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Il tlsin MI. tara Uni «In li in i Mira ili numi
Come dicemmo, riproducia/mo liniero di­

scorso dell'on. Francesco Beli rami pronun­
ciato il 31 Maggio 1913 alla Camera dei 
deputati:

Gli oneri finanziarti. •
Dirò brevemente il mio pensiero, sopra­

tutto in rapporto a quanto è stato qui 
ieri affermato, ebe cioè non si debba a- 
vere alcuna preoccupazione nel votare que­
sto disegno di legge, perchè esso non im­
porta alcun onere finanziario.

Ora io contesto questo, e lo contesto 
con le parole usate dall’onorevole ministro 
e dall'onorevole Dari nelle loro rispettive 
relazioni.

In esse, in più punti, si accenna all'ag­
gravio che questa legge può portare al con­
tribuente italiano; tant'è che il relatore, 
onorevole Dari, per farci più facilmente in­
goiare questa pillola, ebbe a dite, nei ri­
guardi dell'ultimo articolo, cioè dei dodici, 
anziché dei sei mesi di servizio, imposti 
quindi innanzi ai figli unici inscritti alla 
seconda categoria: «Non abbiate preoccu­
pazioni, perchè, per quanto il disegno di 
legge porti il limite a dodici mesi, dif­
ficilmente vi si giungerà!; in pratica, ragioni 
finanziarie non lo consentiranno »,

Vede dunque l’onorevole relatore e vede 
la Camera che non) a torto nè per capriccio 
noi non ci sentiamo disposti a votare tanto 
facilmente questo disegno di legge; perchè 
a questo disegno di legge, che porta un 
aumento nel reclutamento, ne terrà dietro 
automaticamente un altro per provvedere 
alle necessità finanziarie. E infatti, l'onore­
vole ministro, ebbe ieri a dichiarare, nel 
suo discorso in risposta all'onorevole Tu­
rati, che egli era contrario alla sospensiva, 
perché la sospensiva Voleva dire (e lo 
attesta il resoconto sommario ufficiale j es­
sere noi r
che reputiamo improduttive.

L'onorevole ministro riconobbe adunque 
egli stesso lealmente e francamente che au­
mento di spese vi sarà. E mentre egli oggi 
ci ha portato questa legge per T aumento 
delle reclute, si dice già che presto verrai 
l’altro disegno di legge.,

Questa mattina, per esempio, abbiamo 
ietto sui giornali l’annunzio di una lunghis­
sima chiamata di soldati alle armi.

Per chi sono produttive 
le spese militari. 

Il ministro disse ieri che non accettava 
la sospensiva proposta dall’onorevole Tu­
rati, perchè essa suonava opposizione alle 
spese improduttive»; e soggiunse: ormai la 
vostra espressione di spese improduttive aa 
fatto fallimento, perchè esse ebbero a pro­
durci il 100 per 100.(

Ora vorrei domandare al ministro della 
guerra a quali spese egli alludesse, par­
lando di cosi grossi benefici; perchè se, per 
avventura, egli volle alludere alla impresa 
libica, (e invero la relazione dell’onorevole 
Dari, ad ogni piè sospinto accenna alle 
nuove necessità coloniali create dall'impresa 
libica) allora ci permetteremmo di rivol­
gergli altra domandale cioè a chi cotesto 
100 per 100 sia entrato in saccoccia.!

E’ qui che bisogna intenderci; perchè 
se il 100 per 100 fu reso ai fornitori, agli 
speculatori negli approvvigionamenti per la 
guerra libica, diciamo che non; è,questo il 
100 per 100 che accomoda al paese: il 
quale anziché avere avuto questo rendi­
mento, ha avuto un gravissimo danno..

E infatti s’è avuto un arresto tempora­
neo p (sensibile in tutto ciò che riguarda 
lo sviluppo dei servizi degli altri Ministeri, 
specialmente dei Ministeri d’agricoltura e 
della pubblica istruzione, nei servizi ferro­
viari e tramviari. nei servizi delle strade di 
accesso ai porti, alle stazioni ed ri comuni 
isolati, nei servizi portati dalla ligge sulla 
istruzione primaria in riguardo ¡gli edifici 
scolastici, nel servizio per condu re 1 acqua 
potabile ai comuni, pei quagli si era detto 
di stanziare qualcosa come 2C0 milioni, 

Noi quindi non ci siamo accorti di que­
sto rendimento del cento per certo, e rima­
niamo risolutamente contrari. Una prova 
della mancanza di questo rendinentoi è che, 
all'indomani dell’impresa libica, alla quale 
si connette (diciamolo francammte) questo 
disegno di legge, avete dovuto ricorrere ai 
buoni del tesoro.

/ buoni del Tesoro,
Potrei qui ricordare alla Carierà il gra­

ve danno che si è portato aj »anse con la

prima e con la seconda emissione di buoni, 
del tesoro, ed auguriamoci che altre pon ne 
avvengano. E questa affermazione è con- - 
fortata non dalla mia umile parola, ma 
dalla parola autorevole del precedente .pre­
sidente del Consiglio dei ministri, onorevole 
Luzzatti, il quale, al Congresso di Piacenza 
per i piccoli proprietari (e possono farne, 
fede l'onprevole Cottafavi altri colle­
glli), ebbe, a deplorare il grave danno por­
tato al paese dai buoni del tesoro.; Già per 
impiegarlo nella rendita pubblica si è sot­
tratto il denaro alla agricoltura, alia indu­
stria ed al commercio tanto che la rendita 
(si è ridotta al 3.<50 per alleggerire le condi­
zioni del bilancio, e questa riduzione ha 
fatto ritornare ùna parte del denaro alla 
agricoltura, alla industria ed al commercio.

Invece oggi con i buoni del tesoro avete 
distrutto il provvedimento benefico della 
riduzione della rendita e voi stessi avete 
dovuto riconoscere che così grave, è il fatto 
dell’emissione dei buoni del tesoro che‘avete 
detto trattarsi di un periodo di soli cinque 
anni. Noi ci auguriamo che da qui a cinque 
anni voi sarete in grado di ritirare quei 
buoni dei tesoro, ma ho molti dubbi in pro­
posito. In ogni modo, questo; è il risultato 
della guerra libica, alla quale si connette 
l'attuale disegno di legge.

Chi pagherà le spese?
Noi siamo risolutamente contrari, e sic­

come comprendiamo che tutti i disegni di 
legge che emanano dal Ministero della guer­
ra hanno per fine ultimo o palese o re­
condito T...

SPINGARDI, ministro ' Helia guerra, Sem­
pre palese.

BELTRAME Sono lieto della franchezza 
^ruàréTFrare' ^•ètR'i.'Apiizium. saimonutnro- v 
che egli apertamente dichiara che questo 
disegno di legge è tutto in rapporto alla, 
nostra nuova politica coloniale. Si dice: è 
perfettamente inutile discutere questo pun­
to, poiché oggi si tratta puramente e sem­
plicemente di provvedere all'aumento del 
reclutamento. I vostri lagni, ebbe a dire 
l’onorevole ministro!, e mia parte della Ca­
mera gli fece eco con le interruzioni di ieri, 
i vostri lagni dovrete farli il giorno in cui si 
chiederanno alla Camera nuovi rondi per 
la chiamata alle armi,1 pjer la forza Rilan­
ciata. Ma è una ingenuità I E. in questo 
debbo dissentire dall’autorevole oratore del 
gruppo parlamentare radicale, dall’amico 
onorevole Alessio, il quale ebl^ a dire: '«noi 
come gruppo radicale dobbiamo essere lo­
gici e conseguenti. Abbiamo incoraggiato il 
Governo alla spedizione libica, oggi dobbia­
mo dare al Governo i mezzi per rafforzare 
questa impresa coloniale»; Ma 1 onorevole 
Alessio aggiunse: «badi però la Camera che 
noi, in conformità al nostro programma ra­
dicale, quando sarà il momento di discutere 
del finanziamento, allora chiederemo che 
abbiano a (pagare i soli ricchi, o chiederemo 
eventualmente che non si accolga la rifor­
ma dell’aumento 'della forza bilanciata se 
i mezzi del bilancio non bastano ».

Si può per un momento supporre che il 
giorno in cui venisse alla camera» 'il dise-. 
gno di legge che sarà la integrazione finan­
ziaria, logica ed inevitabile, di questo che 
oggi avrà approvalo: si può seriamente sup­
porre che la Camera, disdicendo se stessa', 
lo respingerà?

Quando mai si ebbe qui la preoccupa­
zione di respingere delle richieste di stan­
ziamenti pel Ministero della Guerra, per il 
puro fatto che non si avessero i fondi? 
Tricordo che l’onorevole Luzzatti, prima 
che abbandonasse il potere, di fronte alle 
richieste che gli venivano da diversi gruppi 
e per l'aumento del sussidio chilometrico 
alle ferrovie concesse all’industria privata 
e per le richieste del personale addetto ai 
servizi statali, e per altre richieste d ogni 
genere, rivolgendosi alla Camera ed ai suoi 
colleghi di Gabinetto e, particolarmente, 
ai ministri dei lavori pubblici, dell’agricol­
tura e della pubblica istruzione, diceva: re­
spingete queste richieste, perchè il nostre 
bilancio è a malapena in pareggio q, se 
siamo corrivi neU'ascoltare tutte queste, 
siano pure legittime, richieste, noi oggi (ed 
eravamo nel 1911) rischiamo di cascare nel 
disavanzo.

Ed allora come' si è intrapresa la guerra 
libica? Noi non siamo in grado di precisare 
la spesa passata e presente^ e quella che

sarà in avvenire. Ma la Voce concorde è 
che si è oltrepassato il miliardo., E dove 
si sono presi i denari? Dal bilancio? Ma 
se l’onorevole Luzzatti aveva richiamato 
l’attenzione della Camera sul nostro bilan­
cio che era in pareggiò? Ed allora perchè’ 
non avete risposto ai ministri della guerra 
e della marina: le vostre richieste sono 
legittime, ma non possiamo assecondarle 
perchè il bilancio non lo consente?

Avete provveduto lo stesso, anzi si dice 
in paéde (¡perché è bené ¡che ¡anche iqui giun­
ga la voce del paese), si dice che noi stessi, 
della estrema sinistra, nell'estate che pre­
cedette la spedizione in Libia, siamo Stati 
giuncati, in questo senso, che di,si è con­
dotti a votare l’aumento del sussidio chilo­
metrico alle ferrovie concesse all'industria 
privata, da 8.500 lire a 10 mila, lire, una 
spesa di 240 milioni per gli edifici scolastici 
un’altra spesa di 200 milioni per l’acqua 
potabile, facendoci credere che votavamo 
i denari per le ferrovie, per l'istruzione, per 
l'igiene, mentre, al contrario, quelle somme 
finirono per costituire il miliardo che ha 
servito per la fatale guerra.

Noi siamo qui a contestare questo punto 
preciso e determinato. Ci si dice di non 
avere preoccupazione oggi, e di votare la 
legge sull'aumento di reclutamento, perchè 
il giorno in cui si dovesse venir qui a par­
lare dell'aumento della forza bilanciata, se 
non vi saranno i mezzi finanziari occorrenti 
potremo allora votar contro.

Pdpeto che questa) è un’ingenuità, perchè 
abbiamo veduto che, in altri momenti nei 
quali vi erano i mezzi, sia pure trovati con 
debiti (il ragionamento non muta anche col 
richiamo fatto dall'onorevole Giolitti), non 
avete avuto^reoccugazjoni ; ri­

lanciata, voi non distoglierete i danari de­
stinati all'agricoltura, all’industria ed al 
commercio, ma farete un prestito, rispon­
diamo: no: siamo contrari anche ad un 
prestito per fini che non sono le necessità 
vere del paese. I prestiti si pagano anch’es- 
si, anzi si pagano ad usura. Non illudia- 
moci II vero punto, è (questo.

Sarebbe fare un torto al ministro della 
guerra il credere che questa facoltà di au­
mentare il reclutamento sia chiesta per ca­
priccio, senza intenzione di valersene; e 
lo fanno bene intendere nelle loro relazioni 
tanto l’onorevole ministro della guerra 
quanto l’onorevole Dari.

Gli articoli della Legge.
Ed entro senz’altro nella seconda parte 

del mio breve dire, senza smarrirmi in det­
tagli, perchè l’onorevole Presidente mi ri­
chiamerebbe senza dubbio ; ma debbo pure 
accennare ai tre articoli di cuti il disegno 
di legge si compone.. E invero le ragioni per 
le-qua(li sono contrario alla, legge stanno pro­
prio in quei tre signori articoli.... {Si ride).

Se si dovessero sostituire questi articoli 
con altri, forse mi potrei acquetare; ma, 
poiché cosi non è, debbo parlare di quei 
signori tre articoli; ne parlerò brevemente.

Si dice, per assoggettare i rivedibili al 
biennio, che è un atto di giustizia e che 
non porta nessun danno nè al coscritto nè 
alla sua famiglia.

Ora io contesto questa asserzione ■ con 
una ragione di. buon senso elementare, e 
cioè che la posizione del rivedibile, il quale 
con questa nuova legge viene costretto a 
prestare servizio militare per due anni, an­
che se dovrà cominciarlo un anno o due 
dopo la propria leva^ è di gran lunga più 
gravosa per lui, per la sua famiglia, ed an­
che più dannosa al paese.

È per questo motivo che, in generale, la 
nostra gioventù, quando arriva sotto il ven­
tennio, fa i suoi cellcoli, sa chte (deve pre­
stare servizio militare,per un paio di anni 
e si regola magari nello stabilire 1 epoca del 
matrimonio. Dirà alla fidanzata ¿he bisogna 
rinviare il matrimonio {viva ilarità) a dopo 
il servizio militare. Se è per un paio d anni 
la ragazza si rassegna ad attendere, {vivis­
sima ilarità). Ma poi giunge una sorpresa 
(e può avvenire anche nei riguardi dei mi­
litari il caso di certe anticipazioni matri­
moniali), e allora come si ripara? Perchè 
queste reclute, quando hanno 19l o 20 anni, 
non sanno, non possono sapere se saranno 
o no rivedibili. Lasciamo pur da paif.e la 
ipotesi del fidanzamento, sulla quale mi in­
dugiai per celia; la questione, sotto ogni 
aspetto, ha una importanza grandissima.;

Ma veniamo redialtri casi: non solo ipel co­
scritto e per la famiglia, ma anche per la 
società cotesta incertezza prolungata è un 
danno. Si pensi soltanto (ne parleremo forse 
più a lungo in occasione di quel progetto 
di legge sul contratto di impiego privato, 
òhe a giorni dovrebbe venire in discussione 
alla Camera) si pensi soltanto, dicevo, alla 
posizione dell'impiegato privato in rapporto 
al servizio militare. Se l'epoca di questo 
servizio è prefissai e a limiti certi, è pos­
sibile ottenere che il principale gli tenga il 
posto e lo riprenda al ritorno. Ma che clau­
sole di equità si potranno stipulare se l'in­
certezza pel giovane può durare quattro 
anni?

11 principale non può mai sapere se e 
quando il proprio dipendente sarà riformato, 

Voi direte: vada a farsi visitare da un 
medico. Ma adagio 1 il medico privato può 
avere um criterio, ma il medico militare deve 
uniformarsi oltre che alla legge, a quella 
intelligente disposizione commentata ieri 
dall'onorevole Turati (della quale vi è un 
accenno nella relazione), per la quale, oltre 
diminuire l'altezza, si troveranno, in via, 
amministrativa, altri accorgimenti per ren­
dere meno sensibile il numero dei rivedibili» 

Oggi i principali sanno a un dipresso 
l'alea a cui si espongono pigliando nell'a- 
frienda un giovanotto! il quale dovrà subire la 
leva. Anche è facile a ipoiti trovare dei so­
stituti provvisori. Con le nuove disposi­
zioni, tutto ciò diventa più incerto, quindi 
più difficile., Il coscritto è condannato a 
vivere nell'orgasmo continuo dell'incertezza; 
sarò rivedibile o non sarò rivedibile ? Mi 
converrà accettare o non accettare quest'im­
piego per questa, o per quest'altra epoca?

-il ri*»« ’“ 
aspètto non appaia. Potrà questo disegno 
di legge sconcertare molti interessi fami­
liari, economici, industriali e commerciali, 
interessi insomma della vita economica del 
paese.

E veniamo ai secondo articolo. Anche 
quello non mi va,., {Si ride). Dico breve­
mente la ragione.

Ieri, quando si è ricordato il servizio 
militare dei giapponesi, nella guerra russo­
giapponese, si disse che quella guerra ebbe 
a dimostrare che non è un elemento im­
portante quello della statura,., Mi pare che, 
dopo quella guerra, la Camera abbia votato 
una legge militare.

DI SALUZZO, Nessuna legge l 
DELIRAMI. Venne il testo unico del 

1910, dove potevate, in sede di articolo 
aggiuntivo, o di emendamento, proporre 
qualche cosa.

Ad ogni modo, l’onorevole Turati vi ha 
detto argutamente che se i ^giapponesi sono 
piccoli, le formiche sono ancora più piccole. 
(Villa ilarità). È questione di razza. Ogni 
razza ha una statura media normale. Ma 
io ha un'altra preoccupazione. Perchè non 
è la prima volita che si ricorre alla ridu­
zione dell’altezza, e l’onorevole Turati ieri 
giustamente diceva che, all'altezza dovendo 
corrispondere la circonferenza del torace, 
è probabile che per questa via, si finirà 
per fare delle caserme altrettanti sanatori^ 
Converrebbe piuttosto avere il migliora­
mento della razza,, e di conseguenza l’ele­
vamento della statura media, nelle scuole 
di educazione fisica, nel tiro a segno ed in 
tutto ciò insomma che può favorire lo svi­
luppo fisico nel periodo precedente al set- 
vizio militare.

E vengo al terzo articolo.
Di esso dichiaro che non potrei accettare 

il principio.
L’onorevole Dari, nella sua relazione, vor­

rebbe rassicurare la Camera col dire che 
questo servizio, per quanto, nell’articolo- 
stesso, si faccia ascendere ad un massimo 
di dodici mesi, in realtà non potrà mai 
superare i sei mesi. Ciò significa soltan­
to che gli altri sei mesi, i quali costi­
tuiscono la parte di servizio più pesante, 
daranno fatti digerire a pillole;. Ora le fa­
miglie di questi figli unici non .accettano 
assolutamente questo aumento di seivizii 
militare; nè a ¡grandi porzioni, nè( a pillole;

Siamo, dunque, anche su guesto argo­
mento di parere completamente contrario.;

La conclusione.
Finisco, ricordando alla Camera come si 

potrebbe rafforzare il reclutamento militare,



senza bisogno di scendere a queste esage- 
razioni.<

Nel 1906, venne presentato alla Camera 
dal Ministero Sonnino, Sacchi e Pantano 
un disegno di legge sulla colonizzazione in­
terna- Ora, nella, relazione che precedeva 
quel disegno di legge,, dopo essersi affer­
mata a base di statistiche ufficiali, compi­
lata nei vostri Ministeri, la assoluta neces­
sità della colonizzazione interna, si conclu­
deva con queste precise espressioni: se 
non vi fosse altro motivo per approvare 
questo disegno di legge, vi sarebbe il fatto 
preoccupante ed impressionante dell esodo 
continuo dell’emigrazione continua deg l 
abitanti del Mezzogiorno, (Interruziom dal

Potete rivedere il vostro disegno di legge 
del 1906, Nella stessa relazione si sog- 
oiungeva che cotesto diserzione contìnua dei 
nostri connazionali, specialmente del Mez­
zogiorno, faceva temere non lontano il gwi- 
no in cui al nostro paese mancheranno le 
leve militari. (Ehi ehi).

E’ scritto nella relazione che precede il 
disegno di legge Sonnino, Sacchi e Pan­
tano sulla colonizzazione internai

Ed è questo cbe llon abbiam0 mai C0IlV 
preso.’ Quando vi decideste alla spedizione 
libica, diceste che per questa spedizione 
erano i voti, le speranze, l’entusiasmo delle 
popolazioni del Mezzogiorno, alle quali a- 
vevate fatto vedere che, nella Cirenaica 
e nella Tripolitania, avrebbe trovato uno 
sfogo la loro emigrazione.

Viceversa, fino allora avevate sparso cal­
de lagrime perchè nelle terre del Mezzo­
giorno la popolazione diradava, e non vi

SUL CAMPO
Pro Spese Elettorali 

nei Collegi di Pallanza e Domodossola 
ANDLAU - Carlo Magisltrfe) L. 0.40 
RAMATE — Circolo Operaio L. -U. 
PASSERA (Stresa) — Raccolte da 

Ghizzoni Isidoro dopo la conferenza, _ 
Zanone i i_

NY0N — Panza loseph L,
INTRA — (Nel... Palazzo Munici- 

ipaled’Intra bassa, Trattoria Pescato­
ri? lista di Luigi Minoli, 1° versa­
mento) Minoli Luigi 1. 2; M. sindaco 
Sassonia c. 50; C. L 10; A. M. 
50; Gessin 40; N. N. 10; N N. 
20; Sempre pronti 1. 1; Piero c. 20, 
Rispetto 20; Gigino 20; Gigione o0, 
Pietro Spadoni 1. 1; frego Sole 1, 
R. G. Sassonia m 50; Viva Beltrami

.3 auto 20; Tire! 4
X<GRAVELLONA TOCE7— LaVCòb-"’ 
perativa Sociale » di Gravellona Toce 
considerata l’opera attiva e benefica 
dell’ on. Beltrami, nonché queliti di 
tutto il Gruppo Parlamentare Sociali­
sta in prò della Cooperazione, in vista 
della prossima lotta elettorale politica 
nel mentre riafferma la piena fiducia 
nell'on. Beltrami, delibera un primo 
versamento di lire 50 da .prelevarsi 
dal fondo indicato neU’art. 3 dello 
Statuto, per contribuire a sostenere 
le spese di detta lotta L- 50.

Undecima lista L. 84.30 
Liste precedenti L. 420.85

TOTALE L. 505.15
------o------

La « Cooperativa Sociale » di Gravellona, 
e il Circolo di Ramate, hanno, come i let­
tori vedono, offerto il loro contributo alle 
spese per la lotta' elettorale. Dunque gli 
Statuti, per queste associazioni, non sono 
¡soltanto parole scritte, sulla carta, ma pro­
positi fermi di uomini, che alle 'parole 
Sanno far seguire i fatti.

Si ciancia volentieri di progresso, di so­
cialismo, di miglioramenti, ma quando si 
tratta di compiere, per ciò, qualche sa­
crifizio, pochi e sempre i soliti sono quel­
li che ne danno prove positive.

Vedremo se l'esempio offerto ai Circoli 
ed alle Cooperative della nostra Regione 
sarà seguitai

n. b. R.

Barn la ¡lungi amala
IL NUOVO SEMPIONE scrive:
« Nonostante alcune notizie tendenziose 

«comparse (forse come comunicati a paga- 
amento) su qualche giornale, possiamo as- 
« sicurare che non è vero che lon, Fal- 
« cioni abbia ricevuto a Roma in colloquio 
«elettorale un aspirante accompagnato dal- 
« lon. Libertini nonché Gesualdo. Il can- 
1« didato e il Libertini nei corridoi della Ca- 
« mera si pararono davanti all’on, Falcioni 
« che disse cortesi parole di pura conve- 
« nienza, gentile con tutti come sempre e 
« basta.,

« Il Governo si mantiene neutrale e l on. 
« Falcioni neutralissimo., Questa la pura 
«verità».,

Come si vede, il «Nuovo Sempione» in­
siste nella sua versione: è inutile e stu­
pido che gli organetti Pontiani se la pren­
dano con noi e lascino in pace il gior­
nale Aronese I

L’AMICO di Gozzano scrive:
«Nel Collegio di Pallanza l’on., Belltrami 

« continua la sua propaganda.
« Diciamo contìnua, perchè effettivamente

stancavate di ripetere che bisognava trat­
tenere questi emigranti, sia pei bisogni 
dell’agricoltura ,sia. per le esigenze del ser­
vizio militare, 0 come avviene allora che 
ci sia bisogno di nuove terre per dare 
sfogo alla popolazione del Mezzogiorno ? 
Mettetevi d’accordo almeno con voi stessi I. . .

SONNINO SIDNEY. Giacché emigrano, è 
meglio che vadano in Libia I .1

BELTRAMI. Ma non sa l’onorevole Sen­
nino che gli emigranti hanno l’istinto si­
curo che li guida al pari delle rondini?

c’è nessuna legge dello Stato che li 
, nelle deserte regioni della 
della Cirenaica. I nostri emigranti 

hanno buon senso;, e voi non avete badato

Non 
possa avviare 
Libia ,e <-----

a questo fenomeno, che essi emigrano in 
paesi di condizioni economiche superiori 

*a quelle dell’Italia: emigrano in America 
perchè vi trovano alti salari, emigrano per 
migliorare le proprie condizioni, e voi vi 
illudete se operate che gl’ italiani emigrino 
in paesi ia cui civiltà è tanto inferiore 
alla nostra.^

SONNINO SIDNEY. E a Tunisi non ci 
sono andati? Vi sono 30.i000 sicilianiI

BELTRAMI. Ed è una cifra insignifi­
cante se la confrontate col totale dell’e­
migrazione italiana in America, che si con­
ta a milioni e milioni J

Finisco col dichiararmi contrario ad un 
disegno di legge, che non ha altro scopo 
che presidiare una politica coloniale, la 
quale è contraria alle nostre aspirazioni, 
perchè è una politica coloniale puramente 
militare e non a "base di sviluppo agri­
colo, industriale, e commerciale. (Approva­
zioni all’estrema, sinistra').,

elettorale
« l’on. deputato è sempre sulla breccia.

« Domenica ha parlato ascoltatissimo a 
uGrcmerolo sull’attuale momento politico e 
« l’organizzalzione,

« Il candidato rag;., Ponti, fa parlare 1 e- 
« gregio geom., Magri, si che da molti si va 
« facendo strada la voce che il candidato 
« del partito dell’ordine, sia 1 amico Magri, 
« solerte propagandista cattolico ».,

No, 1' « Amico » sbaglia: il signor Magri 
è soltanto il fonografo di 8rino; siccome 
la macchina è unta bene così il disco gira 
velocissimo 1

LA VEDETTA prenda atto di quanto scri­
ve il « Nuovo Sempione » (e a suo dispetto 
riproduciamo più sopra in testft. a questa 
rubrica) in merito all’ormai famoso ricevi­
mento del suo (Ponti.
Gesualdo Libertini; noi l’attendiamo.

Si incornicia però a dire, dalla «Vedetta», 
che l’on. Falcioni non ha ricevuto nel suo 
gabinetto il Ponti; che è invece stato per­
itato fuori dal Libertini. Ed (allora la versione 
che dava il «Nuovo 'Sempione » sia pur 
mitigata dalla «Vedetta» ad uso e consumo 
dei suoi lettori poco intelligenti, è probabil­
mente quella vera, per imprudente con­
fessione dell’organetto pontiano: « On n’est 
jamais trdhis que par les siens, monsieur 
Ponti I ».

LA VEDETTA scrive che l’on. Beltrami 
autorizza noi dell’« Aurora » a fare 
(dire, e chiama l'«Aurora» il giornale 
l’on. Beltrami. Vorrebbe abbassare il 
tifo Socialista al livello suo, e dire
peltrami è il padrone dell’« Aurora » come 
Ponti della «Vedetta », Segre dell’ «Unione». 
L’on. Beltrami è completamente estraneo 
al giornale ,al quale si limita a mandare 
gli Atti parlamentari; e noi, in questi ul­
timi tempi, sopraffatti dalla sovrabbondanza 
di materia, abbiamo persino soppresso al­
cuni suoi discorsi :
punto che qui non ci sono padroni di 
porta ma ve ne è (uno.p collettivo, il Partito

LA VEDETTA presenta al pubblico, con

e a 
del- 
Par- 
che .

il che dimostra ap-

aria Massinellescamente e asinescamente 
trionfale, il seguente dilemma, rivolto a 
Beltrami:

«O il direttore del vostro giornale ha 
inventato di sana pianta la versione ri­

ti portata dall’«Aurora», o voi stesso glie-. 
« l’avete gabbata per autentica».

Rispondiamo, sebbene non ne valga la 
pena:

1. Il giorna(le non è dell’on. Beltrami, 
ma del Partito Socialista, e tutti lo sanno. 
Se all .esempio l’on, Beltrami avesse se­
guito i destri e fosse uscito dal Partito 
Ufficiale, qui, dove la (corrente rivoluzio­
naria è in assolata prevalenza, il gior­
nale sarebbe rimasto delle sezioni, e con­
tro l’on. Beltrami medesimo.

2. Come si faccia a inventarne. di sana 
pianta Ip versione di un dato fatto, quan­
do si ammette che è stata riportata da altro 
giornale (il «Nuovo Sempione») è cosa che 
solo può sapere lo scrittorello Pontiano.

3. Ammesso che noi l'abbiamo riporta­
ta da altro gìorna|le, noi non possippio a- 
verja inventata, nè Ton. Beltrami avercela 
fornita per autentica o meno.

Da tutto ciò risulta che, come in mate­
matica c’è un teorema' detto II ponte del­
l’asino, così in giornalismo potrebbe, que­
sto della « Vedetta » restare come modello 
insuperabile di dilemma dell'asino I

Stresa
LE FARSE PONTIANE.( s
Sappi31110 cbe leíí<e dei più 0 men,J 

bacati e decorati, cioè coloro che han fatto 
denaro e si sono elevati collo strozzinaggio 
od in affari piuttosto loschi», si è unita irt 
convegno famigliare per concertarsi sulle 
future elezioni, od i convenuti hanno con­
cluso per appoggiare quel candidato che 
sarebbe disposto a sostenere i loro affari, 
combattendo i sovversivi che hanno il toupet 
di mettere in piazza gli affaristi uso quelli 
del Palazzo di Giustizia.

Pare che le loro simpatie siano pel Ponti 
come il più affine a simili ideali,

Augurii di buona riuscita! Ma riteniamo 
però che la maggioranza di Stresa e din­
torni non sia più disposto di piegare il. 
collo, come pel passato, sotto il giogo del- 
1’excelsa camorra locale.

L'adunanza fu tenuta in segreto perchè 
ognuno dei partecipanti ha .rossore di farsi 
conoscere pubblicamente !

Bèe
I FIASCHI DEI GALOPPINI.!
Domenica scorsa, sulla pubblica Piazza 

. di Bèe ha avuto luogo la preannunciata 
conferenza à^gri. Accolto con marcata fred­
dezza, dal pubblico ,egli svolse il programma 
Pontiano, irto generali disapprovazioni e 
continue interruzioni. conseguendo per ef­
fetto ta convinzione pW se stessei e per a 
suoi compagni che a Bèe, anziché entu­
siasmare, rivoltano lo stomaco ai già troppo 
pazienti uditori.

No, cari galoppini, a Bèe si è annusato 
il modo con cui voj cercate di giuocare 
il Corpo Elettorale, e visto che la volpe 
cambia il pelo ma non- il Vizio ,si è pie­
namente convinti di trovarsi ancora di fron­
te agli stessi uomini reazionari d'un giorno, 
vestiti a nuovo, sempre pronti, quando sono 
a Montecitorio, ad ubbidire come vecchi 
ronzini allo sprone di qualunque ministero, 

'per votare per qualunque legge forcaiuola.
Ed alla vostra democrazia elettorale det­

tata in sacrestia, qui si contrappone re- 
pugnanza e disapprovaizone unanime , come 
avrete potuto constatare dalla accoglienza 
fatta al vostro programma.

Ma, quantunque all’unanimità avversi a 
voi, i Beesi seppero contenersi, e non tra­
scesero a certi atti teppistici ,degni solo 
di incoscienti, eroicamente compiuti dai 
Pontiani (gente dell’ordine) contro un av­
versario politico..

Ribelle.

Ouyi utili 111 HI il D111IIJ1 GZ1U11U 
------o-----

Per rhi emigra in Germania
In Germania tutti gli operai, anche se 

stranieri, sono obbligati a pagare un con­
tributo che va di regola dai venti ai trenta 
centesimi ¡per settimana per la Assicurazione 
invalidità. Anche gli operai italiani, i suo­
natori d'orchestra, commessi, ecc, sono sog­
getti a questa spesa, ma non ne ritraggono 
alcun vantaggio quando rimpatriano.

Per un trattato concluso tra l'Italia e 
la Germania « gli emigranti italiani non 
perderanno più il loro danaro», perchè po­
tranno ottenere che tutto quello che essi 
versano per la assicurazione obbligatoria 
alla Casse tedesche sia trasferito alla Cassa 
Nazionale Italiana di Previdenza per la in­
validità e per la vecchiaia degli operai, 
e conteggiato per una pensione in loro fa­
vore.

I denari trasferiti alla Cassa Nazionale 
Italiana non sono mai perduti in verun 
caso, anzi sono accresciuti con gli interessi 
e con i premi che lo Stato Italiano con­
ferisce ogni anno a coloro che hanno ver­
sato almeno 6 lire.

Emigranti I Metetevi subito in regola per 
profittare dei vantaggi che l’Italia vi ha 
voluto assicurare nel trattato con la Ger­
mania I

Per ottenere questi vantaggi nulla vi è 
da spendere: basta firmare la domanda 
di inscrizione alla Cassa Nazionale Italiana 
di Previdenza, e Ta domanda di passaggio 
dalla scassa tedesca à quella 'italiana.., 

f fogli speciali per queste domande si 
possono ritirare in Italia dai Sindaci in­
sieme con il passaporto per la Germania, 
ed in Germania presso i R,„ Uffici della 
Emigrazione , i Consolati, i Segretariati del- 
1 opera di assistenza per gli emigrati $ 
della Società Umanitaria!, e presso il Comi­
tato per la Previdenza Italiano in Berlino 
(Schoneberger Ufer, 34).

Appena arrivati in Germania presentatevi 
ad uno di questi uffici e riceverete tutte 
le istruzioni e gli schiarimenti necessari.

Emigranti, qgni ritando( <> a vostro danno, 
perchfe il passaggio dei versamenti obbli­
gatori dalle Casse tedesche a quella, italiana 
incomincia a vostro favore dal giorno nel 
quale vi sarete inscritti alla Cassa Nazio­
nale».

Scrivete sempre con precisione il vostro 
nome e indirizzo.! '

Presso le Segreterie Comunali sono vi­
sibili le altre norme.

Atti della Federazione
------o-----

Dal mes(e di Gennaio a tutto Maggio, il 
Segretario ha partecipato a 4 Congressi, 
a 29 Comizii e Conferenze, a 55 Adu­
nanze, ed hi compiuto 13 sqpraluoghi.

Molte richieste di conferenze sono tutt’ora 
non esaudite, ma la Regione( è così vasta!, 
che i compagni debbono avere un po’ di 
pazienza.

Tutte le richieste siano intanto inviate 
alla Federazione Intercollegiale, Pallanza, la 
quale prowederà come meglio sarà possi­
bile, tenendo conto 'dell’importanza e del­
l’urgenza delle richieste medesime.

Domani domenica ,alle ore 14, nella Casa 
del Popolo di Pallanza, cóme già è stato 
annunciato ,si terrà l’adunanza del Comi­
tato Federale. Interverrà anche l’on. Bel­
trami. Si prega vivamente di non mancare.

I compagni inscritti potranno presenziare 
con diritto di parola,

**- -*• —•—• Win—■ »in» i

La [enniaiw 
il FA Molli a Dopili
La fiorente Associazione Milanese «Arte 

Moderna» di Milano, aveva indetta, per do­
menica scorsa, una gita sociale a Dagnente, 
alla quale parteciparono circa 250 soci, 
con le sue sezioni musicali « Maurizio Qua­
drio .» e « Francisco Ferrer » e con quella 
Filodrammatica..

La gita non fu turbata dal minimo inci­
dente e favorita da una delle più belle/ 
giornate primaverili che offra il nostro 
Lago. »

Il battello speciale, proveniente da Laveno 
giunse alle ore 9 a Morrial e si diressle a 
Dagnente; oltre al vessillo dell’«Arte Mo­
derna» erano presenti quelli della Casa del 
Popolo d'Intraj, e dei circoli operai di Ol­
trefiume di Baveno, di Colazza, di Silvera, 
di Ghevio (Alpino), di Gravellona Toce, 
(Fratellanza), tutti con parecchi soci.

Sull’ara elevata a Felice Cavallotti, Guido 
Pianigiani, segretario dell' «Arte Moderna», 
pronunciò brevi applaudite parole di pre­
sentazione. Quindi Alberto Malatesta tenne 
il discorso commemorativo, ricercando nel­
l’opera complessa, letteraria e politica, di 
Felice Cavallotti l’espressione di quello slan­
cio dell'umanità verso destini migliori, che 
lo rese caro al popolo Italiano. Cessati gli 
applausi che accolsero il discorso, il signor 
Ronchi Antonio parlò applaudito a sua voi- 
A _ ___x itivoro-iori JX O-Ogtai/’O gli Ifl
citamenti di Cavallotti.

Quindi i convenuti si raccolsero a fra­
terno banchetto nel ristorante Barberis, e 
poscia scesero^ a Meina, dove si imbarcarono 
per Pallanza, Quivi era a riceverli la mu­
sica delle Case del Popolo di Pallanze e di 
Intra, con vali vessilli di associazioni e nu­
merosa folla plaudente. Si formò un corteo 
che ¡attraversò la citta e pi recò (aliai Casa del 
Popolo dove era offerto un ricevimento/ 
Quivi Adreani porse il saluto del prole­
tariato nostro ai compagni Milanesi fra vi­
vi applausi ed egregiamente fu contraccam­
biato dal socio dell'«Arte Moderna» Er­
manno Bruciati.

Sotto il Portico del Palazzo Pretorio, la 
banda «Maurizio Quadrio» e l’orchestrina 
«Francisco Ferree» tennero un applaudito 
concerto, e infine, salutati con espansione 
da numerosa folla, i gitanti salpavano per 
Laveno, diretti a Milano,

L’on. Beltrami, che aveva promesso il 
suo intervento, venne trattenuto a Roma 
per la discussione dell’interpellanza sulla 
disoccupazione. Ed i gitanti gli inviarono 
un affettuoso telegramma.

Di questa indimenticabile gita, le Arti 
Grafiche Lampo stanno preparando un o- 
puscolo-ricordo, con illustrazioni da foto­
grafie, il quale sarà pubblicato nella pros­
sima settimana, e conterrà integralmente 
il discorso di Alberto Malatesta.

* I
Il Comitato organizzatore della gita so­

ciale, ed il Consiglio Direttivo dell’«Arte 
Moderna», inviano, da queste ospitali co­
lonne (infiniti ringraziamenti al vostro Di­
rettore, alla Casa del Popolo di Pallanza, 
ed all< Associazioni consorelle tutte, che, 
con fr; terno entusiasmo accolsero i gitanti 

Dag lenite e Pallanza.
Per U Comitato e, il Consiglio 

Il segretario generale
GUIDO PIANIGIANI.

.ntasma, una vaga delusione

di godere una vita di oltre 
ricompensa dei vostri affan- 

vostri dolori. Trascurando la

Non mensa.te al cielo, sperando di 
trovar\ in esso la pace; il cielo è un 
puro 
come il canto della fata. La felicità 
e la pace sono nella terra e nella ter­
ra hisana cercarle. Abbandonate le 
speranz : 
tomba ii 
ni e de\ 
vostra e istanza mostrate di non essere 
all’altezza dei nuovi ideali che illumi­
nano le menti, che riscaldano i cuori.

Enrico Heine.
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Mario Reatini
Martedì mattina, il compagno Mario Rea­

tini, in una cava di granitoi a Jselle, era 
intento al consueto lavoro e stava muo­
vendo un masso , quando improvvisamente 
sdrucciolò ,£adde battendo il capo, e il 
masso gli passò attraverso il corpo ucciden­
dolo sull'istante;,

La notizia destò un vivo sentimento di 
costernazione a Fondotoce, e fra i compagni 
di Gravellona Tace .di Mergozzo e di Pal- 
lanza, dove particolarmente era conosciuto.

Lascia la maglia e tre figli giovanissimi, 
Egli fu tra i primi operai che aderirono 

al 'movimento socialista nella nostra Re­
gione, e tra i più fervidi sostenitori dell’or­
ganizzazione economica. La sera precedente 
a quella della disgrazia, essendo stata con­
vocata una riunione per costituire una Lega, 
aveva prontamente risposto all’appello, e 
presa la parola nell’assemblea, a dimostra­
zione che se ¿li anni erano passati, la 
volontà di lotta, e il sentimento del dovere 
non erano scemati.

Un recente dissenso di Lui ,e di' altri 
compagni di Fondotoce col Partito tenne 
tesi i loro rapporti colla Sezione di Pal- 
lanza; ma tuttavia, èe da queste colonne fu 
dimostrato l'errore che si commetteva, non 
si pensò mai che ambizione, interesse, o 
motivi men che onesti „ avessero determi­
nato il loro modo di agire. Tanto è vero 
che recentemente, chi scrive queste linee, 
viaggiando col povero Mario sulto linea di 
Domodossola, discutendo su quel dissenso, 
ebbe da Lui la conferma che riconosceva 
l'errore commesso, in tutta convinzione di 
aver tutelato antichi diritti della Frazione 
di Fondotoce.

* * *

I funerali riuscirono imponenti. Il cor­
teo mosse dall'Ospedale di Iselle giovedì 
mattina, alle ore 10. Precedeva il feretro 
il corpo musicale dell’impresa della 2a 
Galleria del Sempione, seguivano varie co­
rone, ed r Vessilli seguenti: Camera del 
Lavoro e Casa del Popolo Intra ; Circolo So­
cialista e Lega Panettieri, Pallanza., Ol­
tre p. «nno stuolo di lavoratori addetti alla 2a 
Galleria, erano presenti molti compagni di 
Fondotoce, nonché alcuni dei dirigenti del­
l'impresa. Ed erano ipure rappresentate, sen­
za vessillo, la Federazione Intercollegiale 
socialista, le Sezioni di Pallanza e Intra, 
la Cooperativa sociale e l’Unione Operaia 
di Gravellona, la Società Operaia di Fon­
dotoce.

Al cimitero, porsero l’estremo saluto Í I 
compagni Luigi Adobbati per i lavoratori 
di Iselle, Alberto Malatesta per la Camera | 
[del Lavoro e fa Federazione Socialista, Giu­
seppe Richiero per i compagni di Gravel­
lona Toce e gli amici.

I funerali ebbero luogo in forma pura- 
ineufe civile, avendo voluto la vedova ri­
spettare quelle che erano state sempre in 
vita le idee del defunto)., A Lei ed ai 
figli, in questa triste circostanza, porgiamo 
le più vive condoglianze dell’Aurora e dei 
compagni tutti.

PALLANZA
La fusione delle Mutue.
L’Assemblea dell’Artigiana ha respinto a- 

idunque a grandissima maggioranza la pro­
posita di studiare il problema della fu­
sione. E ciò è enorme. Ma per noi è spie­
gabilissimo. Quando da awersarii in ma­
lafede di questa proposta abbiano sentito 
emettere delle futilissime ragioni, e quando 
abbiamo visto i dirigenti « favorevolmente 
contrari » niun dubbio che dovesse fare 
la fine che ha fatto.

Non rammarichiamocene. Il buon seme 
lè gettato, e germoglierà in un non lontano 
giorno quando anche all’Artigiana spire­
ranno aure migliori I

Con qual diritto.
Noi domandiampi a chi di dovere, con qua­
le autorità, domenica scorsa, una guardia 
municipale si è messa al servizio di uh 
barcaiuolo che andava a reclamare suoi 
[ipotetici e privati interessi? Poiché, mode­
stamente, a parer nostro, l’alta protezione 
che può godere il suddetto barcaiuolo, da 
parte di qualche pezteo grosso del Comu­
ne, non basta a giustificarla.

Conferenza.
La conferenza di Alberto Malatesta, Sul­

l’Organizzazione Economica, sarà tenuta nel­
la casa del Popolo di Pallanza sabato sera 
21 coir. mese.
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Il partito socialista non fantastica 
un improvviso, assurdo, pazzesco mu­
tamento dell'intera società ottenuto 
con la violenza, ma è e vuol essere 
soltanto uno degli elementi attivi di 
quella evoluzione sociale che si compie 
sotto i nostri occhi e che noi crediamo 
condurrà alla completa emancipazio­
ne dei lavoratori.

Camillo Prampolinl

INTRA
Sezione socialista
Martedì sera pi, v., avrà luogo radu­

nanza. Si prega di non mancare.
La questione tramviaria.
Noi domandiamo uomini che discutano 

con serietà, ruon cervelli vuoti come quelli 
che scrivono su «La Vita». E basta!

Per alcuni fegatosi e stupidi.
Mi basterà dire a quei signori che, sfer­

zati parecchie volte a dovere dal nostro 
giornale, hanno cercato di vendicarsi pren­
dendo per oro colato tutto ciò che G, P 
Ceretti, in Tribunale, nella sua qualità di 
imputato può aver detto, a quei signori 
che non sanno discutere ma soltanto inso­
lentire, che la loro malafede si infrange 
contro alcune semplicissime constatazioni:

1. Che Adami Achille si è rivolto a 
me per essere tolto dalla sua posizione im­
barazzante e pericolosa di « gerente per 
forza ».

2. Che era mio dovere) e mio diritto as­
sisterlo, come assisto chiunque ricorre al­
l’opera mia di Segretario della Camera del 
Lavoro.

3. Che di quest’opera non debbp render 
(conto a nessuno dei vari « gazzettini » che 
danno così onesto spettacolo di sé nelle 
pubbliche piazze.

Per quanto attaccato in modo vigliacco 
e sporco, io voglio conservare la mia se­
renità, e non dir tutto ciò che meriterebbe 
quel commovente fascio di gente che si 
trova d’accordo a compiere una mascal­
zonata.,

Al pubblico, basti ricordare che l’aw. 
Renzo Boccardi, su queste colonne,, chiamò 
«Falsario» il signor G, P. Ceretti invi­
tandolo a querelarsi, e ciò non avvenne: 
che il P., M. chiese 11 mesi di reclusione 
ed accessorii, per falso, per il suddetto si­
gnor Ceretti: che la P[. 0, si ritirò dal: 
processo perchè fu tacitata, e guai se non. 
si fosse ritirata !

Dunque, un po’ di prudenza, perdio!...
A. M.

Stresa
Conferenza.
Domenica scorsa, in Passera, ebbe luogo 

l’annunciata conferenza di Zanone sui tema 
« Che cosa è il socialismo », davanti a 
buon numero di persone, le quali ebbero 
modo di persuadersi su quali vie deve in­
camminarsi il proletariato per raggiungere 
)a mèta della fratellanza umana.<

Un eremita, un antico socialista ora fat­
tosi frate ,ha cercato di interrompere, ma 
il pubblico lo richiamò al dovuto contegno 
rispettoso, ed egli non osò contraddire..

La grandinata.
Gravi furono le conseguenze della gran­

dinata nella scorsa settimana. Le località 
di Brisino, Carpugnino, Magognino, Nocco, 
Passera, Strepine, Vezzo, Sale, Bella Vi­
sta ecc., furono colpite in modo, da distrug­
gere tutto.

£ stato scritto aU'on. Bel trami per in­
teressarlo allo sgravio dell’imposta fondia­
ria, e certo il nostro deputato non mancherà 
di far tutto ciò che possa tornare di gio­
vamento’a queste popolazioni.

Recentemente il compagno On. Montemar- 
tini presentò alla Camera un disegno di 
legge per assicurare le popolazioni contro 
i danni della grandine. Ci sembra che Sa­
rebbe opportuna un’intesa fra le nostre po­
polazioni (i Municipi! potrebbero ¿provocar­
la,) per dar modo aironi, Bel trami di invo­
care la estensione del disegno di legge 
anche alla Provincia di Novara. È strano 
Come a ciò non abbiano pensato quelli del­
le zone viticole del Novarese,

Ad ogni modo, se dalle nostre popolazioni 
partirà un invito formale e collettivo al- 
l’on. Beltrami potrà occuparsene.

DAL CUSIO
--------0--------

Cireg.-gio
Circolo Operaio.,
Nell'ultima assemblea si sono finalmente 

prese alcune decisioni energiche, in con­
fronto di gente che impediva il buon an­
damento sociale^ e cercava soltanto di spa­
droneggiare.

Ora speriamo che! il Circolo trovi una 
buona via di progresso e di miglioramento, 
sulla quale possa incamminarsi con co­
scienza e con costanza,

Granerolo
Ripariamo a una dimenticanza. Erano pre­
senti al ricevimento fatto aU’on. Beltrami, 
anche i Circoli Operai di Montebuglio, e 
di Cireggio, la Sezione Socialista di 0- 
megna, la .Cooperativa di Consumo di Cru- 
s inailo.

Dunque, gli operai hanno deciso di ascol­
tare le parole dell'on. Beltramjp, e di strin­
gersi! nelle loro Associazioni con vincoli 
di solidarietà sempre più forti?

Graveilona-Toce
ZI bene della popolazione e del paese. 
La nostra chiara ed esplicita domanda 

rivolta ai clericali non ha fin ora avuto 
risposta. Non l’aspettavamo perchè non cre­
diamo che impartito clericale voglia rinne­
gare se stesso, ma giacché dpmani c5 po­
trebbero accusare di essere stati furiosi 
vogliamo ancora perdere tempo ed aspettare 
per vedere se col numero odierno avremo 
la soddisfazione di sentire la risposta.

Se non l’avremo nei (prossimi numeri apri­
remo la campagna nostra per combattere 
con ogni possibile nostra forza tutti co­
loro che intralciano alla classe lavoratrice 
la conquista dei suoi sacrosanti diritti, e 
per epurare il nostro paese dagli uomini 
che ci hanno finora turlupinato.

Unione Operaia.
Dagli stabilimenti alle cave, dalle im­

prese private, all impresa dell’esercito (forte 
del Montorfano) ci giungono continuamente 
i lamenti degli operai. Operai mal pagati, 
continuamente maltrattati e quel che più 
conta in perìcolo di essere senza alcuno 
preavviso licenziati.

Operai che eòi cóttimi si logorano la 
vita rubandosi il lavoro gli uni colali altri 
per dei salari di fame.

Lavoratori che nei ritrovi e nelle oste­
rie bestemmiano la loro miseria morale e 
materiale, proletari che sanno essere causa 
di tutti i loro mali la disorganizzazione 
e ciò nonostante sono lontani dal compiere 
il loro dovere organizzandosi.

Noi vorremmo richiamare a questi ope­
rai alla dura realtà della vita, al l°r° sacro 
dovere, ma sarebbe tempo ed inchiostro 
sprecato.

Si, o lavoratori, dormiamo, dormiamo pu­
re sonni tranquilli, che cosi faremo il giuo­
co dei padroni che ridono del nostro riposo 
infruttuoso.

Non lamentiamoci più di nullaf e di nes­
suno, perchè tutto quello che subiamo, quel­
lo che soffriamo, lo vogliamo noi col nostro 
silenzio.

Rimaniamo pure incerti e sonnolenti, non 
disturbiamoci’, perchè altrimenti verremo a 
conoscere la nostra forza, la forza occulta 
dell’unione che dovrà condurci a vittorie 
insperate, alla conquista d’un pane suf­
ficiente pei nostri figli.

Uniti e compatti nella « Unione Operaia» 
non solo ci sveglieremo ma saremmo la 
sveglia per gli altri e marceremo fieri e 
coraggiosi per la conquista della meta a- 
gognata.

Un nuovo organizzato.

Recito filodrammatiche.
Nel salone della Società Operaia, dome- 

’ nica 15, alle ore 20.30li Dilettanti da­
ranno La pazza di Tolone, dramma in due 
atti, Un bagno freddo, farsa.

Unione Operaia.
I soci dell’ Unione Operaia sono convo­

cati per sabato 21 corr^ alle ore 20.30 
nel salone della Società Operaia..

Un lutto proletario.
L'operaio Bianchi Angelo §pcio della Coo­

perativa Sociale, della Società Operaia di 
M., S. del Circolo Operaio di Pedemonte, 
in seguito ad infortunio sul lavoro, sabato. 
7 corr. s. moriva all’Ospedale di Omegna 
lasciando la mog)lie( e i^qe figli nel dolore j 
Ai funerali parteciparono numerosi lavo­
ratori di Omegna, gli amici, e parenti di 
Gravellona, Casalel e dintorni. Sulla tomba 
parlò il Segretario del Circolo Operaio Pe- 
demontese (, signor Cenghialta.

Alla moglie, ai figli ai parenti le nostre 
condoglianze.

È impressionante il ripetersi di continui 
infortuni mortali nella nostra regione. Certe 
volte è proprio la disgrazia ma molti casi 
sono di mancata prevenzione u molti i casi 
nei quali l’ingordigia del guadagno nei la­
vori a cottimo trascina l’operaio al pro­
prio suicidio.

Senza organizzazione non si può difen­
dersi nemmeno dagli infortuni.

Massiola
Cara Aurora,

Da circa 9 mesi qui si sostiene una 
lotta accanita contro una banda di magnati 
che vogliono padroneggiare in casa nostra, 
e non credevo di dover prendere la penna 
che per notificarti la vittoria della classe 
di chi suda) e lavora a battaglia ultimata; 
mia un fatto nuovo che non posso lasciare 
sfuggire mi costringe rompere la consegna.

Ed è la corrispondenza di un anonimo, 
pubblicata sull’ «Azione Novarese» del 3 
coir. Egli sfoga la sua bile velenosa contro 
i socialisti massiolesi in genere, contro me 
in ispecie., Abituato ormai a questa spe­
cie d icaccia all’uomo di questi rettili ve­
lenosi, specie in periodi elettorali, i quali 
cercano di denigrare i socialisti con anni 
stupide e vigliacche (il corpo elettorale 
troppo bene conosce chi sono i socialisti 
Massiolesi, e cosi chi sono questi intrusi); 
e 11 più misero dei socialisti Massiolesi 
non permetterà mai a nessuno di mettere in 
dubbio la sua onestà, che è documentata 
da tutta la sua vita pubblica, e privata, e 
sfida qualunque morso di calunnia1 e qua­

lunque insidia di odio personale, più o 
meno dissimulato) addito al pubblico di­
sprezzo questi messeri che non hanno il co­
raggio di firmare le loro insolenze.

In quanto poi alla deliberazione Commis­
sariale del 20 maggio u,. s. cui accenna 
il corrispondente, non voglio fame parola, 
perchè sarebbe far onore al Commissario 
che agisce come gli ex Amministratori dan­
do i medicinali a tutta la generalità della 
popolazione, e non si tiene solo a coloro 
che sono inscritti all’elenco dei poveri. Ma 
voglio solo far osservare a quel corrispon­
dente dell’«Azione» ove dice che i socia­
listi dell’ex amministrazione hanno privato 
i poveri, dei medicinali loro spettanti gra­
tuitamente per abbondare a favore dei loro 
ricchi padroni, che per i poveri abbiamo 
fatto tutto il nostro dovere in seno all’Am- 
ministrazione della Congregazione e fuori, 
e mentre gli avversari raccoglievano sotto­
scrizioni a favore della Libia, noi le face­
vamo per lenire la miseria che abbiamo 
in paese.

In quanto poi alla deliberazione del 14 
ottobre 1911 di cui accusate i socialisti 
fra i quali il capo socialista di Massiola — 
alludendo alla mia persona — con cui si 
privavano i poveri delle specialità medi­
che, siete un mentitore sapendo di men­
tire, perchè ai poveri non si eiscludeva 
nessuna specialità, purché il medico — il 
quale era presente all'adunanza ignaro del­
la nuova disposizione — ne avesse dichia­
rato la necessità;, e si privavano solo delle 
specialità non comprese nella tabella del 
Consiglio Provinciale di sanità ai meno ab­
bienti, fintantoché si fosse pareggiato il 
deficit incontrato in questi ultimi anni per 
il succedersi dei medici interini che largheg­
giavano nello scrivere specialità costose.. 
Del resto, tutta la popolazione cui ho fatto 
lettura del vostro articolo — perchè un 
solo numero dell'«Azione Novarese» ho po­
tuto trovare a (Massiola (si vede che ha po­
chissimi ammiratori 1 ) vi ha chiamato 
fanfarone bugiardo, e alla prima occasione 
vi darà la lezione che vi meritate, voi e 
il vostro seguito.

E io assicuro che proseguo sereno per la 
via tracciata del Socialismo, perchè tutta 
la mia esistenza pubblicai e privata si svol­
go come sotto ad una campana di cristallo 
e tutti gli onesti sanno come giudicare 
il valore di certi sfoghi personali.

Ringraziando per la pubblicazione , 
Diaceri Olimpio.

Crodo
Il nostro curatore d'anintp^ è fuori della 

grazia di dio I
Domenica, alla prima messa, il nostro 

parroco si lagnava contro i pazienti, 
fili e bastonati popolani di Crodo, perchè 
molti si sono recati alla conferenzàt del 
compagno Malatesta, candidato politico del

Collegio di Domodossola, tenuta il giorno 
4 maggio di fronte aU’Albergo Benadin.}

Povero reverendo, quanta paura I
E tutto ciò per causa di quei «rompisca­

tole» di socialisti, che, come Tanti poveri 
cristi, vanno girando il mondo ad aprire gli 
occhi al popolo turlupinato e sfruttato. Noi 
socialisti non vediamo certo di mal occhio 
questo lavoro del parroco, sicuri che quel 
giorno in cui i lavoratori svegliati, senza 
volerlo dal prete, scenderanno in lotta con­
tro i proprietari sfruttatori, si vedranno ab­
bandonati dal prete stesso; poiché la mis­
sione che s'è assunta! è quella di difendere 
con la religione, la proprietà da tutti i peri-i 
coli. Quel giorno i lavoratori, accortisi del- 
l’inganno, correranno sotto la bandiera so­
cialista; la sola che sa e può difendere 
l’interesse dei lavoratori, perchè dai lavora­
tori stessi inalberata.t

Sui problemi di coìmmicazione re­
gionali e sulla questione sociale della 
montagna abbiamo due lunghi articoli- 
uno di Redazione e uno di V". Bergotti, 
che pubblicheremo nel prossimo nume, 
ro, insieme con sottoscrizioni, corri­
spondenze, ecc., che ragioni di spazio 
ci forzano a rimandare.

Importantissimo !
Raccomandiamo vivamente a 

tutti i compagni di inviare d’ora 
innanzi corrispondenze e vaglia al 
semplice e solo indirizzo:

iioiDiie “ noia „ Pallanza 
essendo la Redazione stabilita 
presso la Federazione Socialista' 
per maggiore comodità di lavoro 
in questo periodo elettorale.

[im Popolare di Infra.
Via Giovanni De Lorenzi

Nè elemosina, nè speculazione. Cibi sani 
e ben cucinati al puro prezzo di costo. 
Sempre pronti, brodo e carne per conva­
lescenti. Aperta per il servizio tutti i giorni 
dalle 11.30 alle 13 e dalle 18.30 alle 20.

Menu sempre variato.



Dalla Valle d'Ossola
DOMODOSSOLA

La pioggia delle croci.
Le onorificenze piovono, tempestano in 

Ygni parte,. 'Falcioni ne dà e ne riceve. 
La settimana, scorsa fu una ridda di en­
tusiasmo nazionale., Statuto, Tripoli, me­
daglie, croci, telegrammi conditi di incenso 
e di servilismo indecente, cortigianesco co­
me quello per esempio di Varzo.,

Persino Uaccomo , il professore, già av­
verso candidato di Falcioni, sostenuto stre­
nuamente dall allora repubblicano Samoni- 
ni; è aumentato di grado. Occasione mi­
gliore non si poteva scegliere.

Sarà uno scienziato di valore, come dice 
1’ « Indipendente », certo gli manca il ca­
rattere una virtù diventata rara nell’Os- 
sola I

Ultimo viene Oglietti, un gran testone, 
questo Presidente del Tribunale, mandato 
appunto nella città dei « Calafati » per 
certe sue doti.,... A quando un aumento 
cavalleresco a quell’altra celebrità di suo 
collega, il Regio Procuratore?

Tra i ferrovieri.
All’Egregio Sig. Capostazione principale, 

che, all'ordine del giórno da noi presen­
tato rispose che, <ise né lava le inani.»y 
noi rispondiamo che, ne abbiamo molto pia­
cere! Solo però ci permétteremo di esporle 
le seguenti domande, le risposte delle quali 
già prevediamo, saranno mandale alle ca- 
lende greche.

Anzi tutto le domandiamo:
Come mai non ba trovato simile risposta 

anche per i nuovi assunti?
Per qual motivo non vuol accettare i 

nostri compagni in servizio?
Ohi sono dei sobillatori bevvero? non 

vogliono sopportale le sue angherie, non 
«anno piegarsi, hanno la vista buona e 
quindi non intendono disubire j, suoi abusi I

Se veramente se ne lava le mani, come 
va che fà così tante imposizioni contro 
l'assunzione dei nostri compagni?

Non lè sembra che la sua risposta sia 
una vera con tradizione di fronte al suo 
operato ?

Basta; non occorre sprecare tempo e 
spazio; Solo ci limitiamo, a dirle che il suo 
grande intefèSSamento per fare perdurare 
un simile vergognoso andazzo, non ci to­
glie dal credere tutto ciò che il buon senso 
ci suggerisce.,...

Ed ora ,se veramente si sente il bisogno 
di lavarsi le mani, faccia pure; noi la po- 
Ua'WSS'ó ui -, - -, ■   u.. . j .
di marca........

Attenti ai mali passi!
L'Unione manovali.

Ancora la proclamazione.
Il sottoprefetto ha incitato: i sindadi e se­

gretari a non mancare al convegno di sa­
bato. Cosi passerà col’suo visto le spese 
che certi sindaci e Segretari hanno sop­
portato.

Nessuna meraviglia. Nei Comuni dove il 
consiglierato è diventato una professione 
lucrosa, ben altre parcelle furono appro­
vate, parcelle che noi non esitiamo a Chia­
male appropriazioni indebite e fiuti. E' 
la camorra settentrionale che trionfa. E 
avanti o popolo imbecillito a pagaie ma­
gari le scorpacciate e le solenni sbornie 
di certi rappresentanti dei Comuni..

Tutto per il bene della Patria 1

Baceno
Pubblica Conferenza.
Le adesioni alla Lega sono già numerose, 

e crediamo che appena sarà costituita, tutti 
gli operai vorranno farne parte, per di­
fendersi dallo sfruttamento cui sono sotto­
posti..

Domani domenica, alle ore 10, nella pub­
blica piazza, il compagno Manzini, inviato 
dalla Federazione Edile, terrà una pubblica 
conferenza per l’organizzazione.

Come si vede, la Camera del Lavoro d’In- 
tra e la Federazione Edile compiono il 
loro dovere: sta) a voi ora, operai,, a seguire 
chi vi addita la via della vostra reden­
zione I

Fomarco
Per il decoro dell' Unione Magistrale Na­

zionale, crediamo che qualcuno vorrà muo­
versi per dare la lezione che merita a chi 
ha compiuto un atto inqualificabile.

Un tale, entrato nella scuola mentre non 
v'eria nessuno, ebbe l'audacia di scrivere 
insolenze sul giornale 1 « La Voce dei Mae­
stri » che si trovava sul tavolo, e di scrivere 
queste precise parole sulla lavagna: «Ev­
viva la scuola laica! Abbasso il Càtechi- 
« smo? 0 poveri ragazzi di Fomarco edu- 
« cati come bestieI ».,

Mentre attendiamo l’esito di una inchiesta 
che si sta facendo contro un prete, autore 
di quell’atto ignobile e imbecille, per conto 
nostro gli osserviamo, che, è appuntò a fu­
ria di Catechismo e di Storia sacra che 
hanno sempre tenuto ignorante, sottomesso, 
rassegnato e sfruttato il popolo. Sì, vera­
mente bestia, se esso ancora ascolta le 
parole con cui da 20 secoli i prèti turlu­
pinano le gentil

Per una tameia del Lavoro 
nella Valle Osala

(Sezione della Camera del Lavoro d’Intra)
Ci scrivono da, Bàbmalonesca:
Lunedì sera, nei locali della Trattoria 

Monteggia gentilmente concessa dal pro­
prietario, la classe’ptoletaria si riuniva in 
privata assemblea ónde gettare le basi di 
una Lega di resistenza- Il concorso degli 
operai che rispose all’appello del comitato 
locale fu di molto superiore all’aspettativa, 
giacché la sala di riunione era piena zeppa 
e gruppi di oberai si trovavano nella corte-

Aperta l’assemblea e nominato il pre­
sidente, parlarono i compagni Grasso e 'A- 
dobbati, i quali, nella loro qualità di vit­
time delle prepotenti ingiustizie di queste 
teutoniche teste quadre, dissero della ne­
cessità urgente della costituzione della Le­
ga di Lavoro fra gli operai del Tunnel 
2° del Sleinpione, onde imporre un basta alle 
angherie che questi signori operano a dan­
no della classe operaia da loro dipendente, 
Aperta la discussione vi’ fu, un coro gene­
rale di proteste contro i signori in barba 
e senz'ai e da tutti fu, emesso, il votof òhe 
presto abbia a sorgere in seno alla Lega 
il Collegio de*  Probiviri onde (vengane con e- 
quilà risolte le questioni fra direzione ed 
operaio.

Prese quindi la parola il presidente del­
l’assemblea, il quale incitò la massa ope­
raia intervenuta a volersi iscrivere subito 
nella Lega, ed a fare intensa propaganda 
in cantiere, onde i non intervenuti faccia­
no il loro dovere di solidarietà).. Si mandò 
un saluto al compagno Buttis emigrato nel­
le lontane Americhe e si aprirono quindi 
le iscrizioni, che per chi ancora non la fe­
ce, si ricevono presso il signor Adobbati 
Luigi in Balmalònesca; facciamo voti che 
tutta la classe operaia risponda all’appel­
lo, nel proprio interesse morale e mate­
riale.

Per finire.
Il Direttore davanti a un manifesto del­

la Camera del Lavoro: <
« Der Teufel — manifesto senza marca 

da bollo ! I —; e corre in ufficio e sguin­
zaglia cassieri e capi controllo alla ricer­
ca delle autorità legali onde farci consta­
tare la contravvenzione, e giulivi accorrono

scarci in flagrante infrazione di legge. Ma 
devono constatare che i nostri manifesti so­
no esenti da tasse I

Direttore — « Io avere pagato L. 90 e 
loro perchè, sovversivi pagare niente — 
Italia non bona.

' ' Libero,

Prendo alto con piacere di questo senso 
di solidarietà, di dignità/, di volontà che la 
classe lavoratrice addetta ai lavori della 
seconda Galleria del 8empiane offre ai 
compagni ossolani.

Il 1° Maggio non ho dunque lanciato 
invano l'appello; esso non è caduto sopra 
un terreno sterile I Un incidente banale — 
T impossibilità di avere il biglietto ferrovia­
rio per il diretto — mi ha impedito di 
presenziare all’adunanza. Tuttavia, ai bravi 
lavoratori raccolti a Balmalònesca per una 
opera di civiltà che si compie, secondo H 
solito, collo sfruttamento doloroso del pro­
letariato, io invio il mio augurio cordiale), 
in attesa di poter contribuire, con la, mìa 
opera e parola, a cementare vincoli di so­
lidarietà semjfle più stretti fra lavoratore e 
lavoratore; in modo che presto tutti gli 
operai siano uniti in un patto di fratellanza 
infrangibile, sotto il vessillo della Camera 
del Lavoro,\ E, a questa potranno aderire 
i compagni operai di 'Valle Antiporto, i, 
quali pure Bonn? raccolto oltre 150 ade­
sioni per la costituzione di una Lega,-'

Tanto gli uni ché gli altri avranno così' 
modo di difendersi dallo sfruttamento, e 
di persuadersi che “ quelli della Bonomel- 
liana sono cerotti e; impiastri'che Instinolo 
aperta la piaga, mentre solo nelle idealità 
Socialiste, vigorose e forti, possono trovare 
un rimedio efficace e sicuro.,

■h. M.

Balmalònesca
PUBBLICO COMIZIO.,
Domani domenica, alle ore 16, un in­

viato della Federazione Edile interverrà per 
tenere un Pubblico Comizio e per pren­
dere atto della costituzióne della Lega. E 
presto speriamo di essere in grado di inau­
gurare la Camera del Lavoro !

Valle Vigezzo
A Re sono cominciati i lavori della fer­

rovia. Gira per la valle un’abbondanza di 
quattrini straordinaria. Domandatelo agli o- 
perai che dopo pochi giorni di lavoro, 
scappano a tutta forza.

Con questo sistema la ferrovia sarà ve­
ramente.... economical

Viergozzo
Le dedizioni continuano I
La Sezione Socialista di Mergozzo;
presa visione della nuova vergognosa de­

dizione consumata dal sig. Sindaco del no­
stro Comune col partecipare alla procla­
mazione del candidato di parte reazionaria;

altamente protesta per il suo intervento, 
che dimostra aver egli fatto gettito dei suoi 
principii di un tempo, sicura d’interpretare 
il sentimento dell’intera massa lavoratrice 
che contribuì all’unisono coi socialisti, alla 
conquista del Comune ed alla proclamazione 
del Sindaco operaio;

ritiene che il seggio sindacale sia da lui 
oggi detenuto indegnamente, dacché non può 
rappresentare più gli interessi della classe 
proletaria;

invita perciò la classe lavoratrice del Ca- 
(poluogo e frazioni a volere affermarsi coni- 
patta nelle prossime elezioni politiche sul 
nome del candidato socialista, fedele inter­
prete degli interessi proletari, contro le 
mene guerrafondaie del Governo: e dei suoi 
tirapiedi.. La Sezione Socialista.

A
Il sottoscritto interpella pubblicamente il 

Consiglio della Cooperativa Scalpellini del 
Lago Maggiore, perchè giudichi se le a- 
zioni ultimamente praticate 1 dal direttore di 
esSia siano coerenti ai principii di classe 
ai quali fu sempre informata, ed al pensieio 
dell’amministrazione e della massa degli a- 
sionisti associati.

In attesa di risposta non entro oltre in 
merito; ho fiducia che il Presidente vorrà 
convocare un’assemblea onde abbattere il 
disgustoso dileggio cui il proletariato Mer- 
gozzese, che è fiero della sua libertà el 
della sua dignità, è esposto per colpa di 
chi lo amministra..

G. Marchisio.
**♦

La sezione protesta ed agisce. La Federa­
zione non mancherà di intervenirci. Noi 
ci limitiamo a rammentare quanto abbiamo 
già scritto all’epoca dell’adesione di Mer­
gozzo proletaria — per opera del sindaco 
operaio! — ai festeggiamenti a Giovanni 
Giolitti. E ad aggiungere che su certe stra­
de tutto Sta a fare il mimo passo; il 
resto, come dicemmo^ viene da sè..

Non possiamo credere però che il ser­
vilismo di un uomo che fu già socialista, 
possa trascinar dietro di sè un’intera massa 
di operai..

Ci sono anche le schiene diritte, al mon­
do!

N. d. R.

vogogna 
data domenica se., 
compagno Falciola

Uscita lire 7.65;

Resoconto della festa 
a beneficio del nostro 
Generoso :

Entrata lire 51.1.95;
Utile netto lire 44.30.

Il compagno Falciola Generoso ringra­
zia sentitamente tutti quelli che si sono 
prestati in suo favore, e specialmente la 
Musica Libertà.

Pro Aurora „
----- o------

Somma precedente 1200.—
CARGIAGO — Fra amici augurando 
lunga vita al circolo e alla coopera­
tiva L. 0.20
ANDLAU — Magistris Carlo ricam­
bia i saluti a iVttorio Bionda e sa­
lata Carlo Fovanna, c. 50; Girardi 
Domenico saluta il fratello del Vai­
lese, il cugino Varetta a Montreux, 
e gli scalpellini di Premosello, 50; 
Girardi Andrea ricambia i saluti a 
suo cugino Dionigi a Montreux 50;
Totale ' L-
PIETERLEN — Milani Giuseppe sa­
luta Zanni Stefano, a'Jack Fish 1. 1; 
Piana Giovanni saluta, ,i compagni 
nel Canadà 1; Milani Roberto salu­
ta Grassi Pietro nel Canadà c,. 50; 
Saviola Umberto saluta Budéo Gio­
vanni e Pier Morgan 50; Totale L.(

PAMP1GNY — Bergotti Vittore con­
traccambia i saluti a Zeni Giovanni 
a Vallòrbe c. 50; Baracchini Enrico 
e Tesei Attilio salutando le rispettive 
amanti in Italia 1. 1; Brignola Giu­
seppe lieto di condurre miglior vita 
in Svizzera che in Italia 50; Bergotti 
Alfonso salutando gli amici 30; Ve- 
razzi Leone saluta Ramoni Rinaldo 
raccomandandogli di ben custodire le 
ragazze di Santino 50; Bergotti Vit­
tore salutando i compagni della Se­
zione Socialista di Rovegro bene au­
spicando per le future battaglie 50. 
Totale L.

CARRI LE ROUET — Borella Ber­
nardo l'innovando l’abbonamento L. 
THIERRENS — Rantoli Vittore sa­
luta i compagni all’estero meno i 
focaioli c. 20; Fantoli Maurizio con­
tento del passato, fiducioso nell’av­
venire saluta l’on. Bèltrami 50; Fan­
toli Bernardo saluta moglie e cognati 
a Sion 20; Fantoli Antonio Balata (pa­
renti e compiagni 50; Zeni A. con­
tento delle buone proposte dei com­
pagni a Vallòrbe saluta il cugino 
Giuseppe F. Rovelli Rodolfo e com­
pagni Bracchiesi 30; Fantoli Barto­
lomeo contento della passeggiata del 
26 saluta Ramoni Giuseppe 40; Bot­
tini Maurizio’ Aaiuta la famiglia e 
gli ¿mici invitando Rigeli Giuseppe 
a smentire le calunnie 40; Id. saluta 
la società oliatica e De Magistris

1.50

3.—

3.30

1.—

Carlo e famiglia 20; Stramba. I. sa­
luta i compagni 30; Bottali Alfredo 
saluta l'amante nelle Alpi e Nerve- 
gni Camillo 40; Zeni Antonio saluta 
Ramoni Giuseppe e l’on. Bèltrami, 
20; Avanzo della passeggiata 30J 
Totale L
AMANCEY — A mezzo Rigoh Anto­
nio saluta Lietta Silvestro a Marly 

. i Rovegresi a L’Aber.gempnfi q a Bon- 
talier c. 60; Serena Vittore saluta 
il fratello a Pontarlier, Lietta Qius1.. 
a Marly, Fantoli Giuseppe a Vallor- 
be e tutti i Rovegresi 60; Garetti 
Luigi «Mecò» saluta moglie figli e 
parenti in Amano, gli amici Auranesi 
C. Giuseppe a Vallòrbe, C. Felice 
a ' Parigi, gli Auranesi residenti a 
Smithon, Nord America, 1. 1.25; Ri­
geli Giovanni di Antonio saluta Piz- 
zagrani Silvestro e Lietta Giovanni 
a L’Abergement, i socialisti Rove­
gresi a Vallòrbe 50; Rigeli Antonio 
di Antonio saluta i suoi coscritti a 
Vallòrbe 20; Rigoli Antonio saluta 
la sua’ famiglia a Rovegro, viva l’on< 
Bèltrami 20. Totale L. 3.35

NY0N — Panza Joseph rinnovando 
l’abbonamento saluta tutti gli amici 
Crusinallesi. E. 1.

CRUSINALLO,., — A mezzo Rossi 
Pietro, fra compagni Crusinallesi e 
Cireggesi augurano sconfitta socialisti 
Crusinallo. vestiti di nero c. 85; Ri­
sponderanno a suo tempo alle teste di 
manicomio in seguito alle ombre o- 
oscure 25, Totale lire 1.10

SALINS — A mezzo Ramoni Lo­
renzo: saluta Crivelli Brizio ed au­
gura vittoria a Bèltrami, abbasso Ponti 
c. 50; Bertoletti Celeste salutando 
certe ragazze del ciarin e compagnia 
Felice a Ardom' e il cugino Pietro a 
Villars 50; Marchionini Lorenzo con­
tento della passione passata, saluta 
suo fratello a Domodossola e 1 on. 
Bèltrami 50; Larini Giovanni saluta 
i suoi Compagni Cipolla e Martinella 
50; Pavesi Amedeo, abbasso i tre 
cantoni, viva Bèltrami, abbasso Ponti, 
saluta la famiglia a Premeno 50; 
Perelli Francesco saluta Bercili Alfon- 
iso e compagni à Premeno 50; Pavesi 
Andrea saluta l’on. Bèltrami gridando 
abbasso Ponti, e saluta i suoi amici 
a Premeno 50; Barbini saluta Beltra- 
imii e (Malatesta gridando abbasso Pon­
ti 50; Rossetti Guglielmo saluta l’a­
mante a Premerlo gridando evviva 
Bèltrami 50.: Totale lire 4.20

(Totale L. 1222.55

PICCOLA POSTA
Chi'manda il vaglia, scriva sempre il motivo 

nel talloncino della cartolina.
Vogogna - Piretti: Vuoi protestare perchè qual­

che imbecille accusa i socialisti di aver 
tagliato delle piante? Ma no, quelle sono 
azioni da gente bigotta!...

Milano - Gruppo interessati questione strada 
Valle Strona: Non pubblichiamo lettere 
di anonimi. Qualcuno si faccia conoscere 
dai Direttore.

Genove - Pitali Luigi. ' Impossibile provvedere 
per la tessera ferroviaria.

Lausanne - Francioli Pierre. Nel prossimo nu­
mero pubblicherò le 105 lire distribuite per 
abbonaménti e sottoscrizioni.

Cannobio - Zatamaretti. Il tuo abb scade al 
31-12-913; per' chi sono le 3 lire ?

Villadossola - Parnisari, Non esiste abbonato 
Bianchetti Felino a Buenos Ayres. Ci sono 
due B., Cipriano e Giuseppe; per quale 
paghi l’abbonamento?

Nyon - Raiteri. Manda i nominativi di quegli 
abbonati per cui hai versato il denaro. Il 
tuo abbonamento è scaduto 1131-10-912. 
Devi fino alla fine del 1913 lire 7.
Giornali respinti o ritornati

Orbe - Toletti Giuseppe. Respinto. Scadenza 
15-11-1912. Deve L. 3.50.

Bareno - Bonazzi Guido. Respinto, 15-9-912.
Deve L. 2.—

Ricevute per inserzioni
Intra - T. ..... L. 15.—

Ricevute per rivendita
Crusinallo - Violini, Saldo Maggio L. 8,40
Andorno - Bestaggini, idem . . » 1,85
Villadossola - Minetti, idem. . » 7.70
Trobaso - Tambelloni, saldo Dicemdre » 4.85 
Gigncse - Ranisi, saldo n. 23 . » 3.50
Mergozzo - Per giornali . . ■ '» 105

Abbonamenti sostenitori
Intra - Boletti Eugenio, 1913

Abbonamenti nuovi
Crusinallo - Filippini Gius., 31-12-913 
Domodossola - Canuto Antonio, 1913 
Intra - Faggioli Giuseppe, 31-5-914 
Aigle - Lietta G. di G., 30-11-913

A mezzo Ferrari
Intra - Lualdi Ernesto, 30-4-913 

Tricotti Adele, 1913 
Fontana Romeo, 31-10-913 
Rollini Federico, 1913 

A mezzo Gvastoldi
TrobaSo - Tarabia Luigi, 31-12-913 

A mezzo Bossi
Crodo - Tinti Alessandro, 31-12-913 

A mezzo Martinella
Paris - Verganti Ernesto, 31-5-914 

A mezzo Lietta G. di G.
Aigle - Bottelli Pio, 30-11-913 

A mezzo Martinella G.
Lausanne - Dunni Luigi, 31-8-913

L. 5.—

L. 1.75 
» 3.— 
> 3.— 
. 3-

L. 1.50 
» 3.— 
» 3.— 
• 3 —

’ 2.—

» 1,80

» 6.—

» 3.—

» 1,75
Rinnovazione abbonamenti

Stresa - Ghizzoni Isidoro, 31-12-913 L. 4.10 
Sana - Pera Angelo; 1913 ... » 3.—
Carri Le Bouet - Borella B., 31-12-913 • 4.—
Miazzina - Meschia Isidoro, a saldo » 1.— 
Piedimutera ■ Savia Luigi, 1913 . » 3.—
Vogogna - De Regibus Leone, 30-6-914 » 3.— 
Pallanza - Colombo Angelo, 1913 » 3.—
Nyon - Panza Joseph, 31-1-914 » 6.—
Genève - Massera Giacomo, 1913 » 6.—
Amancey - Rigoli Antonio Fu Giovanni

per supplemento estero, 1913 » 1.50
Andlau - Magistris Carlo, idem. » 1.85
Gimstoldi Domenico, ferente responsabile 

Arti Grafiche “ Lampo „ - Pallanza
con Tipografia Popolare
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La protesta di Milano proletaria 
contro una iniqua sentenza di classe

Lo sciopero idei metallurgici era terminalo.
Il concordato non rappresentava una grande 
conquista per gli automobilisti, ma, date 
le difficoltà delle battaglie economiche di 
oggi, ha notevole valore anche una tenue 
conquista, perchè quasi dappertutto si in­
dietreggia,'' per T apatia dei lavoratori e la 
lóro riluttanza ad entrare nelle file dell'or­
ganizzazione.

La magistratura milanese — presidente 
il giudice Allara — era chiamata a giu­
dicare un gruppo di 1’8 arrestati, fra cui 
Decio Bacchi, segretario del sindacato, per­
le imputazioni solite di ogni sciopero: vio­
lenza, resistenza alla forza pubblica, ecc. 
Tutta l’accusa era imperniata sulla depo­
sizione di un delegato, che in seguito, dai 
difensori degli imputati, è stato accusato di 
falsa deposizione.

Breve: il Tribunale ha colpito gli im­
putati con pene enormi, giungenti fino a 
2 anni e 6 mesi di carcere I

Chi scrive ha personale ricordo di una 
ferocia ancor maggiore, quella dei giudi­
ci di Piacenza, i quali nel 190.8 -condan­
narono delle ragazze di 18 e 20 anni, per 
violenze in tempi di sciopero, persino a 
quattro anni di reclusione! La Corte di 
Appello poi ridusse le condanne! ft 6 mesi 
con la legge del perdono.

A Milano, la risposta del proletariato a 
questa provocazione, fu prontissima: Scio­
pero Generale. Il lavoratore che sente la 
sua classe colpita in persona di suoi com­
pagni, e non ha le armi, non ha la, pre­
parazione per gettare jall’aria 1 ordine co­
stituito dal quale emanano le sopraffazio­
ni e le violenza, compie il gesto superbo 
di incrociare le braccia. E la "Vita sociale

S* A che pio’ discutere che cosa si è ot­
tenuto con questo sciopero ? I varii « Cor­
rieri » che sottilizzano su due giornate di 
salarii perduti, e sugli scarsi risultati tan­
gibili dello Sciopero Generale, ne mettono in 
luce una parte sola: quella del conto ma­
teriale, del «dare» e dell «avere». No, 
non è quest« il conto che fà il proletariato 
A lui è bastato dimostrare che la sua sen­
sibilità di classe è vivissima, e dimostrar­
lo proprio a quei signori del « Corriere » 
che volevano soffocare la classe proletaria 
a furia di carezze e di tenerezze, perchè 
si è lasciata ubbriacare di patriottismo e 
portare sulle sabbie di Libia a far gli in­
teressi del Banco di Roma e di tutti gli 
affaristi che hanno voluto la guerra.

* * *
Il valore della manifestazione di Milano 

è enorme^ se si pensa al disprezzo accu­
mulatosi su questi atti di energia; se si 
pensa, al lungo periodo di èneculazioue I 
guerrafondaia borghese, passato senza op ( 
posizione delle classi lavoratrici; se si pen- , 
sa alla difficoltà stessa di superare dis­
sensi interni. \

La cosa più importante, come ben os­
serva il nostro Avanti I è quella di aver 
mostrato come sia possibile l'unità prò- | 
letaria contro il comune nemico. E 1 inse­
gnamento che rimane, noi auguriamo che 
rappresenti ben più di una semplice pro­
messa.

Il proletariato della capitale Lombarda, 
è sceso nelle vie e nelle piazze a prote­
stare per il tentativo reazionario di inti­
midire i lavoratori in lotta per la loro re­
denzione economica ad affermare il suo 
buon diritto vilipeso, ad ammonire il Go­
verno che la reazione non é più possibile j 
in Italia, dove i sacrificii del passato, le I 
agitazioni, gli scioperi, le rivolte, hanno3* 
dimostrato che i lavoratori, acquistata co- 1 
scienza di 
gicamente è ’Con qualunque mezzo a un - 
ritorno verso l’antica schiavitù; non solo, i 
ma vogliono aperte le vie verso la loro 
redenzione economica e politica.

Il proletariato non è addormentato come 
sembrava: la borghesia nostrana si illude, 
se pensa di riprendergli le concessioni, da 
lui strappate, per le proprie Associazioni 
e per la propria libertà d’azione, nelle pre­
cedenti bat triglie.

Se nessuna prova avessimo della riu­
scita piena del movimento, basterebbe quel-

sé, intendono di opporsi ener-

a tipo « Corriere della Sera È tale e 
tanta la rabbia che divorano, che non rie­
scono neppure! a fare un ragionamento che 
meriti di essere confutato.

Essi credevano, evidentemente, che la 
sbornia libica avesse dato nelle loro mani, 
privi di coscienza: e di volontà, tutti i la­
voratori d’Italia, per adoperarli come car­
ne da xannonef e per condurli fuori delle 
organizzazioni di classe, fuori delle came­
re del Lavoro, come si predicava ai «sol­
datini» in Libia.

Il disinganno per questi signori non è 
lieve. E più grave
scorgendo sulle pagine dell Avanti I il su­
perbo fremito di solidarietà che ha attra­
versato tutto il proletariato italiano.

è la cosa per essi,.

¿i di0 — o, meglio, del loro catechismo 
— nella scuola, essi lo chiamano la- libertà 
della scuola.

È questione di vocabolario, basta inten­
dersi !

La scuola così conquistata dai preti sara 
libera come le loro tonache saranno......
bianche. . .

Quello che importa è di non lasciarsi 
mistificare da questi scambi di parole, e 
di sapere! ciò che essi vogliono: La scuola 
fatta succursale della canonica, allo scopo 
che la società che nel secolo scorso, come 
dantescamente s’esprime il Della Torre nel­
l’esordio, s’era addentrata nella selva sel­
vaggia della rivoluzione, ritorni stilla diritta

via ch'era smarrita.
Un’altra cosa è bene sapere ed è bene 

che i maestri d’Italia lo ricordino nelle 
prossime elezioni politiche: Con questi pre­
ti, la corte, i governanti, i generali, e i 
magistrati d’ Italia e gli stessi radicali con­
tinuano a sedere a tavola.... rotonda.

Onde chiarissimo balza fuori per noi il 
compito di trarre fuori dalla selva sel­
vaggia ed aspra e forte della rivoluzione, 
la fiammante bandiera del socialismo, non 
soltanto a rivendicazione dei diritti econo­
mici del proletariato, ma anche a disin­
fezione dell’ammorbato ambiente 
sociale del paese.

politico -

G. Mignolli

Pei la lw Hals a Pftiiia nlaaa.
Ben a ragione l’on. Beltrami, da pochi 

mesi appena entrato alla Camera, nel 1909, 
discutendosi il Bilancio di Agricoltura, ri­
chiamava l’attenzione del Governo sulla ne­
cessità di provvedere con eque disposizioni 
di legge al miglioramento della questione 
forestale e pastorizia montana, e special- 
mente per ciò che riguardava gli eccessi 
del vincolo Forestale ed ordinamento dei 
pascoli (ciò dovuto anche per difetti della 
legge tutt’ora vigente) e definiva la que­
stione forestale e della Pastorizia, la que­
stione sociale della montagna. Ed in pari 
tempo, lanciava l’appello nella nostra Re­
gione alla stampa ed a tutti i cittadini 
senza distinzione di Partito, a voler pren­
dere a cuore detta interessantissima que­
stione, ed a prendere qualche iniziativa, 
per spingere queste popolazioni, e special­
mente i Comuni a crearsi quei 
dovevano servir loro a mettere

Quel che vogliono i preti:

Roma e la Scuola.
Ricordate? Il Conte Della Torre, presi­

dente dell’Unione Popolare tra i cattolici 
d’ Italia, ha esposto il 26 gennaio scorso 
solennemente, nel salone dei banchetti del 
Palazzo del Patriarca a Venezia il program­
ma elettorale dei cattolici d’Italia.

Il discorso del Della Torre, al quale assi­
steva il patriarca di Venezia, giudicato dal- 
1’ Osservatore Romano una concezione^chia- 
ra e perfetta dell’azione cattolica in gene­
rale e dei cattolici italiani in particolare, 
può ritenersi dunque la «piattaforma uf­
ficiale» della lotta elettorale clericale.

Gli è perciò che, a scanso di future equi­
vocazioni, prendiamo atto di questa solen- 
ne manifestazione dei nostri avversali nei 
suoi postulati più importanti: Roma è la 
Scuola.

Quanto a Roma il Conte Della Torre 
disse :

„ iqa diifesa della religione si riassume 
« nella difesa della libertà e Arili’ mdipen- 
«denza del Pontefice, poiché la mancanza 
«di questa libertà è una paralisi progres- 
« siva della Chiesa.

« La questione romana, che addolora 1 a- 
« nima italiana ha suscitato contro i catto- 
« lici grandi pregiudizi. Si dice che essa 
« è questione politica e patriottica : inen- 
« tre è semplicemente questione religiosa.

« I cattolici, dunque, devono portare in 
«mezzo al popolo la questione religiosa, 
« che tocca il diritto della libertà di coscien- 
« za, per chiedere che la Santa Sede sia 
« posta in condizione di libertà e di indipen- 
« denza onde esercitare il suo ministero. 
« Il modo per ottenere tutto questo spetta 
«a fissarlo al Santo Padre»q

Resta dunque inteso che la questione

della libertà e indipendenza del pontefice - 
_ -in lingua povera: Ip bua restaurazione 
cóme sovrano temporale di Roma — è il 
caposaldo del programma clericale; anzi 
tanto essenziale da non involgere soltanto 
una questione politica, ma anche una que­
stione religiosa.

Credere che «colui che detiene» Roma 
eserciti nel territorio ex-pontificio legittima 
sovranità quale capo dello stato italiano, è. 
non soltanto un «errore politico», ma un 
vero peccato contro la religione.

Siamo intesi, dunque.QE non Vengano certi 
cristianelli annacquati a proporre soluzio­
ni nè carne, nè pesce per salvare la capra 
della religione: e il cavolo del patriottismo.

Roma è del Papa e non dell’Italia, 3 
il modo per ottenerla spetta al Papa I ! !

Quanto alla scuola ecco l’autorizzata pa­
rola d’ordine papalina:

« L’insegnamento religioso nelle scuole è 
« sancito dalla legge.. Ebbene, la legge è 
« stata sovvertita) e i cattolici sono costretti 
a mendicare due ore fuori o dentro l’orario 
« per una dottrina, che ha fatto grande 11- 
« talia. Non è possibile continuare in que- 
« sto sistema... Essi vogliono che Dio sia 
« riportato a braccia di popolo in quei luo- 
«ghi da dove fu cacciato, vogliono la li­
ft bertà della scuola. Questa è la parola 
« d’ordine con cui essi scenderanno nei co- 
« inizi elettorali a suffragio allargata^ » ccl- 
« pi di scheda per imporre il loro program- 
« ma. Il dilemma è preciso ; o la Scuola 
« libera colla religione, o la scuola schiava 
« dello Stato contro la religione ».

E chiaro? Chiarissimo, ci pare.
Dio deve essere portato a braccia di po­

polo nella scuola, e se a qualcuno un dio 
diremo così, portatile, non riescirà dige­
ribile, darglielo pedagogicamente Alila te­
stai

Il bello è che questo ingresso trionfale

mezzi che 
in valore 

ossia atrar profitto di un’estesissima zona 
di territorio che rimane invece quasi im­
produttiva.

Ma nochi. oer non dire nessuno, se ne | 
sono occupati. Si sono pero sempre veri­
ficati lamentai e proteste isolati, da parte di 
coloro che da questo stato di cose, se ne 
sentivano danneggiati. Lamenti e proteste, 
che del resto non hanno avuto grande in­
fluenza, perchè io ritengo che di fronte a 
questi problemi, pomp a 'tain.ti altri che ri­
flettono l'interesse pubblico e la collettività, 
si deve interessare completamente il pùb­
blico e rischiararlo sulla situazione onde in­
citarlo a formulare quelle richiesto, e cercare 
quei provvedimenti che sarebbero opportuni.

La stampa locale specialmente, che non 
fà riserve nel magnificare le pazze imprese 
coloniali, esaltandone in ogni senso l’im­
portanza e l’utilità, si guardò bene dall ac­
cogliere l’incitamento del nostro Beltrami 
il quale incitamento, messo in pratica', sa­
rebbe valso moralmente ed economicamente 
molto di più della loro tanto decantata 
conquista della Libia, trattandosi con ciò 
della vera colonizzazione interna per di più 
parche almeno non vi sarebbe stato spargi­
mento di sangue I

Naturalmente si trattava di una proposta 
dell’avversario deputato socialista, e non 
bisognava favorirla I Chi vive di sole par­
tigianerie, non sente la sincerità ed il buon 
senso di unirsi con tutti senza distinzioni, 
quando si tratta di un interesse pubblico e 
collettivo. Del resto questo non è un caso 
[Unico, e non credo di dover soffermarmi più 
a lungo.

Una domanda debbo però rivolgere anche 
a molti compagni socialisti. Perchè anche 
nelle nostre file, regna una grande indiffe­
renza, per un problema che economica­
mente ritornerebbe vantaggioso alla collet­
tività? Credo bene perciò sviluppare meglio 
il concetto che mi spinge a queste osser­
vazioni.

In tutta Italia esistono parecchi milioni 
di ettari di terreni appartenenti in gran 
parte ai Comuni, che per la loro natura, 
geologica e topografica, si presterebbero in 
modo quasi esclusivo all' imboschimento ed 
alla pastorizia ; ma che invece sono quasi 
Sprovvisti di bosco, ed : pascoli mal rego­
lati e protetti; donde ne risulta un grave, 
danno per il terreno stesso^ a cui viene a 
mancare persino la terra che viene aspoi- 
tata dall' impetuosità delle acque. Ed un 
danno grandissimo, lo risentono pure quelle 
popolazioni che dalla pastorizia traggono 
i mezzi per resistenza. Ciò è dovuto an­
che a tante manchevolezze da una parie, 
ed eccessi dall'altra, della legge forestale.

Senza la pretesa di voler fare del locali­
smo, credo di meglio chiarirmi, parlando 
delle nostre Regioni, perchè meglio si po­
trà osservare da vicino i fatti evidenti. E

prendo ad esempio il Comune di Santino, 
uno dei più piccoli della nostra Regione 
(conta 360 abitanti) con un territorio di 
proprietà Comunale, di 280 ettari, tutto 
relativo alle condizioni sopraccennate. (No­
tisi però, che molti altri Comuni ne pos­
seggono anche in proporzione molto di più.

Stando ai calcoli di quanto dovrebbe es­
sere il rendimento, prendendo pure il mi­
nimo. per terreni di tal natura, questi do­
vrebbero rendere almeno 25 lire all ettare, 
e all’anno. Ora escudendo 80 ettari che 
rappresenterebbero il terreno esclusi! amen­
te roccioso ed improduttivo, resterebbero 
sempre 200 ettari, che a L-. 25, darebbero 
L. 5.000. all’anno, somma che basterebbe 
al Comune, per provvedere a quelle opere di 
pubblica utilità., che sono invece alquanto 
deficienti; e non si potrà sperare di prov­
vedersi altrimenti, se non pensando ad un 
ordinamento dei terreni Comunali. In questo 
modo si avrebbe quindi un gettito assai 
maggiore di quello attuale, per far fronte 
ai bisogni ì più indispensabili ; ora si de­
ve invece gravar la mano sui contribuenti.

Questa rendita infatti non esiste clic—ir.---— 
parte quasi insignificante, e ciò dipende 
da diverse cause che sarebbe troppo lungo 
enumerare. Lo farò tuttavia altra volta, se 
lo spazio del giornale lo consentirà.

Per ora mi limiterò a -porre una questione 
di massima.

Dobbiamo noi disinteressarci di una così 
vasta questione che riflette la vita econo­
mica e sociale della nostra e di varie Re­
gioni? Non è dovere anche del Partito 
Socialista, occuparsi, oltre che della que­
stione direttamente economica operaia, an­
che di quest’altral, che pure dovrebbe con­
nettersi come un fattore integrale alla vita ) 
operaia, la quale è l’essenza principale 
nelle nostre Regioni ?

Dico fattore integrale, in quanto che si 
miri a trar profitto di ciò che la natura ci 
presenta, procurando la maggior produzione 
possibile a favore della collettività; ed a 
far sì che la trascuratezza e l’indifferenza 
nostra non abbia a farci pentire di non 
pssere arrivati in tempo a frenare i capricci 
della natura, od altri mali; si verifica nel­
le nostre Regioni un continuo deperimento 
dei terreni di montagna, causa il disbo- 
schimento, e l’irrazionale godimento dei 
pascoli, tanto che non si potrà più rime­
diarci nemmeno col più saggio regime so­
ciale. Volgo quindi per intanto ad una con­
clusione facendo osservare ancora una volta 
che le cause di questo stato di cose sono 
molteplici, ma specialmente per la deficienza 
di buone disposizioni di legge.

Come già dissi, l’on. Beltrami se ne è 
molto occupato, tanto è vero che fu chia­
mato a far parte della Commissione Par­
lamentare per lo studio di una legge in 
merito. Ebbi l'occasione di rendermi edotto 
della relazione della Commissione suddetta, 
la quale è pronta per essere presentata 
alla Camera.

In verità se questa verrà approvata, con­
tiene delle buone disposizioni, per quanto 
non siano totalmente quelle che noi vorrem- 
no. Ma urge che sia discussa ed approvata 
al più presto, e che intanto tutti i compa 
gni ed amici se ne interessino, in modo 
che se questa legge diverrà un fatto com­
piuto, si sappia preparare anche il pub­
blico a saper giovarsene.

BERGOTTI VITTORE.

La legge forestale attende da molti anni, 
■ma » comuni delle nostre Regioni possono 
consolarsi: prima dì sciogliersi, la Camera 
ha votato altri 100 milioni..... per la Li-
Ina. E avanti pure\

N. U. R.



SUL CAMPO
La “ SMiao Sianoe le elezioni 

- - - o- - -
L’ultima assemblea dell’Associazione Gioi­

vano Bruno di Roma approvava in me­
rito all’ attuale momento politico il seguen­
te ordine del giorno:

« Considerato che se l’Associazione non 
è un partito ma un metodo, essa però 
svolge gran parte della sua attività nel- 
l’intento di premere sui pubblici poteri 
perché la libertà di pensiero, di riunione, 
di stampa, non soffrano limitazioni di sorta 
e per ottenere una legislazione laica che 
porti alla separazione completa dello Stato 
dalla Chiesa, ponendo il sommo pontefice 
allo stesso livello di ogni altro cittadino; 
considerato che l’attuale governo, benché 
composto anche di elementi democratici, non 
ha saputo dare al paese neppure il Di­
vorzio, per cui ebbero già ad impegnar­
si non poche volte nei discorsi della co­
rona il Capo dello Stato), o presentare pro­
getti ministri non certo appartenenti alla 
frazione estrema parlamentare.

«Considerato che sia necessario che o- 
gni partito' di popolo, specialmente se de­
mocratico, assuma di fronte al paese net­
ta la sua posizione sulla politica eccle­
siastica dello Stato:, e di difesa delle .pub­
bliche libertà,

« Delibera di lanciare apposito manife­
sto al paese, per invitare i liberi pen­
satori e gli anticlericali, a negare il loro 
appoggio a quanti candidati si presente­
ranno nei prossimi comizi elettorali, sen­
za essersi impegnati, se eletti, di svol­
gere alla Camera il programma di rifor­
me laiche, gloriai e vanto della democrazia 
italiana, e che comprende, oltre alla se­
parazione dello Stato della Chiesa, la ri­
forma dell' Istituto famigliare col divorzio, 
la ricerca della paternità, la precedenza del 
matrimonio civile a quello religioso, la 
scuola laica, laica nel corpo insegnante 
nel programma didattico, nei libri di te­
sto; l’applicazione e revisione della legi­
slazione sulla proprietà conventuale, e la 
strenua difesa d’ogni pubblica libertà, 

tara lijlampa avvem
La « Gazzetta di Novara », ha un articolo 

intitolata^ L’on. falcioni e le libidini po­
litiche di alcuni aspiranti- Non sarebbe ora 
di finirla'! — di cui noi integralmente ri­
produciamo i passi che riguardano il no­
stro Collegio~ ......... .

«Da qualche tempo il nome insigne ( I ) di 
S. E.. Falcioni è preso di mira da qualche 
ambizioso aspirante a glorie politiche che 
va sventolando' a richiamo di allodole elet­
torali delle protezioni politiche non mai con­
cesse nè lasciate sperare.

« Si è perfino inventato di sana pianta 
un ricevimento che S. E:., avrebbe idato 
quasi in onore di un candidato politico 
del Collegio di Pallanza. Invece questi ac­
compagnato da un onorevole si parò da­
vanti a 8. E.„ non già pi Ministero, ma 
in un corridoio della Camera dove l’on. 
Falcioni, gentile sempre con tutti, ricam­
biò il saluto. E poteva far diversamente?

« Ebbene questo episodio fu gonfiato e 
interpretato e sventolato come un segno del- 
l’appoggio di S. E|. Falcioni, il quale a 
quest’ora deve essere abbastanza seccato 
di certe voci ».

A nessuno dei nostri lettori sfuggirà l'im­
portanza di queste affermazioni. Poiché gli 
organetti del Ponti hanno avuto l’audacia 
di smentire noi (che riproducemmo dal 
« Nuovo Sempione » la ridicola istoria con 
qualche nostra aggiunta dell’ ormai famo-

ELETTORALE
fso ricevimento del Ponti, da parte dell’on. 
Falcioni) provino ora a smentire la «Gaz­
zetta di Novara» I

La «Vedetta» mena il can per l’aia. 
Noi vogliamo che non ci sfugga in nessun 
modo. Questa polemica l’ha voluta essa 
medesima; ne sopporti ora le conseguenze. 
Ciò che diciamo per la « Vedetta », valga 
pure per gli altri organetti Pontiani, Voce, 
Tace, Gazzettino, i quali sono uguali per­
fettamente, tanto che basta leggerne uno 
per averli Inetti tutti I

Dunque: Noi attendiamo che gli orga­
netti Pontiani pubblichino la promessa te­
stimonianza dell’on. Libertini, sul ricevi­
mento del Ponti da parte dell' on. Falcioni.

La « Vedetta, » ha il « toupet » di scri­
vere che noi fuggiamo. Eccoci qui, p. rispon­
dere di quanto abbiamo scritto, o riportato 
da altri giornali. Ha preso per imbecilli tutti 
gli elettori del Collegio? Noi non scarichia­
mo responsabilità su nessuno. Se non aves­
simo a che fare con giornalisti d’occasione 
elettorale, diremmo altre cose su questo 
sistema, di attaccare V Aurora e lasciare in 
pace il Nuovo Sempione per motivi facili 
a capirsi. Abbiamo rilevato il fatto, perchè 
« vero » e per forzarla a non uscire dal 
seminato.

Ora, se il ¡signor Ponti non ha voluto ven­
der fumo, dare ad intendere lucciole per lan­
terne, procuri ai suoi gazzettieri la 'testi­
monianza dell’on. Libertini. I suoi gazzet­
tieri ce l’hanno gettata di fronte? Avanti 
dunque I

Sull’ingerenza dell’on. Beltrami nel gior­
nale, due parole ancora per chiusura. Tut­
ti sanno, anche gli scrittorelli degli orga­
netti Pontiani, che l’on. Beltrami, a Ca­
mera aperta, non si muove da Roma, dove è 
uno dei deputati più diligenti. Basta leg­
gere i resoconti parlamentari per assicurar­
sene. E si intende facilmente che non si 
può fare il redattore del giornale ‘di Pal­
lanza Standot a Roma, Ala ciò che importa 
al Partilo Socialista!, ò 'che sia affermato ben 
chiaro questo: ohe nessuno qui è padrone 
dell’ « Aurora », la quale è dai Congressi 
affidata a un Direttore. E; per quanto sia 
grande l’affetto che lega i compagni ad De­
putato del Collegio (il quale ha pienamente 
corrisposto alle speranze che in lui ripone­
vano presentandolo al corpo elettorale) essi 
non sono scesi e non scenderanno mai cosi 
in basso, da mettersi al livello di uomini 
che servono un padrone, come i gazzettieri 
Pontiani, anziché di uomini che sono mossi 
da fede nelle loro o a;
orificio. Abbiamo già detto, ma non è inu­
tile ripeterlo, che il giorno in cui l’on. 
Beltrami non si trovasse più all'unisono coi. 
compagni per divergenze di idee (come è 
accaduto per Bissolati, Bonomia ecc.r) egli 
potrebbe fondare un altro giornale, ma 
1’« Aurora » continuerebbe ad essere — co­
me è — di proprietà delle Sezioni Socia­
liste in linea materiale e morale.

E; cosi, se 4’on. Beltrami, il quale ha 
lavorato con quella attività prodigiosa che 
(tutti gli riconoscono, ci ha, inviato i resoconti 
parlamentari e noi non li abbiamo pubbli­
cati che in parte, non faccia inutilmente la 
Spiritosa, monna Vedetta: ciò è contro alla 
sua stessa tesi, che cioè l’on. Beltrami, 
(sia il padrone del giornale. Certa gente cor­
re dietro al tratto di spirito, e non si accor­
ge neppure dhe si dà la zappa sui p.'iedi l

Tanto più, che l’on, Beltrami è stato 
così attivo deputato, ed ha portato la sua’ 
parola in tante occasioni, che la nostra 
piccola Aurora molte volte ha dovuto ac­
contentarsi di accennare all’opera del Depu­
tato, senza poter riprodurre integralmente 
i discorsi.<

Sull’ accusa di appartenere alla Masso­
neria, il signor Ponti si è scaldato tanto, 
che ha fatto compilare una dichiarazione 
a qualcuno dei suoi segretarii o galoppini, 
con cui Afferma di non avervi mai apparte­
nuto e di non appartenervi.

Lo dica ai suoi sostenitori clericali, che 
per primi gli hanno rivolto l’accusa sud­
detta, e per i quali egli scrive. Noi ce 
ne infischiamo altamente ed allegramente. 
Che egli sia/ o non sia massone, poco im­
porta ai socialisti del Collegio. Tocca ai 
preti riscaldarsi per questa faccenda: cre­
diamo persino che ne abbiano fatto oggetto 
di una Inchiesta sul suo conto I

La «Vedetta» da qualche tempo strom­
bazza i fiaschi dei galoppini Pontiani, fa­
cendoli passare per autentici clamorosi suc­
cessi. E giunge a. lanciar qualche puntata 
verso i socialisti, i quali non pensano a 
mandare i loro propagandisti per il con- 
tradittorio. Una volta per sempre: noi non 
ci abbassiamo a correre dietro ai galoppini. 
Ci inanellerebbe altro ' Il signor Ponti, can­
didato, annunzi! un Comizio Pubblico, e 
do assicuriamo che andremo a fargli un con- 
Ptradirtorio in piena regola. Non che egli 
ivalga molto di più dei suoi galoppini: ma 
(almeno/ è il ^candidato, e potremo chiedergli 
di esporre il suo programma, il .quäle fino 
ad oggi si ¡annunzia costituito dalla vec­
chia parola « busecca I »

* * *
La «Voce» insiste nel suo ritornello del 

collegio borghese, e industriale di Pallanza, 
e par che ignori due cose; : chje, il. Collegio 
non è borghese, ma proletario, perchè ha 
piccoli proprietari emigranti nei paesi di 
montagna, e operai nei centri che sono 
industriali — per logica conseguenza I — 
in assoluta maggioranza.

La « Voce » si indigna per il voto con­
tro le spese nella, Libia, dato dall’onor, 
Beltrami. Siccome lodava tanto Bissolati, 
questa volta entrambi hanno votato insie­
me: ne prenda atto, almeno!

iMja. poi, il voto contro le spese di Libia, 
è conseguenza dell' atteggiamento, dell’on. 
Beltrami e nostro, assunto contro l'impresa 
jfiàledetta.,

Si pccorge soltanto ora la «Voce», che 
siamo contro le guerre e le spese militari ?

* * *
L’ « Unione » ora esco a Stresa, e il di­

rettore è nientemeno chq G. P. Ceretti! 
( Ciò spiega il suo atteggiamento nella que- 
' stione tramviaria, e le bestialità che scrive 

in proposito.. Ciò spiega altresì la lettera 
di un tale circa l’ultima vertenza giudi-
ziaria del Ceretti, il quale non ha capilo
cito 1’ ha cpnmjvitn RaIIq, dopo ora piatii 
chiesta dàl P, M. la sua condanna a pena 
non lieve, e non sa neppure tacere, ammi*-  
rando la bontà dei Magistrati a suo ri­
guardo I

Rovegro
AMENITÀ’ ELETTORALI,
Per fare noto ai lettori come certa gente 

(attacca l’on. Beltrami e il Partito Socialista, 
citeremo due frasi. Una è di un galoppino 
del Segre, il quale diceva che l’on. Beltra- 
mi « non è assiduo Alla Camera ». E que­
sto è~proprio il colmo dei colmi I L’on. Bel­
trami non è mai mancato a nessuna di­
scussione ed a nessuna votazione impor­
tante. Ma a suo tempo ciò sarà ampia­
mente dimostrato; a ehi non lo sapesse.

L’altra frase, è di quel magro untorello 
che fa propaganda per Ponti, fonografica­
mente. Egli ha detto che «se non'fossero 
(i signori a'Tar lavorare la povera gente, 
questa non potrebbe vivere». Se i socia­
listi hanno awersarii così colti e profon­
di e veri nelle loro osservazioni ed ar­
gomentazioni, possono davvero risparmiare 
la spesa dei manifesti nell’ imminente cam- 
'pagna elettorale 1

Domandate all’ultimo ope’raio di un’of­
ficina se è l’industriale che mantiene i la­
voratori,, o se sono questi che colle loro: 
fatiche e la loro miseria tengono nel lusso 
i padroni!

Someraro
TENTATIVI.
Uno del comitato dei galoppini, con due 

o tre reclute Bavenesi, è capitato qui a 
cercar firme per Ponti nelle osterie, an­
nunciando che il padrone sarebbe venuto 
solo se si raccoglieva un numero suffi­
ciente di firme. Gli affari sono stati magri, 
perchè i merli qui sono molto diminuiti, 
e la gente ragiona con proprio cervello.

Uno dei galoppini, spiegò, in ,un’osteria, 
il massimo merito del Ponti, quello di far 
denari facendo il curatore di fallimenti.

Motivo, come si vede, molto, ma molto 
plausibile per fare il candidato e l'uomo 
politico.,

Ma andatevi a nascondere!

Nell’Impresa di Navigazione
La legge sull’equo Iraltameuto

L'insistenza l’attività e la ferma volon­
tà manifestata dal personale delle ferro­
vie secondarie, assolutamente deciso a vo­
lere finalmente che fosse applicata la legge 
sull'equo trattamento, hanno dato risultati 
positivi.

La Corte dei Conti ha registrato il decreto 
di approvazione del regolamento, p que­
sto verrà pubblicato sollecitamente. QuinJ 
di dovranno essere costituite le rappresen­
tanze del personale.

I bravi compagni addetti all’imprésa di 
Navigazione sul Lago Maggiore saranno ben 
lieti di esser giunti al porto sospirato. Ma 
ricordino sempre che tutto ciò che lo Stato 
Borghese concede, è dovuto alla spinta, alla, 
pressione delle categorie operaie interes­
sate e organizzate.

E non basta conquistare le leggi; bi­
sogna poi mantenere fermi? e forti le orga­
nizzazioni per farle rispettare I

Ai Senatore Mangili,
Presidente del Consiglio di Amministrazione

Riteniamo doveroso richiamare l'attenzio­
ne della S. ÌR I. sulla necessità, che nel­
la scelta dei funzionari chiamati a coprire, 
certe cariche, non dimentichi l’importante 
coefficiente, che detto individuo, è d’uopo 
sia bene accetto al personale col quale 
esso deve essere a, contatto.

I suoi meriti, per essere chiamato a ta­
le carica, non debbono essere costituiti dal­
la sua ‘attitudine alle informazioni, nè tan­
to meno dal concetto che egli sappia espli­
care azioni vessatorie, con più) ozmeno ma­
lanimo.

Non deve avere il principio dell’assolu­
tismo, ma considerare che tutto il personale 
concorre al bene dell’impresa e che deve 
essere rispettato; giacché se ha doveri, 
ha diritti.

Non dimentichi, Egregio Senatore, che 
detto funzionario deve saper trovare il con­
tatto col cuore dei dipendenti, onde pen­
dere possìbile lo sviluDDO di. duèlli) 
animatrice che congiunge in vincoli in­
dissolubili l’inferiore al superiore.

Sappia ottenere quella solidarietà di af­
fiatamento e di (.coesione che, lungi dal- 
l’affievolire, consolida la disciplina, basa­
ta essenzialmente sulla considerazione, sul 
prestigio e sulla autorità morale dei su- 
perori.

Avvi categoria in cui troverà chi pos­
siede le condizioni richieste alla nomina, 
e che non è giustizia lasciare immobile. 
Ciò è deleterio per ogni entusiasmo, per 
ogn,i energia, per ogni buon progresso. 
Sappia, Egregio Senatore, essere superiore 
al pettegolezzo.

Non si deve dimenticare chfe è pur d'uo­
po abbia la competenza tecnica necessaria 
alla carica, e che questa. gii sia ricono­
sciuta dal personale, l’opera del quale sa­
rà chiamato ad inquisire e forse giudicare.

Non è 'dalla scrivania, nè daU’urficio cas­
sa, che si possono avere certi funzionari, 
la cui missione) è prevalentemente tecnica.

Non creda alla facilità colla quale que­
sti pretendono farsi ritenere competenti, so­
lo perchè hanno avuto facilitato di leggere 
rapporti, dai quali presumono avere ap­
presa la tecnica.

Noi riteniamo — che sarebbe opportuno 
scindere le attribuzioni, amministrativa e 
tecnica.

Il servizio sarebbe di molto migliorato!

APPENDICE DE L’AURORA

L’Alcoolismo nei Bambini

Io scrivo per le madri di famiglia, af­
finchè siano conscie dei danni gravissimi 
¿he l’alcool cagiona nel tenero organismo 
del bambino: molto spesso nella nostra so­
cietà i genitori trascurano le più elemen­
tari norme di igiene nell' allevamento del­
la prolej e nessuna diffusione, è data a que­
ste norme. Esiste in Italia una « Direzione 
generale di Sanità » dalla quale dipendono 
i medici provinciali e i medici condotti, 
ma nessuna cura ha mai posto, 0 ha fatto 
ben poco, per pendere popolari massime 
e regole, le quali, divulgate e divenute 
patrimonio di tutte le menti, potrebbero 
evitare alla società dannose conseguenze.. 
E in Italia muoiono ogni anno 300000 bam­
bini al disotto dei due anni d’età, molti dei 
quali potrebbero essere salvati, se il no­
stro popolo, le nostre madri dii famiglia, 
avessero una limpida visione dei doveri che 
loro incombono e della sorveglianza che 
debbono esercitare sui bambini. Ma la no­
stra piorale borghese, emanazione delle dot­
trine cattoliche, vieta che alla fanciulla si 

ingegnino le cose più semplici riguardanti 
tutto ciò che è vita sessuale, gravidanza, 
allattamento, ecc. di guisa che la fanciulla 
si trova ad assumere le funzioni tutte della 
maternità senza esservi minimamente pre­
parata.

----- o-----
L’alcoolismo nei bambini è più diffuso 

di quanto generalmente si creda. Noi sia­
mo abituati, all’udire le parole alcoolista 
e alcoolizzqto, a pensare subito a uomini 
fatti, dediti aH’ubbriachezza ,nè rivolgia­
mo quasi mai la nostra attenzione ad Al­
tri casi, a tutta la numerosa, serie di fan­
ciulli che si trovano in preda alle tristissime 
conseguenze dell’alcoolismo, troppo spesso 
ahimè, per colpa dei loro genitori. Conside­
reremo l’alcoolismo nei bambini nelle tre 
forme seguenti:

1. Alcoolismo ereditario;
2. Alcoolismo da alimentazione;
3. Alcoolismo da cure mediche.

L’alcoolismo ereditario è stato dimostrato 
esistente da numerosi lavori di medici pub­

blicati sull’argomento; il prof. "Ladame 'di 
Ginevra ha osservato, a questo proposito, 
che « se la maRr® è alcoolista il bambino 
erediterà più sicuramente e più profon­
damente Te stigmate alcooliche degenera­
tive, anche se il padre è completamente 
sano ».

L’alcoolismo da alimentazione comprende 
sia quello proveniente dall’allattamento, sia 
quello preso per bocca{. Il primo di questi, 
che chiameremo indiretto è cagionato dalla 
madre o da altra nutrice per mez’zo del 
Ifttte; se sono alcooliste, il bambino da 
esse nutrito presenta turbamenti diversi che 
considereremo in seguito. Il secondo, che 
chiameremo diretto, dipende da parecchi 
fatti etiologici, come costumi, ambiente, pre­
giudizi ecc.

Di quest'ultimo è quasi sempre cagio­
ne l'incuranza dei genitori, i quali non si 
preoccupano di vietare vino e bevande àl- 
cooliche ai loro figliuoli, ma, bevendone, 
abbondantemente essi stessi, non sentono 
nell’animo il dovere, nè il diritto; di proi­
birlo a quelli.

I costumi di certi popoli influiscono pure 
al sorgere dell’alcoolismo nei bambini; così, 
per esempio,, in certi paesi del nord> spe­
cialmente nella Scozia, le donne, per far 
tacere i loro piccini che piangono, usano 
di far succhiare loro tamponi imbevuti di 

wisky, e cioè di uno dei liquori più ric­
chi di alcool; in tal modo il bambino 
si addormenta in un completo stato di ub- 
briachezza. Da noi è comunissimo il caso 
di genitori che fanno bere vino a bambini 
che succhiano ancora il latte materno; non 
solo, ma tutto ciò viene fatto con grande 
spensieratezza, direi quasi con compiacenza,, 
poiché spesso i genitori ammirano e fanno 
ammirare per un motivo come quello la 
Precocità, l'intelligenza del bambino. «Guar­
date come è furbo» essi dicono «e come 
gli piace il vino buono"! », Ebbene, quei 
genitori avvelenano la loro creatura, colla 
inconsapevolezza bruta di colui che com­
mette il male per ignoranza: ma più di 
loro è responsabile la società, la quale ha 
il dovere 'di tutelare l’incolumità dei pro­
pri membri. Poiché i genitori si guardereb­
bero bene dal somministrare in qualsiasi 
modo alcool ai loro figliuoli, ,?a sapessero 
che è un veleno potente per quegli esseri 
deboli, che hanno bisogno di sviluppare 
i loro tessuti e i loro organi, senza che 
nella loro compagine penetrino sostanze che 
quei tessuti e quegli organi disturberan- 
o arresteranno nel loro sviluppo.

L'ambiente nel quale il bambino vive 
è pure un fattore importante per il sorgere 
dell’alcoolismo. Ciò si comprende con molta 
facilità: infatti, se i genitori, i fratelli, co-
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Atti della Federazione
Il Convegno del Comitato, che doveva 

aver luogo domenica 15, corr. mese, ven­
ne rimandato per essere stato l’qn. Beltra- 
mi costretto a rimanere a Roma. Esso avrà 
(qqgo domani alle ore 14 nella Casa del 
Popolo di Pallanza. ~ 
i compagni muniti 
non mancare.

CIRCOLI
Federazione del

Domani domenica, alle ore 10. avrà luogo 
nel Circolo 'di Feriolo l’adunanza della Com­
missione Esecutiva. Sarà presente l’onor 
Belttami.

Possono intervenire tutti 
di tessera. Si prega di

OPERAI
Verbano e dintorni
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e sono siili di m unii iti usi
Intra che lavora, e Sente acutamente il 

disagio economico, Intra che prova gior­
no per giorno con angustia sempre mag­
giore, la stasi delle sue industrie e dei 
suoi commerci, Intra VUOLE LA TRAMI IA, 
anche se i signori del Municipio sono con­
trarii I

Questo, in sostanza e come compendio, 
il pensieri, dei cittadini cn< martedì sera 
affollavano la sala del Leon d Oro, gentil­
mente concessa.

Nell’adunanza, a unanimità, veniva votato 
un ordine del giorno in cui si confermava 
la fiducia nel Comitato e si plaudiva alla 
sua opera.

I primi passi del Comitato vennero fatti 
verso la Giunta .onde spingerla a trat­
tare colla «Verbano» ed! a portare la que­
stione in Consiglio Comunale. Questi passi 
non hanno avuto fortuna. La Giunta non ha 
portato la questione in Consiglio Comunale; 
se ciò non avviene al più presto, noi rite­
niamo dovere del consigliere Boletti, che 
partecipa al movimento Pro Tramvia, di 
rivolgere, e presto, una interpellanza al Sin­
daco in proposito.

Invece, la Giunta ha avuto un abbocca­
mento col Consigliere Delegato della «Ver­
bano, ing. Banfi,, e il Sindaco si è af­
frettato a comunicare al Comitato Pro 
Tramvia i risultati del colloquio con una 
lettera, che resta documento di turlupinatura 
di cui i -ittadini Intresi non potranno di­
menticarsi. Questa lettera è stata pubblicala 
dal «Giornale di Pallanza», organo del- 
l’Amministrazione eletta coi quattrini del 
signor Ponti, e dalla «Vita», giornale in 
attesa di un candidato da sostenere.

Le cifre che contiene la lettera sono e- 
satte. Noi le avevamo già lette in una Re­
lazione del Consiglio d’Amministrazione. Ma 
il Sindaco aggiunge che, « volendo otte- 
« nere la Città d’Intra (Comuni e privati) 
« il prolungamento del tram fino all'im- 
« barcadero , appena avuto, il decreto di con- 
« cessione, dovrebbe contribuire con un ca- 
« pitale di lire 400.000 circa.... »

Fermiamoci qui. Il Sindaco si limita ad 
esporre queste cifre , e, quasi a voler af­
fermare pubblicamente la sua ostilità alla 
Tramvia, dimostra di non avere voluto far 
nulla di più che prender atto del « fabbi­
sogno » della « Verbano » per 1a costru­
zione della linea.

Ora, nell’adunanza di martedì
Comitato ha esposto quelle cifre, e dato 
lettura della epistola sindacale; ma ha di­
mostrato di aver saputo agire con maggior 
accorgimento che il Sindaco, e con più

netta e chiara visione degli interessi cit­
tadini. Infatti, hn. avuto un abboccamento 
con alcuni membri del Consiglio d’Ammi- 
nistrazione, e ne ha avuto assicurazione 
che, ove Intra dia un contributo di L. 133 
mila a fondo perduto, entro breve termine 
la Tramvia potrà dirsi un fatto compiuto.

Questo dimostra dunque che il sindaco 
ha Voluto impressionare la cittadinanza di­
cendo che il contributo d’Intra doveva essere 
di L. 400 mila, mentre in realtà si tratta 
di sole lire 130 mila in cifra tonda:

Questa è stata la notizia lieta che i con­
venuti al Leon d’Oro hanno appreso con vi­
vo com piacimenti e con un senso! di sol­
lievo

Ed ora? Ora tuttof è nelle mani del Co­
mitato, il quale dovrà agire con la massima 
energia. Il consenso della cittadinanza è 
pieno ed intero.

Il tentativo di avere la Giunta Comu­
nale a capo di questa azione urgente e 
necessaria essendo fallito, occorre che, non 
potendosi svolgere con essa, si svolga con­
tro di essa- Non c’è altra soluzione.

Che se i fautori della Tramvia vorran­
no continuare nella via dionee e piana de­
gli inchini e degli strisciamenti, avranno 
per risposta.... dei calciI

Come si .vede, finalmente la cittadinan­
za d’Intra viene a dar ragione alla tesi 
sostenuta sempre da noi: che cioè si do­
veva, agire prontamente per dotare Intra 
di un mezzo rapido ed economico di comu­
nicazione e di allacciamento colla Rete fer­
roviaria italiana, senza perder di vista il 
più vasto problema, quello ferroviario.

Bisogna essere interessati,, o guidati da 
preoccupazioni elettorali, o imbecilli, per 
rinunciare all’uovo oggi quando si può a- 
vere anche la gallina domani I

E. noi, lo affermiamo con tranquilla si­
curezza, crediamo di aver dato ripetute 
prove di non appartenere a nessuna delle 
tre categorie sopra elencate, che raccol­
gono invece — o nell’una o nell altra 
coloro che ostacolano la risoluzione del pro­
blema tramviario.

I

4

sera) il

POST SCRIPTUM. — Perchè il signor 
Sindaco non venga a dire che noi abbiamo 
alterato il significato ed ampliata la por­
tata delle sue parole, a dimostrare che il 
nostro pensiero rispecchia l’impressione di 
tutti, citeremo il giudizio, dell’ « Unione », 
la quale ha preso posizione contro la Tram- 
via. Questo giornale scrive che « per fare il 
«tram, Intra deve dare Lj., 400 mila,. S-iC- 
« come Questo è materialmente impossibile. 
« il prolungamento mnane^allo stalo di pio 
«desiderio evi rimarrà a lungo...... molto
«a lungo.,....».

Si veda quale contentezza stupida tra­
pela da queste parole.

II Comitato Ferroviario.
Il giorno 8 del corrente mese, si annun­

ciava che era stato firmato il decreto di 
promulgazione della legge sull aumento dei 
sussidi chilometrici alle ferrovie concesse 
all’industria privata. Mentre si destinavano 
cento milio-ni alla Libia, si destinavano 
sette miliam alle ferrovie italiane, con fui 
è possibile la costruzione di 20 linee rer- 
roviarie. Fra ¡queste, non troviamo com­
presa la Fondotoce - Locamo I

Ma dunque, che cosa fa il Comitato ? 
Ha già dimenticato l’impegno preso nel Co­
mizio dell’ anno scorso ? Non deve essere 
stato arrestato da « alcune diciture », dal 
momento che sul «Giornale di Pallanza» 
l’ing. Lavatelli, membro del Comitato, le 
trqyayn tanto ejioi tanto insignificanti I

Vorremmo anzi sapere se l’ing. Lavatelli, 
nel pubblicare quella novella in forma così 
mite e dolce, scriveva a nome suo, o a no­
me del Comitato.! ’Perchè questo si chiama 
turlupinare il prossimo I

Sezione Socialista.
L’ adunanza è fissata per Martedì sera 

p. v. Si prega di non mancare.

Un ordine del giorno.
La Sezione Socialista d'Intra, in merito 

agli attacchi rivolti dalla stampa avversa­
ria al Segretario della Camera de! Lavoro 
circa la nota questione Adami che ebbe uno 
strascico giudiziario — considerando che 
detti attacchi non sono dettati da altro mo­
tivo che non sia quello elettorale — rile­
vandone in faccia al .pubblico la bassezza 
e la vigliaccheria — afferma la sua piena 
ed incondizionata solidarietà coll’opera svol­
ta da Alberto Malatesta. y.

Fondotoce ■ '
Ringraziamento.
Causa la lontananza dal paese natio, trop­

po tardi ho appreso la triste nuova delia 
morte toccata al caro ed amato amico, com­
pagno. e parente Mario Realini; cosi che 
non mi fu possibile io nessuna forma par­
tecipare subito al lutto che ha colpito cosi 
tragicamente ed in modo inaspettato la clas­
se lavoratrice, la famiglia, i parenti del 
caro estinto.

Direi di lui, ma la giusta, sincera, e 
fedele cronaca sulla sua morte fatta dall'.4«- 
rora, mi dispensa di ciò fare.

Certo di interpretare anche il sentimento 
dei compagni Fondotocesi, mentre invio le 
più sentite condoglianze alla desolata ve­
dova ed ai figli orbati del caro genitore, 
ringrazio a nome mio e della nostra se 
zione, tutti i lavoratori, amici e compagni, 
e tutte le società e istituzioni proletarie 
che con vessillo o rappresentanza vollero 
dare all'amato estinto la miglior prova di 
stima ed affetto cui era circondato, coll’in- 
tervenire numerosi al funerale; ed un rin­
graziamento speciale alla musica, ed ai com­
pagni Adobbati, Malatesta e Richiero, che 
sulla tomba ne tesserono l'elogio funebre.

Biagio Per azzi.

DAL CUSIO
Crusinalio

Una curiosa serrata nella fabbrica po­
sate dell Ing. E. Lagostzna.

Lunedì nel pomeriggio fu trovata una 
carriola sopra un mucchio di posate, solo 
trinciate; si domandò a tutti gli operai e 
operaie chi l’aveva messa; nessuno sapeva 
nulla ; allora senza tanti preamboli, si man­
darono a casa tutti gli operai; anche la 
squadra che lavora di notte, quando alle 

' ore 18 andò al lavoro, trovò il cancello 
chiuso.

E nello stabilimento Cobianchi.
Altro fatto successe lunedì alle 14.30 

dal Cobianchi. Un’operaio che lavorava con 
peltri a scaricare rottami di ferro nel cortile 
al sole, domandò di uscire a prendere una 
secchia d’acqua per bere; gli fu negato 
il permesso; l’operaio rispose che l’acqua 
non si doveva negare; allora venne l’assi­
stente Introini, al quale l’operaio, trattato 
con severità,- disse che stando all ombra 
non viene bisogno di bere, ma che agli 
operai che stanno al sole a lavorare, era 
cosa vergognosa negare l’acqua. Per que­
sto, 1’ operaio ha appioppate 2 lire di multa; 
l'operaio rispose che la multa era ingiusta, 
e che aveva diritto, tanto lui che i suoi 
compagni di avere dell’ acqua da bere ; per 

1 risposte*.  Invece Ur-e—lirv- di multa erano 
3, e se questo operaio non si toglieva 
presto la giacca dicendo che 1’ avessero pa­
gato immediatamente, forse la multa sarebbe 
salita a 5 lire ed oltre I.....

Sapete operai, perchè succedono questi 
fatti? Perchè mancate di organizzazione; 
e se non pensate ad organizzarvi non riu­
scirete mai a far valere non solo i vostri 
diritti, ma anche soltanto le vostre più 
umili più chiare e lampanti ragioni.

Gravellona-Toce
Per quelli che ancora non hanno sen­

tito il dovere di inscriversi nell’Unione O- 
p-eraia.

I ritardatari ad inscriversi sono nume- 
rodi e di diversa specie. Vi sono coloro 
che spesso li sentiamo imprecare contro 
la disorganizzazione causa di malessere e 
parlar bene dell’organizzazione come uni­
ca ancóra di salvezza del proletariato, e 
pòi esaminando gli elenchi non li trovi 
fra gli organizzati. Richiamati al loro do­
vere essi si trincerano dietro magre scu­
se e restano quel che sono. Bisogna esse­
re tutti organizzati! bisogna essere tutti 
uniti! queste ed altre frase ripetono e poi 
non si arruolano nelle nostre file. Sem­
bra un paradosso, ma è, purtroppo, una 
cosa di tutti i giorni, un fatto indiscutibile 
che di questi tipi ce ne sono molti. l i sono

gli scettici ed i pessimisti che, pur dichia­
rando l'organizzazione il toccasana di tutti 
i mali del proletariato, scusano la foro 
mancata inscrizione col pretesto che non 
è possibile riorganizzare gli operai, perchè 
vi sono quelli più duri del granito, che 
la lega se anche costituita farebbe come pel 
passato e sparirebbe ecc. ecc. Vi sono i 
diffidenti che vedono dappertutto della gen­
te che agisce con dei secondi scopi, essi 
non si fidano di nessuno e temono che 
le loro quote vengano deviate dallo scopo.

Vi sono poi gli egoisti i quali temo­
no di spendere quei pochi centesimi men­
sili e come tali non concepiscono che vi 
sono dei lavoratori che non pensano solo 
per sè ma anche per gli altri.;

A tutti questi 
ancora il nostro 
stro incitamento 
mostrar loro la­
gno ripetergli lo 
Vitù in cui si trovano (la farne e i debiti 
mi pare che siano argomenti persuasivi); 
e quel che più monta il quadro doloroso 
della guerra nefasta ch;e tebn la crisi in­
dustriale e commerciale peggiora la già gra- 
gravosa disoccupazione e coll’aumentare del­
l'aggio sull’oro aumentano i prezzi di tutti 
i principali generi dj maggior consumo; 
e come se ciò non bastasse, djt parte 
dei capitatlisti si tenta con ogni mezzo 
di distruggere tutte le conquiste per ri­
condurre il proletariato alle condizioni di 
quindici anni addietro^ e da parte dei po­
teri pubblici ritornano in uso la reazione 
e la forza imprigionando e condannando i 
capi organizzatori per fiaccare l’organizza- 
fcione. Non è possibile quindi che vi sia­
no degli operai ancor bisognosi di pro­
paganda. Io credo e ritengo che debba ba­
stare il richiamq, e poi anche i ritardatari 
non mancheranno di unirsi alla falange dei 
lavoratori. I più convinti si inscrivano sen­
z’altro per essere di incitamento agli altri 
perchè ormai non basta dire: io ci sono, 
io sono pronto^ di me fidatevi. No, nel­
l'esercito dell’organizzazione non si può con­
tare che sol quelli inscritti ; sugli altri 
nessuna fidanza. Agli scettici ai pessimisti 
potremo ripetergli l'eterno ritornello:

Se divisi siam canaglia 
Stretti in fascio siam potenti 

e potremo cantargli in musica che tutte 
le rivendicazioni economiche sociali e po­
litiche cozzarono dapprima contro una in­
finità di ostacoli, ma che col tempo giun­
sero vittoriosamente in porto. Ai diffidenti 
diciamo: Non vi arrestate sulla soglia, ma 
entrate e reclamate tutti i controlli 
maginabili; e se non sarete persuasi 
l'andamento amministrativo contabile 
ritiratevi, o rimanete e denunciate.

Agli egoisti ricordiamo che nessuna 
taglia si vince se non con le tre 
che voleva Napoleone per la guerra: 
Inari, denari, denari. Ed i denari che im­
piegherete nell’organizzazione vi frutteranno 
assai, e lascieranno ai vostri figli un pa­
trimonio assai vistoso: L'indipendenza del­
l'operaio dal capitale.

Al prossimo numero una parola ai di­
sorganizzati per questioni personali.

Suicidio.
Martedì 17 corr. verso le ore 9 la si­

gnora Bedoni Angela per sottrarsi ad 
lunghi e penosa malattia che da qualche 
anno la minava, eludendo la sorveglianza 
dei parenti si gettava da un balcone. Rac­
colta dagli accorsi poco dopo moriva.

Infortunio.
Alla stess’ora spargevasì in paese la tri­

ste notizia di un doloroso infortunio. L’o­
peraio Alluno Giovanni lavorante presso la 
Ditta Peduzzi si infortunava restando sotto 
le ruote'di un carro. Dapprima si rite­
neva che l'infortunio fosse mortale, ma poi 
si constatò che, seppure grave, si spera 
nella guarigione per la quale facciamo au­
guri.

La famiglia ed i parenti tutti della com­
pianta Bedoni Angela ringrazia sentitamen­
te tutti coloro che intervennero ai fune­
rali, e porsero parole di conforto in que­
sta triste circostanza.

lavoratori noi rivolgiamo 
quotidiano appello il no- 
all’organizzazione. Per di- 
necessità non farà biso- 
stato dj' miseria e di ser-

im- 
del- 
ecc.

bat­
eóse 
De-

Domani uscirà il volumetto ricordo, in 
edizione elegante delle ARTI GRAFlCEt- 
LAMPO, della gita dell’ « Arte Moderna ;> 
(a Dagnente, e conterrà integralmente il di­
scorso di Alberto Malatesta. Il volumetto, 
che contiene parecchie illustrazioni, è po­
sto in vendita al prezzo di L. 0.30 la copia.

loro che circondano il bambino sono bevi­
tori, egli non potrà non divenire tale.

I pregiudizi pure debbono essere consi­
derati: comune <è tquello di dire che t< il 
vino fa bene», che «fortifica i bambini», 
ecc. pregiudizi che non potranno essere 
sradicati se non ¿nedtante un'assidua e co­
stante propaganda in mezzo al popolo.,

L'alcoolismo da cure mediche è stato in 
modo speciale studiato dal dott. Roux, il 
quale attribuisce ad esso una grande im­
portanza. Senza trascurarlo, mi pare che 
di molta importanza non sia meritevole, 
sia per la sua rarità, sia perchè il medico, 
(che in questo caso sarebbe il colpevole 
conosce i danni che dall'assorbimento del­
l'alcool derivano al bambino, e quindi, nel 
prescrivergli una qualunque pozione alcoo- 
lica deve agire con molta cautela.

Qualunque sia la causa per cu(i il bam­
bino è affetto da alcoolismo, le conseguenze 
di questo sono:

a) Convulsioni, cui possiamo aggiun­
gere i terrori notturni.

b) Gastro-enteriti, comunissime a veri­
ficarsi, e che segnano un alto grado nelle 
causo di 
bambini 
elite osili-

gior parte muoiono per gastro - enterite.
c) Meningite tubercolare (secondo il 

dott. Lancereaux).
d) Cirrosi del fegato, (molto frequen­

te). Questa affezione è caratteristica del- 
l’alcoolismo cronico, ma si possono avere 
disturbi del fegato anche negli avvelena­
menti subacuti.

e) arresti o ritardi di sviluppo, i quali 
avvengono molto frequentemente, e senza 
che le famiglie sappiano spiegarsene le cau­
se; l’alcoolismo, ereditario o acquisito, ne 
è quasi sempre la principale.

f) Malattie mentali., Coll’andare del 
tempo queste malattie sono il terreno sdì 
quale si impiantano la criminalità o il sui­
cidio. A questo proposito è bene ricordare 
che nelle case di correzione sono nume­
rosissimi i piccoli delinquenti alcoolisti. E 
il dott. Roux dice che « la criminalità del­
la giovinezza è direttamente proporzionale 
allo sviluppo dell’alcoolismo ».

g) Tutte le comuni malattie infettive 
sono molto più pericolose negli alcoolisti 
che nei sani.

« Esiste un alcoolismo infantile che ha 
per cause l’eredità, l’alimentazione, le cure 
mediche.

1. L’alcoolismo ereditario ha per conse­
guenze: la nascita prima del termine, stig- 
mati degenerative fisiche e morali, rachi­
tismo, tubercolosi, malformazioni congeni­
te, chòrea, strabismo, epilessia, idiotismo;

2. L’alcoolismo da alimentazione preso 
col latte della nutrice ¡determina diversi 
turbamenti: convulsioni, terrori notturni, ga­
stro-enteriti; preso nell'ambiente in cui il 
bambino vive, conduce alla cirrosi del fegato 
alle malattie mentali, ed è causa di arresti 
di sviluppo. '

3. L’alcoolismo da cure mediche è de­
terminato da vini ferruginosi d chinati, ecc. 
ed il colpevole di esso è più sovente il 
medico che la madre ».

dovrebbe bere più di 60 grammi di alcool 
al giorno; se beve vino che abbia 10 grai 
dii di alcool non dovrebbe berne dunque 
più di 600 grammi al giorno, ossia poco 
più di mezzo litro.

Aggiungerò infine che il poco, il nessun 
timore dell’alcool deriva più che da altro 
dal fatto che questo veleno cagiona danni 
senza che l’azione aria passi (salvo che 
nei casi accentuati) sotto la diretta osser­
vazione de’ nostri sensi ; è un veleno 'sot­
tile, invisibile ,che a pocoì à poco disturba 
tutte le funzioni dell’organismo, e che se 
è dannoso all’uomo adulto, lo è incalcolabil­
mente di più nel tenero corpo del bambino, 
che per la debolezza e la non ancor com­
piuta organizzazione sua ha da trionfare 
di molte altre cause di morte per conqui­
stare il proprio diritto all esistenza.

Alberto Malatesta

»norie dei bambini. Sui 300000 
al di sotto dei due anni d'età 
anno muoiono in Italia, la mag-

----- o------

Nei lavori del dott. Roux, già citato, 
sono alcune conclusioni cosi chiare, cosi 
semplici e cosi importanti, chip non so e» 
simermi dal riassumerle:

Tralascerò di; citarè esempi, dei quali 
sono pieni i trattati, poiché essi cadono 
sotto la diritta osservazione di tutti;

Per dare una norma da seguire per coloro 
che fanno uso di vino o di alcoolici, rife­
rirò ciò che ha stabilito il dottor Joffroy, 
Egli dice che la Rose d’alcool igienica è 
di ùn centimetro cubo per ogni chilo- 
gramma di peso dell’individuo, o per gior­
no. E cioè — per dare un esempio — 
una persona che pesa 60 chilogrammi non

li noslii Mi
Invitiamo gli abbonati che ancora non 

ci hanno versato l’importo del 1913, a vo­
ler sollecitare, perchè l'abbonamento deve 
essere pagato anticipatamente.

Quelli poi in arretrato dall’anno scorso 
e precedenti, riceveranno le nostre cartoline 
rosa, e se non si metteranno in regola 
sospenderemo loro l'invio del giornale.



Dall’ ESTERO
Lausanne

Festa pio « Avanti I ».
Tutte le organizzazioni di Losanna, in­

dissero una Testa a totale beneficio dello 
.-trenti I, che diede .un utile netto di lire 
267, che assieme ad altri versamenti, si 
acquisteranno tre azioni del giornale.

La commissione nominata pei’ la diffusio­
ne del giornale L. Zappelli, L. Picei e 
Necher, proporrà clip si facciano degli ab­
bonamenti, poi un collettore incasserà set­
timanalmente l'importo.. La proposta ed il 
giornale, lo raccomandiamo vivamente ai 
nostri emigranti.,

----------r—. ■■ i i .■i1unnn=MaaaBmar.T.l.-;ia'

Dalla Valle d’Ossola
Altalena Falcioniana

L’ « Ossola » ha avuto, dopo tutte le te­
nerezze per la famigerata associazione 
« Tommaseo », un improvviso slancio di te­
nerezza per 1' U. M. N. di cui raccomanda 
i candidati al consiglio scolastico provin­
ciale. L'on. Falcioni ha impartito, si vede 
altri ordini al suo organetto personale. Con 
questa altalena, con questi colpi al cer­
chio e colpi alla botte, cerca di accon­
tentare tutte e due le associazioni, ma ci 
par anche facilissimo modo di scontentarle 
entrambe I

I clericali hanno pubblicamente dichiarato 
che 170 deputati uscenti hanno firmato 
1’ impegno coi vescovi di essere sulle di­
rettive stabilite dalle superiori autorità cat­
toliche. Nessun deputato che non abbia 
firmato quanto sopra, potrà avere l’appog­
gio dei preti. E siccome il nostro non mai 
abbastanza soffiettato e lodato e osannato 
Strafalcioni ha l'appoggio dei preti, ciò si­
gnifica che è uno dei 170 che ricevono 
ordini della Curia.

A mezzo del caro don lettoni ? 4....

DOMODOSSOLA
Il disservizio ferroviario.
iÈ già da qualche tempo che i commer­

cianti ed i conducenti continuano a lagnarsi 
per il ritardo nella consegna delle merci, 
causato dalla deficenza del personale, e di 
carrelli per il trasporto delle merci dal 
magazzeno al carro del conducente.

I conducenti debbono molto spesso fare 
.parecchie ore di viaggio per venire in Do- 
taidoosfsola a ritirfare le merci, ed accade loro 
sovente^dL-fax ritorno alle loro vallate con 
la sola soddisfazione di aver fatto una sem­
plice passeggiata.

Questo stato di cose, per quanto sia de­
plorevole, pur tuttavia non potrà certo ces­
sare per mezzo di qualche semplice abbas­
samento verso i pezzi grossi, decorati con 
filetti dorati, i quali.,, «se ne lavano le 
mani » ; senonchè i signori commercianti ed 
i conducenti si decideranno ,una buona volta 
ad unirsi per lanciare una protesta vivace; 
e se essa non raggiungerà, lo scopo, si 
potranno trovare altri mezzi più persuasivi.

A tal uopo potrebbe servire lo stesso lo­
cale delle « Leghe riunite » purché que­
sti signori non dessero peso alle scomuniche 
che potrebbero arrivale loro da parte del 
loro pontefice Strafalcioni.,

G. U.
Baceno

La conferenza di domenica.
Pochi erano gli operai presenti alla confe­

renza del compagno Pavesio Pietro della Fe­
derazione Edilizia, sia per la scelta del- 
1' ora incomoda, sia per la indifferenza dei 
lavoratori, che non pensano di riunirsi in 
lega, sopportando così — come ben disse 
Pavesio — le conseguenze della loro disor­
ganizzazione e scontandole ai loro pròpri 
danni, con un trattamento inumano, con 
salari insufficienti „con orari estenuanti e 
con una situazione la quale si addice non a 
lavoratori coscienti dei propri diritti e ri­
spettati, ma a ¡servi umili e sottomessi come 
lo schiavo del padrone.

Avendo il compagno Pavesio accennato 
allo sciopero di Milano, scagliandosi contro 
la reazionaria;, e settaria condanna giudizia­
ria inflitta a 18 compagni innocenti coin­
volti nell’ultimo sciopero degli operai me­
tallurgici, venne interrotto dal delegato di 
P.s S., ma questi fu con energia rimbec­
cato dall’oratore, il quale terminò felicemen­
te il suo ottimo discorso..,

Mer gozzo
Io vorrei che le occasioni mi dessero il 

destro di convocare le assemblee della Coo­
perativa del Lago Maggiore magari tutte 
le settimane, ma non vorrei che alle con­
vocazioni rispondessero poi poche perso­
ne, o che le discussioni non fossero nutrite 
di argomenti seri, precisi ed intonati al­
l’indole della nostra istituzione economica.

Non ho perciò alcuna difficoltà ad in­
dire radunanza dei soci, richiesta coll’in­
terrogazione Marchisio, ed avverto fin d’ora 
che tale adunanza resta, fissata per do­
menica 29 Giugno alle ore 13 in Mergozzo 
presso la sede della Società Operaia.

Per la Cooperativa Scalpellini 
G. Forti, Presidente.

All'gn. Beltrami.
L’Assemblea della «Famiglia socialista» 

ha approvato l’operato del Comitato che 
aveva spedito il 31 Maggio un telegramma 
al compagno Beltrami,( invitandolo a fare 
1' ostruzionismo à! progetto Spingardi, pre­
se atto con piacere del discorso sullo stesso 
progetto fatto e l’invita a continuare nel 
suo atteggiamento.

Vendita di merce alla Cooperativa.
Al Ristorante Cooperativo si è attuata an­

che la vendita dei generi alimentari., La 
modicità dei prezzi, l'ottima merce, fa spe­
rare che tutti vorranno accorrere.

L'assoluzione d Ismeolai'i Luigi.
La Corte d'Appello ha assolto Ismeolari 

Luigi, non soltanto per non provata reità, 
ma per non essere l’autore del furto acca­
duto. Al prossimo numero i commenti.

Balmalonesca
Per l’organizzazione.
Inviato tra noi dalla Federazione nazio­

nale Edile, tenne l’annunciato comizio per 
1’ organizzazione il compagno Pavesio Pietro.

Il successo del Comizio non si .poteva 
sperare migliore, dato che vi prendeva 
parte anche un’autorità di Domodossola che 
con una s'ua solita ed intempestiva inter­
ruzione volle renderlo più solenne nel mo­
mento che il conferenziere mandava un sa­
luto alle vittime di un presidente di Tri­
bunale che pare voglia instaurare un altro 
'98 a Milano.
’ L’oratore è salutato da calorosi applau­
si, quindi si tiene un’adunanza privata e 
nuove iscrizioni vengono fatte nella Lega.

Nell' assemblea privata, si deliberò all'u­
nanimità l'adesione degli iscritti alla Fe­
derazione Nazionale Edile e il suo rap­
presentante salutò a nome della istituzione 
madre la novella sezione che per volontà 
degli operai sorse quale desiderata bar­
riera alle iniquità teutoniche.

Ai compagni ora il dovere di essere sem­
pre solidali e pronti per ogni evenienza.

Libero.
Avviso di copvocagione.
Lunedì sera 23 alle ore 19.30 i soci 

della Sezione Edile sono convocati in as­
semblea onde discutere un importante or­
dine del giorno e procedere all’elezione del 
consiglio della loro Sezione.

I soci sono pregati a presentarsi alla se­
de colla relativa tessera.

Assisterà all’assemblea Alberto Malatesta 
segretario della Camera 'del Lavoro.

--- o------
Gli Operai iscritti clic ¡montano a.1 lavoro 

colla scolta delle ore 14, e che perciò non 
possono intervenire all’assemblea, onde pos­
sano prendere parte alla votazione sono in­
vitati a recarsi alla sede sociale la mat­
tina di lunedì alle ore 10, onde votare; 
le schede in cassetta suggellata saranno con­
segnate alla sera al presidente dell’assem­
blea. »

ìl Segretario.
Riposo settimanale.
Pare che la direzione dei lavori del Sem- 

pione, da un avviso messo fuori, cerchi 
ancora una volta di turlupinare gli operai 
facendo lavorare alla domenica in contra­
sto colla legge sul riposo settimanale ob­
bligatorio.

A questo atto indecoroso al quale pare 
si siano prestate, quelle autorità che non 
si fanno vive se non per far succedere 
dei '98 gli operai sappiano fare il pro­
prio dovere acciocché una volta la settimana 
sia questa poi domenica 0 altra giornata 
possano godere del loro riposo uniti, giacché 
lo scopo di queslh nuova illegalità non 
|è altro che quello di levare la possibilità 
ai propri dipendenti di trovarsi uniti fuori 
del cantiere onde non potersi affiatare nei 
propri interessi.

Operai in guardia! !
Camera del Lavoro.
11 sottoscritto, a nome della nostra nuova 

organizzazione, compie il. dovere di ren­
dere pubbliche grazie alla Famiglia Mon- 
teg'gia che per due volte ci favorì il lo­
cale éd all’esércente sig. Acerbi Nestore 
che disinteressatamente ci concesse un'am­
pia sala della, suà casa onde servircene 
quale sede della Camera del Lavoro.

Il Segretario, 
Luigi Addobbati.

Crodo
Conferenza.
Sabato 14 sera, fu, tra noi 11 compagno 

Pavesio Pietro della Federazione Edilizia- 
e tenne una conferenza privata all'Albergo 
Benadir davanti a parecchi operai della 
Società Conti. Con buone argomentazioni 
dimostrò agli operai la necessità di riu­
nirsi in lega di resistenza per por ter­
mine al trattamento inumano dei padroni. 
Alla.. fine della bella conferenza gli operai 
aderirono alla formazione della lega.

' [mini Pojolii! li ima.
Via Giovanni De Lorenzi

Nè elemosina, nè speculazione. Cibi sani 
e ben cucinati al puro prezzo di costo. 
Sempre pronti, brodo e carne per conva­
lescenti. Aperta per il servizio tutti i giorni 
dalle 11.30 alle 13 e dalle 18.30 alle 20.

Menu sempre variato.

Pro “ Aurora
Somma precedente 1222.55 

BALMALONESCA — Pavesio, Ros­
si, Antonelli, lieti che il compagno A- 
dobbati rimanga qui segretario della 
Camera del Lavoro Ossolana, a .di­
spetto di chi lo voleva lontano lire 0.80 

BAVENO — Cardini Natale, in par­
tenza per l’America, salutando com­
pagni, amici ed avversarli lire 0.50 
eONDOTOCE — Fra compagni, do-

i per la perdita del caro Realini 
Mario, inviando vivissime condoglian­
ze alla vedova lire 0.70

MILANO — Bazzi Casto, rinnovan­
do l’abbonamento lire 0-30

CRUSINALLO — Boero A. Una 
lira è poco per l’insulto, almeno si 
vedranno gli asini c. 20; Vedendo 
passeggiare una tunica nera 30. To­
tale lire °'50

PREMOSELLO — Zonca Pietro di 
Domenico saluta sorella; e cognato a 
Chernex c. 20; Fovanna saluta i 
compagni aU’estero 20; Pozzi Bat­
tista 20; Borghini Giuseppe saluta 
cognato e famiglia a Chernex 20; 
Piolini Emilio desidera dimenticare la 
Libia 20; Fella Attilio saluta Fe- 
randi Carlo a Apples1 20. Totale 1. 1.20

LAUSANNE — Ismeolari Pietro 1. 5.— 
BIELLA Fassi G. saluta Costa Bat­

tista in America e i compagni a 
Montreux; Catella Antonio saluta 
Beltrami, Malatesta, il sindaco e il 
prete di Massino; Cerri Evangelista 
saluta i cugini Castiglioni Cesare’ e 
Agostino; Cigolini contraccambia i 
Saluti ai compagni a iVadana e Pia­
cenza; R. G, saluta i fratelli e i 
figli. A mezzo Fassi Giacomo in tut- 
t0° lire 2.50

PARIS' — A me’zzo Ragazzi El- 
vezio 1. 1..; G. Lianò 1; E1. Cerini 
1; R. Magjstris 1; G., Porta saluta 
la mogf-ie e gli amici '1; Zucchi c. 50; 
Jahier 1. 1; Huard 1; Maulin 1; 
Martina 1; Nervegni Severino sa­
luta Perelli Gl. e sua moglie alla Ce- 
reda 1. 1; G., Ceroni c. 50; G. 
Sartoris 50; G. Nolli 50; Sartoris To­
go protestando contro la borghesia di 
Casale 1. 1; Ernesto Porta saluta 
moglie e famigliai e Pironi Angelo a 
Buenos Ayres 50; Totale lire 13.50

S. MAURIZIO D’OPAGLIO — Gioirà 
Angelo, rinnovando l'abbonamento 1. 0.25

GRAVELLONA — Famiglia Be­
rtoni , per un ringraziamento L. 2.—

DI? A TTVTT 1.17 __  Noli» trilli»”» ùol-
l’Ippodromo : Cerutti Francesco rac­
comanda a suo padre di mangiare la 
busecca di Ponti e il salammo di 
Segre, ma di votare per Beltrami 
1. 1; Cerutti Daniele dice ai Caprez- 
zesi : coraggio, viva Beltrami e abbasso 
i cornoni 1; C. U. viva Beltrami e 
Saluti a chi si occupa dei miei af­
fari 1; Antoniazzi Giacinto c. 50; 
Tonetti Giacomo saluta amici e pa­
renti c. 50; Brovelli Giacomo saluta 
suo fratello e cognato a St Claude 
1. 1.50; Antoniazza Maurice c, 50; 
M. B. emigrante 50; Verganti Romeo 
saluta Duca Emilio 50; Brovelli Gia­
como saluta Suna e i suoi compa­
gni 75; Piselli Virgilio saluta la 
mamma, le sorelle e la zia a Mina­
vo 50; Degaudenzi Gerolamo ab­
basso i preti! 50; Crivelli Giulio 
un bacio a mio figlio 50; Ragazzini 
Andrea saluta i parenti 50 ; Ruschet- 
ta Battista salutando gli Intragnesi 
li invita a votare per il candidato del 
Popolo Francesco Beltrami 1. 1; N. 
N. per la fratellanza operaia 25. Me­
no spese. Totale lire 10.50.

ESIO — Tre compagni protestan­
do perchè B. P. ha nella sottoscri­
zione accennato ad alcuni.!.... che 
credono alle streghe c. 80; Fra com­
pagni, dicendo che. è mutile insistere 
quando non si è degni 40; N. N.. 
contentati del tuo stato 40. Tot. L. 1.60 
OCCHIEPPO INF. Rossi Giuseppe 
salutando moglie figli e il cugino 
barbiere a Massino; protestando per­
chè alcuni compagni sono andati in­
contro a redu,ci dalla Libia con ves­
sillo lire 0.50

SOMERARO — Vescio Giuseppe 
saluta il repubblicano che firmò per 
Ponti c. 20; Vescio Gabriele idem; 
Vescio Andrea saluta il cattolico che 
si manifesta repubblicano 20; N.-N. 
contento che il re pubblicano ha per 
maestro un prete 20; Rossi Luigi in­
vita i soci a frequentare il Circolo 
20; Rodari Giuseppe saluta... chi 
rifiuta la tessera 20; Bolla Giovanni 

, idem 20; Buzzi Giuseppe, evviva la 
sincerità 20; Rossi Primo saluta zio 
Buzzi 10;. Vescio Giuseppe saluta Dei- 
signore Benvenuto 10; Rodari G. in­
vitandolo a Someraro 20; Pitoud 
Alfonso viva il socialismo, abbasso 
il cattolicismo 20 ; N. N. 20 ; Degno 
evviva i Circoli 20; Totale lire 2.60

E|SIO e CRUSINALLO troppo Spesso of­
frono esempio d/i polemiche attraverso la 
sottoscrizione. Noi preghiamo i compagni 
\di non servirsi de L’Aurora, per tale scopo.,

„Totale L. 1265.00

Baveno
Al compagno Cardini Natale che si reca 

in America, a Cercare lavoro', è che ci prega 
di salutare a suo nome tutti i compagni, 
contraccambiamo, a nome di questi e no­
stro il saluto e gli inviamo i nostri fer­
vidissimi augurii.

Ci duole di veder crei lontano da noi 
uno dei compagni noeta più antichi c più 
attivi; tuttavia pensiamo che egli, aBarre 
Vermont, dove troverà amici e compagni, 
nostri sicuri, sarà subito al loro fianco 
e con loro solidale nell’opera che già han­
no iniziato per contribuire moralmente e 
materialmente alla nqstra battaglia.

Segretariato d’Emigrazione
NELLA SPAGNA

È scoppiato lo sciopero di minatori e 
manovali in Torro di Capdello fPoba de 
Segur) ove trovansi già numerosi italiani.

Sono pure in sciopero gli operai della 
Compagnia Canadiense (Riegos y Fuerza 
Hidráulica del Ebro), circa la quale abbia­
mo, a suo tempo pubblicato alcuni comuni­
cati per sconsigliare ai nostri operai di 
accettare da essy‘ offerte di lavoro.

Agli Emigranti
Nel prossimo numero, la prima 

pagina sarà tutta dedicata a problemi 
che interessano i nostri emigranti 
Sarà bene che i compagni all’estero 
ce ne richiedano copie da diffondere;, 
ci inviino l’importo anticipato in ra­
gione di centesimi 7 per copia. Ma è 
necessario che le richièdano SUBITO, 
perchè noi possiamo regolarci sulla 
tiratura da ordinare alla tipografia.

pìccola posta
Chi manda il vaglia, scriva sempre il motivo 

nel talloncino della cartolina.
Premeno - Pedroni. L’importo è di L. 1.65. 

Per quella faccenda ci sarà presto una 
riunione.

Baceno - Il giornale a Astori, Goglio di Ba­
ceno è spedito regolarmente.

Crodo - G. M. Publico l’articolo, come vedi; 
ma scrivi da una sola parte del foglio!

Paris - Ragazzi E. L’abbonamento è scaduto 
il 15-9-1912.

Lausanne - Francioli. Gli abbonamenti impor­
tano L. 101.75. La sottoscrizione L. 3.10. 
I giornali L. 4. Totale L. 108.85. Noi ab­
biamo ricevuto L. 105. Restano dunque 
L. 3.85. Saluti.

Ricevute per rivendita
Premosello - Fovanna, saldo maggio L. 7.— 

Abbonamenti nuovi
Iselle - Griffoni Augusto 15-6-914 » 3. —

A menno Savia
Piedimulera - Crolla Francesco, 15-6-914 L. 3.— 

A mazzo Fovanna
Premosello - Borghini Giuseppe, 31-10-13» 1.50 

A mezzo Cardini N.
Fenolo - Fissore Enrico, 30-9-913 » 1.50

A mezzo Banani
Pallanza - Della Rossa Arturo, 28-2-914 » 3.— 

A mezzo Ferrari Pierre
Lausanne - Vaglio, HotelTrois Rois 1913 » 6.—

» Romeno, cafè 1913 » 6.—
Morandi Felice 1913 » 6.—

» Bolla, cafè 1913 » 6 —
» Ristorantecooperativo 30-6-13 » 3.—
Rinnovazione abbonamenti

Occhieppo Inf. - Rossi G., 31-5-914 L. 3.— 
La Savae - Cardia Lucia, a saldo » 4.—
Lausanne - Boldi Battista, 30-4-914 » 6.— 
Premosello - A mezzo Fovanna

Varetta Gius, fu Carlo, 31-10-913 » 2.—
Piolini Gaudenzio, idem. » 2.-— 

Lausanne - A mezzo Francioli Pierre
Molina. Alexis, 31-12-913 . » 6.—
Cafè Bellorini, idem. . . » 8.75
Cafè Triverio, idem. . . » 6.--
Cafè Scheller, idem. . » 6.—
Cafè Bcrtotti, idem, . . »6.-
Francioli Joseph, 912-913 . > 11.50
Martinelli Francesco, 30-6-913 » 3.—
Ribi, cafè, 1913 ...» 6.—
Bordini Luigi, 30-6-913 . » 5.75
Buraglio, cafè 1913 . . » 6.—
Mcazza Giovanni, compreso supp.

estero, 30-11-913 . » 3.75
Ruschetta Giacomo, (dì che paese

iu Italia?) . . . » 3. — ■
Bordini Pietro, i.idem) . » 3.—

Confederazione Prov. Socialista di Reggio - Emilia 
Avviso di Concorso

È aperto il concorso all’ufficio di se­
gretario-propagandista di questa. Confede­
razione che sarà retribuito con l’annuo sti­
pendio di lire 2500.

Per informazioni rivolgersi al compagno 
avv. Taddeo Taddei in Reggio Emilia (via 
del Cavalletto) al quale gli aspiranti do- 
ranno pure indirizzare le loro domande.,

Guastoldi Domenico, Gerente responsabile
Arti Grafiche “ Lampo „ - Pallanza 

con Tipografia Popolare

Importantissimo !
Raccomandiamo vivamente a 

tutti i compagni di inviare d’ora 
innanzi corrispondenze e vaglia al 
semplice e solo indirizzo;

Giornali! “ L’fiuroia,, Pallanza 
essendo la Redazione stabilita 
presso la Federazione Socialista*  
per maggiore comodità di lavoro 
in questo periodo elettorale.
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Le lettere non francate veng-ono respinte
I manoscritti non si restituiscono

Per inserzioni rivolgersi direttamente aU'Ainniinistrazione
SI PUBBLICA OüM SABAlC

Conto Corr. Postale - Anno XIV - N. 31 - Conto Corr. Postale

Alberto Malatesta - Direttore

Pallanza-Intra 2 Agosto 1913

ABBONAMENTI
Annuo Italia: Ordinario L. 3 — — Sostenitore L. 5.—
Annuo Estero: Ordinario L. 6.— — Sostenitore L. IO.— 
Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO

Il mio mini «itili lìllà talli» It Uni,.
Ho presentato alla Commissione fe­

derale le mie dimissioni da direttore 
de L’Aurora e segretario della Fede­
razione; e col 1. del p. v. mese di 
settembre abbandonerò questo posto 
che ho tenuto per oltre quattro anni.

Il mio desiderio era quello di. rima­
nervi ancora, e tempo addietro lo 
dimostrai, chiedendo alla Federazione 
che fosse rinnovato il nostro contratto 
per quattro anni. La mia richiesta 
non venne accolta.

Per rimanere, io volevo essere ben 
sicuro dell’affetto e della solidarietà 
di tutti i compagni. Tale sicurezza 
ho goduto per oltre tre anni; poi ho 
constatato che alcuni — e proprio 
coloro che, per la loro competenza, 
possono essere e Sono alla direzione 
del nostro movimento — mi erano 
divenuti ostili.

Addolorato per questa constatazione, 
di cui è stata per me prova la ripulsa 
della mia domanda; conscio e sicuro 
di aver sempre fatto il mio dovere; 
persuaso che il proseguire in queste 
condizioni, esposto ai colpi degli av­
versari! e non in perfetta armonia 
con tutti i compagni, mi sarebbe stato 
impossibile; preferisco lasciare il posto 
onde mettere i compagni della Dire­
zione nella possibilità di aver qui altro 
propagandista che sia loro di maggior 
gradimento.

Avrei voluto rimanere fino alle ele­
zioni, anche per non rinunciare, in 
vigilia di battaglia, alla soddisfazione 
dell’immancabile vittoria che ci attende. 
Ma si è reso libero un posto che mi 
è gradito, ed al quale unanimi i com­
pagni mi hanno chiamato, la direzio­
ne cioè del giornale II Nuovo Ideale 
di Varese. Ho accettato, perchè sono 
sempre in campo per le mie, per le

Le rasioni ideali della lotta elettorale 
imj, i ....... .......

« La Direzione del Partito Socialista de­
li libera di approfittare del periodo d’ agita­
li zione elettorale pe- prospettare innanzi 
« tutto, davanti ai milioni di proletari ita­
li liani chiamati per la prima volta alle 
« urne, tutto il programma socialista nei 
« suoi metodi e nello sue finalità, preci- 
« sando il valore e il posto nell' opera com­
ic plessiva del partito socialista, al fine di 
«non illudere nè deludere le masse».

----- o-----
Questo inciso dell'ordine del giorno che 

abbiamo in uno dei passati numeri inte­
gralmente pubblicato, richiama 1 socialisti 
al loro dovere, affinchè appunto non siano 
illuse le masse, e non ne consegua la loro 
delusione.

Troppo spesso si è magnificato la lotta 
elettorale come un decisivo passo in avanti, 
come un tocca-sana per tutti i mali. Ne 
veniva cho dopo l'elezione del deputato so­
cialista, si udivano spesso le lagnanze de­
gli uomini « delusi » che le cose andassero 
come andavano prima!

Ora, è doveroso non creare illusioni vane. 
Certamente, la elezione di una maggioranza 
socialista alla Camera avrebbe un immen­
so valore, perchè dimostrerebbe che il Pae­
se è con noi, e questa forza morale po­
trebbe essere sufficiente a modificare le 
condizioni della società, ila troppe regioni 
d’ Italia sono ancora privo della nostra pa­
rola, o questa vi giunge soltanto a lun­
ghi intervalli di tempo, e non ha ancora 
avuto nè eco nè seguilo.

Cosicché la maggioranza parlamentare sa­
rà ancora borghese, e noi dovremo ac- 

, contentarci di avere alla Camera una mi- 
I noranza. cho sarà corto più combattiva del- 
I la precedente, e più omogenea. Il valore 
I di questa opposizione non può essere ne- 
I gato da nessuno. Perchè altrimenti la bor­
ghesia, la quale fà i suoi interessi di clas- 
|se calpestando quelli del proletariato, a- 
Irebbo le mani completamente liberei

» 1 La battaglia elettorale, per la facilità con 
Lui possono essere indetti i «omjfai, pei il 

comuni idealità, cosi in questa, come 
nella finitima Regione.

Recherò là l’entusiasmo e la fede 
che mi hanno sempre animato, la 
dirittura e correttezza di vita che 
ho sempre avuto presente al mio pen­
siero e trasfusa nell’azione.

Prenderò congedo dai compagni che 
mi hanno dimostrato fiducia ed affetto 
insistendo perchè io rimanessi, coll’a­
nimo rattristato per quanto è accaduto, 
ma colla coscienza tranquilla, e senza 
serbare rancore o risentimento verso 
chiunque.

Ho il conforto di poter affermare 
che il numero delle sezioni socialiste 
è di molto aumentato; che ho portato 
la parola del Socialismo in moltissimi 
paesi; che lascio il giornale avendo 
più che raddoppiato il numero degli 
abbonati e di molto aumentata la sua 
tiratura; che dunque non ho speso 
invano questi quattro anni della mia 
vita per la diffusione delle idealità 
Socialiste!

Alberto Malatesta.
------o-----

Adunanza del Comitato
Il Comitato della Federazione Intercolle- 

giale è convocato d'urgenza per domani 
mattina, 3 Agosto, alle ore 9, nella sali 
della Casa del Popolo ¿li PALLANZA.

Secondo le norme consuete, possono in­
tervenire con diritto di partecipare alla di­
scussione, tutti i §oìm ¿^scritti ali Partito 
e muniti di tessera.

All'ordine del giorno è il solo* *ccftnma:  
« Dimissioni del Segretario e provvedimenti 
relativi.

Convegno Socialista Ossolano ’ '*
Le Sezioni Socialiste dell’ Ossola sono in­

vitate ad intervenire al Convegno che è 
indetto per domenica 10 agosto, alle ore 
14, presso la Cooperativa di Villadossola; 
si prega che nessuno manchi, dovendosi 
discutere argomenti importantissimi.

concorso del pubblico attratto dalla passio­
ne e dall’interessamento che essa desta do­
vunque, si presta magnificamente alla dif­
fusione delle nostre dottrine. Per questo 
occorre che siano, come pregiudiziale, af­
fermati energicamente i concetti socialisti, e 
precisate le nostre finalità.

*
♦♦

Noi affermiamo che la società è divisa 
in due classi, e la classe proletaria, sog­
getta a quella capitalistica, sopporta della 
società tutti i pesi e tutti i dolori, mentre 
è la vera e reale creatrice delle ricchez­
ze. Capitale e lavoro divisi, producono ¡'as­
servimento del secondo al primo, conce­
dono ai possessori del primo la vita di 
lusso, non permettono alla gente del lavoro 
se non la lotta continua contro la miseria. 
Innumerevoli turbe di proletari gemono e 
soffrono ogni giorno nelle officine, pei carn- 
■pi, nelle miniere, e producono senza (posa le 
ricchezze, le quali sono assorbite dai capi­
talisti; ai proletari non restano che le 
briciole sufficienti a non morir di fame, a 
continuare a lavorare per garantire l'ozio 
e lo sperpero degli altri.

Noi riteniamo, noi abbiamo ferma convin­
zione che T abolizione della proprietà pri­
vata, e il suo trapasso alla collettività., 
rappresentino l’unico rimedio a questo stalo 
di cose, e quindi, costituiti in partito, ci 
proponiamo di organizzare i lavoratori af­
finchè acquistino coscienza di classe, di' 
conquistare i pubblici poteri per difenderne 
gli interessi, di penetrare in tutte le rocche 
borghesi, onde portarvi la viva voce delle 
classi lavoratrici.

Ma se siamo un Partito Politico, sap­
piamo perù non dare alla vita parlamentare 
l’importanza assorbente che molti le attri­
buiscono. Non varrebbe nulla, anzi, l’avere 
dei deputali alla Camera, se i lavoratori 

! fossero disorganizzati e disporsi, se i de 
putiti stessi non si sentissero espressioni, 
di una ferma volontà collettiva, manìfe- 
stanlesi attraverso robuste istituzioni pro­
letarie.

I \

La pregiudiziale quindi che noi poniamo 
a tutte le battaglie, è quella dell’afferma­
zione risoluta e precisa della nostra fina­
lità, dello scopo cui tende tutta la nostra 
azione di ogni giorno.

Perchè scompaiano le ingiustizie, de in­
famie, i dolori della società borghese — 
perchè il proletariato abbia la sua parte di 
benessere — perchè non esista più lo sfrut­
tamento dell'uomo sull’ uomo : ecco il lim­
pido programma del Partito Socialista, per 
questa e per tutte le altre battaglie che 
affronteremo nell’avvenire, sia per difendere 
posizioni conquistate, sia per conquistare 
posizioni nuove!

L’Aurora.

Chi spera in una delle più grandi 
ascensioni umane - quella del lavoro - 
non può che mettersi sotto la bandiera 
antialcoolista.

G. Casaline

Sui campo
Pro Spese Elettorali

nei Collegi di Pallanza e Domodossola

BUENOS AYRES — (A mezzo 
Adamo Cardini) Bentivqglio Bene­
detto lire 10; Adami)’ Cardini 5; 
Maffioli Giuseppe di Domenico 2.20; 
Maffioli Edoardo 2.20; *Drocchi  Giu­
seppe 2.20; Bavagnoli -Carlo 2.20;
Pironi Àn/elo 2.20; Besuzzi Car­
lo 2.20; . Maffioli Giuseppe 1.10;

1 Ciana Carlo 2’20; Danini Antonio 
2.20;,Battaini Francesco 1.10; Pe- 
drefti*Emilio  2.20; Tuia Giacomo

. 2.20; Louis'' Selmo 1.10; Battaini
> Ernesto 2.20; José Pozzo 1.10; Ma- 

gistris Enrico 1.10; Eugenio Poliser- 
pi 1.10; Pedro Magistris 1.10; Bat­
tista. Magisiris 1.10; Danini Luigi 
1.10; Juan Oberti 2.20; Gini Pie­
tro 2.20; Bertinotti Pietro 1; «Testa 
Rotta» 1.30; Moretti Giovanni 0.20; 
Udini Francesco 0.50; Perazzi Pao­
lo 0.50; Buarotti Romeo 1.10; Maf­
fioli Pierino 0.40; Drocchi Luigi 
2.20; Fra compagni 0.90. Totale L. 61.60

ARIZZANO — (vedi sottoscrizione 
prò «Aurora») L. 2.

OMEGNA — Edoardo Capra,' L. 1.50

Quindicesima lista L. 65.10 
Liste -precedenti L. 689.40

TOTALE L. 754.50

I lavalieii tó Sanlfl [inolio
L’ordine del giorno votalo dai cattolici 

intresi ha un inciso che merita di essere 
illustrato. 11 brano è così concepito:

L’ Unione Elettorale Cattolica.... « Doli­
li bera che in tema di propaganda e di 
« designazione di un candidato nella cern­
ii petizione fra le varie candidature già 
« presentate, si possa favorire in modo e- 
« splicito e validamente la candidatura del 
«Prof. Ottorino Ponti, il quale PUR AP- 
« PARTENENDO al partito linerale menar­
li chico.......»

Quel PUR APPARTENENDO vale un Pe­
rù. E cioè, significa: Noi cattolici, siamo 
qui a subire una candidatura liberale, e 
voliamo per il professore.....  di calligrafia
Ponu, perchè non abbiamo un cattolico pu­
ro da presentare! I

La confessione è stupenda, specialmente 
considerandosi che è il portafoglio del Ponti 
quello che ha fatto gola a questi cavalieri 
del Santo Chiodo, i quali ,se egli non a- 
vesse neppure un soldo da spendere, non 
si sarebbero neppure scomodati a prenderlo 
in considerazione, e si sarebbero astenuti 
perchè sono quattro noci in un sacco.

Con tutta' la loro albagia, se portassero 
un candidalo di partito, come il Magri ad 
esempio, che aspira ad essere in pros­
sime occasioni, il vessillifero dei cattolici 
non prenderebbero 500 voli, non andrebbero 
cioè al di là della somma dei voti che 
possono raccogliere fra preti, sagrestani, 
scaccini e spegnimoccoli I

Inoltre, devesi considerare che il Ponti 
non è affatto un liberale, ma è un semplice 
autocandidalo Che si appoggia ai cattolici 
di cui si è assicurato i favori, e si spaccia 
per liberale per turlupinare il corpo elet­
torale. Ed i clericali tengono bordone a 
questo giuoco, perchè domani potranno 
sbandierare i loro due o tre mila voti come 
un' affermazione cattolica, méntre saranno 
comperati uno per uno, in un modo o 
nell'altro I

Diceva benissimo il nostro Avanti ! « I 
« preti per una manciata di monete apri- 
« rebbero agli anticlericali non soltanto la 
« porta di Montecitorio, ma anche quella 
« del Paradiso I ».

Camera Lavoro •
Insieme colle dimissioni- di cui scrivo 

in altra parte del giornale, rassegno natu­
ralmente anche quelle di Segretario della 
Camera 'del Lavoro.

A. M. 
----- o-----

Documenti esenti datasse
Da varie pubbliche autorità si esigono 

diritti fiscali per atti e documenti che si 
riferiscono alla liquidazione o pagamento 
di indennità o rendite dovute a cittadini, 
in base a leggi straniere, per causa di 
infortunio sul lavoro, invalidità o vecchiaia.

Rammentiamo che l’articolo 5 bis della 
legge 17 luglio 1910 n. 538, sull'emigra­
zione, dispone che per tali atti e docu­
menti siano applicate tutte le esenzioni fi­
scali accordate in materia di infortuni sul 
lavoro.

Gli emigranti quindi protestino se ven­
gono loro chiesti diritti fiscali, e si ri­
volgano alla Camera del Lavoro.

elettorale
1 nostri cari avversarti.

Continuano, con una imperturbabilità che 
è loro data dalla sicurezza dello stipendio 
per il periodo elettorale, a cantare le lodi 
del padrone che li paga, e a dir corna del- 
l’on. Beltrami.

Tutti questi organetti Pontiani sono uguali 
nella imbecillità congenita. Non trovate il 
lampo di un’ idea, la parola di un convin­
cimento, di una fede, le linee di un pro­
gramma.

Recentemente hanno arruffato su qualche 
cosa, che appartiene al Partito Liberale 
Conservatore — quest’ ultimo termine è o- 
messo oggi, dal momento che è in auge la 
parola Democrazia — ed hanno il corag­
gio di farla passare per merce del loro 
candidato, espressione dei bigotti e delle 
beghine del Collegio l

Hanno pure gioito per lo sdegno — del 
resto legittimo — dell' avv. Segre, e get­
tato l’amo verso i pesciolini liberali, onde 
attirarli nel minestrone antisocialista.

Ciò che occorrerebbe ribattere, dovreb­
bero essere le frasi contro Ton. Beltrami. 
Se si trattasse di argomenti, non manche­
remmo di farlo: poiché si tratta invece 
di vuote ingiurie é di sciocchezze pirami­
dali, le abbandoniamo alla giustizia che im­
mancabilmente di tutto questo luridume po­
lemico farà il corpo elettorale!

I vizii... solitari.
Un tale si diletta á lanciar treccie di 

cartone, dalle colonne di uno degli sfiatati 
organetti Pontiani, contro l'on. Beltrami, e 
da sfogo ai suoi vizii « solitari ».

Noi non ricorderemo ora (perchè ci ri­
serbiamo 'ìli farlo in numeri appositi del 
nostro giornale che pubblicheremo in tem­
pi elettorali piùv avanzati) i problemi re­
gionali risolti mercè l’opera del nostro de­
putato, problemi che attendevano la loro 
risoluzione da molto tempo invano e che 
i predecessori dell’on. Beltrami non erano 
stati capaci di risolvere.

Ma quando si osa sostenere che se i 
Comuni (per quella imbecille fegatosità che 
abbiamo messo in luce e che torna a danno 
dei cittadini) non si rivolgono al Deputato 
questi deve fare in luogo e vece loro, si 
dice una tal corbelleria che solo si può 
spiegare concedendo all’autore l'attenuante 
specifica del « vizio solitario » con reci­
diva ed aggravante!

Facciamo un esempio pratico: Il Comune 
d'Intra non interessa l'on. Beltrami per 
il problema delle comunicazioni? - Eb­
bene, egli si sostituisca al Comune; egli 
scelga la ferrovia o la tramvia o le so­
stenga entrambe; egli impegni il bilan­
cio comunale in questo o in quel senso....

Scusa, caro Beltrami, se ti rubo una 
frase, ma queste sono proprio.,., cose del- 
T albo mondo I <

U « solitario » ha preso una cantonata 
fenomenale, sperando di presentare 1 .4- 
vanti I contro T Aurora, e si è trovato di 
fronte il trafiletto del primo — in cui 
non ha capito niente! — riprodotto sulla 
seconda I

A lui che ride della nostra « ingenuità » 
come uno sciocco, noi ci accontentiamo di 
rispondere che sinceiamente lo commiseriamo 
per quel « vizio solitario » che gli fà dar 
prova di cosi profonda idiozia.



On tairaiiio pei Ponti?
Forse è un « ballon d’essai » lanciato dai 

galoppini Pontiani; comunque, raccogliamo 
la voce che il Senatore Mangiagalli di Mi­
lano sarebbe un sostenitore del Ponti. Il 
quale si riparerebbe così sotto l’ombra di 
un nome noto, egli che qui non ha tro­
vato uno straccio d’uomo per sostenerlo, 
all’infuori della Coorte dei suoi galoppini 
stipendiati, e di quei cattolici che adorano 
soltanto il vitello d’oro, è sono stati spinti 
a proclamare il Ponti dietro l’intervento di 
un Cavaliere del Santo Chiodo per il quale 
la battaglia elettorale è stata una man­
na piovuta dal cielo.

Ma il senatore Mangiagalli, in una as­
semblea della « Democratica » di Milano, 
ha affermato che in caso di ballottaggio 
fra yn clericale ed un socialista égli vote­
rebbe per il socialistal

E allora? Allora una delle due: o i ga­
loppini del neo-clericale Ponti hanno men­
tito, o il senatore Mangiagalli è democra­
tico a Milano, e mette su tanto di coda 
spruzzata di acqua benedetta allorché si 
reca in villeggiatura a Premeno I

Per un “uff.,, di più
La « Vedetta », parlando del (gjiro di 8rino, 

chiama il signor Tagini cav. uff. Che sia 
una promessa del Ponti ? Attento, signor 
sindaco di Carpugnino, perchè il Ponti non 
è ancora neppure riuscito ad ottenere una 
magra crocetta da cavaliere per sè!

E noi ricordiamo che alcuni mesi or sono 
i suoi galoppini, volando sude ali della 
fantasia, annunciavano che il Ponti sarebbe 
stato « insignito di tale onorificenza », e 
Falcioni avrebbe dovuto elargirla, tanto più 
che questa è una sua specialità.

Ma il tentativo fallito di accostare la 
sottoeccellenza agli interni, il fiasco fatto 
in tale occasione,, hanno fatto tramontare 
le speranze l

A proposito, la « Vedetta » diceva: « Se 
si contesta, daremo la prova dell’on. Li­
bertini ». Noi abbiamo contestato, abbiamo 
taccialo di menzognera la « Vedetta », ma 
questa ha rimesso la berla in seno, e non 
ha più dato la prova che aveva annun­
ciato con tanta enfasi.

E' in debito verso di noi, monna «Ve­
detta » : faccia almeno la debita ricevuta 
per la patente di bugiarda che le abbiamo 
dato con piena e provata precisione 1 

Dio li fa e poi li appaia!
Il « Nuovo Sempione » ha un redattore 

che non sa leggere: provveda subito a 
destituirlo, per non fare figure del genere y 
di quella che gli facciamo fare oggi. "Lo 
stesso dicasi per «La Gazzetta di Novara» e 
per «L’Azione Novarese».

Essi affermano che il Partilo Socialista 
ha « solamente » 34 mila inscritti, e quel 
«solamente», è nel contesto dall’articolo fatto 
apparire come indice di una diminuzione di 
forze nostre.

In quest’epoca, l’anno scorso, gli inscritti 
erano 22 mila: il che significa dunque 
tutt’ altro che una diminuzione, dato che 
anche il numero delle Sezioni è notevol- 
men te aumen tato !

Il Gruppo attuale Socialista, ufficialmen­
te riconosciuto dal Partito, comprende i 
seguenti 24 deputati: Agnini, Beltrami,Den­
tini, Bocconi, Calda, Campanozzi, Casalini; 
Giulietti, Graziadei, Mancini, Marangoni, 
Merlani, Montemartini, Morgari, Pescetti, 
Pieraccini, Prampolini, Quaglino, Rondani, 
Samoggia, Sdorati, Sichel, Treves, Turati.

Ne prendano nota il « Nuovo Sempione » 
la « Gazzetta di Novara »te « L’Azione No­
varese » ; e ne riparleremo dopo le elezioni.

La gogna dei libri di testo
per le Scuole Elementari

(Continuando un discorso incominciato)
Nel « Piccolo mondo » di IIa femminile a 

pag. 65, dopo pochi sciatti versi su dio, 
si legge una novella intitolata: Iddio vede 
tutto (come il Pathé Journal del Cinemato­
grafo) ove si narra come il piccolo Arturo, 
dopo aver, con due sedie sovrapposte, da­
ta la scalala ad una vetrina per commettere 
un piccolo furto di ciliege, si sente come 
scoperto « nessuno l’ha visto, ma Iddio lo 
vede », dice il Piccolo mondo ai bambini: 
una specie di guardia di P. S. posta dalla 
mamma dietro alla credenza perchè essi 
non rubino le ciliege !.....

Ma non basterebbe a salvare le materne 
ciliege la coscienza del bambino, di cui 
a pag. 57 poi si dice:

Tutti nel cor ne sentono
La continua presenza.....
Questa voce invincibile 
Si chiama la COSCIENZA?..!...

__________ G’ M’
Libili di risparmio postali

La Direzione delle Poste e Telegrafi di 
Novara ci prega di annunciare che in se­
guito alla legge 22 Giugno 1913 n. 771, 
il limite massimo del credilo fruttifero dei 
libretti ordinari di risparmio viene, dal 1° 
Agosto 1913, elevalo da L. 4000 a L. 
6000.

li Siili di! lavoro t il liti A niptìnt
Pubblichiamo l’ordine del giorno votato 

dal Convegno delle Cooperative tenuto a 
Reggio Emilia a proposito della Banca del 
Lavoro :

« Considerando che la cooperazione rap­
presenta una forma di associazione in for­
za della quale le latenti fenergie operaie 
si trasformano, alla scuola della respo'nsa- 
bilità, in un potente fattore economico so­
ciale e di progresso;

considerato d’altronde come néll’attua- 
le ordinamento queste giovani energie u- 
mili e povere manchino di quei sussidi 
e di quegli appoggi che invece circonda­
no e Validamente difendono le iniziative 
private delle classi più elevate;

rilevato come il movimento coopera­
tivo operaio d’Italia, specialmente quello 
di lavoro, costituisca un fenomeno carat­
teristico e irresistibile per le nostre condi­
zioni demografiche e come a questo movi­
mento sia ormai legata la vita di parec­
chi milioni di proletari;

riafferma la necessità che lo Stato 
come ha provveduto largamente colle ban­
che d’emissione ai credito degli agiati e 
dei forti debba direttamente intervenire per 
il credito alle cooperative, senza il ^na­
ie la legislazione per gli appalti e in fa­
vore alle cooperative e ai consorzi non 
avrà che insignificanti risultati;

invita le cooperative ad interessarsi 
anche direttamente della grave questione 
per costituire una propria forza finan­
ziaria e per disciplinare il funzionamento 
tecnico, amministrativo, contabile delle lo­
ro aziende in modo di accrescere sempre 
più il loro valore morale ed econoniico ;i 

prende atto con compiacenza della co­
stituzione del nuovo Istituto Nazionale di 
credito per le cooperative, promosso dal 
ministro Nitti, come di un primo passo 
verso una più completa soluzione del pro­
blema del credito ed in ordine al futuro 
funzionamento del detto Istituto, al quale 
le cooperative concorrono, a mezzo del­
l’istituto di Credito di Milano, con propri 
capitali e per una somma superiore a 
mezzo milione ;

Vita ed interessi regionali
-z Dedicato al Comitato Ferroviaiio

Da quando ci occupiamo della questio­
ne della Ferrovia Fondotoce-Locarno, leg­
giamo, con ima certa attenzione, la «Ras­
segna dei Lavori pubblici e delle Stra­
de ferrate». E nel n. 30, in data 22 luglio 
1913, troviamo un articolo di fondo, che 
vogliamo mettere sott’occhio al pubblico... 
ed al Gomitatone !

In detto articolo, è riprodotto dalla «Ri­
vista Tecnica delle Ferrovie dello Stato» 
quanto segue :

« Essendo stata promulgata la legge 8 
«giugno 1913, la quale, fra l’altro, sta­
re bi.isce uno stanziamento di lire 7.000.000 
« per sussidii alle ferrovie dia concedersi 
« aU’industria privata, fra 'breve il Gover- 
« no procederà alla stipulazione dei varii 
« atti di concessione.

« Le linee per le quali è già stata com- 
« pletata tutta la regolamentare istruttoria 
«sono le seguenti: {qui segue fan elenco 
« di linee fra le quali NON È COMPRE­
SSA la Fondotoce-Locarno'). Per diverse 
« di queste ferrovie sono già pronte le so- 
« eie là o ditte assuntrici: per le altre si 
« attende ancora La dimostrazione dei mezzi 
« finanziarii ».

E la «Rassegna» commenta questo bra­
no, mostrando un pessimismo ancora più 
vasto; arriva cioè a dire che «anche per 
parecchie delle linee, che secondo la Rivi­
sta tecnica si troverebbero in condizioni 
privilegiate l'operazione finanziaria sarà dif­
ficile a concludere' e la ditta che assumerà 
veramente la concessione è ancora di là 
da venire\

Noi abbiamo già messo in rilevo — senza 
che il Comitato abbia potuto smentirci — 
che il piano finanziario doveva aver sof­
ferto per quelle famose « diciture di scar­
sa importanza». Ora, dall’articolo della 
« Rassegna » si deduce che, non essendo 
la nostra ferrovia compresa fra quelle la 
cui istruttoria regolamentare è stata com­
pletata, essa non è compresa nell'elenco e 
non può fruire di questi 7 milioni.... scam­
pati all’ assorbimento delle sabbie libiche I 
Il Comitato, il quale aveva fatto strom­
bazzare che tutto era ormai pronto, si sen­
te il coraggio di dare spiegazioni su ciò?

Lo stesso articolo illustra un ostacolo che 
noi abbiamo già messo in luce, dovuto 
alla legge 7 luglio 1907. Per essa l’Am- 
ministrazione ferroviaria, « in possesso di 
« un trasporto, può conservarlo sulle sUe 
« lineo, quantunque più lunghe, invece di 
« istradarlo sulle linee più brevi non sue, 
« alla sola condizione di far pagare alla 
«merce soltanto sul percorso più breve».

si permette di affacciare i seguenti 
desiderata:

a) che sia abbreviato quanto più 
sarà possibile il periodo di attesa dell'a­
pertura della Banca per togliere il movi­
mento cooperativo dell’attuale situazione di 
incertezza e di arenamento delle operazioni 
di credito cogli altri istituti;

b) che conformemente ai caratteri 
mento cooperativo dall’ attuale situazione di 
nuovo istituto esso contenga l’opera sua 
a vantaggio esclusivo della legittima coo­
perazione di lavoratori;

c) che fra il vecchio istituto di Mi­
lano ed il nuovo, chiamato a continuarne 
e a svilupparne l’opera, siano stabiliti sol­
lecitamente accordi di intese per evitare 
perturbazioni e danni alle operazioni in 
corso o in trattative;

d) che il nuovo istituto nei rapporti 
col movimento cooperativo dei vari cen­
tri abbia a servirsi di organi proprii — 
succursali, agenzie, rappresentanze — per 
modo che esso possa accentare sempre più 
i suoi caratteri di Istituzione specifica;

e) che la costituzione delle succur­
sali, ecc. si inizi tenendo conto dei servizi 
già avviati dall’istituto di Milano, e in 
modo che nei comitati di sconto sia fatto 
posto ad un’equa rappresentanza della coo­
perazione.

Il convegno dei cooperatori infine, nel­
l’intento di facilitare in tutti i modi pos­
sibili al nuovo istituto il suo efficace e 
regolare funzionamento :

invita la Lega Nazionale delle coope­
rative ad intensificare il suo lavoro di or­
dinamento degli uffici di assistenza ed i- 
spezione tecnico - amministrativa - contabile 
in tutti i centri d’Italia perchè il movi­
mento della cooperazione possa offrire sem­
pre maggiori garanzie di capacità tecnica 
di serietà amministrativa e di regolarità 
contabile, e all’Islituto Nazionale di Cre­
dito per le Cooperative sia dato un rapido 
e facile mezzo di seguire e conoscere la 
vita intima della cooperazione italiana ».

E poiché questa è legge dello Stato, può 
il Comitato assicurare che si possa trovare 
una Ditta che sia disposta ad esercire la 
Fondotoce-Locarno in queste condizioni? La 
suddetta « Rassegna » chiama PROIBITIVA 
tale disposizione I

Come si vede, gli ostacoli non sono pro­
prio di quell'importanta minima che sem­
brava al « Giornale di Pallanza ».

Ma il popolo della nostra Regione è te­
nuto all' oscuro di tutto dal Comitato Fer­
roviario, e noi soli ci sforziamo di portane 
un po' di luce in questa faccenda, noi 
che non siamo nè illustrissimi, nè compe­
tentissimi I

A. M.

INTRA
RiiHiione e [mio PÉlito

La sezione intrese della Federazione Ita­
liana lavoranti cappellai ed affini ha lan- 

1 ciato il seguente manifesto:
Compagni I

Il Consiglio direttivo di questa Sezio­
ne, ricordando le lotte combattute in que­
sta città che fu proprio coi cappellai or­
ganizzati all’avanguardia del proletariato;

constatata 1 attuale inferiorità di fronte 
ai compagni Cappellai degli altri paesi;

ritenuti fuori di luogo e non digni­
tosi gli atti di sottomissione da parte degli 
operai di fronte ai soprusi capitalistici;;

ritenuto che non sono possibili miglio- 
I lamenti economici e morali, se non per 
mezzo di una forte organizzazione;

ha deliberato di lanciare un appello 
ai compagni, ed ha chiesto l’intervento del 
compagno Ettore Rema, il quale ha ac­
cettato.

E perciò sono indette le seguenti mani­
festazioni:

RIUNIONE DEI CAPPELLAI A INTRA
Venerdì 1 agosto, alle ore 20.30 nel sa­

lone della Società Generale Operaia, gentil­
mente concessa.

RIUNIONE DEI CAPPELLAI A GRIFFA
Domenica 3 agosto, alle oro 14, presso 

Ila trattoria del Cavallino. I
A entrambe queste riunioni sono invitati 

tutti i cappellai ed interverrà Ettore Reina.
PUBBLICO COMIZIO A INTRA.

Sabato sera 2 agosto, alle ore 20.30, 
Ettore Reina parlerà in pubblico comizio 
nella piazza del Municipio alle ore 20.30 

jSull’Organizzazione economica.
Compagni l

E la parola dell’organizzazione che noi 
pronunciamo, confidando che trovi eco nella 
[vostra coscienza^ e vi risvegli il sentimen­

to di fierezza, di combattività, di solida­
rietà di un tempo.

Confidiamo che NESSUNO dei cappellai 
della nostra Regione vorrà mancare al­
l'appello I

Il Consiglio Direttivo 
della Sezione Cappellai di Intra.

Una gita a Como.
Per Domenica 10 corr. mese, la Società 

Indipendente di Mutuo Soccorso fra Militari 
in congedo del mandamento di Intra, ha 
indetto una gita a Como, in occasione del 
XX anniversario della sua costituzione, e 
sarà accompagnata dal corpo musicale «La 
Barbacana». Prenderà parte alla gita Ton. 
aw. Francesco Bel trami; possono parte­
ciparvi anche i non soci, purché apparten­
gano ad altre società locali.

Il programma è il seguente:
'Partenza alle ore 5.20 — Arrivo a Varese 

alle 6.30; fermata, apposizione di una co­
rona al monumento di Giuseppe Garibaldi 
— Partenza da Varese alle 8.36; arrivo a 
Como alle 9.40 — Alle 10 apposizione di 
una corona ai 'busto di Felice Cavallotti 
— Ore 12 Banchetto sociale al ristorante 
Cooperativo «La Vignetta » — Partenza da 
Como alle ore 18,33; arrivo a Intra alle 
ore 21.5.

Per i soci, con diritto ai banchetto e al 
distintivo, la quota è di lire 5. Per i rap­
presentanti o membri di altre Società la 
quota coi medesimi diritti è di lire 8. Senza 
il banchetto, di lire 4.

Le confessioni Clelia “Voce,,.
Nel numero del 18 Luglio, la « Voce », 

per mettere le cose a posto, confessa ciò 
che noi andiamo dicendo fin dal primó 
giorno della « bella guerra », che cioè è 
di ostacolo al progresso civile d’Italia. Intra 
attraversa una tale crisi, che per ora non 
è il caso di pensare nè alla Ferrovia nè 
alla Tramvia: niente cioè soluzione del pro­
blema delle comunicazioni I

Noi stessi Che abbiamo espresso .il con­
vincimento della possibilità attuale e rabida 
di soluzione del problema tramviario, noi 
in verità non siamo pessimisti al punto da 
somigliare agli ottimisti di ieri, che davano 
ad intendere che le centinaia di milioni get­
tale nel deserto e quelle che ancora conti­
nueranno ad esservi gettate, non avrebbero 
turbato la vita economica della Nazione I

Consiglio Comunale
Per ristrettezza di spazio che ci vieta 

di riportare il completo riassunto degli or­
dini del giorno passati e approvati dal Con­
siglio Comunale, ci limitiamo di soffermarci 
sulle deliberazioni prese in riguardo alla 
ferrovia Intra-Premeno e Inlra-Pallanza.

La presidenza della società per la In- 
tra-Premeno, nella persona del Prof. Man­
giagalli, ha inoltrato domanda presso Pon. 
Giunta Comunale onde interessare nella co­
struzione della linea anche il Comune d’In- 
tra per quanto riguarda il suolo Comu­
nale, e per ottenere un sussidio annuo di 
L. 4 mila per 50 anni.

Il sindaco presentò al Consiglio la pra­
tica proponendo L. 2 mila pur mantenendo 
la durata ferma per 50 anni, somma che 
si verserà all inizio dell’esercizio. Prende 
la parola l’assessore Albertini ed esorta il 
Consiglio a volere aumentare il sussidio a 
L. 3 mila. Soldatelli non è dello stesso 
parere; dice cose sconclusionate e fra le 
tante ne ha una tutta sua: « questo mon’do 
è composto di due categorie di persone, 
e cioè di metà ingannati e metà inganna­
tori ». Non sappiamo dove intenda mas­
sificare sè stesso! Propone di limitare il 
sussidio annuo a L. 1.500 e di fronte alla 
categorica dichiarazione di Alberiini che do­
manda se si è favorevoli o non, ammuto­
lisce limitandosi a gesticolare.

Boletti è del parere di Albertini.
Posto ai voti 1’ ordine del giorno pre­

sentato dal sindaco viene approvato con 
l’astensione di Albertini e Boletti.

E siamo alla tramvia Intra-Pallanza.
Il sindaco spiega il contenuto di tutto 

il carteggio presentato dal Comitato e di­
mostra contrariamente a quanto ha riferito 
il Comitato coll’ assistenza di una lettera 
dell’ iug. Banfi (consigliere delegato della 
Verbano), l’impossibilità di risolvere il pro­
blema tramviario sulle basi fin qui esperite. 
Di fronte ad una questione di delicatis­
sima importanza conviene sopradfeedere per 
dare un sereno giudizio sullo stato delle 
pratiche.

Il Comitato composto di persone superiori 
g. qualsiasi dubbio, ha operato in com­
pleta buona fede basandosi nell’esposizione 
delle 130 mila lire a fondo perduto, per­
chè dall’ ing. Cobianchi presidente della 
Verbano aveva l’assicurazione che con tale 
cifra si sarebbe dissipato ogni altro incon­
veniente.

Questo è apparso chiaramente anche nel- 
l’ultima adunanza tenuta nelle saie del 
Leon d’Oro dove venne confermata dal Rag. 
Cesare Boccardi sindaco della Verbano il 
quale Tu presente al convegno del Comi­
tato Intrese con lutto il Consiglio d’Ammi- 
nistrazione della Verbano a Fondotoce. Il 
fatto della lettera spedita dall’ing. Banfi 
al Consigliere Saggini è oggetto di seria 
discussione. L’ing. Banfi sconfesserebbe l’o-



Il grandioso Comizio dei Lavoratori del Sempione

Il Comizio venne tenuto 
presso le alte e cupe rocce 
della regione Fornale, nel 
luogo medesimo in cui si 
radunavano i lavoratori 
della 1 Galleria del Sem­
pione, guidati da Vittorio 
Buttis.

Presso la fotografia E. 
Trabucchi, di Domodosso­
la, si possono aver copie 
grandi, montate su car­
tone, della presente foto­
grafia, al prezzo di lire 
1.75 ciascuna.

Per gentile concessione 
del «Secolo» riproducit­
elo la bella fotografia di 
E. Trabucchi, di Domo­
dossola. presa in regione 
Fornale, dopo il discorso 
dell’on. Felice Quaglino.

Il Comizio, non turbato 
do. alcun incidente, rac­
colse tutti i lavoratori 
addetti alla 2. Galleria, 
e vi parlarono gli on. Bel­
trami e Quaglino, Bianchi 
e Malatesta.

pelato dei presidente della Verbano;| e que­
sto ci penne diamo di domandare con qua­
le autorità?

In secondo luogo: come i’ing. Banfi, ha 
spedito al sindaco di Intra copia della let­
tera indirizzata a Saggini, perchè non 1 ha 
fatta pervenire anche ai Comitato intrese, 
prevenendolo pelle sue intenzioni, sapendo 
che ogni pratica era condotta colla mas­
sima oordiaJt^ e franchezza? Noi deploria­
mo tuie slato di cose; sulla possibilità di 
risolvere una questione di yitali [interessi per 
tutti, è nece saria la massima concordia
e l’unione < i tutti gli animi.

Il Consigliò Comunale di Martedì sera, 
ha votalo u,: sussidio di Lire óO mila
a fondo perento, e noi ci auguriamo che 
il primo paio in avanti serva di esem­
pio per la rializzazione dei sogno di tutti.

nostro cronista. Par che non 
che la tramine Intra-Palìanza

Fin qui il 
si comprendi, 
è per la nastra città assolmamente ne­
cessaria. ticj invitiamo ¡ormatinente il Co­
mitato a convocare un pubblico Comizio.

i si del « tira e molta » di cui 
unta gente. O ai ritiene che 

Vopeia è necessaria, ed allora non si deve 
sul prezzo come se si comprasse 
sto/fa: o d sono ragioni contro 
ed allora ai abbia il coraggio

Siamo noni 
dà prova

stiracchiare i 
un metro d 
quest opera, 
di recarle il

Signori p
rete il Conizial

Comitato, quando convoche­

rò vivo compiacimento l’attuala

rtappreàintanlì intresi
La «Voti» eia «Vedetta» — noti gior­

nali delia Massoneria Nera — col loro so­
lito stde virtuoso, in esse abituale quando 
si tratta dlncensare e di turimuare le più 
tute somm|là delia caserma e deda chiesa, 
ricordano
a Romagnmo-Sesia di La noti Clericali per 
le onorami al Generale Ragni.

Ed ancia noi ricordiamo che, 1 suddetti 
quaiche ai 
tra, umili ente e devotamente si proster­
narono ai 
medi imputando ed invocando la sua san­
ta benediz. me ; a quei monsignor Boncinelli 
che, or su quindici anni, ni omaggio al­
la tanto dicauiaur. 
diva beni licendo 
condanna? uro a.la 
Davide Al eitarlo I

uo fa e precisamente qui in In­

piedi di Sua Eminenza Boiio-

carila cristiana, appian­
ai Giudici-Giberna che 
reclusione il povero Don

Trono tl aitare, chiesa e caserma, spa­
da ed as ii 
mano. Neiiuna meraviglia quindi se, a rap­
presentare 
che Roinajnano-Sesia Liliulava al Gene­
rale Ragn 
ricale irem 
anno ospil

Eppoi di 
sia nella s 
ricale I

lersorio si son sempre ‘dato >a

li Comune d'rntia alto onoianze

sia stalo prescelto D noto cle- 
¡> Cerei li ,lo stesso che lo scorso 

Monsignor 'Bonomelli.
ono che il Comune d’intra, non 
a totalità — moderato — cle-

Ancora i buontemponi
Il Sindao dell'Intra Bassa (Sassonia) in­

vita alla erza adunanza importantissima 
data la continua turlupinatura degli Zari­
sti Intrusi, 
zione.

gli abitanti della sua giurisdi-

L'adunan a
Lato alle c e

avrà luogo questa sera sa- 
21 nel solito locale, per di­

scutere su a questione della Ferrovia e 
della Tramia, nonché alLi altari urgenti.

c’è più dubbio. Il Ponti è pro- 
fornili da

PALLANZA
E quei c ri radicali?

Ora non
prio solle? do sugli scudi 
lui medesi iol — dal partilo clericale di 
marca vesc vile autenticata. Ed allora per­
chè i rac cali del Comune di Pallanza, 
non cacciai > lucri a pedate chi vi è entrato 
come radi' de e democratico ventisettem­
brino ?

Che vi s: ino legami tali da impedire que­
st'atto di meste politica?

Stresa
Un numero unico a Strusa
£ comparso in questi giorni a Stress, 

sulla nota questione del Kursaal, un nu­
mero unico in cui, fra l’alti'o, ha destato 
grande impressione un vivace aitinolo che 
è tutto una carica a fondo contro il sindaco 
avv. Ottolini. E una vera ferita penetran­
te in cavità^ e stavolta il colpo noni è par­
tito dai sovversivi di professione! Te­
niamo a ‘dichiarare questo non certamente 
a scarico di responsabilità che non abbia­
mo mai temuto, ma per constatazione di 
fatto abbastanza sintomatico. E il paese 
tutto il paese, che pare intenda gridare for­
te il suo BASTA contro certi sistemi si­
nora praticati.

4 Scaramuzza dalla Vedetta,
Scaramuzza preso coll’acqua alla gola in 

procinto di affogare non ha il più il co­
raggio di firmare i suoi articoli. In cer­
ca di un punto di appoggio, che gli vie­
ne a mancare, £ dimena sbracciandosi e 
sbraitando che La ragione è sua__ per­
chè il direttore dell’Aurora non ha poi fat­
to una vera scoperta nel rilevare che I 
gesuiti sono azionisti di Montecarlo, dal 
momento che il fatto è noto persino negli 
aLii dei caffè chantants, dove, a quanto 
pare ,si discorre con molto rispetto dei 
gesuiti. Povero Scaramuzza! ha perso la 
testa. Non può vedere che cosa c’entrino 
queste rivelazioni con la tesi che l'Aurora 
sostiene, e che in ogni caso a lui sembra 
tanto ingarbugliata, mende è cosi semplice: 
i preti pur di far denari non badano ai 
mezzi, salvo poi a gridare che qui è im­
morale quello che là è moralissimo. Ed è 
ciò che il lettore operaio comprenderà be­
nissimo.

Pro Kursaal
Martedì sera ebbe luogo una importante 

riunione, alla quale, invitato, intervenne 
l’on. BeiLami. La discussione riuscì oltre­
modo interessante, per la partecipazione del 
sig. Rimediotti che diresse l’anno scorso 
lo stabilimento del Kursaal. Dopo un utile 
scambio di idee, mentite il sig. Rimediotti 
si assunse l’impegno dell’ eventuale riaper­
tura, l’on. Beltrami si prese quello di in­
teressarsi- presso le autori A competentL

Arizzano Sup.
Conferenza.
Domenica 27 corrente i compagni Ri- 

phiero e Galassi sulla pubblica piazza par­
larono sul tema: «il socialismo ».

Intervennero molti lavoratori di Carciago 
e Ghiffa, e un pubblico discreto del paese. 
Dopo la conferenza diversi compagni 'si 
riunirono impegnandosi di costituire una 
sezione socialista ed infatti a giorni avrà 
luogo una riunione per' il conferimento del­
le cariche sociali.

Susello
Sezione Socialista.
Domenica 8 agosto alle ore 14, nel so­

lilo locale, avrà luogo l'adunanza della Se­
zione Socialista. Si prega di non mancare.

Suna
Circolo Ricreativo Suneso.
Domani domenica alle ore 16 avrà luo­

go l'adunanza dei soci.
Confidiamo che tutti vogliano interveni­

re, specialmente quelli che frequentano po­
co e sono solo buoni a criticare stando­
sene fuori I

Cicogna
L'acqua potabile.
(Da Bourg St. Maurice) Noi cicognesì, 

qui residenti, siamo lieti delle delibera­
zioni del nostro Consiglio ma saremo molto 
più soddisfatti quando si farà l’opera, per­
chè sono 10 anni ohe si delibera e si de­
libera, ma non si concreta nulla.

E' ora di dar esecuzione ai progetti u- 
na buona volta; speriamo che per Cos- 
sogno e per Cicogna saranno mossi in opera 
presto.

Alcuni Cicognesì,

DAL CUSIO
Casale Corte Cerro 

Elezioni Amministrative. 3 Agosto 1913. 
Le Associazioni operaie del nostio Co­

mune hanno concretato la seguente lista 
di candidati: 
CALDERONI GIUSEPPE fu Giovanni. 
CAMONA PAOLO di Bartolomeo. 
GAGLIARDI PIETRO fu Napoleone 
ALBERTINI GIORGIO di Pietro. 
PALTONI ANNIBALE fu Salvatore. 
PATTONI ANTONIO fu Tommaso. 
FERRARIS ANTONIO fu Pietro. 
PERELLI GIOVANNI fu Antonio 
BRODA GIUSEPPE fu Antonio.
CONTINI GIUSEPPE fu Francesco 
BERTOLOTTI FRANCESCO fu Giovanni 
ZANOLETTI FRANCESCO di Battista.

I suddetti candidati, espressione della vo­
lontà e della coscienza della classe lavo­
ratile«, intendono che sia data risoluzione 
al problema scolastico, a quello dell’ac­
qua potabile, a quello ospitaliere, a quel­
lo dei pubblici lavatoi. E che sia preoc­
cupazione primissima del Comune quella 
di non strozzare le istituzioni operaie, ma di 
trattarle onestamente, alla pari almeno con 
le aziende borghesi !

Naturalmente noi, nemici delle promesse 
che si fanno nelle vigilie delle elezioni 
non intendiamo di illudere la popolazione. 
Siamo sicuri che i nostri candidati lavo­
reranno con entusiasmo e con fede, stenza 
sacrificare nessuna frazione del Comune, 
all’altra, cercando di inspirare ogni loro 
atto a criterii di equità, di giustizia, di 
correttezza,

E raccomandiamo a tutti gli operai di 
non cancellare nessun nome, affinchè la 
dimostrazione di disciplina, di solidarietà, 
di coscienza, riesca solenne !

IL COMITATO. 
Due battute polemiche.
Per dimostrare a che punto giungono 

i nostii avversarti, ribattiamo due stupi­
de calunnie messe in giro a danno nostro.

1. Si è detto che i lavoratori vogliano 
andare in Comune per abolire la condotta 
piena, e far pagare le visite 1

A questo rispondiamo che i lavoratori 
non possono essere divenuti cosi poco giu­
diziosi, da commettere un atto che torne­
rebbe unicamente a danno loro.

2. Si è detto che i lavoratori non vo­
gliono pagare le tasse!

Tutti hanno constatato quale atto di ven­
detta sia staro compiuto contro, ai esempio 
la Cooperativa e la Casa del Popolo di 
Ramate. Ora noi non vogliamo che siano 
compiute vendette, ma vogliamo che le tas­
se siano distribuite con giustizia.

Come i lettori vedono, sì tratta di ac­
cuse cosi balorde, che restano distrutte da 
sè medesime.

Ma sarà bene in ogni modo che i lavo­
ratori stiano in guardia, e non si lascino 
raggirare da qualche mestatole che cer­
ca di gettare il discredito sopra un gruppo 
di operai, i quali sono animati da pro­
positi onesti, e non di speculazione I

Pubblico Comizio Elettorale.
Domenica mattina arie ore 8.30, nella 

pubblica piazza di Casale, il compagno 
Galassi terrà un pubblico comizio. Invi­
tiamo i lavoratori di tutte te frazioni ad 
intervenire.

Ciregfgio
La luce elettrica.
L’impianto di luce elettrica pubblica non 

è ben disposto e il paese non è troppo 
soddisfatto, poiché nelle vie più necessarie 
manca.

Ad esempio, in cima Loro è inservibile 
al posto in cui è installata; bisognerebbe 
portarla un po’ più verso la chiesa, e cosi 
servirebbe per tutti.

Il più necessario ancora lo hanno dimen­
ticato, al Morone, dove c’è anche un la­
vatoio pubblico; d'inverno poi è pericoloso 
passare per quella strada di notte, perchè 
si può chiamare il serbatoio del ghiaccio, 
e ben sovente, si cade e si rischia di farsi 
del male. Perchè il Comune non ha pensato 
di mettervi una lampadina cosi necessaria?

Il miope.

Gravellona-Toce
Conferenza.
Sabato sera alla conferenza indetta dal­

ia Bederazione Collegiale socialista è ac­
corso numeroso pubblico. L’operaio Gelas­
si Primo dal balcone dell'albergo S. Ar,- 
tonio parlò con eloquenza delle lotte del 
lavoro nòli attuale momento politico riscuo­
tendo molti applausi. Terminò incitando la 
classe lavoratrice ad inscriversi all’orga­
nizzazione di resistenza.

Riunione elettorale.
Convocati dal comitato, mercoledì 30, gli 

dottori soci del circolo furono radunati per 
discutere sulle elezioni amministrative del 
3 agosto. Parlarono Balzaretti, 'Adreani e 
Galassi incitando gli elettori a votare com­
patti per la lista proposta dalle istituzioni 
operaia.

Pubblico comizio.
Questa sera sabato alle ore 20.30, nella 

Crociera, avrà luogo un Pubblico Comizio 
Elettorale. Parleranno Alberto Malatesta ed 
altii compagni.

Numero unico.
Uscirà un supplemento dell’Aurora dedi­

cato a questa battaglia elettorale. Da que­
ste colonne auguriamo vittoria alla classe 
lavoratrice di Gravellona.

----- o------
Il comitato che le amministrazioni 

dei nostri circoli e cooperative hanno 
nominato, ha fatto la scelta e vi pre­
senta la seguente lista;

Per Gravellona Toce
1. Balzaretti Alessio
2. Bionda Pietro fu G-iov.
3. Galli Giuseppe fu Fran.
4. Guenzi Costantino
5. Guida Lorenzo
6. Lagostina Giuseppe fu Ang.
7. Maffioli Giuseppe di Antonio 
8. Pironi Battista fu Giov.
9. Stochetti Pietro

10. Zanetti Luigi fu Gius.
Per Pedemonte

11. Garetti Felice fu Gius.
12. Lazzarini Giacomo
13. Varetia Giuseppe 
14. Zanetti Francesco

Per Granendo
15. Moietta Sereno
16. Zanetti Francesco

Cranna Gattugno
La Famiglia Trisconi vivamente ringra­

zia le associazioni intervenute e tutti co­
loro che parteciparono ai funerali del suo 
caro Giuseppe.

Barre Vermont
I compagni del Nerbano Cusio Ossola, 

residenti in Barre Vermont, riuniti in as­
semblea il giorno 6 luglio 1913, approva­
rono la relazione fatta loro da Natale Car­
dini.

Sotto la presidenza di Carlo Galli, si 
svolse un’ampia discussione.

Si riconobbero giusti i molivi delle man­
cate pubblicazioni dei bilanci (pubbliche­
remo quello al 31 luglio N. d. R.) — 
Riguardo aU'ingrandimento, si è deliberato 
che tutti facciano i più grandi sacrifici 
per riuscire ad ingrandire il giornale, ed 
a dar posto, oltre alte cose elettorali, al 
movimento economico. Riguardo alla ré- 
dame, deve essere abolita in 4» pagina 
(quelle poche righe che ci sono vengono 
pagate bene e non recano disturbo; la 
4» pagina è sempre piena anch'essal N. 
d. R.) — Si è deliberato una festa cam- 
pestie Pro Aurora il 20 luglio 1913. Si 
sono fatti augurii per la riuscita dell’on. 
Beltrami, alla quale certo non mancherà 
il contributo dei compagni qui residenti.

Il Corrispondente.



Dalla Valle d’Ossola

Si lami! delia 
mè galleria del tornò 

Balmalonesca-Briga
-------- o--------  

Compagni,
Ricevo oggi ì'Aurora. di Pallanza-Intia 

con fa corrispondenza annunciarne la fon­
dazione della vostra Lega di Lavoro.

Contraccambio di lutto cuore il vostro 
saluto e "vi ringrazio di tanta buona me­
moria a mio riguardo.

Saluto caro, perchè tanti cari ricordi e 
memorie mi ridesta; esso mi comuove,^ 
mi fece e mi fa piangere mentre vi scri­
vo questa mia, anche perchè apprendo, dal­
lo stesso giornale, la perdita di uno dei 
tanti cari compagni, con il quale comuni 
avemmo le lotte in coleste regione, comuni 
nei trionfi e nelle sconfitte, ma sempre con 
ferma coscienza di aver adempiuto tutto 
il nostro dovere.

La dolorosa perdita del nostro Mario Rea- 
lini uno dei tanti oscuri lavoratori, il quale 
dal giorno che fu con ftoì, non piegò un 
lembo della nostra bandiera; fece sem­
pre il suo dovere di propagandista non 
solo con i suoi compagni di lavoro, ma 
nella sua famiglia, e con la sua compagna, 
tanto che essa seppe rispettarne la volontà 
con l’assentire al suo trasporto civile come 
civile fu al Sempione, quello delle tante 
altre numerose vittime, che non vollero pre­
ci pagate ma il sincero e fraterno accom­
pagnamento dei compagni di lavoro e di 
fede positivista.

■ ♦
♦♦

Io qui vivo, in un vero esilio, perchè 
qui è deserto di idee, di uomini di carat­
tere, di coscienze e di ogni nostro prin­
cipio.

Perciò più strettamente mi sento legato 
ai vecchi e buoni compagni, cui ci unì 
e ci unisce la fede e la fermezza della 
lotta per il raggiungimento dei nostri i- 
deali. Se ancora nella Svizzera io fossi 
correrei a Briga, per pormi, a qualunque 
costo, come fui a Varzo, vigile sentinella 
vostra, per notare tutte le..... prepotenze
in genere ed abusi in ispecie, titolo abu­
sato ma che rimase storico, per le verità, 
che sotto quel titolo splendevano, delle ma­
lefatte nelle gallerie o alla luce del sole.

I vecchi militi della Camera del Lavoro 
di Varzo, ricordino ai nuovi, la vera u- 
nità sindacale, che sapemmo mantenere per 
tutto il tempo di mia permanenza costi.

Nel campo politico ciascuno sotto la sua 
bandiera, ma nella organizzazione economica 
di resistenza tutti uniti, perchè ogni di­
visione, sarà sempre vostra sconfitta e 
trionfo della classe padronale, che non an­
cora intende, ossia finge d’ignorare, di 
quanto sangue grondino, le fatiche dei la­
voratori.

Sotto i vostri occhi fissa è, come io 
(è sempre nella mia mente, ¡¡a lapide che por­
ta incisi i nomi dei tanti vostri compagni 
di lavoro e di lotte, che caddero vittime 
della fatalità, e vittime di esosa impre­
videnza.

A quella lapide, per essi tutti, porgete 
il mio saluto. Quella lapide sia il punto di 
ogni vostra salda unione, di ogni vostra 
fraterna solidarietà.

Il conforto più grande per me sarà, quello 
di sapere, che quanti lavorate nella se­
conda galleria del Sempione, di un ver­
sante e dell’altro, tutti iscritti siete nella 
vostra organizzazione, non solo per le quote 
che, quale fondo di guerra (civile non Li­
bica 1) pagar puntualmente dovete; ma i- 
scritti con fede e con coscienza per com­
piere, tutti uniti e concordi, tutto il vostro 
dovere, per conquistare, con riflessione e 
con compatta solidarietà, ogni vostro diritto.

A tutti il saluto solidale, che parte dal 
cuore, del vostro modesto difensore.

Buttis Vittorio.
Piracicaba (S. Paulo - Brazil) 7 Lu­

glio 1913,

m DEL UH OSMI
Le elezioni della Commissione arbitrale.
Domenica scorsa ebbero luogo in Balma- 

lonesca le Elezioni dei membri _ Operai che 
devono far parte della Commissione Arbi­
trale nel Cantiere della 2a Galleria del Sem­
pione.

Presiedeva il seggio elettorale il signor 
Beniamino Coppi amministratore della So­
cietà Operaia di Varzo, delegato a quella 
carica dal Sindaco di quel Comune. Dei 
verbali di costituzione del seggio e chiu­
sura delle elezioni fu date regolare notifica 
alla locale autorità che ne rilasciò regolare 
ricevuta, e per tutte le operazioni furono 
seguite le norme di legge.

Presero parte alla votazione 240 operai 
del cantiere, e dallo spoglio delle schede 
riuscirono eletti i candidati portati dall'or­
ganizzazione.

Sezione Lavori 'Esterni'.
TURCONI PIETRO, Manovale, voti 338.

Sezione Galleria :
ARRIGONI LAZZARO, Minatore, voti 239.

Sezione Muratura:
CORRADI ALFREDO, Muratore, voti 238.

Sezione Cava Bolognini:
SILLABI EGIDIO, Scalpellino, Voti 238.

Sezione metallurgica:
POLLETI GIUSEPPE, voti 237.

La proclamazione degli eletti venne co­
municata all’ ùnpresa e alle autorità onde 
ne prendano buona nota, ed una copia 
venne pure spedita all' Ufficio del Lavoro 
a Roma.

Vogliamo sperare che T impresa vista la 
legale procedura delle operazioni elettorali 
che da essa non fu compiuta, di fronte 
pure alle dimissioni date da tre dei membri 
da loro eletti, vorrà riconoscere i nuovi 
nomi e mettersi seriamente all’opera ac­
ciocché possano svanire le acredini ira Di­
rezione ed operai. L’organizzazione Operaia 
vorrebbe poter lavorare di comune accordo 
onde il benessere comune e la tranquillità 
abbia ad aleggiare sul Cantiere.

L'opera della BonomeUi e del suo Se­
gretario.

Per le elezioni della Commissione arbi­
trale il Segretario della C. del L. onde avere 
un locale neutro si rivolse al signor Don 
Gino Velo onde gli venisse concessa l'aula 
della scuola, ma si senti rispondere dal 
segretario di assistenza degli operai ( ? ) 
che essendo egli in buoni rapporti eol- 
V impresa onde non trovarsi a contrasto 
con essa malgrado riconoscesse giuste le 
nostre ragioni sulla nullità delle elezioni 
ratte dall'impresa e dichiarando pure che 
le nostre idee erano suel 1111 (sic) rifiu­
tava di concedere la scuola.

I lettori giudichino nel vero senso l'opera 
gesuitica di questa assistenza borghese!

Presentazione del Memoriale.
Lunedì mattina una commissione operaia 

accompagnate dal Segretario della C. d. L. 
si presentava alla Direzione dei Lavori del 
Cantiere onde presentare, per mandato a- 
vuto da due numerosissime assemblee, il 
memoriale dove si chiedono diverse mi­
gliorie.

La commissione operaia (meno la bestia 
nera del Segretario) fu ricevuta dall’Ing. 
Fehlman direttore dei lavori, nelle cui 
mani venne consegnato il memoriale al 
quale fu fissato il giorno 9 agosto come 
termine per la risposta.

Ora si attende questa risposta; noi ri­
teniamo che. discusso e fissato di comune 
accordo quanto il memoriale richiede, si 
possa dichiarare assicurata la tranquillità 
nel cantiere, fino a lavori ultimati!

DOMODOSSOLA
L’ mi. Falcioni ha firmato ?
C’è in piedi una polemica interessante, 

tra « La Gazzetta di Novara » e « L’Azio­
ne Novarese»., Pareva che la prima ac­
cennasse alla possibilità di una candida­
tura cattolica nel Collegio di Domodossola.

Contro questa ipotesi ,si scaglia ener­
gicamente l'organo della Curia Vescovile. 
Ed afferma che T Unione Elettorale Dioce­
sana « mài aveva pensato a possibili e pro- 
« babili competizioni di nuove candidature 
« nella regione dell’Ossola pér parte dei 
« cattolici ».

E si capisce I Come mai i clericali po­
trebbero essere scontenti del Falcioni, gran­
de protettóre delle imprese parrocchiali? 
E come mai potrebbero dimenticare che egli 
ha finito per digerire Don lettoni?

Dunque ,i due giornali Novaresi fanno 
proprio un grande chiasso per nulla.

C’è però un altro periodo che merita di 
essere rilevato, ed è quello che affeima la 
decisione di nominare una Commissione 'di 
rappresentanti del clero della regione, la 
quale dovesse conferire col Falcioni.

Su questo, silenzio assoluto.
Certe porcherie si commettono nèll’om- 

bra!
Ma dunque anche l’on. Falcioni dovrebbe 

avere accettato l'imposizione della Curia 
dal momento che questa lo appoggia cosi 
decisamente !

Viliadossola
Per V organizzazione.
Non era fallace illusione la nostra, al­

lorquando nell'agosto scorso ebbimo la com­
piacenza di veder risorgere la ormai cre­
duta sepolta Lega Metallurgica, non fal­
lace, inquantochè allora ci proponemmo di 
mantenerla come oggi si mantiene.

Affermare però che i nostri sforzi siano 
stati coronati dal massimo e completo suc­
cesso, sarebbe arditezza o ’presunzione!

Noi sperammo da allora che colle ra­
gioni per le quali la Lega era sorta e 
coi criteri sul quali era ed è basata avreb­
be spinto gli operai ad inscriversi ed in­
grossare la falange degli organizzati.

Purtroppo ciò non avvenne, almeno per 
la forma desiderata; e se i conti che 
stiamo chiudendo di questo anno di eser­
cizio da un lato valgono a confortarci e 
stimolarci a perseverare nel compito as­
sunto, dall’altra parte invece ci con­
vincono che la nastra organizzazione ha 
ancora e molto da pretendere e che an­

cora troppi sono i reprobi e i figli pro­
dighi.

E a suffragar la nostra magra soddi­
sfazione sta il confronto della grande quan­
tità di operai metallurgici che sono in A11- 
ladossola, colla minima degli inscritti alla 
Lega, e di ciò ci è giocoforza ammettere 
l’intorpidimento o l’incoscienza che anco­
ra permane nella massa! E crediamo, intor­
pidimento più che incoscienza, indolenza 
più che malafede!

Non sappiamo poi concepire il fatto che 
i maggiori disorganizzati siano appunto 
quelli che un tempo costituivano da vec­
chia lega di felicissima memoria !

E pure, non ci riesce concepinile come 
questi abbiano troppo presto dimenticato 
quale forza abbiano attinta dalla loro or­
ganizzazione così compatta, e potente di un 
tempo! La Cooperativa di Consumo «La 
Villadossolese » che fu un parto felice del­
l'opera feconda dei dirigenti di quella Le­
ga, sta a dimostrare come dall'organizza­
zione e dalla compattezza della compagi­
ne operaia, dalla egemonia e dalla uniia<- 
teralilà dei sentimenti delia stessa, sia sta­
to possibile far scaturire quella forza di 
impulso e di vita, che oggi fa di que­
ste Società un Ente, nel nostro paese, in­
discutibilmente formidabile ed imponente, 
quantunque odiato e vilipeso dagli anzi- 
chenò iegatosetti piccoli e grandi borghesi 
locali !

E ciò stupisce giacché più che le pa­
role valse l'esempio e l’esempio tuttora 
permane;, e diciamo ancora, stupisce perché 
questo anziché stimolarli a perseverare nel­
la lotta vittoriosa per la conquista di al­
tre forme di emancipazione a loro benes­
sere, ha invece giustLicato.... il rammol­
limento della materia cerebrale di quegli uo­
mini!

Credettero forse allora di aver toccato il 
cielo col dito., Poveri illusi!

Ma ciò non vuol dire che tutto sia ora, 
perduto! Oh! lutt’altrol Un po’ di co­
stanza e buona volontà può ricondurre sul­
la retta via. Ma è però necessario ram­
mentare questo: Che colla sola unica for­
ma che è l’organizzazione si potrà un gior­
no affermare la nostra potenza, quando 
le ampie ali della grande Unione Prole­
taria abbracceranno lutti gii eleménti che 
la compongono; allora potremo altamen­
te proclamare Tawenlo dei socialismo, per­
chè organizzazione operaia e socialismo so­
no sinonimi. Solo allora noi potremo rin­
facciare ai nostri denigratori che le nostre 
teorie socialiste non erano utopie!

Ma ora? ora ne han ben donde giacché 
anch'essi si accorgono e vedono l’inerzia 
e la mancanza di vitalità dalle quali la 
classe operaia è oppressa, nonché dalla 
poca o nulla predisposizione sua all'attra­
zione di quanto viene loro insegnato a 
salvaguardarsi e tutela dei suoi uiritti.

La classe operaia disdegna leggere, o 
piuttosto se legge non vuole’ afferrare il 
concetto di quanto è stampato o scritto, 
e sorvola facilmente sulle questioni che 
maggiormente l’interessano ; se ciò non fos­
se non si avrebbe a lamentare oggi il 
disagio in cui la stessa giace, e di cjii 
si lamenta I

Fomarco
Lutto socialista.
Il giorno 23 cessava di vivere il nostro 

carissimo compagno Crosciti Giuseppe, in 
età di 34 anni. Era buono e stimato da 
tutti; faceva parte della Giunta Comuna­
le; morì tenendo Tede fino all'ultimo alle 
nostre idealità.

Al cimitero parlò brevemente recando l’e­
stremo saluto alte salma, il compagno Cro­
ssiti Remigio.

Vadano le nostre condoglianze alla deso­
lata famiglia (alle quali T Aurora aggiunge 
le proprie').

La Sezione Socialista .

Pro “ Aurora „
Somma precedente 139Ó.25

BUENOS AYRES. — A mezzo A- 
damo Cardini: contraccambia i sa­
lmi alle due famiglie Cardini e Gria 
lire 1; Bentivoglio Benedetto saluta 
famiglia e amici a Gravellona 1; 
Meno cent. 35 non accettati dal Ban­
co del Rio de La Piata, sopravanzan­
ti nella somma inviata per sottoscri­
zione e abbonamenti. Totale L. 1.65

CROY — Allegranza Girolamo do­
manda al compagni Borghini e Te­
deschi notizie delle elezioni, sem­
pre pronto alla battaglia c. 50; Bot­
tini Maurizio evviva te libertà, 50; 
Monti Giovanni saluta i soci, 20; 
Allegranza Lorenzo saluta parenti e 
amici x20; Peretti Angelo saluta 
Carlo Bionda 20; Allegranza Umberto 
saluta la famiglia: abbasso i preti 
20. Totale L. 11.80

L’ABERGEMENT (Doubs) — Fan- 
toli Edoardo saluta te sezione socia­
lista di Rovegro c. 30; Bottini Be­
nedetto saluta Bolli Loietta auguran­
do buona fortuna 30; Cietta Giovan­
ni salute i compagni della sezione 
socialiste a Rovegro e invia augurii 
30; Bonazzi Pierino saluta i com­
pagni Bracchiesi a Vallorbe "20; U- 
dini Teodoro saluta l’amante a Brac­
cìno 10; Configliaco Iurta... salu- 

i ta Pizzagranj e Bagajt a ¡Vallorbe 10; 
j Lietta Gaudenzio saluta la compagnia 
I malcordata 20; Lietta Antonio saluta 

i suoi coscritti e. « coscrine » di Ro­
vegro 20; Fantoli Edoardo saluta i 
compagni a Vallorbe 25; Lietta Gio­
vanni saluta suo zio e figli a "Bur­
lando e fratello a Vallorbe 25; Bot­
tini Benedetto salute i fratelli all’e­
stero 25. Totale L. 2.40
BOURG SI. MAURICE — Fra com­
pagni Cicognesi e un Biellese: "Fi- 

) nodo Marcellino di Biella c. 50; Bol- 
! dini Giovanni 50; Crivelli Bernardo

50; Boldini Agostino 50; Podico 
Costante 50; Boldini Attilio 25; Bol- 

| dini Pietro 50; Bettoli Adamo, Rot­
toli Giovanni, Bottali Enrico, Crivel­
li Spirito, Pirovini Natale, Pirovini

Silvestro, Pirovini Andrea, Pirovini 
Marcello, Benzi Giacomo, Podico Na­
tale, Podico Massimiliano, cent. 50 
per ciascuno. Totale L. 8.75

ARIZZANO — Fra compagni di 
Pallanza, Arizzano, Cargiago, Vigno- 
ne, dopo la conferenza di Richiero 
lire 2 prò spese elettorali, e per 
TAurora L. 1.75

INTRA — (A mezzo Pera) La 
«Barbacana» in unione a diversi 
compagni d'Intra e di Ghiffa, con­
tenta del ricevimento avuto dalla nuova 
«Cittadina», augurando te rielezione 
dell’On. Beltrami L. 2.40

PONTARLIER — Fra compagni 
Auranesi: Garetti Federico saluta 
la famiglia ad Aurano ed il fratello 
a Parigi c. 50; F. C. abbasso i 
don inutili 20; Garetti Federico 2° 
buon capitombolo P..... Aurano 25;
Garetti Luigi salutando te famiglia 
ad Aurano ed il fratello a 'Parigi 
50; Idem salutando il cugino Batti­
sta Presidente del C. 20; Garetti 
Angelo abbasso i corvi che non 
trovano mai posizione per fare il 
loro nido 25; Garetti Luigi fu Callo 
contento del progresso della Casa 
del Circolo ad Aurano 50; Idem 
manda un bacio ai suoi figli 25; Ce- 
rutli Erminio salutando il pretino 
di Aurano. Idem farò il militare, 
ma non contro di chi domanda pa­
ne e lavoro 40; Gagliardi Giacomo 
saluta l’amico Battista Pavesi a Val­
lorbe, presto ci rivedremo 20; Ti- 
boni Battista abbasso don inutile 20; 
Gagliardi Attilio salute la famiglia 
a Ramello, Trobaso e Mpnterosso 
50; Brizzio Giovanni salutando - fra­
tello e erignato contento della risposta 
50; Pavesi Battista salutando il fra­
tello e cognato contento della risposta 
le beghine 25; Brizzio Giuseppe "Ab­
basso chi mette poco onore nel pae­
se di Aurano 50; Cerotti Giuseppe 
salutando il cognato è cugino in 
America, padre e madre e sorella 
e cognato ad Aurano 25 ; Garetti Mar­
gherita salutando i genitori e sorelle 
e fratello in Aurano 35; Fanoli Gio­
vanni salutando i suoi coscritti del 
primo giorno dell’anno e Ton. Bel­
trami 50; Meschia Luigi salutando 
la famiglia a Miazzina 30 ; Garetti 
Egidio contraccambia i salmi a mio -pa­
dre a Vallojrbe e saluta il fratello in 
America 25; Idem saluta i genitori 
e cognati e cognate ad Aurano 25; 
Gagliardi Fiorenza salutando i ge­
nitori e fratello e sorelle e cognati 
ad Aurano 20; Cerotti Luigi biasi­
mando il contegno incivile d’un al­
lievo del prete di Aurano, saluta 
fognati e nipofti a Losanna 50 Briz­
zio Emilio prega il don inutile di 
osservare il 79, 8° e 10 dei «manda­
menti di Cristo 25; Idem lo prega 
di attendere ai suoi uffici e non a- 
gli interessi famigliari degli altri 
25; Brizzio Luigi abbasso le vesti 
nere 20; Brizzio Alessandro prega 
le ragazze di Aurano di abbandonare 
la bottega dei neri 20; Brizzio A- 
lessandro prega i compagni di Au­
rano di non lasciarsi ingannare per 
un mezzo litro di vino per le pros­
sime elezioni 25; Idem manda un sa­
luto alte maglie e figlie ad Aliano 
25; Metaldi Giovanni invita lutti 
i soci del circolo a un banchetto 
di beneficenza per il prossimo in­
verno nella nuova casa 25; Gagliardi 
Mario salutando i genitori Selli due 
famiglie e le sorelle ad Auranc 25; 
Brizizo Giovanni augurando ili’ al­
lievo del prete di conservare il ra­
mo d’olivo per battere ì ragazzi 
20; Gagliardi Andrea augurante al­
l’allievo di cambiare la veste e 
sistemi 75. Totale L. 10.80

RAMATE — Gnatta Edoardo e a- 
mici saluta i politori della Ditta Gia- 

noni Milano c. 35; Zanoletti « com­
pagni 15. Totale L. 0.50

GRANA GATTUGNO — La fami­
glia Trisconi jL. 2.—

Totale!. 1428.30

pìccola posta
A tutti gli abbonati emigrati temporaneamente 

ricordiamo che il supplemento Estro ammonta 
a L. 0,25 per mese.
Buenos Ayres - Adamo Cardini. Ricevuto. 

Grazie e saluti.
Milano - Cardia Giuseppe. Mandiamo le copie, 

ma siamo sicuri che il giornile vi é sem­
pre stato regolarmente spedito!

Lausanne - Società Massiolesi. Vi ripetiamo 
l'invito a volerci dire che cesa dobbiamo 
fare delle 5 lire spediteci.

Abbonamenti nutvi
Schonach - Piero e Luigi Danini Essen­

do spedite insieme le due copie, in­
vece che al 31 luglio portiano per 
entrambi la scadenza al 30 settem­
bre 1913 . . • L. 12.—

A mezzo Adamo Cardini
Buenos Ayres - Rinaldi Giacomo 

31-12-913 . . L. 4.—
Rinnovazione abbonimenti

Buenos Ayres - Franchini Aldo, 
31-12-913 . . L. 28.—

» Udini Francesco, 15-.1-913 » 0.50 
» Maffloli Pierino 31-12913 » 7.25

Cray • Allegranza Gerolamo 3110-913 » 2,50 
Rovegro (da Croy) - Bottini Maurizio di

G. alt. Italia 1913 L. 3. Pei supple­
mento estero 1.25. Totale . L. 4.25 

tVuASTOLoF UÓM^NÌco/’Creren/e responsabile 
ARTI GRAFICHE LAMPO — PALLANZA 
stbzìcbzWùX: t*u  x-bet-ia..a-•.--Jncasmn» nw»»t v

loti lòto ili imi
Via Giovanni De Lorenzi

Né elemosina, nè speculazione. Cibi sani 
e ben cucinati al puro prezzo di costo. 
Sempre pronti, brodo e carne per conva­
lescenti. Aperta per il servizio tutti i giorni 
dalle 11.30 alle 13 e dalle 18.30 alle 20.

Menu sempre variato.
ZMS KV

rii dì Como v6nd<insi a Pr'’zzl 
uldllipilll ili u“lU eccezionalmente ribassati. 
Angela Bianchi, Via Giuseppe Castelli, 4 - 
dietro al Teatro Sociale) — Pallanza.



Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola
Corrispondenze Giornale : L’AL'RORA — Pallanza 

m. PALLANZA - Via Guglielma:zi 10
. INTRA - Via Rigola, Casa del Popolo

Le lettere non francate vengono respinte
I manoscritti non si 'restituiscono

Per inserzioni rivolgersi direttamente all’Amministrazione
Si PUBBLICA PGM SABATO

Conto Corr. Postale - Anno XIV • N. 38 - Conto Corr. Postale

Pallanza-Intra 20 Settembre 1913

PROLETARI 81 TUTTO II MOnaD HHITEVIi — Carlo Marx

ABBONAMENTI
Annuo Italia: Ordinario L. 3 — — Sostenitore L. 5 — 
Annuo Estero: Ordinario L. 6.------Sostenitore L. IO.—
Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO

Chiamato dalla fiducia dei compagni 
ho lasciato provvisoriamente il mio 
posto di organizzatore a Genova per 
assumere quest’altro di Direzione della 
battaglia politica nel Collegio di Pal­
lanza.

Le responsabilità nuove e gravi che 
venivo ad assumere verso il partito 
mi hanno fatto per un istante perplesso 
e dubitoso ch’io potessi in questa af­
frettata vigilia validamente incari­
carmene.

Ali vi ha deciso: l’affettuosa pressione 
dei compagni, il pensiero che l’opera 
mia, anche manchevole, poiché sincera 
e volonterosa, poteva essere utile; 
ed ancora (perché no?) un profondo 
sentimento d’orgoglio.......

In questa regione ho iniziato la mia 
vita politica e la mia modesta opera 
di organizzatore, dovevo essere fiero 
di ritornarvi in un momento, anche 
impreveduto, e molto difficile.

E se volontà e tenacia, attività e 
fede basteranno a velare le incertezze 
del timone, guidato da una mano an­
cora inesperta, io mi crederò assolto 
dal mio peccato di presunzione. La 
quale per nitro mi è necessaria. Col 
permesso dei compagni e con soppor­ * Il 

XX. SETTEMBRE
Come è lontana ormai nel tempo e nel 

sentimento la. breccia di Porta Piai Proprio 
a Roma capitale di.... «Colui che detiene» 
di questi giorni è convenuta 1 internazionale 
nera giovanile-ginnastica, e c'è voluto il gri­
do di Viva il Papa-Rei perchè il senti­
mento di unità rinascesse nelle stanche fi­
bre del liberalismo borghese.

11 «Giornale d'Italia», l’alfiere del na­
zionalismo protesta concitato contro l'offesa, 
che i giovani stranieri hanno recata alla 
patria, e nullameno gira pei giornali (.che 
bella farsa I) la dichiarazione del vescovo 
di Cagli il quale raccomanda la candidatura 
dell'avv. Vittore-Vettori redattore capo del 
periodico in^fregola di anticlericalismo I

La Tribuna organo ufficioso del Gover­
no ammonisce il Vaticano ad essere più 
discreto, e l’Osservatore Romano ribatte in 
nome della libertà, protestando contro le 
brutalità della polizia italiana.

Per riparazione nella data che ricorda 
la caduta del potere leu poraje dei papi; 
il liberalimo di maniera inscenerà una gran­
de dimostrazione anticlericale: il popolo 
buono e facile, nella città su cui domina­
no il Quirinale ed il Vaticano, gli Uffici 
del Governo e la Propaganda Fide, ac­
correrà plaudente ed entusiasta.

A segnare il trucco indegno nella cit­
tà che non vive di una sana vita econo­
mica, stretta fra le glorie del passato e le 
vergogne dell'Agro Romano, costretta dal­
le forze occulte e palesi insofferenti di 
una espansione industriale, che contrasti 
il dilagare dei conventi-reclusori di lavoro 
sfruttato e che mandi nelle vie moltitudini 
lavoratrici irrequiete e turbolenti ; resterà 
solo il proletariato socialista organizzato.

Il connubio elettorale fra liberali e cle­
ricali non sarà perciò interrotto: Alfredo 
Falcioni sarà ancora riverito e votato dai 
molti preti dell’Ossola; Ottorino Ponti, l’an­
ticlericale di ieri, figura tipica del trant 
sfuga accomodante e politicamente cinico, 
potrà, insistendo, strappare, (lui, il cani, 
didato della Curia) l’appoggio del Gover­
no. Diceva domenica nel suo collegio il 
Ministro Calissano, in un discorso — apo­
logia dell'opera dell’on. Giolitti che non' 
esiste in Italia un pericolo confes?ion;fle.

Penseranno il Veneto, il Bergamasco, te 
Vandee nere a chiarire ai ciechi quanto il 
pericolo sia grande o presente: nonostan­
te gli sforzi del Vaticano che preferisco, 
allo scoprirsi, i prestanome come Falcioni 
e Ponti.

’ In questo 33° anniversario il proleta­
riato socialista si ritrova solo a ripetere 
ed affermare le ragioni della civiltà laica 
dimenticate ivi irrise ormai dai figli di (quell;, 
generazione borghese che volle la breccia 
di Porta Pia.

Dal Vaticano il clericalismo ha sapufo 
invadere per molti parte d'Italia i conge­

tazione degli avversari, a me, venuto 
dall’officina, non farà specie che il 
giornale non sappia tutte le finitezze 
del pensiero e la purezza della lingua. 
Mi importerà solo che esso abbia un’a­
nima, che rispecchi sia pure in linee 
rudi, i bisogni e le aspirazioni del 
popolo lavoratore, le proteste e le ri­
bellioni sue contro le sopraffazioni e 
gli inquinamenti della sua volontà 
attuate nelle forme molto educate e 
grammaticate del monopolio della pub­
blica opinione.

Mi basterà a fatica compiuta, quel 
che sia per essere l’esito della lotta, 
che non è collegiale, ma nazionale, 
che non è per noi, competizione di 
uomini, ma urto di idealità è di in­
teressi di classe; che il proletariato 
ed i compagni riconoscano che questa 
bandiera è rimasta issata, vittoriosa 
o vinta, ma senza macchia e senza 
piegarsi di un lembo ; che essa è an­
cora degna di guidare più lontano, 
oltre le alterne vicende di questa lotta 
elettorale, le masse lavoratrici nel 
lavoro più arduo e duro di tutti i 
giorni, verso il Socialismo !

Battista Maglioni

gni più ■ delicati pei quali si va al cuore 
del popolo: le scuole, e le opere pie;1 
impadronirsi dei poteri amministrativi; do­
minare su due terzi della Camera; capeg­
giare. col più acceso demagogismo le mas­
se contadine contro i padroni agrari a lui 
non proni; montare la guardia allo sfrut­
tamento nei reclusori industriali; duttile e 
vigoroso strisciante e prepotente, ma sem­
pre dominatore.

Dov'è la civiltà laica, il rinnovamento 
civile dell’anima nazionale che la borghesia 
del '70 pareva promettere? Dove e come 
si sono allontanati i polsi della schiavitù 
spirituale e intellettuale al popolo che la­
vora e che è sfruttato?

Oggi ci daranno un manifesto roboante di 
retorica ed una sbandierata chiassosa; ma 
la breccia di Porta Pia è lontana .lontana 
negli anni e negli spiriti.......

Solo il proletariato socialista che porta 
con sè la redenzione del lavoro, potrà at-> 
tuare la liberazione delle anim(e e degl’in-r 
toiletti. Il clericalismo è dappertutto spe­
cialmente sotto là maschera di coloro che 
si atteggiano a liberali. Il nemico? lo sono 
tutti I

L’Aurora

Lavoratori, spetta voi, che siete la 
classe più numerosa, quella che meglio 
sente i nuovi tempi e maggiormente 
soffre del presente, a dar la pace al 
mondo, preparando l’ accordo interna­
zionale dei popoli, mercè V accordo in­
ternazionale del proletariato.

Nicola Badaloni

li gira (li i finita....
.ir ■ ------

Notizie dalla Cirenaica parlano 
di un grave rovescio subito dalle 
armi italiane presso Tecniz, con un 
generale, due ufficiali e ventotto 
soldati morti, e settanta feriti!

Viva la pace e viva Tripoli! 
Dicano pure i nostri professori di 
energia che è opera di tradimento 
questa nostra di reazione alla follia 
guerresca ed alla menzogna della 
pace.

Al 27 di questo mese saranno 
due anni, signori tripolisti : ecco 
la conquista che doveva durare 
quindici giorni. Ed il necrologio 
continua e si allunga. Le madri 
italiane sono tanto prolifiche....

POLEMICHE ELETTORALI
Chi è 8rino Ponti?

Con questo titolo i foglietti pontiani van­
no pubblicando la vita industriale affari­
stica del loro padrone 8rino. E chi se ne 
frega?

Ponti sarà un grrrande ragioniere, anzi 
bisogna che lo sia, e che faccia bene i 
suoi affari, perchè ben sappiamo che non 
tròppo rilevante fu la eredità lasciatagli 
dal defunto suo genitore, e se spende cosi 
largamente! È di Ponti — uomo politico — 
che invece noi ci occupiamo. Di esso i gior- 

' naletti suddetti mantengono'un silenzio d'o­
ro. L'ultimo numero de 1’ «Asino » pubbli­
cava un trafiletto che potrebbe essere chia­
mato la foto-grafia morale di 8rino, e che 
riproduciamo interamente: « Il candidato 0. 
Ponti a PALLANZA che fu fondatore di 
quella sezione del partito radicale pochi 
anni or sono, e pochi mesi or sono ne era 
1’ oratore per manifestazioni anticlericali, 
oggi per tentar di battere il socialista' u- 
scente Beltrami, si sottomette a tutte le 
pretese del Clero pallanzista.... che Dio ce 
ne liberi.

« Alla gogna questi battimarciapiedi della 
politicai ».

Ed il partito clericale è ridotto a tali 
condizioni da doversi, servire a fidare di 
simile gente !

Davvero è difficile stabilire se è più ver­
gognoso l’atto dell'uomo che cosi si vende 
o del partito che così lo compera. Ma gli 
elettori, gli stessi elettori cattolici, dovreb­
bero ribellarsi a tali porcherie !

Poiché poi chi ha tradito la democrazia 
per la Chiesa, a scopo elettorale, potrà 
domani tradire la Chiesa per qualche altra 
favorevole combinazione. Per la dignità del 
Parlamento e delle funzioni Parlamentari, 
codesti ex uomini dovrebbero esser cac­
ciati a pedate dagli elettori di tutti i par­
titi I ».

Qui finisce 1’«Asino» che, per essere un 
giornale umoristico, scrive abbastanza se­
riamente.

Per finire anche noi vogliamo formulare 
una domanda che potrebbe rimanere anche 
senza risposta, ai sigg. Ponti e Magri (di­
sco e fonografo o viceversa). Il partitone 
clericale, poche settimane fa, ha organiz­
zato a Roma, un convegno di ginnasti cat­
tolici Queste giovani speranze della Cat­
tolica Apostolica Romana Curia, credettero 
bene di terminare i loro concorsi ginnastici 
al grido di viva il papa-*#  e abbasso ritolta, 
e, guarda combinazione i più entusiasti e- 
rano i giovani ginnasti sudditi di Cecco 
Beppe, di trista memoria. Non dovremmo 
essere noi a prendercela, con tanto fiorire 
di energie nazionaliste. Ma è lecito doman­
dare: sino a qual punto questi aiutati dal 
partito clericale, ne approvano e accettano 
il programma?

Dal discorso del conte Della Torre a Ve­
nezia, all’atteggiamento dei clericali di Ro­
ma è facile comprendere le , non troppo o- 
neste trame del clericalismo. Viva il paca­
re vuol dire Roma al papa; e noi benché 
internazionalisti, anzi perchè internazionali­
sti ci sentiamo di gridare con tutto l’animo 
viva Roma capitale I

Animo dunque egregi sig. Magri e Ponti. 
Si potrebbe sapere il vostro sincero pen­
siero al riguardo?

Eli azzeciagarbugli itila (amerà
I tirapiedi del ragioniere calligrafo Ot­

torino Ponti, essendo l'on. Beltrami un av­
vocato. continuano a dire che è necessario 
ci siano alla Camera meno avvocati e più 
industriali e commercianti.

E noi possiamo unirci nell’augurio, ma 
se ve ne sono preferiamo gli uomini ve­
ramente di legge agli azzeccagarbu­
gli, ai brubrù. in una parolai Insemina 
preferiamo i laureati in legate ai patentati 
in calligrafia.

Ciò premesso chi non sa che se c’è un 
avvocato il quale non s’è mai valso del- 
l’avvocalura per le pubbliche cariche e del­
lo pubbliche cariche per l’avvocatura, que­
sto ò (proprio l'on. Beltrami ?

Chi non sa che quando dieci anni fa 
venne «detto consigliere provinciale di 0- 
megna sollecitato ad aprire uno studio le­
gale nel capoluogo, vi si rifiutò? E che 

si rifiutò pure di aprirlo nel capoluogo del 
Collegio, quando venne eletto deputato ?

E che da quando1 è deputato non lo si ve­
de quasi mai nelle aule giudiziarie, men­
tre figurava spesso prima nei resoconti giu­
diziari?

Invitare 1 on. Beltrami a discutere su que­
sto terreno; è un invito» a nozze, perchè ben 
pochi avvocati deputati possono vantare co­
me 1 on. Beltrami di non essersi valsi dei 
pubblici uffici! per l’interesse loro profes­
sionale.

Ma lo stupefacente è che nell'ultimo nu­
mero la Voce mentre in prima pagina met­
te in evidenza la piaga dei deputati 'le­
gali, in terza pagina in corrispondenza da 
Omegna (e perchè mai da codesto centro? 
forse perchè è centro d’affari, che fa ve­
nire l’acquolina in bocca al finanziere rag', 
prof. Ottorino Ponti per rifarsi in seguito 
delle spese elettorali?) pubblica la reclame 
dello studio leguleo del prof. Ottorino Pon­
ti, nel quale egli sfrutta l'opera di vari 
avvocati I

Concludiamo adunque come abbiamo in­
cominciato: siamo perfettamente d'accordo 
che qualche avvocato di meno alla Camera 
non sarebbe un gran male;? e dicendo que­
sto proprio non si fa appunto afl’on. Bel­
trami, il quale non è affatto un deputato 
avvocato affarista. Tutt’alfro 1

Ma però se alla Camera vi debbono es­
sere degli uomini di legge, questi siano 
veramente dei giuristi e non dei calligrafi.

E, reclame a parte, Stia certo il prof. 
Ponti che gli Omegnesi stessi in tema di 
pareri legali, preferiranno rivolgersi alToi 
pera disinteressata dell’on. Beltrami Che non 
al leguleo calligrafo.

E proprio nella scelta non ci rimetteran­
no, per qùanto profonda possa essere, in ’ T 
periodo elettorale, la coltura giuridica del­
l’illustre ragioniere.

Geremiadi
Continuano gli echi ed i commenti al Co­

mizio del giorno 8.......; ma sono stucche­
voli! Sopraffazione, forca rossa, premedi­
tazione. mazzieri. Oh! ecco: c’è una dif­
ferenza a proposito di mazzieri; che i no­
stri sarebbero dei dilettanti, mentre i pon­
tiani sono dei professionisti. Nel confronto 
quindi i nostri sono più simpatici, a me­
no che il «caustico e brillante Magri» non 
riesca a (dimostrare dando fondo alle sue co­
gnizioni economico-sociali, che i suoi non 
sono dei crumiri perchè si fanno pagar« 
e bene! In questo caso la questione meri­
terebbe di essere studiata, ed il Magri po­
trebbe domandare l’assistenza, che gli sa­
rebbe subito accordata, dalla Camera del 
Lavoro.

Che se poi volesse invece rivolgersi al' 
l’Unione Operaia S. Giuseppe, sarebbe un 
buon motivo per domandare poi il sussi­
dio alle Amministrazioni Comunali di Intra, 
e Pallanza! In quest’ultimo hanno bene un 
membro influente.....

Ah ! quei Richiero !
Povera scuola in che mani sei capitata. 

Vi par poco che un maestro pagato dal Go­
verno, non solo si rifiuti di essere monar­
chico e clericale, non salga in bigoncia a 
mettere in burla la profonda conclone del 
candidato dell’ordine? Perdio, non è pos­
sibile, almeno una piccola destituzione? De­
cisamente per la salvezza della patria biso­
gnerà tornare alla dottrinerà, o meglio alla 
scuola privata clericale. Certi scandali non 
si vedranno più il giorno che i maestri i 
quali avessero il ticchio di sentirsi citta­
dini elettori alla moda sovversiva, potranno 
essere mandati nella Cappella Sistina a 
cantare. .. da soprano! Quantunque Richie­
ro non abbia una bella voce, e coll'aria che 
spira (il sindacalismo dei maestri) ci sia 
poco da sperare. Ma se si potesse!

Date ali all*  Italia!
Il «Lavoro» di Genova denuncia uno 

scandaluccio (qualcosa come i buoi piom­
bati ed il resto) nella flotta aerea. Peccato 
che il rientrato areoplano Verbano. non per­
metta ai nastri patriottissimi di partecipare 
a questa nuova prova della rinascita del­
l’anima nazionale. E che il defunto Grup<- 
po Nazionalista abbia molto tarpate le ali 
della retorica « Date ali all’ Italia » perchè 
i milioni volino via!



PREPARAZIONE ELETTORALE

In linea !
Staffette rosse....

Cara Aurora,
Permetti che dalle tue colonne io richiami 

l’attenzione dei compagni e dei simpatiz­
zanti tutti, sulla possibilità di rendersi utili 
nel facilitare la propaganda elettorale, e la 
diffusione 'della stampa socialista qui nel 
collegio. In tutti i paesi del collegio e spe­
cialmente nell’industriosa Pallanza-Intra vi 
sono operai nostri compagni, che con noi 
simpatizzano, e posseggono una propria bi­
cicletta; non potrebbero essi costituirsi in 
Gruppo e mettersi a disposizione della Fe­
derazione Collegiale Socialista per facili­
tare quel lavoro che la Federazione crederà 
utile affidare loro?

Gli esempi che ci vengono dalla Roma­
gna e dal Milanese colle squadre dei Ci­
clisti Rossi Ci danno serio affidamento che 
possono grandemente contribuire a rendere 
facile la vittoria socialista.

I nostri avversari hanno tutto a loro di­
sposizione, onde intralciare l’attività nostra. 
Un branco di pecoroni racimolati quà è là 
sulla riviera def Lago vengono trasportati, 
con facilità, dati i mezzi di cui dispongono 
e servono da mazzieri contro di noi, appro­
fittando della lontananza forzata della mag­
gioranza degli elettori che potrebbe altri­
menti reagire.

Non cosi sarebbe se i lavoratori che con­
dividono le nostre idealità volessero met­
tersi all’opera e 'dare la propria adesio-i 
ne alla nostra iniziativa. Ai compagni ed ai 
simpatizzanti, a tutti coloro cui sta a cuore 
che a rappresentante politico di questo col­
legio sia il candidato scelto dai lavoratori 
socialisti spetta dare la loro parte di atti­
vità e compiere il proprio dovere.

Per schiarimenti scrivere Sezione socia­
liste Pallanza e Cugnoli, Casa del Popo­
lo Intra.

E tu cara Aurora se credi utile la mia 
proposta rendila pubblica.

M. Luzzini.
Pallanza. 18 settembre 1913.

Perfettamente caro LuzZinil Abbiamo in­
titolato «Staffette rosse» queste tue righe, 
lieti che tu ci abbia preceduto nella propo­
sta eh'eravamo decisi a lanciare in questo 
stesso numero. Però ecco: non propriamente 
gruppo Ciclisti Rossi; prima di tutto per­
chè ci occorrono anche dei marciatori podisti 
e, colle nostre montagne, un tantino alpini­
sti; poi perchè è troppo tardi per farne 
la regolare costituzione.

Staffette rosse dunque 1 Chi è con noi 
in questa lotta ed ha una''bicicletta od anche 
soltanto due solidi garetti è invitato a met­
tersi itu nostra disposizione. I compagni di 
Intra, Pallanza, Cannobio, Gravellona, 0- 
megna, Baveno, lavorino a costituire intorno 
a sè un gruppo di staffette volonterose e 
attive.

Nessuno è di troppo in questa, battaglia. 
Solo si domanda che ognuno prenda a cuore 
e sul serio anche il modesto compito che 
gli è affidato di esecutore e di trasmetti­
tore. Cosi la lotta sarà per noi più vibrante 
ed intensa. Questa rete di attività diverse 
e fuse tesserà una maglia che niun colpo 
avversario varrà a' spezzare. Compagiii al 
lavoro.
ì,| l - 1 l ■ L’Aurora.

Come si vota
Il seggio elettorale è completamente di­

verso da quello che era prima. Esso non 
è più elettivo.

Così si risparmia del tempo e si hanno 
maggiori garanzie.

Il nuovo seggio è costituito dia un Pre­
sidente, un Vice-Presidente, quattro scru­
tatori e un segretario oltre ad un rappre­
sentante per ciascun candidato.

. Presidente e Vice - Presidente sono due 
Magistrati (od alti funzionari in pensione) 
scelti dal Presidente della Corte d’Apipellol.

I quattro scrutatori vengono eletti dalla 
Commissione Elettorale Comunale di ogni 
singolo Comitato scegliendoli tra i giurati 
o tra gli elettori che sono tali per titoli.

Il Segretario è nominato dal Presidente 
del seggio scegliendolo tra il personale delle 
Cancellerie giudiziarie, segretari comunali o 
provinciali e notai.

11 rappresentante del candidato è desi­
gnato dal candidato stesso. A questo provve­
deremo noi della Commissione Centrale.

. All’ uopo ciascuna Sezione Socialista ci 
indichi al più presto i nomi di due com­
pagni per ogni Sezione elettorale della loro 
Villa: noi trasmetteremo questi nomi al- 
l’Autorità. Abbiamo: detto due nomi per­
chè uno sarà il rappresentante effettivo e 
l'altro il rappresentante supplente. > 

Questi) rappresentanti seggono al tavolo 
del seggio ma non hanno diritto al voto. 
Possono far inserire proteste a verbale in 
caso di irregolarità e possono e debbono 
vigilare affinchè tutte le operazioni proce­
dano regolarmente. :

Ricordarsi che i rappresentanti non pos­
sono essere due elettori qualsiasi, ma deb­

bono essere scelti tda (gli elettori inscritti 
tra i giurati o tra gli elettori’ ¿he sono 
tali per Titoli o per esame.

___ O_k---
Attendiamo dalle Sezioni Socialiste l’in­

dicazione dei nomi di questi rappresentanti'.
In attesa di comunicare stampate le istru­

zioni speciali ai compagni nostri, stralcia­
mo queste dalla «Romagna Socialista», in­
sistendo nel richiamare l'attenzione loro sul­
la importanza che ha per la lotta il lavoro 
di preparazione e di organizzazione. Se pu­
re hon è possibile fare un lavoro completo 
questo almeno di disciplinare l’azione no­
stra è ancora fattibile. A richiesta di pa­
recchi compagni emigranti, avvertiamo, che 
la Tessera di Riconoscimento, non è neces­
saria nei piccoli centri, dove è facile ad 
ogni elettore trovarne qualche altro che lo 
riconosca e ne assuma la responsabilità di 
fronte ai componenti del seggio. Attenzione 
e disciplinai

L’Aurora.

Per il ritorno degli Emigranti
Partito Socialista Italiano in Svizzera

Sezione di Losanna
Considerata la necessità e constatato il 

bisogno che la massa proletaria discenda sul 
terreno per affermare nel campo politico 
le Idealità del Partito Rosso ed agitare per 
mez'zo dei suoi rappresentanti la bandiera 
ribelle anche dallo stallo parlamentare, tra­
sformandolo in- tribuna di propaganda;

La Sezione Socialista ha preso l’inizia­
tiva, sorretta, e confortata dalle Associa­
zioni Popolari di Losanna, di indire per 
i giorni 27 (sera) e 28 corrente mese un 
grande Convegno elettorale il cui scopo è 
di incoraggiare gli operai a partecipare al­
l'azione e studiare i mezzi per facilitare 
loro l’adempimento del loro compito.

Si invitano dunque le Sezioni del Par­
tito » fé Confederazioni Colleggiali, Inter- 
collegiali e Provinciali ad aderire inviando 
i propri rappresentanti ed a far pervenire 
la lettera d’adesione coi nomi dei proprii 
inviati entro il giorno 22 corr., alla Sezio­
ne Socialista di Losanna, Maison du Peu- 
ple. Il Comitato all’uopo eletto ha fatto 
pratiche presso la Direzione del P. 3. in 
Italia la quale ha approvato l’iniziativa e 
promesso formalmente d’inviare un suo 
membro. Si formula il desiderio e la spe­
ranza che tutti comprendano la grande im­
portanza di questo Convegno e provvedano 
affinchè possa riuscire grandioso e signifi­
cativo. Si invwno i Candidati!

Il Comitato.

Saputo di questo nostra convocazione la 
Federazione nostra ha sospeso il Convegno 
che doveva aver luogo oggi 20 settembre 
a Pallanza.

Alla riunione di Losanna parteciperanno 
certi i nostri candidati Beltrami e Malate- 
sta ed i compagni emigrati vorranno ap­
profittare della loro presenza per fare lo­
ro toccare qualche altro centro emigratorio.

La nostra Federazione sarà da loro ra'p,- 
presentata.

Il Comitato Federale.

Atti della Federazione
1\C orni lato Federale avendo deciso di 

accentrare. a sè tutta l’organizzazione del­
la campagna) e della lotta elettorale, ha de­
ciso di convocare delle riunioni intercomu­
nali, da tenersi entrof il 5 ottobre, per met­
tere i migliori compagni al corrente delle 
disposizioni della nuova legge in rapporto 
alla votazione; coordinare e distribuire la 
propaganda orale; provvedere ad un sol­
lecito e preciso servizio' di distribuzione 
e recapito di tutte le pubblicazioni che sa­
ranno fatte.

Prossimamente saranno stampiate e distri­
buite le istruzioni più importanti.

Facciamo vivo appello al cordiale aiuto 
di tutti i compagni perchè in. tutti i cen­
tri, anche piccolissimi, perchè saggiamen­
te distribuita, possa arrivare l’opera nostra, 
e la nostra propaganda.

Ci si forniscano recapiti ed indicazioni 
da ogni paese indirizzando ogni cosa alla 
Federazione Socialista — Pallanza.

Il Comitato avverte ancora che compiu­
to il lavoro di organizzazione, sarà dato 
più ampio sviluppo al programma del no­
stro partito e [’Aurora rispecchierà spe­
cialmente i bisogni ed il compito dei so­
dalizi operai in rapporto alla battaglia e-v 
letterale, intendendo creare attorno al no­
stro partito una corrente di sani interessi 
di classi e di aspirazioni ideali convergenti 
nelle sue direttive.

Nulla deve essere tralasciato per dare 
alla lotta il più accentuato carattere di 
conflitto di partito e di idee.

Se gli avversari non hanno saputo an­
cora trovare un uomo che li potesse rap­
presentare in quanto partito ben definito 
e valorizzato nei pubblici dibattiti, non per 
questo l'opera nostra deve disperdersi 'nel­
la defaticante e sterile schermaglia con 
gruppetti e persone.

In alto sempre i bisogni e le aspira­
zioni del popolo lavoratore, compagni I

Il Comitato Federale.

Per la battaglia elettorale
—-o------

La Critica Sociale ha pubblicato in que­
sti giorni due eleganti opuscoletti di grande 
attualità ed interesse, in quanto si connet­
tono direttamene a due fra ì commi più 
essenziali della «piattaforma elettorale» de­
direttamente ad altri molti punti del pro­
liberata dalla Direzione del Partito, e in­
crimina socialista.

Il primo: Disoccupazione e politica ¡so­
ciale di lavoro:, ci dà in 72 pag). il te- 

* sto esatto della discussione, avvenuta alla,' 
Camera dei Deputati il 9 giugno u'. s. 
della nota interpellanza, presentata dal no­
stro Gruppo parlamentare, sulle cause e 
sui possibili rimedii della crisi di dsoc- 
cupazione che si va sempre più inacer­
bendo in Italia, in rapporto alla politica dei 
lavori pubblicala Ila politica agricola, idrau­
lica, ferroviaria,, eco. ,e alla politica finan­
ziaria. militare, coloniale, nella quale ulti­
ma, com’è naturale, campeggia, gravida di 
guai e di minacci«^ la sciagurata impresa 
di Libia.

Il volumetto reca in appendice « La piat­
taforma elettorale dei socialisti », e non 
costa che 25 centesimi, franco di porto.

----- o------
Nell'altro opuscolo: Contro la finanza di 

guerra, (cent. 15), Filippo Turati, ad un 
suo studio: Bilanci falsi..■ che vide di re­
cente la luce nelle colonne della Critica, e 
che denuda, senza rispetti umani e con pre­
cisione di dati inconfutabili, la sfacciata e 
sistematica menzogna finanziaria, adottata 
dal Governo per dissimulare al Parlamento 
(che si presta volentieri I ), e al Paese che 
tutto ignora, il crescente disastro economico 
prodotto dal nuovo pseudo-imperialismo a- 
fricano, aggiunge —- sotto il titolo: Come 
si chiuse la XXIII legislatura; L'abolizione 
del Parlamento — il discorso da lui pro­
nunciato, sempre per mandato del Grup­
po, nell’ultima tornata estiva della Camera 
(14 giugno), contro il nuovo credito dei 
così detti 100 milioni — ma in realtà illi­
mitato ed incontrollato — chiesto per al­
tre spese dell’occupazione della Libia.

Le commissioni, inviate, coH’importo, al­
la Critica Sociale (Milano, Portici Galleria;, 
23), godranno, se per almeno 20 esemplari 
dei suddetti opuscoli, lo sconto del 20 per 
cento.

_—0-----

Sono ih corso di stampa le Pubblicazioni 
della Direzione del Partito Socialista Ita­
liano:

Costantino Lazzari.
LA POLITICA SOCIALISTA

L. 0.10 — 50 copie L. 4 — 1.00 L. 7,

Eugenio Guarino.
MILITARISMO E GUERRA LIBICA 

L. 0.10 — 50 copie L. 4 — 100 L. 7.
----- o-----

Prof. U. G. Mondolfo.
LA QUESTIONE DOGANALE

E I LAVORATORI 
L. 0.10 — 50 copie L. 4 — 100 L. 7.,

Dott. Anna Kuliscioff.
Per il suffragio femminile 

DONNE PROLETARIE A VOII 
L. 0.10 — 50 copie L. 4 — 100 L. 7.

■ —„o-----
Giuseppe Scalatine

PER CHI DOVETE VOTARE
Opuscoli a, grandi illustrazioni 

/per gli analfabeti.
L. 0.05 — 100 copie L. 4 — 500 L. 18 

1000 II. 30

Per edizioni speciali condizioni da sta­
bilirsi. '

Mandare ordinazioni e importo Anticipato 
alla Società Editrice Avanti! Via S. Da­
miano n. 16, Milano. ।

Fate Propaganda !
Le Sezioni Socialiste, i Comitati elettora­

li, i candidati, le organizzazioni operaie), 
i compagni tutti dovranno fare larghissima 
diffusione di questi opuscoli che in forma 
semplice e popolare trattano dei problemi 
che più interessano le masse nel periodo 
elettorale.

Pro Spese Elettorali
nei Collegi di Pallanza e Domodossola

MILANO — Botta Guido saluta
i compagni di Cargiago-Ghifta L. 0.50 

MASSIOLA — Cooperativa di con­
sumo L. 5.—

S. MICHELE MONDOVI, — Fami­
glia Trombetta Giuliani e Allaisei E. 
Stocchetti ringraziando l'on. Beltra­
mi L. 10.—

CHERNEY — Zonca Giuseppe
L. 0.50; Girardi Dionigi, 0.50; Pel-
la Mario 0.50; Totale L. 1.50

PORT LESNEY - Gagliardi Giu­
seppe L. 1.—

Ventesima lista L. 18.— 
Liste precedenti L. 1044.45

TOTALE L. 1062.45

[oojmìh e Wn
Nella prossima lotta politica

Solo con una politica di assistenza, di 
consolidamento e di elevazione delle masse 
lavoratrici, l’Italia potrà rapidamente crea­
re a sè stessa una buona base del suo 
risveglio economico, e la politica, dell'in­
tervento di Stato nell’assistenza del movi*  
mento ascensionale proletario é la logica, 
necessaria e fatale conseguenza del processo 
di trasformazione delle forze che si agi­
tano nel giuoco della vita.

Partendo da queste premesse, l’organiz­
zazione nazionale della coopcrazione e del­
la previdenza, che raccoglie sotto la ban­
diera della Lega Nazionale delle Coopiera- 
tive e della Federazione Italiana delle So­
cietà di M. S. oltre un milione di organiz­
zati, bandisce il programma che le orga­
nizzazioni operaie federate e tutte le for'ze 
proletarie organizzate, devono propugnare 
nelle imminenti elezioni politiche, non ac­
contentandosi delle facili adesioni, ma esi­
gendo che esse siano professate di chi piel 
suo passato dà garanzie di mantenerle, con­
scio che quel programma è incompatibile 
colla politica megalomane della falsa gran­
dezza.

I desiderati della Cooperazione italiana 
si possono riassumere in questi commi:

Politica generale : Istituzione del Mini­
stero del Lavoro, con competenza rfèttai- 
mente circoscritta alla sovraintendenza di 
tutti i servizi di assistenza e difesa delle 
attività operaie. Legge per il riconoscimen­
to e l’assistenza finanziaria di una Uni­
versità del Lavoro, destinata a dare l'i­
struzione generale e particolare al perso­
nale direttivo e amministrativo delle So­
cietà di Previdenza. Legge per l’ordinamen­
to in un organismo delle Cattedre della) 
cooperazione e previdenza.

Coopcrazione: Disposizione di legge, per 
F intervento dello Stato nell’ Istituto Nazio­
nale di credito alle Cooperative, con un 
investimento in azioni. Esonero dall’imposta 
sul sopraprezzo delle azioni. 'Cooperdzione 
di lavoro: Revisione della legge e Rego­
lamento per gli appalti alle Cooperative e 
Consorzii per favorire queste negli appalti1, 
togliendo i sistemi speculativi degli appal­
tatori. Revisione dei Capitolati di appalto, 
per evitare le grav S conseguenze di cause 
disastrose e indennità fantastiche. Coopc­
razione di consumo: Esenzione dal dazio 
consumo, nei comuni aperti, dei generi for­
niti dalle cooperative a soci senza scopo 
di lucro. Esenzione dei risparmi restituiti 
ai soci dall’imposta di ricchezza, mobile. 
Cooperazione 'per case popolari: Portare a 
un ventennio l’esenzione dall’imposta era­
riale e dalla sovrimposta comunale. "Faci­
litazione della espropriazione delle aree per 
case popolari e zone di risanamento. Coo­
pcrazione agricola.: Legge perchè i beni ru­
stici dello Stato, provincie, comuni, eccl, 
possano essere concessi ad affittanze collet­
tive di lavoratori della terra, con esenzione 
dalla tassa di R. M. sui redditi pei primi 
15 anni, e dalle tasse di . bollo e registro 
pei primi dieci. Nesso inscindibile fra l’i­
stituto delle bonifiche e quello della colo­
nizzazione interna, quale provvedimento di 
utilità pubblica contro da disoccupazione. 
Estensione a tutta la nazione delle dispp- 
zioni a favore del credito agricolo.

Previdenza: Estensione della legg|e in­
fortuni! ai lavoratori dei campi. Obbliga­
torietà dell’ inscrizione alla Cassa Nazio­
nale e contributo padronale. Regime legi­
slativo pier le Società di M. S., Casse di 
Assicurazione, ecc.,, col concorso padrona­
le obbligatorio e statale.

Come si vede, duello dell’ organizzazione 
nazionale della Cooperazione e della Pre­
videnza è un vastoi programma, cne in­
veste tutti f problemi cne si affacciano al- 
1’ azione legislativa nel campo dell’ assi­
stenza sociale, ed è bene ch(ì eia diffuse), 
a monito Che dii fronte ai lauti program­
mi di parole, che pullulano In questa vi­
gilia di comizii, ci sono anche programmi 
di cose, in cui si compendia una politica 
fattiva e rigeneraltrice.

Pubblicando questo riassunto del program­
ma politico compilato dalla Lega Nazionale 
delle Cooperative e della Federazione Na­
zionale delle Mutue, notiamo con piacene 
che di esso si intratterranno le assembleè 
deU’AUeanZa Cooperativa di Intra e della 
Cooperativa Popolare di Pallanza, rispettiva­
mente nei giorni 21 e 27 corr. Noi vor­
remmo, e ne diremo ampiamente le ragioni 
fondatissime, che le Cooperative tutte, co­
me le Mutue ed i Circoli Operai, pren­
dessero precisa posizione nella presente lot­
ta politica.. Il non farlo, appellandosi alle 
giustificazioni di un apiolitismo scemo che 
maturerebbe il carattere sociale di qufelle 
istituzioni, sarebbe opterà di tradimento e 
di incoscienza.

Noi siamo pronti ad affrontare il dibattito 
anche in assemblee avversarie, sicuri di 
fare convinti tutti i veri cooperatori ed i 
veri previdenti, che,, pei' lo meno, gli intfe- 
ressi della Cooperazione e della Previdenza 
intesi con una certa larghezza di respiro 
e di visione, non possono avere nulla di 
comune all’acquiescenza ai tentativi dei 
candidati calli...grafi..,. "



I Congressi
I «afeli ili inania a la

Preceduto da interessanti pubblicazioni 
sulla forza finanziaria, di giornali^ di uomini, 
e di istituzioni, che danno una pallida idea 
del complesso edificio costruito dalla De­
mocrazia Sociale, i compagni di Germania 
si sono convocati a .Tena al Congresso Na­
zionale. Il quale prosegue tuttora ripetendo 
l'urto delle tendenze .radicale e revisioni­
sta (rivoluzionari e riformisti). A succe­
dere alla presidenza del Partito al posto del 
compianto Augusto Bebel la Direzione ha 
designato un compagno deputato venuto dal­
le file operaie (come Beb(el) Ebert, uomo 
poco noto nei clamorosi dibattiti politici, 
ma che ha saputo dare prova della sua 
forza di attività attraverso le istituzioni del 
Partito. ‘ '- •

Intanto una battaglia vivissima si è ac­
cesa attorno alla mozione circa lo sciopero 
generale ed il concetto che ha trionfato a 
grande maggioranza è che «lo sciopero ge­
nerale deve essere considerato come ul­
tima ratio ».

E per chi conosce le condizioni politiche 
speciali della Germania dove non è per­
messo còme in Italia sbizzarrirsi cogli e- 
sperimenti sulla pelle del proletariato, pler- 
chè uno sciopero generale deve là necessa­
riamente diventare un mòto rivoluzionario e 
rivoltoso, è perfèttamente comprensibile la 
prudenza dei compagni tedeschi (rivoluzio­
nari compresi).

Martiri a buon mercato in Germania non 
possono sorgere, e l’estetica della folla ur­
lante in piazza, esaltante la disorganizfea- 
zione e l’indisciplina non trova presa. Per­
chè le cose quando isi fanno, si fanno sul 
serio.

Contro r fllcoolismo
A Milano si aprirà lunedì 22 corr., il 

Congresso (14°) contro l’Alcoolismo.
In attesa di commentare brevemente le 

deliberazioni della importante riunione, no­
tiamo che. almeno in alcune relazioni pre­
sentate, ' si accenna a "dare alla lotta contro 
l'alcool un indirizzo veramente razionale, il 
quale pur non tralasciando la propaganda, 
perchè gli uomini di senno siano almeno 
dei temperatiti, non si nasconde che colla 
propaganda soltanto non si depreca il male. 
Perchè c'è una profonda ragione economica 
contro la quale non si va colla semplice 
negazione.

Già al congresso dei Piccoli Proprietari 
tenutosi a fine agosto ad Alessandria l’oh. 
Massimo Samoggia fece presente ai col­
tivatori della vite come più vantaggioso per 
la loro economia; nello stesso tempo che 
efficace per togliere l’abitudine alcoolica, 
fosse la- preparazione e la conservazione 
delle uve da tavola.

L’on. Beltrami a Villa Lesa al Congresso 
dei Circoli ' Operai sostenne una tesi che 
combacia con questa.

Certo per «quel che riguarda i Circoli 
Operai noi sosterremo sempre che conw 
i viticultori alla produzione del vino,' essi 
sono per la ragione economica fondamentale 
del loro funzionamento legati all'incremento 
del consumo. E che perciò occorre spe­
stare il fondamento economico del Circolo 
facendo la Cooperativa Casa del Popolo 
(come a Dormelletto e Ramate) o fon­
dendo come di Ipuò fare in parecchie al­
tre località.

Alla risoluzione del problema dell'alcoo- 
lismo sono strettamente legate le sorti del 
movimento operaio e socialista, e la sua sa­
lute e saldezza morale.

Il fonila religioso della nostra fede deve 
appunto estrinsecarsi in questa forza di 
rinuncia alla allettante debilitazione fisica 
e nel miglioramento interiore.

Lalcoolismo è una catena che lega il 
lavoratore allo sfruttamento capitalisti- 
co. che gli strema le energie della 
ribollioop, gli annebbia l'intelletto, gli de­
vasta l'anima, lasciandogli solo l'impotenza, 
dell'odio cieco ed irragionevole. Creare una 
atmosfera morale più sana anche attraverso 
lo nostre istituzioni di assistenza o di bat­
taglia è fare opera più meritoria di ogni 
predicazione retorica.

Ai compagni, ai lettori!
-------O-------

facciamo presento ai compagni ed ai 
lettori nostri che in questo affrettato pas­
saggio di direzione e di amministrazione del 
giornale, non tutto potrà risultare perfetto 
e spedito. Se qualche dimenticanza o di­
fetto si verificherà sia nella parte redaH 
Rionale, come in quella amministrativa, essi 
avranno La cortesia di gwcordarci per qualche 
numero un po' di tolleranza e di respiro...

La volontà di falò, e bene, non manica: 
pazientino ed aiutino, e noi procureremo di 
non abusare della loro fiducia.

La IDqiwu e l'Anuninisti azione.

Dopo il Congresso della “ Dante Alighieri „

Non solo noi difendiamo la lingua Italiana ma la diffondiamo. Le parole 
malaria , «pellagra» per esempio, sono entrate in quasi tutte le lingue.

Vita ed interessi regionali
INTRA

Teatro del Popolo.
La grandiosa operetta «La Cena infer­

nale » rappresentata al Teatro del Popo­
lo nei giorni 6, 7, e 8 U|. s. richiamò] 
un pubblico molto numeroso .veramente i- 
naspettato, e disposto ad approvare con 
frequenti nutriti applausi agli attori ed al­
l'orchestra, la tenacia di propositi coi quali 
il Consiglio della Casa del Popolo, sor­
montando tutti gli ostacoli, volle realiz­
zare ciò che a molti, sembrava utopia;! 
la messa in scena di un’o,pieretta.

Sin da sabato si ebbero molte chiamate 
ad ogni fine d'atto, molti applausi', e qual­
che bis ,sempre concesso dal Direttore M. 
Panzavolta B. (al quale va data vera lo­
de pel modo — veramente ammirabile — 
con cui ha saputo in si breve tempo, met­
tere in scena un sì importante lavoro, con 
degli operai affatto nuovi al palcoscenico, 
nella quasi totalità).

Pure molto applaudita fu l’orchestra, che 
si dimostrò ben affiatata, e degna di ben 
altro che di un'operetta, insomma tre se­
rate che culminarono domenica e lunedì 
in un vero èd inaspettato successo.

Y. X.
L’Amministrazione della Casa ’del Popo­

lo, vivamente ringrazia i componenti l’or­
chestra, che gentilmente si prestarono al­
l’esecuzione dell’operetta, il maestro Pan­
zavolta nonché il Direttore artistico della 
« Dilettanti Filodrammatici della Casa del 
Popolo » e gli artisti tutti, che seppero di­
mostrare al pubblico intervenuto, che nel­
l'azione sta la forza.

La Direzione.
Alleanza Cooperativa di Consumo

Domenica 21 corr., alle ore 9 ant., nel 
salone della Società Generale, avrà luogo 
l’assemblea dei soci pier esaminare il ren­
diconto semestrale e trattare argomenti di 
attualità.

Sezione Socialista
La riunione di martedì 16 deliberò di 

indire nel salone della Casa del Popolo 
duo feste-trattenimento il cui incasso an­
drà a totale beneficio del Fondo Pro Spese 
Elettorali.

La prima avrà luogo prossimamente e 
la seconda nella domenica precedente a 
quella delle elezioni. Deliberò ancora di 
convocare: per la mattina di domenica 28 
una riunione mandamentale di compagni 
e di ciclisti simpatizzanti per la organiz­
zazione e distribuzione del lavoro eletto­
rale; pel 5 Ottobre (d’accordo colla Com­
missione Federale) un grande Comizio ad 
Intra pio candidato socialista on. Francesco 
Beltrami.

I compagni o gli runici prendano nota.
Feste alla Società Canottieri

Oggi e domani 20-21 corr., avranno luogo 
festeggiamenti e gare in occasione dell'i­
naugurazione della Sede Sociale e del bat­
tesimo di nuove imbarcazioni. Il program­
ma brillantissimo assicura un largo con­
corso di appassionati e di pubblico.

Lesa
Riunione e conferenza.
Domani domenica 21 settembre alle ore 

15 avrà luogo nella sala del Circolo Ope­
raio, cortesemente concessa, una riunione 
di compagni per coordinare il lavoro Elet­
torale nel mandamento.

Interverrà il compagno Battista Maglioni 
direttore delI’«Aurora», il quale probabil­
mente terrà alle ore 17 in località che sarà 
indicata da appositi manifesti una pubblica 
conferenza sulla «Lotta elettorale».

Si fa invito ai compagni ed ai simpa­
tizzanti di intervenire numerosi.

PALLANZA
Un Comizio protesta
Si parla di un comizio da tenersi dai 

Pontiani nel nostro Sociale per protestare 
contro la sopraffazione socialista di Piaz­
za del Progresso.

Il Comitato ad evitare nuovi interventi 
teppistici si propone di dare al Comizio 
un carattere quasi pubblico, di convocar­
lo nel pomeriggio di un giorno feriale, e 
di affiggere i manifesti almeno tre ore 
prima.

Dopodiché vedremo convocata tutta la 
parte sana ed educata della popolazione 
mentre l’altra, quella malsana, sarà à‘ lo­
gorarsi presso i telai e le fucine o nei 
cantieri.

E la protesta sarà solenne! Auguri.

Un nuovo candidato:
Segre o Raineri?

Viene? non viene? Che non sia davvero 
possibile con tanto profluvio di liberali­
smo dilagante per le infinite gazzette di cui 
è prodiga (come accade sempre dove i 
partiti sono pochi, ma buoni ! ) questa no­
stra plaga, trovare un solo candidato de­
cente, che abbia dietro di sè almeno un 
melanconico gruppo di superstiti cavou- 
riani ? Che sia insormna all’esponente almeno 
di un partito, di un mezzo partito?

■Pel desiderio che abbiamo di poterci mi­
surare con un avversario rispettabile e che 
non aspetti la relazione dell’on. Giolitti per 
sapere qual’è il suo programma, facciamo 
vivissimi voti, che i signori liberali sì de­
cidano presto. Possiamo sperare?
Cooperativa Popolare di Consumo

Sabato 27 corrente alle ore 20 avrà luogo 
alla Casa del Popolo l'assemblea dei soci 
della Cooperativa col seguente

Ordine del Giorno
Lettura del verbale — Spesa straordi­

naria — Programma politico della Lega Na­
zionale delle Cooperative — Eventuali.

Si fa quindi viva preghiera di non man­
care.

Il Consiglio.
Trobaso

Il compagno Domenico Guastoldi, nostro 
gerente, tiene a dichiarare che si sente al­
tamente onorato delle informazioni impar­
ziali e squisitamente cavalleresche che il 
Sindaco Morandi Paolo da leale e corretto 
avversario politico ha creduto fornire alla 
Pretura di Intra nella sua qualità di .Uffi­
ciale di Pubblica Sicurezza.
In quelle informazioni si parla di «pessima 
condotta» e vi designa il Guastoldi come 
«subordinatore e violento». Si vede da ciò 
come le pubbliche cariche possano alle vol­
te magnificamente servire per rendere dei 
servizi agli antichi amici. L’Aurora è fie­
ra di salutare nel Sindaco Morandi un il­
lustre campione di quella cavalleria che 
tra avversari aperti e sinceri dovrebbe sem­
pre stabilire un legame di reciproca sti­
ma e rispetto.

L'Aurora.

Massino
l sucoassi di Ponti.
Il candidato di sè stesso e del suo.... 

seguito è stato a Massino per saggiare il 
terreno, esporre il progranùna (disco a ri­
petizione) e fare proseliti, naturalmente di­
sinteressati e convinti.

Non ha però trovato quell’accoglienza 
che si aspettava perchè è stato da elettori 
di qui interrotto, contraddetto e zittito. Ar­
rivederci in tempi migliori, gaio Ottorino.

OMEGINA
Società Operaia dii M. S.
Come annunciammo, domenica 14 ebbe 

luogo l'assemblea dei soci per discutere 
sulla situazione finanziaria della società. 
Dopo non breve ed interessante discussione 
si approvò l’aumento della quota mensile 
da cent. 0.60 a 0.80.

Sezione Socialista.
I soci non devono assolutamente mancare 

all adunanza di domani 21 corrente alle ore 
14. onde prendere visione di cose di mas­
sima importanza ed urgenza della Federa­
zione Collegiale Socialista oltre alle dimis­
sioni e nomina del segretario.

Il Consigliai

La Wetaw del tao
a Bologna

--------- Q---------

Lunedì 22 corr., a Bologna si raduna 
il Consiglio Nazionale della massima isti­
tuzione operaia italiana. La convocazione era 
stata decisa qualche mese fa dopo il pri­
mo sciopero generale milanese e venne mo­
tivata dalle dimissioni date dal Consiglio 
Direttivo in solidarietà col segretario gene­
rale on. Rinaldo Rigola. Sembrava allora 
pel vento di fronda che agitava la parte 
rivoluzionaria e lo stato d’animo favore­
vole ai sindacalisti che sarebbe stata una 
battaglia dura conservare in questa riu­
nione la maggioranza all’indirizzo sanamente 
sindacale che ha attualmente. Perchè è con­
venuto, in Italia, che quando uno grida, 
gridino tutti, e poiché in quel momento 
la Confederazione del Lavoro era incolpata 
di essere la causa di tutti i mali che afflig­
gono il proletariato italiano, si pres|e per 
mira il suo- indirizzo, definendolo giretista 
e addormentatore; si, disse forte che l’u­
nità operaia era ostacolata dagli uomini... 
E Rigola dette le dimissioni mentre De 
Ambris, Masotti e Zecchi ridevano e bur­
lavano.

Vennero di poi (o meglio c’erano, ma 
era un eroismo oscuro e non chiassoso I ) 
le lotte di Reggio. Correggio, e Bolo­
gna: settimane e mesi di sacrifici e di 
stenti, senza (guarda un po’) neanche uno 
straccio di scioperetto generale, sostenute 
a Reggio principalmente dalla Cooperativa di 
Lavoro, a Bologna coi fondi della resistenza 
federale. E furono vittorie clamorose che 
firmarono la Federazione Edile padronale.

Nel frattempo venne pure a Milano H se­
condo sciopero metallurgico e poi Onerale 
e poi 'quasi italiano, naturalmente col rela­
tivo disastro morale e materiale. Salmoi- 
raghi studia ancora quali saranno i ritoc­
chi da apportarsi ai salari degli operai me­
tallurgici (materiale mobile) di Milano.

Una certa salutare reazione sì avverte 
ora a questi metodi pazzeschi cui manca 
quel che manca all’aria per essere un corpo 
solido.

A Bologna il metodo sano delle conquiste 
fatte di azione pertinace e pazienti^, intes­
sute meno dell'eroismo estetico dfella gran­
de dimostrazione e più di quello positiva- 
mente cosciente della partecipazione quo­
tidiana morale e finanziaria all’elaborazione 
dei nuovi postulati e dei mezzi per attuarli, 
trionferà nel consenso della grande magi 
gioranza.

Noi attendiamo lieti che dopo questa con­
fortevole rivincita del buon senso e della 
serietà, il Convegno cì indichi il programma 
dei Sindacati Operai nella lotta elettorale 
politica.

Camera del Lavoro
Comissione Esecutiva

I commissari sono convocati per la sera 
di martedì 23 corr., per discutere alcune 
pratiche urgenti ed esaminare quale dovrà 
essere l'atteggiamento delle organizzazioni 
di classe in rapporto agli avvenimenti po­
litici che si preparano.

Interverrà il compagno Battista Maglioni. 
Nessuno manchi I

Federazione Giovanile Socialista Piemontese
Domenica 21 Settembre alle ore 9 avrà 

luogo in Torino Vercellese, nella Uasa del Po­
polo il IVo Congresso Giovanile Socialista 
Piemontese, col seguente

Ordine "del Giorno
1 ) Nomina della Presidenza e verifica 

dei poteri.
2) Relazione finanziaria del C. R.
3) Agitazione antimilitarista.
4) Soldo al soldato.
5) Giovani socialisti ed elezioni poli­

tiche.
6) Ciclisti Rossi.
1) Nomina O. R.
8) Eventuali.

Finiti i lavori del Congresso sì terrà 
(alle 17) un grande Comizio sul tema: 
« I giovaci socialisti e l’attuale momento 
politico >>'.

E' d'fiopo che tutti i compagni giovani, 
adulti, ! i circoli, e specialmente ì ciclisti 
rossi vi partecipino in massa, perchè la ma­
nifestazione riesca veramente imponente.



Fondotoce
Lettera aperta al signor 8RIN0 PONTI 

e soci.
Egregio Signore,

Da tempo vi vediamo affacendato, e quel 
che più conta, con grave sacrificio della, 
vostra borsa, per togliere al collegio di 
Pallanza la vergogna di essere rappresentalo 
in Parlamento da un deputato che oltre es­
sere socialista, ha anche il gran torto di es­
sere spietatamente contrario alla guerra li­
bica. Turco d’Italia dunque l’on. Beltrami, 
e turchi d’Italia noi che condividiamo le 
stesse idee e le stesse avversioni a tutte le 
guerre.

Non è il caso di ripetervi qui il perche 
di questa nostra avversione. I motivi sono 
stati lucidamente prospettati dall’on. Bel­
trami e da Alberto Malatesta nel Comizio 
tenuto a Pallanza il giorno 8 c. ni., ed in 
seguito lo saranno in tutti i Comizi che i 
socialisti faranno precedere al giorno delle 
elezioni ipolitiche generali. Giolitti ci ha 
lanciato il guanto di sfida, e noi lo abbiamo 
raccolto.

Per ora sorvoliamo anche sui metodi tut- 
t'altro che onesti che adoperate nella pro­
paganda da quel giorno che vi è venuta la 
fregola del potere, come pure, sulle di­
verse metamorfosi subite per passare dajl 
campo radicale, al campo clericale.

Cose queste che lasciamo al giudizio degli 
elettori sincèri e onesti.

Ciò premesso, preghiamo voi signor anno, 
e i vostri soci dell’amministrazione comu­
nale di riandare colla memoria alla pro­
paganda e promesse fatte nelle ultime -ele­
zioni comunali.

Come vedete siamo in settembre, e il 
giorno 29 di questo mese cominciano per i 
Fondotocesi quei diritti cosi detti di uso 
civico. .

Ben 17 mesi son passati da che siete ad 
potere e dopo si lungo tempo ben crediamo 
di avere il diritto di chiedervi cosa avete 
fatto, o che cosa intendete fare per ridare 
alla frazione quanto già si era ottenuto 
colla convenzione fatta tra 1 Ing. Franzi e i 
terrieri. Ben vi ricorderete quanto avete 
strombazzato il da voi chiamato « tranello 
elettorale». La convenzione è abortita per 
colpa vostra, o egregi signori; complici 
i tre muti consiglieri della frazione.

Come avete riparato? Ve lo diremo noi: 
Col far nulla I Non era il bene della fra­
zione che voi volevate; era il cadreghino 
municipale che vi premeva, perchè quello 
sarebbe stato il primo passo, per poi po­
tere di là vedere di conseguire le vo'stre 
più alte ambizioni.

Se dopo il 29 settembre un povero pa­
dre di famiglia, o una povera donna per­
chè costretti dal bisogno, fossero scoperti 
dal sig. Franzi a raccogliere un misero 
fascio di legna da ardere e messi in con­
travvenzione, voi soli dovete sentirne il ri­
morso nella vostra coscienza, se di co- 
scienza ve ne è rimasta ancoia.

E per dare alla frazione la rappresentanza 
diretta colla nomina dei consiglieri separati, 
cosa avete fatto? Nulla.

Quale impulso avete dato alla vita gene­
rale del comune? Ben poco, per non dire 
nulla.

Avete turlupinato il buon popolo credu­
lone prima, e tentate di turlupinarlo nuo­
vamente oggi, ma ricordatevi, o signori, che 
il popolo vede e ricorda.

Gli autonomi.
Dormelieto

Inaugurazione della « Casa del Popolo » ■ 
Un manipolo di lavoratori, coscienti, eb­

bero a trasformare il Circolo Vinicolo, in 
Cooperativa «Casa del Popolo» con cri­
teri e azione veramente di classe; e fra 
questi si formò una sótto sezione socia­
lista; cosi .unite e concordi queste dite 
nostre istituzioni, formeranno il baluardo 
granitico, di demolizione di tutti i privi­
legi borghesi e capitalistici, estremamente 
dannosi all’ascesa del proletariato, nelle sue 
più nobili rivendicazioni.

Il Comizio di inaugurazione avrà luogo 
sabato 20 settembre alle ore 11.30. Parle­
ranno l’avv. C. Sarfatti, ing1. C. Lucini, 
ed una distinta oratrice.

Lavoratori I
Il numeroso vostro intervento, coi vo­

stri fiammanti vessilli, a questa nostra fe­
sta proletaria, cj, Ideve essere di incitai 
mento, a proseguire nella via - di lotte e 
battaglie, intrapresa per 1' emancipazione 
della classe lavoratrice, affratellata nel co­
mune ideale.

Segnaliamo ai nostri Circoli Operai que­
sto chiaro esempio, che sta a dimostrare 
come quella appunto che noi . segnammo 
in un ordine del giorno al Congresso fosse 
la buona via, anzi la sola via. Spostamento 
della base economico-finanziaria dal Cir­
colo alla Cooperativa, Casa Xdel Popolo ; 
indirizzo e azione di classe. Verrà il mo­
mento di risollevare la questioiV generale, 
oggi siamo lieti di fissare questaXiniziativà, 
la quale dimostra che volendo si »nò, sem­
pre. \

Alla Casa del Popolo di Donneili^0 che 
auguriamo prospera e forte gli incoiWgia- 
menti nostri vivissimi.

L’Auro^-

Cannobio
Disgrazia dolorosa e fatale.
Già i giornali hanno diffusamente par­

lato del disgraziatissimo caso avvenuto al-, 
l'Osteria del Semipiene e che è costata la’ 
vita al povero Albertella Paolo. La citta­
dinanza ai funerali imponenti ha detto il 
suo cordoglio; i cittadini e gli enti hanno 
dimostrato che intendono concorrere e sol­
levare le condizioni economiche della povera 
famiglia. Non vogliamo qui fare parola del 
carabiniere alla cui imiplrudenza( e mancanza, 
d’attenzione, sembra sia dovuta, oltreché al 
caso, la brutta disgrazia; ma restano intanto 
una vedova e nove figli- >

Se non è il caso di agire pier danni verso 
lo Stato al cui servizio è (per cui il milite, 
era comandato in quel posto, sarebbe d’altra 
parte anche deplorevole, che ci si accon­
tentasse di una retorica deprecazione del 
destino senza il compenso tangibile che val­
ga a rendere meno dure le conseguenze ma­
teriali del triste fatto. Perchè quelle morali 
restano purtroppo nello schianto che ha 
colpito ed orbato una numerosa famiglia. Ci 
pensi chi deve....

Azione diretta contro il caro vivere.
I cittadini di Cannobio firmando in nu­

mero imponente una petizione al Municipio, 
hanno domandato che il Comune intervenga 
a porre un calmiere sul prezzo del pane il 
quale rimane alto anche dopo il sensibile 
ribasso del prezzo delle farine. Si attende il 
responso e l’esito dell’ azione del Sindaco ; 
ma intanto diciamo alla «Vedetta» che non 
faccia tanto la ingenua domandandosi co­
me noi ci si scaldi tanto pel pane e per un 
beneficio di pochi centesimi ài giorno, men­
tre non si agisce per ridurre il costo de­
gli altri generi... -Non avevamo mai so­
spettato tendenze rivoluzionarie nel pantofo- 
lesco giornale ; il constatarlo adesso ci fa 
tanto piacere!

Testa yiro Spese Elettorali.
Sabato 20 Settembre òlle ore 20 nei lo­

cali 'Sei Circolo Operaio, avrà luogo una 
festa famigliare a totale beneficio del Fon­
do Spese Elettorali.

Manlio.

[■a del La» Odi
SEDE IN BALMALONESCA (ISELLE) 

----- o-----

Una Verbicaio nel Collegio di falcioni
Il giorno 11 arrivò nella sua roccaforte in 

quel di Varzo S. E. l’on. Falcioni. Malgrado 
com’è il solito di questi signori il suo arrivo 
fosse stato tenuto segreto potei intervenir« 
alla riunione che S, E. tenne nel teatro 
comunale.

La riunione fu meschina perchè il teatro 
se si toglieva la musica di Don Giorgio di 
Varzo, quella borghese - bonomelliana’- del 
Sempione e tutta la Giunta comunale Var- 
zese con a capo il sindaco da S. E> cro­
cifisso per benemerenze galoppine non sa­
rebbe rimasto nel teatro che mezza doz­
zina di villeggianti con relative signore e 
signorine che erano intervenute onde assi­
stere ad un insolito 'divertimento e formarsi 
cosi un diversivo fra queste ludi e nude 
montagne.

Portò il besvenuto a S. E. il notaro Gob- 
betta a nome del Comune cercando di di­
mostrare come S. E. abbia saputo fora­
re... il Sempione prima ed ora, ecc. ecc. 
(Falcioni minatore, non lo sapeva forse 
nemmeno lui l ).

Pagliacci, presidente della Mutua per for­
za del Sempione che ebbe la faccia tosta 
di intervenire col Vessillo malgrado che la 
società non possa partecipare a riunioni po­
litiche con enfasi burattinesca' portò alla 
E. S. il saluto di tutti i lavoratori del 
Sempione.

Commosso da tanti saluti fino all’intimo 
delle calcagna Falcioni rispose il suo fatidico 
grazie facendo tante (promesse ,ai suoi.... cari 
galoppini e Pagliacci sorrideva e strizzava 
l’occhio quasi certo che S. E. lo rimunererà 
del suo tanto zelo col crocifiggerlo.

Non rideva però il Segretario della Ca­
mera del Lavoro Ossolana il quale nauseato 
da tanta impudenza chiese la parola per 
protestare a nome dei suoi 550 organiz­
zati per l'intervento del vessillo della Mu­
tua per forza e per la sfacciataggine del' 
suo presidente che mentiva portando al 
deputato clerico-borghese, al protettore delle 
grandi imprese il saluto dei lavoratori del 
Sempione — saluto che i lavoratori del 
Sempione non si sono mai sognati di man­
dare — se il signor Pagliacci voleva salu­
tare, e riverire S. E. a nome di qualcuno 
poteva farlo a nome della sua... lega di 
lavoro morta prima di nascere.

Non gli fu però possibile portare la sua 
voce di protesta in quella riunione perché 
fu circondato dalla sbirraglia agli ordini di 
S. E. e cacciato in malo modo fuori del 
teatro.

Verbicaro risorge nél periodo elettorale 
anche nella provincia di Novara. Onore al 
collegio Falcioniano emblema di. .. poca ci- 
vità ed educazione.

Libero.

Crodo
L'agitazione degli scalpellini.
Venerdì 12 corrente mesé, fu tr|a noi il 

compagno Celso Manzini ispettore della Fe­
derazione Edilizia, da noi richiesto per la 
avvenuta divergenza coll’Impresa Ri'gotU 
circa la piaga quindicinale.

Ebbe luogo un colloquio tra l’Impresa, 
il compagno Manzini ed una Commissione 
di operai. Il sig. Rigotti, non sapendo cosa 
opporre alle domande del nostro Manzini, 
rispose assicurando che avrebbe fatto quan­
to gli operai chiedevano; il che in fondo 
non è che quanto il sig. Rigotti ebbe a 
concedere altra volta a richiesta degli o- 
perai. Le promesse che si 'fanno, devono 
essere mantenute.
Nel pomeriggio in un’adunanza all aperto il 
Manzini Spiegò chiaramente quale deve es­
sere il contegno nostro ed il dovere della 
organizzazione, rivolgendosi specialmente a 
coloro ,(e ce n’erano presenti) che non. 
sono organizzati.

Sabato sera la piaga fu fatta regolarmente ; 
speriamo si continui e non si dia esca per 
cause cosi piccine a malumori e proteste. 
I compagni comunque vigilino e si strin­
gano attorno alla Sezione.

Così comprenderà il sig. Rigotti (il qua­
le pure lui qualche anno fa era operaio I ) 
che è vano ed inutilmente cattivo il vo­
lere dominare tirannicamente gli operai. Per 
bestie da lavoro che esse siano, non è 
spenta in loro del tutto la dignità e la 
fierezza personale. Rispetti il sig. Rigotti; 
e sarà rispettato, mantenga lealmente le 
promesse fatte, e l’ordine, l’ordine vero, 
non quello risultante dalle pressioni esaspe­
ranti regnerà nel lavoro. Ih caso contrario 
non lè sempre senza pericolo destare il ca­
ne che dorme.

La Séz'ione Edile.

Valle Anzasca
Al banchetto offerto all’on. fu grande il 

concorso di signorotti aspiranti alla croci- 
fissione ed intervenne pure qualche operaio 
fuorviato dalle solite gonfi;a|ture.

L illustre on. vice Giolitti ha solenne­
mente promesso che appena terminata la 
Vigez'zina, lavorerà di lena per quella di 
Valle Anzasca. Figurarsi i battimani!

Per contro una marcia funebre sarebbe 
stata in carattere, tant’erano T pireti: uno 
anzi era officiato pel discorso-pomaita.

Così in buona armonia, i democratici di 
Piedimulera e di Pontegrande, che pure al­
tre volte facevano il broncio a Falcioni, si 
sono ingoiati la pìllola.

Il valligiano.

PICCOLA POSTA
——o------

Alle volte cl giugono dei vaglia senza firma 
oppure colla firma illegibile. Perciò favoriscano 
i compagni a mettere chiaro e preciso il nome 
e cognome e a cosa servono i denari.

Villadossola - Minetti Angelo. Respingete.
Milano - Aw. Segre. Ricevuto, grazie.
Survilliers - Martinetto Giacinto - Ricevuto 

il vaglia di L. 46 - Grazie. Abbiamo spedito 
lettera a Reschigna per domandargli schia­
rimenti. - Saluti.

Ricevute per rivendita
Arizzano - Lancia Martino per saldo 

agosto 1913 L. 1.30
Villadossola - Minetti Angelo per 

saldo tutto Agosto 1913 . • » 7.—
Intra - Fanti Battista per. saldo tutto

Agosto 1913 . • . » 37.45
Montreux - Sezione Socialista per 

saldo tutto Luglio 1913 . ■ » 31.50
Monthey • Leonardi Pierre per saldo 

tutto Agosto. . . » 9.1
Pallanza • Savani Teodoro per saldo 

tutto Luglio............................... »5c
Abbonamenti nuovi

Premosello • Piolini Emilio 31-7-914 L- 3.
Ornavasso • Brusa Giacomo 31-12-913 » 0.75 
Stresa - Trattoria Rosa 31-12-913 » 1.—

Rinnovazione abbonamenti
Mompelier • Morandi G. 31-12-913 L. 10.50 
Ilarvich - Lamenta Felice 31-12-913 » 10.50
Brovello - Albertina Battista 31-12-913 » 10.50 
Milano • Botta Guido 28-2-914 » 1-50
Keneus - Bisogni D. 28-2-914 » 3 —
Martigny - Polli Pietro 30-9-913 » 6.—
La Forge - Polli Giuseppe per saldo . 15.— 
Berna - Verazzi Giuseppe 30-9-914 » 6.—
Pori Lesney - Gagliardi Gius. 31-5-911 » 6.—

A mezzo Bestaggini Carlo
Andarne Cacciarne - Bestaggini Carlo 

31-12-913..........................’ 060
Bonfanti Teodoro 31-12-913 . 0.50
Baldissera Pierino 31-12-912 . » 0.50

Sagliano Micco • Sogni Vitt. 31-12-913 » 0.50
Sogni Giuseppe id. » 0.50
Ferretti Agòst. id. 1 0.50
Bussi Carlo id. » 0.50
Colombo Gius. id. » 0.50
Magistrini A. id. » 0.50
Colombo Paolo id. » 0.50

lucilia Popolare di latra - - Q——
Via Giovanni De Lorenzi

Nè elemosina, nè speculazione. Cibi sani 
e ben cucinati al puro prezzo di costo. 
Sempre pronti, brodo e carne per conva­
lescenti. Aperta per il servizio tutti i giorni 
dalle 11.30 alle 13 e dalle 18.30 alle 20.

Menu sempre variato.

Pro Aurora „
----- o------

Somma precedente L. 1524.95

BIENO — Deimatti Alfredo, lieto 
d’aver collaborato per ['Associazione 
Piccoli Proprietari di Lausanne L. 0.50

PALLANZA — Alla Casa del Popo­
lo c. 55; Per tre cognac 60. Tot|. L. 1.15

PESEUX — Bai Carlo arrivederci 
alle elezioni 1. 5.; Menozzi Raffaele 
saluta i quattro consiglieri di Pe­
demonte 1.20; Abate Cesare saluta 
i Pedemontesi c. 50; Loregiani Gio­
vanni sperando d’aver figlio e figlia 
per l’anno 1914, 1. 1.; Marino Carlo 
contento che i giovanotti di Pedemon­
te andavano a scuola da don Pelanda 
1.; Pagani Vittorio saluta suo cugi­
no Cobiasca c. 50. Totale L. 9.20

CHERNEY Giuseppe Zonca con­
traccambia i saluti a Zonca Fiora­
vanti a Premosello e Fella Bartolo­
meo a Domodossola 1. 1.; Pella Ma­
rio saluta la bella gente di Colloro e 
suoi compagni di Libia c. 50; Gi­
rardi Silvano saluta i suoi coscritti di 
Premosello 50; Girardi Dionigi sa­
luta il cugino Zonca Fioravanti, sua 
moglie e quelli che gli vogliono bene 
50; Bionda Rodolfo contraccambia i 
saluti al cugino Bionda Alfonso e la 
Compagnia della Piana 50; S. Varet- 
ta saluta M. Primatesta sua compa­
gnia in Val Antigono e Fovanna Car­
lo a Premosello 50; Famiglia Va- 
retta saluta tutti i parenti 50; Maria 
Varetta -salutala nippte Rosalia ¡a Col- 
lorc 25; Delloro Giuseppe saluta i 
suoi fratelli e compagnia in Colloro 
25; Zonca Matteo saluta la sua fa­
miglia a Premosello 25; Piolini An­
drea saluta suo cugino Piolini An­
drea e compagni Rosolani 25; Va­
retta Marco saluta i suoi amici 20; 
Zonca Ottaviano saluta il cugino Giu­
seppe di Virgilio 20. Totale L. 5.40

PORI LESNEY — Garetti Giovanni 
saluta moglie padre e fratello ad 
Aurano c. 50; Gagliardi Cesare sa­
luta genitori, fratello, sorella e paren­
ti ad Aurano 50; Pavesi Gabriele 
saluta fratello a Iverdon, abbasso la 
volpe nera viva la classe 1899, c. 50; 
Pavesi Lucia saluta i parenti ad Au­
rano 20; Gagliardi C. saluta fra­
tello Stefano domandandogli il suo 
indirizzo 50; Augusta Guillot salu­
ta i parenti ad Aurano 20 ; Gf. Cesare 
saluta fratello colla famiglia e ami­
ci a Lausanno 50. Totale L. 2.90

ROLLE — C. P. di Luigi saluta 
l’amante ed i futuri in Francia c. 
40; id. abbasso i crumiri 20; C. 
P. saluta Cardis a Lignerol 30; id.- 
saluta la famiglia 20; Garetti Arturo 
abbasso i pontiani, evviva il socia­
lismo 50; Cavetti Antonio evviva il 
garofano rosso abbasso la reazione 
50; Casanova Domenico cantando il 
miserere al corpo elettorale cattolico 
40; Garetti Vittore siamo noi che vo­
gliamo fare le leggi: abbasso la ca­
morra 30; id. saluta famiglia a E- 
sio 20; Brusa Luigi abbasso la mar­
mitta nera 20; id. saluta ^famiglia 20; 
Petronini Jean saluta i compagni fe­
deli della sezione Socialista di Esio 
30; id. contraccambia saluti ai compagni 
di Villars a nome anche dei compagni 
di Rolle e Gunel 20; Garetti Be­
niamino augura vittoria alla sezione 
di Esio 20; id. saluta moglie e fa­
miglia ad Esio 20; Canapa Damiano 
saluta tutti quelli che hanno fischiato 
Ponti a Pisano, 30. Totale meno spese 
se postali L. 4.10

HERON BAY — Per aggio L. 0.65
Altro aggio L. 1.55

Totale „ 1550.40
■vnwwruimg.u un» a var

Guastoldi Domenico, Gerente responsabile
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Il na 8 la tì II tallio itila
I giornali hanno reso pubblico il lungo 

programma che la Direzione del Partito Ra­
dicale Italiano lancia al corpo elettorale. In 
esso c’è troppo e niente: ha accontentato 
la «Vita» radicale, quasi il «Giornale d’Italia» 
nazionalista, un pochino il «Corriere della 
Sera » il quale come di sa è un giornale 
non di partito, ma obbiettivo ed indipen­
dente: persino 1’ « Osservatore Romano », 
l’organo vaticano ne prende nota compia­
cendosi non vj si ritrovi l’accentuazione 
dell'anticlericalismo, che nera prima il piat­
to forte.

Chi non è contento è il «Secolo » di Mila­
no, i sinistri della Democràtica Lombarda, 
i radicali sociali di Bologna. E siamo alla 
crisi: era fatale. Anche il Partito Radicale 
ha due tendenze che finiranno per scin­
dersi: la prima ormai completamente en­
trata nell’orbita costituzionale con tutte le 
conseguenze e le responsabilità governatile 
per quello che è l'indirizzo dello Stato pan­
che quando non si è al Ministero) nella po­
litica estera, militare, doganale, fiscale; l’al­
tra che si rnchiama ai tempi in cui Sacchi 
domandava con Turati nei comizi la libertà di 
pensiero e di azione per gli impiegati, il 
decentramento e la riforma della burocrazia 
statale, il freno nelle spese militari in rap­
porto alle necessità della difesa ed alla 
potenzialità economica della nazione.

I radicali di Governo, ormai nulla più 
dei costituzionali democratici sono lontani 
dalle origini: l’esercizio del potere, la vita 
ed il gioco puramente parlamentare, le fonti 
elettorali equivoche, il loro muoversi lon­
tano dalle forze vive e vibranti del popolo, 
li ha modificati e trasformati. Sacchi un 
ministro che governa per la' persona del 
capo Gabinetto; Credalo (chi lo riconosce 
più il Credano presidente primo dèlia U- 
nione Magistrale Italiana?) che doveva dare 
indirizzo sicuro e nuovo alla politica sco- 
lastica, ormai inviso, forse per la conse­
gna del dovere..... ministeriale, (le spese
della guerra libica! ) a lutti i liberi che 
in lui speravano; Nitti l’assertore di una 
politica di lavoro e della resurrezione eco­
nomica del paese attraverso il fiorire delle 
industrie e dei commerci, prigioniero dei 
protezionisti e costretto a dare le pensioni 
operaie coi proventi dellTstituto Nazionale 
di Assicurazioni. Non parliamo di Vicini 
e Pavia. La Direzione del Partito non si 
vuole staccare e segue ed approva, per 
non vedere combattute le candidature sue 
mólto governative e poco radicali da pa­
drón Giolitti.

Per contro il Secolo (che si pubblica a 
Milano, centro industriale operaio) ed i 
suoi amici, contrariamente alla Vita che 
si pubblica a Roma, nell’ambiente artifi­
zioso della capitale; è malcontento e si 
lagna che anche il tono del programma sia 
dimesso.

E a Bologna i radicali designali candi­
dati politici in quei collegi si dichiarano 
antilibici ed antigovernativi. Che succede? 
Si polarizzerà l’ala estrema verso il partito 
riformista capeggiato da Leonida Bissolati ?

Da qualche tempo il Secalo è il porta­
voce di quei socialisti, specialmente meri­
dionali, che usciti dalle file ufficiali entro 
le quali non può essere che la opposizione 
negativa, come il Caggese anelano a por­
tare avanti contro le cricche politico-ammi­
nistrative protette dal Governo, e le im­
prontitudini del latifondismo parassitario e 
sterile, le impazienti energie dell*  nuova 
borghesia coltivatrice, composta dagli ame­
ricani emigrali che riscattano! e rivalorizzano 
pezzo a peztzo la terra abbondonata dagli 
oziosi padroni.

Il fatto che i riformisti bissolatiani hanno 
trovato un certo seguilo e consenso di uo­
mini ed anche di masse nel Mezzogiorno, 
non dice forse'che gli uomini del partito, 
radico-socialista di domani esprimono i bi­
sogni della nuova borghesia meridionale, 
terriera o industriale, che deve essere ora 
popolare e democratica, sopratutto antigo­
vernativa, perchè col Governo sono i si­
gnorotti, le camorre, i parassiti, tutte le 
forzo interessate a perpetuare lo stato di 
miseria economica, politica e morale del 
Mezzogiorno ?

Non combatte il Governo anche Gaetano 
Salvemini, il solitario irrequieto delTUnitù, 
che pure anche lui dopo il suffragio allar­
gato è Uscito dal Partito Socialista per fare ?

Sono piccoli o grandi sintomi di una nuo­

va orientazione dei partiti che i socialisti 
dovrebbero auspicare: perchè bisogna che 
il Mezzogiorno abbia anzitutto una borghe­
sia. magari conservatrice e clericale do­
mani per necessità di cose e di difesa, 
oggi però almeno relativamente sana e po­
liticamente onesta come lo è la borghesia 
industriale e terriera del Nord. Senza di 
che il proletariato, quello vero non potrà 
sorgere nel mezzogiorno, ed il Partito So­
cialista, anche rivoluzionario negli atteg­
giamenti, anzi appùnto perchè tale, rive­
la piuttosto uno stato di malcontento e l'in­
vocazione di una borghesia lavoratrice.

Forse è arbitrario questo nostro allaccia­
mento di fatti apparentemente diversi qua­
li il programma del partito radicale, i dis­
sensi eòi radico-sociali, il favore del rifor­
mismo bissolatiano nel mezzogiorno.

Ma noi giudichiamo i fatti e gli atteg­
giamenti dei partiti attraverso la situazio­
ne delle forze economiche agenti nella vita 
nazionale.

E ci pare che, mentre si profila all’oriz­
zonte politico per la successione di Giolitti 
la figura angolosa ma rigida di Sonnino 
perchè anche è il più indicato a ritappare 
colla lesina e colle tasse le falle del bi­
lancio dello Stato conseguenti aU’impresa 
libica ed alle nuove brame quasi acconten-’ 
late dai famelici siderurgici; non sia fuori 
luogo ricordare che pel Mezzogiorno Sonnino 
ha con sè un programma di credito agrario, 
di decentramento amministrativo, di onestà 
e correttezza politica (benché reazionario 
e conservatore dichiarato) che molto può 
affidare per le sorti dei piccoli terrieri a- 
merioani. Destinati a erodere il latifondo e 
creare la borghesia di domani.

Cosicché per noi questo disagio che si 
avverte nel partito radicale assume un'im­
portanza, che meritava di essere rilevata 
e commentata, perchè non risulta soltanto ' 
come un atteggiamento ideologico, la ri­
bellione dei radico sociali alla direzione 
del partito proprio.

Resta da augurarsi che questo processo di 
decomposizione e ricomposizione coi nuovi 
aggruppamenti politici possa accelerarsi nel­
l’interesse della sincerità politica e ’dell’av­
venire economico della nazione.

Il proletariato socialista ha legate le sue 
sorti al divenire di una borghesia nazionale 
ardita e produttrice, e non può venire che 
dopo di essa a creare la civiltà futura, 
dopo avelie servito di stimolo nelle ini­
ziative, di correttivo e di freno negli ec­
cessi.

Ragione per citì siamo al nostro posto,’ 
quando pur negando responsabilità e col­
laborazione perchè partito extracostituzio­
nale e di classe, additiamo un programma 
nel quale è lo sviluppo sano e ’logico della 
borghesia, e si profilano i destini e le ri­
vendicazioni decisive delle classi proletarie

L'Aurora.

Viva la guerra!
Dedichiamo ai professori l’energia, ai cul­

tori della guerra, igiene dei popoli, espres­
sione delle più alle virtù patriottiche delle 
nazioni, le note che seguono. Quadri reali 
delle conseguenze terrificanti di tutte le 
guerre in genere. E vi insistiamo per dif­
fondere fra il popolo il contraveleno alla 
predicazione nazionalistica, anche se ci chia­
mano vili pacifisti. Avere -sempre il co­
raggio delle proprie opinioni anche quando 
lutto è contro di noi, è una piova di for­
za: la sola che ci piace e di cui siamo 
superbi.

Se ne vanno!
I popoli slavi, seguendo i consigli dei 

loro re, hanno fatto la guerra. Si sono 
trucidati, feriti e mutilati. Hanno sperpe­
ralo centinaia di milioni in armi, munizioni 
e medicine; sono stati un anno in guerra 
e per un anno non hanno coltivata la cam­
pagna; le risorse le hanno consumale e 
l'industria nascente l'hanno soffocata. Si 
sono violate le donne e stuprate le ragazze, 
massacrati i vecchi e i bimbi, bruciato e 
saccheggiate le case etì ri villaggi. Hanno 
fatto la guerra politica, hanno combattuto 
per i re, i principi, pirati,, signori, ban­

chieri e padroni. Loro, quelli che hanno 
fatto la guerra, sono rimasti coi pidocchi, 
con solo le camicie, con le ferite e son 
rimasti senza pane, senza letto e senza 
tetto.

Ora partono, si recano in altri paesi in 
cerca di fortuna. 15Q0 ne sono passati da 
Buschs (Svizzera) nella sola notte di mer­
coledì e giovedì della scorsa settimana. 
Vecchi e vecchie raggomitolati, bimbi e bim­
be macilenti e stracciati, ragazze in cerca 
di pane e di appoggio, giovani nerboruti 
che vanno altrove ad offrire le loro braccia.

Una famiglia sola, famiglia di denutriti, 
di stracciati, di disoccupati: Macedoni, Ser­
bi, Bulgari, Montenegrini, Greci, tutti uniti 
dalla miseria e dalla fame. Tutti fratelli 
nella gran sala degli Emigranti: la fra­
tellanza della fame cronica. Ecco L’Inter­
nazionale Operaia.

Non più divisi ma uniti. Uniti per cor­
rere in cerca di pane.. Ieri decisi ad am­
mazzarsi. Ironia della vita tragica e del 
mondo a rovescio. Son partiti cantando le 
loro melanconiche canzoni, lasciando indie­
tro i loro bei paesi.

La vaporiera fumava e fischiava mentre 
le montagne sparivano a loro dietro all’o­
rizzonte. Ritorneranno ancora tutti in pa­
tria? Molte ragazze finiranno mantenute da 
ricchi oziosi e viziosi e poi moriranno ti­
siche. I vecchi e le vecchie lascieranno pel 
mondo i loro stracci e le loro ossa. Ritorne­
ranno internazionalisti, socialisti. Questo è 
certo.

Ritorneranno per rifare guerra spietata. 
Ma guerra ai tiranni. La guerra sociale.

Grenohen. e. s.

POLEMICHE E... PUNTURE
La Camera del Lavoro di intra 

per la lotta elettorale politica
« La Commissione Esecutiva della Came­

ra del Lavoro di Intra, coerentemente alle 
finalità sue ed a quelle della Confedera­
zione del Lavoro cui essa fa capo, 

dichiarando fin d’ora la sua più com­
pleta ed entusiastica adesione alle candi­
dature politiche dell’On. Francesco Beltra­
mi e di Alberto Malatesta pei collegi di 
Pallanza e Domodossola^ alle quali si sente 
strettamente impegnata per il loro program­
ma e per l’opera loro costantemente in­
tesa all’elevazione Civile e consapevole del­
le classi proletarie,

rimandando la più precisa definizione’ dei 
propri postulati in dipendenza 'delle deli­
berazioni della Confederazione del Lavoro, 

convoca intanto per domenica 28 settem­
bre alle ■ ore 9 ant. nella sede di Intra, 
le rappresentanze dei Sindacati professionali 
e gruppi misti alla Camera aderenti perchè 
possa essere ratificata ed attuata nelle for­
me più efficaci la deliberata adesione;

invita le Associazioni Operaie svolgenti 
funzioni integrative della Resistenza Sin­
dacale, agenti nelle direttive di classe,; o 
comunque, intonate a moderni criteri di 
azione sociale - (Mutue, Cooperative, Circo­
li, Case del Popolo) a prendere un altegr 
giumento risoluto e preciso, e pubblicamen­
te pronunciarsi sulla situazione elettorale 
politica dei due Collegi (programmi e can­
didati), richiamandosi ai desiderati dei loro 
organismi nazionali (Federazione Mutue - 
Lega Cooperative).

impegna. gli operai organizzati a dare o- 
pera attiva ed efficace sia in quanto cit­
tadini elettori per il trionfo delle candida­
ture designate dal Partito Socialista, come 
in quanto soci delle succitate istituzioni 
di Mutualità e Cooperazione, perchè si di­
chiarino, contribuiscano e lavorino per lo 
stesso fine ».

Questo ordine del giorno approvato alla 
unanimità dalla Commissione Esecutiva del­
la Camera del Lavoro, e che sarà sicura­
mente ratificato dal Consiglio Generale delle 
Leghe, ha una duplice imporlanza: quella 
di venire primo, e, perchè organizzazione 
di classe e non di partito, fare proprio con 
più efficace autorità morale il nostro ap­
pello alle istituzioni operaie numerose dis­
seminate nella nostra regione; l’altra di 
parlare a nome del nostro movimento sin­
dacale, il quale,, se non è molto vasto e 
florido per ragioni che sono anche contin­

Quello che resta!
Lo scrittore francese Pierre Loti ha attra­

versato in automobile la Tracia che è stala 
teatro dei sanguinosi avvenimenti della guer­
ra balcanica. In un telegramma al « Daily 
Telegraph » così descrive il suo viaggio:

« La Tracia è un deserto, il più tragico 
dei deserti, poiché io so che questi luoghi 
prima erano un’incantevole provincia. Per 
miglia non ho scorto un essere umano; qua 
e là solo erano sciami di corvi. Descriverò 
uno solo, dà questi fantasmi di villaggi, 
Hauza, dove mi sono fermato per mezz’ora. 
Ma ve ne sono centinaia d’altri, dove l’or­
rore è lo stesso.

« Hauza non contiene più che mura di­
roccate, rovine e macerie. Ecco il pozzo 
del villaggio. Un sinistro fetore ne emana: 
vi hanno gettato dentro i cadaveri delle 
donne violale dai soldati e sopra i cadaveri, 
per farli colare a fondo hanno ammucchia­
to delle pietre sepolcrali, strappate dai vi­
cini camposanti delle moschee. Di poco più 
di un migliaio di abitanti, non ne restano 
più di quaranta scampati al massacro. « Io 
— dice uno di essi —- non ho nè moglie, 
nè bambini, nè casa, nè bestiame. Per­
chè non sono morto? ». Un altro vecchio 
turco ha detto: «Avevo una figlioletta di 
dieci anni. Era la mia gioia. Quattro soldati 
bulgari vennero e l’oltraggiarono e uccisero 
quasi me a forza di pugni, perchè volevo 
difenderla. Quando ripresi conoscenza, non 
la trovai più ».

Lungo la via maestra. Loti ha veduto 
lunghissime fila di soldati, di cariaggi, di 
artiglieria, di cavalleria « e da ogni parte 
— égli dice — fino dalle più remote provin­
ole asiatiche ,i turchi accorrono a marce 
forzate al soccorso della bella Adrianopoli.

Egli ha trovato Adrianopoli in festa. Le 
vie erano imbandierate; la popolazione si 
abbandonava alla gioia, come si ridestasse 
dopo un’ incubo orrendo.

genti allo stato precario delle industrie lo­
cali, è però sempre una cosa viva, ca­
pace di ripetere le prove non antiche e glo­
riose per entusiasmo e sacrificio, dei cap­
pellai. dei cotonieri, degli scalpellini.

Attraverso la storia di questo movimento 
è passata sempre, senza mancare mai la 
parola vibrante e l’assistenza vigile e de­
vota di Francesco Beltrami, in tempi nei 
quali non era nulla a sperare e gli insuc­
cessi elettorali solo segnavano una progres­
sione confortevole di tappa in tappa. Ed in 
quest’ultimo periodo anche Alberto Malate­
sta ha portato T opera sua intelligente al 
movimento di organizzazione, opera che ha 
fatto risorgere al Sempione la Camera del 
Lavoro.

Ora dunque quanto esiste di movimento 
sindacale nella regione non si pronuncia 
per le candidature di Beltrami e di Mala­
testa per le sole ragioni di doverosa gra­
titudine, ma sopratutto per il programma 
loro politico nel quale e pel quale soltanto 
trovano non mentito appoggio, le rivendi­
cazioni politiche e legislative del proleta­
riato.

Il quale se deve alla Libia 1 attesa per 
un altro quinquennio delle pensioni operaie; 
se deve assistersi al profondersi del pa­
trimonio dei contribuenti, nelle fauci dei 
siderurgici, degli agrari, desgli zuccherieri, 
di lutti i parassiti trivellatori del bilancio 
dello Stato e del bilancio del popolo, ra­
pinatile a man salva dietro la legale salva- 
guardia dei dazi affamatori; se à visto au­
mentare la crisi di lavoro e la disoccu­
pazione; se ha dovuto infoltire fino alla 
ultrasaturazione che provoca la fame fra­
tricida, le correnti emigratorie,, non verso 
Tripoli (bel suol.... di dolore), ma come 
prima, come sempre, verso il centro euro­
peo, e verso le Americhe; se sconta il 
rinnovato spirito patriottico nelle brutali ag­
gressioni delle coalizioni industriali e agra­
ria padronali contro quello che fu il risultato 
morale e materiale di dieci anni di lotte, 
di sacrifici sindacali ; volete forse, o prez­
zolati senza convinzione che dei dolori pro­
letari avete solo la esperienza.... retorica, 
che i lavoratori si volgano a chi ultimo 
viene a parlare e dichiararsi amico degli 
operai, cercando di corromperne la fierezza 
inorale, e tutto promettendo, tutto accettan­
do di programma sociale e di riforme, dopo 
s’intende le esigenze insuperabili della po­
litica militarista e guerraofndaia?

Mettersi contro alla politica, che allontana 
e rende impossibili le riforme sociali, che 
scatena i sentimenti più bestiali, che mette 
alla sbaraglio i magri salari insidiati dagli 
assalti dei padroni e dalla svqlorizzazione 



conseguente al caro viveri, può ben essere 
un programma negativo; ma non ve n’è 
altro di fronte a quello tristemente positivo 
delle classi e dei partiti dominanti.

E richiamare i bisogni veri e reali non 
del popolo lavoratore soltanto, ma della stes­
sa vita economica nazionale, e dire e con­
fermare che non è possibile assolutamente 
all’Italia fare l’una e l’altra politica, queua 
costosa e dilapidatrice delle imprese e de­
gli armamenti, e quella del pari costosa 
delle riforme e delle opere di civiltà e di 
lavoro, può bene qualificarsi la diffusione 
àeìl'egemonia dell'ignoranza.

E sia; ignoranti siamo, e vogliamo igno­
rare i giochi della grande politica per ri­
chiamarci, senza macchiavelliche specula­
zioni, al compito attuale, il solo che com­
pete al proletariato veramente cosciente del­
la sua missione di civiltà e di liberazione, 
che è di essere negativamente, insistente­
mente contro l'azione nefasta di tutti i 
governi. Quando la storia di questi giorni 
sarà assommata in un periodo di anni ed 
in un, epoca dirà allora che quest'azione 
fu mirabilmente e consapevolmente positiva 
perchè valse a preparare nei popoli il fon- 
fondamento morale della vera pace, la sola 
non mentita, perchè attuata nei rapporti 
pacifici indistruttibili fra le nazioni.

Noi siamo un partito d’avvenire, che nes­
suna solidarietà può consentire colle follie 
di classi che sono soltanto ceti parassitari e 
non borghesia produttrice e sana. Possia­
mo attendere e confortarci in questa visione 
paghi di questo fatto: che la negazione no­
stra ha chiamato alla vita sociale plebi i- 
gnorate e sfruttate, e costretto i trovatori 
dei partiti conservatori a spargere qualche 
ipocrita lacrimuccia sulle miserie del popolo. 
Ieri deridevano, domani non piangeranno 
più, ma rideremo noi...

L’Aurora.

In (ollana ili siumíjuMI
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Il Comizio di Fondotoce
Sabato 20 settembre, nella sala della So- 

della Società Operaia Ottorino Ponti ha par­
lato. Noi avremmo voluto che al discorso 
di tanto uomo fossero stati presenti tutti 
i 20 mila elettori del collegio; invece nella 
piccola Sala della Società di Fondotoce e- 
rano presenti solamente una quindicina di 
fondotocesi, ed un centinaio di socialisti 
intervenuti da Intra, Pallanza e Gravellona..

Alle 20 precise, il professore- prega il 
presidente della Società di presentarlo, ma 
questi sì scusa e non ne vuol sapere di, 
presentazione alcuna, 8rino si fa coraggio 
e incomincia il suo discorso « udii e, u- 
ditel I ! £

Egli non farà un discorso troppo elevato 
perchè non è una cima, e chi è vecchio, 
di Pallanza si ricorderà di averlo visto sco­
pare il negozio paterno: ciò dice per dimo­
strare che egli proviene dal ceto umile, 
e che se è arrivata a tanto, è proprio gra­
zie al suo lavoro, sissignori al suo lavoro !

Il suo partito? Il vecchio glorioso partito 
liberale (e la liberale d'Intra?) che ebbe 
per capostopite Camillo conte di Cavour, 
e che ha ancora oggi per capo riconosciuto, 
quella buona lana di Giovanni Gioiitti. fi­
gli potrebbe essere anche democratico; se 
per democrazia si intendesse una certa qual 
dose di libertà.;.... coll’ordine di giolittia- 
na memoria, ma oggi democrazia vuol dire: 
essere contro quello che si ha di più sa­
cro — la famiglia, la patria, il re, la re­
ligione.

Egli perciò non è democratico.
E’ anche antisocialista (si capisce se il 

deputato uscente fosse stato un liberale, 
si sarebbe dichiarato anti-liberale) perchè 
il socialismo ha INVENTATO il materialismo 
storico, che stronca ogni fede ed ogni alto 
sentire; la lotta' di classe fomentatrice di 
odii fra il proletariato e la borghesia af­
farista e capitalista che lui rappresenta e 
della quale si dichiara difensore.

Egli approva l'indirizzo del Governo di 
Giolitti, e la linea di condotta del nostro 
ben’amato sovrano. Tiriamo un sospiro di 
sollievo: chi ci sà dire cosa sarebbe acca­
duto in Italia, se un tant’uomo non avesse 
approvato l’indirizzo fin qui seguito dal go­
verno? Ma egli, al contrario dei socialisti, 
ha pure un programma minimo, e, in man­
canza di quello del governo, che — mal­
grado le sollecitazioni della Voce — non 
vuol saperne di spifferarlo al pubblico, fa 
suo il programma del partito radicale pub­
blicato dal Secolo; rubando qu,a e là qual­
che punto del programma: l’abolizione... 
per gradi del dazio sul grano, l'imposta 
progressiva sul reddito ecc. ecc. È per le 
spose militari perchè Tltalia deve, di fron­
te alle altre potenze, mantenersi alla pari, 
e perchè potrebbe capitarci sotto mano qual­
che altra Libia da conquistare, e sarebbe 
da poco esperti lasciarci portare via da al­
tri tanta grazia di dio, necessaria per l'e­
migrazione e per lo sviluppo nazionale. 
Termina dicendo che lui è pieno di buona 
volontà per fare il bene della regione, e 
che perciò, si rende necessario la sua ele­
zione a deputato.

La fine del discorso programma è ac­
colta da.... grida di viva il Socialismo e 
viva Beltramì.

È la volta di Francesco Magri. Come 
fonografo su cui si applichi sempre lo stes­
so disco, egli ammanisce al pubblico la 
stessa suonata, che già altre volte udimmo 
in altri comizii, attraverso gli articoli di 
Toce, Vedetta e Gazzettino ; e che, con 
coraggio veramente temerario, osò chiama­
re lezioni di scienza economica. Faccia di 
bronzo; anche la scienza volete insudicia­
re, per rendere meno odioso agli occhi del 
pubblico il vostro mestiere di galoppino 
stipendiato! ?

Terminato il discorso di questo buffone, 
che avrebbe la pretesa di farsi prendere 
sul serio, prende la parala il compagno 
Zappelli Luigi, e dopo di lui il maestro 
Giuseppe Richiero, e con molta facilità con­
traddicono i discorsi di Ponti e di Magri.

Nella fine del suo discorso il Richiero 
domanda a Ponti perchè mai, dopo avere 
fondato la Sezione Radicale di Pallanza, 
si sia reso dimissionario e sia passato al 
piar tito clericale.

Ponti risponde dicendo di aver dato le 
dimissioni dal Partito Radicale perchè, il 
Partito, invece di orizzontarsi a destra ver­
so i liberali, decise di volgere a sinistra 
verso i partiti estremi, e ciò non gli fa­
ceva piacere essendo egli un conservatore. 
A questo punto domanda la parola il compa­
gno Adreani Vincenzo: egli giustifica la 
giusta reazione al Comizio di Pallanza, chia­
ma Ponti un ambizioso esponente del suo 
portafoglio e dei suoi affari; guardatevi 
attorno, esclama il nostro compagino, co­
loro che vi seguono, coloro che vi applau- 
dono, coloro che vi aiutano sono tutti pa­
gati da voi, voi siete un corruttore. A 
proposito del suo camaleontismo politico 
TAdreani ricorda, come il Ponti, che oggi 
si dice antisocialista, alla vigilia delle lotte 
amministrative di Pallanza lo interpellasse 
circa la possibilità di un blocco popolare 
fra la Sezione Radicale e la Sezione So­
cialista. Ponti vistosi smascherato prende 
Patteggiamento di tutti i girella politici e 
dichiara falso quanto affermò l’Adreani. Il 
compagno Carlo Pedroni allora ricordò al 
Ponti la promessa che aveva fatto a lui; 
che cioè: se si fosse riusciti ad abbattere 
Raineri nelle elezioni parziali, che quel gior­
no si stavano facendo, egli nelle elezioni 
elezioni generali si sarebbe staccato dal 
Giovaninetti e dall’Erba — reazionario il 
primo e clericale il secondo — per fare 
un blocco popolare coi socialisti e colla Ca­
sa del Popolo.

Il pubblico è in piedi, si grida da ogni 
parte: levati la maschera arlecchinol

Ma Ponti continua a negare e rivolto al 
Pedroni esce con una frase che da sola 
basta a farci conoscere tanto uomo: SIC­
COME AL COLLOQUIO NON PRESENZIA­
VANO TESTIMONI, LA VOSTRA PAROLA 
VALE QUANTO LA MIA. Siete un bugiar­
do gli grida sul muso il Pedroni. L'uragano 
di fischi e di invettive rivolte all’indi­
rizzo di Ponti non hanno neanche la virtù di 
farlo arrossire, egli rimane là in piedi collo 
sguardo fisso sul pubblico, nessuna ingiu­
ria, nessuna invettiva lo furba, sorride; 
che faccia tostai

Ristabilitasi la calma, parlano ancora di­
verse volte Ponti, Zappelli e Magri e poi 
il presidente scioglie il comizio.

«Nessun grave incidente». Cosi la Ve­
detta termina il resoconto del Comizio.

Proprio neanche una piccola zuffa che 
permetta di ricamare il pezzo d'obbligo sulla 
teppa rossa; ma in compenso un comniento 
scipitello e la minaccia terribile che con­
tinuando ad intervenire ai comizi pontiani 
i socialisti finiranno per essere acquisiti al­
la causa dell’ordine. Se la Vedetta vuole 
consolarsi così..... I

Il cronista che c'era..

Il chiosatore che non c’era, aggiunge che 
il signor Magri il quale va soffieltando at­
traverso le gazzette del trust giornalistico 
pontiano queirillustre uomo ¡che, è il suo pa­
drone d’occasione, sarebbe infinitamente me­
no ridicolo se la smettesse da quel suo at­
teggiamento di sufficiente degnazione con 
la quale guarda a noi miseri proletari igno­
ranti ed analfabeti.

Viviamo in tempi ed attraversiamo un 
periodo (specie nel Collegio di Pallanza) 
in cui meno valgono il carattere e la sin­
cerità delle idee, e più la disinvoltura mer­
cenaria e scettica dei candidati.«. di im­
portazione e dei loro fedeli servitori. Il che 
non toglie, anche se sembri ciré ignoria­
mo le funzioni storiche della borghesia pro­
duttrice così validamente impersonata nel 
(Ponti e quelle del proletariato; che noi non 
riconosciamo al signor Magri il diritto di 
darci delle lezioni. "Non saremo dei sapu­
telli questa è vero, ma la qualità di sapere 
fare agilmente e con molto sprecato ingegno 
il buttafuori di un tronfio e vuoto ambi­
zioso, non glie la invidiamo, Nell'arte di 
piegarsi con grazia a tutte le situazioni del 
mestiere, sono maestre anche..... quelle si­
gnore; ma non è detto che lo facciano 
sempre con mólta convinzione. Un po' di 
discrezione dunque!

Per un tiro insidioso 
della “Vedetta,,

Sotto il titolo « L’Aurora al tramonto » la 
«Vedetta» del 23 corr. stampava a com­
mento del commiato di Malatesta parole di 
elogio per lui certamente meritate 
quantunque avessero troppo il sapore dei 
convenevoli che si fanno sempre con molta 
prodigalità, all'avversario che si allontana; 
nel medesimo tempo cercava svalutare tutta 
l’essenza del partito socialista della nostra 
regione, che pure oltre gli uomini*  molti 
e devoti ha anche una solida rete di istitu­
zioni dalle quali trae la nazione di essere e 
di fare.

Il tentativo, dice bene Malatesta nella sua 
lettera chiara e precisa, aveva una por­
tata elettorale!, tanto che si cercava artata­
mente di dedurre il congedo di lui, dovuto 
a ragioni già rese pubbliche su questo 
giornale, da un invito che la «Vedetta» 
avrebbe rivolto al Malatesta 'di portarsi esso 
stesso alla ribalta pubblica nel. Collegio. 
Lo scherzo è stupido, e basta renderlo no­
to. Ringraziamo Malatesta di essere pronta­
mente intervenuto a troncare ogni pettego­
lezzo, e diciamo alla «Vedetta» che quanto 
più provinciale sarà l’indirizzo del gior­
nale, quanto più vuota e gretta l’opera dei 
capirossi attuali, e tanto più umiliante sarà 
la sconfitta che noi infliggeremo a lei e|d(

PREPARAZIONE
E PROPAGANDA

Pei il in M M

Istruzioni pratiche
In guerra non solo è necessario avere 

forze numericamente sufficienti, bene ad­
destrate ed animose, ma occorre saperle 
sapientemente utilizzare.

Nelle battaglie elettorali non avviene al­
trimenti: il numero è indispensabile, ma 
non è meno indispensabile sapere portare 
« tutti » i proprii aderenti al voto, in tempo 
e senza dispersioni dovute a ignoranza del 
metodo di votazione.

Una saggia preparazione pel giorno del­
l’elezione fu utile sempre, ma diventa una 
necessità assoluta oggi, sia perchè ci tro­
viamo di fronte ad una legge nuova ed a 
masse che votano per la prima volta, sia 
perchè la nuova legge elettorale complica 
tutte le operazioni elettorali.

Ma, in quest’opera di preparazione,, un 
errore sovratutto va evitato: l’errore di ac­
crescere la confusione nelle menti degli elet­
tori. Ed in questo errore è caduto più di 
uno, sia nel volgarizzare la nuova legge, 
sia nel preparare manuali e istruzioni elet­
torali.

L'errore consiste nel non tenere conto 
di quel grande principio che è la divisione 
del lavoro.

Ciascuno deve conoscere bene qual'è la 
parte che gli spetta, senza avere la testa 
ingombra di tutto quello che spetta agli 
altri.

Perciò il Comitato Federale comunicherà 
partitamente ai rappresentanti corrisponden­
ti dei Comitati locali istruzioni precise e 
particolareggiate perchè ognuno possa la­
vorare con efficacia.

Ed al prossimo numero pubblicheremo in 
appendice un riassunto delle disposizioni 
più importanti ed essenziali, e lo ripete­
remo periodicamente fino al giorno delle ele­
zioni.

Ai rappresentanti che ci saranno indicati 
attraverso i Convegni, daremo pubblicazio­
ni ed opuscoli che varranno oltre la nostra 
assistenza personale a renderli edotti del 
loro compito, vasto e delicato.

Richiamiamo Intanto quello che ci sem­
bra più urgente e pressante.

1° Il nostro Comitato poiché sarà fatta 
la denuncia ufficiale, ha diritto a due rap>- 
prósentanti al seggio (non scrutatori) di 
cui uno effettivo e l’altro supplente.

I compagni debbono scegliere ed indicarci 
per ogni sezione elettorale due persone di 
fiducia; la denuncia all'autorità locale mu­
nicipale la faremo noi del Comitato a ciò 
autorizzati con delegazione del Candidato.

C'è tempo fino al sabato, vigilia dell’ele­
zione a fare la denuncia dei rappresen­
tanti ; però data la vastità del Colle-gfio( e la 
necessità di liberarci dal lavoro di prepa­
razione, sarà necessario avere i nomi en­
tro il 10 Ottobre.

2° La scheda si porta di fuori stampata 
e la si deve mettere tale e quale senza 
piegarla nella busta che darà all’elettore 
il presidente del seggio. 

pi suo candidato. Questa si òhe è una sortita 
imprudente, monna «Vedetta! ».

Varese, 24 -'9 • 1913.
Cara Aurora,

Ho letto la « Vedetta » di ieri, e, senza 
discutere punto per punto quanto dice a 
mio riguardo, mi pare sufficiente rispon­
dere che io sono giunto a Pallanza il 17 
Maggio 1909, e cioè oltre due mesi do­
po la vittoria del Partito Socialista sul no­
me dell’on. Beltrami, alla quale 'vittoria 
quindi io non ho potuto minimamente contri­
buire. Questa semplice considerazione di­
strugge Targomento della «Vedetta», di cui 
è evidente la portata... elettorale. Privi del­
la passione politica, i nostri avversari a- 
mano imperrsonare ogni battaglia, e dimi­
nuire quindi T efficienza del Partito, agni 
volta che venga a mancare l'uomo. Più 
volle ho avuto occasione di rilevare questo 
contegno dei nostri avversarii, anche — 
guarda combinazione — in articoli della 
stessa «Vedetta» scritti contro di me!

Il Collegio di Pallanza — lo affermo io 
che lo conosco molto bene! — darà una 
formidabile maggioranza all’on. Francesco 
Beltrami. E questa sarà la risposta del 
Partito, a coloro che lo annunciano morto e 
sepolto, sui grandi quotidiani e sui giorna­
letti di provincia!

Con vivissimo, immutabile affetto per 
1'«Aurora» e per i socialisti del Collegio 
di Pallanza

Alberto Malatesta.

Ripetere fino alla sazietà questa racco­
mandazione.

3° Il numero degli elettori è aumentato. 
Bisogna che i nostri votino presto per im­
pedire che le inevitabili confusioni e ri­
tardi di questa prima prova a suffragio 
allargato, escludano qualcuno.

4° La nuova legge è severa contro gii atti 
ed i tentativi di corruzione elettorale.

Bisogna organizzare un vigile servizio di 
controllo, denunciare tosto all'autorità pre­
sente corruttori e corrotti, e se l'autorità 
non interviene bastonare di santa ragione,

E per adesso basta.
Il Comitato Federale.

taui hMìII
------o------

Mandamento di Lesa
E’ stato tenuto domenica al Circolo Ope­

raio con intervento di Maglioni per la Fede­
razione, e di compagni di Stresa,. Lesa, 
Corciago, Pisano, Massino e Gignese.

Si sono presi gli accordi necessari. Ecco 
intanto la prima lista di rappresentanti oor- 
rispiondenti.

LESA — Rodi Isidoro.
STRESA — Zanone Giuseppe.
CORCIAGO — Bertolli Giovanni.
NEBBIUNO — Delsignore Benvenuto.
TAPIGLIANO — Cerri Antonio.
FOSSENO — Bertela Giosuè.
PISANO — Ferrini Giovanni di Frane. 
MASSINO — Rossi Battista!
GIGNESE - NOCCO — Vananti Giovanni.
MAGOGNINO - BRISINO — Ghiaioni Isi­

doro.
Gli altri Convegni

INTRA — Casa del Popolo, domenica 28 
settembre alle óre 9 ant.

OMEGNA — Circolo Operaio, domenica 
28 settembre alle ore 14.

CANNOBIO — Circolo Operaio, domenica 
5 ottobre alle ore 9 ant.

PALLANZA — Casa del Popolo, domenica 
5 ottobre alle ore 9 ant.

Comizi ■ Conieremo - Riunioni
INTRA — Domenica 28 alle ore 14.30, 

Comizio, Piazza del Municipio. Oratori: 
Avv. Andrea Beltramini e Guido Pa­
cifico.

INTRA — Domenica 28 ore 14, Riunione 
ciclisti rossi, Casa del Popolo.

OMEGNA — Domenica 28 ore 17, Con­
ferenza nel cortile del Circolo Operaio. 
(Oratore B. Maglioni.

RAMATE — Domenica 28 ore 20. Confe­
renza nel Cortile della Casa ìlei Popolo. 
Or,: B. Maglioni.

CANNOBIO — Sabato 4 ottobre otre 20. 
Conferenza, Circolo Operaio. Or.: B. 
Maglioni.

CANNERÒ — Domenica 5 ottobre, Piaz­
za pubblica, ore 15. Or.: B. Maglioni.

STRESA — Domenica 5 ottobre ore 20, 
località da fissare. Or.: B. Maglioni.

Altre riunioni sono a fissare per il sa­
bato 4 e la domenica 5 con altri oratori. 
Saranno annunciate al prossimo numero.

----- o------
I compagni devono rivolgere le loro ri­

chieste alla Federazione a Pallanza, orga­
nizzare bene le riunioni, ed aiutarci in tutto 
il lavoro di coordinamento.

Il Comitato Federale.



Vita ed interessi regionali
Il servizio Commissioni

La Direzione Provinciale delle Poste ci 
comunica e noi pubblichiamo richiamando 
l'a! tensione dei lettori sull’importante nuo­
vo servizio :

RIAPERTURA DELLE SCUOLE
Non a tutti è noto che l’amministrazione 

delle poste, dal 1° luglio scorso, ha ini­
ziato il servizio detto «delle Commissioni» 
mercè il quale tutti gii uffici dipendenti 
dall’amminislrazione stessa sono tenuti, me­
diante pagamento di tenue tassa, a ren­
dersi intermediari tra i privati cittadini e 
gli uffici governativi e comunali per ri­
chieste di documenti e di atti soggetti o 
no a registrazione <M a vidimazione, atti 
e documenti elencati qui appresso:

Atti e certificati di nascita; certificati 
di morte; certificati di stato libero e ma­
trimonio; certificati di cittadinanza; certi­
ficati di buona condotta ; certificati pena­
li; certificati di studio; certificati di de­
nuncie di successione; copie di congedi 
e di stati di servizio militare; licenze di 
porto d’arma; certificati catastali.

Nella imminenza della riapertura delle 
scuole crediamo di far cosa utile ricor­
dando ai nostri lettori che con enorme ri­
sparmio di tempo e di spese essi potran­
no procurarsi i certificati di slato civile 
e di studio di cui potranno abbisognare, 
facendone richiesta a qualsiasi Ufficio di 
Posta, servendosi di moduli opportunamente 
predisposti di cui gli uffici stessi sono prov­
visti.

p. Il Direttore Provinciale 
Azari.

Ah quel Tram!
Noi speravamo che la disgrazia accadu­

ta al compagno nostro Alessio Balzaretti 
dovesse servire almeno d’insegnamento a co­
loro che dirigono tecnicamente il funziona­
mento del servizio tramviario. Ma purtrop­
po non fu così. Nella mattina della disgra­
zia mentre il pretore di Omegna iniziava 
l’inchiesta, un nostro compagno racconta­
va ad alta voce del modo poco preciso 
con. cui si faceva il servizio, di vetture 
viaggianti coi freni che non funzionavano 
ecc. ecc. Il signor Cobianchi, presidente 
della Verbano, sia per intimorire, sia per 
eccessivo zelo, domandò a quel compagno 
le generalità minacciandolo di querela.

Noi non sappiamo se querela vi sarà, 
o se fu solo uno dei soliti scatti di pre­
potenza del signor Cobianchi; fatto si è 
che ii servizio continua malamente, e" noi 
ogni volta che potremo assistere a qual­
che incidente lo registreremo su queste co­
lonne. Il tram che parte da Pallanza alle 
19, il giorno 20 settembre, nel breve tra­
gitto da Pallanza a Fondo toce paese, do­
vette fermarsi pier ben tre volte, a lumi 
spenti, senza che nessun temporale giusti­
ficasse simili fermate, e per tutta strada 
fu un continuo staccarsi dall’archetto di 
grossissime scintille, tanto che il bigliet- 
tario invitò i passeggeri della piattaforma 
a ritirarsi entro il carrozzone. Per quali 
motivi accadeva tutto'ciò? Si vuol for­
se aspettare a provvedere quando sarà ac­
caduta qualche altra disgrazia?

„ , -O

Pro Spese Elettorali
nei Collegi di Pallanza e Domodossola

FONDOTOCE. — Fra Socialisti di 
Pallanza, e Intra L. 0.55

INTRA — Sezione litografi festeg­
giando il 40° anno della confederazio­
ne L. 5.05

AUDLAU — Vedi sottoscrizione
Pro Aurora L. 1.25

PARIGI — A mezzo Martinella: Mar­
tinella Giacinto 1. 1; Rollini Giacinto 
1; Vanganti Francesco 0.50; Garetti 
Felice 1; Bergotti Giacomo 1; Rol­
lini Antonio 1; Mazza Costantino 1; 
Morandi Cesare 0.50; Rollini Carlo 
0.50; Verganti Giacomo 0.50; Ru- 
schettn Giacomo 0.50; Bergotti Nico­
la 0.50; Garoni Giacomo 0.50; Bar­
bini Caprezzo 0.50; Reschigna Giu­
seppe 1; Corninoli Giovanni 0.30; A- 
gttesini Davide 0.30; Agnesmi Gio­
vanni D.30; Besia Martini 0.30; Fe- 
raris Martino 0.80; Un socialista a- 
narchico milanese U.50; Melaldi Giu­
seppe 0.30; Verganti Giacomo 0.50; 
Martinella Luigi 0.50; Minesi Giovan­
ni 0.50; Minesi Battista 0.50; Mo­
rando 0.20; Mazza Costantino 0.50; 
Mazza Gaudenzio 0.50; Verganti Er­
nesto 1; Antoniazza Giacinto 0.50; 
Morandi Alessandro 0.20; Galimberti 
Edoardo 0.50. Meno spese postali 
Totale L. 18.50

Ventunesima lista L. 25.35 
Liste precedenti L. 1062.45

TOTALE L. 1088.70

PALLANZA
Il manifesto ili 20 Settembre

Dice il manifesto della Giunta Munici­
pale (firmato anche Pentii):

« Cittadini I Oggi sopratutto, in cui la 
prepotenza straniera ripiomba il nostro pen­
siero nel terrore della schiavitù, inneggiamo 
alla Patria che colla breccia di Porta Pia 
risorse libera ed una, ecc. ».

Si domanda : quell’accenno alla prepotenza 
straniera che non può avere rapporto coi 
fatti di Trieste perchè non c’entrano con Por­
ta Pia, riguarda le chiassate o le bravate 
dei ginnasti cattolici e gli evviva al Papa- 
Re a Roma?

Professore Ottorino, non siete molto gar­
bato coi vostri alleati... disinteressati cat­
tolici! A meno che i cari colleglli non vi 
abbiano giuncato un brutto tiro.... e voi, 
come al solito, non ne sappiate nulla. Si 
può sapere ?

Società Operaia
Domenica 14 corrente si tenne l'annun­

ciata assemblea della nostra Società per 
discutere circa l’iscrizione dei Soci alla Cas­
sa Nazionale di Previdenza.

Data l’importanza dell’aiTgomento era da 
sperare in un maggior intervento dei soci, 
invece, come al solito, quando il presidente 
dichiarò aperta l’assemblea, erano presenti 
si e no una quarantina di soci. Alceste 
Lanzoni, segretario della Federazione Ita­
liana delle Mutue, con parola facile e piana 
diede tutte le spiegazioni necessarie atte 
a convincere i meno propensi, e con tabelle 
statistiche dimostrò la floridezza di altre 
Società che già da molto tempo si erano 
iscritte alla Cassa di Previdenza.

Dopo brevi parole del presidente Dorella 
Battista, che dimostrò chiaramente,, come la 
Società non avrebbe più potuto per U avve­
nire Corrispondere ai soci invalidi la pen­
sione; ed alcuni schiarimenti chiesti da 
diversi soci, si approvò all’unanimità l’i­
scrizione alla Cassa, prelevando dal capitale 
sociale 25 mila lire, aumentando la quota 
mensile da cent. 70 ad una lira, e lasciando 
liberi i soci di iscriversi nel ruolo dei con­
tributi riservati o in quello della mutua­
lità.

Dopo la relazione del signor Arnaldo Fran­
chini, presidente della Scuola di Disegno,

Dopo il Congresso della “ Dante Alighieri „

Ha la parola il bambino di cinque anni trucidato a ROCCA GORGA : 
Ecco, signori congressisti, le parole che offendono, al di là dei confini, 

la lingua italiana I

INTRA 
tali Mìo tallio 

pn Mtilon Botati
Sarà tenuto domani 28 alle 

ore 14,30 in Piazza del Municipio, 
oppure in caso di cattivo tempo 
nel Salone della Società Generale.

I ciclisti rossi d’Intra, Pallanza, 
Trobaso e dintorni, sono convocati 
per le ore 14 alla Casa del Po­
polo, per partecipare al Comizio.

Parleranno l’Avv.

Andrea Beltramini
candidato socialista nel Collegio 
di Gavirate-Luino ed il compagno

Guido Pacifico
di Milano.

che fa noto il continuo progredire della 
scuola, grazie al vivo interessamento degli 
insegnanti prof. Benzoni 'e pittore Onedi, 
si delibera la costituzione di una scuola 
professionale per i fabbri, come esperi­
mento, per aprire in seguito una scuola 
di arte e mestieri.

Due parole di rallegramento, anche per 
noi che abbiamo un po’ contribuito a 'dif­
fondere fra lei (MutU|e amministrate da compa­
gni nostri, la concezione di più larghe fun­
zioni della Mutualità, e la forza di pren­
dere deliberazioni come quella di un versa­
mento codi ingente alla Cassa Nazionale di 
Previdenza, e di aumento della quota. Ci 
sanno dire le oche della mutualità apolitica 
ed amministrata da molti cavalieri, e co­
munque persone per bene, della nostra re­
gione, dove e come i loro sodalizi si mos­
sero prima per queste deliberazioni che sono 
affatto rivoluzionarie ?

Nelle untuose cerimonie anniversarie per 
le quali si vellica la vanità dei molti sopo­
riferi presidenti e consiglieri, quanto mai 
si è levata una voce.... per bene che spin­
gesse le Mutue nostre fuori dalla loro mi­
seria molto, spesso anche finanziaria, sem­
pre morale e funzionale ristretta ai cam­
panile? Approfittare dei benefici di una 
istituzione creata dallo Stato appositamente, 
può essere pei cervelli intelligenti dei ram­
molliti amministratori di molte nostre Mutue, 
opera politica pericolosa; prendere le cento 
lire del vice-ministro (non sue ma dei con­
tribuenti) o dal candidato quattrinaio che 
dà coll'evidente e palese proposito di cor­
ruzione elettorale, è opera squisita/ e non 
politica, di illuminata tutela del bilancio 
sociale. E’ miserevole, ma è cosi. Bisognerà 
unirci, sfondare concordi molte altre porte, 
aprire molte finestre, perchè si perda l'o­
dore di stantio e di ammuffito, e lavorare 
a sveltire gli organismi operai, proletariz­
zarli di più e nei componenti e nelle co­
scienze, avvicinandoli con rapporti integra­
tori al movimento sindacale di classe. Un 
lavoro che quà è più arduo e duro/ e per 
la forza d'inerzia del passato, e per le im­
mature condizioni economiche e sociali, ma 
che appunto sarà più meritorio ed utile al 
sicuro sorgere di una organizzazione ope­
raia complessa, armonica e consapevole.

L’Aurora.
Cooperativa Popolare
Questa sera sabato 27 alla Casa del Po­

polo. assemblea dei Soci della Cooperativa 
di Consumo, coll’ordine del giorno già pub­
blicato.

Camera de! Lavoro
La Commissione Esecutiva nella sua riu­

nione di martedì 23 scorno, oltre l'approva­
zione dell’ordine del giorno che diamo in 
altra parte per le elezioni politiche, e la 
convocazione del Consiglio Generale delle 
Leghe per la mattina del 28 corrente diede 
corso a parecchie pratiche di anuninistia- 
zionel, e chiamar a compiere provvisori lune li­
te la funzione di segretario propagandista 
d compagno Battista Maglioni.

Casa del Popolo.
Le feste deliberate a beneficio del Fondo 

Spese Elettorali avranno luogo domenica 5 
ottobre e forse anche il 19, con matiné- 
tr attonimento drammatico, e di sera ballo 
famigliare. I compagni lavorino per la buo­
na riuscita.
Alleanza Cooperativa di Consumo

L’ assemblea è riconvocata in seconda 
chiamata per domenica 5 ottobre alle ore 
9 ant. nel Salone della Società Generale.

Convegno Alandamentale per le 
Elezioni.

Avrà luogo domani 28 nel Salone della 
Casa del Popolo alle ore 9 ant. e contem­
poraneamente si terrà il Consiglio Cenerate i 
delle Leghe, sempre in rapporto àll’atteg- 
giamento ed all'organizzazione elettorale.

I

OMEGINA
Convegno e comizio.
Domani 28 alle ore 14 precise, avrà luo­

go nel Circolo Operaio un Convegno Manda­
mentale di compagni, Sezioni,. Sodalizi eco­
nomici per coordinare il lavoro elettorale prò 
candidatura dell’on. Francesco Beltrami.

Alle ore 17 nel cortile dello stesso Circolo 
avrà luogo un pubblico Comizio sul «Pro­
gramma socialista nelle elezioni politiche». 
Parlerà Battista Maglioni

Niente paura, dunque l
, Ponti, può tranquillamente rallegrarsi. 

L’avvenire gli si prepara gaio, pieno di 
gioie e soddisfazioni.

Il suo successo 'politico è assicurato.
Anche il mandamento di Omegna che te­

meva tanto ostile aU’illuatre e quanto pri­
ma onorevole suo nome, è ora nelle sue 
purissime e mondissime mani. Glie lo as­
sicurarono giorni fa, ai suoi mazzieri e ga­
loppini in visita, persone di non troppa 
stima ma di pur molta influenza sulla pub­
blica via a forti note: Niente paura, per 
dio! Comandiamo noi ad Omegna! Dite 
solo al vostro e nostro padrone che mandi 
su... quattrini, molti quattrini., per la pro­
paganda.

2. Z
Lamentele pubbliche.
Il servizio tramviario lascia molto a de­

siderare. Non possiamo non fare eco alle 
numerose lamentele del pubblico e di di­
versi giornali. Dopo tre mesi dalla inau­
gurazione il servizio è ancora 'il disservizio 
dei primi giorni: confusione di orari: sco­
modità nelle coincidenze; fermate brevi non 
rispondenti al necessario (Gravellona-Toce 
per esempio); mancanza quasi totale dei 
biglietti di andata) e ritorno! e zero abbona­
menti; personale inidoneo; probabilità di 
terminare il tratto a piedi e (perchè no?) 
pericolo di paralisi.... elettriche. Altri tre 
mesi con questo po’ po' di roba e poi ve­
dremo il pubblico a richiedere Zoppis al 
suo vecchio servizio.

Ci reggi o
Case del Circolo.
Con piacere registriamo che l’equivoco, 

messo in corso per opera, di qualche bel­
limbusto tra il Circolo e il nostro compa­
gno Guidetti Lorenzo è stato risolto: il 
Guidetti viene riammesso, socio del Cir­
colo operaio. Auguriamo che d’ora innanzi 
non si verifichino più degli atti così incre­
sciosi e che abbia invece ad emanciparsi 
sulla via del progresso.

Si richiama tutta l’attenzione del Sin­
daco perchè sia rispettato il regolamento 
d’igiene, e i pozzi neri non vengano 
più vuotati in pieno giorno, come si è 
verificato l’altra settimana.

EUegi.
Cannobio

Contro il caro vivere.
I Panettieri di Cannobio pur riconoscendo 

che è possibile senza scapito il ribassare 
di due centesimi al chilogramma il prezzo 
del pane, si richiamano al vincolo che li 
lega ai panattieri di Intra, Pallanza, ecc., 
pel quale avendo firmato un impegno.... 
■di moneta, non possono senza il loro con­
senso aderire ai' desiderata della popolazione 
ed all’invito della Giunta Comunale (una 
volta tanto la libertà non è più iugulata 
da quei sopraffatori di socialisti!).

I macellai (sono due e vanno d’accordo) 
tra il sì ed il no, sono di parere contrario, 
quantunque dal confronto coi prezzi in corso 
nei paesi vicini, risulti un margine che non 
è più onesto, neanche in piena libertà com­
merciale. Il Comune non è abbastanza ar­
mato per attuare il calmiere quando lo de­
liberasse. Noi diciamo però che egli deve 
a suo giudizio dire quale può essere equa­
mente il ribasso attuabile; se i macellai 
non si piegheranno, la popolazione ricono­
scerà che le occorrono altre armi per difen­
dersi.

Le quali armi ad Intra sono in atto col 
prezzo più basso del pane, vero calmiere, 
praticato dall’AUeanza Cooperativa di Con­
sumo. A Cannobio dove la Cooperativa, per 
colpire degli uomini, la si è voluta ad ogni 
costo abbattere, ì consumatori provvedono 
colle sottoscrizioni. Questione di gusti!

Al Circolo Operato.
La festa Pro Spese Elettorali svoltasi sa­

bato 20 e proseguita nella sera di dome­
nica 21 ha dato un discreto risultato, che 
daremo pubblicamente al prossimo numero.

Conferenza, - Convegno.
Sabato 4 ottobre il socio B. Maglioni, 

terrà al Circolo Operaio una conferenza ai 
soci ed agli invitati per illustrare il compito 
delle istituzioni economiche nella presente 
lotta elettorale.

Domenica mattina 5 Ottobre alle ore 9 
avrà pure luogo nei locali del Circolo una 
riunione mandamentale di compagni per 
coordinare il lavoro elettorale.

Suscito
I soci della Sezione di Carciago-Ghiffa 

sono convocati nel solito locale per mettersi 
al corrente col pagamento dell’azione « A- 
vanti! ».

Baveno
Le feste civili.
Domani domenica a Baveno avrà luogo 

l’inaugurazione dell’Edificio Scolastico, e la 
posa della prima pietra del Viale Lungo 
Lago.

Cortesemente invitato daU'Amministrazio- 
ne Comunale interverrà il deputato del Col­
legio, on. aw. Francesco Beltrami.

E’ probabile l’intervento anche degli on. 
Credalo e on. Sacelli ministri dell’Istru- 
zione e dei Lavori Pubblici.

Lesa
Comizio di propaganda.
Dopo il riuscito convegno mandamentale 

per il lavoro elettorale, domerìica scorna 
il compagno Battista Maglioni parlò sulla 
pubblica piazza sul «Programma socialista 
nelle elezioni». Il pubblico dapprima scarso 
andò man mano aumentando, sottolineò e 
applaudì alle franche e recise dichiarazioni 
antimilitariste, ed alle rampogne al partito 
liberale che si è lasciato sopraffare dall’auto 
candidato umorista Ponti.

Il comizio si svolse ordinatamente e fu 
chiusi» al grido di Viva Beltrami!



Meina
Le iniziative del popolo per la prepara­

zione professionale.
Domenica 21 nei locali della Casa del 

Popolo, si compieva una modesta cerimonia 
sì: ma cara;: e molto simpatica; cioè: la di­
stribuzione dei premi agli allievi della 
Scuola di Disegno che meglio si distinsero 
nell’annuale corso di lezioni.

A rendere più solenne la delta cerimonia 
sono intervenuti molti invitati fra i quali 
debbono essere distinti l'egregio nostro Sin­
daco cav. Luigi Mariani, aw. cav. Carlo 
Bedone, rag. Arturo Maroni, ed il signor 
Furono Serafino, conciliatore. Applauditis- 
simi poi furono i discorsi pronunciali dal 
compagno nostro, Umberto Franzina, mae­
stro Aurelio Albini ed Ing. Cesare Lucini. 
A questi due ultimi poi, noi soci della 
Casa del Popolo dobbiamo speciali ringra­
ziamenti perchè i loro validi consigli val­
sero a renderci più facile il raggiungimen­
to della meta prefissaci.

Forti di tali appoggi la nostra scuola di 
Disegno non potrà mancare di prosperare 
sempre più, e dare quei fruiti che legitti­
mameli le attendiamo.

_____o-------
Il popolo italiano è ammirevole! Il Go­

verno seguendo la megolomania guerrafon­
daia profonde la ricchezza nazionale nelle 
imprese coloniali e nella gara degli arma­
menti, tonto per mantenere il ruolo este­
riore di grande potenza. Quando si è su 
di una strada bisogna sapervisi tenere, le 
esigenze della grande politica costringono 
gli Stati poveri, come certi travets a mil­
leduecento a mantenere quel tanto di de­
coro esteriore, che dà talvolta coi crampi 
della fame e colle umiliazioni di indescri­
vibili girale a tengo dei provveditori, qual­
che soddisfazione che solletica la vanità.

Così il Governo, poiché ci sono anche 
le esigenze reali della civiltà e dello stes­
so sviluppo industriale, che non può avve­
nire con un proletariato analfabeta del tut­
to, qualche volta assume degli impegni; 
vola delle leggi per l’istruzione, fa dire ai 
minislri dei magnifici discorsi nei quali si 
profila l’ascensione economica dell’ Italia at­
traverso l'opera dei pionieri, borghesia nuo­
va e colto, proletariato uscito dalle Scuole 
professionali; ma poi in concreto resta qual­
che magro sussidio e nulla più. Allora il 
popolo buono, foggia delle istituzioni coo­
perative, di mutua assistenza e coi pro­
venti provvede alla propria istruzione pio- 
fessionale. Il che è bene: ma sarebbe an­
che meglio che a quelle che sono le esi­
genze della vita economica nazionale prov­
vedesse lo Stato, facendo meno boriosa 
politica militarista, e più, feconda e sana 
politica di lavoro e di raccoglimento.

Nella nostra regione, come in quasi tutta 
Italia, sono gli operai colle loro Associazioni 
che provvedono alla propria preparazione 
professionale: è tempo che essa diventi u- 
na funzione pubblica, poiché la prima ad 
essere interessata è proprio la borghesia 
produttiva. E gli operai allora (newero a- 
mico Franzina?) nelle loro istituzioni come 
la Casa del Popolo di Meina, alla quale 
non manca che un robusto innesto di co­
scienza sindacale per essere completa e 
perfetta, potranno meglio impiegare tempo e 
mezzi ji quella che è la difesa e tutela 
degli interessi di classe.

Le elezioni sono vicine, ed il rilievo, che 
vale per tutti ci è sembrato non fuori luogo. 
Se può servire I Meina è bene come gli 
altri un paese d*  Italia dove fra poco rid­
deranno programmi e candidati... Ecco un 
problema di base che può servire a scro­
stare molta vernice pseudo democratica!

L’Aurora.

In nessun partito, io penso, può far 
comodo di avere tra gli aderenti dei 
beoni, che sono i pessimi tra i figli, tra 
i padri, tra i lavoratori, tra i cittadini.

A. Filippettl

Dall’ ESTERO
Genève

La Sezione Socialista Italiana di Gine­
vra (Svizzera) venuti a conoscenza che mol­
ti emigranti a Ginevra, come in tutti i pae­
si della Svizzera, sono muniti di regolare 
Tessera del Partito, ed in nessun modo, 
forse per egoismo, o per non farsi com­
prendere dai (Paletta) Capi squadra ade­
riscono allo nostre Sezioni qui esistenti;

invita tutte le sezioni socialiste, special­
mente della Provincia di Novera, ove vi 
è il maggior numero di emigranti nel­
la Svizzera Romanda, a voler adottare i 
provvedimenti opportuni.

Ber la Sezione
Tersilio Robusto.

Cari amici, il solo provvedimento che le 
sezioni nostre possono prendere è quello 
di richiamare e se occorre agire energica­
mente verso quei compagni che all'estero 
temono o non si evirano di dichiararsi e 
lavorare da socialisti.

Ma finché non verranno alle Sezioni nostre 
delle indicazioni precise nulla può esser 
fatto, fuorché il richiamo a tutti*  perchè in 
ogni lutilo ed in ogni terra chi è socialista 
si assegni accanto ai fratelli un suo posto 
anche modesto di lavoro e di battaglia. 
Nella speranza che il richiamo basti per 
ognuno che sia socialista sul serio I

Parigi
Agli Emigranti.
Domenica 5 Ottobre, alle ore 3 nel Ri­

storante Verganti Levallois Perret, 45, Rou­
ie de la Revolte (Porte d’Asniere) Giu­
seppe Reschigna della Federazione Inter- 
collegiale Socialista, terrà una conferenza 
agli emigranti, sul tema: Da Tripoli.... alle
Americhe.

Sorretti dalla fiducia dei compagni, e 
dalle entusiastiche adesioni ricevute, sia­
mo certi dell’importanza della riunione, ri­
cordando che oltre il sentito e no­
bile scopo di fraternizzare avrà 1 al-

Dalla Valle d’Ossola
[aura feì lavoro isolana

SEDE IN BALMALONESCA (ISELLE)

la Lega malia allenerà
Domenica scorsa alle ore 10 nei locali 

GuazZoni, preavvisata da tre manifesti gialli 
(bandiera papalina) ebbe luogo un’assem- 
semblea della lega gialla dell’impresa Ro.L- 
plez. Tenne una conferenza l’avv. Colom­
bo della quale non posso darvi resoconto 
perchè mi fu interdetto l’ingresso come rap­
presentante della stampa (questi signori 
commedianti temono la critica del 4° po­
tere). L’uditorio fu meschino giacché la 
classe operaia non rispose al’appello mal­
grado che l'impresa organizzatrice di questa 
lega gialla di militarizzazione del crumi­
raggio organizzalo avesse mandato su( e giù 
per le baracche di Balmalonesca ove i mina­
tori sono accovacciati la sua musica onde 
attirarli nella trappola; non mancavano pe­
rò i commedianti Bellet, i Riva, i Lin- 
ciardi, i Vercelli, i Cintini, i Castelli, in­
somma tutti i commedianti cascati a Bal­
malonesca a far fortuna e concubinaggio 
colla Bonomelli e lutti o quasi capii e sot­
tocapi dello czaresco Rotplez.

Cari signori traditori del proletariato del­
le gallerie addormentatori di coscienze, la 
classe operaia del Sempione vi ha pesalo 
ed ha giudicato il valore vostro.

Ci rincresce non essere nei credenti onde 
dire qualche requie per le esequie della 
vostra lega addomesticato; incarichiamo di 
fare le nostre parti il pretino bonomelliano 
il quale abbiamo ragione di credere sarà 
accasciato di vedere che il parto della sua 
fantasia finì così male.

Pertanto noi vi invitiamo per domenica 
5 ottobre al pubblico comizio che si terrà 
di pieno giorno e non di notte come usate 
voi signori’ ed ove sarete liberi di parlare 
in contradditorio assicurandovi da parte no­
stra che dimostreremo verso di voi più 
educazione della vostra lasciandovi la più 
ampia facoltà di svolgere i vostri pensieri 
(cosa che voi non avete fatto verso di noi).

E sappiale che non intendiamo affatto 
di convertirvi giacché sappiamo che già la 
cancrena ha roso le vostre coscienze 
ma vogliamo solo dimostrare ai 
nostri in qual baratro cercate di 
tondo di iscriverli nella vostra 
becchetto.

compagni 
trarli ten- 
lega tra-

Libero.

Grandioso Puiròlico Comizio
Domenica 5 ottobre alle ore 10 ant. si 

terrà in Balmalonesca in luogo da desti­
narsi un grandioso pubblico comizio nel 
quale il segretario della C. d. L. Ossolana 
darà conto del suo operato facendo la 
relazione morale e finanziaria della sua ge­
stione; indi parleranno Domenico Zavattero 
e Alberto Malatesta sull’organizzazione o- 
Iperaia e l’organizzazione gialla. Si avvertono 
fin d’ora gli avversari che sarà concesso 
il contradditorio assicurando la più ampia 
libertà di discussione. S’invitano pertanto i 
compagni dell’Ossola ad intervenire nume­
rosi. Il Segretario : L. Adobbati.

Maio ielle Moni Mane
Rammentiamo alle sezioni ed ai compagni 

■ lutti chr le richieste per Conferenze de­
vono essere fatte alla Sezione Socialista 
di Villadossola.

Lamentiamo che fino ad og'gi nessuna ri­
chiesta; è giunta e ciò dimostra l’assopimento 
della coscienza socialista o quanto meno 
il poco conio in che' i compagni tengono 
la necessità della nostra propaganda.

Inlanto avvertiamo che domenica 5 otto­
bre avrà luogo in Villadossola alle ore 14 
un grandioso Pubblico Comizio con 1 inlei 
vento di Malatesta e di un rappresentante 
della Federazione.

Inviliamo sin d’ora i compagni e le as­
sociazioni ad intervenire numerosi e con 
bandiere a rendere solenne la manifestazione 
che vorrà essere fiera protesta alle gite- 
elettorali di piacere che la Eccellenza no­
stra va compiendo nelle nostre valli.

Dimostriamo a questi can barbogi, reggi 
falde di Falcioni che costui non avrà mai 
il suffragio unanime degli elettori del suo 
Collegio.

Alle Associazioni ■ sarà inviata circolare, 
e se casualmente si omettesse 1 invio a 
qualcuna, scusino ma intervengano.

to scopo di adesione e di aiuto alla batta­
glia elettorale che si combatte, dimostrando 
agli avversari,, come nelle nostre riserve 
sia forte e sentito l’amore e la convinzio­
ne della nostra bella fede nel Socialismo, 

Nessuno manchi, si passi la parolai
il Cam. Elett. Socialista di Parigi. 

----- o-----
Gli abbonati in arretrato sono vivamente 

pregati di mettersi al corrente, se non vo­
gliono essere additati nel numero degli sfrut­
tatori della stampa socialista.

Si rivolgano all’amministrazione del gior­
nale, o a Martinella Giacinto ’ in Parigi.

Il corrispondente.

Mergozzo
Mergozzo proletaria si ridesta.
Mergozzo da qualche tempo camminava a 

ritroso. Mentre per l’addietro disponeva di 
una forte organizzazione di resistenza che 
costituiva la base di. tutti i movimenti e 
le manifestazioni del paese, da qualche 
tempo non poteva vantare che una Lega di 
Scalpellini semi consunta, vivacchiarne so­
lo perchè i pochi operai della Cooperativa 
pagavano mensilmente la quota Obbligatoria.

Quando manca l’organizzazione gli av­
versari ne approfittano ed appunto in que­
sti tempi essi sembrano alla vigiilia del lo­
ro nuovo dominio.

Siamo prossimi alla lotta politica e ad 
un anno di distanza da quella amministrati­
va; data la disorganizzazione ed anche la 
discordia nel nostro campo gli avversarli si 
preparano per darci lo sgambetto.

La pericolosa situazione è apparsa evi­
dente ai nostri migliori amici ed è per 
questo che essi si sono accordati per darsi 
vigorosamente ad un lavoro di riparazione 
e di ripresa dell’organizzazione oggi defi­
ciente.

E domenica, presenti oltre 150 operai, 
fra i quali abbiamo notato i più vecchi 
compagni e ¡gli agitatori di un tempo, 1 a- 
mico nostro ragl. Giulio Forti, ha parlato 
per olire un’ora esponendo il programma 
per una Associazione generale di lavoratori 
che raccolga nel suo seno lutti quanti sen­
tono il diritto di conseguire, mercè Fazio­
ne economica e politica di classe la con­
quista’ di quei diritti che dalla classe bor­
ghese sono loro contesi­

li compagno Forti tenne un discorso pra­
tico, denso dii argomentazioni e di fatti 
ed ha riportato il pensiero dei suoi ascol­
tatori ai periodi felici del nostro movimento. 
ha scosso gli animi raffredali qd ha risolle­
vato gli spiriti alla speranza dell'organiz­
zazione.

Tutti i presenti, infatti, dopo brevi con­
siderazioni dei compagni Marchisio e Mari­
nelli, plaudirono ad un ordine del giorno 
che dichiarava costituita la grande Asso­
ciazione Mergozzese.

Una Commissione provvisoria di 5 com­
pagni sta ora espletando il lavoro concre­
to di inscrizione dei soci, e fra qualche 
settimana una nuova assemblea, che sarà 
anche più numerosa, nominerà le cariche 
definitive.

Così Mergozzo si riprende!

Salutiamo lieti questa rinascita dell'azione 
proletaria in Mergozzo. In questo momento 
oltreché opportuna, è anche significativa. 
L’azjone elettorale che è una e non la sola 
e neppure la più essenzialmente importante 
del movimento proletario socialista (alme­
no nel presente periodo economico politico) 
non deve assorbire ogni nostra energia e 
togliere al proletariato la nozione del la­
voro che occorre più che mai coordinare 
e disciplinare contro il capitalismo , nella 
lotta economica di classe. Con tutta 1 anima 
quindi amici lavoratori, ed amico Forti, che 
li ritrovi sempre vigile e con immutata fede 
pur in mezzo alle preoccupazioni molto 
immediate, e null’affatto liriche del movi­
mento cooperativo di produzione; ina oc­
corre anche chiarire gli scopi e le funzioni. 
L’Associazione di Mergozzo vuol essere una 
Lega Mista, una Unione Operaia come quella 
di Gravellona Toce, e di conseguenza un 
organismo sindacale in preparazione dal 
quale gli iscritti passeranno appena possi­
bile negli organismi sindacali federativi na­
zionali ?

Se così d’accordo pienamente, perchè deve 
essere pacifico che l’organizzazione di clas­
se è quella solo che fa capo alle singole 
Federazioni di Mestiere e di Industria e 
per esse alla Confederazione del Lavoro.

C’è a Mergozzo, a Gravellona, a Baveno, 
tutto un movimento da preparare su quel 
poco ch’è rimasto del glorioso movimento 
degli scalpellini del 1903.

L’Associazione di Mergozzo, che non può 
essere ancora perchè aperta a tutti i la­
voratori delle varie categorie e perchè orga­
nismo piuttosto di preparazione morale; 
istituto di battaglia effettiva, vuol es­
sere la diana che richiami da Fondoloce 
Gravellona, Fondotoce, Oltrefiume i lavora­
tori del granito ora dispersi?

Non è in una breve nota che la questione 
possa essere anche solo sfiorata. Questo 
possiamo dire: che la Camera del Lavoro 
accoglierà con lieto animo i lavoratori mer- 
gozzesi, fermo restando il criterio da noi 
esposto. Forti comprende che scriviamo più 
pel pubblico e più per contribuire a diffon­
dere una meno confusionaria concezione del 
movimento sindacale, che non per rivolgere 
appunti all’Associazione da lui propugnata. 
La quale, tanto per cominciarci è invitala ad 
Intra la mattina di questa domenica 28 cor­
rente al Consiglio Generale delle Leghe. 
Saranno intese e non parole.

La Camera del Lavoro.

Guastoldi Domenico, Gerente responsabile
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Somma precedente !.. 1550,40
FORT VILLIAM — Pairitti Battista. 

Raccomanda al parroco di Gurro di 
occuparsi meno della dottrina alle sue 
figlie L.

LOSANNA — A mezzo Zappelli: 
Fra compagini a pranzo, invitando gli 
emigranti al lavoro c. 40; Bergotti 
Vittore contraccambiando i saluti a 
Luzzini a Pallanza 50; Zappelli Al­
fredo per lo sviluppo dell’ Aurora, 
50; Antoniazza Carlo deplorando che 
dei soci della cooperativa di Scareno 
vadano altrove a provvedersi 
Bracchi Edoardo saluta Pierino 
AntoniazZa Giacomo 30; Garetti 
lo saluta i genitori ad Aurano 
MeazZa Giovanni saluta moglie
gli e compaghi a Miazzina 20; Te­
deschi Ernesto 20. Totale L.

PALLANZA — Luzzini e Zappelli 
aggio 1. 1.25; Rabuffetti Guido sa­
luta Dal Ry Carlo a Losanna 0.30; 
Totale B.

CAPREZZO — Fra compagni L.
PALLANZA — Danesini Felice sa­

luta Maglioni B. 0.50
ANDLAU — Fra compagni di Pre- 

mosello: Magistris Carlo contraccam­
bia i saluti a Carlo Fovanna, saluta 
gli scalpellini di Premosello residenti 
in Francia c. 85; Girardi Domenico 
saluta suo fratello nel Vailese 85; 
Girardi Andrea saluta. Magistris Gio­
vanni residente in Francia 80; To­
tale 1. 2.50 delle quali, metà prò- spe­
se elettorali. Totale L. 1.25

PARIGI — A mezzo Martinella: 
Martinella Giacinto, Intragna, augu­
rando trionfo ai compagni Beltrami 
e Malatesta, li saluta, augura che il 
vino la busecca del Ponti sia veleno 
pei venduti L. 1; Rollini .Giacinto, 
Intragna, biasimando l’accaduto di 
Intragna, sul fatto tizio di Bèe, invita 
quelle facce a replicare al nostro ri­
torno. Saluta gli abbonati 1; Rolli­
ni Antonio, albergatore, saluta Del­
irami 0.50; Bergotti Francesco sa­
luta Beltrami abbasso i don inutile 
di Intragna 1; Agnesini Giovanni in­
vita i Bracchiesi a fare pressione al 
Comune per il miglioramento strada di 
Bracchio-Mergozzo 0.50; Agnesini Da­
vide saluta i suoi amici di Braccìno 
0.40; Agnesini Teresa saluta lo zio 
e la famiglia a Bracchio 0.20; Corni­
noli solidale all’amico Agnesina sa­
luta i suoi fratelli 0.50; Bergotti Gia­
como, Intragna, augurando vittoria a 
Beltrami e Malatesta, abbasso Ponti 
e i suoi galoppini 1; ‘Duca Battista 
rannovando l’abbonamento saluta la 
famiglia socialista di Losanna 0.50; 
Galimberti Edoardo riconoscendo l’at­
to vendicativo dei diritti operai sa­
luta Malatesta 0.50. Meno spese. — 
Telale L. 6.50

Totale L. 1564,20

PICCOLA POSTA

ritornati 
Respinto. Sca-

B espiato. Sca-

9ca-

Sca-

Crusinallo. - Violini Santino. Abbiamo trovato. 
Scusateci. Fu ritirato il vaglia, per errore 
senza registrarlo. Saluti.

Fort Lesney. - Sul giornale si vede che c’é 
stato un errore di tipografia, doveva essere 
15 marzo 1914, credo. Va bene? Saluti.

Gravellona. ■ Porta Ernesto. La sua scadenza 
è al 81 Dicembre 1912. Saluti.
Giornali respinti o

Vergogna. - Cerutti Federico, 
denza 28-2-1914.

Fomarco. - Crosetti Giovanni, 
denza 15-5-913. Deve L. 1.

Mergozzo. • Tamini Francesco. Respinto, 
denza 31-12-913.

Rivarolo Ligure. - Cucchi Luigi, partito. ! 
denza 31-3-914.
Rinnovazione abbonamenti

Brovello. - L'abbonamento di Allesina Battista 
doveva essere L. 6, e non L. 10.50 come 
é stato pubblicato.

La Forge. - L’abbonamento di Polli 
è stato pubblicato due volte.

Fort Villiam. - Pati-itti Battista 31- 
12-914 . - •

Baveno. - Pedi-oli Eugenio 30-9-914
Cannerò. - Pozzi Edoardo 31-8-913

Testori Emilio 15-3-916
Orbe. - Martini Luigi 31-12-913
Paris. - Meazza Tranquillo 30-4-914 

A mezzo Martinella:
, Bergotti Nicola 15-2-914
» Duca Battista 31-12-913

Ricevute per rivendita
Crusinallo. - Violini Santino per sal­

do tutto Agosto . . . -
Otnegna. - Gallina Antonio per saldo 

tutto Luglio .
Abbonamenti nuovi

Qelterkinden - Rolandi Gius. 15-5-914 
Oggebbio. - Mezzanini Carlo 31-8-914 
Stresa. - Bazzarini Giovanni 30-9-914 
Romagnano Sesia. - Danesini Felice 

31-1-914..........................
Paris. - A mezzo Martinella: Agne- 

sini Jean 15-3-914
» Mazza Costantino 15-3-914
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Giornale dei Socialisti dei Verbano, Cusio ed Ossola
Corrispondenze Giornale : L’AURORA — Pallanza
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la [n dei baiali è mella - Le almi sono Melle pei il Zi IMn
Da Giolitti a Sonnino IL CONVEGNO DI LOSANNA

L'uomo che domina da dieci anni la 
vita politica italiana, che ha fucinato due 
Camere, (1904 1909) che ha cominciato 
la rentrée dopo.... l'infortunio della Banca 
Romana, collo staccarsi da Zanardelli perchè 
non sufficientemente liberale e col rivendi­
care davanti ai parrucconi del Senato il 
diritto alla riscossa ed allo sciopero delle 
plebi lavoratrici appoggiandosi alla Estre­
ma Sinistra; che ha cambiato rotta nel 
1904 alleandosi ai clericali ed ai reazionari 
dopo lo sciopero generale colla formula: 
« nè reazione, nè rivoluzione » ; che ha ir­
retito di poi quattro quinti della Camera, 

1 corrotto i partiti con una politica a spiiizzico, 
sopprimendo i dibattiti delle idee in' una 
morta gora da cui ie correnti sovversive 
(e non tutte I ) sono riuscite a strapparsi 
dopo la frustata dolorosa dell'impresa li­
bica: ha conseglnato al re la relazione di 
quest'ultima legislatura, e comunicato al 
paese il decreto che scioglie la Camera 
ed indice le elezioni generali pel 26 ot­
tobre.

Nulla di nuovo
La relazione nulla dice che non sia noto, 

enumera le benemerenlze della Camèra dè- 
funta richiamandosi a quattro punti fonda­
mentali dell'opera sua: la legge Dango- 
Credaro per l'istruzione elementare, il mo­
nopolio delle assicurazioni, il suffragio allar­
gato, l'impresa di Libia.

Per il futuro nulla prospetta di sostan­
ziale, che valga ad accendere i dibattiti 
dei partiti. C’è il contentino per quasi tuttii 
I clericali sono contenti, perchè nulla sa­
rà mutato nella politica ecclesiastica; i na­
zionalisti, perchè si promette la conquista) 
a fondo (della carne da macello ce n'è 
ancora in Italia I ) della Libia e l'aumento 
necessario delle forze militari; i radicali» 
perchè vedono il loro programma quasi 
copiato nel nulla... governativo. Scontenti 
probabilmente restiamo soltanto noi: proprio 
perchè siamo incontentabili?

I punti oscuri
Leggendo la relazione Giolitti sembrerebbe! 

che l’Italia sia il paese più fortunato dell’u­
niverso: finanza florida, posizione di pri­
mo Ordine nella politica internaizonale, ecc.

Chi ricorda più, che è stato speso ùn 
miliardo per la Libia; che si continuano 
a spendere dei milioni per la guerra che 
avvampa vivissima in Cirenaica minando 
vite e risorse; che quasi tutte le industrie 
sono in crisi, tranne quelle che pappano 
alle forniture coloniali, ed agli armamenti; 
che la disoccupazione prospetta in colori 
foschi l’inverno che si affaccia nelle case' 
della miseria? Noi, forse soli: ma non deve 
essere vero, quantunque teniamo l’orecchio 
molto vicino alle voci del popolo, se il 
ministro del re, non se ne accorge, e sola 
dice che nessuna nuova tassa ricadrà sul­
le classi povere I

La grande consolazione
Dunque è chiaro: il popolo italiano è for­

tunato; non sarà chiamato a pagare nuove 
tasse, perchè le pagheranno i ricchi, e que­
sto può essere titolo sufficiente perchè egli 
rinunci di buon grado a tutte le riforme 
che dal suffragio allargato, a Camera nuova, 
poteva attendersi. Come sarà lenita la di- 
soccupa|zione, incoraggiata la ripresa delle 
industrie e del lavoro, date le pensioni ai 
vecchi lavoratori, ridotti i dazi doganali per 
aumentare la capacità di acquisto dei sa­
lari, non più per o'ra aumentabili? Il pro­
letariato prenda nota che, per ora non -pa­
gherà nuove tasse.

il programma dei 30 centesimi
Quello chi» non fra detto Giolitti, l'ha 

scritto Sonnino nella lettera programma ai 
suoi elettori. Il capo del Governo di do­
mani, che sarà chiamato per ristorare le 
finanze dello Stato sconquassate dal salasso 
libico; premesso che occorrerà sviluppare 
in completo il programma coloniale, ed ar- 
i)nare l’esercito la flotta in relazione alla 
situazione interuaiionale (la fiducia fra gli 
Stati civili è reciproca, e più cordiale an­
cora è fra gli alleati I), espone che per*  
dimostrare l’interessainento delle classi di­
rigenti per le classi disagiate e lavoratrici, 

sarà bene dare la pensione di Stato all'in­
glese, regalando ad ogni proletario che avrà 
la melanconia di essere vivo a 65 anni la 
bellezza di 30 centesimi al giorno I Non vi 
pare che sia una bella cosa? meglio che 
niente insomma!

La burla atroce
Allegri proletari Luigi Lujzzatti, che ora 

scrive: «che la Libia è tra le regioni me­
no fertili dell'Africa mediterranea, e che 
fper wn quarto di secolo almeno esigerà co­
stosi sacrifici senza, alcun profitto » si 
sente tremare le vene ed 1 polsi pensando 
al problema della vecchiaia, ed osservando 
che trenta, centesimi sono pochini, dice chè, 
in fondo, è meglio non parlarne.

Perchè aggiungiamo noi, parlarne vuol dire 
confessare che i soldi che occorrono per 
le riforme non ci sono; che se ci fossero 
bisognerebbe profonderli tutti negli arma­
menti e nelle sabbie africane; che se si tro­
veranno, si adbpTeranno a pagare i debiti 
ed il resto per la grande politica d’espan­
sione coloniale e militare; che infine il 
popolo, il buon popolo, dovrà continuare 
a portare in giro le sue miserie pel mon­
do in nome della grande Italia, mentre la 
disoccupa|zione, il caro viveri, gli assalti dei 
capitalisti falcidieranno i salari a chi re­
sterà a casa. Non è forse per questo che' 
si è andati in Libia?

Lavoratori, spazzateli via !
Se tutto questo non basta per suscitare 

la ribellione del corpo elettorale, bisognerà, 
davvero disperare deH’avvenire del prole­
tariato. Prima l'inglannoi e la menzogna, po 
il salasso di milioni e di sangue, in se­
guito. la miseria e la fame; e per com­
penso lo scherno tanto più feroce, quanto 
più si ammanta sotto l’ipocrita maschera, 
della sollecitudine pietosa. Occorre altro ?

Lavoratori che possedete l’arma del voto, 
spazzateli vial

L’Aurora.

Lavoratori! Elettori!
Preparatevi a votare per i can­

didati del Partito Socialista:

OH. flw. FRATESCO BELTRAMI 
ALBERTO MALATESTA

wmo AHHI DI ÌDDIIO Follino
Preannunciamo la pubblicazione pel 15 corrente di un numero 

speciale dell’Aurora, dedicato alla illustrazione sintetica, precisa 
e documentata di quella che è stata l’opera del deputato uscente 
Francesco Beltrami dal 7 Marzo 1909 a tutt’ogei.

1 grandi problemi della vita politica nazionale, i grandi inte­
ressi regionali e locali, l’azione parlamentare ed extraparlamentare 
a favore delle classi lavoratici; lutto passerà in luce sobria e con­
vincente; e servirà a sfatare tutte le balorde insinuazioni, le ca­
lunnie piccine......

Dimostrerà sopratutto il nostro numero speciale, che si può e 
si deve: restare fedeli al proprio partito ed- al proprio programma 
senza asservirsi e prostituirsi a nessun ministero, senza barattare 
concessioni, col voto; e tutelare efficacemente nello stesso tempo gli 
interessi vitali, legittimi di civiltà e di sviluppo doveroso della regione.

CITTADINI/ ELETTORI! LAVORATORI!
Noi affideremo al vostro imparziale e decisivo giudizio, l’opera 

tutta, infaticabile ed intelligente del deputato socialista, che fu 
presente sempre ai voti ed ai dibattiti del Parlamento Nazionale, 
nè mancò mai dove legittimo interesse cittadino o regionale lo 
chiamava; che col popolo ed in mezzo al popolo portò la parola 
e l’incitameuto nelle sue lotte economiche ed amministrative, nelle 
agitazioni di protesta; ed in parlamento rilevò sorprusi, cooperò a 
conquiste nuove, e si mise contro tutti i tentativi reazionari.

COMPAGNI ED AMICI!

Leggete e diffondete il numero speciale dell’Jlwora che uscirà 
il 15 Ottobre.

Ci mandano da Losanna, 28:
L’annunciato convegno degli emigranti i- 

taliani nella Svizzera ha avuto luogo con 
esito molto soddisfacente.

Sono intervenuti dall’Italia Celestino Piatti, 
Alberto Malatesta, Luisetti e l’avv. Cesa­
re Sarfatti. Hanno scusato la loro assenza 
l’on. aw. Francesco Beltrami, Giorgio An­
gelino ed altri.

Sono rappresentati il Circolo Biellese, il 
Circolo Valsesiano, la Famiglia Intercolle- 
giale di Pallanza-Domodossola, le sofcioni 
socialiste di Montreux, di Vevey, e di - Gi­
nevra, il gruppo dei Varesini a Berna; 
molti altri centri, pur non esistendo se­
zioni, hanno inviato numerosi compagni.

I collegi rappresentati sono quelli di 
Biella, Cossato, Santhia, Oleggio, Domodos­
sola, Pallanza, Gavirate-Luino, Varese. Sono 
però presenti compagni di altri collegi d’I­
talia.

La prima seduta
Il Congresso è dichiarato aperto' sabato 

sera alle ore 21. e vengono nominati il 
prof. De Allegri presidente, e Flecchia se­
gretario.

Dopo una dichiarazione di Malatesta che, 
essendo intervenuto Celestino Ratti, gli ri­
mette il mandato di rappresentare la Di­
rezione del Partito Socialista che aveva a- 
vuto, si inizia la discussione sulla « Espo­
sizione del programma del Partito Socia­
lista », relatore Celestino Ratti, il quale' 
illustra il nostro programma con un chiaro, 
sobrio, applaudito discorso.

Quindi si inizia una lunga discussione, 
sul seguente /omnia: « Per escogitare e 
valutare i mezlzi per far partecipare in mas­
sa alla votazione gli elettori emigrati ».

Vi parteciparono Zapelli, Flecchia, De Al­
legri, Malatesta, Melinai Ramoni, Salati;: 
Sarfatti, ed altri compagni. Si prendono 
in esame un progetto di treni speciali il­
lustrato e sostenuto dallo Zappelli e un 
progètto per imo o due propagandisti fissi, 
proposto da Sarfatti, ecc. Ma queste mo­
dalità infine vengono rinviate alla Com­
missione da nominarsi nella seduta del gior­
no successivo.

La seduta ili domenica mattina
Prende subito la parola Alberto Malatesta 

il quale presenta ed illustra il seguente 
ordine del giorno:

« Gli emigranti italiani intervenuti a Lo­
sanna a Convegno nei giorni 28 e 29 set­
tembre 1913, in rappresentanza dei loro 
compagni residenti nella Svizzera;

« Elevano la loro protesta perchè il Go­
verno italiano — mentre affermava di voler 
chiedere il giudizio del popolo sulla sua 
politica colonialista e guerrafondaia — col 
fissare la data delle elezioni nel giornci 
26 ottobre ha effettivamente mirato ad im­
pedire che la volontà dei lavoratori emigrati 
all’estero sia manifestata;

Convinti della gravità del momento po­
litico attuale in Italia e della essenziale e 
vitale necessità per 'il proletariato italiano 
di raccogliere in guanto di sfida lanciato 
da Giovanni Giolitti per dimostrare che il 
proletariato ripugna dalla guerra iniqua ne­
fasta e rovinosa in cui la borghesia ha 
ingolfato la nazione ;

« Considerando che la politica Ili sper­
pero della borghesia italiana è in vivo e 
stridente contrasto colle condizioni dei no­
stri Comulni e con quelle in cui si trovano, 
i lavoratori;

« Si propongono di svolgere col massimo 
sforzo possibile una intensa propaganda fra 
tutti gli italiani residenti nella Svizzeri, 
affinchè intervengano in massa a portare 
i loro voti al Partito Socialista, come quello 
che ha valorosamente ed energicamente re­
sistito alle correnti nazionaliste - clericali­
guerrafondaie ;

« Confidano che la Direzione del Par­
tito Socialista vorrà risollevare a tempo 
opportuno il problema della partecipazione 
alle elezioni politiche dei cittadini italiani 
residenti all’estero, mediante la votazione 
presso i consolati ».

Hanno partecipato alla breve discussione 
Flecchia, Zapelli, Sarfatti,. e l’ordine del 
giorno è stato all'unanimità approvato.

Inoltre, dallo stesso àfalatesta, è stato pre­
sentato e approvato aU’unanùnità quest’al- 
tro ordine del giorno:

« Il Convegno degli emigranti elettori:
«Considerando che nel 1914 avranno luo­

go in tutti i Comuni d’Italia le elezioni am­
ministrative ;

« Si propongono di svolgere nel pros­
simo inverno, ritornati a casa, un lavoro 
diligente ed energico per ottenere che le 
Giunte Provinciali Amministrative conceda­
no, pei rispettivi Mandamenti, la facoltà 
consentita dall’articolo 56 della Legge Co­
munale e Provinciale, di fare le elezioni 
amministrative nella stagione invernale. »

In questo interessante problema, il re­
latore intrattiene i compagni con ima certa 
ampiezza, e ci sembra di dovere anchle 
da queste colonne richiamarvi la attenzione 
dei compagni. Perchè la conquista dei mol­
tissimi Comuni per parte dei lavoratori, nei 
paesi di notevole emigrazione temporanea, 
saia resa possibile soltanto quando si ot­
terrà che le elezioni si facciano niella sta­
gione invernale.

Dopo di ciò Si discute sull'opera che 
dovranno esplicare il Comitato Centrale di 
Losanna e gli altri da costituirsi dovun-, 
que. Ratti raccomanda che si facciano con­
ferenze illustrative sulla nuova leggie elet­
torale, Sarfatti raccomanda che i suddetti 
comitati si tengano al corrente della vita 
dei singoli collegi, ed allaccino rapporti coi 
gruppi di emigranti nella Francia e nella 
Germania.

Alla discussione parteciparono parecchi 
congressisti con vani suggerimenti e pro­
posto. Infine, su proposta di Sarfatti, vie­
ne incaricato Alberto Malatesta, di servi­
re come rappresentante in Italia dei Comi­
tati e come trait d'union fra questi ed 
i Collegi di Emigrazione. A lui quindi a 
Varese, dovranno rivolgersi in questo pe­
riodo i compagni.

11 Comitato Centrale viene formato coi 
seguenti compagni: prof. De Allegri, Tra­
giio, Meliina, Zapelli, Rosa, Della Berta.



Quindi Zapelli parla della campagna, con­
tro i regi addetti aU’eniigrazione, e presenta 
il seguente

Ordine del Giorno
« 11 Convegno degli Emigranti:
<S plaude alla vigorosa campagna fatta dal 

compagno De Falco sull’Avvenire del La­
voratore contro l'azione di spionaggio, di 
sfruttamento, di colpevole inerzia a danno 
degli emigranti che compiono i regi addetti 
all’ emigrazione ;

« invita la stampa socialista d’Italia ad 
appoggiare questa doverosa battaglia». । 

Infine Sarfatti, fra vivi applausi, invia) 
un saluto alla Direzione del Partito e all 4- 
vantil, e il presidente prof. De Allegri 
chiude il riuscitissimo Convegno.

Ed ora compagni, al lavoro entusiastico 
e fervido, perchè accorrano alle urne, in 
nome del socialismo, i lavoratori italiani I

Il corteo e il comizio
Verso le ore 14, dalla Place de La Re- 

panne, partiva un corteo, diretto al Tivoli,- 
Precedeva la musica «Libertà», seguivano 
i vessilli del Circolo Biellese, delle Sezio­
ni Socialiste di Vevey. Montreux e Lausan­
ne, ed un’imponente schiera di lavoratori.

Quando il presidente prof. Allegri apre 
il Comizio, nell’immenso salone del Tivoli 
sono presenti oltre duemila lavoratori ita­
liani.

Alberto Malatesta dimostra la necessità 
di raccogliere la sfida di Giolitti, per dimo­
strare l’avversità risoluta del proletariato 
alle imprese coloniali della borghesia. Ri­
corda l'isolamento magnifico dei socialisti, 
fieri della loro opposizione fatta in nome! 
del proletariato e la condotta di tutti i partiti 
raccolti sotto il bandierone patriottardo. E 
chiude applaudito vivamente, ammonendo 
che la guerra produce sempre reazione.

Celestino Ratti pronuncia una vigorosa 
requisitoria contro l’impresa di Libia, di 
cui denuncia le gravissime conseguenze per­
la Nazione tutta, ma specialmente per il 
proletariato. Afferma che sebbene le ele­
zioni rappresentino un lato della complessa, 
battaglia che il proletariato combatte per la 
sua redenzione, pure quelle attuali hanno li­
na importanza eccezionale e richiedono 1 in­
tervento compatto degli emigranti. Dopo il 
discorso del Ratti, molto applaudito, pren­
de la -parola Cesare Sarfatti, il quale con fi­
nissima ironia chiede quale civiltà siamo 
andati a portare in Libia, dall’alfabeto che 
non abbiamo insegnato ai nostri cittadini^, _ 
alle forche innalzate secondo l’usanza tede­
sca provata dai nostri padri, sulla piaz/za 
del Pane a Tripoli. Ha vivaci attacchi alle 
classi dirigenti italiane, * e, applauditissime^ 
ammonisce il proletariato ad esser vigile 
nella difesa dei suoi interessi, affinchè la 
borghesia non carichi sulle sue spalle le 
enormi spese per la guerra.

Segue Luisetti, che porta un vibrato ap­
plaudito saluto a nome dei compagni del 
Biellese.

Dopo di ciò, un gruppetto di anarchici, 
intervenuto, delega a parlare qualcuno dei 
suoi contro l’elezionismo. F parlano Vedova, 
Felicioli, e qualche altro. A tutti risponde 
Celestino Ratti con un discorso appassionato 
e magnifico, il quale strappa all assemblea 
acclamazioni ripetute. Vedova replica ancora 
e Sarfatti chiude la serie dei discorsi, dopo 
di che il presidente dichiara sciolto l’impo­
nente comizio, con cui i compagni residenti 
nella Svizila hanno iniziato l’opera di pro­
paganda, diretta a far sì che gli emigranti 
si appassionino alla lotta elettorale, e com­
piano il sacrificio di parteciparvi con en­
tusiasmo e con fervore.

L’esito magnifico ed entusiastico del Con­
vegno di Losanna dice come non solo la 
passione politica, ma ancora la miseria sen­
tila e provata dai lavoratori, costretti dal­
la grande Italia a cercare lo scarso pane 
all’estero, spinga il proletariato verso il Par­
tito Socialista il quale unico può dimostrare 
di essere stato e di essere il propugnatore 
costante di una politica di lavoro e di 
pace: la sola che possa fare meno giranfde 
la miseria economica e morale dell’Italia, 
Emigranti a voi I vi avevano promesso il 
lavoro ben pagato e sicuro a Tripoli, ri­
spondete alla beffa atroce, frustrando col 
vostro voto i retori ingannatori 1

L’Aurora.

Unii ióIì il iMìli
L'amministrazione nostra ha disposto l'in­

vio dell'Aurora àgli indiristói fornitici dai 
^nastri amici duratile tutto il periodo eletto­
rale, allo scopo di facilitare la conoscenza 
•e la diffusione del nostro programma e 
delle ragioni della nostra lotta.

A. coloro che non si abboneranno sarà so­
speso rinvio dalTammimistrazione stessa, co- 
$icchè non occorre che il giornale sia re­
cinto da/i cittadini al quali hoi lo inviamo, 
con preghiera anzi di diffonderlo quanto 
\plù è possibile.

Consenso entusiastico di Popolo 
conforta ed avvalora le candidature socialiste

Il pitta tallio di Domita sra a Intra
Il pubblico

Per un malinteso, i manifesti annuncia­
vano il comizio per le ore 14, mentre do­
veva tenersi alle 14.30. Cosicché stante 
anche il ritardo degli oratori, molta 
gente già convenuta nella piazza del Mu­
nicipio, incomincia a sbandarsi. Qualche ga­
loppino pontiano sorride alleg-rajnente di 
compiacenza, ma ride bene chi ecc. ecc. 
Appena il Segretario dell’Arte Moderna di 
Milano, accenna a parlare, dai c.afflè e dalle 
osterie si riversano sulla piazza grappi di 
cittadini ed in breve tempo la piazza del 
Municipio! è (Zeppa. Geometra Magri scendete 
sulla pia|z|za del Municipio, cogli istruraen- 
ti del vostro mestiere, misuratela in lungo 
ed in largo; l’amico vostro Risi, che dalla... 
tribuna potè osservare comodamente vi dirà 
che era piena; fate il calcolo e ditelo- 
voi il numero degli intervenuti. Non qi 
direte trecento però, come per il Comizio 
di Pallanza.
Parla Guido Pacifico

Guido Pacifico, benché una grave di­
sgrazia famigliare lo avesse colpito nella' 
mattina stessa, volle mantenere la promessa 
fattaci per il nostro comizio. Nel suo discor­
so si sentiva l'uomo addolorato. Egli pòrta 
il saluto del proletariato, e del Partito Socia­
lista milanese. Indi con parola franca illustra 
il programma massimo del Partito Socialista 
che in qualunque momento nulla tace e tutto 
dice; afferma che mira ultima del partito 
è sempre: l’abolizione del salariato e la 
collettivizzazione dei mezzi di produzione e di 
scambio. Dopo queste premesse teoretiche 
egli non parlerà di programmi, lasciando 
l’incarico di ciò al compagno Beltramini, 
Parlerà invece del problema più importan­
te: della guerra Libica. E qui l’oratore 
con facile parola, rifà la storia critica del­
l’impresa africana — l’ultimatum del Di 
San Giuliano, la presa di Tripoli, Sciara- 
Sciat, l’epurazione dell'oasi,, la pace di Lo-, 
sauna ecc. ecc. ; terminata la quale fa un 
attacco- a fondo al nazionalismo italico che, 
si lascia insultare in Italia dai ginnasti au­
striaci, che lascia vilipendere gli italiani 
di Trento e Trieste; impptenip a fare il 
nazionalista sul serio per la difesa della 
stirpe. Questa frase detta in tono ironico 
provoca l’interruzione di Mario Bisi (per 
chi non lo sapesse, galoppino pontiano, e 
direttore — dicesi — della Vedetta sotto 
la sorveglianza del direttore del trust, Ma­
gli). «Voi fate del patriottismo, ma se siete, 
internazionalisti! »

L’interruzione alquanto stupida, viene a 
confermare le notizie che del signor Bisi 
ci avevano dato nostri amici, e cioè: che 
egli fosse un deficiente.

Ci voleva poco, infatti, a comprendere 
con quale intenzione l’oratore aveva pro­
nunciato quella frase. Ristabilitasi la cal­
ma turbata dalla interruzione del signor Bisi 
(a proposito di cagnara socialista!) l'ora­
tore volge alla fine ricordando al popolo 
il suo dovere. Noi francamente esponiamo 
programmi ed idee, voi scegliete fra noi 
e gli avversari in base a questi programmi 
ed a queste idee; votateci anche contro 
ma fatelo con coscienza, non lasciatevi cor­
rompere. La fine del bellissimo discorso del 
compagno Guido Pacifico, spesso interrotto 
da applausi, viene salutata da continue gri­
da di viva il socialismo!

II Candidato socialista
di Gavirate - Luino

E gli applausi ricominciano fragorosi in­
terrotti da grida di viva i socialisti di Ga- 
virate-Luino, quando il compagno avv. 4n- 
drea Bellramini sale sulla tribuna. Quell’ap­
plauso e quelle grida venivano, a dire: che 
il proletariato d'Intra, e del Collegio di 
Pallanza, augurava vittoria ai compagni di 
oltre lago, venivano a dire che il Partito 
Socialista combatte qui una lotta che non è 
locale, ma nazionale, una lotta che oltre­
passa, sdegnosa,( tutte le beghe, i pasticci, 
e le miserie locaji e di regione.

Difficile è per noi riassumere il belfis-, 
simo discorso del giovane candidato dej 
collegio di Gavirate-Luino ; discorso pieno 
di concetti, e che dimostra, nel dicitore 
una mente spaziosa, uno studioso dei pro­
blemi sociali. Egli fa la ■ storia in breve 
sintesi della, passata legislatura dal 1909 
ad oggi: l’orientazione del governo verso 
sinistra, verso una democrazia di gover­
no, che permise riforme sane (il suffragio 
universale, e il monopolio sulle assicura­
zioni) il sopraggiungere improvviso della, 
guerra che da due anni tiene occupata tutta 
l’attività del Governo e delle Carniere. Si 
addentra poi ad illustrare i danni mo­
rali e materiali regalatici dalla guerra; 
dimostra con facilità l'inganno giocato al 

popolo italiano. Nessuna delle promesse fat­
te al popolo all’inizio della guerra ora il go­
verno può mantenere, perchè nulla può dar|e 
una terra che da venti secoli giace sepolta 
sotto la sabbia.

Perchè allora si è fatta la guerra? Con 
quali risultati? Ma restano le conseguenzio 
di essa: il triplicarsi delle spese militari, 
i bisogni della nuova colonia), e quelli an­
cora più gravosi di doversi bilanciare colle 
altre nazioni europee. Tutto ciò pone 1 Ita­
lia al bivio: o verso una politica di pazteia 
coloniale, o verso una politica di racco­
glimento.

Il governo però non potrà non vedére 
i bisogni di casa nostra. È ora di finirla, 
colla politica della donna che ha la veste 
elegante e la camicia lacera e sporca: fa­
tela in Italia o nazionalisti la colonizza­
zione, fate che il popolo ami il paese na­
tio: oggi esso lo deve maledire. E l’ora­
tore continua con foga oratoria brillante il 
suo dire. Passa in rivista i programmi 
fin qui resi ¡pubblici!, si sofferma special- 
mente sull’ultimo dellon. Sennino, ne di­
mostra lo scarso contenuto. Passa.ad illu­
strare la politica necessaria per il popolo: 
riforma tributaria, pensioni operaie, scuole, 
strade ecc. ecc.

Termina ’ augurando che dalle prossime 
elezioni il gruppo socialista ed il. partito, 
debbano uscire aumentati e vittoriosi. L’ap­
plauso che saluta la fine del discorso del 
compagno Bellramini dura moltissimo e si 
tramuta in fischi quando il signor Maso 
Bisi sale sulla tribuna avendo domandato 
la parola- in contradittorio.

Il direttore della “Vedetta,,
Egli sa bene che il pubblico gli è ostile 

(non era difficile indovinarlo) e, anche per­
chè non è capace, non farà un discorso. Ma 
gli sembra di aver constatato delle contrad­
dizioni nelle parole del compagino Pacifico 
mentre parlava di Trento Trieste e della 
stirpe, perchè i socialisti dovrebbero esse­
re internazionalisti. Afferma poi che quanto 
ha detto Bellramini lui lo accetta, perchè 
è il programma nazionalista quello dire vuol 
rendere grande e civile la patria. Quei­
ritaliano che non favorisce l’educazione sa­
rebbe un mascalzone. Dice poi che è un 
un brutto gioco quello dei socialisti di inper- 
niare la lotta sull’impresa libica, perché 
il popolo ha altri bisogni. Anche loro sen­
tono i bisogni ed il dolore del popolo:1 
bisogna dare le pensioni, fare la riforma, 
tributaria. (E i meazi ? ) Termina ppi di­
cendo: si sa. che la guerra è la guerra, e 
che è inùtile pensarci sù ; punti nelle guerre 
ce ne saranno sempre, ma se sono morti 
i pioveri, sono morti anche gli ufficiali che 
sono ricchi (e pierclò pari e patta, di­
rebbe Tecoppa).

La bella fischiata data al discorsetto del 
signor Bisi — che non sapipiaino a nome 
di chi parlasse — ci dimostra come questo 
buon popolo si fidi un po’ poco delle pro­
messe.... elettorali del galoppino pontiano:

Beltramini replica
Riprende la parola il compagno Beltra­

mini che con arguzia e facilità mette in 
ridicolo l’oratore avversario, rintuzzando le 
obbiezioni mosse a lui ed' al Pacifico. Ad 
un certo punto esclama: ma qui non vi è 
un partito vi è un uomo ambizioso, che 
mentre con una mano si attacca alle sottane 
del vescovo di Novara, dall’altra tiene un 
portafoglio ben gonfio. Ma parliamoci chia­
ro e non diciamo sciocchezlge signor Bisi 
nessuna classe salendo al potere vorrà sui­
cidarsi e fare una politica contraria ai suoi 
interessi di classe. E da qui l’oratore prendfe 
lo spunto per spiegare largamente il con­
cetto nostro della lotta di classe, termi­
nando con un inno al Socialismo, .che la 
lotta di classe farà scomparire.

L’oratore è nuovamente e calorosamentie 
applaudito.

Indi il compagno Adreani scioglie il Co­
mizio.

Frotte di operai si riversano alla Casa 
del Popolo, ove ha luogo il Convegno per 
la costituzione del gruppo dei Ciclisti Rossi 
di Intra-Pallanza.

Il cromista che c'era. 

Questa laiga ed obbiettiva cronaca del 
Comizio di Intraj, che ha lasciato in tutti 
profonda impressione e che è riuscitissimo, 
nonostante la scarsa preparazione, non ha 
bisogno di commenti.

Nel comizio d’Intra c’erano.... gii intresi: 
questo occorre notare(, e siccome erano un 
migliaio gli intervenuti e quasi tutti a noi 
favorevoli, non si vorrà dire ancora che 1 
il collegio è mancipio di un centinaio di 
socialisti turbolenti. Quanti siamo del resto

meglio che i comizi diranno i risultati delle 
urne, nonostante la sfrontata gonfiatura!, 
molto disinteressata che le gaZfcettp pon- 
tiane fanno al loro.... intelligente vessilli­
fero. U quale da Lunecco... (capoluogo di 
frazione!) in ¡poi, può vantare una serie, 
ininterrotta di successi. Quantunque giovi 
poco anche il farsi ricevere (spontanea­
mente.... a trenta lire il servizio!) dai 
vari corpi musicali. Il risultato delle elezioni 
farà convinto Ottorino Ponti, che egli, il 
figlio delle sue opere, avveduto e! fortu­
nato negli affari suoi, ha speso male ed 
invano i suoi denari. Quando sarà ben mor­
to come candidato politico arcobaleno, co­
me lo è di già come uomo politico rispet­
tabile, ai preti che gli hanno promesso i 
voti, dovrà ancora pagare il prezlzo delle 
esequie.... Epilogò e fine ch|e fanno pietà; 
noi resteremo soli a compassionare, perchè 
i corvi saranno volati via....

L’Aurora.

Adesioni
------o------

La Camera del Lavoro
«Il Consiglio Generale delle Leghe aderenti 

alla Camera del Lavoro di Intra, radunato 
il giorno 28 Ottobre 1913,

approva 1’ordine del giorno della Com­
missione Esecutiva per l’appoggio alle can­
didature socialiste di Francesco Beltrami ed 
Alberto Malatesta,

dà mandato alla stessa di fare proprio 
e rendere pubblico il programma di riven­
dicazioni della Confederazione del Lavoro, 

invita i lavoratori a lavorare per la vit­
toria politica, loro ricordando che alle sue 
sorti è anche colleg&to l’ulteriore progres­
sivo sviluppo del movimento sindacale e 
di tutta la vita associativa operaia di 
classe ».

Erano presenti e rappresentate le Leghe 
Cappellai, Metallurgici, Tessili, Muratori 
Litografi, Tipografi, Legatori,) Nastrai, di 
Intra-Pallanza e Unione Operaia, Pallanza 
e Grayellona — Camera del Lavoro, Isel- 
le — Lega Panattieri, Domodossola —- Le­
ga Muratori, Domodossola — Sindacato E- 
dile, Crodo — Lega Metallurgica, Omegna.

La Società Operaia ili Graveilona loco
«Il Consiglio della Società Operaia di 

Mutuo Soccorso di Gravéltona Tace, 
convinto che alla soluzione dei problemi 

di previdenza sociale contro quanto è cau­
sa di disagio economico e morale pei lavo-» 
ratori, quali la Vecchiaia, 1 Invalidità,*  le 
Malattie anche professionali, la Disoccupia- 

... zione involontaria eia Maternità ; non è 
possibile arrivare che per mezzb dell’as­
sicurazione obbligatoria di Stato ;

che questa politica di riforme sociali non, 
è possibile perchè costosa, finché la nazio­
ne sia trascinata nella corsa degli armar, 
menti e delle imprese militari;

mentre dichiara improrogabile la risolu­
zione del problema delle Pensioni Operaiq, 
stabilite col sistema del triplice contributo 
(Stato, Capitalista, Operaio); respingo tut­
te le insufficienti éd insultanti proposte di 
ritocchi alla legislazione attuale;

aderisce completamente alla candidatura 
socialista dell’on. avv. Francesco Beltrami, 
perchè affida col suo programma e col suo 
atteggiamento di farsi risoluto propugnatore 
di una politica di pace § di raccoglimento, 
la quale è una premessa indispensabile sen­
za di che non è ¡possibile promettere 
senza inganno il sollievo dignitoso dei 
lavoratori la cui ricchezza è tutta nel sa­
lario ».

La Casa del Popolo Pi Intra
« Il Consiglio della Casa del Popolo di 

Intra,
accogliendo l'invito della Camera del La­

voro a pronunciarsi sulla lotta elettorale pò? 
litica nel Collegio di Pallanza,

dichiara la sua incondizionata adesione 
alla candidatura dell’on. avv. Francesco Bel­
trami, sia per i principi di democrazia o- 
peraia alla quale la Casa del Popolo ispira 
l’opera propria, sia ancora per l’attività dal1 
candidato svolta in Parlamento e fuori a 
difesa degli interessi morali e materiali delle 
nostre associazioni di ritrovo ed educazione;

impegna i soci ed invita i lavoratori tutti 
a dare ogni sforzo per il trionfo del can­
didato del Partito Socialista».

La Cooperativa Popolare-Panama
«L’assemblea della Cooperativa Popolare 

di Consumo di Pallanza,
presa visione dei postulati compresi nel 

programma politico della Lega Nazionale 
delle Cooperative,

con vinta che un indirizzo statale fai o- 
revole agli interessi dei consumatori ita­
liani è solo possibile con una politica tri­
butaria non più basata, come attualmente 
in gran parte, sul gettito dei dazi sui con­
sumi popolari, tanto interni, che esterni;' 

che a questa politica si oppongono le 
forze coalizizate ‘degli agrari e dei capita­
listi delle industrie protette;

che d'altra parte Io Stato non potrà at­
tuare l’abolizione anche graduale dei dazi 
in quanto rappresenta abbandono di forti 
entrate, finché premuto dalle forze [»po­
lari non persegua una politica "di racco­
glimento e di limitazione nelle spose mi­
litari;

_



aderisce pienamente alla, candidatura po­
litica dell’on. avv. Francesco Beltrami, per­
chè il suo programma comprende integral­
mente 1 e finalità ' perseguite dai consuma­
tori cooperatori ».

Queste adesioni motivate di associazioni 
diverse alle nostre candidature, possono e 
debbono essere messe in rilievo dai nostri 
amici presso le loro Associazioni. Basterà 
si associno a quei criteri senza più ri­
petersi Domandiamo questa adesione pub­
blicamente perchè essa ci deve venire, dai 
Circoli, dalle Cooperative, dalle Mutue,, fran­
ca, completa, senza restrizioni. Le candi­
dature del Partito Socialista vogliono pian­
tarsi nel cuore della vita operaia, esprit 
merne i bisogni, garantirne la soddisfazio­
ne per la sola via, la quale non sia men­
zogna ed inganno: quella della pace e del­
l’arresto delle spese militari. Dicano gli av­
versari che noi siamo degli ingenui: noi) 
ribatteremo loro che è manifesta così la. 
trista parte che essi giocano col popolq. 
promettendo riforme e sollievi, quando si 
sa coscientemente, che non si può mantene­
re... Il popolo farà giustizia!

L’Aurora.

Il tesoro di guerra..
I lavoratori sanno che non ne abbia­

mo altro: che il nostro tesoro di guerra è 
dato tutto dai loro contributi il cui ri-, 
sultàto è in questa pubblicatone. Ora la 
battaglia è vicina... e le munizioni occor­
rono più che mai...

Non è nostra, intenzione, nè lo potremmo 
concorrere cogli avversari a chi imipiastric- 
cerà di più i mu|ui e le cantonate di carta 
multicolore, ma non vogliamo neppure che 
la tronfiai e boriosa vanità dell’autocandidato 
seppellisca sotto la valanga dei suoi 
manifesti le nostre sobrie e limitatp voci 
richiamanti senza ciarlatanerie gli elettori 
alla buona battaglia.

I compagni, i lettori, sappiano il loro 
dovere I

Pro Spese Elettorali
nei Collegi di Pallanza e Domodossola

MONTREUX — A meizzo Malatesta:
Fra compagni L. 1.50; Carciofo Got­
tardo 1. Totale / L. 2.50

BOURG S. MAURICE — Fra Cico- 
gnesi: Boldini Giovanni c. 50; Cri­
velli Bernardo 50; Boldini Attilio 50; 
Bottoli Federico 50; Bettoli Adamo 
50; Bottoli Giovanni 50; Boldini 
Pietro 50; Boldini Agostino 50; Pi­
rovini Natale 50; Crivelli Spirito 50; 
Benzi Giacomo 50; Podico Natale 50. 
Totale L. 6.—

MILANO — Aw. Gaudenzio De
Antonis L. 5.—

NEBBIUNO — Vietti Antonio resi­
dente a Padova, dal paese nativo au­
gura nuova splendida vittoria all’on. 
Beltrami L. 25.—

PREMOSELLO —’ Circolo "Operaio L. 5.—
Ventiduesima lista L. 43.50 

Liste precedenti L. 1088.70 
TOTALE L. 1132.20

IL TRUST (¡lORIULO:
Demo - [aito - Liberal - Pontiano

Povero Magri — Che confusione 
Con tanti articoli — In sul groppone.
Inchiostro e penna — Bastate un dì / 
Ma il lor servizio — Ora finì.

Com’alia fiera... e sul mercato
La stampa tutta — Ponti ha comprato 
E sol può scrivere — Giornali insomma 
Usando, il Magri — Forbici e gomma.

Pedroca.
Cannerò

Pubblico comizio di propaganda.
11 compagno Battista Maglioni parlerà do­

menica 5 ’cori-., alle ore 15 in piazza dell’im­
barcadero a favore della candidatura di 
Francesco Beltrami, illustrando il program­
ma del partito socialista nella presente lotta. 
Interverrà una squadra di ciclisti rossi di 
Intra, Pallanza, e Cannobio.

Cannerò è un piccolo paese, governato da 
un piccolo gruppo di uomini pei quali fare 
la politica operaia-socialista è poco meno 
di un delitto. Le elezioni politiche segne­
ranno forse il principio della riscossa.

Nel Collegio di Pallanza

la nastra oiganizzazione ilillorale
SEZIONI

Mandamento di [annoino
Cannobio
Cannerò con Viggiona
Cavaglio S. Donnino
Falmentacon Cursolo, Spoccia 
Gurro con Grasso
S. Bartolomeo Valmara
S. Agata sopra Cannobio
T raffinine
Trarego

Mandamento di Pallanza
Pallanlza A
Pallanza B
Baveno
Bieno
Cossogiio
Miajzzina
Rovegro
Santino
Suna con Cavandone
Uncino

Mandamento di Lesa
Lesa con Comnago
Beigirate con Calogna
Brisino con Macugnino
B rovello
Carpugnino con Graglia Piana 

Stroppino - Vezzo.
Chignolo Verbano: e le Isole 

e Campino
Gignese con Nocco
Massino'
Nebbiuno con Corciagb

Fossetto - Tapigliano
Pisano
Stresa

Elettori 
iscrìtti
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Posiz.

C-R 
C-R 
C 
C-R 
C 
C-R 
C-R 
C 
C

C-R-S 
C-R-S 
C-R
C R
C-R-S

C-R

C-R

C-R

C-R-S

C-R

C-R
C-R

C-R-S 
C-R 
C-R

Mandamento di Inita
Intra A
Intra B
Intra C
Intra D
Ari(szano Inferiore
Arizzano Superiore
Aurano
Bèe con Esio
Cambiasca
Caprczzo
Cargiago
Ghiffa
Intragna
Oggebbio
Premeno
Trobaso
Vignone
Zoverallo

Mandamento di Omegna
Omeglia A
Omegna B con Germagno
Agrano
Casale Corte Cerro
Cireggio
Crusinallo, Gratina, Gattugno
Fornero
Gravellona Toce
Loreglia
Luzzogno
Massiola, Forno, Sambughetto
Quarna Sopra
Quama Sotto

I Compagni leggano attentamente!

C-R 
C R 
C-R 
C-R 
C-R 
C-R 
C-R 
C-R 
C

C-R-S 
C-R

C-R

C-R 
C-R-S 
C-R

C-R-S 
C-R-S 
C-R 
C-R 
C-R 
C-R-S 
C
C-R-S

C 
C-R-S 
C 
C-R

Attendiamo sezione per sezione il numero 
preciso degli elettori iscritti.

La lettera (C) vuol dire che è stato scelto 
il Corrispondente del Comitato Federale.

La lettera (R) vuol dire che sono stati in­
dicati e comunicati i nomi dei due Rappresen­
tanti del Candidato al seggio.

La lettera (S) vuol dire che il nostro partito 
ha una rappresentanza fra gli Scrutatori della 
Sezione.

La mancanza di qualcuna delle lettere, avverte 
i compagni che il servizio è incompleto e che 
occorre perciò se ne interessino subito.

Entro il 10 cori-, cogliamo notificare tutti i 
Rappresentanti del Candidato. I compagni 
possono seguire cosi la nostra organizzazione. 
Occorrono attività e disciplina da parte di tutti.

Il Comitato Federale.

Il gito dui tandidato Socialista
Salvo a precisare in seguito le date per 

le località centrali, i compagni ritengane 
che l’on. Beltrami sarà nella parte alta del 
mandamento di Lesa sabato 4 e domenica 
5 — il 11 - 12 — in Valle Cannobina - 
il T8 - 19 — nella Valle di Intra e nel 
versante di Pallanza.

Intanto ecco il programma per Lisa:
Sabato 4 corrente, comizio a Gignese, 

nella sala del Ristorante - Gignese.
Domenica 5, alle ore 10, comizio a Car­

pugnino.
Domenica 5, alle ore 16 comizio a Neb­

biuno.
Domenica 5, alle ore 19, comizio a Pisano.
Di passaggio visiterà i compagni e le 

istituzioni di Vez|zo, Stroppino, Graglia Pia­
na, Brovello, Massino.

Altre Riunioni e Comizi
CANNERÒ — Piazza pubblica, domani 

5 corrente alle ore 15: B. Maglioni.
ARIZZANO —■ Costituzione della Sezione 

ne socialista, alle o.re 15 — C. Pedroni.
VILLADG|SSOLA — Comizio alle ore 15 

— A. Malatesta, V. Adreani, 0. Pera:
ESELLE — Comizio alle ore. 10 — D. 

Zavattero, A. Malatesta, L. Adobbati.

I nostri Convegni
INTRA — Si tenne domenica scorsa nella 

Casa del Popolo con buon concorso di 
Compagni e di Istituzioni. Furono prese le 
disposizioni opportune e necessarie per una 
completa preparazione elettorale.

Nel pomeriggio dopo il magnifico comizio 
pubblico, si radunarono i ciclisti rossi, che 
assommano già ad una trentina. Elessero, 
un Comitato direttivo e preciseranno in set-, 
timana le loro funzioni specifiche.

OMEGNA — Rappresentate tutte le Asso­
ciazioni Operaie del Mandamento, numeroso 
l’intervento di compagni. L’organizzazione 
elettorale è quasi completa.

I ciclisti rossi si costituiranno domenica 
5 ottobre.

CANNOBIO — Avrà luogo domani 5 corr., 
ai' Circolo Operaio di Cannobio alle orq 
9 antimeridiane.

PALLANZA — Domani 5 corrente alle ore 
9 alla Casa del Popolo.

Così la serie sarà chiusa e procederemo 
speditamente verso la fine della lotta, colla 
sicurezza della vittoria.

PALLANZA
Sezione Socialista
I soci della sezione socialista sono convo­

cati in assemblea il giorno 4 corrente per 
trattare un importante ordine del giorno.

Nel presente momento politico nessuno dei 
soci, e per nessun motivo, deve mancare.

II presente serve d’invito.
Il Segretario.

Tramvia Pallanza - Omeg-na
E’ andato in vigore col 1° ottobre corr., 

il nuovo orario invernale.
Fondotoce 4

Alla memoria, del compagino Reatini Mario.
Amici e compagni del compianto Rea- 

lini la cui fine improvvisa e tragica ha, 
lasciato in tutti doloroso ricordo, hanno de­
ciso di elevare sulla sua. tomba un modesto 
ricordo marmoreo.

Occorrerebbe perciò che i fondotocesi che 
nel Reatini ebbero sempre un appassionato 
difensore dei loro interessi, contribuissero 
nella proporzione delle loro forze a rendere 
realizteabile l’iniziativa affettuosa.

Le offerte si ricevono a Fondotoce presso 
la Società Operaia.

Gignese
I Signori Soci del Circolo Ricreativo di 

Gignese sono convocati in assemblea gene­
rale la sera del 11 c. m. alle ore 20 
per discutere quanto sótto.:

1. Nomina Presidente.
2. Rendiconto trimestrale Luglio-Selt.
3. Programma per le elezioni politiche.
4. Eventuali.
Data Pini portanza dell’ordine del giorno 

si fa viva preghiera ai soci di non man­
care.

li Segretario. G. Varanti .

INTRA
Sull’ ara il Miti Cavalloni

Domenica scorsa un centinaio di soci del 
Circolo Concordia, — accompagnati dalla 
Canto Corale e dall’Unione Filarmonica, i 
cui componenti fanno parte del Circolo sud­
detto — si recarono in pellegrinaggio a Da- 
gnente.

Sulla tomba dell’indimenticabile poeta 
anticesareo, fu suonato e cantato il fatidico 
e squillante Inno di Mameli, che, per volere 
e desiderio di Giuseppe Mazzini, fu musi­
cato da Giuseppe Verdi. Il quale — è 
bene di qui rilevarlo — aveva fatto pie­
na ed intiera adesione all’eroica Repubblica 
Romana del 1849, capitanata dai triumviri 
Mazzini, Saffi ed ¡Armellini. ।

Sulla tomba di F. Cavallotti, venne poi 
deposta con commovente e nobile pensiero 
da tre vecchi Garibaldini Intresi, —- an- 
ch’essi appartenenti al Circolo Concoildia 
— mia corona d’alloro, come doveroso o- 
maggio al compagno e commilitone troppo 
presto rapito alle sperante della Patria.
Comizio deg-li Elettori

E’ la riunione tradizionale degli elettori 
e delle associazioni operaie, che la Sezio­
ne Socialista e la Camera del Lavoro, con­
vocheranno per la sera di giovedì 9 corr., 
alle ore 20 nel Salone della Società Gene- 

g cale Operaia.
Casa del Popolo

La festa prò spese elettorali avrà luogo 
il giorno 12 corr. Gli amici assicurino fin, 
d’ora col loro interessamento un numeroso 
concorso.
Sezione Socialista

Qhesta sera 4 corr., alle ore 20 assem­
blea straordinaria importantissima. Nessuno 
manchi.
Alleanza Cooperativa di Consumo

Domani 5 corr., alle; ore 9 nella Sala della, 
Società Generale, assemblea dei soci, in*  
2a convocazione.

Aurano
Da Hopitap-x Neufs — Francia — affli 

auranesi
La lotta è aperta, ma vedo che il cor­

rispondente auranese non si fa vivo.
Io vecchio lottatore, come sapete, non 

è la prima volta che mi parto di qui per 
venire ad innalzare il vessillo ribelle. Verrò 
il 28 settembre con la comitiva di elettori 
auranesi.

Raccomandiamo ai nostri amici di non 
farsi corrompere, o quanto meno per col­
pire i corruttori colle loro stesse armi; 
fare come nel 1909: accettare cioè il danaro 
del Gomitatone Ponti e poi canzonarli, vo­
tando per il nostro candidato.

Voi padri coscritti diffidate delle belle 
promesse; fate, insieme a noi tutti, che il 
nome del nostro Beltrami, esca il 26 Ottobre 
trionfante dalle urne.

Galoppini, sognatori di commende e "di 
croci ; sì che la porterete la croce, ma 
quella del calvario... elettorale; e noi tro­
vandovi sul nostro cammino, vi asciughe­
remo il volto nel bianco lino, nel quale 
resterà impressa la maschera dell’ipocrisia. 
Gente venduta che per poca moneta andate 
girando il collegio a mendicare voti; organi 
ed organetti pontiani che strillate per le 
sante fischiate; l’autunno si avanza che, 
ricondurrà gli emigranti nostri. Sarete spaz­
zati via, e galeggerete come resti di nau­
fragio lungo le sponde del Verbano.

Angelo Gagliardi.
----- o------

Agli amici auranesi che tornano ed agli 
altri che già vi sono, raccomandiamo di por­
tare la loro propaganda persuasiva ed ef­
ficace nei restanti paesi della Valle Intragna,. 
allacciando rapporti coi compagni di Trq- 
baso e Cambiasca. A Intragna specialmen­
te bisogna lavorare, perchè quivi gli elet­
tori hanno uno strano concetto dell’onestà 
e della moralità politica: si vendono, si fan­
no poffare bene e poi votano per chi li 
pagai

Così il prete li assolve e li incoraggiai 
a proseguire nella via... del bene; per-, 
chè il fine giustifica i mezzi; purché vo­
tino per la difesa dei santi principi reli­
giosi e per la difesa del bene insepara­
bile, ecc., ecc.

Auranesi, a voi il portarvi un soffio di 
ribellione ed il principio della liberazioni 
dal giogo spirituale del .prete e palancai© 
del candidato dell’ordine.

L’Auroba.

Per il in M volo
------o------

Istruzioni pratiche
In guerra non solo è necessario avere 

forze numericamente sufficienti, bene ad­
destrate ed animose, ma occorre saperle 
sapientemente utilizzare.

Nelle battaglie elettorali non avviene al­
trimenti: il numero è indispensabile, ma 
non è meno indispensabile sapere portare 

tutti i proprii aderenti al voto, in tempo 
e senza dispersioni dovute a ignoranza del 
metodo di votazione.

Una saggia preparazione pel giorno del­
l’elezione fu utile semiale, ma diventa una 
necessità assoluta oggi, sia perchè ci tro­
viamo di fronte ad una leggi' nuova ed la 
masse che votano per la prima volta, sia 
perchè la nuova legge elettorale complica 
tutte le operazioni elettorali.

Ma. in quest’oliera di preparazione, un 
errore sovratutto va evitalo: l’errore di ac­
crescere la confusione nelle menti degli elet­
tori.

Ciascuno deve conoscere bene qual’è la 
parte che gli spetta, senza avene la testa 
ingombra di tutto quello che spetta agli 
altri.

Ecco pertanto le istruzioni più importanti 
e necessarie.

Il Seggio
Gli scrutatori al seggio (4) sono nominati 

in riunione pubblica che avrà luogo dal 

19 al 22 presso oglni Comune, e che sarà 
■composta dai cinque membri della Commis­
sione Elettorale comunale, la quale si ag­
grega i due consiglieri comunali che han­
no avuto il maggior numero di voti ed i 
due che hanno avuto il minor numero. Gli 
uni e gli altri non devono però far parte 
della Commissione elettorale, nè della Giunta 
Municipale.

I oomppffni nostri dove sono in maggio- 
wn'za, lascino un pasto agli- avversari {uno 
'su quattro), e domandino parità di tratta­
mento dove sano in minoranza.

Anche se gli avversari non ce raccordas­
sero, essi devono lo stesso adottare questo 
criterio.

I rappresentanti del Candidato
Entro il IO Ottobre i nostri corrispondenti 

devono notificarci il nome, cognome, ■ pa­
ternità, dei due rappresentanti presso ogni 
sezione elettorale djel nostro candidato. 13 
questo per sbrigarci presto quantunque il 
candidato possa denunciare i rappresentanti 
fino al mezzogiorno del giorno 25 corr. ।

Essendo l’on. Beltrami deputato uscente 
egli ha senz’altro il diritto di farsi rappre­
sentare, mentre invece per Alberto Mala­
testa, Occorrono le duecento firme degli e- 
lettori, autenticate dal notaio per la denuncia 
ufficiale della candidatura. I compagni del- 
l'Ossola provvedano.

I rappresentanti del candidato hanno una 
funzione di controllo, non hanno voto nella 
deliberazioni del seggio, possono fare in-' 
gerire a verbale le loro osservazicfiii, pos­
sono distribuire le schede all'elettole' quan­
do entra nella sezione, debbono raccoman­
dargli di mettere la scheda nella busta senza 
piegarla, qualora il presidente del seggio 
se ne dimenticasse.

I certificati elettorali
I certificati sono consegnati a domicilio entro 
il 22 corrente a tutti coloro che risultano 
residenti nel Comune, oppure spaliti a co- 
foro che risiedono in Italia ed hanno notifi­
cato al Combine di iscrizione il loro recapito 
preciso.

Tutti ¿li altri devono recarsi personalmente 
a ritirarlo nell’ufficio Comunale, il quale; 
a partire del giovedì 23 corrente deve fino 
alla domenica 26, giorno dell’elezione, com­
presa, essere aperto dalle ore 9 ant. fino 
alle ore 17, tanto per il rilascio dei certifi-, 
cati, quanto per il duplicato in carta verde 
a chi avesse smarrito o sciupato il primo.

Questa parte del lavoro elettorale esige 
tutta l’attività diligente dei compagni, per­
chè molti arriveranno negli ultimi giorni, 
ed anche nello stesso giorno dell’elezione.

Bisogna che ogni cosa si svolga spedita­
mente e senza confusioni; bisogna sopra- 
lutto vigilare perchè non si faccia ostru­
zionismo nel rilascio dei certificati.

Come si vota
L'elettore può presentarsi soltanto nella 

sezione nella quale è iscritto. Por entrarvi 
deve mostrare al custode il certificato.. 
Appena entrato Si reca al seggio, presenta 
il certificato e si fa riconoscere (.rappresen­
tanti in guardial); riceve dal presidente 
fa busta colla raccomandazione di non pre­
gare la scheda; riceve dai rappresentanti 
dei candidati le schede; indi si ritira nella 
cabina, e quivi al coperto dalla vista di 
tutti, mette senza piagarla la scheda del 
proprio candidato nella busta avuta dal pre­
sidente. I

Inumidisce la parto gommosa'della busta, 
la chiude e ¡poi ritorna al seggio: e la ri­
consegna al presidente.

Bisogna votare presto
I nostri devono essere pronti alla mattina 

alle 8 per l’appello in modo da essere 
subito liberi per la propaganda, il maggior, 
numero possibile ; incitare gli altri eletttori 
distribuire schede, giornali, manifestini alla 
porta delle sezioni, vigilare perchè non si 
compiano atti di corruzione, denunciare i 
corruttori, e provvedere direttamente se l’au­
torità non interviene. Vigilanza, serietà e 
coesione.

Attenti alla chiusura
Normalmente la votazione cessa alle ore 

17, però quando si trovano elettori presenti 
nella sezione che devono ancora votare (e 
succederà perchè sono molti I ) la votazione 
dovrà esse continuata anche fino alle ore 
20, semprechè s’intende ci siano elettori 
presenti che vogliono votare.

Alle ore 20 la votazione cessa senz’allrot 
anche se non avesse votato ancora nessuno.

Dopo di che incomincia lo spoglio delle 
buste, che è’ fatto dal presidente, senza 
aprirle, ma stralciando soltanto la parte per­
forata, dimodoché essendo la scheda entro 
la busta in piedi e stampata da tutte e 
due le parti, si deve poter leggerò il nomò 
del candidato senz’altro.

Se il nome non è visibile e leggibile 
così, la scheda è annullata.

Compagni siate diligenti
Rileggete, fatevi spiegare e spiega tè ai 

vostri amici queste disposizioni, informate’ 
il Comitato federale di quegli inconvenien­
ti che potessero succedere, perchè possiamo 
intervenire in tempo utile.

Per schiarimenti ed altro, rivolgetevi alla 
Federazione Socialista — Pallanza.

Il Comitato Federale.



OMEGNA
Propaganda socialista.
Terminato ¡'annunciato e proficuo conve­

gno mandamentale, il compagno Battista Ma­
glioni, tenne nel cortile del Circolo Operaio 
davanti a buon numero di lavoratori, no­
nostante la convocazione affrettata, una con­
ferenza socialista illustrando punto per pun­
to il programma del partito nelle prossime 
elezioni.

L'oratore chiuse applaudito richiamando 
la bellezza morale della nostra battaglia,, 
che è di idee e di partito, ed augurando 
la trionfale vittoria del nostro candidato, 
Francesco Bel trami.

Staffette rosse!
I ciclisti rossi di Gravellona,t Ramate. 

Crusiuallo e Valle Strona,. sono convocati 
con tutti gli amici di buona volontà per 
domani 5 corr., alle ore 14 presso il. Cir­
colo Operaio di Ornegna,, per stabilire il 
programma di gite di propaganda ed il 
servizio di comunicazioni.

La ’Sezione Socialista.

Dalla Valle d’ Ossola
La Santa Barbara di Balmaìonesca 

testimone della realtà..... bonomeinana
Mi viene raccontato un curioso fatterello 

che merita di essere messo alla gogna onde 
illustrare come questi tonsurati asserviti al 
venerando Geremia cerchino colla malafede 
di ingannare gli operai col dipingere boi 
quali sfruttatori del proletariato perche da 
questo riceviamo il soldino che ci serve' 
per campare la vita.

Dialogo fra il pretino Don Velo ed un 
operaio — nella chiesa di S. Barbara.

Pretino: Dunque voi avete bisogno di 
lavorare al Sempione:

Operaio: E perdio se la fatalità non mi 
fece nascere in un bel palazzo ppr forza 
bisogna che lavori.

Pretino: Sta bene se voi volete lavo­
rare io vi farò impiagare purché...

Operaio : Che cosa ?
Pretino: Purché voi abbandonate.... cer­

te compagnie.... certi vagabondi
Operaio: Ma cosa dice mai lei, la mia 

compagnia è sempre stata il lavoro e i 
lavoratore e non so di essere mai stato con 
dei vagabondi I

Pretino: Questo lo dite voi, ma io so 
invece che frequentate un certo luogo... . 
la Camera del Lavoro per parlar- chiaro 
quella camera del lavoro ove si stipendia 
un individuo che non fa che il vostro dan­
no, ma voi se volete lavorare bisogna che 
veniate nella lega nostra la quale ha_ la, 
voce meno grossa della lega dei socialisti 
— noi andiamo d’accordo cogli ingegneri., 
eoe. ecc.

Ed ora tronchiamo il dialogò per il com­
mento.

Riguardo al vagabondaggio la. Camera del 
Lavoro, caro signor pretino vi rimetteremo) 
il titolo non sapendo a chi dei due possa 
essere più bene appropriato; avvertendovi! 
anche per ora di tenere a nostro riguardo 
la lingua a posto perchè sapete che se la 
lingua non ha osso alle volte roinpe.... 
il dosso.

Per la vostra leg|a gialla addomesticata 
non intendiamo assolutamente farvi della 
reclame e ci passiamo sopra come a una 
cosa...

Agli operai poi chiediamo una sola cosa: 
Perchè nel mentre i vostri dirigenti del- 

rorganiz'zafzione sono così benvisi a 
tutti i Rotplez del Sempione che non hanno 
mai voluto sapere di organizza|zione ? Que­
sti ingegneri oggi aiutono e sorridono aj 
pretino che tenta di asservirvi a '.lui e 
ai vostri padroni in una società che do­
vrebbe gesuiticamente emanciparvi?

E la risposta è logica: I vostri diri­
genti non si sono mai prostituiti ai vostri 
padroni e nemmeno hanno mai fatto loro 
l’occhio di triglia. I vostri dirigenti hanno 
avuto il ■ coraggio di consigliarvi un scip­
però di proteste per 4 licenziamenti arbi­
trari fatti dalor siginoti, hanno avuto il co­
raggio di protestare ’in pubblico e di de­
nunziare ad alta voce la morte colposa di 
un vostro compagno di lavoro - hanno 
il coraggio di essere sempre con voi e 
non con loro quando vi trovate in disgrazia.

E questi pjretini invece, perchè sono così 
ben accolti dagli Czar del Sempione anche 
se questi Czar hanno una fede differente 
dei pretini?

perchè questi minuscoli pretuncoli li ve­
drete a braccio dei direttori a complottare a 
danno del proletariato se voi avrete dichia­
rato uno sciopero (il 5 luglio ci insegna);: 
questi pretuncoli vi stamperanno degli 
sgrammaticati libelli ove diranno che se 

■ vi infortuniate più o meno gravemente la 
colpa sarà vostra perchè avete il torto pri­
mo che è quello di lavorare e poi perchè 
avete la mente rintronata di idee perverse 
e rovinose.

Perchè gli ingegneri sanno che il prete 
è clericale e perciò borghese ed esserè clè- 
rico-borghese vuol dire essere addormenta­
toli di coscienze, inculcatoti di viltà e di 
crumiraggio e questo vogliono loro e così 
putanneggiano insieme tentando di asservirvi 
nella loro schiera mettendovi le catene della 
schiavitù e del servaggio.

Libero.

Agrano
Elettori attenti!
Non lasciatevi ingannare, ma votate tutti 

compatti per l’aw. Francesco Beitrami. Nes- 
sun’altro deputato si è interessato per voi 
agranesi; l'on. Beitrami invece, si è inte­
ressato presso il Governo per 1 aumento di 
paga al vostro procaccia postale, sgravando 
così il nostro Comune di L. 400 annue. 
Ed egli si è pure interessato per altre o- 
pere pubbliche, di grande utilità per noi 
agranesi.

Due parole all’avanguardia galoppino pon- 
tiano, che si fece vivo per la prima volta 
domenica scorsa. Sarà meglio che resti lon­
tano da Agitano, dove non à proprio nulla 
a sperare: tanto più che la stia propaganda 
farà perdere a Ponti anziché guadagnate', 
dei voti. Perchè la presenza di quei galop­
pini finisce per screditare la candidatura 
dell’ ordine.

■È un consiglio disinteressato che diamo lo­
ro; risparmino tempo e fatica. Poiché ha da 
essere un fiasco il loro, la grandézza non' 
contai II padrone paca Io stesso....

Mfefistofele,

Mergozzo
Gli scopi della nuova. Associazione operaia..
L’amico Forti Ci manda questa lettera e- 

splicativa sulle finalità, che l’Associazione 
Operaia da lui propugnala e costituita, si 
propone. Essa in sostanza riproduce gli 
scopi da noi assegnati alle Unioni Operaie 
Miste, quando due anni fa ci facevamo con­
vinti che occorreva per quella, via rifate 
le coscienze e le filie del movimento sin­
dacale nella nostra regione. L'Unione Opp­
i-aia di Mergbdzo è come quella di Gra- 
veltona Toce, avviamento al Sindacato pro­
fessionale, e completa pel resto ed attua 
nella località, quella politica operaia, anche 
in confronto dei pubblici poteri, che la Ca­
mera del Lavoro, deve svolgere e poter 
svolgere nell'interesse delle classi lavora-) 
trici. Perciò non Ci associamo soltanto, ma 
gridiamo forte a tutti i compagni nostri che 
è per questa via sotto la guida della Camera; 
del Lavoro, che occorre andare.

Ed ecco la gradita lettera dell’amico Forti.
Caro' Maglioni,

L’Associazione ch'io propugno è tale qua­
le la desideri, e con te spero tutti i com­
pagni.

Essa si propone i seguenti scopi:
a) raggruppare i lavoratori in un uni­

co sodalizio, ripartito in tante Seiizoni o 
gruppi quante sono le categorie professio­
nali dei soci inscritti, per raggiungere me­
diante la lotta economica il miglioramento 
graduale delle condizioni di lavoro: orario;, 
salario, applicazione della legislaiizone so­
ciale ;

b) provvedere alla rivendicazione ed 
alla tutela dei diritti del paese, agitando) 
i problemi amministrativi che reclamano u- 
na soluzione e spronando i pubblici poteri 
ad attuare un pratico programma di ri­
forme e di sviluppo cittadino;

c) interessare i cittadini ai problemi 
di indole locale, regionale e nazionale por­
tando il proprio contributo di forze e di 
iniziative nelle lotte elettorali amministrative 
e politiche, indi rizzandole ai fini della e- 
mancipazione operaia.

Come vedi faccio un po’ l'eclettico, ma tu 
hai già capito perchè.

Lo stato di disorganizzazione della nostra 
zona, che è reso ancora peggiore dal per-1 
durare della crisi barbara che rende scarso 
il lavoro ed il lavoratore in balia del pa­
drone, deve preoccupare tutti coloro che 
verso le classi lavoratrici ostentano attacca­
mento e simpatia. f

Perchè se al disagio economico non si do­
vesse provvedere coi rimedi civili dell’onga- 
niz,zaizione, tristi giorni potrebbero matu­
rare in un prossimo avvenire.

Per questo motivo, con viva fiducia di 
non far opera vana, per l’affetto mio parti­
colare verso i lavoratori di codesta zona,,) 
mi sono fatto iniziatore — in questo moment 
to — della nuova org’anizfeaizione che mi 
auguro sia il preludio di ravvedimento e di 
pace, l’inizio di altre migliori iniifzattive.

Con cordiale affetto tuo
Giulio Forti.

Crodo
Pro spese elettorali.
La Sezione Edile di Crodo nella sua adu­

nanza del 25-9-1913 scorso ha deliberato, 
di tenere una Festa prò spiesle Elettoimli 
alla quale tutti i soci iscritti alla legia da­
ranno appoggio morale e materiale data la 
lotta che si va ad intraprendere in tutto il 
Collegio. La festa sarebbe fissata pier do­
menica 19 ottobre ma nel prossimo nu­
mero ne daremo la data precisa.

Compagni dell’ Ossola all’opera I
La Sezione ledile.

Villadossola
Grande Comizio.
Domenica 5 ottobre alle ore 15 si terrà 

un grande Comizio Elettorale, nel quale il 
candidato nostro

ALBERTO MALATESTA 
esporrà il Prog'rajnma del Partito Socia­
lista ».

Parleranno pure Vincenzo Adreani per la' 
Federazione Intercollegiale e Orco Pera pól­
la Camera del Lavoro di Intra.

Lavoratori intervenite numerosi.

Valle Cannobina
Togliamo dii «Nuovo Sempione» questa 

corrispondenza sovversiva, che è una tar­
diva ammissione della realtà.... vera, da noi 
sempre proclamate e per la quale fummo 
q derisi o tacciati di traditori deUa patria.

Pel rilonfo precoce degli emigrami.
Il Sig. Porta Vittore di Gurro, emigrato) 

a Parigi, si è preso a cuore (come appa­
re dall’ ultimo numero del «Nuovo Sem­
pione») la sorte di tanti altri emigranti, 
costretti a ritornarsene in patria per man­
canza di lavoro all’estero: e per procu­
rare ad essi del lavoro, tenta di spingete 
chi di dovere alla costruzione immediate 
delle strade di accesso ai vari! paesi dfella 
valle, specialmente di Cursóte e di Gurro, 
che già hanno fatto, le relative pratiche. Il 
sig'. Porta ha ragioni da vendere, e la sua 
idea è bella e buona e di grande utilità 
per tutti. Ma creda il sigi. Porta, che que­
sto non basta per muovere la turba degli 
affaristi burocratici che poltriscono negli uf­
fici governativi. E poi il governo ora non 
ha tempo: deve pensare alle elezioni, a pre­
parare e assicurare coll’astuzia e coll oro i 
collegi pericolanti. E dopo faranno sempre 
difetto i denari, che orma" sanno troppo a 
memoria, la strdda della Libia.

Di tutto questo però non vogliamo ti­
rare la conseguenza che si debba -stare 
colle mani' all acintola. I nostri comuni deb­
bono battere e ribattere, finché non si venga 
alla conclusione. Chi la dura la vince, e la 
crisi odierna dell’emigi'azione può fornite) 
un valido argomento di vittoria.

Cannobio
Il nostro Convegno Mandamentale.
Sono state inviate le circolari pel Conve­

gno che avrà luogo domani 5 ottobre al 
Circolo Operaio. I compagini e gli amici 
sono pregati di non mancare.

Una squadra di ciclisti rossi, incontrata 
dai compagni di Cannobio, verrà apposi­
tamente la mattina da Pallanlza ed Intra per 
attestare la solidarietà dei socialisti tutti 
della regione,

I compagni che risiedono a Milano, han­
no inviata la loro adesione al Convegno, 
promettendo il toro intervento alla lotta.

« I sottoscritti elettori di S. Agata, inviano 
la loro entusiastica adesione al convegno 
che dovrà lavorare per la candidatura dèi 
Partito Socialiste il solo che potrà difen­
dere gli interessi della massa operaia con­
tro tutte le coalilz'zalzioni borghesi e mili­
taristiche che dissanguano il proletariato, 
augurando al convegno un proficuo lavoro 
salutano fraternamente i convenuti».

Bapzi Casto, BazZi Lorenzo fu Gio­
vanni, Bianchi Paolo, Branca Got­
tardo, Bianchi Gaetano, peronetti 
Pietro, Alessandrini Gaetano, Sal­
vi Pietro.

Circolo Operaio aderisce alla candida- 
socialista.
Consiglio Direttivo ha approvato un

ordine del giorno motivato aderendo alla 
candidatura dell’aw. Francesco Beitrami.

Sabato 4 corr., alle ore 20 il Socio Bat­
tista Maglioni terrà nella sala del Circolo 
una Conferenza per spieglare il « Pòrche il 
Circolo Operaio partecipa alla lotta elet­
torale politica ».

Sono stati distribuiti inviti, essendo la 
conferenza private pei soci ed invitati.

Il 
tura

II

Pro “ Aurora „
Somma precedente !.. 1564,20

INTRA. — Fra amici d’Intra) e Pal- 
lanza all’Hotel Intra L. 2.—

CARGIAGO — Un compagno au­
gura nel prossimo comizio a Intra, 
un giran fiasco a Ponti L. 0.50

FORT VILLIAM — Per aggio L. 0.20 
NEBBIUNO — Vietti Antonio saluta

l’òn. Beitrami !»■ 30.—
Delsignore idem lire 1 L.

M0NTHEY — Zani Stefani) L.
INTRA — Fra staffette rosse di 

Pallanza L
PIRMASEUS — Perini Candido 

bacia le figlie Cecilia e Maria, e sa­
luta famiglia e padre Rinaldi Carlo 
c. 25; Perini G. Domenico ricordando 
S. Pietro saluta Maiali Marco so­
relle e genitori: Viva il «Risot» e la 

riva del Chini 25. Totale L. 
PESEUX — Beiteli Pietro saluta gli 

amici di Gravellona c. 25; idem sa­
luta Bentivoglio in America 25; idem 
pio e cu|g|in'i a ‘f'ribuilgjo |25; idem con­
tento che fu fatta circolare la sotto­
scrizione antecedente a Peseux 25; 
Camona Ermenegildo viva il buon 
vino del 1913 25; idem saluta Me­
nomi Raffaele e madre a Pedemon­
te 25; Colla Battista saluta cognato e 
coglnata Pironi a B,aveno 30; idem con­
tento che vinse la sua idea 30; Fat­
temi Ottavio saluta moglie e madre 
a Pedemonte 30; idem saluta Pironi 
Battista a Baveno augurandogli buo­
na fortuna 20; Loregiani Gina sa­
luta il padre a Pedemonte e sorella 
a Massino 30; Colla Battista saluta 
famiglia e fratello a Pedemonte 40; 
Migliarini Carte salute tzfa Pierina e

1.—
1.—

0.10

0.50

zio a Montebuglio 20; Migliarini An­
tonio saluta maldre e fratelli a Gra- 
vellona 20; Colla Teresa salute sua 
maldre e cognata a Pedemonte 20. 
Totale meno spese postali L. 3.65

VILLARS SUR OLLON — Tri- 
dondani Michele saluta la persona 
che te ama S Villars c. 50; Monico 
Pietro saluta Vedaschi Giuseppe e 
lo invita ad abbandonare il clero 20; 
idem saluta Manfeini Enrico 20; Te­
déschi Bartolomeo invita il ben 
unto Don Rosina di Cavandone a non. 
recarsi a zonzo nelle case altrui, 30; 
Lorenlzini Luigi salute la compagnia 
di Pisano 10; Tridondani Antonio sa­
luta te zio a Bieno 20; idem saluta 
Rossi Giacomo aBueret 20; Podice 
Natale saluta tutti quelli che gli vo­
gliono male 50; Miscino, e sua moglie 
sono felici 20; Tridondani A. sa­
luta le beghine di Cavandone 20; 
Gagliardi Pietro fra poco i galoppini 
faranno una scorpacciata di busecche 
Pontiane 30; Garetti Luigi di G. 
consiglia gli elettori di Esioi a non la­
sciarsi turlupinare dai Pentiate 50; 
Cardoletti Giovanni saluta ’il fratello 
in Francia augurandogli buon com­
pleanno: viva Beitrami 50; Delmo- 
naco Alfonso augiura vittoria a Bei­
trami: abbasso la guerra nera 20; 
Fiizzotti Alfredo di Miggiandone sa­
luta i fratelli Morosi: abbasso il cle­
ro 50; Blardone Vittore di Miggiando­
ne saluta i compagni abbonati del- 
l'Aurora: abbasso i Falcioniani 50; 
Pozzi Carlo saluta Cerri Antonio a 
Tapigliano 25; idem saluta Colombo 
Guglielmo a Montreux 25; In [dà 
20. Totale 5-80

Totale L. 1608,45

PICCOLA POSTA
----- o----- ■

Issile. - E. Bazzoni. Il giornale è spedito. Pub­
blicheremo appena ricevuto l’importo.

Lausanne. - Francioli Pierre. Abbiamo pub­
blicato a suo tempo gli incassi, ma non 
figura nelle tue lettere che conserviamo il 
nome di Leidi Natale. Il giornale gli è 
spedito.

Milano. - Forti Giulio. Sarà difficile io possa 
darti un pomeriggio festivo finché dura 
questa lotta. Tu comprendi. Se potrò pel 
19 ti farò avvertito. Saluti. Maglioni.
Giornali respinti o ritornati

Giovi. - Rubini Giovanni. Sconosciuto. Sca­
denza 1-4-913.

Dole. - Francioli Natale. Partito.
Rinnovazione abbonamenti

Cargiago. - Ramoni Giuseppe 31-1-913 
Suscito. - Planca Silvio 30-9-913

Ferrari Luigi 31-12-913 
Serravalle Scrivia. - Perazzi Biagio 

31-3-914 . .
Vagna. - Zorzi Federico 31-3-914 . 
Cargiago. - Garetti Luigi 31-1-912 .

Migliarini Luigi 15-11-913 
Paris. - Verganti Ernesto 31-5-914 
Padova. - Vietti Antonio 31-5-916 . 
Esio. - Garetti Biagio 30-9-914 
Monthey. - Zani Stefano 31-12-914 . 
Pallanzeno. - Zani Vincenzo 31-5-914 
Pirmaseus. - Perini Dom. 31-5-913 
Peseus. -■ Beiteli Pietro 15-3-914

Ricevute per rivendita 

Fondatoci. — Biazio Perazzi. Per 
n. 40 copie. . ■

Ricevute per opuscoli 
Milano. - Saleri Attilio. Opuscoli.

Abbonamenti nuovi

L. 3.—
X. 0.75
» 3.25

» 1.50 
» 1.50 
» 3. — 
9 0.75 
9 6.— 
» 10.— 
9 3.-—
9 6.— 
9 3.— 
» 1.50 
» 3.—

9 2.—

0.80

Cargiago. - Ferrari Davide 31-12-913 » 0.75
Crodo. - Lani Giuseppe 30-9-914 . » 3.—

Scarpelli Eustacchio 31-12-913 » 0.75
Nobile Giovanni 31-12-913 » 1.--

Buenos Ayres. - Vairetti Alessandro 
30-9-914 .... • ’ 6~

Esio. - Garetti Beniamino 31-3-914 » 1.50
Casanova Domenico 31-3-914 » 1.50

Ballaigues. - Valdi Ambrogio 304-914 » 3.50 
Orbe. - Caffè Beffa 31-3-914 . . » 3.-
Villars. - Cardoletti leau 31-12-913 » 1.50

Tridondani Antonio 31-12-913 » 1.50
ÌjUastoldi”Domenico, Gerente responsabile 

ARTI GRAFICHE LAMPO -t- PALLANZA

M
di seta evelluto vendonsi a prezzi 
eccezionalmente ribassati. - Angela 
Bianchi, Via Giuseppe Castelli, 4 
Pallanza, (dietro al Teatro Sociale), Pallanza

Niiovì Pasliueria e Mellaría
A- GANZETT1 CAMBIAGGIO

:: PALLANZA ::
(Via Cavour - Riinpetto alla nuova strada trasversale)

Servizio per soirées, sponsali, battesimi ecc. 
Frutti canditi - Fondants - Marrone glacé. 

Specialità Panettoni 
Ricco Assortimnto Vini

[m Popolate ili Intra
------- o----- --

Via Giovanni De Lorenzi
Nè elemosina, nè speculazione. Cibi sani 

e ben cucinati al puro prezzo di costo. 
Sempre pronti, brodo e carne per conva­
lescenti. Aperta per il servizio tutti i giorni 
dalle 11.30 alle 13 e dalle 18.30 alle 20.

Menu sempre variato.
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Contro l’imperialismo, gli armamenti 
e per le riforme utili al popolo

in nulla mutati1, e sento, che gli avversariLa sfida di Giolitti
Giovanni Giolitti, conquistatore africano, 

per fatalità storica, lanciò alla Camera,, e 
noi raccogliemmo, la sfida a condurre la 
presente lotta elettorale con piattaforma la 
opposizione all’ impresa libica. Gli avver­
sari nostri nelle numerose gazzette, poi­
ché più prossimi agli umori popolari, tro­
vano . invece che è poco seria questa no­
stra insistenza e quasi deplorano che ci 
abbandoniamo ad una propaganda di pura 
negazione contro un fatto ormai irrevoca- 

. bile.
Sappiamo: la nostra opposizione che è 

recisa e completa, oggi come ieri,, fa pau­
ra ai nazionalisti ; il famoso consenso del 
popolo è stato carpito colla menzogna e 
coll’inganno, ed è così poco fondato nella 
coscienza poppare che le risorse infinite 
dalla guerra libica derivanti: disoccupale 
ne. aumento dell’emigrazione, arresto e crisi 
di molte industrie, falcìdia di salari,'ba­
steranno a provocare nel voto, la rivolta 
e la condanna.

E noi insistendo nel nostro atteggia - 
mento, oltreché preparare e rinforzare le 
forze che varranno ad impedire nuove paz­
zie. domani, otterremo almeno .che non si 
cingano di lauro gli ingannatori del popolo, 
e non passino nell’oblioso silenzio le vil­
tà di coloro che tacquero e divennero; i 
complici necessari della triste impresa.

Un democratico 
coraggioso e coerente

É Fon. Leone Gaetani deputato) e candi­
dato al quarto collegio di Roma. Quando 
si parlò dell'implresa libica, egli forte dei 
suoi studi nellTslam, fu dei pritùi ad op­
porsi, mettendo in guardia contro le re­
sistenze del fanatismo mbssulmant)'e le di­
sillusioni di una terra sterile ei infeconda. 
Cose che adesso riconoscono tutti, ma che 
allora era delitto raccontare, perchè i vari 
Gallenga e Foscari del nazionalismo irre­
sponsabile, diedero sulla voce all’on. Gae- 
tani e lo fecero passare oltreché per un 
antipatriota ,per un ignorante presuntuoso. 
La Libia l’aveva vista e descritta il ponte­
fice massimo del nazionalismo Enrico Cor- 
radini: c’era forse bisogno di altro?

Il turbine della menzogna consaputa di­
lagò dalle gazzette prezzolate, e mentre il 
partito socialista solo sfidava l’impopola­
rità, le sassaiole degli educati giovincelli 
della borghesia, le carezze dei poliziotti^ 
e la folla elegante assaltava gli uffici del- 
l'Avanti a Mftano, e del Lavoro a Genova, 
la democrazia ebbe paura. Dopo la tiepida 
opposizione dei primi giorni, si piegò, non 
le bastò l'animo di essere tacciata di paci­
fismo vile e di antipàttriottismo. L’amore 
di patria esigeva la complicità nella corsa 
alla rovina...

Leone Gaetani fu tra i pochi che rima­
sero fermi al loro posto, tetragono alle lu­
singhe ed agli insulti dei coltissimi frequen­
tatori dei marciapiedi e dei caffè. Cosicché 
egli può scrivere oggi le nobilissime pa­
role che rivolge ai suoi elettori.

Le riportiamo perchè sono una prova 
di foiiza e di coraggio (in Italia ci sono 
troppi scettici vili, anche nelle file dei 
pacifisti e della democrazia!); e perchè 
pongono con sincerità il dilemma insupe­
rabile, il quale sta a giustificare e rendere 
mirabilmente positiva la nostra opposizio­
ne alla Libia ed agli armamenti.

Il programma 
della vera democrazia

« Mentre in questi principi di libertà e 
di simpatia verso ogni movimento che 
tende al maggior bene dell'umanità e ad 
una più equa ripartizione dei gravami del­
la vita, ho avuto consentanea la maggio­
ranza degli elettori del IV" Collegio, e 
tutti gli spiriti liberali e moderni, con il 
mio contegno riguardo alla spedizione con­
quistatrice in Libia ho turbato invece, con 
mio sommo rincrescimento, le simpatie di 
molti amici piolitici c 'personali.

Voi sapete che in questa grave questione 
io sono stato, sin da prima della spedi­
zione stessa, recisamente contrario alla nu­
de sima, non solo per ingenita avversione 
affli orrori della guerra, ma anche in o- 
maggio a convinzioni fondate su latti indi­
scutibili e per un senso di alto patriottismo 
per nulla inferiore a quello di tanti che 
hanno tentato di denigrarmi. Oggi le mio 
convinzioni e i miei sentimenti non sono 

della spedizione libica, dopoché saranno su­
perate con onore le difficoltà del momento, 
debbono opporsi al sacrificio di altre- vite 
'preziose e di altri tesori per una colonia-, 
che, pur bagnata- di tanto generoso italico 
sangue, rimarrà- sempre purtroppo, un ag- 
aggravio improduttivo sull'economia na­
zionale.

Nella prossima legislatura dovremo con 
nuove imposte colmare il vuoto lasciato 
dalle spese fatte in Libia ed a voi si 
chiederanno altri ed anche maggiori sacri­
fizi per nuove spese coloniali e per nuovi 
armamenti. Alle une ed alle altre spese, ptfr 
i miei principi pacifisti dichiaro che accom- 
sentirò solo nei limiti precisi di quanto real­
mente è necessario alla difesa nazionale, 
alla condizione però di non. sacrificare le 
altre non meno urgenti, reali, indiscutibili e- 
si-genze, nazionali pur'esse, di ordine mo­
rale, sociale, ed economico come le Scuole 
l'igiene, l'acqua potabile, i lavori pubblici 
le assicurazioni obbligatorie, la legislazione, 
sociale, forestale, agraria ed altre.

Favorevole alla riforma tributaria, con 
la quale si farà fronte alle nuove spese, 
temo però, che i gravami della impresa li­
bica cadranno in patte anche sulle classi 
meno agiate, imponendo quindi ai futuri le- 
slatori un rigidissimo sindacato delle spese 
coloniali e-militari. Dinanzi alla gravità di 
questi problemi, di tanto superiori a quei 
della passata legislatura, sento il dovere 
di dichiararvi lealmente, nell’interesse vostro 
in. particolare e dejla patria in generai® 
che mi riserbo ogni libertà d’azione ».

Il dilemma insuperabile
Gli avversari nostri libicissimi, che vanno 

parlando di riforme sociali e di sgravi do­
ganali, come l’umoristico Ottorino Ponti, ci 
devono dimostrare (lo devono al corpo elei-' 
forale almeno) come sia possibile, prosegui­
re a fondo il programma di conquista 
armare ancora; e più l’esercito e la marina; 
e nello stesso tempo dare la pensione di 
vecchiaia ai lavoratori (cento milioni dallo 
Stato alFasEó)» abolire il dazio sul grano. 
(rinugicia a\Ventrata di altri cento milioni, 
da parte dello Stato); incoraggiare l'indu­
stria e l'agricoltura, fare grandi lavori e 
beneficare le terre incolte.

0 soltanto tfli armamenti, con nuove tasse 
per pagare i debiti e far fronte ai nuovi bi­
sogni;. a soltanto le rifornite e le iniziative 
utili al popolo.

Chi parla o scrive diversamente, oggi 
nelle condizioni del bilancio dello Stato e 
dell’ economia nazionale, mente sapendo di­
mentire, promette. salendo che non potrà 
mantenere.

WI8D 11 DI MiMIO POLIlltO
Preannunciamo la pubblicazione pel 15 corrente di un numero 

speciale dell’aurora, dedicato alla illustrazione sintetica, precisa 
e documentata di quella che è stata l’opera del deputato uscente 
Francesco Beltrami dal 7 Marzo 1909 a tutt’oggi.

I grandi problemi della vita politica nazionale, i grandi inte­
ressi regionali e locali, l’azione parlamentare ed extraparlamentare 
a favore delle classi lavoratrici; tutto passerà in luce sobria e con­
vincente; e servirà a sfatare tutte le balorde insinuazioni, le ca­
lunnie piccine......

Dimostrerà sopratutto il nostro numero speciale, che si può e 
si deve: restare fedeli al proprio partito ed al proprio programma 
senza asservirsi e prostituirsi a nessun ministero, senza barattare 
concessioni, col voto; e tutelare efficacemente nello stesso tempo gli 
interessi vitali, legittimi di civiltà e di sviluppo doveroso della regione.

CITTADINI! ELETTORI! LAVORATORI !
Noi affilieremo al vostro imparziale e decisivo giudizio, l’opera 

tutta, infaticabile ed intelligente del deputato socialista, che fu 
presente sempre ai voti ed ai dibattiti del Parlamento Nazionale, 
nè mancò mai dove legittimo interesse cittadino o regionale lo 
chiamava; che col popolo ed in mezzo al popolo portò la parola 
e l’incitamento nelle sue lotte economiche ed amministrative, nelle 
agitazioni di protesta; ed in parlamento rilevò sorpresi, cooperò a 
conquiste nuove, e si mise contro tutti i tentativi reazionari.

COMPAGNI ED AMICI!
Leggete e diffondete il numero speciale deH’Mio'orit che uscirà 

mercoledì 15 corrente Ottobre.

13 OTTOBRE
----- o------

L’eco delle fucilate che spensero la 
nobile vita di Francisco Ferver, non è 
cessata dopo quattro anni, nè cesserà. 
Mentre il 20 Settembre va sempre più 
perdendo il carattere di rivendicazione 
laica, per l’abdicazione continua della 
borghesia liberale italiana, il 13 Ottobre 
giganteggia a ricordare l’ultimo delitto 
dei gesuiti e Francisco Ferrer che cadde 
gridando « Viva la Scuola Moderna ! » 
diventa il simbolo internazionale del li­
bero pensiero che vuole affrancarsi dalle 
radici.

La liberazione degli intelletti deve 
cominciare dall’iilfanzia, deve attuarsi 
per essere sicura, per impedire i ritorni 
obliqui della superstizione, nelle pianti­
celle tenere della fanciullezza che an­
cora, guarda alla vita cogli occhi inge­
nui domandando la luce.

Alla luce, che è tenebre, dell’educa­
zione clericale, sostituire l’educazione 
libera da ogni coscrizione morale e spi­
rituale, senza formule e testi, si che la 
natura parli al cuore ed alla mente de­
gli uomini il linguaggio della verità, 
casta e pura perchè nuda e senza veli. Le 
generazioni crescerebbero libere e molto 
cammino farebbe l'umanità sulla via del 
progresso e della liberazione del pen­
siero.

La palla che ha spento nel cuore di 
Francisco Ferrer questo suo nobile so­
gno, stroncando i germi fattivi e reden­
tori della sua Scuola Moderna, se ha 
creato un martire, ha fatto più profonda 
ferita nelle bieche forze oscurantiste che 
quel sacrifìcio vollero ed imposero.

Ogni anniversario che ricorre, riporta 
il frenito che agitò il proletariato eu­
ropeo nella protesta solenne; e risuscita 
propostiti e speranze.

• J1 proletariato pur nelle ritorte della 
soggezione economica e spirituale, nella 
lotta aspra e dura di ogni giorno, sente 
tutta la grandezza del sogno di Fran­
cisco Ferrer e per ogni anello della 
catena dello sfruttamento economico e 
sociale ch’esso spezza per sè; è un lam­
po di luce di intelletto e liberazione 
delle anime, che resta acquisito sicura­
mente per le giovani generazioni che 
seguono.. Perciò ogni lotta ed ogni con­
quista realizza il sogno.

L’Aurora.

Il DiDfliafflma elettorale
del Panilo Mista

Ai cittadini che voteranno il 26 Ottobre
L — Una ferma e sistematica opposi­

zione alla politica di avventure coloniali 
e ai bilanci militari.

2. —■ Una politica doganale apertamen­
te liberista, specie in vista della rinno­
vazione dei trattati commerciali, in pre­
cisa opposizione al protezionismo indu­
striale ed a quello agrario.

3 — Una legislazione sociale che non 
consista solo nelle parziali ed effimere 
riforme, ma investa risolutamente i più 
gravi problemi della vita del proletariato 
commerciale, industriale ed agricolo. 
Cosi le pensioni operaie, la bonifica delle 
terre incolte e malsane, l’estensione 
della legge sugli infortuni al proletariato 
rurale, ecc.

4.— Una politica tributaria di espro 
priazioni che permetta di colmare il 
deficit cagionato dalla guerra, riversan­
done intero il peso sulle classi capitali­
stiche e che consenta la destinazione 
di un miliardo per dare i mezzi alle 
reclamate previdenze sociali.

5. — Una politica scolastica che dia 
alle nuove generazioni proletarie i 
mezzi ed i modi di conseguire una col­
tura vasta e moderna, sottraendole al­
l’analfabetismo e ad ogni influenza dele­
teria; insidiante a fini reazionari e 
confessionali in genere l’insegnamento 
del popolo e che tuteli efficacemente gli 
interessi e la dignità degli insegnanti.

6. — Una pronta modificazione dell’ul­
tima legge elettorale, incompleta e 
difettosa, col suffragio universale agli 
adulti d’ambo i sessi, coll’abolire il col 
legio uninominale, sostituendogli un 
largo scrutinio di lista opportunamente 
integrato colla rappresentanza propor­
zionale.

7.'—Abolizione della legge eccezio­
nale Crispi e degli articoli del Codice 
Penale che reprimono e colpiscono la 
libertà di pensiero e il libero svolgimento 
delle competizioni economiche-

NIENTE un Di BOLLO [NIENTE MI
Essendo sciolta la Camera 

e convocati i comizi elettorali 
per il 26 corr. i compagni 
sanno che per i manifesti, 
strisce, convocazioni pubbli­
che riguardanti la lotta elet­
torale NON SONO PIÙ NE­
CESSARI NÉ MARCHE DA 
BOLLO, NÈ PREAVVISI ALLE 
AUTORITÀ

Per [Dloio [he si retano a volare
I giornali fanno noto che il Ministero 

(contrariamente a quanto si credeva, 
essendo la coscrizione elettorale spostata 
dal domicilio alla resid&tza) ha dato 
le disposizioni per il ribasso del 75 0/0 
a coloro che viaggiano per recarsi a 
votare nella località alla quale eletto­
ralmente appartengono.

E’ però necessario rilevare che oc­
corre presentare alle Ferrovie il certi­
ficato elettorale, e che questo è spedito 
a mezzo del Sindaco del Comune nel 
quale vi risiede, soltanto a coloro che 
dimorando in Italia, hanno fatto noto 
il loro preciso recapito al Sindaco del 
Comune nelle cui liste elettorali sono 
iscritti. Per il ritorno bisogna farsi ri­
lasciare il cisto dal presidente del seggio 
della sezione nella quale si vota.

1 nostri amici provvedano subito ad 
avvertirei loro conoscenti di fuori perchè 
si facciano spedire i certificati.

Ai Compagni Corrispondenti!
Ai corrispondenti venne spedito un 

pacchetto contenente tutto il necessa­
rio per il loro lavoro. Si raccomanda 
vivamente di mettere in pratica fedel­
mente le Istruzioni elencato nella cir­
colare inclusavi.

IL COMITATO FEDERALE.



1103 Mura Mimiate ■ giittni del rag. Olloiino Pomi |
« sarà definitivamente discussa il giorno 16Noi abbiamo sempre pensato che Ottorino 

Ponti fosse servito molto male dai suoi. 
Ma sino a questo punto, francamente non 
F avremmo creduto.

I giornali che egli si è accaparrato sul 
Lago Maggiore sono usciti in questa set­
timana con titoli e notizie à sensation. Per 
poco non facevano dei supplementi straordi- 
narii, per annunciare che il Ponti del loro 
cuore era stato assassinato. Intere pagine, 
lusso di caratteri, di grassetti, di corsivo 
e stile elettorale. E tutto questo perchè? 
Per tentare di smorzare la sinistra impres­
sione prodotta da una notizia che i fedeli 
cronisti giudiziari dei giornali di Milano 
avevano attinto direttamente nelle pubbliche 
aule della giustizia. Ora, dato il credito 
che godono quei giornali e data la voce 
grossa che facevano, la cosa era per lo 
meno imprudente. Più che una smentita, 
era una conferma ed una illustrazione; ha 
servito a far sapere anche a quelli che 
non volevano saperlo che — secondo i 
giornali — il rag. Ponti è stato denun­
ciato al procuratore del re per contravven­
zioni al Codice di Commercio in materia 
di Società Anonima (art. 247 e segg.) e 
minacciato quindi di pene gravi.

È’ ben vero che il Ponti ha fatto annun­
ciare una querela all’Avanti \ con facoltà 
di prova. Ma la manovra può inganna­
re solo gli ingenui.

Anzitutto,; sa dirci il rag. Ponti perchè 
ha querelato solo TAwiiil

E che cosa resta quando Si sappia che 
la strombazzata facoltà di prova che egli 
concede non è che il regalo del sole di 
Luglio ? Sanno anche l(t> sedie delle aule 
delle preture, che in questa materia la fa­
coltà di piova compete di diritto al que­
relato quando, come nel caso del sig. Ponti, 
sia in corso procedimento penale per il fatto 
medesimo ritenuto diffamatorio.

Questo per smontare subito le arie di 
scandolezzato e di vittima che il liquidatore 
di fallimenti si prende.

Ma vediamo ora se proprio 1’ Uomo-ves­
sillo, sia « la figura inataccabile e adaman­
tina che è la sola garanzia di una poli- 
« fica conscia delle esigenze della Patria ».

Molte cose potremmo anticipare, Aia 1 u- 
dienza nella quale si discuterà il processo 
contro V Avanti 1 non è lontano, e possiamo 
garantire fin d’ora che se ne sentiranno del­
le belle e che Ottorino non ài divertirà. 
Quel giorno, faremo noi i supplementi.

Intanto, esaminiamo la sentenza del Tri­
bunale di Milano del 5 corr., che i gior­
nali del «trust» ristampano per dimostrare 
che il presidente delle Assicurazioni Com­
merciali è uno stinco di santo.

I pontiani giuocano di astuzia intorno a 
questo documento. Ma è un giuoco puerile.

Basta riprodurre quest operiodo del con­
testo :

« jE’ vero fihe l Anonima, nonostante l'in­
timazione del precetto, NON HA PAGATO 
V importo delle spese giudiziali » (della sen­
tenza 20 marzo 1913 confermata in Ap­
pello che la condannava al risarcimento 
dei danni verso fa massa fallimentare J. 
Franco e C.).

« E' vero che questa Società, per quan­
to legalmente costituita, si è sciolta in se­
guito ASSAI IRREGOLARMENTE...> u

« Vuol dire che, se ad esaurimenip del 
giudizio in corso, sarà in seguito pronun­
ciata condanna (concreta, perchè la gene­
rica è già stata pronunciata) il curatore 
del fallimento Franco potrà far 'dichiarare 
il fallimento delle Assicurazioni Commer­
ciali». Il che significa che il rigetto è tale 
allo stato degli atti; significa tuffai più che 
il sig. Ottorino (UNICO OBBLIGATO se­
condo l’atto pubblico Rossi, 9 Agosto 1913) 
è completamente alla mercè del Tribunale/ 
penale per quanto riguarda le irregolarità 
per cui è stato denunciato, civile per quanto 
riguarda le 150.000 lire che ài curatore del 
fallimento Franco sono dovute. Con questo 
di più: che già è intervenuta una senten­
za generica che è passata in giudicato e 
che lascia poco bene sperare al povero 
Ponti.

Pour la bonne bouclte, ci affermano i gior­
nali di Milano che il rag. Ponti ha fatto 
domandare un rinvio della causa civile a 
lunghissimo termine, mentre invece il Tri­
bunale l’ha assegnata per la discussione 
il 16 cori., d’ufficio e con precedenza.

Che faccia parte della congiura contro 
Ponti anche.... il presidente del Tribunale?

----- o-----

Aggiungiamo a maggior chiarimento che 
la cronaca giudiziaria del processo inten­
tato al rag1. Ponti fu il giorno 5 pubblicato 
oltreché dall’Avanti I, dal Corriere della Sera 
e dal Secolo^ e il giorno dopo il 6 
sulla Lombardia, diffusa a profusione nel 
Collegio,, apparve una rettifica, che nell’/l- 
vantil del giorno 7, comunicata al ge­
rente a mano d’usciere, apparve una let­
tera del Ponti, che vuole pure essere di 
rettifica, alla quale il cronista giudiziario 
fa seguire le brevi parole che riportiamo:

« La causa di cui tratta questa notifica 

.« del corrente mese. Al proposito osserviamo 
«che nel nostro primo resoconto ci Marno 
« attenuti rigorosamente a quanto è stato 
,, detto in udienza dal ricorrente Franco 
«contro il Ponti, senza entrare nel merito 
« della vertenza; e dando anche ritto delle 
« affermazioni dell’avvocato Nicolosi per il 
« convenuto ».

Il che vuol dire che 1 Avanti 1 si è sem­
plicemente limitato a riferire quanto è stato 
detto delle parti, senza nulla inventare,, nè 
insinuare; e che ad ogni modo la verità 
vera, si saprà al processo che avrà luogo 
il 16 corr., mentre il Ponti a mezzo del suo 
avvocato voleva rimandarlo a novembre 1

Domandiamo: se il Ponti non ha nulla a 
temere, perchè voleva protrarre il giudizio 
definitivo, quando è suo interesse politico 
e morale il non restare, lui aspirante alla 
deputazione, sotto il peso di apprezzamenti 
fatti dalla parte avversaria ¿Ha sua operà 
di direttore delle Assicurazioni Commer­
ciali ?

E poiché ci interessa specialmente la sua 
figura di candidato politico, noteremo che 
Giolitti nella relazione del re dice testual­
mente che : « si presenta urgente' Ta rifor­
ma delle leggi che regolano le società ano­
nime per ottenere ad un tempio più sicure 
garanzie per gli azionisti e per i portatori 
di obbligazioni; e più precisa e più effi­
cace determinazione delle responsabilità de­
gli amministratori nell’interesse della fede 
pubblica ».

Ora appunto gli organi pontiani Voce 
e Vedetta pubblicano il testo della senten-

SUL CAMPO ELETTORALE
iln nuovo candidato nel Collegio di Pallanza?

E’ l’aw. Luigi Raineri consigliere pro­
vinciale ed ex sindaco di Pallanza. E’ stalo 
proclamato domenica 5 in una riunione di 
elettori liberali democratici (?) all’Hotel 
Belle Vile. — Non c’ è ancora di­
chiarazione ufficiale di accettazione da parte 
sua, ma nel «Corriere della Sera» dell’ 8 
corrente nelle ricognizioni elettorali sotto il 
titolo «. affermazioni liberali » si legge che 
nel Collegio di Pallanza contro l'uscente on. 
Francesco Beltrami si presenta l’aw. Luigi 
Raineri, il quale, dice il «Corriere» sarà 
un terribile awersar-io pel Beltrami.

Di Ottorino Ponti si parla come di un 
candidato poco quotato, o quanto meno non 
desiderabile; e questo è sintomatico. For­
se il «Corriere» ha preso rimbeccata alla 
Prefettura: avrà Raineri l’appoggio del Go­
verno? Certo l’avrà , nonostante la decisione 
della Curia per Ponti, dai molti preti delle 
montagne di Intra e Pallanza e dell’Ome- 
gnese.

Lo spettacolo non è molto vario.
Ottorino Ponti dal campo radicale è pas­

sato fra le braccia dei preti c|on tjjtt^ 
disinvoltura. Luigi Raineri anche quando 
si atteggiava e radicaloide cav.ajlottiano, a- 
veva già le simpatie dei parroci e ne ebbe 
in seguito i voti appassionati, come li a- 
vrà domani.

Sono dunque eguali e per la coerenza 
politica; e per il non programma comune 
(cioè per il programma governativo) e per 
i metodi che se nell'uno si chiamano corru­
zione, nell’altro sì chiamano imposizione 
autocratica. Una cosa sola li divide: l’odio 
personale, perchè si deve al Ponti se al 
Raineri è stato dato lo sgambetto dà! Co­
mune di -Pallanza; «d il timore reciproco 
delle bucce che si rivedranno a vicenda 
in faccia al pubblico ad edificazione del 
corpo elettorale. Nemici fra di loro, ed 
avversari nostri : li combatteremo tutti e 
due e ci batteremo per una vittoria che 
sarà veramente nostra e rossa\

Ponti e la Liberale d’Intra
La commedia non brillante inscenata da 

Voce e Vedetta per decidere "quei tre gatti 
della Liberale a dare l’appoggio al loro 
candidato, è caduta fischiatissima.

A che ha servato a Maso Bisi fare solenne 
professione di indipendenza giornalistica, 
pur di giovare al Ponti? Ecco il risultato.

L’assemblea della Liberale (Viglino, De 
Lorenzi, Albertini, Carones, Caramora, G. 
P. Ceretti e simili liberaioni I ) ha deciso 
« di disinteressarsi dalla presente lotta elet­
torale non potendo dare V appoggio dd Ot­
torino Ponti e pei suoi precedenti politici 
e pei metodi di lotta introdotti nel Col­
legio ». Ecco servite Voce e Vedetta e tut­
ti gli organetti pontiani! Avere prima im­
plorato l’appoggio, poi attaccato cercando 
di scavalcare quei quattro gatti, poi ancora 
trangugiato il rospo delle dichiarazioni vo­
ciane e vedettiane e sentirsi dare un 
talè schiaffo I

Ponti non ha capito la situazione: i libe­
rali conservatori intresi non avrebbero p.o- 

za 5 ottobre corr., nella quale si legge: 
« è vero che questa Società 1 Anonima 

Assicurazioni commerciali diretta dal Ponti) 
per quanto legalmente costituita si è sciol­
ta in seguito irregolarmente » ; e più av anti. 
« quindi è che se il Tribunale non può ap­
provare il modo col quale l’Anonima ha 
decretato il suo scioglimento ».

Non è questa una prova di insensibilità 
morale e politica per un uomo dalla «fi­
gura adamantina» come dice la «Vedetta» 
il quale domanda i suffragi degli elettori 
del Collegio di Pallanza, intendendo imper­
sonare la conoscienza e la tutela intelli­
gente dei commerci e delle industrie ? Que­
sto il rilievo, che volevamo fare -a Otto­
rino Ponti candidato politico perchè i cit­
tadini giudichino, in attesa che il processo 
del 16 corrente chiarisca definitivamente 
l’opera sua "in qualità di direttore di una 
azienda commerciale. Ci pare comunque che 
gli uomini che si presentano sulla piatta­
forma politica non dovrebbero restare sotto 
il peso di quel rilievo fatto dal Tribunale 
nella sua sentenza, e dovrebbero essi stessi 
affrettare il giudizio completo ed esplicito 
su tutta l’opera propria.

Oggi resta acquisito e pacifico questo: 
1» Che Ottorino Ponti non ha opposto 

nulla alla non approvazione del Tribunale.
2° che chiamato in causa rmpntrie è can­

didato politico, ha domandato di rimandare 
la discussione a novembre e cioè dopo le 
elezioni. >

Sembra cosa da poco tutto ciò agli organi 
del trust pontiano? Non vogliamo fare al 
corpo elettorale l’ingiuria che la difesa da 
loro fatta, possa essere sufficiente a tran­
quillare ognuno.

L’Aurora.

tuto mai subire la sua caìldidatura, nono­
stante i molti soldi ed il disinteressato sa­
crificio alla lotta contro la «vergogna del 
deputato socialista. Abituati a ’ dare il là 
alle forze costituzionali del collegio non po­
tevano digerirsi il primo venuto presun­
tuoso.

Ed hanno fatto bene .nonostante li abbia 
mossi, meno la tutela della dignità del par­
tito liberale è più la soddisfazione di dare 
un grave dispiacere all’intruso.

Noi avremmo preferito una lotta seria, 
contro un candidato rispettabile che fosse 
presentato dal partito e da esso difeso e 
‘portato alla battaglia, anche contro Ponti. 
Ma siccome gli ambiziosi sono moliti nel 
mirande partito costituzionale, e troppi i gai- 
li nel pollaio, cosi assistiamo alla degrindo- 
lade dell’unica associazione borghese che 
ha un passato rispettabile, alla lotta fra 
djjp candidati Ponti e Raineri ugualmente 
disposti a rodersi il fegato.

Se non ci fossero i partiti dell’ordine 
a salvare la patria e difendere le istituzioni ! 
Non per nulla De Lorenzi ha mandato 1 a- 
desione al convegno provinciale costituzio­
nale di Novara; perchè un partito il quale 
non sa essere collegiale, bisogna bene che 
provi di sapere levare l’onta di provincia 
rossa che grava su quella di Novara!

Buone intenzioni, che però con tanta gente 
non più giovane, faranno cilecca,, e nean­
che le pillole d’Èrcole, varranno a liberare 
dalla vergogna nè il collegio nè la pro­
vincia:

Per finire
La scorsa settimana Ottorino Ponti ha 

parlato a Crusinajlo esponendo il suo pro­
gramma; e, dicono i suoi giornali,f~è sta­
to così elevato.... che nessuno l’ha capito!' 
E glie ne fanno rimprovero. Che diamine 
Ottorino, non è mica lecito abusare della 
propria prefonda e vasta coltura, dell'elo­
quenza superba, dell’arte squisita nel por­
gere (niente soldi I ) le idee, per costringere 
il pubblico a seguirti nelle altissime spe­
culazioni..... del pensiero!

Il tesoro di guerra..
I lavoratori sanno che non ne abbia­

mo altro: che il nostro tesoro di guerra è 
dato tutto dai loro contributi il cui ri-» 
sultato è in questa pubblicatone. Ora la 
battaglia è vicina... e le munizioni occor­
rono più che mai...

Non è nostra intensione, nè lo potremmo 
concorrere cogli awersari a chi impiastric- 
cerà di più i wj e le cantonate di carta 
multicolore, ma non vogliamo neppure che 
la tronfiai e boriosa vanità dell’autocandidato 
seppellisca sotto la valanga dei suoi 
manifesti le nostre sobrie e limitatp voci 
richiamanti senza ciarlatanerie gli elettori 
alla buona battaglia.

I compagni, i lettori, sappiano il loro 
dovere !

Pro Spese Elettorali
nei Collegi di Pallanza e Domodossola

Ventitreesima lista L. 88.02
(La distinta sarà pubblicata sul 

prossimo numero).
Liste precedenti L. 1132,20

TOTALE L. 1220.22

La riscossa liberale neiromegnese
Avete sentito? Eran cento, duecento, tre­

cento, cinquecento!
Eran applausi, era entusiasmo,: era de­

lirio ! Ott|0rino il grande, il munifico, il 
sapiente che, come il curato il giorno della 
festa, parla tanto bene che non si capi­
sce , venne ad Omegna, venne a Crusinallo, 
Vide e vincerà! E quel burlone di Magri 
ha già fatto appello al suo lirismo (da li­
rica non da lira — vulgo franco — inten­
diamoci) ed ha senz’altro licenziato ai buo­
ni lettori della «Vedetta» il canto, il peana 
della vittoria! La riscossa liberale Omegne- 
se va divenendo per opiera del sommo Otto­
rino e il 27 prossimo conteremo i trofei 
tolti al nemico!

É meraviglioso, è straordinario;, o Ma­
gri Burlone, ma lasciamolo dire,, io penso 
che tu pensi chp è ancora più maravigjioso; 
ancora più straordinario il fatto che ma­
gari qualcuno ci crede sul serio I

E possibile. La borghesia omegnese phe 
lavora tutto il giorno a suo vanto' ed a 
suo miglior profitto, non ha mai trovato 
molto tempo da dedicare alla politica ed 
in materia quindi non ha il palato molto 
fine. Essa ha sempre atteso il ZA da In- 
trà1, e poiché questa volta il là non è ve­
nuto, è possibile possibilissimo che qual­
cuno di quelli a palato più grosso avendo 
visto l’Ottorino, che girava in automobile, 
sapendo che teneva quattrini, che era ge­
neroso, che salvava la patria due volte al 
giorno, che aveva insomma tutte le appa­
renze di un candidato di partito, lo abbia 
anche preso sul serio. "Non tutti sanno di­
stinguere la lepre dal gatto' e dal coniglio, 
il merlo dal tordo, il tordo dalla pernice 
se ben cucinati!

A quest’ora però avendo sentito che la 
Liberale Intrese non ha voluto mangiare 
gatto per lepire ed ha respinto il piatto, vale 
a dire non ha Voluto saperne dell’Otto rino 
e sapendo che alla Liberale regnano i Vi­
glino, i De Lorenzi,, i Caramora, ecc. ecc. 
e cioè quei signori che hanno sempre dato il 
là proponendo i Casana, i De Lorenzi,^ i 
Guzzi, è anche possibile possibilissimo che 
i nostri pochi omenoni dalla nasta meno 
fina comincino a credere di essere sulla 
strada di essere corbellati!

E corbellatissimo dovrebbe sentirsi lo 
straordinario Presidente deli'Associazione E- 
sercenti Industriali se egji non fosse (for­
se per questov è Presidente ? ) il più grosso 
palato ed il naso meno fino della compa­
gnia! Povero Presidente! porta la ietta­
tura! È predestinato ad .essere corbellato. 
Ultimamente ha lavorato come un negro 
per la lotta amministrativa ed i suoi se­
guaci l’hanno lasciato nel sacco, preferen­
dogli altri otto gregari! E lui duro sta alla 
Presidenza come l’edera al muro, e nessuno 
ha il coraggio di fargli il grosso dispetto 
di licenziarlo. Del resto lui non è ingom­
brante. Lascia fare al segretario, etto è nien­
temeno che il commesso daziario e l’effet­
tivo, il vero,, il maggiore, più ascoltato), 
condottiero dei liberali conservatori Ome- 
glnesi.

Caro Magri, altro che riscossa! Disinte­
ressatamente, se non cambiate i generali, 
temo forte che la riscossa sia molto di là 
da venire! Chiudendo queste divagazioni io 
spero che i Pontiani vorranno darci atto 
che non si son mai trovati tanto liberi co­
me fra noi.

Non sapremo forse apprezzare sufficiente- 
mente il nemico, sarà un nostro errore, 
ma sta di fatto che in questa settimana 
non ci avete mai guastata la digestione nep­
pure, anzi tanto meno colla eroicomica 
esaltazione dei vostri successi!

Un ammonimento solo, cosi ai sfuggita, 
vogliamo dare a quel brioso ben vestito 
garzoncello^ non ancora ventenne che è si 
gentile ed agile paggio del Duca... Ottorino!

Noi ci siamo compiaciuti al vedere come 
abbiate ottenuto migliori successi nell’ar- 
ringo politico che non sui banchi della scuo­
la, amiamo vedere un giovane come voi 
occuparsi anche d’altro che non sia lo Sport, 
avremmo preferito aveste scelto altra com­
pagnia, non vogliamo con questo dire la 
nostra, ma consigliamo ai vostri bollori gio­
vanili un po’ di temperanza.

Quei quattro straccioni che portano Bel­
trami si pagano del 'proprio i vestiti e non 
possono pertanto andare ben vestiti come 
voi, al quaje i vestiti li paga papà. Non 
sono normalmente tanto suscettibili da of­
fendersi per le improntitudini di un ragazzo, 
ma . dovete saperlo, ognuno ha i suoi mo­
menti di nervi!

Molte volte si lascia giuocare un gio­
vane cagnolino a suo agio, lo si lascia sal­
tare, sgambettare, mordere anche coi suoi 
innocui dentini, e non òhe averne noia ci 
si diverte; qualche altra volta invece non 
si ha la stessa disposizione d’animo e.... 
si lascia andare una pedata! Eppure nean­
che allora si ha l’intenzione di fargli del 
male !

Siamo dunque intesi e salutatemi l’Otto- 
rino.

OMEGNA
Fiori di vita.
Al nostro compagno carissimo Luigi Par- 

miggiani ed alla signorina Vittoria ron­
zini che si sono uniti in matrimonio gli au­
guri più fervidi dei compagni tutti e del- 

L’Aurora.



PREPARAZIONE
E PROPAGANDA

Il iti lil Min inali
Il candidato nostro on. Francesco 

Beltrami, dopo una visita a Viggiona, 
Trarego e Oggiono, sarà a Cannerò 
per un pubblico comizio Sabato li alle 
ore 20 in piazza dell’imbarcadero.

Domenica 12 sarà in Valle Cannobina 
e parlerà alle ore 10,30 in piazza a 
Gurro. Dopo aver toccato Lairetta, 
Ponte di Spoccia, Ponte di Falmenta e 
Lunecco, sarà ancora a Cavaglio S. 
Donnino per un pubblico comizio alle 
ore 16.

Nel ritorno passerà da Trafflume dove 
è vivamente atteso dalla popolazione e 
brevemente parlerà sulla pubblica piazza 
alle ore 19.

Nella serata sarà fra gli amici di 
Cannobio e visiterà il Circolo Operaio.

Il restante itinerario salvo qualche 
modificazione o spostamento necessario 
resta fissato come segue :

Suna - Lunedi 13 alle ore 20 in piazza 
pubblica.

Massiola - Martedì 14 nel pomeriggio.
Strana - Martedì 14 di sera.
Gravellona Tace - Mercoledì 15 alle 

ore 20 in piazza pubblica.
Trobaso - Giovedì 16 alle ore 20 in 

piazza pubblica.
Crusinallo - Venerdì 17 alle ore 20 

in piazza pubblica.
Bèe - Sabato 18 alle ore 20.
Vignane - Domenica 19 ore 10.
Miazzina - ■* » » 14.
Unchio - » » » 17.
Cannobio Lunedi 20 alle ore 20 in 

piazza pubblica.
Lesa - Martedì 21 alile ore 20.
Pallanza - Mercoledì 23 alle ore 20.
Stresa - Giovedì 23 alle ore 20.
Casale C. Cerro - Venerdì 24 ore 20. 
Intra - Sabato 25 alle ore 12.30. 
Omegna ■ Sabato 25 alle ore 20.
Quarna Sotto - Domenica 26 alle ore 9.
La ristrettezza del tempo non per­

mette di estendere la propaganda anche 
negli altri centri, specialmente di mon­
tagna, nei quali però F on. Beltrami, 
vinca o perda questa lotta, intende 
tornare, come sempre, quest’ inverno 
fra gli emigranti.

Noi confidiamo in una attiva prepa­
razione ed in una accoglienza cordiale.

Altre Riunioni e Comizi
Collegio di Pallanza

Sabato 11 e domenica 12 Battista Ma­
glioni sarà con l’on. Beltrami nel Manda­
mento di Cannobio.

SABATO 11 corrente
PEDEMONTE — Adreani V. e Pedroni C. 

— Circolo Operaio — a|le ore 20.30.
DOMENICA 12 corrente

COSSOGNO — Alle ore 14 — C. Pedroni 
e G. Richiero.

BIENO — Alle ore 16 — C. Pedroni e 
G. Richiero.

SABATO 18 corrente
FERIOLO — Ore 20 — B. Maglioni.

DOMENICA 19 corrente
SOMERARO — Ore 14 — B. Maglioni. 
STRESA — Ore 20 — B. Maglioni e An­

gelo Prini.
CARCIAGO — Ore 15 — Pedroni C. e 

Richiero G.
Collegio di Domodossola

DOMENICA 12 corrente
PREMOSELLO — Alle ore 10 ant. — Er- 

nestoni Lorenzo.
PONTE GRANDE — Alle ore 14 — Erne- 

stoni Lorenzo. *
PIEDIMULERA — Alle ore 17 — Erne- 

stoni Lorenzo.
BEURA — Alle ore 10 — Rag. Giulio 

Forti.
CRODO —Alle ore 16 — Rag- "Giulio 

Forti.

I nostri Convegni
Cannobio

Pienamente riuscito il Convegno Manda­
mentale sia per gli intervenuti come pel­
le adesioni. Erano rappresentati gli amici 
di Cannobio, Cannerò, S. Agata, S. Bar­
tolomeo, Traffiume, Cursolo, Cavaglio, Fal­
menta. La relazione si svolse sulle dispo­
sizioni della nuova legge elettorale e sulla 
necessità di una pratica preparazione. Si 
fissarono di poi i corrispondenti del Comi­
tato Federale e si presero gli accordi per­
ii giro deil’on. Beltrami.

La riunione non poteva avere esito mi­
gliore. Il Mandamento di Cannobio si avvia 
a ritrattarsi dalla taccia di corruttibile e 
ili retrogrado. Fra qualche anno non sarà 
più campo alle luride speculazioni dei pa­
rassiti prezzolati di candidati corruttori. 
E sarà la l iberazione.

Pallanza
Domenica alle ore 9, nella Casa del Po­

polo ebbe luogo il Convegno Mandamentale 
Paìlatizese per gli accordi elettorali. Oltre 
i delegati di: Pallanza, Suna, Fondotoce, 
Santino , Miazzina, Cossogno, Rovegro. Ba­
reno .erano presenti molti compagni de| 
mandamento. Diversi paesi causa il tempo 
cattivo non poterono intervenire, ma ade­
rirono.

L'incaricato dalla Federazione spiegò ai 
presenti come si dovranno comportare ai 
seggi i rappresentanti e diede altre spie­
gazioni necessarie ; indi si passò alla no­
mina dei ooxrispondenti per ogni paese.

Nel Collegio di Pallanza 
-------OI— 

La nostra organizzazione Morali
SEZIONI Elettori 

iscritti

Mandamento di [annoino
Cannobio
Cannerò con Viggiona
Cavaglio S. Donnino
Falmenta con Cursolo, Spoccia 
Gurro con Grasso
S. Bartolomeo Vahnara
S. Agata sopra Cannobio
Traf fiume
Trarego

Mandamento di Pallanza
Pallanìza A
Pallanza B
Baveno
Bieno
Cossogno
Miafzzina
Roveglro
Santino
Suna con Cavandone
Unchio

Mandamento di Lesa
Lesa con Comnago
Beigirate con Calogna 
Brisino con Macugnino 
Brovello
Carpugnino con Graglia Piana 

Stroppino - Vezzo.
Chigirolo Verbana e le Isole

e Campino
Gignese con Nocco
Massino
Nebbiuno con CoraiagO

Fosseno - Tapigliano
Pisano
Stresa

Mandamento di Intra
Intra A
Intra B
Intra C
Intra D
Arifczano Inferiore 
Arizzano Superiore 
Aurano
Bèe con E sio 
Cambiasca 
Caprezzo 
Cargiago 
Ghiffa 
Intragna 
Oggebbio 
Premeno 
Trobaso 
Vignone 
Zoverallo

Mandamento di Omegna
Omegna A
Omegna B con Germagno 
Agrano
Casale Corte Cerro
Cireggio
Crusinallo. Cranna, Gattugno 
Fornero
Gravellona Toce
Lo teglia
Luizzogho
Massiola, Forno, Sambughetto 
Quarna Sopra
Quarna Sotto

Posiz.

175

C-R-S 
C-R 
C-R 
C-R 
C ■ 
C-R 
C-R 
C-R 
C

504

137
594

C-R-S 
C-R-S 
C-R
C R 
C-R-S 
C-R 
C-R 
C-R 
C-R

C-R

C-R-S

C-R

171 C-R
C-R

C-R-S
C-R 
C-R

CR 
CR 
C R 
C R 
0 R 
C R 
C R 
C R 
C

C-R-S 
C-R

C-R

C-R 
C-R-S
C-R

557

752

C-R-S 
C-R-S 
C-R 
C-R 
C-R 
C-R-S 
C 
C-R-S

220
270

C 
C-R-S 
C 

■C-R

I Compagni leggano attentamente 5
Attendiamo sezione per sezione il numero 

preciso degli elettori iscritti.
La lettera (C) vuol dire che è stato scelto 

il Corrispondente del Comitato Federale.
La lettera (R) vuol dire che sono stati in­

dicati e comunicati i nomi dei due Rappresen­
tanti del Candidato al seggio.

La lettera (S) vuol dire che il nostro partito 
ha una rappresentanza fra gli Scrutatori della 
Sezione.

La mancanza di qualcuna delle lettere, avverte 
i compagni che il servizio é incompleto e che 
occorre perciò se ne interessino subito.

Entro il 15 corr. vogliamo notificare tutti i 
Rappresentanti del Candidato. I compagni 
possono seguire cosi la nostra organizzazione. 
Occorrono attività e disciplina da parte di tutti.

Il Comitato Federale.

INTRA
Limpenente liunione degli Mini optili
Giovedì sera 9 corr. il Salone della So­

cietà Generale Operala era letteralmentó 
gremito di lavoratori, accorsi al semplice 
invilo di un manifestino diffuso nel pome­
riggio per dichiarare la loro unanime ade­
sione alla candidatura deil’on. Beltrami.

Parlò Battista Maglioni il quale dopo es­
sersi soffermato ad illustrare le disposizioni 
della nuova legge elettorale, richiamando 
la necessità che tutti si tengano discipli­
nati ed attivi agli ordini del Comitato, pas­
sò brevemente ad esaminare le condizioni 
della lotta nel Collegio, le figure dei tre 
candidati Beltrami, Ponti, Raineri, i loro 
diversi programmi m rapporto di reali inte­
ressi delle classi lavoratrici, e chiuse tra 
le approvazioni ed il consenso unanime 
dell’assemblea auspicando la decisiva vit­
toria a prmio scrutinio del candidato so­
cialista contro tutti gli avversari.

Vari operai presenti interloquirono lutti 
invitanti ad un lavoro concorde ed entu­
siasta. Quindi fra le unanimi acclamazioni 
a Beltrami si votò il zvguente ordine del 
giorno;

« Gli elettori operai intresi, riuniti alla 
Società Generale la sera del 9 Ottobre!, 
mentre acclamano entusiasticamente la can­
didatura deil’on. Francesco Beltrami, ricor­
dando 1 opera attiva da lui svolta in Par­
lamento e fuori in difesa degli interessi 
del popolo lavoratore,

impegnano tutto il proletariato a dare 
con costanza e disciplina il suo contributo 
alla- lotta contro i candidati dei partiti con­
servatori, per il trionfo delle idealità so­
cialiste ».

Dopo di che la. riuscitissima riunione 
si sciolse ordinatamente.

Tutti i lavoratori amici nostri devonp in­
tervenire alla festa che si terrà domani 
sera, domenica 12, alla Casa del Popolo, 
a favore del fondo spese elettorali, perché 
¡questo è anche un modo tangibile di dimo­
strare la solidarietà nella battaglia.

L’on. Beltrami nel mandamento di Lesa
Lo scorso numero del Sempiane pub­

blicava che l’on. Beltrami, a dire il vero',!-, 
non si scalmana tanto per le elezioni ; éd 
ha perfettamente ragione. ‘Difatti perchè de­
ve scalmanarsi ? non è da oggi ^qna da 
10 da 20 anni che l’on. Beltrami è da 
noi conosciuto ; e non ha bisogno di scalma­
narsi ora, in periodo elettorale,, perché egli 
è sempre tutto l'anno e da anni motjti in 
mezzo al popolo, mentre il Ponti è costret­
to à fare continua opera di auto-esibizione, 
perchè nessuno lo 'Vuole; da tutte le parti 
invece si richiede continuamente' l’on. Bel­
trami, tacendogli le migliori accoglienze.

Egli parlò sabato sera a "GIGNESE e do­
menica di giorno visitò i paesi di VEZZO 
e BRISINO, parlò a CARPUGNINO, visitò 
BROVELLO e MASSINO, e parlò a NEB­
BIUNO e PISANO.

Ovunque fu accolto colla massima cordia­
lità; i suoi discorsi furono vivamente ap­
plauditi le autorità che ebbero sèmpre 
ad apprezzare, la di lui opera,, in qualsiasi 
questione interessante i loro paesi gli prodi­
garono meritata ospitalità e gli resero do­
veroso omaggio.

Chi segue Fon. Beltrami nel suo giro, ri­
porta Fimpressione di persona che pur 
passando da un paese all’altro si trova 
sempre fra la massima simpatia e confi­
denza popolare; non vi è per lui paese o- 
ve non sia conosciuto: tutti ravvicinano e 
sentono il bisogno di intrattenersi còl De­
putato Socialista vero amico e difensore 
del popolo.

Gli stéssi avversari debbono rendere o- 
maggio all’on. Beltrami, il quale poi non 
ripiega mai la sua bandiera; ed è que­
sto suo atteggiamento aperto e leale che lo 
rende stimato ed apprezzato -dagli avver­
sari! come si ebbe una prova a Nebbiuno.

Ivi, adunque, . come altrove, l’on. Bel­
trami parlò senza sottintesi contro la guer­
ra libica; ed ivi si trovò persona alla quale 
si deve rendere omaggio per la sua fran­
chezza ecf é il sig. Verazjzr; quello’’stesso 
che a Villa-Lesa, sin dai primi tempii della 
guerra libica 'ebbe ad interrompere l’on. 
Beltrami in occasione del suo discorso per 
l’inaugurazione della bandiera di quel Cir­
colo Operaio.

Anche allora l’on. Beltrami parlò contrò 
la guerra libica ed il sig. Verazzi lo inter­
ruppe dichiarandosi favorevole alla guerra.

Stavolta chiese la parola per dire che 
pure apprezzando in tutto il resto l’opera 
deil’on. Beltrami, doveva dissentire ’da lui 
per quanto riguarda la guerra, per la so­
lita s'tofia che essa rese un sei-vizio agili 
italiani all’estero.

Ma alcuni emigranti presenti lo interrup­
pero, per dimostrare con dati di fatti che 
è tutto il contrario.

Infine l’on. Beltrami confutò ad una ad 
una le obiezioni del sig. Verazzi, chiudendo 
il suo dire fra 1 vivi applausi del nume­
roso pubblico.

Vuole l’AURORA l’ùnpiessione che si ha, 
in tutti i paesi del Mandamento di Lesa sujl 
risultato delle elezioni? E’ voce generate 
che esso darà una meritata grande mag-> 
gioranza all’on. Beltrami.

Gignese
Sabato scorso nonostante il pessimo tempo, 

fu tra noi il nostro carissimo amico Bel­
trami ad esporre presso la maggioranza de­
gli uomini coscienti di Gignese e Nocco il 
suo programma elettorale.

Venne interrotto ripetutamente con dei 
bravo Beltrami.

E da queste colonne noi che sinceri e 
leali siamo, noi che seguimmo la Sua ban­
diera quattro anni fa, che la seguiremo oggi 
stesso, noi lo ringraziamo del passato e lo 
incitiamo a sempre voler continuare nella 
sua nobile e giusta battaglia contro i nemici, 
gli oppressori del grande proletariato ita­
liano.

A Gignese non fece meraviglia la man­
canza alla riunione della totalità dei codini 
e spegnimoecoli, già si sapeva ; è noto che 
dimmi con chi vai....

Un gruppo di coscienti

Avviso ai compagni !
Siccome è stato male interpretata una 
frase da noi pubblicata qualche nume­
ro fa nelle istruzioni elettorali, tenia­
mo a chiarire che tanto gli scrutatori 
come i rappresentanti al seggio del 
candidato, hanno diritto di votare pel 
loro candidato.

Una Mone ili Elettori a Milano
Gli elettori socialisti e simpatizzanti, 

dei collegi di Pallanza e Domodossola, 
sono invitati ad una riunione il giorno 
15 corr. alle ore 20, per prepararsi alla 
grande lotta Politica, e per venire in 
aiuto alle spese elettorali.

Luogo per questa prima riunione, è 
nella Fiaschetteria Piemontese, Via Sa­
vona 55 tram N. 18 Via Solari, che 
p arteda piazza Cordusio.

IL COMITATO
Arizzano Sup.

Domenica 5 corr. coll’intervento di un 
membro della Federazione Intercolegiale So­
cialista, si è costituita una Sezione del 
Partito Socialista Italiano, dei paesi di A- 
vignone, Arizzano,, Bèe.

Il rappresentante della Federazione, spie­
gò ai nuovi compagni, quali devono es­
sere le mansioni di una Sezione, ed i 
suoi rapporti col Partito e colla Federa­
zione.

Si presero accordi per la propaganda so­
cialista e per il lavoro elettorale.

Salutiamo i compagni che vengono a 
noi , nella disciplina educatrice del Partito, 
in questo momento di battaglia viva ed 
ardentei, e vengono per rimanere anche do­
po, sempre, a combattere con noi tutta 
le lotte per l’ideale.

Così noi rinforziamo le file per vincere 
meglio oggi, per essere invincibili domani.

Ai compagni di Arizzano il saluto fra­
terno dei socialisti e dell’ Aurora

Cannerò
Da un comizio all’altro.
Domenica scorsa nel pomeriggio si tenne 

in piazza, coll’intervento di numeroso pub­
blico e di una squadra di ciclisti ’ rossi 
di Intra-Pallanza, nonostante il pessimo tem­
po, un pubblico comizio prò candidatura 
Beltrami. Parlò a lungo il compagno B;. 
Maglioni tra il consenso degli intervenuti 
specie quando pose in rilievo la impossi­
bilità di fare le riforme sociali finché sarà 
continuata la politica guerrafondaia.

L’on. Francesco Bdtraimi parlerà qui a 
Cannerò questa sera sabato 11 alle ore 
20 in piazza 'dell’imbarcadero, esponendo 
'il suo programma. Durante la giornata 
farà visita agli amici di Viggjiona, Trarego 
e Oggiono.

L’opera attiva e coerente svolta dal no­
stro candidato ha di molto cambiato Io 
stato d’animo di questa popolazione, e sul 
nome di Beltrami si affermeranno moltissimi 
elettori.

Se non altro noi combattiamo in campo 
aperto e con sincerità.

Valle Cannobina
Domenica 12 alle ore 10 il candidato so­

cialista on. Beltrami parlerà a Gurro in 
pubblico comizio ; alle 16 sarà parimen­
te a Cavaglio S. Donnino; ed afte 19 
Traffiume.

Tanto nei comizi come mille fermate che 
farà a Lairetta, Ponte di Spoccia, Ponte di 
Falmenta^e Lunecco, sarà lieto di rispondere 
a quegli avversari, che anziché combat­
tere a viso aperto in nome di un programma 
e di un partito, preferiscono condurre una 
campagna insidiosa a base di calunnie e 
di insinuazioni.

La «Vedetta» ha avuto la faccia tosta 
di scrivere che la Vajle Cannobina è or­
mai conquistata all'illustre Ottorino, ma sic­
come essa trae questa sua convinzione dal­
l'efficacia grande che attribuisce alla pro­
paganda.... monetaria dei galoppini pon- 
tiani, si accorgerà il giorno del voto che 
la nostra Valle non è più la Vandea che 
si vende al primo venuto, tanto più quando 
è cosi poco raccomandato da certi sosteni­
tori noti per il loro grande disinteressa 
e per fe. grande fede politica.

Comunque se hanno del coraggio,'ci af­
frontino nelle libere riunioni di popolo, e 
vedremo da qual parte sta la serietà e 
la forza.

Cannobio
Conferenza e 'riunione.
Sabato sera 4 corrente, al Circolo Ope­

raio il compagno B. Maglioni in una chia­
ri conferenza, illustrò i motivi per cui il 
Circolo aderì alla candidatura Beltrami, e 
come dovrebbero farlo tutte le istituzioni 
operaie .dirette da operai.

La mattina dopo in una riuscitissima 
riunione mandamentale si stabilì l’organiz­
zazione elettorale. L’entusiasmo e l’attivi­
tà dei nostri ami|ci ci assicurano di una 
vittoria decisiva.

lui ¡1 giornale
L'amministrazione nostra ha disposto l'in­

vio dell’Aurora agli indirizzi fornitici dai 
‘nostri amici durante tutto il periodo eletto­
rale, allo scopo di facilitare la conoscenza 
e la diffusione del nostro programma e 
delle ragioni della nostra lotta.

.4 coloro che non si abboneranno sarà so­
speso l'invio dall'amministrazione stessa, co- 
<Sicchè non occorre che il- giornale sia re­
spinto dai cittadini ai quali noi lo inviamo, 
con preghiera anzi di diffonderlo quanto 
tpiù è possibile.

Lavoratori! Elettori!
Preparatevi a votare per i can­

didati del Partito Socialista:

On. flvv. FRANCESCO BELTRAMI 
ALBERTO MALATESTA



Baveno
(Ritardata) Domenica 28 settembre u. s., 

ha avuto luogo come fu già annunciato la 
inaugurazione del nuovo edificio scolastico, 
quella del nuovo cimitero e la posa della 
prima pietra per il costruendo lungo lago.

Le celebrazioni riuscirono imponenti per 
l'unanime concorso della cittadinanza. Inter­
vennero l’on. Beltrami, il prefetto, il sotto­
prefetto e tutte le altre autorità e le rappre­
sentanze di tutti i comuni circonvicini.

Mandarono la loro adesione oltre i mini­
stri dei lavori pubblici e dell'istruzione pub­
blica, molte altre notabilità.

L'on. Beltrami fu fatto segno ad una 
calorosa dimostrazione di simpatia che di­
mostra quanto sia diffusa la fiducia che 
gode in tutta la popolazione.

Queste celebrazioni che furono il degno 
coronamento di quattro anni di lavoro e di 
lotte sostenute da questa amministrazione 
comunale, dimostrano quante opere possono 
essere portttte a termine da una amministra­
zione Che è emanazione delle classi popo- 
larr e monda ‘di lutti quegli elementi, che

Dalla Valle d’ Ossola
(¡uhi iti Imo Ossolana

SEDE IN BALMALONESCA (ISELLE)

Domenica 12 alle ore 10 nel locale sociale 
in Balmalonesca avrà luogo l’assemblea 
Generale degli inscritti onde discutere un 
importantissimo Ordine del Giorno.

Si pregano i soci di non mancare e di 
presentarsi muniti di tessera camerale.

Il Segretario 
Luigi Adobbati.

Il Grande Comizio di Domenica a Bal­
malonesca

Nella sala del Caffè Centrale (gentilmente 
concessa) ebbe luogo domenica il Comizio 
contro la Lega Gialla (crumiraggio Bono- 
melliano).

La sala del teatro era gremita di operai 
intervenuti ad ascoltare la parola dei pro­
pagandisti Malatesta candidato politico del- 
V Ossola contro S. E. il minatore Falcioni 
e il Sindacalista Racheli Mario.

Scusando la premura di doversi recare a 
Villadossola al Comizio politico parlò per­
ii primo A. Malatesta il quale parlando un 
po’ d’elezioni e un po' di riforme ha cre­
duto anche bene di spezzare una lancia 
contro la relazione della Commissione di 
controllo della nostra C. d. L. che nella 
relazione acclusa al rendiconto chiuso il 30 
settembre che porta un deficit di oltre L. 500 
ha creduto di attribuirne la colpa o parte 
di essa anche alla sede Centrale d Intra Ja 
quale ha trascurato la propaganda promessa 
per curare bene quella elettorale.

Seguì al Malatesta il Segretario della C. 
D. L. Adobbati il quale espose lo scopo del 
Comizio cioè quello di dimostrare al pro­
letariato isellese qual differenza passi fra 
l’organizzazione operaia e quella che il pre­
tino e compagnia B...urattini tentano 
istituire di comune accordo coi Rotpler di 
Iselle. Dimostra come la lega gialla non è 
che una istituzione addormentatrice di co­
scienze per il semplice fatto evidente che 
mentre si licenziarono e si tenterà ancora 
di licenziare i promotori della nostra sana 
organizzazione, si passano di grado, si 
aumentano stipendi, si impiazzano indivi­
dui che non hanno mai visto lavori, cal­
pestando i loro regolamenti interni (per gli 
operai che oltrepassano i 45 anni non vi è 
lavoro, ma per i baciapile il lavoro e’ è 
anche che non abbiano mai lavorato e che 
la loro età sorpassi di un po’ i 50 anni) 
perchè sono i coadiuatori del piccolo pre- 
tuncolo.

Passa quindi a parlare il sindacalista 
Racheli Mario che col suo poderoso discor­
so durato quasi due ore scuote gli applausi 
calorosi di tutto l’uditorio che è entusiasta 
delle ottime ragioni dall’oratore portate. 
Chiesto in ultimo se qualche avversario vo­
lesse prendere la parola tutti quei.... San- 
dri che da una settimana blagavano nell’om­
bra il famoso contradditorio brillarono per 
la loro assenza.

Avevate cari Sandri forse vergogna della 
vostra poca buona figura fatta fln'ora ver­
so il proletariato delle Gallerie ?

Vi avvertiamo pertanto ancora cari av­
versari poco temibili che si susseguiranno 
altri comizi sempre pubblici ove parleran­
no Zocchi, Corridoni, Zavattero, Enrico 
Malatesta e se crederete venire ci farete il 
piacere di potervi strappar la maschera in 
pubblico.

Libero
Dichiarazione
Noi sottoscritti dichiariamo che se ebbi- 

mo nella relazione della Commissione di 
controllo della C. d. L. Osssolana per il 
rendiconto morale e finanziario a rilevare 
la chiusura del bilancio con un deficit di 
L. 548 mentre abbiamo dovuto lodare la 
scrupolosa attività del nostro segretario L. 
Adobbati il quale sia dal lato amministra­
tivo che dal lato della propaganda ha fatto 
quanto era in suo potere - lo stesso non lo 

per una ragione o l’altra sono in conflitto 
di interessi col comune.

Ed oggi questo nuovo edificio scolastico 
che è sinomino di civiltà e progresso, ri­
corda a coloro che così tanto fecero per riòn 
vederlo sorgere che essi avevano torto e 
che per causa loro I cittadini di Baveno 
furono privati per tanti anni di un così 
importante servizio pubblico più risponden­
te allo scopo, e che la loro caparbia osti­
nazione li spinse a falcidiare il patrimonio 
dei poveri che dovrebbe essere sacro a 
tùtte le persone di cuore.

----- o-----

Una domanda.
Tra gli intervenuti alla festa di Baveno 

c’era anche il prof. Ottorino Ponti che non 
era stato invitato da nessuno. Qualcuno 
dice che era venuto solo per salutare il 
prefetto, ed allora non si capisce perchè 
sia restato tra gli invitati, altri invece che 
era stato delegato dal sindaco di Pallanza; 
come rappresentante della città. Chi ci può 
dare schiarimenti?

Fieramosca.

potemmo fare per i dirigenti la C. d. L. 
d’Intra perchè ci trascurarono per attaccar­
si disperatamente alla propaganda elettorale 
politica malgrado qualche telegrafica chia­
mata. ciò per Ifi verità.

POSTILLA
Dal rilievo che è contro la Camera del 

Lavoro di Intra nella dichiarazione della 
Commissione di Controllo della succursale 
di Iselle, si occuperà la Commissione Ese­
cutiva centrale. Questo per quanto non 
sarebbe stato fatto.

Una cosa mi preme però notare subito 
per il presente e pel futuro: cosa si pre­
tende dai compagni di Iselle ? cosa potrà 
fare di più la Camera di Intra? Non sono 
note le condizioni finanziarie sue, tali da 
non permettere di dare alla Camera Osso- 
lana maggiore contributo finanziario e mo­
rale ?

Mi sembra che la propaganda intesa co­
me predicazione continua, con oratori nuovi 
e nomi sonanti, vada diventando il feticcio 
mercè il quale si dovrebbe riescine a dare 
forma solida, consistente e combattiva a 
quello che è ancora debole, incerto e tor­
pido.

Ora non è la quantità di propaganda che 
occorre, ma la qualità, il metodo : la co­
scienza sindacale non si crea con un’infu­
sione continuata di parole e di. retorica, 
ma attraverso le provvidenze, i servizi e 
gli insegnamenti quotidiani dell’organizza­
zione. Al Sempione l’organizzazione diven­
terà solida mercè istituzioni integrative 
di cooperazione, mutualità ed assistenza, 
Ora per questo occorrono meno grandi di­
scorsi, e più studio, tenacia e preparazione.

Sembra invece a guardare ai nomi degli 
oratori che parleranno al Sempione, che si 
voglia mutare di strada e darsi all’eserci­
tazione favorita di coloro come Corridoni, 
Zocchi e compagni che al proletariato ita­
liano hanno procurato delle sonore sconfitte.

Contro la pervicacia dura dei padroni 
del tunnel si vuole condurre a spezzarsi 
anche quel proletariato? Si badi : l'andan- 
tino allegro che la Camera intrese abbia 
trascurato e trascuri per la lotta elettorale 
la propaganda sindacale si presterà asaai 
bene all’oratoria dei sindacalisti antisocia­
listi agnostici in materia d’elezioni che a 
Parma lavorano a dare la medaglietta ad 
Alceste De Ambris. Chi farà le spese sarà 
naturalmente il riformismo politicante della 
Camera intrese. E sia pure.

Siamo troppo impegnati in questa lotta 
polìtica (e lo siamo sicuramente, senza du­
bitare affatto che nulla togliamo con ciò 
al proletariato, colla convinzione anzi di 
giovare di riflesso alla sua organizzazione 
sindacale) per aprire adesso una polemica 
la quale ci condurrebbe lontano.

Non mancherà modo e tempo per farlo. 
Intanto carte in tavola e patti chiari : la 
Camera del Lavoro Ossolana è ancora 
finché resta succursale di quella d’Intra, 
aderente ai criteri ed all’organismo della 
Confederazione del Lavoro; gli organizzati 
del Sempione sono iscritti nel Sindacato 
Edile, sezione della Federazione Edilizia 
Italiana.

Ci sanno spiegare i dirigenti di Iselle 
come si combina questo pasticcio di Cor­
ridoni e Zocchi, e dove si vuole andare a 
finire? Le responsabilità di ognuno è bene 
siano fissate, prima che gli avvenimenti 
trascinino e travolgano in qualche ricatto 
sentimentale. L'esempio di Milano è abba­
stanza recente.

Risponda chi deve adesso; poi si vedrà. 
p. la Camera del Lavoro 

B. Maglioni, Segretario 
Crodo

Festa prò spese elettorali.
Organizzata dalla Sezione Edile di Crodo 

avrà luogo domani sera 12 cori-ente una 
festa prò spese elettorali.

I lavoratori sono tenuti ad intervenire e 
contribuire all’esito fecondo di questa ini­
ziativa.

Villadossola
Comizio Elettorale.
Domenica 5 corr. all’ora stabilita con­

vennero presso la nostra Cooperativa di 
Consumo un buon numero di lavoratori 
villadossolesi oltre a qualche altro dei din­
torni. Per quanto contrastato dal maltempo 
il comizio riuscì numeroso, sicché la sala 
superiore della Cooperativa era stipata di 
operai buona parte dei quali dovettero 
restarsene fuori perchè il locale era lette­
ralmente gremito.

Pera di Intra, vice segretario della Ca­
mera del Lavoro, portò il saluto e l’ade­
sione della medesima alla nostra lotta 
elettorale, spiegando come le organizzazioni 
operaie abbiano molto da chiedere alla 
legislazione sociale per tutelare e favorire 
il loro miglioramento economico.

Per la Federazione Intercoleggiale So­
cialista di Pallanza e Domodossola, parlò 
il compagno Adreani Vincenzo che illustrò 
le origini del Partito, le sue finalità e la 
graduale opera pratica che esso compie; 
stigmatizzò la mancata sincerità dei metodi 
di difesa della borghesia che per tutelare 
i propri interessi ricorre al bandierone del 
patriottismo e popolarismo.

Infine combatte la guerra libica in nome 
dei nostri principi internazionalisti e per 
le ragioni economiche per le quali la nostra 
nazione si è dissestata.

Accolto da applausi si alza a parlare il 
nostro candidato Alberto Malatesta che 
colla solita prontezza di idee e la con 
sueta eleganza di frasi, tesse una mi­
nuta e fiera critica alla politica governativa, 
guerrafondaia ed antiproletaria, così bene 
rappresentata dall”onnipotente Falcioni.

Sviluppò ampiamente il programma elet­
torale del Partito Socialista in contrapposto 
alle vuote promesse del Governo, ricorda 
le miserie degli emigranti e di tutti i nostri 
lavoratori ai quali si è fatto sperare una 
colonia di lavoro, mentre oltre al disonore 
di una guerra ingiusta, è; per il popolo 
italiano il più grande salasso di sangue e 
denaro.

Chiuse ricordando elevatamente le finalità 
del nostro Partito ed il suo dire venne 
coronato da unanimi applausi.

Mergozzo
Importantissima riunione.
Domenica 12 coir., alle ore 14 si terrà 

la riunione degli aderenti alla nuova As­
sociazione Operaia per passare alla nomina 
del Consiglio Direttivo e cominciare real­
mente il funzionamento della istituzione.

I lavoratori invitati non devono assoluta- 
mente mancare. Interverrà il rag. Giulio 
Forti.

Pro “ Aurora „
Somma precedente L. 1608,45

M0ND0VI BRES — Demaria P. 
salutando Deregibus Leone a Vo- 
gogna 1 ; Ogazzi Eugenio saluta tutti 
1;- fioretti Domenico saluta la moglie 
e lip. c. 50; Fratini Edoardo saluta 
i parenti, amici in Italia e all’estero 
1 ; Fratini Giuseppina Stocchetti sa­
luta i suoi cognati in America c. 50; 
E. Stocchetti salutando tutti, invita 
i compagni di Vogogna a prepararsi 
per le elezioni e prò Aurora 1; 
Totale L. 5 metà per spese elettorali L. 2.50

INTRA — A mezzo Fanti: G. B.
Fanti c. 15; Fra nastrai d’Intra e 
Pallanza c. 90. Totale L. 1.05
BUENOS AIRES - Comina Segando L. 2.—

RENNEUS — Fra compagni di 
Esio riuniti all’Hòtel du Mont d’Or: 
Domenico Gazzoli, proprietario au­
gurando vittoria a Beltrami, invita 
gli elettori a dare una buona lezione 
ai corruttori saluta Beltrami 1 ; Bo­
taceli! Andrea invita gli elettori di 
Esio a essere compatti come nella 
scorsa elezione c. 30: Botacchi Stefano 
evviva Beltrami per la bella riuscita 
al comizio di Pallanza c. 30; Garetti 
Giuseppe invita gli elettori a lavo­
rare per far trionfare Beltrami e 
sconfiggere Ponti c. 50; Gagliardi 
Giovanni speranzoso di poter gridare 
evviva Beltrami il giorno dopo le 
elezioni c. 30; Cunetta Giacomo di 
Pollino una febbre ai galoppini del- 
l’8rino quando comperano le coscienze 
c. 50; Garetti Antonio invita gli 
elettori di contradire i galoppini 
quando cercano di corrompere c. 30; 
Garetti Arturo evviva il socialismo 
abbasso la guerra e il canagliume 
c. 40; Gatta Renneus saluta Beltrami 
1; Camona Giuseppe invita gli elet­
tori di Pedemonte a non lasciarsi 
comperare dal canagliume borghese 
c. 30. In più c. 10. Totale L. 5.—

GRAVELLONA — Per una Folla L. 0.10 
CRUSINALLO — Invitiamo il Ponti 

che spieghi il suo programma in 
piazza, e non nelle bettole c. 10; 
P. R. Signor metro cubo, i vostri 
affari vi restono a goccia c. 10; B. 
Noi vogliamo che il nostro collegio 

sia di Beltrami c. 20; Avvertiamo 
quel Remodrofobo Canili di limitarsi 
un po’ nelle parole c. 20; Attenzione 
al cappello bianco c. 10; Il grano 
sarà calato quando Ponti sarà trom­
bato c. 10; 0. Speriamo che venga 
Beltrami prima delle elezioni c. 10; 
G. B. una sconfitta a Ponti, abbasso 
il suo programma c. 10; P. C. Vit­
toria ai senza camicia e. 10; Gioria 
Bernardo saluta suo figlio a Tripoli 
c. 10; R. P. Auguriamo al Signor 
Martinenghi buona fortuna c. 20; 
A. 0. un (saluto agli impostori di 
Crusinallo c. 10; B. P. Nella rocca­
forte il Ponti riceverà dei fischi e. 20; 
Pometti, non rispondo agli insulti 
maligni di certi rettili guerrafondai 
essi sono degni di commiserazione 
e. 20 - In più c. 10. Totale L. 2.—

IEUMONT — Fra compagni c. 40; 
Manfredi saluta Paglia F. ringra­
ziandolo per l’invio della tessera c. 50; 
N. N. incita gli operai scalpellini 
a risvegliarsi c. 50; Bonazzi Guido 
la respinzione dell’Aurora non fu 
mia colpa. Proseguite dunque inviarla 
a Baveno c. 50; Tito Italico saluta 
i compagni socialisti invitandoli a 
propagare agli ignoti c. 50; Restelli 
Giacomo saluta i compagni di Ba­
veno c. 50; lacaccia Giuseppe saluta 
la famiglia augurando vittoria a 
Beltrami c. 50; Cattaneo e Rocco 
saluta la famiglia e Molzani Dome­
nico a Gravellona c. 50.

Totale meno spese postali L. 3.40 
AURANO — Pavesi Pietro saluta

il figlio a Iverdon c. 20 ; idem sa­
luta il figlio, la sorella, cognati e 
parenti a Fort Lesney. c. 30; idem 
abbasso la guerra evviva la rivolu­
zione sociale e. 10; idem raccomanda 
agli allievi senza mestiere di par­
largliene c. 10; idem si associa .al­
l’augurio di Martinella Giacinto di 
di Intragna e manda un saluto ai 
profughi politici c. 20; Garetti Ama­
bile saluta i figli all’estero c. 20; 
Pavesi Caterina saluta i fratelli al­
l’estero c. 10; Pavesi Guerrino manda 
un saluto ai caduti in Libia: abbasso 
la guerra e i tiranni e. 10. Totale L. 1.30

GRANEROLO — Fra compagni di 
Granerete e Brughiera contenti che 
il popolo ha conosciuta la meschinità 
di Ponti al comizio di Pallanza sa­
lutano Beltrami e Malatesta. L. 1.—

RAMATE — Rossignoli Felice sa­
luta Nolli Giuseppe a Buenos Aires 
c. 30; Alcuni compagni Ramatesi 
biasimando il meschino Gemizio di 
Massino tenuto dal calligrafo c. 30; 
I giovani del 93 alla partenza per 
l’esercito c. 40; lacaccia Guerrino 
saluta i fratelli all’estero e Torino 
c. 25; Casalesi e Ramatesi a Buenos 
Aires certi che non mancheranno di 
sostenere la lotta politica 30. Totale L 1.65 

LAUPEN — Emilio Piazza saluta 
fratelli Vittorio e Fioravante, amici 
e parenti in America c. 50; e saluta 
i soci del Gruppo Falmentino e invia 
un saluto di vittoria e Beltrami c. 30; 
Il Padre Eterno invia un saluto alla 
guardia Svizzera c. 50; Cerutti Fer­
dinando prego il parroco di Falmenta 
a dire un pater avegloria secondo 
la mia intenzione c. 50; Zanni Emilio 
Attendo Cristo per le prossime ele­
zioni e. 30; Grassi Giuseppe saluta 
sua padre a Falmenta e. 20 ; Gio­
vanni Cerioli saluta Antonio Patritti 
Bisca di Gurro a Fort Wiglian c. 20; 
Speditemi cinque copie del numero 
speciale che uscirà il 15 ottobre c. 50.

Totale L. 3.—

Totale L. 1631,45

PICCOLA POSTA
Cavandone ■ Cardoletti Ernesto. Il giornale di 

Allegro Giovanni ci è rifiutato da lui stesso.
Rinnovazione abbonamenti

Intra - A mezzo Fanti:
Cardani Giuseppe 31-12-913 L. 3,—
Lancia Cesare 31-12-913 » 1,50

Rovegro - Bariatti Giovanni fu Gaudenzio 
Supplemento estero L. 1,50

Bottini Giacomo fu Giacomo 31-12-913 1,75
Rantoli Giuseppe fu Giac. 31-12-913 » 3,— 
Lietta Giov. di Gaudenzio 31-12-913 » 2,75 
Rigoli Gerolamo di Giov. 31-7-913 » 1,50
Rigeli Pasquale di Giov. 31-12-912 » 3,—

Ramate - Pira Carlo 31-8-913 » 3,—
Baveno - Bonazzi Guido 15-2-914 » 3,—
Ramate - Migliai Pietro 31-12-913 » 1,50

Ricevute per rivendita 
Villadossola - Minetti Angelo.

Per saldo mese Settembre » 4,20 
Kappellroàrxk - Pavesi Giuseppe.

Per saldo mese Maggio » 15,40 
Abbonamenti nuovi

Mondavi Breo - Demaria Pietro 30-9-914 » 3,— 
Ramate - Ferrari Attilio 31-8-913 » 1,50

Mandateilmispiflàriiinieilì mattina
Il prossimo numero esce mercoledì 

15. Oltre l’opera sintetica del nostro 
candidato, esso deve contenere la cro­
naca dei comizi di sabato il e dome­
nica 12, le notizie di attualità e la 
polemica elettorale. I compagni spedi­
scano lunedi mattina le notizie più 
urgenti.
GuastoldV" Domenico, Gerente responsabile 
ARTI GRAFICHE LAMPO — PALLANZA
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Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed'Ossola

Ai Cittadini Elettori del Collegio di Pallanza
L’opera del Candidato Socialista On. BELTRAMI 

attraverso cinque anni di Mandato Politico

Htaim ini
Premettiamo: per noi socialisti 

l’opera del deputato a] Parlamento 
in quanto rappresentante della 
Nazione, non può essere giudicata, 
approvata o disapprovata, in base 
alla somma di attività generica 
dal deputato svolta, e, neppure, 
avuto riguardo all’azione specifica 
a favore di iniziative anche utili 
e necessarie pel Collegio.

Per noi il deputato è anzitutto 
il deputato del suo partito, che, 
se riceve il mandato dal corpo 
elettorale il quale sfugge alla di­
sciplina quotidiana dell’organizza­
zione di parte, non è meno vero 
che il mandato gli è dato in nome 
del programma e delle idee sue.

E poiché in base a programma 
ed a principi è stato scelto Fran­
cesco Feltrami, noi con questa 
pubblicazione non raccomandiamo 
la sua candidatura, non doman­
diamo per essa i voti degli elettori.

Siamo usciti semplicemente per 
mettere le cose a posto per ri­
spondere nella sola forma con­
sentita ad uomini che non vogliono 
abbassarsi a raccattare tutte le 
piccole lordure della cronachetta 
astiosa e consaputamente menzo­
gnera ; per mettere nella sua vera 
luce l’opera di Francesco Feltrami 
(ancora una volta candidato del 
partito socialista) come deputato 
socialista al Parlamento, come rap­
presentante degli operai, come 
interprete dei bisogni legittimi disila 
regione nostra.

Non sappiamo fin dove e come 
il nostro proposito di fare recen­
sione sobria e varia, sia riuscito.

Volevamo dimostrare che il de­
putato può e deve restare fedele 
alla sua bandiera, senza asservirsi 
a nessun Governo, senza barattare 
concessioni col voto e tutelare 
nello stesso tempo, efficacemente gli 
intessi vitali, legittimi di civiltà e 
di sviluppo doveroso della regione.

Ora, se pure l’opera di Francesco 
Beltrami è ugualmente appassio­
nata, diligente, completa e come 
uomo di parte e come interprete 
dei bisogni legittimi locali, per 
una opera soltanto, la prima, do­
mandiamo i suffragi.

Perchè la prima può farla solo 
il deputato uomo di fede discipli­
nata <• di partito; la seconda la 
devono fare tutti.

E perciò, anche se usciamo in 
un momento in cui una importan­
tissima questione regionale, ia 
Ferrovia Locarno-Fondotoce, è nuo­
vamente inalberata obbliquamenre 
e scorrettamente come bandiera 
di parte elettorale, conforme (a 
quanto è stato dato per l’opeia 
del deputato (documentata, indi­
scutibile, acclamata); da questo 
foglio, da noi tutti, cittadinanza 
comiziante; ci sentiamo di pren­
dere atto lietamente che avendo 
« il Consiglio di Stato dato il parere 
definitivo circa la concessione della 
Ferrovia Locarno-Fondotoce » (tele­
gramma dell’on. Falcioni); questo 
significhi il coronamento del sogno 
cinquantenario, come è detto nei 
manifesto della Giunta Municipali 
di Pallanza. Come cittadini ci as­
sociamo plaudenti ; ugualmente 
decisi ad impedire traviamenti 
della pubblica opinione, escamo- 
tages audaci, dimenticanze volute, 
speculazioni indegne....

Affidiamo queste colonne al giu­
dizio dei cittadini onesti ed in 
buona fede ; fervidamente augu­
rando che possa e debba bastare.

L’Aurora

Denunziamo!!
Da fonte sicura sappiamo che in 

diversi Comuni furono aperti i pacchi 
contenenti le schede elettorali, che 
dovevano essere consegnati intatti al 
presidente del seggio. Sappiamo inoltre 
che il signor Sottoprefetto di Pallanza 
è al corrente dì questi atti che, noi 
vogliamo sperare siano avvenuti per 
ignoranza della nuova legge: e speria­
mo che egli vorrà mantenersi neutrale 
ed imparziale in questa lotta, prov= 
vedere prontamente perchè le opera« 
zioni elettorali si possano svolgere 
con sincerità, e nessun sopruso venga 
commesso a danno di nessun candidato.

IL COMITATO FEDERALE

« wn on bollo e hiehie avvisi !
Essendo sciolta la Camera 

e convocati i comizi elettorali 
per il 26 corr. i compagni 
sanno che per i manifesti, 
strisce, ccHivocazioni pubbli­
che riguardanti la lotta elet­
torale NON SONO PIÙ NE­
CESSARI NÉ MARCHE DA 
BOLLO. NÈ PREAVVISI ALLE 
AUTORITÀ

L'allvniilo MI Mimi 
osila palilita generai^

Le elezioni del 1909 erano state fatte 
dal Ministero Giolitti, contro il cui indirizzo 
di Governo, l’on. Beltrami votò la prima 
volta, con tutto il gruppo socialista il 31 
marzo, appena convocatasi la nuova Ca­
mera.

La caduta di Gioliti!
Giolitti temendo di cadere sul progetto 

di legge per le Convenzioni Marittime, pre­
sentò un progetto di riforma tributaria, e 
si dimise,a. vendo incontrato le opposizioni 
convergenti dei socialisti che lo ritenevano 
troppo inconcludente e dei conservatori che 
lo ritenevano invece troppo rivoluzionario.

Il ministero Sonnino
L’on. Sonnino, succeduto a'Giolitti al Go­

verno si presentò il 12 Febbraio 1910 alla 
Camera! è contro di lui si schierò l’on. Bel- 
trami sull’ordine del giorno favorevole del- 
l’on. Grippo.

Ma anche Sonnino non avendo potuto 
superare la questione delle Convenzioni Ma­
rittime si dimise ed a lui succedette

il ministero Luzzatti
Il 30 Aprile 1910 il Gruppo Socialista 

e con esso l’on. Beltrami votò a favore 
del Ministero Luzzatti sull’ordine del gior­
no dell’on. Alfredo Falcioni, il quale inco­
minciò così la sua fortuna politica.

Il voto favorevole si spiega fra l’altro 
col fatto che Fon. Luzzatti prometteva nelle 
comunicazioni la riforma dell’elettorato po­
litico, che il partito socialista agitava già 
nel paese come necessità pregiudiziale al­
l’avvento sicuro delle classi lavoratrici alla 
vita pubblica.

Il nuovo ministero Giolitti
Il ministero Luzzatti aveva preparato un 

progetto di allargamento del suffragio as­
sai limitato, contenente fra l’altro il contrap­
peso conservatore del voto obbligatorio. 
L’on. Giolitti che era effettivamente il pa­
drone della situazione determinò la caduta 
di Luzzatti facendo dichiarazioni nelle quali 
si preannunciava l’attuale legge elettorale 
politica che ha portato da tre milioni e mez­
zo ad otto milioni il numero degli elettori.

Il nuovo ministero si presentò alla Ca­
mera 1’8 Aprile 1911. ma quantunque avesse 
in programma l'allargamento del suffragio 
pd il monopolio delle assicurazioni, il Grup­
po Socialista gli votò contro. (Quando si 
dice il Gruppo Socialista, si deve intendere 
sempre anche l’on. Beltrami, perchè egli 
restò sempre disciplinato alle deliberazioni 
del Partilo').

Gli avvenimenti susseguenti — Guerra 
Libica ed aumento delle spese militari, di­
mostrarono come Giolitti colla nuova legge 
elettorale intendeva Smorzare l’opposizione 
delle classi popolari; e che bene 'fece il 
Partito Socialista a non lasciarsi adescare 
salvando la sua indipendenza e scindendo 
bene le responsabilità di fatti le cui conse­
guenze saranno sentite nella prossima e 
nella futura legislatura.

Dal 1911 governa ininterrottamente Gio­
vanni Giolitti. cosicché non ci resta a ve­
dere che

['atteggiamento tìellon. Beltraini 
nelle wlisiii polita specifiche

Attraverso le discussioni ed i voti par­
lamentari di questi cinque anni, ognuno, 
che sia m buona fede, anche avversario, 
può riscontrare la perfetta coerenza; e di­
rittura politica dell’ on. Beltrami, co­
me uomo di parie socialista quale si era 
presentato ai suffragi popolari del marzo 
1909.

[antro sii aumgnti doi biland militari 
e la politica mi’iiansta

È stata accanita, e continua, e purtroppo 
sfortunata l’opposizione dei socialisti alla 
tendenza sempre più progrediente di ipo­
tecare a favore dei bilanci militari le en­
trate dello Stato, a danno dei reali ed 
improrogabili bisogni civili e sociali del 
paese e delle classi lavoratrici.

E furono così i socialisti il 12 Giugno 
1909 contro la proposta Giolitti per mag­
giori assegnazioni al bilancio della guerra;

il 25 Giugno 1910 contro nuove spjese 
militari;

il 25 Maggio 1911 contro maggiori spese 
per la marina militare;

¿1 2 Giugno 1911 per la sospensiva Tre- 
ves contro altre spese per sostituzione di 
batterie di cannoni ad affusto rigido;

per la ferma militare biennale quando 
venne in discussione alla Gainera,

contro la nuova legge di reclutamento 
nel maggio 1913, impedendo «he fosse por­
tato da 6 mesi ad un anno il servizio 
militare pei tigli unici, éd affidamenti per 

abolizlafie del volontariato di un anno che. 
favorisce i figli dei ricchi.

L’impresa di Liliia
E il fatto che ha dominato la vita na­

zionale durante questi due anni dal set­
tembre 1911, tanto che è piattaforma elet­
torale comune al Governo ed ai socialisti, 
naturalmente con criteri diversi.....

I socialisti furono recisamente e costan­
temente contrari, anche nei giorni dell’im- 
popolarità contro le folle ubbriacate dalle 
menzogne della stampa guerrafondaia , quan­
do la cosa si diceva facile, e la guerra 
sarebbe durata tutt'al più qualche mese, 
sarrebe costata poche diecine di milioni 
avrebbe aperto alla nostra emigrazione fe­
condi e sicuri campi di lavoro e di at­
tività I

Oggi i cittadini elettori possono fare il 
bilancio: due anni di guerra, senza pre­
giudizio del futuro, centomila uomini inge­
gnati, con un miliardo di spese, le indu­
strie in crisi, la disoccupazione più che 
mai impressionante, V emigrazione sempre 
più in aumento non verso la Libia, ma 
•verso il centro Europeo e le Americhe.

Ohi. ha ingannato il popolo?
Quando la guerra fu decisa, e dichiarata 

il Parlamento èra chiuso; ma l’on. Beltra- 
mi partecipò all’abitazione di protesta ed 
allo sciopero generale del 27 Settembre 
1191.

Apertasi la Camera i socialisti furono so­
li contro il decreto di annessione della Tri- 
Iplolitania e della Cirenaica, nel voto del 
23 febbraio 1912; il 4 dicembre 1912 
contro il trattato di Losanna^ il quale ci ha 
dato la bella pace colla guerra die continua ;

il 13 giugno 1913 contro il credito stra­
ordinario di 100 milioni per spese dipen­
denti daH’occupazione della Tripolitania e 
Cirenaica.

Fd oggi i socialisti sono fieri di essere 
ancora soli ad agitare nel paese come piat­
taforma per la lotta elettorale l'opposizio­
ne decisa e continua all'impresa di Libia 
sia in coerenza all'atteggiamento fin qui as­
sunto, sia ancora perchè soltanto questa 
nostra azione ha potuto impedire ed impe­
dirà che il Governo si lasci trascinare dal­
ie scervellate tendenze nazionalistiche a guai 
peggiori ed irreparabili.

Politica intemazionaìo ed omigrazione
Siamo per la pace, per il disarmot e pei 

la risoluzione di conflitti tra ì popoli a. 
mezzo dell’arbitrato, e contro la politica 
di armamenti e di aggressioni.

Perciò l’on. Beltrami votava il 29 Maggio 
1909 contro la politica internazionale se­
guita dal Governo, il 23 Giugno a favore 
della protesta Morgari di una conferenza in­
ternazionale per l'arbitrato ed il disarmo.

E conseguentemente è stata continua e 
tenace l’opera sua per la sola vera politica



estera che può essere utile alla nazione; 
la tutela, preparazione e protezione intelli­
gente delle correnti emigratorie. Quest’opera 
si deve svolgere nel preparare a casa una 
■massa emigrante istruita, abilitata tecnica- 
mente, aperta a sentimenti moderni dei do­
veri civili e sociali; avviata con criteri 
razionali sui mercati esteri, difesa e tute- 
lata oltreché dagli speciali addetti di emi­
grazione, dalla reciprocanza che deve aver 
luogo fra gli Stati delle leggi di caratteie 
sociale e di assicurazione per gli infor­
tuni, le malattie e la invalidità.

Quando si pensi che arriva a circa un 
milione il numero degli emigranti nostri nei 
'paesi dell’Europa Centrale e delle Americhe, 
e che dai loro risparmi è costituita la re­
lativa consistenza finanziaria della nazione, 
parrebbe che qualunque Governo il quale 
voglia effettivamente fare gli interessi veri 
della collettività nazionale dovrebbe pro­
porsi come titolo d’onore la risoluzione gra­
duale dell'importante problema.

Non ci è possibile ripetere tutta l'opera 
attiva svolta particolarmente dall’on. Bel­
trami a favore degli emigranti, sia nel de­
nunciare trascuratezze e sopercherie dei 
consoli, sia per opporsi alle espulsioni dei 
nostri connazionali all’estero (l’ultimo caso 
dei compagni Brovelli e Guazzoni, vale per 
tutti). Gli emigranti che ci leggono tutto 
l’anno, ricordano e sanno.

Istruzione popolare
La Camera attuale ha approvato al voto 

anche .dei socialisti il progetto di legge 
Daneo-Credaro col quale sarà dato sicuro 
incremento all’istruzione del popolo, e con 
èssa sarà redenta l’Italia dalla vergognai 
dell'analfabetismo.

Il progetto è buono, ma non ha avuto 
nè potrà avere sollecita e completa ap­
plicazione perchè le spese della guerra han­
no. ipotecato gli stanziamenti dei bilanci di 
lutti gli altri dicasteri, cosicché l'esplica­
zione sicura è molto lenta e limitata. L on. 
Beltrami ebbe alla Camera a denunciare più 
volte questo inconveniente, nonostante le de­
negazioni dell'on. Credaro, ministro della 
Pubblica Istruzione.

Sta il fatto intanto che molti Comuni sono 
in attesa che il Governo conceda il con­
corso dalla legge stabilito per la costruzione 
degli edifici scolastici, e molto dovranno at­
tendere ancora. 

(aro viveri - Dazio sul grano
L'on. Beltrami aveva impostata la lotta 

elettorale anche sulla abolizione del dazio 
sul grano, ed infatti il suo voto il giorno 
3 Aprile 1909 era per la mozione Guicciar­
dini favorevole all’abolizione, contro la mag­
gioranza governativa la quale si oppose 
secondo i voleri di Giolitti.

Crediamo basterà per rispondere alle 
sciocche asserzioni di giornali locali che 
pretendono di essere seri quando accusano 
Beltrami di avere promesso invano il pane 
a più buon mercato.

I socialisti preoccupati dal continuo rin- 
carire dei generi di prima necessità pre­
sentarono alla Camera una mozione colla 
quale il Governo era invitato a presentare 
sollecitamente dei provvedimenti atti ad at­
tenuare almeno la gravità, del fenomeno in 
rapporto alle scarse entrate delle famiglie 
operaie, ma il governo, pel quale è ancora 
oggi il candidato costituzionale, girò la que­
stione, la rimandò agli studi e non ne fece 
nulla.

la riforma ìrioutaria
L’on. Beltrami piarlo alla Camera sui bi­

lancio delle Finanze a nome del Gruppo 
Socialista ed a favore di una riforma del 
regime fiscale, che permettesse di scari­
care le attuali tasse indirette che gravano 
sul popolo, a carico delle classi ricche 
coll’imposizione di tasse dirette, ottenendo 
con ciò maggiori pioventi per sviluppare le 
iniziative civili e sociali favorevoli alle clas­
si lavoratrici.

La riforma tributaria sarà forse necessa­
riamente presentata dal Governo nella pros­
sima legislatura; ma ormai, nonché non 
portare nessun vantaggio ai popolo che di 
nulla sarà sollevato, i suoi maggiori pro­
venti saranno devoluti al pagamento del di­
savanzo lasciato dalla guerra libica ed ai 
nuovi armamenti terrestri e navali.

il suffragio universale
politico eil amministrativo

Molto prima che Giolitti si decidesse a. 
far sua la proposta di allargamento del 

-suffragio politico ed amministrativo, i so­
cialisti avevano agitato alla Cantera e fuori 
nel paese la importante questione. E men­
tre prima eravamo derisi perchè si negava 

-agli analfabeti la capacità di deliberare sui 
loro interessi di cittadini e contribuenti, 
oggi che Giolitti ha imposto la nuova legge 
nessuno trova più che la patria sia per 
questo in pericolo. E' bene notare che se 
Giolitti presentò la nuova legge per fare 
da contrappeso all'impresa di Libia, in Se­
nato per avvalorare la tesi della necessità 
di essa ebbe a dichiarare che la Con­
federazione del Lavoro l'aveva messa in 
prima linea nel suo programma di rivendi­
cazioni.

Se qualcuno hanno oggi da ringraziare i 
nuovi elettori, non sono certamente i par-

titi conservatori-liberali i quali hanno il | 
solo merito di essere stati obbligati dalla | 
situazione e dalle volont òdi Giolitti ad ac­
cettare e votare la grande riforma politica.

Le classi lavoratrici che entrano per essa 
nella vita pubblica sapranno riversare i 
loro suffragi sul partito socialista il .quale I 
ha tenacemente posto in rilievo la giusti­
zia e la doverosità dell'allargamento del 
voto. Tanto che nel nostro programma e- 
lettorale è inclusa ancora la questione del­
l'iscrizione di tutti i cittadini uomini e don­
ne, alfabeti ed analfabeti all'età di 21 anni 
nelle liste elettorali.

E chissà che Giojitti non si converta 
di nuovo domani, e dia il voto alle donnei

Il [innovo del Catasto
e la nuova legge forestale

Queste due questioni che interessano spe­
cialmente le popolazioni nostre della mon­
tagna furono ripetutamente sollevate dal- 
l'on. Beltrami parlando sul Bilancio dell’A- 
glicoltura.

Per la questione del demanio forestale 
egli si adoperò tanto che venne'eletto mem­
bro della Co^imissione Parlamentare che 
doveva esaminare l’apposito progetto di leg­
ge. Il quale mercè il lavoro diligente del­
la Commissione è ora completo ed iscritto 
fra i primi che saranno discussi dalla nuo­
va Camera Se osso non è venuto prima 
in discussione, è perchè la «bella guerra 
di Libia», ha costretto i ministri a ritar­
dare ed ostacolare tutte le proposte che 
potevano rappresentare impegni finanziari, 
anche pier opere utili come queste. E la cosa 
si ripeterà purtroppo anche nel prossimo 
domani. I nostri montanari sanno chi de­
vono ringraziare.

IncrGmento lisi Servizi ili Comunicazioni
E' nota a tutti l’opera svolta dall’on. Bel­

trami per assicurane anche alla nostra re­
gione ed anche ai più lontani comuni un 
decente servizio di comunicazione postali, 
telegrafiche e telefoniche. E la lotta acca­
nita’ per fare aumentare lo stanziamento ge­
nerale di bilancio a favore dei contributi 
del Governo per la costruzione di strade di 
allacciamento dei comuni isolati alle strade 
provinciali. Se la burocrazia tira in lungo 
le pratiche e se il Governo non concede 
i sussidi si dica grazie alla '«bella guerra! ».

leggi sodali pei lavoratori
L'opera dell'on. Beltrami in questo campo 

è troppo conosciuta anche come propugnatore 
e studioso, perchè essa è legata alla ini­
ziative ed alle aspirazioni del moviménto 
operaio organizzato attraverso la Confede­
razione del Lavoro, la Lega Nazionale del­
le Cooperative, la Federazione delle Mutue. 
Egli è sempre vissuto in questo movimento 
del quale è stato uno dei pionieri in un 
col rimpianto Antonio Maffi.

Diremo solo per esemplificare, che 
quando ad esempio la Confederazione del 
Lavoro insorse contro il tentativo degli in­
dustriali di peggiorare l’attuale legge per 
gli Infortunii sul Lavoro, all'on. Beltrami 
fu affidato nel Congresso apposito la trat­
tazione del tema speciale.

E che egli è per la sua speciale com­
petenza consulente leigaie delle Federazioni 
Operaie, Arti Edilizie, Arti Tessili e Metal­
lurgici.

Non si contano le interrogazioni e le ini­
ziative da lui prese per cooperare sia alla 
difesa è'd applicazione integrale delle poche 
leggi sodiali esistenti in Italia a favore dei 
lavoratori; sia per migliorare, completare 
quelle leggi e conquistarne di nuove.

Nel nostro programma elettorale sono in­
dicati specificamente le leggi sociali più ur­
genti, quali l'assicurazione infortuni estesa 
ai contadini ed a tutti i lavoratori, e le 
pensioni di vecchiaia a tutti i lavoratori.

Riforme e leggi che costano dei milioni 
e che non si potranno avere che frenando 
le follie degli armamenti militareschi.

SiiOMWliawrasiiUii Miniai

Attraverso 1 bilanci dei Ministeri della 
Pubblica Istruzione, dell'Agricoltura., della 
Guerra, delle Finanze, dei Lavori Pùbblici, 
della Giustizia, dell’interno, eoe. ecc., l’on. 
Beltrami ha lasciato traccia della sua ope­
rosità feconda e diligente. Senza contare 
le questioni infinite e tutte utili e neces­
sarie sollevate sotto forma di interrogazione 
o Uell’interpellanza.

■L'opera sua di questi cinque anni è di 
tale mole è complessità che basterebbe ad 
onorare lo stato di servizio di qualunque 
deputato attraverso diverse legislature. Essa 
si impone a tutti per coerenza, tenacia, e 
fecondità di risultati; sta. a dimostrare 
quanto buon lavoro possa fare, chi la de­
putazione assume veramente in nome del 
popolo dedicandovisi con passione e con 
fede.

Risparmiamo qui un’elencazione che il 
tempio breve ci vieta, ma che sarebbe 
imponente ove noi potessimo tracciarla.

a [m Mia ai® wh Tr'imyjji n Fnirnviil 
Msffloiis sul lago ftdioie llulUVlU b IbllUilU

L’interessamento attivo dell’on. Beltrami 
in riguardo al servizio di Navigazione sulla 
sponda lombarda del Lag'o Maggiore da La­
vello ad Angera, gli permise, di condurre m 
porto felicemente la sistemazione del ser­
vizio di

navigazione sul lago d’Orta
Perchè mentre pél primo si ottenevano 

45 mila lire di concorso, se ne ottenevano 
pure 20 mila pel secondo, in modo da 
assicurare la continuità regolare dei tra­
sporti durante tutto l’anno, con grande be­
neficio delle 'popolazioni interessate.

Separazione dei Comuni di Arinano Supini.
e di [asale Corte tono e firaveilona-Tote
Basta ricordare: le popolazioni interessate 

che hanno seguito lo svolgersi delle 
fiche possono testimoniare quale sia 
a questo riguardo l'attività dell’on. 
trami.

Legge sulla tassa di soggiorno
Fu sostenuta validamente dallon.

pia- 
stata 
Bel-

la tramvia Pailanza-Fenflotoce
L’on. Beltrami, eletto deputato lavorò as­

siduamente a rimuovere gli ostacoli che si 
frapponevano all'attuazione di questo pro­
getto, agevolò tutte le pratiche per la pron­
ta risoluzione, come pure per il tronco 

Wotoce-Offlggiia
mercè il quale si sono allacciati il Lago 
d’Orta ed il Lago Maggiore con una co­
municazione comoda e celere. Anche il 
tronco

Pallanza-ìntra
a quest’ora potrebbe essere un fatto com­
piuto 'se non vi fossero State tenaci oppo­
sizioni. Il pretesto di quelle opposizioni 
fu motivato dalla preoccupazione che il pro­
lungamento avrebbe pregiudicato l'agitazione 
per la Ferrovia Locarno-Fondotoce, sia in 
quanto poteva sviare contributi necessari 
in quel momento al finanziamento della Fer­
rovia, sia ancora perchè poteva diminuire 
nel giudizio dei consessi governativi com­
petenti la necessità e l'importanza della 
Ferrovia a grande traffico.

L'argomento era specioso in quanto am­
mettendo che una tramvia locale possa pre- 

I giudicare la grande linea ferroviaria, si ri­
conosce implicitamente che la grande linea 
ferroviaria è di pna importanza molto re­
lativa. Ad ogni modo l'on. Beltrami pler 
evitare questo pericolo si adoperò ed 'ot­
tenne dal Ministero dei Lavori Pubblici que­
sta testuale dichiarazione:

« Per quanto riguarda il prolungamento 
pd Intra della Tramvia Fondotoce-Pallanéa 
il cui progetto è stato trasmesso alla Pre­
fettura di Novara p¡er l'esame di compe­
tenza di quell'ufficio del Genio Civile, non 
si ritiene che esso possa pregiudicare la 

I concessione della Ferrovia Locarno-Fondo- 
I toce, di carattere intemazionale ».

Questo in data 28 Febbraio 1912. Oggi 
¡che è in attività anchfe il tronco Fondotoce- 
Omegina e che la Locarno-Fondotoce com­
pletamente finanziata è ormai incamminata 
da non potere più essere per nulla pre­
giudicata; quando si pensi che la Ferrovia 

i anche se si cominciassero in primavera i 
' lavori non potrebbe essere compiuta prima 

di sei o sette anni (a quel che ne dicono 
i pratici),, è lecito augurare che la volontà 
concorde della cittadinanza intrese riosca 

,' ad effettuare il congiungimento tramviario.
F passiamo adesso alla

FeiroviaLoEarao-FBDilolOiE
Quante polemiche ndh si sono fatte in- 

I torno a questa questione I Sembrava che- al­
meno questa lotta elettorale sarebbe stata 
stata immune da questa diatriba; invece 
un supplemento della «Vedetta» di venerdì 
10 corrente annunciando un telegramma del- 

(ll’lon. Falcioni, nel quale è detto che « il 
Consiglio di Stato ha dato parere defini­
tivo intorno alla concessione della Lo­
camo Fondotoce » ci fa sapere che la que­
stione diventerà ancora elettorale.

Rispondiamo in altra parte alle falsità 
ed alle ingiurie.

Qui diremo soltanto che tutti gli av­
versari onesti, il Comitato Ferroviario 
in testa in un coil’On. Balli del Comi­
tato Svizzero in pubblici comizi a 
Intra, Pallanza e Gannobio, ebbero a 
dichiarare e riconoscere l’opera atti­
vissima e leale svolta dall’on. Beltrami 
per fare portare il sussidio chilome­
trico da b. 8.500 a b. 10.000.

Conte difatti è avvenuto, perchè il Comi­
tato Ferroviario potè farsi forte della di­
chiarazione Che l’on. Beltrami provocò dal 
relatore on. Pantano nella seduta del 10 
Luglio 1911 (testuale)

«.... che l'on. Beltrami sia nelle riu­
nioni parlamentari che condussero 
alla legge, sia nella detta seduta della 
Camera si era fatto caloroso interpre­
te che riflettevano interessi nazionali 
in diretto rapporto con quelli del Col­
legio -
e l'on. Sacelli, ministro dei Lavori Pub­
blici, soggiungeva

« che l’on.*  Beltrami si occupava da 
tempo e con amore della Ferrovìa 
Pallanza-Pondotoce-bocarno, aggiun­
gendo che riconosceva con lui l’im­
portanza di una simile linea. »

Ecco dunque; pei cittadini onesti ed in 
buona fede questo può bastare; per g|li 
altri, per i mascalzoni, che tentano una> 
stupida speculazione elettorale abbiamo ajtri 
argomenti. Non siamo affatto disposti a 
lasciarci sopraffare 'dalla improntitudine di 
candidati in fregola e simili galoppini;- e 
perciò: o la lotta viene sbarazzata da que­
sta questione oppure promettiamo che 
spazzeremo via dalle pubbliche adu­
nanze chiunque si attenti di riportare 
a dibattito di partito la Ferrovia Fon- 
dotoce-bocarno.

Gi appelleremo alla popolazione die 
in imponenti comizi l’ha definitiva­
mente posta al disopra dei partiti.

Promettiamo e manterremo: il po­
polo sarà con noi, perchè è ora di 
finirla, per sempre!

I Socialisti iti Collegio di Paliamo

Bel-
1 U. ■ ---- -------- - e . . ..

trami nell'interesse dei bilanci municipali 
delle nostre borgate cittadine che vivono 
dell’industria del forestiero.

tPMSlD !i IfcfflMlO 
Odimi a Imn ti (Mi 
’ Per bisogni locali di comunicazioni stra­
dali, ¡postali, telegrafiche, telefoniche; di 
sussidi per Scuole ed Asili, Biblioteche, 
Materiale Scolastico, Scuole per Emigranti, 
Scuole d’Arti e Mestieri, ecc.; di concor­
si e mutui per impianto di condutture di 
acque potabili, per costruzione di edificai 
scolastici in genere, e di, strade di allac­
ciamento; per interessi vari locali.

Intra 
Intragna 
Luzzogno 
Magagnino 
Massiola 
Nocco 
Oggebbio 
Omegna 
Grasso 
Pallanza 
Pisano' 
Spoccia 
Premeno 
Quarna Sopra 
Quarna Sottri 
Rovegro 
Sambughetto 
Sant'Agata 
Santino
S. Bartolomeo Valmara 
Sana 
Strusa 
Stroppino 
Tapdgliauo 
Traiti,urne 
Traregp 
Vezzo 
Viggiona 
Vigpone

Comuni poi quali l’on. Bel-

Aurano 
Agrano 
Anziano 
Baveno 
Bèè 
Bieno 
Brisino 
Brovello 
Calcigli a 
Cambiasca ' 
Cannobio 
Caprezio 
Carciago 
Carpugnino 
Cavandone 

. Comnago 
Cossogno 
Cranna Gattugno 
Crusinallo 
Cursolo 
Esio 
Falmenta 
Forno 
Fornero 
Fosseno 
Germa.gr: o 
Ghiffa 
Gignese 
Gùrro 
Gravellona
L'elenco dei 1-----

trami si è interessato presso i pubblici po­
teri non è completo perchè alcuni hanno in­
sistito nel boicottaggio al deputato’ socia­
lista, come molti avevano fatto dapprima, 
tanto che in Valle Cannobina qualche Co­
mune si rivolse piuttosto nei primi meslj 
della deputazione Beltrami al 'deputato li­
mitrofo .... on. Falcioni.

Nettano intanto che se si fosse possibile 
elencare paese per paese tutta, quanta 1 o- 
pera. prestata dal deputato socialista, salte­
rebbe fuori tanta mole di lavoro compiuto 
da schiacciare i botoletti ringhiosi e sden­
tati che parlano e scrivono di Francesco 
Beltrami come di un deputato negativo l

Aggiungiamo ancora che egli non ha chie­
sto nulla che non fosse doveroso, legit­
timo ed onesto, che non rispondesse a bi­
sogni di civiltà, di salute, di miglior annerito 
morale ed economico delle popolazioni ; che 
ha ottenuto sempre l'ottenibile senza que­
stuare, senza vendere il voto, senza le­
garsi a nessun Ministero, restando fedele 
e coerente al proprio partito, in opposi­
zione al Governo.

Il che vuol dire dhe non è necessario' 
a deputato del Collegio un ascaro ministe­
riale con tutti i ministeri, perchè le cose 
¡oneste e lecite, i diritti delle popolazioni 
contribuenti, si domandano in piedi a testa, 
alta al Governo e.... votandogli contro ! !

Non solo: l’on. Beltrami non h-a fatto 
mai distinzione di partito; ha dato cor­
dialmente il suo concorso a tutti i Comuni 
e le Istituzioni*  che si sono a lui rivolte, 
anche se dirette ed amministrate, da av­
versari, da uomini che anche oggi per ra­
gioni di partito gli voteranno contro.

Perchè noi anche dopo questa pubblica­
ne di lavoro instancabile e diligente, non 
domandiamo per esso l’appoggio ed il voto 
degli elettori, ma per il nostro programma 
politico di partito, e rifiutiamo i voti della 
riconoscenza che non siano suggeriti da 
affinità colle idee nostre politiche e so­
ciali.

È chiaro?

1

Germa.gr


la ansila campagna Aita...
contro IWesa libila

Colle spese (ripulitane si sarebbe potuto 
provvedere :

— alle bonifiche di tutte le jxiludi ita-

di tutti i bacini mon-

di tutti i fiumi che

rimasti i fondi suf-

PREPARAZIONE
E PROPAGANDA

indicherà ove mancano i rappresentanti; in 
questi luoghi il corrispondente deve prov­
vedere a comunicarci subito i nomi, distin­
guendo l'effettivo dal supplente e aggiun­
gendo la paternità. In qualche paese non 
esiste finora neanche il corrispondente; le 
Sezioni Socialiste più vicine devono provve­
dere recandosi sul posto e scegliendo uomini 
di fiducia. Tutto ciò deve essere fatto entro

liane;
— alla sistemazione 

tani;
— all’allargamento 

ne hanno bisogni ;
e sarebbero inoltre 

ficienti :
— per la Cassa Nazionale delle pensioni 

operaie ;
■— per 1
—r per
— per I 

ha ancora
— per costruire strade;
Lo storno delle spese nel senso indicato 

ci avrebbe dato — è vero — molto meno 
meno gloria militare e mólta. .. sabbia in 
meno, ma, in compenso, avrebbe contri­
buito:

— a diminuire la miseria X la disoccu­
pazione operaia;

— a dare alla Patria alcune feraci co­
lonie (per terre bonificate);

ad intensificare la produzione agri­
cola ch’è la grande 
nazionale ;

— a sperdere la 
betismo ;

— a Spazzar via
— ad assicurare 

vecchiaia dei lavoratori;
— ad aiutare quelle cooperative che at­

tendono alle 
onestà degli 
Giustizia.

Tutto ciò 
vantaggi :

— risparmio della vita di cinque o sei 
mila giovani italiani;

— risparmio della vita di ventimila arabi ;
— onore all'Italia che non avrebbe messo 

in soffitta la tradizione garibaldina;
— vantàggio per il nostro Paese che , 

non si sarebbe svalorizzato e depresso di 
fronte alte altre Nazioni. Quale Oneravi- 
glioso programma intensamente patriottico 
e nazionalista il nostro I Così si organi? - 
zerebbe davvero la grande Italia.

la Banca del Lavoro ;
togliere i dazi;
tutti gji edifizi scolastici di cui 

. bisogno il paese;

fonte della ricchezza

vergogna dell'analfa-

la malaria;
un po'1 di pane alla

pubbliche opere con maggiore 
appaltatori.... stile Palazzo di

senza contare i seguenti altri

ore 20

10.
14.
17.

in

Il gliii Ad Urtalo Mista I 
Gravellona Toce - Mercoledì 15 alle 

ore 20 in piazza pubblica.
Trobaso - Giovedì 16 alle ore 20 in 

piazza pubblica.
Crusinallo - Venerdì 17 alle 

in piazza pubblica.
Bèe - Sabato 18 alle ore 20.
Vignane - Domenica 19 ore
Miazzina - » » »
Unchio - - • *
Cannobio - Lunedi 20 alle ore 20 

piazza pubblica.
Lesa - Martedì 21 alile ore 20.
Pallanza - Mercoledì 22 alle ore 20.
Stresa - Giovedì 23 alle ore 20.
Casale C. Cerro - Venerdì 24 ore 20.
Intra - Sabato 25 alle ore 12.30. 
Omegna - Sabato 25 alle ore 20.
Quarna Sotto - Domenica 26 alle ore 9.
La ristrettezza del tempo non per­

mette di estendere la propaganda anche 
negli altri centri, specialmente di mon­
tagna, nei quali però l’on. Beltrami, 
vinca o perda questa lotta, intende 
tornare, come sempre, quest' inverno 
fra gli emigranti.

Noi confidiamo in una attiva prepa­
razione ed in una accoglienza cordiale.

filtre Riunioni e Wzi
Collegio di Pallanza

SABATO 18 corrente
FERIOLO — Ore 20 — B. Maglioni.

DOMENICA 19 corrente
SOMERARO — Ore 14 — B. Maglioni.
STRESA — Ore 20 — B. Maglioni e An­

gelo Frinì.
CARCIAGO — Ore

Richiero
15 — Pedroni C. e

G.

Nel Collegio di Pallanza - - o- -  
Li nastra ownirnit Wort

il più breve tempo possibile.
Il Comitato Federale.

SEZIÓNI Elettori 
Iscritti Poslz.

Storia allegra di un pranzo
pagato da Ponti

per la candidatura Raineri
Qualche domenica fa, un galoppino pon- 

tiano che della sua persona ha fatto merci­
monio offrendola al miglior offerente, si 
recava in un paese di montagna dal manda­
mento di Pallanza, e, come al solito, faceva 
preparare il banchetto aspettando gli appo­
siti invitati. Lo scopo si comprende, benis­
simo, era di dimostrare la bontà di Ponti, 
l’ampiezza della sua borsa, e convincere 

' (poi gli intervenuti a (votare per un tant'uomo 
olle: vuol lenire la miseria perchè distribui­
sce denari a (destra, e a manca, e perchè u- 
lùco fra i candidati che ha messo in piratica 
il motto di Cristo dare da ■mangiare agli af-s 
fumati... almeno fino al 26 ottobre :

Ma mentre il galoppino B.... attende gli 
invitati che si fanno aspettare, una persona 
arriva da Pallanza e porta la strabiliante 
notizia che i liberali (quelli di Pallanza) 
avevano proclamato la candidatura di Luigi 
Raineri. Il galoppino non ista molto sopra, 
pensièro, e spiega ai cinque intervenuti 
che benché la cena la avesse pagata coi 
denari del Ponti, essendo il Raineri più libe­
rale del Ponti, si dovesse sul primo riversare 
i voti; invitandoli nello stesso tempo a 
mpn farsi scrupolo, a pur mangiare senza 
economia perchè il conto lo avrebbe poi in­
viato all’amministratore del Comitato Costi­
tuzionale, vulgo galoppini pontiani.

Noi non sappiamo se ai messeri interVe- 
nu|ti a quella cena, non sia rimasto il boc­
cone in gola, e so abbiamo fatto indigestione 
questione di stamaico ; ma non possiamo Fare 
a meno di constatare come sia servito bene 
il Ponti dai suoi tirapiedi e ce ne ralle­
griamo. Se non siete ancora fallito, i galop­
pini che vi attorniano sapranno darvi il col­
po di grazia. Noi li "ringraziamo. Essi ci 
aiutano a mettervi in condizione di non rom­
perci più te scatole in altre battaglie fu­
ture.

Per la storia bisogna dire che ritiratosi 
Raineri il galoppino B.... ’è ancora agn sti­
pendi del Ponti.

Aumentategli lo stipendio, bue d'oro I

Il granita (omizio a Suna;
Ieri sera a Suna si tenne 

tissimo Comizio di popolo, 
candidato socialista On. FRANCESCO BEL- 
TRAMI EBBE MODO DI CONFUTARE in 
modo esauriente le balorde accuse dei gior­
nali avversari. Tra gli applausi "unanimi 
della folla riaffermò recisamente la sua op­
posizione alla politica coloniale e militari­
stica. Gli avversari sfidati a contradditorio 
non fiatarono. Speriamo di trovarceli di 
fronte qualche volta prima che la lotta sì 
chiuda.

un 
nel

imponen- 
quale il

Mandamento di iannobio
Cannobio
Cannerò con Viggiona 
Cavaglio S. Donnino 
Falmenla con Cursolo, Spoccia 
Gnrro con Grasso 
S. Bartolomeo Valmara 
S. Agata sopra Cannobio 
Traffiume
Trarego

Mandamento di Pallanza
Pallanza A 
Pajlanza B 
Baveno 
Bieno 
Cossogno 
Mia|zzina 
RovegTo 
Santino
Suna con Cavandone 
Unchio

Mandamento di Usa
Lesa con Comnago 
Beigirate con Calogna 
Brisino con Mac ugnino 
B rovello
Carpugnino con Graglia Piana 

Stroppino - Vezzo.
Chiginolo Verbapo. e le Isole 

e Campino
Gignese con Nocco 
Massino
Nebbione con Corciagto 

Fosseno - Tapigiiano
Pisano 
Stresa

Mandamento di Intra
A 
B 
C 
D

175

694
120 
504

87
•230 
137
594

C-R-S 
C-R 
C-R 
C-R 
C 
C-R 
C-R 
C-R 
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171
327

C
C

L’avvocato Raineri 
declina la candidatura

-------- 0--------

Avevamo tolta dal Corriere della Sera la 
notizia di una candidatura 'Raineri, la qua­
le era stata infatti proclamata. L'aw. Rai­
neri dopo essersi riservato di pronunciarsi, 
sentito, dicono i maligni, il parere sfavore­
vole della Liberale Intrese ha declinato la 
candidatura. Ecco la notizia che stralciamo 
dal Corriere stesso senza nulla togliere ed 
aggiungere.

Pallanza, 11 ottobre.
L'atro. Diligi Raineri, la cui candidatura 

democratica costituzionale era stata procla­
mata contro quella del rag. Ottorino Pontto, 
ha telegrafato dichiarando di non accettare 
«RIPUGNANDOGLI» DI SCENDERE IN 
LOTTA, « EDOTTO DEGLI INAUDITI ME­
TODI AVVERSARI ». RINUNCIO — DICE 
— FIDUCIOSO CHE SAPRA’ IL COLLEGIO 
AFFERMARE LA LIBERTA' E LA DIGNI­
TÀ' PROPRIA ».

Così alla prima pedata dell’ineffabile Ot­
torino allungata bruscamente dalla Liberale, 
si aggiunge quest'altra.

Le motivazioni e le accuse di corruzione 
l'aipipello al corpo elettorale perchè tuteli 
la dignità propria livragando il mercante 
di voti, non partono più soltanto da noi 
sovversivi.... Ottorino Ponti è servito e.:: 
squalificato. Un bel risultato dopo tante 
fatiche e tanti soldi dispensati !

C 
C-R 
C

I nostri Comizi
11 u. s.___ _ nella vasta sala del 

Circolo Operaio di Pedemonte, gremita di 
lavoratori parlarono per la candidatura del- 
l’on. Francesco Beltrami, spiegando iì pro­
gramma del Partito Socialista e illustrando 
i danni materiali e morali della guerra 
Libica, i compagni C. Pedroni, V. Adreani 
ed il maestro Giuseppe Richiero.

Domenica 12 accompagnati da un forte 
gruppo di ciclisti rossi, furono: a Cossogno 
a tenere un Comizio i compagni r ’’“’r™" 
e Giuseppe Richiero.

Dopo il comizio di Cossogno . 
per Rovegro visitando la bella casa della 
Cooperativa da poco costruita.

Alle ore 17 sulla piazza pubblica di Bieno 
parlò il compagno maestro Richiero, spie­
gando il programma del partito Socialista.

Mentre sulla piazza di Bieno il maestro 
Richiero spiegava il programma nostro sen­
za nulla nascondere delle nostre finalità; 
un galoppino pontiano aveva dato convegno: 
in una osteria, a quanti invece di sentire e- 
sporre programmi, avessero voluto fare una 
\paciata. Ma il signor Berretta dovette con­
vincersi di essere tenuto in ben poco conto 
a Bieno, quattro intervenuti sono pochi in 
confronto ai 120 elettori iscritti I

Giuseppe Cardie.
----- o-----

Questa breve corrispondenza che pubbli­
chiamo per far piacere al nostro corrispon­
dente, e qui a documentare — se ancora 
ce ne bisogno — i metodi di lotta degli 
avversari ; che nei loro giornaletti continua­
no a scrivere di lottare onestamente e per

Sabato

C. Pedroni

passarono

X

Intra 
Intra 
Intra 
Intra 
Arifezano Inferiore
Arizzano Superiore 
Aurano 
Bèe con Esio 
Cambiasca 
Caprezzó 
Caigiago 
Ghiffa 
Intragna 
Oggebbio 
Premeno 
Trobaso 
Vignone 
Zoverajlo

Mandamento ri amegna
Omegna
Omegna B con Germagno 
Agrano
Casale Corte Cerro 
Cireggio
Crusinallo, C tanna, Gattugno 
Fornero
Gravellona Toce 
Lo reglia
Lulzzogho
Massiola, Forno, Sambughetto 
Quarna Sopra
Quarna Sotto
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Ricordate che la battaglia elettorale del 
26 Ottobre è specialmente decisiva per le 
sorti della emigrazione. La vostra condi­
zione non potrà mai essere mutata per lo 
sviluppo dei lavori in patria e neppure 
per una veramente seria ed efficace assi­
stenza vostra oltre le frontiere, finche do­
mineranno nella vita nazionale le correnti 
nazionaliste boriose e dissipatrici.

Compagni Emigranti I I
Tutti a compiere il vostro dovere vo­

tando per i candidati del partito socialista 

Oh. Avi fiamo Bellrami
AM Maialala

Avviso ai compagni !
Siccome è stato male interpretata una 
frase da noi pubblicata qualche nume­
ro fa nelle istruzioni elettorali, tenia­
mo a chiarire che tanto gli scrutatori 
come i rappresentanti al seggio del 
candidato, hanno diritto di votare pel 
loro candidalo.

la sincerità, e la moralità ipolitica.

L On. Beltrami
nel Mandamento di Cannobio

Lo spazio ed il tempo ci impediscono, di 
dire ampliamente dell’ottimo risultato dei 
nostri comizi e della cordialità affettuosa 
e sentita colla quale l’on. Beltrami è stato 
accolto nel Mandamento di Cannobio parlan­
do a Cannerò, Gorro, Cursolo, Ca-vaglip 
P. Domnino, TraffiuMc é visitando Viggiona, 
Trarego, Oggiono, Falmenta e Cannobio.

1 galoppini dei corruttori sfidati a dimo­
strare te accuse di inettitudine e di trascu­
ratezza contro l’on. Beltrami ,non fiatarono 
led in centri come Cannerò, Gufrof olCavaglio 
dove in altri tempi trovammo a dir poco 
della freddezza, la sincera ed appassionata, 
esposizione dell'on. Beltrami fece una im­
pressione favorevolissima.

Anche la diffamala Valle Cannobiua, di­
mostrerà contro le previsioni punto lusin­
ghiere che fanno le gazzette del candidato 
irqual-i-fioato che il tempo del mercanteggia­
mento dei voti, sta per tramontare.

Al prossimo numero dettagli e rilievi, 
dei quali alcuni gustosissimi sull’impressio­
ne lasciata dell’illustre uomo (vulgo 0. 
Ponti) fra i cervelli fini di Fahnental

! lompagoi ¡essano attentamente!
Attendiamo sesione per sezione il 

preciso degli elettori iscritti.
La ietterà (C) vuol dire che è stato scelto 

il Corrispondente del Comitato Federale.
La lettera (R) vuol dire che sono stati in­

dicati e comunicati i nomi dei dne Rappresen­
tanti del Candidato al seggio.

La lettera (S| vuol dire che il nostro partito 
ha tuia rappresentanza fra gli Scrutatori della 
Sezione.

La mancanza di qualcuna delle lettere, avverte 
i compagni che il servizio è incompleto e che 
occorre perciò se ne interessino subito.

Entro il 15 corr vogliamo notificare tutti i 
Rappresentanti del Candidato. I compagni 
possono seguire così la nostra organizzazione. 
Occorrono attività e. disciplina da parte di tutti.

Il Comitato Federale.

numero
Emigranti fatevi mandare 

il certificato.
« Per disposizione del Ministero "è stato 

«ordinato ai comuni di spedire agli emi- 
« grati all’estero, o a mezzo del Console 
« o direttamente in busta raccomandata, il 
« certificato elettorale col quale potranno 
« avere dal confine alla località dove votano 
«il ribasso ferroviario del 75 per cento.

« Bisogna però che gli emigranti lo do­
li mandino al loro Comune dando il loro 
« preciso indirizzo.

« Gli amici si affrettino ».

Ai Corrispondenti
Il presente quadro, pubblicato nei numeri 

scorsi approssimativamente, è ora compilato 
con precisione.

Noi avevamo messo le iniziali, 
essendoci stati comunicati i nomi, 
sella di paesi dove sapevamo con sicurezza 
di avere dei compagni; ciò ha 
un equivoco che, cioè: nessuno si occupò 

j di provvedere. Ora questo quadro preciso

pur non 
nella ca-

generato

h Molo ¡1 ninli
L'amministrazione nostra ha disposto l in­

vio deZZ’Aurora agli indiriM fornitici dai 
nostri amici durante tutto il periodo eletto­
rale, allo scopo di facilitare la conoscenza 
e la diffusione del nostro programma- e 
delle ragioni della nostra lotta.

A coloro dìe non si abboneranno sarà so­
speso l'invio dall'ammrnistrazione stessa, oo- 
tsicdìè non occorre che il •giornale sia re­
spinto dai cittadini ai quali tuoi lo inviamo, 
con preghiera anzi di diffonderlo quanto 
pià è possibile.



Fondotoce
Il dovere degli elettori operai!
Siamo» a Camera sciolina, e in tutti i 508 

collegi d’Italia ferve il lavoro elettorale di 
tutti i partiti.

La borghesia nazionalista e guerrafondaia 
che colla famosa passeggiata militare di 
otto giorni, ha regalato all’Italia la lunga 
e mai finita guerra per la conquista delle 
deserte sabbie libiche, per bocca di Giovanni 
Giolitti in piena camera ha lanciai» 14 
sfida a:< proletariato socialista organizsato, 
strenuo oppositore di detta guerra, come 
di tutte le altre guerre.

Il paese giudicherà, ha risposto Giolit­
ti all’on. Turati, ed oggi nei comizi elet­
torali i partiti borghesi d'ogni colore, cle­
ricali compresi, puntano le loro freccie con­
tro il partito operaio socialista, per far trion­
fare ¡’imperialismo^ e formare cosi una nuo­
va camera composta nella sua maggioranza 
di deputati disposti a votare milioni a pie­
ne mani per gli armamenti e la guerra; 
senza curarsi delle sofferenze e dei biso­
gni della classe operaia, fra la quale ‘re­
gna sovrano l’analfabetismo, la miseria, la 
malaria e l’emigrazione forzata.

Oggi vigilia d’elezioni, questi signori che 
prima d’ora non si sono mai visti fra 
gli operai, eccoli d’un tratto farsi untili 
e condiscendenti, e proclamandosi i più 
sinceri amici e benefattori del ‘proletariato, 
scendere nelle piazze, infiltrarsi nei nei tu­
guri della plebe, e con tur maliziosetto 
sorriso sulle labbra allungare e stringere 
la mano anche del più umile lavoratore.

Le promesse non si contano più.
Date il voto a mè, esse dicono, e ve­

drete che dopo avrete tutto quello che fi­
nora non siete mai riusciti ad avere, e nello 
stesso tempo per mostrare la loro fittizia 
generosità fanno passare tra 'le mani in­
caute dell’operaio credule uno o anche più 
biglietti da cinque lire, e l’ordine di an­
dare nell’osteria A o nell'osteria B a pren­
dersi una potentissima sbornia gratuita.

Eserciscono, in una parola, la ^oiù sfac­
ciata e ripugnante corruzione.

Le migliaia di lire che questi signori 
spendono in questi giorni di elezioni, hanno 
qualche cosa del favoloso. Ad elezioni finite 
poi quando l'operaio reclama due soldi di 
più sulla già misera paga, o lo sgravio 
di esagerate tasse, non li vedete più col sor- 
risetto e la mano tesa come amico, ma li 
vedete farsi d’un tratto burberi, e stringen­
dosi nelle spalle voltarsi e piantarvi in as­
so, senza il più delle volte, degnarsi di 
darvi una risposta.

Questi, o elettori operai i metodi di tutta 
questa gente nazionalista e patriottarda a 
chiacchiere.

In nome della patria, i soldi spesi per ‘far­
si eleggere, se eletti, sapranno ben presto 
farli rientrare e raddoppiare favorendo con 
intrighi l’affarismo più sfacciato delle cric­
che interessate alla loro elezione. Oggi vi 
danno cinque lire, e la sbornia, per pren- 
dervene poi domani cento sotto diverse for­
me, dimenticando completamente le carez­
ze e promesse fattevi.

Solo, contro tutto l’affarismo di questa 
gente, e immune di questi sistemi, sta il 
partito socialista. Questo partito, ed i suoi 
candidati, invece di darvi le cinque lire 
e la sbornia, vi richiede dei sacrifici pe- 
cuniari e morali per la propaganda, ma 
i suoi candidati, se eletti, non propugneran­
no alla Camera le grandi spese per gli ar­
mamenti e la guerra, ma porteranno in 
parlamento i problemi più vitali e urgenti, 
per il benessere dello Stato, e per l’eleva­
mento morale, intellettuale e materiale di 
tutta la classe lavoratrice.

Non lasciatevi dunque corrompere, o elet­

tori operai per la vii moneta di poche. lire 
e qualche sbornia. Non date ascolto ai ga­
loppini di 8rino Ponti, o di qualunque altro 
che potrebbe sorgere aH’ultima ora. Gli o- 
perai che per soldi e una scorpacciata di 
vino si prestano al. vii mestiere di galoppini, 
Sita gente senza coscienza e senza decoro, 
e degni di rappresentare Giuda che per 
l’avidità di trenta soldi tradì il suo maestro.

Pensate che l’on. Beltrami non è mai ve­
nuto meno al suo dovere di rappresentante 
degli operai, e tutta l’opera sua è special- 
mente rivolta al vostro bene. A lui ora 
e sempre, come prima, potete rivolgervi per 
qualunque bisogno, e come sempre vi ac­
coglierà ad ogni ora con affetto e disinte­
resse, pronto sempre a difendervi ogni vol­
ta che il capitalismo ingordo borghese cerca 
sfrattarvi all’ultimo sangue. Dovere quindi 
di tutti gli operai è quelle di dare il voto 
al candidato del partito socialista.

Operai I compia ognuno il proprio dovere 
ed il nome dell'on. Beltrami, sortirà vitto­
rioso dall’umft, con meritato scorno di tutti 
gli affaristi e filibustrieri della politica na­
zionalista e guerrafondaia.

Gli autonomi.
**

Il giornale già pronto ci impedì di dare 
la triste notizia della morte del compagno 
Sibilia Francesco. Notizia che lasciò coster­
nati nel dolore tutti quanti lo conoscevano, 
ed ebbero il bene di averlo a fianco nelle 
battaglie combattute, nella lotta continua, 
per l’organizzazione, e per portare la no­
stra frazione ad un grado sempre più ci­
vile.

Il nostro compagno di. fisico sano e flo­
rido, dal giorno in cui gli giunse la tristei 
notizia che il figlio suo primogenito era mo­
ribondo in un ospedale in Libia, cangiò 
improvvisamente. La triste nuova scosse quel­
la forte fibra,, e in pochi giorni lo portò 
alla tomba.

Il Sibilia lascia la moglie e otto fighi 
Ad essi vada il nostro commosso saluto.

------o-----
l funerali. — Sabato ebbero luogo i fune­

rali. Alla mesta cerimonia intervennero mol­
ti socialisti di Pallanza, Intra; e Gravellona 
Toce. Erano pure rappresentati: Camera 
del Lavoro, Casa del Popolo, Sezione So­
cialista d’Intra; Casa del Popolo, Coopera­
tiva Popolare, Sezione Socialista, Federa­
zione socialista di Pallanza; Unione Ope­
raia, Cooperativa Sociale di Gravellona To­
ce; Società Mutua, Gruppo Autonomo Socia­
lista di Fondotoce ed il Circolo Operaio di 
Bieno.
Al Cimitero portarono l’estremo saluto alla 
cara salma i compagni: Danini Vittore per 
il Gruppo Autonomo Socialista di Fondotoce 
di cui il Sibilia era socio; il maestro Giu­
seppe Richiero per la Federazione Inter- 
collegjalle e Giuseppe Cardis di Bieno.

Serravalle Scrivia
Alla memoria 'del compagno Reatini Mario.
L’ottima e doverosa idea sorta per ele­

vare un modesto ricordo marmoreo sulla 
tomba del compianto compagno Realini, me­
rita tutta la benevolenza dei Fondotocesi per 
l’opera sempre da lui prestata in ‘favore 
degli interessi del paese.

Di tutto cuore mi unisco agli iniziatóri 
e metto fin d'ora la mia modesta offèrta 
di una lira che verserò nella mia venuta il 
26 corr. mese.

Biagio Pera zzi.

Lavoratori! Elettori!
Preparatevi a votare per i can­

didati del Partito Socialista:

Oli In. WlffilO RELlRMI 
mberto an

Parigi
La bella manifestazione.

-Meravigliosa giornata di propaganda so­
cialista fu la riunione di Domenica 5 u. se. 
a Levallois; un pubblico sempre più nu­
meroso assistette, sottolineando con vivo 
interesse i nostri discorsi; Ahi come ce 
lo siamo augurati, avere in un angolo i 
Magri e Giampietri Ceretti così benevisi 
tra tutti i nostri emigranti, quale raccolta... 
di teoria persuasiva avrebbero ricevuto in 
premio deÙa loro lealtà verso i nostri com­
pagni.

Apre la riunione presiedendola, il com­
pagino Martinella Giacinto, che ha, parole 
di saluto e di augurio per gli intervenuti. 
Parlarono Deschigna Giuseppe per la Fed. 
Inter, e di seguito i compagni Comazzi, 
Alessandri,’ e Friulani, per la Sezione di 
Parigi del Partito Socialista Italiano. Fu 
una serrata requisitoria contro le scellera­
taggini della guerra, si dimostrò, come per 
incanto, malgrado le strombazzate dei de­
linquenti nazionalisti, l'enorme crescendo 
dell’emigrazione italiana; (cinesi d'euro-fa) 
frutto della biella guerra, termometro della 
miseria; mentre dall’ altra riva, vivaddio 
in mostruoso connubio danzano la «kermes­
se» sulla miseria e sulla fame del popo­
lo d’Italia burlato e canzonato e massacrato; 
la triste alleanza, triplice canaglia del Mili­
tarismo del clericalismo e del capitalismo, 
spiegando come tutti i lavoratori devono di­
rettamente interessarsi della vita pubblica, 
partecipando parte attiva alle singole asso­
ciazioni, Partito Socialista, Sindacati di me­
stieri, ecc., affrettando così un’opera co­
mune il giorno in cui tutti gli avanzi della 
delinquenza borghese verranno spazzati via 
dalla bufera travolgente ed innovatrice della 
rivoluzione sociale.

Un’unanime ovazione ha salutato la fine 
dei discorsi.

C corrispondente. 
----- o-----

Mentre si vota.
E’ la festa tra tutti gli emigranti che 

già sin da ora invitiamo, e che si terrà il 
26 ottobre; il programma sarà preparato 
domenica ventura alla riunione del sotto­
scritto comitato.

Il Comitato inter collegiale socialista 
Pallanza-Domodossola in Parigi.

Pro Aurora „
Somma precedente L. 1631,45

LAUSENT — Zanni Emilio L. 0.20
PARIS — Dopo la. riunione emi­

granti: Massera Quinto saluta il pa­
dre e il fratello 1. 1; Mazza Gauden­
zio saluta il circolo e le belle ragaz­
ze di Vignone e Bureglio raccoman­
dando attenzione alle vesti nere 50; 
Poroli Domenico saluta madre e so­
rella 30; Rollini Antonio vengo per 
il voto, evviva Beltrami 30; Rollini 
Carlo saluta la famiglia a Suna 30; 
Morandi : date pane e lavoro ai pa­
dri dei figli, i figli saranno per la 
(patria 50; Verri Cornelio saluta Fran- 
cioli Giovanni di Parigi 20; Ce- 
roli Caserma saluta Petronini e fami­
glia a Esio 50; Verganti Ottorina e 
Verganti Marcello: quando saremo 
grandi, saremo coi socialisti 50; G. 
Bracchiesi a Parigi invita gli elettori 
di MergozZo di affermarsi sul nome di 
Malatesta 90; Conetti Vittorio Cam­
biara invita il padre a votare per 
Delirami e saluta la famiglia 50; 
Bordini Fedele Ramello augura vitto­
ria a Beltrami 50. Totale L. 5.70

RAMATE — Valsesia Giuseppe non 
mancherà di adempiere il suo do­
vere L. 0.30

Totale I_. 1636,65

Il tesoro di guerra..
I lavoratori sanno che non ne abbia­

mo altro: che il nostro tesoro di guerra è 
dato tutto dai loro contributi il cui ri« 
sultato è in questa pubblicailzone. Ora la 
battaglia è vicina... e le munizioni occor­
rono più che mai...

Non è nostra intenzione, nè lo potremmo 
concorrere cogli avversari a chi impiastric- 
cerà di più i muri e le cantonate di carta 
multicolore, ma non vogliamo neppure che 
la tronfiai e boriosa vanità dell’autocandidato 
seppellisca sotto la valanga dei suoi 
manifesti le nostre sobrie e limitate voci 
richiamanti senza ciarlatanerie gli elettori 
alla buona battaglia.

I compagni, i lettori, sappiano il loro 
dovere I

Pro Spese Elettorali
nei Collegi di Pallanza e Domodossola

MONDOVI BREV. — Vedi sotto­
scrizione «Pro Aurora» L. 2.50

PALLANZA — Un elettore L. 0.40
AR1ZZANO — Dopo la costituzione 

della Sezione Socialista di Vignone- 
Arizzano-Bee L. 1.35!

CARCIAGO — Contraccambio i sa­
luti a Botta Guido, a Milano L. 0.75

CANNERÒ — Avanzo bicchierata
fra ciclisti rossi L. 1.20

PALLANZA — Ricavo netto della
festa da ballo L. 20.37

VILLADOSSOLA — Per vendita di
opuscoli L. 1.60

MILANO — Fiocchi Alfredo L. 1.— 
PARIGI — Dopo il convegno del

5 ottobre: Martinella Giacinto 1. 1; 
Reschigna Giuseppe c. 50; Tonazzi 
Bartolomeo 1; Verganti Ernesto 1; 
Alessandri 50; Pero Malvino 50; Fur­
iato 50; Bertinotti Antonio 50; Corni­
noli 50; Agnesina Davide 30; Mazza 
Gaudenzio 50; F. Fresco 55; Rossi 
Vittorio 1; Caramella Giovanni 50; 
Martinelli Giovanni 50; Ferrari Mar­
tino di Trarego 35; Minesi Giuseppe 
25; Rollini Antonio 50; Rollini Carlo, 
25; Besio Martino 30; Tonetti Vitto­
rio 25; Minesi Battista 25; Ragaz­
zino 35; Cisembort G. 35; Crivelli 
Giulio 35; Podico Alfredo 50; Ver­
ganti Giacomo 30; Tacchi 50; To­
netti Vittorio 50; Bordini Fedele 50;
Totale L. 14.85

INTRA — Alleanza Cooperativa di 
Consumo 1. 10; La classe del 1873 
pel trionfo dell’on. Beltrami 5; Tot. L. 15.— 

CANNOBIO — Ricavo netto della 
festa al Circolo L. 25’’60

M0NTFBUGLI0 — Giavani Bat­
tista L. 1.—

OMEGNA — Taranlettì Vittorio ri­
cavo opuscoli « Avanti I » 1. 1.50; Per 
una grazia ricevuta 45; Contento 
della visita di Arvonio 40; ‘Gargiulo 
saluta i compagni a Villadossola c. 
20. Totale L. 2.50

Ventitreesima lista L. 88.02
Liste precedenti L. 1132.20

TOTALE L. 1220.22

Guastoldi Domenico, Gerente responsabile

ARTI GRAFICHE LAMPO — PALLANZA

Pii il oim iti Mi
Istruzioni pratiche

In guerra non solo è necessario avere 
forze numericamente sufficienti, bene a|d- 
destrate ed animose, ma occorre saperle 
sapientemente utilizzare.

Nelle battaglie elettorali non avviene al­
trimenti: il numero è indispensabile, ma 
non è meno indispensabile sapere portare 
« tutti » i proprii aderenti al voto, in tempo 
e senza dispersioni dovute a ignoranza del 
metodo di votazione.

Una saggia preparazione pel giorno del­
l’elezione fu utile semprte, ma diventa una 
necessità assoluta oggi, sia perchè ci tro­
viamo di fronte ad una legge nuova ed a 
masse che votano per la prima volta, sia 
perchè la nuova legge elettorale complica 
tutte le operazioni elettorali.

Ma, in quest’opera di preparazione, uhi 
errore sovratutto va evitato: l’errore di ac­
crescere la confusione nelle menti degli elèt­
tovi.

Ciascuno deve conoscere bene qual’è la 
parte che gli spetta, senza aver» la testa; 
ingombra di tutto quello che spetta agli 
altri.

Ecco pertanto le istruzioni più importanti 
e necessarie.

Il Seggio
Gli scrutatori al seggio (4) sono nominati, 

in riunione pubblica che avrà luogo dal 
19 al 22 presso ogni Comune, e che sarà 
composta dai cinque membri della Commis­
sione Elettorale comunale, la quale si ag­

grega i due consiglieri comunali che han­
no avuto il maggior numero di voti ed i 
due che hanno avuto il minor numero. Gli 
uni e gli altri non devono però far parte 
della Commissione elettorale, nè della Giunta 
Municipale.

/ compagni nostri dove sono in -maggio­
ranza, lascino un posto agli avversasi (uno 
su quattro), e domandino parità di tratta­
mento dove sono in minoranza.

Anche se gli avversari non ce raccordas­
sero, essi devono lo stesso adottare questo 
criterio.

! rappresentanti del Candidato
Entro il 20 Ottobre i nostri corrispondenti 

devono notificarci il nome, cognome, pa­
ternità, dei due rappresentanti presso ogni 
sezione elettorale del nostro candidato. B 
questo per sbrigarci presto quantunque il 
candidato possa denunciare i rappresentanti 
fino al mezzogiorno del giorno 25 corr. |

I rappresentanti vanno scelti fra coloro 
che sono ¿lettori per avere superato l’esa­
me della terza classe elementare.

Essendo i’on. Beltrami deputato uscente 
egli ha senz’altro il diritto 'di farsi rappre­
sentare, mentre invece per Alberto Mala­
testa, òccorrono le duecento firme degli e- 
lettori, autenticate dal notaio per la denuncia 
■ufficiale della candidatura. 1 compagini del- 
TOssola provvedano.

I rappresentanti del candidato hanno una 
funzione di controllo, non hanno voto nelle, 
deliberazioni del seggio, possono fare in-' 
serire a verbale le loro osservaztohi, pos­
sono distribuire le schede all'elettore quan­
do entra nella sezione, debbono raccoman­
dargli di mettere la scheda ‘nella, busta, senza, 
piegarla, qualora il presidente del Sèggio' 
se ne dimenticasse.

I certificati elettorali
1 certificati sono consegnati a domicilio entro 
il 22 corrente a tutti coloro che -risultano 
residenti nel Comune, oppure spediti a co- 
foro che risiedono in Italia ed hanno notifi­
cato al Condirne di iscrizione il loro recapito 
preciso.

Tutti gli altri devono recarsi personalmente 
a ritirarlo nell'ufficio Comunale, il quale) 
a partire del giovedì 23 corrente deve fino 
alla domenica 26, giorno dell'elezione, com­
presa, essere aperto dalle ore 9 ant. fino 
alle ore 17, tanto per il rilascio dei certifi­
cati, quanto per il duplicalo- in carta verde 
achi avesse smarrito »sciupato il primo.

Questa parte del lavoro elettorale esige 
tutta l’attività diligente dei compagni, per­
chè molti arriveranno negli ultimi giorni*  
ed anche nello stesso giorno dell’elezione.,

Bisogna che ogni cosa si svolga spedita- 
mente e senza confusioni; bisogna sopra­
tutto vigilare perchè non si faccia ostru­
zionismo nel rilascio dei certificati.

Come si vota
L’elettore può presentarsi soltanto nella 

sezione nella quale è iscritto. Per entrarvi 
deve mostrare al custode il certificato., 
Appena entrato si reca al seggio, presenta 
il certificato e si fa riconoscere (rappresen­
tanti in guardia I ) ; riceve dal presidente 
fa busta eofla raccomandazione di non pie­
gare la scheda; riceve dai rappresentanti! 
dei candidati le schede; indi si ritira nella 
cabina, e quivi al coperto dalla vista di 
tutti, mette senza- piegarla la scheda del 
proprio candidato nella busta avuta dal pre­
sidente.

Inumidisce la parte gommosa" della busta, 
la chiude e (poi ritorna al seggio' e la ri­
consegna al presidente.

Bisogna votare presto
I nostri devono essere pronti alla mattina 

alle 8 per l’appello in modo da essere 
subito liberi per la propaganda, il maggior 
numero possibile; incitare gli altri eletttqri 
distribuire schede, giornali,, manifestini alla 
porta delle sezioni, vigilare perchè non si 
compiano atti di coriuzione, denunciare i 
corruttori, e (provvedere direttamente se l'au­
torità non interviene. Vigilanza, serietà e 
coesione.

Attenti alla chiusura
Normalmente la votazione cessa alle ore 

17, però quando si trovano elettori presenti 
nella sezione che devono ancora votare (e 
succederà perchè sono molti ! ) la vòtazione 
dovrà esse continuata anche fino alle ore 
20, semprechè s’intende ci siano elettori 
presenti che vogliono votare.

Alle ore 20 la votazione cessa senz'altro^ 
anche se non avesse votato ancora nessuno.. 

Dopo dì che incomincia lo spoglio delle 
buste, che è? fatto dal presidente, senza 
aprirle, ma stralciando soltanto la parte per­
forata, dimodoché essendo la scheda entro 
la busta in piedi e stampata da tutte q 
due le parti, si deve poter leggere il nomè 
del candidato senz’altro.

Se il nome non è visibile e leggibile 
così, la scheda è annullata.

Compagni siate diligenti
Rileggete, fatevi spiegare e spiiegatè ai 

vostri amici queste disposizioni, informate, 
il Comitato federale di quegli inconvenien­
ti che potessero succedere, perchè possiamo 
intervenire in tempo utile.

Per schiarimenti ed altro, rivolgetevi alla 
Federazione Socialista — Pallanza.



Ancora Popera dell9 On» Beltrami
Per intenderci

Gli amici avranno tutti osservato che la 
pochezza dello spazio in rapporto alla quan­
tità della materia, e la strettezza del tempo, 
ci ha fatto costringere in poche righe 1 opera 
vasta dal nostro candidato compiuta du­
rante il suo mandato politico Ora poiché 
siamo usciti non già col proposito di illu­
strare tutta queU’olpiera come si meritava, 
ma cuficamente per dimostrare in confronto 
delle asserzioni avversarie che Beltrami 
lavorato infaticalmente, diligentemente, nulla 
trascurando, ci permettiamo di attendere che 
gli stessi precisino meglio le loro osser­
vazioni.

E ripetiamo la sfida che Beltrami ha 
finora lanciato, senza che alcuno la acco­
gliesse nei comizi: «

Il nostro candidato è disposto 
a rinunciare alla lotta ed a ritirarsi 
se da parte di qualunque ente, 
rappresentante di pubblici interessi, 
gli si potrà provare che egli inte­
ressato in proposito abbia negletto, 
trascurato o si sia rifiutato.

Detto questo pter chiudere la discussio­
ne su di un argomento che a noi socialisti, 
lottanti per il nostro programma politico 
riesce parecchio stucchevole, completiamo 
brevemente la rassegna dell’ultimo supple­
mento ovviando a dimenticanze involon­
tarie.

Interessamento per i Comuni
Nell’elenco dei Comuni pei cui bisogni 

l'on. Beltrami ebbe ad interessarsi non fi­
gurarono quelli di Lesa e di Cireg}gio che 
furono a torto dimenticati. Ripariamo.

tenne sulle roulettes
E' questa una delle note più simpatiche 

perchè la leggi! che abolì quelle famose 
macchine trappole nei pubblici esercizi è 
dovuta all'opera appassionata dell’on. Bel­
trami. Il quale incominciò dapprima A de­
nunciare quella truffa scandalosa che si 
compieva a danno dei salari dei lavora­
tori con interrogazioni alla Camera, ritor­
nando in seguito alla carica finché fu pre­
sentato il progetto di legfee che veniva a 
togliere quello sconcio.

La dimostrazione di simpatia che venne 
fatta all’on. Beltrami da tutta la Camera 
subito dopo l’approvazione della legge, fu 
il miglior riconoscimento della sua attività 
entusiastica per ogni causa utile al popolo 
lavoratore.

Il movimento dei Pinoli Proprietari
Il partito socialista non si è ancora di­

chiarato ufficialmente sulla questione, e lo 
farà forse al prossimo Congresso. Frat­
tanto quantunque i pareri fossero discordi 
anche fra i compagni della regione, l'on. 
Beltrami giustamente preoccupandosi del 
problema esistente e della necessità di una 
equa tutela degli interessi dei piccoli pro­
prietari, aderiva al movimento iniziato ad 
Alessandria, e dopo il Congresso dal qua­
le fu nominato membro del Consiglio Diret­
tivo, venne indicato alla carica di Presidente, 
dell'Associazione Interregionale dei "Piccoli 
Proprietari.

E lo è tuttora. Il Congresso ultimo del­
l'agosto pi. p., ha posto in rilievo la coin­
cidenza perfetta di interessi e la neces­
sità di una comune azione fra il proletariato 
salariato ed i piccoli proprietari in rap­
porto ai problemi della vita nazionale.

Contro la guerra, disperditrice 'delle ri­
sorse, negate aH'ag'ricoltura ed al lavoro 
proficuo ;

Per l'abolizione del dazio sul grano /più 
dannoso che utile ai piccoli coltivatori e 
quindi necessariamente utile soltanto ai 
grandi latifondisti;

Per la riforma tributaria, cól criterio della 
progressività e del trapasso dalle classi po­
vere alle classi ricche, dai consumi popolari 
al reddito voluttuario delle imposte e dei 
contributi; questi sono i principali deli­
berati di quel congresso e bastano a chia­
rire i compiti od i fini dell’Associazione.

Noi, che ci (siamo dichiarali favorevoli 
a questo movimento per ragioni di ordine 
sindacale operaio riferendoci specialmente 
alla nostra regione, e purché fosse ispi­
rato a criteri! di classe, assistendo al Con­
gresso ultimo di Alessandria abbiamo ripor­
tato un’impressione favorevolissima.

Forse occorrerà chiarire meglio, e que­
sto sarà per più tardi, l’azione di classe dei 
piccoli proprietari, perchè essi sono spesso 
nello stesso tempo salariati dei campi e 
delle industrie od emigranti. Un compito 
che toccherà ai Congresso Nazionale ’dei 
Lavoratori della Terra.

Giova intanto notare che il problema è 
così importante in rapporto all’avvenire del 
movimento proletario socialista, che i cle­
ricali i quali: hanno il fiuto molto fine, 
hanno pure costituito una loro Federazione 
Nazionale dei Piccoli Proprietari. a base 
confessionale, s’intende, e con fini di con­
servazione sociale.

A noi compete specialmente contrastare il 
clericalismo fuori delle retoriche e vuote 
declamazioni delle manifestazioni anticleri­
cali, in quello che il clericalismo compie 
a danno della liberazione economica e spi­
rituale delle plebi.

L’opera di FRANCESCO BELTRAMI quin­
di come Presidente dell’Associazione dei Pic­
coli Proprietari è doppiamente meritevole 
e perchè tende ad avvicinare una classe 
numerosa e negletta al complesso movi­
mento del proletariato; e perchè combatte 
sul terreno vero la clericalizZazione del .po­
polo lavoratore.

Così l’attività sua appare veramente com­
plessa e completa e tale da comprovare 
quanta somma di studio, di passione e di 
attività egli pongà in tutti i problemi nei 
quali sia uno scopo di giustizia e di mi­
glioramento sociale.

I PICCOLI PROPRIETARI ELETTORI 
vorranno ricordarsene in questa battaglia 
nella quale è pure impegnato il loro av­
venire, strettamente connesso a quello del 
proletariato tutto.

Il Hffliii Monte
ite! Pallila Socialista

Ai Cittadini che voleranno il 26 ottobre
1,—Una ferma e sistematica opposi­

zione alla politica di avventure colonial- 
e ai bilanci militari.

2. — Una politica doganale apertamen­
te liberista, specie in vista della rinno­
vazione dei trattati commerciali, in pre­
cisa opposizione al protezionismo indu­
striale ed a quello agrario.

3 —■ Una legislazione sociale che non 
consista solo nelle parziali ed effimere 
riforme, ma investa risolutamente i più 
gravi problemi della vita del proletariato 
commerciale, industriale ed agricolo. 
Cosi le pensioni operaie, la bonifica delle 
terre incolte e malsane, l’estensione 
della legge sugli'infortuni al proletariato 
rurale, ecc.

4. — Una politica tributaria di espro 
priazioni che permetta di colmare il 
deficit cagionato dalla guerra, riversan­
done intero il peso sulle classi capitali 
stiche e che consenta la destinazione 

I di un miliardo per dare i mezzi alle 
| reclamate previdenze sociali.

5. _ Una politica scolastica che dia 
alle nuove generazioni proletarie i 
mezzi ed i modi di conseguire una col-

tura vasta e moderna, sottraendole al­
l’analfabetismo e ad ogni influenza dele­
teria, insidiante a fini reazionari e 
confessionali in genere l’insegnamento 
del popolo e che tuteli efficacemente gli 
interessi e la dignità degli insegnanti.

6. — Una pronta modificazione dell’ul­
tima legge elettorale, incompleta e 
difettosa, col suffragio universale agli 
adulti d’ambo i sessi, coll’abolire il col 
legio uninominale, sostituendogli un 
largo scrutinio di lista opportunamente 
integrato colla rappresentanza propor­
zionale.

7. _ Abolizione della legge eccezio­
nale Crispi e degli articoli del Codice 
Penale che reprimono e colpiscono la 
libertà di pensiero e il libero svolgimento 
delle competizioni economiche.

LA FERROVIA
ELETTORALE

Il can can pel telegramma ‘di Falcioni 
continua ma con effetto disastroso, perchè 
ha dato modo a noi che altrimenti non 
avremmo più detto parola sull'argomento, ri­
tenendolo estraneo alla lotta dei partiti; 
di rimettere in luce chiarissima tutta l’o­
pera data dall’Gn. Francesco Beltrami alla 
Locarno-Fondotoce. l

All’articolo che segue e che stralciamo 
dal nostro supplemento speciale di mercoledì 
15 aggiungiamo a maggior riprova, quanto 
l'on. Beltrami ebbe modo di dire bèi comizi 
di Cannerò, G-wro, Cursolo, Caviglio, Truf­
farne e Suna. E cioè che gli avversari 
ignorano ancora che l’On. Beltrami potè 
d’accordo cogli altri deputati interessati, 
senza mettere in gioco le umilianti in-i 
fluente personali ma affidandosi libera­
mente al leale gioco, delle forze parlamen­
tari 'oneste-, impedire che fosse applicato 
al futuro sussidio chilometrico di L. 10000, 
la tassa di ricchezza mobile, la quale Ver­
rebbe a ritogliere tutto il beneficio con­
seguito coll'aumento dalle primitive L. 8500.

jE poiché il pericolo non è ancora idei tutto 
passato, essendo stato incaricato l’On. Dari 
di presentare una promemoria in argomento 
al Ministro Facta, risulta luminosamente 
tutta la inopportunità del chiasso che si 
fa attorno al parere del Consiglio di Stato;. 
quando si pensi che ancora la pratica do­
vrà avere l’approvazione del Consiglio dei 
Ministri. Occorrerà quindi lottare ed atten­
dere parecchio perchè sono note fé con­
dizioni poco favorevoli delle finanze dello 
Stato, non tali da permettere di largheggiare 
in concessioni finché il bilancio non sia 
messo con nuove entrate in condizioni nor­
mali.

"Che il neo cavaliere Pirola avesse un 
debito di riconoscenza ,e verso il suo cro­
cifissore Falcioni, e verso 1 illustre Ottorino 
alla cui propaganda democratica.... diffusa 
nelle ultime elezioni amministrative, deve 
il Sindacato e la croce; ninno di noi vuol 
mettere in dubbio. (

Chela ’«Vedetta»' e tutti gli sfiatati e ri- 
copdantisi organetti pontiani avessero inte­
resse a far credere che il coronamento del 
sogno cinquantenario era per lo meno di­
ruto ih "gran parte alfe trenta mila nre 
sotto-scritte dell’illustre Ottorino (quello del 
«Cittadini! UditeI»); nessuno di noi in­
tende contestare. I

Che sia serio invece tutto questo profili» io 
di complimenti e di autoincensamenti, que­
sta esclusione voluta dell’Da. Beltrami, que­
sto ostracismo al deputato uscente alla cui 
opera ha reso almeno giustizia il popolo nei 
comizi; non duriamo fatica a contestare. 
Perchè facendo perdere alla popolazione la 
visione deUe difficoltà che ancora restano 
a superare, non si rafforza affatto il 
mento di pressione popolare; ed escludendo 
con sfrontatezza unica dai cooperatori del­
l’agitazione il deputato uscente On. Beltrami 
si dà bellamente dell’imbecille ai comizianti 
di Intra, PallanZa e Cannobio.

Il tentativo più volte sventato di volere 
lasciare ad una ristretta oligarchia) il com- 
Ipito ed' il merito di condurre, a (termine I agi­
tazione per la Locarno-Fondotoce, per valer­
sene poi a scopo di partito e jdi interesse 
elettorale; doveva bene rispuntare in que­
sta vigilia di elezioni. Ma ha fatto e farà 
cilecca.

È troppo stupido ed abusato.
■E che tutto questo non giovi al risultato 

finale, che tutta questa gioia artificiale sia 
una montatura od una ingenuità (con quel­
la gente!) lo stesso ing. Viglino del Vomi­
tato Ferroviario, che è un uomo serio, ed 
un avversario diritto e leale, ha detto al 
redattore della «Vedetta» quando ricevendo 
le meritate congratulazioni ,notò che tro­
vava eccessivamente ottimistica l accoglienza 
fatta al telegramma di Falcioni; perche- 
altre difficoltà restano ancora da superare.

Dunque? Bluffisti del trust pimtiano a- 
vremo la possibilità di sentirvi ripetere in 
pubblico comizio le gratuite insolenze che 
rivolgete a noi ed alI’On. Francesco Bel 
t-ramil Cavalieri senza macchia e senza 
paura, del giornalismo costituzionale c?'fe- 
giale , a quando la conferma pubblica d«lla 
inettitudine e della trascuratezza dellon. 
Beltrami nella pratica della Locarno-Fon- 
dotoce?

Domenica, dicono, farete un comizio à 
Pallanza ,noi ci saremo, e dovrete rispon­
dere.

Ripubblichiamo dunque l’articoletto di 
mercoledì lasciando ai lettori il giudizio

Il Nazionalismo falso
e il Nazionalismo vero 

L’improvvisato presente movimento a fa­
vore di una selvaggia gluerra di conquista,, 
si dice ’ nazionalismo esso non ' è che ueli- 
tuoso e calamitoso antinaZionalismo.

L’incoscienza e l’ignoranza compieta dei 
primi e più elementari problemi della vita 
nazionale italiana — solo tale incoscienza 
ed ignoranza dominatrice del presente mo­
mento storico italiano — (pluò far considerare 
e chiamare nazionalismo 1 attuale movimen­
to a favore della guerra di conquista del­
la Tripolitania.

Il primo ed elementare problema nazio­
nale, che dal 1860 attende di essere, non 
dico’ risolto, ma almeno affrontato, è il pro­
blema della civile e moderna conquista del­
le Tripolitanie italiane che si diffamano 
Sardegna, Sicilia, Calabria*  Puglia, Basi­
licata, Abruzzo, Agro Romano/ Maremma 
Toscana. Ora tale nazionale problema, che 
è problema 'di mezZi di comunica)zìone, di 
bonifiche e d’istruzione ,non sarà mai effi- 
cacemente e risolutamente affrontabile, fin- 
chè tutta la nazione non s’imporrà, come 
sacro dovere, il proposito di trovare in qua­
lunque modo, le centinaia di milioni indi­
spensabili per affrontarlo. Cosa vergogno­
samente e scandalosamente contradditoria 
ed antinazionale, intanto I Mentre, quando 
si tratta di sempre capricciose, barbare e 
medievali conquiste esterne, si trovano in­
fallibilmente ed in un baleno le centinaia di 
milioni indispensabili per perpetrarle, que- 
ste centinaia di milioni egualmente indi­
spensabili per le doverose, moderne e ci- 
cili conquiste interne, son sempire e siste- 
maticamente introvabili. Ah! se le centi- 

’ naia di milioni, delittuosamente ed anti­
nazionalmente sperperate nelle barbare e 
medievali conquiste delle Eritree, dei Bena- 
dir, delle Tripolitanie e delle Cirenaiche ^a- 
fricane, fossero state onestamente e nazio­
nalmente spese per le conquiste civili e 
moderne delle Eritree, dei Benadir, delle 
Tripolitanie e delle Cirenaiche italiane! A 
quest’ora lo spettacolo vergognosamente an­
tinazionale ed antiunitario di una Italia tutta 
segregata, tutta malarica e tutta analfabeta 
accosto all’altra tutta mezzi di comunicazio­
ne, tutta bonifiche e tutta istruzione, sa­
rebbe italianamente ed onoratamente scom­
parso; e la Patria mia sarebbe, civilmente, 
moralmente ed economicamente, grande in 
tutte le regioni e non già in appena due 
o tre regioni.

I pochi italiani che hanno costantemente 
e coraggiosamente combattuto, e continue­
ranno a combattere tutte le barbare e me­
dievali conquiste esterne, coll'unitario in­
tendimento di iniziare e portare a compi­
mento le civili e moderne conquiste in­
terne, solo costoro han diritto ed onore 
di chiamarsi nazionalisti e promotori del 
nazionalismo. Solo costoro, invero, han di­
ritto ed onore <ji dirsi promotori della gran- 

I dez'za nazionale ed internazionale della ¡oro 
patria.

Non v’è grandezza nazionale in una na­
zione civilmente ed economicamente progre­
dita in alcune regioni e barbaramente arre­
trata e misera in tutte le altre. Ora è e- 
terno sogno, che possali concepire ed attuare 
disegni di vera ed effettiva grandezza na­
zionale, individui e partiti il cui costante 
sogno è d’incitare la propria Patria in im­
prese destinate fatalmente ad ingoiare tutte 
le centinaia di milioni indispensabili al ri­
sorgimento civile, materiale ed economico 
di tutte le regioni connazionali barbara­
mente e disonorevolmente arretrate e mi­
sere.

Eduardo Cimbali.



Cittadini ! Elettori ! del Collegio di Pallanza !
La battaglia elettorale è prossima al suo epilogo. Il vostro voto deve essere per il candidato del partito socialista

on. Aw FRANCESCO BELTRAMI
la cui riuscita sarà vittoria della rettitudine politica, dell’onestà pubblica contro il girellismo e ¡a corruzione.

definitivo su queste americanate molto in 
carattere col signor self mode mane ed 
al corpo elettorale l'onore della sepoltura.

Fgirovia Imo-Moto
¡Quante polemiche non si sono fatte in­

torno a ¡questa questione! Sembrava che .al­
meno questa lotta elettorale' sarebbe stala 
immune da questa diatriba; invece un su’pi- 
(plemento della « Vedetta » di venerdì 10 
corrente annunciando un telegramma del- 
l'on. Falcioni, nel quale è detto che « ili 
Consiglio di Stato ha dato parere definii 
tivo intorno alla concessione della. Lo- 
camo-Fomdotoce », ci fa sapere che la que­
stione diventerà ancora elettorale.

Rispondiamo in altra parte alle falsità 
ed alle ingiurie. <

Qui diremo soltanto che tutti gli av­
versari onesti, il Comitato Ferroviario 
in testa in un coll'On. Balli del Gomi­
tato Svizzero in pubblici comizi a 
Intra, Pallanza e Cannobio, ebbero a 
dichiarare e riconoscere l’opera atti­
vissima e leale svolta dall’on. Beltrami 
per fare portare il sussidio chilome­
trico da b. 8.500 a b. 10.000.

(Come difatti è avvenuto, perchè il Comi­
tato Ferroviario potè farsi forte della di­
chiarazione che l'on. Beltrami provocò dal 
relatore on. Pantano nella seduta del 10 
Luglio 1911 (testuale). r

«.... che l’on. Beltrami sia nelle riu-

Verso-la settimana di passione...
Dopo il poto sfavorevole

Non è quello del Consiglio di Stato e 
non si tratta della ferrovia ! Ottorino Ponti 
aveva dapprima bussato alla porta della 
Liberale Intrese, poi aveva permesso 
che fosse attaccata per esautorarle; indi 
ancora (ben sapendo quale valore' poteva a- 
vere l’appoggio di una associazione politica 
avente influenza sulle classi borghesi e sui- 
le correnti clerico’conservatrici del Colle­
gio) aveva fatto fare quella partaccia alla 
«Voce» ed alla «Vedetta». 1

(L’appoggio della Liberale valeva bene un 
altro rospo: tanto, dopo le ripulse do­
po avere piegato la colonna verticale da­
vanti a tutti gji elettori creduli influenti; 
la schiena diventa flessibile, la faccia sem­
pre più tostai e lo stomaco sempre più.... 
da Struzzo!

¡La risposta 'è stata quella che riportiamo 
integralmente, ad edificazione del corpo e- 
lettorale, perchè è una squalifica in piena 
regola dell’umoristico Ottorino, il quale me­
ritava ben altro premio dopo tanti sacri­
fici e sfiorai tenaci per la causa dall'ordine 
costituito :

« L'Associazione Liberale Intrese, aduna­
ta in seduta plenaria in seguito al Decreto 
2 Ottobre 1913 che scioglie la Camera 
dei Deputati ed indice le 'Elezioni Politiche 
per il giorno 26 ottobre p. v. >

ESPRESSO
ancora una volta il più vivo rammarico 
per la rinuncia alla ■ candidatura, politica 
da parte dei signori: Ing. Comm. Silvio 
Viglino*  e Aw. Cav. Uff. De Lorenzi, suc­
cessivamente designati all’alto mandato 'dal­
l’unanime voto dei delegati mandamentali 
e dal largo 'Consesso degli elettori del Col- 
servigi redi in eminenti uffici pubblici, per 
salda fermezza di principi, per notevoli 
servigi resi in eminenti uffici pubblici per 
residenza nel Collegio e conseguente pro­
fonda conoscenza dei problemi della Re­
gione da affidare che bene è degnamente 
avrebbero rappresentato l’importanti Col­
legio di Pallanza; esaminata e discussa la 
odierna situazione elettorale del Collegio 
stesso-;

DELIBERA
Idi non far propria la candidatura del prof\. 
Ottorino Ponti il quale e per i suoi pre­
cedenti politici e .per i sistemi di lotta da 
lui introdotti nel Collegio non risponde a,- 
le costanti direttive ed alle nobili tradizioni 
dell’Associazione ,e riaffermando unanime 
la propria fede nella vitalità dei principi 
di ordine e libertà superiori alle mutevoli 
contingenze dell’attuale deplorevole situa­
zione politica del Collegio, si disinteressa 
della lotta! e si impegna a 'dar opera vi­
gile e costante pier la organizzazione delle 
forze liberali in modo da consentire in una 
futura convocazione di comizi una vigorosa 
battaglia di principi ».

Ora dunque; mentre facciamo eco ai pro­
positi di riorganizzazione del partito libe­
rale, augurandoci per davvero di averlo 
di fronte unito e compatto ,senZa più di­
visioni personalistiche nelle lotte politiche 
ed amministrative, come ne dà esempio In­
tra stessa; è semplicemente pietoso: il con­
tegno dei giornaletti pontiani. Dopo questa 
pedata ritornano a ricamare sui quattro 
■gatti della Liberale ed iiraocano a gran 
voce la concentrazione degli elementi di 
ordine.

nioni parlamentari che condussero 
alla legge, sia nella detta seduta della 
Camera si era fatto caloroso interpre­
te di aspirazioni che riflettevano inte­
ressi nazionali in diretto rapporto con 
quelli del Collegio»
e Fon. Socchi, ministro dei Lavori Pub­
blici soggiungeva (

« che l'on. Beltrami si occupava da 
tempo e con amore della Ferrovia 
Pallanza-Fondotoce-bocarno, aggiun­
gendo che riconosceva con lui l’im­
portanza di una simile linea. »

¡Ecco dunque; pici cittadini onesti ed in 
buona fede questo pluò bastare; per gli 
altri, per i mascalzoni, che tentano una 
stupida speculazione elettorale abbiamo altri 
argomenti. Non siamo affatto disposti a 
lasciarci sopraffare dalla improntitudine di 
candidati in fregola e simili galoppini; e 
perciò: o la lotta viene sbarazzata da que­
sta questione oppure promettiamo die 
spazzeremo via dalle pubbliche adu­
nanze diiunque si attenti di riportare 
a dibattito di partito la Ferrovia Fon­
dotoce-bocarno.

Gi appelleremo alla popolazione che 
in imponenti comizi l'ha definitiva­
mente posta al disopra dei partiti.

Promettiamo e manterremo: il po­
polo sarà con noi, perchè è ora di 
finirla, per sempre !

I Socialisti del Collegio di Pallanza.

Sono in molti, ma contano poco; fa co­
scienza popolare li ha già giudicati; e 
la condanna definitiva, inappellabile sarà 
al 26.

E allora Ottorino Ponti faià i conti di 
portafoglio e dirà «Valeva la. spesa...?? »

Ponteide
Inauguriamo una rubrica allegra perchè 

Ottorino ed i suoi scudieri ci divertono) 
e noi pur in mezZo alle occupazioni della 
lotta vogliamo fare un po’ di buon sangue. 
Saremo così anche più sereni ed indulgenti 
dopo la vittoria.

Un cervello fino....
A Falmenta in .una (sala di osteria Ottorino 

tiene un grande comizio davanti a.... ’dieci 
persone. Parla come un aspirante al sotto- 
portafoglio dell’on. Pavia e intrattiene gli 
uditori con una conferenza da... finanziere. 
La razza Aon si smentisce. Abbiamo colto, 
passando, domenica il giudizio del primo 
cittadino « Mi pare che capisca .poco di 
politicai ». Autentica!

Gli alti destini....
Quel tal Pirola sindaco di PallanZa per 

la generosità.... democratica del rag: Ponti 
che ha fatto le spese dell'ultima elezione 
amministrativa, non contento di avere dato 
al suo illustre amico il contentino degli 
alti destini a cui il Ponti fin dalla prima 
riunione del nuovo Consiglio Comunale si 
sentiva chiamato; ha detto l’altra sera a’1- 
l'Hotel Milan che l'on. Beltrami non ha 
fatto nulla in quattro anni di deputazione 
e che è diventato il ridicolo della Camera. 
Come si vede il democratico Pirola comincia 
a sentire le torture della crocei....

11 giornale d’opposizione
A caratteri cubitali la «Voce» riporta un 

profilo dell’on. Beltrami tratto dal «Giornale 
d'Italia» che viene definito grande giornale 
d'opposizione.

A parte il sistema, in mancanZa''di meglio, 
di gettare il ridicolo sull'on. Beltrami, si 
vorrebbe sapere in che copa si sia oppo­

sto il «Giornale d’Italia» alla politica del 
Governo. Noi diremmo che l’opposizione 
del giornale nazionalista è un po’ simile a 
quella dei giornali pontiani verso la Co­
stituzionale Liberale di Intra. E perciò il 
giudizio ha un grande peso.... Gli intel­
lettuali redattori del trust l'hanno subito 
capito.

Annientare il socialismo
Ottorino è andato in Valle Cannobina an­

nunciando che Egli intende annientare il 
socialismo! Va là, Ottorino, puoi sostenerti 
e farti sostenere dai tuoi validi campioni, 
ma non ci riesci! Per batterci e per an­
nientarci ci vogliono altri muscoli... e tu, 
melodrammatico mancato, Sei troppo molle. 
Nè più forti sono i tuoi scudieri. Ci vuol 
altro: cambiare aria e ritornare più in for­
ma. Ti rimanderemo a Montecatini a pa­
gare lo champagne' in onore non più del 
neo-deputato, ma del neo-trombato Ottorino. 
Lo conosci?

La “Battaglia,,
E’ di carta ,ed è di una monotonia esa­

sperante. Forse scoprirà più tardi le sue 
formidabili batterie. Finora ha scoperto sol­
tanto che il nostro programma è catastro­
fico e che fare pagare ai ricchi le spese 
della Libia è una pretesa terribilmente ri­
voluzionaria. Non ricorda il battagliero che 
la borghesia aveva essa promesso di pa­
garsi le spese della «bella guerra?» Lo 
scotto pronto adesso e bisogna pagare 
in nome della più granfe Italiril

La candidatura socialista dell’on. Beltrami 
è genuina espressione delle classi lavoratrici

Continuano a giungerci le adesioni di 
sodalizi operai alla nostra candidatura. Pub­
blichiamo in esteso soltanto questa di Mas- 
siola che è specialmente significativa, rias­
sumendo le altre nel compiesse delle Ade­
sioni ; e ^accomandiamo pi compagini di farsi 
pervenire subito quelle dei loro sodalizi 
tuttora non aderenti, perchè tutti devono' 
figurare nel manifesto elettorale che sarà 
pubblicato nel prossimo numero di mer­
coledì 22 corrente.

Gli avversari hanno fatto parecchio tempo 
dello spirito scipito sui famosi Circoli vinicoli 
aderenti al nostro movimento. Ma appena 
è riuscito ad Ottorino Ponti, questo illu­
stre amico dei lavoratori, di penetrare in 
un qualunque circolo perfettamente vinicolo 
come a Crusinallo ed a Feriolo per fare la 
sua conclone di origine.... inagra-, subito 
i suoi giornali si sono affrettati a renderlo 
noto a caràtteri appariscenti. Noi invece 
che lavoriamo tutto l’anno a 'trasformare- 
le istituzioni operaie, a correggerne gli er­
rori ed aumentarne la capacità di conquista 
e di educazione, non saremo legati nè oggi 
nè domani nella nostra opera di criticar, 
anche se nella battaglia ci conforto il 
loro appoggio cordiale ed entusiastico. Per­
chè noi parliamo da uomini di fede di­
sinteressati ed indipendenti a istituzioni che 
devono lottare per il proletariato contro 
l’oppressione capitalistica; non da mer­
canti di voti ad accolte di pecore con­
dotto alla greppia ed al sacrificio di.... 
Origene I

Massìola proletaria
Il Consiglio d'Amministrazione delle tre 

società riunite Pro Massiola, Cooperativa 
Sociale, Spcietà- di M. S. Tacendo proprie le 
finalità programmatiche specificate nell’or­
dine del giorno votato dall’assemblea della. 
Cooperativa di PallanZa, nonché le diret­
tive della Lega Nazionale delle Cooperative,

Aderisce alla candidatura dell’on. aw. 
Francesco Beltrami per il Collegio di Pai-, 
lanZa, ed impegna i soci a lavorare pel 
trionfo del candidato il cui pirogramYna com­
prende integre le rivendicazioni dei con­
sumatori organizzati e che da più di un 
ventennio dà la sua intera op|era a prò 
della classe lavoratrice.

INTRA — Camera del Lavpro, Lega Tipo­
grafi , Lega Litografi, Lega Cappellai,, Le­
ga Metallurgica, Lega Legatori, Lega Arti 
Tessili, Lega Nastrai, Società Generale 0- 
peraia, Società la Fraterna, Mutua Cappellai 
in Bianco, Mutua Cappellai in Nero, Mutua 
Muratori, Mutua "Metallurgici, ’Alleanza Coo­
perativa di Consumo, Casa dei Popolo. .

PALLANZA — Cooperativa Popolare di 
Consumo, Casa del Popolo, Unione Operaia.

iGRAVELLONA TOCE — Cooperativa So­
ciale, Società Operaia Mutua, Unione 0- 
peraia. ( Il

■RAMATE — Casa del Popolo, Cooperativa 
di Consumo, Circolo Operaio, Unione Ope­
raia di Mutuo Soccorso. t

fGRANEROLO — Circolo Operaio. 
\GIGNESE — ’Circolo Operaio. 
’AGRANO — Circolo Operaio.
MASSIOLA — Pro Massiola, Cooperativa, 

di Consumo,, Società dì Mutuo Soccorso.
PIENO — Circolo Operaio.
PANNOBIO — Circolo Operaio.
OMEGNA — Circolo Operaio, Associa­

zione Salariati Comunali, sez pìtie manda­
mentale della Confederazione Nazionale.

Il popolo quello vero, quello che non è 
creato per artificio elettorale, per libidine 
di arrivismo politico .risponde così, pre­
sente! dai fortiliZZi nei quali iiitesse, pa­
ziente e tenace, il suo avvenire. <

J1 popolo che è con irei non1 è quello in­
cosciente che fluttua, materia inerte e'd ir­
responsabile, ma ‘il migliore, quello orga­
nizzato che "fa o gni giorno fieramente e di­
gnitosamente il suo dovere, quello 'che non 
'si 'benderà mai, perchè noni è stato educato 
a)la scuòla sociale... del ClericalismoI

Un’adesione repubblicana a Omegna
Un gruppo di giovani seguaci dell’ideale 

di Giuseppe Mazzini, miranti a una torma 
di governo che non sia di assoluta 'tra­
smissione ereditaria, ma vera espressione, 
del pispolo, combattendo il 'comune nemico 
della civiltà, il clericalismo, appoggiano 
nell’odierna lotta politica l’Onorevole Aw 
FRANCESCO BELTRAMI. (

Le nostre sottoscrizioni 
Pro Spese Elettorali

e Pro-Aurora 
sono temporaneamente rimandate data la 
ristrettezza dello spazio completamente as­
sorbito dalla lotta elettorale.

I compagni devono però continuare la 
rendita dei fondi.... di guerra!9

Le Assicurazioni Commerciali 
e il Rag. Ponti

davanti il Tribunale di Milano
Oggi dinanzi alla la Sezione del Tribu­

nale di Milano, si è discussa 'la causa 
vertente fra il Curatore del fallimento F. 
Franco e C., di Genova, contro la Società 
Anonima «Assicurazioni Commerciali» in 
persona del suo Presidente rag. prof. Ot­
torino Ponti.

Presiedeva il consigliere Beretta e as­
sistevano il Curatore del fallimento gli av­
vocati Viacava di Genova e Rigone di Mi­
lano; il rag. Ponti, gli awocati Nicolotìi, 
Cassola Angelo e Greco di Genova.

Il Curatore del fallimento Franco insisteva 
per la conferma del sequestro conservativo 
di L. 150.000 eseguito per decreto del 
Presidente del Tribunale di Genova, e a 
sostegno della propria domanda si fondò 
sul precedente giudicato ’del Tribunale e 
della Corte di Appello di Genova, da qui 
vennero annullate talune convenzioni e ta­
luni atti posti in essere dalla Società pre­
detta à danno del Franco. L’aw. Viacava 
dimostrò coi documenti che era abitudine 
della Società Anonima «Assicurazioni Com­
merciali» e della Società affine «Unione 
Commercianti » di Milano, ambedue presie­
dute e dirette dal rag. Ottorino Ponti, di 
compiere operazioni di speculazione indu­
striale, tentando di lucrare sui dissesti com- 
.merciali, esercitando così l’industria del 
lieccamort-o. I lucri derivati alla Società, 
incarnata ed impersonificata nel suo presi­
dente Ponti, unico azionista ed unico pos­
sessore dei valori sociali, non erano indif­
ferenti, perchè nel caso del fallimento Fran­
co essa percepiva il 60 per cento, risul­
tante dalle seguenti cifre:
Ammontare complessivo dei credi­

tori tacitati al tasso 'del '40 per 
cento L. 21749,56

Importo delle cambiali rilasciate
dal Franco L. 37000,—

Differenza a favore della Società
L. 15250,44 

senza considerare che i pagamenti delle li­
re 37.000 dovevano essere eseguiti nel ter­
mine di sei mesi, cosicché gjli interessi 
delle somme scalari da riscuotersi venivano 
ad aumentare e ad arrotondare la cifra 
delle lire 15250,44 suddette.

I difensori del Rag. Ponti hanno spez- 
Izato una lancia in favore delle oneste in­
tenzioni che animavano le '«Assicurazioni 
Commerciali» ed il suo presidente, dichia­
rando che il fallimento Franco fu una ro­
vina per la Società e che fu la prima 
operazione del genere da essa tentata. Fu. 
però osservato che invece già dal 1901 si 
agitava a Catania una causa del mede­
simo genere dinnanzi a quel Tribunale. "Si 
affermava che il rag. €>. Ponti come diretto­
re dell’Unione Commercianti avesse lucrato 
ffler pagamento extra concordato. Di questa 
causa con ordinanza del giudice istruttore 
del Tribunale di Catania in data 15 Giugno 
1903 venne dichiarato n.on luogo a pro­
cedere per insufficienzfa di indizi.

Qualunque sia l'esito" del giudizio che 
pende davanti al Tribunale di Milano, èia 
pel diritto, sia pél rito, la persona del 
rag. Ottorino Ponti non può disgiungersi 
dalla sorte della Società delle quali fu diret­
tore, presidente ed attualmente unico pro­
prietario. । ,

LWIS [OIDiliO di ini sm
a Trobaso

pei roo. fuo Belimi
Giovedì sera nel salone della Società 0- 

peraia affollatissimo di pubblico quasi com­
pletamente o peraio si tenne un Comizio ve­
ramente magnifico per consenso di popolo 
e per la simpatica accoglienza fatta al no­
stro candidato On. Francesco Beltrami.

Parló dapprima B. Maglioni mettendo in 
rilievo il carattere strano di questa nostra 
lotta con un candidato squalificato che ci 
sfugge e non sa ribadire in pubblico le 
accuse anonime e balorde dei suoi orga­
netti. Quindi l’on. Francesco Beltrami tenne 
un lungo ed appassionato discorso, pieno 
di fede e di entusiasmo socialista che tra­
scinò i presenti all'applauso unanime. Ri­
spose in modo esauriente a tutti gli appunti 
mossigli Attraverso i giornali e chiuse tra 
il consenso vibrante della imponente riu­
nione invitando gli elettori a scegliere tra 
la Vergogna del candidato socialista da Ven­
ti anni e più amico e difensore sicuro 
degli interessi proletari e quelita, che è la 
Vergogna vera del candidato squalificato e 
corruttore.

Gli awersari invitati a parlare non si 
fecero vivi come al solito preferendo l’a­
nonimo attacco delle loro gazzette.



Cittadini ! Elettori ! del Collegio di Domodossola !
Contro llbrlblsmo politico rappresentato dal candidato libero-clericale, voi dovete Insolere votando per II

Pubblicista ALBERTO MAbATESTA
la cui affermazione sarà seBno di prossima riscossa delle classi lavoratrici dal flloco politico ed economico.

L'Un. Mani in Vallo-Sltona
Il nostro candidato ebbe a (percorrere l’al­

tro giorno la Valle Strona, ricevendo ovun­
que le migliori accoglienze dalle autorità 
e dalla popolazione.

Egli visitò i Comuni di LUZZOGNO, 
FORNO, SAMBUGHETTO, MASSIOLA, an­
dando a finire alla sera a STRONA; che 
per la sua ubicazione si presta a racco­
gliere anche gii elettori di altre località. 
Ivi infatti convennero anche elettori^ di 
LUZZOGNO, LOREGLIA e di 
dintorni.

L’on. Beitrami tenne due 
a MASSIOLA per la valle 
a Strona per la valle bassa. Tanto nel- 
l'una che nell'altra località il pubblico era 
numeroso: v’erano eiettori' e non elettori, 
uomini e donne, tutti si raccolsero a lui 
dintorno per rivederlo e sentire la parola 
del loro deputato e consigliere provinciale.

Egli diede conto della propria opera par­
lamentare tanto in rapporto agli interessi 
generali della Nazione, quanto a quelli par­
ticolari del Collegio, intrattenendosi poi, in 
modo specialissimo, su quelli della Valle 
Strona.

I suoi discorsi furono interrotti da vivi 
applausi; e come all’arrivo, così alla par­
tenza fu salutato coll’augurio della sua rie­
lezione alla quale la Valle Strona darà un 
grande contributo. Certo se in tutte le lo­
calità del Collegio ài voterà come in 'Valle 
Strona, sarà un grande trionfo.

di 
FORNERO e

discorsi, uno 
alta ed uno

Il glande camizio di Giavellotti Iwe
Un pubblico folto attendeva mercoledì se­

ra a Gravellona il discorso del candidato 
socialista; ed essendosi dovuto tenere per 
ragioni di temperatura nel salone della So­
cietà Operaia, vi si diresse in corteo colla 
musica in testa.

L’ampio salone fu tosto stipatissimo, e 
ciò nonostante altrettanta gente dovette re­
stare di fuori.

Presentato dal maestro Richiero, l’onor. 
Beitrami parlò a lungo dell’opera sua e del 
suo programma, parlò da fratello Ti fra­
telli senza fronzoli e senza retorica, tro­
vando nel pubblico intero consenso entusia- 
tico e corrispondenza sentita specie quando 
riaffermò recisamente il suo contegno con­
trario all’impresa libica ed alle sue disa­
strose conseguenze. Terminò applauditissi- 
mo invitando il corpo elettorale a votare per 
il programma Socialista, livragando cóli au­
to candidato i suoi mètodi corruttori e di­
sonesti.

Aggiunse brevi applaudite parole il com­
pagno B. Maglioni; indi rifattosi il corteo 
e convenuto alla Crociera dal balcone del- 
l’Albergo S. Antonio salutò brevemente il 
compagno C. Pedroni, ringraziando per il 
partito socialista e chiuse ancora applau­
dito l’on. Beitrami augurando la vittoria 
del socialismo in questa battaglia ed in tutte 
le altre prossime che si combatteranno per 
i poteri amministrativi.

Gravellona operaia ha dimostrato di es­
sere completamente con noi, e meglio lo di­
mostrerà il giorno del voto.

PREPARAZIONE
E PROPAGANDA

» » » 14.
» » » 1J.

Il gin del Miilalo Mollila
I comizi del nostro candidato si susse­

guono meravigliosi per concorso di popolo, 
per entusiasmo e combattività. Gli avver­
sari lavorano il corpo elettorale col... mal 
Sottile della corruzione; noi camminiamo 
liberi e onesti verso la vittoria. Se Vogliono 
averci di fronte gli anonimi denigratori 
sanno dove trovarci.

L’On. Aw. FRANCESCO BELTRAMI par­
lerà a

DÈE - Sabato 18 alle ore 20.
VIQHOtlE - Domenica 19 alle ore 10.
M1BZZIHA -
ONEHIO -
IAIIII0BI0 - Lunedì 20 ore 20 lo piazza pubblica
LESA - Martedì 21 alle ore 20.
CASALE [. [limo - Mercoledì 22 alle ore
STRESA - Giovedì 23 alle ore 20.
PALLANZA - Venerdì 24 alle ore 20.
INTRA - Sabato 23 alle ore 12.30.
OMEGNA - Sabato 23 alle ore 20.
GUARNA SOTTO - Domenica 26 alle ore 9.
La ristrettezza del tempo non per­

mette di estendere la propaganda anche 
negli altri centri, specialmente di mon­
tagna, nei quali però 1’ on. Beitrami, 
vinca o perda questa lotta, intende 
tornare, come sempre, quest’ inverno 
fra gli emigranti.

Noi confidiamo in una attiva prepa­
razione ed in una accoglienza cordiale.

Altre Riunioni e Comizi
Collegio di Pallanza

SABATO 18 corrente
FERIOLO — Ore 20 — B. Maglioni.

DOMENICA 19 corrente
SOMERARO — Ore 14 — B. Maglioni.
STRESA — Ore 20 — B. Maglioni e An­

gelo Prini.
CARCIAGO — Ore 15 — TPedroni

Richiero G.
GHIFFA — Ore 17 — Richiero 

Pedroni C.

INTRA
Si invitano tutti indistintamente 

lettori della Intra Bassa a trovarsi 1 
di giovedì 23 corrente nella sala munici­
pali' di Via Rigola, per apprendere come 
¡si vota colla nuova legge.

Nessuno Inanelli trattandosi di cosa im­
portante specialmente per gli analfabeti.

Il Sindaco della Bassa.

20.

C.

G.

e

e

e-gli
la sera

Di Moli del Vßfbano
[mio od Ossola

Eccoci prossimi all’atteso giorno 26 
della grande battaglia campale} Rivolgia­
mo vivissimo fraterno appello a tutti gli 
elettori, che sentono di essere uomini, fi­
gli del loro tempo, di unirsi a noi ed al 
partito che mira ad indirizzate il paese ver­
so un migliore, più civile e più evoluto 
avvenire che segni un maggiore benessere 
economico dei lavoratori ed una maggiore 
giustizia nell’arnministrazione della cosa 
pubblica.

Siamo fiduciosi che gli elettori del Ver- 
bano, Cusio ed Ossola non si lascieranno 
abbindolare dai torvi galoppini dei clerico- 
moderati, i quali hanno appreso ed eser­
citano sfacciatamente il mestiere di media­
tori di coscienze, tentando di costringervi 
a votare per coloro che sono di voi e 
specialmente dei lavoratori i più interes­
sati ed acerrimi nemici.

Pensate: questo diritto al voto che par­
rebbe una cosa spuntata lì dai sotterrai 
senza fatica, senza ostacoli, ebbe invece 
le sue prime radici nelle lotte che i nostri 
padri sostennero, sfidando le galere, il ca­
pestro e le fucilate, nei gloriosi anni del 
Risorgimento d'Italia, quel santo Risorgi­
mento che i preti maledissero ed ancora 
oggi — vilipendono, quel Risorgimento a 
cui i moderati, i ciarlatani moderati, co­
me li chiamava GuerazZi — posero spes­
so tant'ostacoli.

Pensate Che la scheda, posta nelle vo­
stre mani, o lavoratori, decide della sorte 
del paese, della città, della nazione I E/ 
vorreste lasciarvela contaminare dal mer­
cato che, A VOSTRO DANNO, ricordate- 
velo bene, tenterebbero gji spudorati, in­
coscienti, pagati galoppini della clerico-mo- 
derateria che, pronta p. e. ad erigere una 
chiesa vi Sarà sempre contro quando si 
tratterà di migliorare 
di operai e cittadini, 
istituzione di scuole 
elevarvi sempre più ?

Scopo nascosto ma

le 
o 

od

Ma siamo venuti noi: abbiamo levato 
le bende che accecavano i lavoratori, ed 
essi allora, cioè i clerico moderati, che si 
accorsero che noi scoprivamo gli altarini, 
(mettendo) a soqquadro i loro piani egoistici 
ed ingordi, non trovarono di meglio, per 
vendicarsi che tentare l¡a via della calunnia, 
e della diffamazione.... Ma con quale ri­
sultato ? Momentaneo e meschino I

I lavoratori videro da che parte erano 
i loro veri amici, anche perchè sono lavo­
ratori come essi.

Ed oggi i lavoratori che hanno sale in 
zucca ridono degli arrabbiati compilatori 
di fogliuZzi tutto fiele e menzogna; ridono 
perchè sanno chte còlerò che li scombic­
cherano sono o gli interessati difensori di 
quei clerico-moderati che non concepiscono 
i lavoratori ■ altro che come umili schiavi, 
o gli stessi componenti la cricca reazio­
naria dalle.... aspirazioni..: medioevaliI I

« Oh 1 i bei tempi in cui i lavoratori 
salutavano il nostro passaggio con levate 
di cappello fino a terra e con piegamenti 
di schiena da*  scìmiotti, e quanto volevamo 
ci davano — anche fuori del tollerabile — 
sono scomparsi in gran pprte; e sempre più 
vanno scomparendo! Ora questi rozzi di 
lavoratori la pretendono a dèstri uguali, 
dopo che quei cani di socialisti hanno loro 
scaldata la testa!...»»

Cosi pensano fra loro i clerico - mode­
rati ed è per questo che sono furibondi 
contro di noi.

Ma appunto perciò, o compagni lavora­
tori, voi dovette essere con noi; con noi, 
che non vogliamo nè far barricate, nè ab­
battere chiese, nè far scomparire quella 
famiglia che noi anzi vogliamo sia «sem­
pre più elevata» poiché è per questo che 
vogliamo che le condizioni economiche, e in­
tellettuali dei lavoratori sieno migliorate.

Noi vogliamo al governo della nazione 
gente moderna che sa e Sente che il Go­
verno deve amministrare nell'interesse di 
«tutti»; che sa e sente che è ora e tempo 
che pensi un po’ anche agli interessi dei 
lavoratori finora misconosciuti.

Cittadini, lavoratori! Avete in mano la 
scheda che deciderà del vostro avvenire 
e di quello dei vostri figli. Guardatevi bene 
dall’infangarvi col venderla ai galoppini dei 
vostri nemici.

Non occorre fare pubbliche dichiarazioni; 
il voto è segreto. A chi viene dietro stri­
sciando, tentando di comprarvi rispondete 
che il vostro dovere sapete compierlo sen­
za bisogno di aiuto.

Se lo potete, «denunciate senza riguardo» 
questi immondi’ venduti alla reazione ed a 
chi è contro di voi.

Cittadini, lavoratori! Acquistate tutti 
l'Aurora I Votate pei Candidati del Partito 
Socialista I

G. Mignolli.

vostre condizioni 
di favorirvi con 
altro che possa

Scopo nascosto ma unico della clerico- 
moderateria è quello di tenervi sottomessi 
per meglio sfruttarvi.

Questa è la vera molla che li muove: 
conservare il loro secolare benessere a vo­
stre spese. E se non ci fossimo stati noi 
a dirvi la voce del risvegliò, del vostra 
diritto ad un migliore trattamento, e par­
larvi di un avvenire di maggiore giustizia 
e libertà, credete che essi si camuffereb­
bero — come sono tanto ¡ipocriti da camuf­
farsi — da liberali e magari da socialisti? 
Macché! Essi — per conto loro — avreb­
bero lasciato sempire correre l’acqua "pel 
suo corso.

Nel Collegio di Pallanza

li.insita otjaiiMiioe elaiirt

C 
C-R 
C

SEZIONI Elettori | 
iscritti i Posiz.

Mandamento di Cannobio
Cannobio 626 C-R-S
Cannerò con Viggiona 357 0-R
Cavaglio S. Donnino 125 C-R
Falmenta con Cursolo, Spoccia 573 C-R-S
Gurro con Grasso
S. Bartolomeo Valmara
S. Agata sopra Cannobio 175

C 
C-R
C-R

Traffiume 164 C-R
Trarego 184 C-R

Mandamento di Pallanza
Pallanza A 1340 C-R
Pallanza B 
Baveno 694

C-R 
C-R

Bieno 120 C R
Cossogiro 504 C-R-S
Miaizzina 87 C
Rovegro 230 C-R-S
Santino 137 C-R
Suna con Cavandone 594 C-R
Unchio C-R

Mandamento di Lesa
Lesa con ComnagO 
Beigirate con Calogna 
Brisino con Macugnino 
B rovello

C 
C-R 
C-R 
C

Carpugnino con Graglia Piana 
Stroppino - Vezzo.

Chiglnolo Verbano e le Isole
e Campino 

Gignese con Nocco 171 C
Massino 327 C
Nebbiuno con Corciagó

Questo che pubblichiamo è l’appello vi­
brante di un maestro ossolano ; è una yoce 
di passione e di fede che la vita angusta) 
e miserevole di un piccolo paese non è1 
riuscita a rendere fioca.

Pubblichiamo l’appello e lo facciamo no­
stro anche laddove sembra ingenuo ed en­
fatico.... Una volta le voci sincere dell’a­
nima erano ascoltate; vogliamo che i nostri 
le ascoltino ancora perchè dobbiamo rea­
gire contro lo scetticismo ironico e ba­
nale che dilaga.... La nostra battaglia Va 
oltre questa lotta; come i soldati al fuoco 
vogliamo temprare per suo mezZo le coscien­
te e conquistarne di nuove ; ed vicarie e pu­
rificarle.

La stranezza delle vicende porta nói a 
richiamare e difendere il valore del voto, 
la correttezza e la libertà politica degli 
elettori; e noi siamo sovversivi; e trova 
i partiti e gli uomini d’ordine a gettare 
sui diritti cjvili il ludibrio e lo sprezzo 
della corruzione più o meno educata.

Chi più tristamente sovversivi? Noi nói 
Chi più forti, per l’oggi e pei domani? 
non i nostri avversari che il patrimonio 
morale affogano in un consenso comprato 
o carpito. E allora, maestro Mignolli, con­
tinuiamo: i selvaggi ignoranti e 'rudi e Balla 
fede semplice e forte (noi) prevarranno 
qui ed altrove....

L’Aurora.,

Emigranti fatevi mandare 
il certificato.

Mandate alle “Vostre 'famiglie una carto­
lina, nella quale il testo di corrispondenza 
sia rivolto al Sindaco del vostro paese ; 
m modo che tpiesli -non possa pili conte­
stare dopo la presentazione della cartoli- 
fna di avere ricevuto dall'emigrante la ri­
chiesta del certificato.

Specificate bene il nome, cognome, pater­
nità ed il preciso vostro ricapito; e scri­
vete subito, perchè senza certificato non 
si ha diritto al ribasso ferroviario del 75 
per cento.

Elettori, fate tutti il vostro dovere I

Fosseno - Tapigliano 
Pisano
Stresa

Mandamento di Intra
Intra A
Intra B
Intra C
Intra D
Arifczano Inferiore
Arizzano Superiore 194
Aurano
Bèe con Fsio 
Cambiasca 
Caprezzo 
Cargiago 214
Ghiffa 
Intragna 
Oggebbio 241
Premeno
Trobaso
Vigno ne 
Zoverallo

Mandamento di Omegna
Ornegna A 1217
Omegna B con Germagno 
Agrano 194
Casale Corte Cerro 636
Cireggio 126
Crusinallo, Cranna, Gattugno 557
Fornero
Gravellona Toce 752
Loreglia
Luzzogno
Massiola, Forno, Sambughetto 266
Quarna Sopra 220
Quama Sotto - 270

C-R 
C-R 
C-R 
C-R

C-R

C-R

C-R-S 
C-R

C-R
C 
C 
C-R-S 
C

C-R-S 
C-R-S 
C-R 
C-R 
C-R 
C-R-S 
C
C - s 
C-R 
C 
C-R-S 
C-R 
C-R

I Compagni leggano attentamente!
Attendiamo sezione per sezione il 

preciso degli elettori iscritti.
La lettera (C) vuol dire che è stato scelto 

il Corrispondente del Comitato Federale.
La lettera (R) vuol dire che sono stati in­

dicati e comunicati i nomi dei due Rappresen­
tanti del Candidato al seggio.

La lettera (S) vuol dire che il nostro partito 
ha una rappresentanza fra gli Scrutatori della 
Sezione.

Ai Corrispondenti
Il presente quadro, pubblicato nei numeri 

scorsi approssimativamente, è ora compilato 
con precisione.

Noi avevamo messo le iniziali, pur non 
essendoci stati comunicati i nomi, nella ca­
sella di paesi dove sapevamo con sicurezza 
di avere dèi compagni; ciò ha generato 
un equivoco che, cioè: nessuno*̂ F*occupo  
di provvedere. Ora questo quadro preciso 
indicherà ove mancano i rappresentanti; m 
questi luoghi il corrispondente deve prov- 
vedere a comunicarci subito i nomi, distin­
guendo Infettivo dal supplente e aggiun­
gendo la paternità. In qualche paese non 
esiste finora neanche il corrispondente; le 
Sezioni Socialiste più vicine devono prowe- 
dere recandosi sul posto e scegliendo uomini 
di fiducia. Tutto ciò deve essere fatto entro

numero

il più breve tempo possibile.
Il Comitato Federale.



Valle Cannobina
Sistemi.... costihùzwnali\
I galoppini pontiani continuano nel loro 

mestiere poco pulito di penetrazione nelle 
coscienze mediante il lubrificante argenteo. 
Un tale ha promésso cinque lire ai suoi 
operai se essi voteranno per Ponti; e cosi 
si salva la patria, dalla vergogna socia­
lista e si rinsaldano le istituzioni. Raz£à 
di venduti, votate pure per Ponti; non noi 
solleciteremo i vostri voti; temeremmo di 
sporcare nell’urna la purezza dei nostri. 
Francesco Beltrami uscirà trionfante con 
tuia maggioranza formidabile, perchè gli a- 
granesi sono nella loro grande maggioranza 
delle coscienze oneste e,fiere, che non ci 
tengono a prezzolare l’esercizio dei loro di­
ritti di cittadini.

Ponti continui pure a circolare per le 
osterie, cerchi p,ure colle arti del ciarla­
tano la stretta di mano callosa! e fiera’dei 
lavoratori I II pubblico si diverte, e Ponti 
sarà spaziato via senza più speranza di 
ritorno.

Mefistofele.
Ramate

Pesta prò spese elettorali.
Alla Casa del Popolo domenica 19 cor­

rente, alle ore 20,30,, si terrà una festa 
famigliare il cui ricavo sarà devoluto al 
fondo per le spese elettorali.

Interverrà il compagno maestro G. Ri- 
chiero che dirà parole d’occasione.

Questo serve d’invito e di incitamento 
ai compagni lavoratori dei .dintorni.

Bieno
Il premio dei lavoratori.
Per la seconda volta questa mattina 13 

c. m„ rendetti visita ad una povera donna, 
ammalata di tisi avanzata accompagnato 
dal sindaco cav. Passerini da me invitato 
per la- constatazione sanitaria e per i prov­
vedimenti igienici,,

Quale triste spettacolo, o lavoratori si af­
facciò ai nostri occhi in quella camera dove 
regna sovrano il dolore. La povera amma­
lata che fino a ieri fu una tessitrice del 
Cotonificio Trobasese, oggi dopo avere tes­
suto migliaia di metri di filo, i quali for­
meranno i drappi sui quali si stenderanno 
a loro agio i pasciuti borghesi; lei la po­
vera lavoratrice giace là, coperta da mi- 
serabili stracci.

Nella stessa camera e nello stesso ietto 
dove dorme la povera mamma colla tisi a- 
vanZata ‘dorme la sua figlia di 11 anni 
per la sola mancanza di un letto, con grave 
rischio e pericolo della sua giovine vita.

A voi padri e madri di Bieno sta il prov­
vedere a questi dolori; a voi spetta il sa­
crosanto dovere di carità di portare il ne­
cessario per comporre un lettuccio e pulire 
una camera per questa bambina. ’A voi o 
giovini figlie che ancora lavorate nella Fab­
brica sta il dovere di portare aiuto alla po­
vera mamma che Vi fu compagna di lavoro 
e di miseria. E solo così voi tutti avrete 
compiuto la grande missione col cercare di 
ridare a queste povere bambine la loro 
cara mamma sana e salva.

Giuseppe Cardis.
Parigi

Pro spese elettorali.
Nel pomeriggio di domenica 26 ottobre 

giorno delle elezioni, la colonia emigranti 
del Collegio di Pallanzla-D<)modoss<qa in 
Parigi, si riunirà a Levallois Perret, 45 
Route de la Revolte, Ristorante Verganti, 
ad una festa famigliare ,trovandosi così; 
spiritualmente uniti nello stesso" fremito coi 
compagni d’Italia. Si discuterà coi pronò- 
stici e dati delle precedenti elezioni; e 
quindi una scelta orchestrina rallegrerà la 
riunione col suono degli inni popolari. Si 
danzerà all’italiana ed alla francese, inter- 
naizionalizizando, così anche... le gambe, 'in 
una sala che Sarà accuratamente addobbata 
e nel cui sfondo spiccheranno i ritratti di 
BELTRAMI e MALATESTA,

Inutile ogni incitamento; tutti facciano il 
loro dovere: questo è il nostro invito.

Il Comitato Socialista dei Collegi di 
Pollanca e Domodossola in Parigi.

Lausanne
Per il ritorno degli emigranti.
Il Comitato nominato dal Convegno di Lo­

sanna, organizza dei treni ordinari o spe­
ciali partenti da Losanna alle ore 8 ani. 
circa del sabato 25 corrente.

I compagni emigranti che vogliono par­
tecipare, sono pregati di mandare la loro 
adesione col relativo importo.

Domandare subito informazioni e schiari­
menti al Comitato, Sede al Ristorante Coo­
perativo, Place S. Laurent, 17, Losanna.

Gli emigranti si affrettino, per potere rim­
patriare e compiere il loro dovere di cit­
tadini.

La Vedetta, trangugiando amaro per la cor­
dialità spontanea colla quale l'on. Beltraim 
è stato accolto nei paesi della Vallata, men­
tre nèll’.ultimo numero ha sbrodolato quad­
rile colonna per un melanconico giro del suo 
comico Ottorino, tenta sminuire il grande 
favore che la propaganda nostra ha in­
contrato. Prenda nota intanto che a Palmenta 
non era stata convocata nessuna riunione, 
e che ci si piassi) semplicemente per sa­
lutare' gli amici. Palmenta non è terra per 
Ponti, stia sicuro. A Gurro nonostante 1 oia 
ploco propizia si raccolse un numeroso pub­
blico che applaudì entusiasticamente il se­
reno e onesto discorso di Beltrami. A Cúr­
salo dove pure la riunione fu improvvi- 
isata dagli amici il successo non poteva es­
sere migliore. La «Vedetta» potrà contare i 
voti nello scrutinio di Palmenta. A Canaglia 
S. Donnino c’era per lo meno il doppio 
del pubblico che aveva precedentemente ac­
colto il Ponti, ed a Traffiume la piazza 
pubblica era letteralmente affollata di po­
polo, tutto consenziente e plaudente. Le 
somme del resto le faremo dopo illustre 
Stramezzi die fate la propaganda.... .mo­
netata! Sentirete che valanga ¡ nonostante 
noi non si sia speso un centesimo per 
pagare da bere a nessuno, e si sia detto 
alto e forte che il mercante di voti lo la­
sciamo fare ai tirapiedi di Ottorino. La no­
stra implrontitudine anzi arriva sino al punto 
da esigere dagli elettori nostri per le spese 
elettorali! Continui la «Vedetta», ci diverte 
immensamente e sfonda la borsa pi suo 
illustre padrone. Un padrone che paga, non 
c’è che dire; non che ha dei servitori 
degni di lui I

Manlio,
Cannerò

Imponente comizio elettorale.
Sabato 11 l’on. Beltrami presentato da 

B. Maglioni parlò nella pubblica piazza af­
follatissima esponendo il suo programma e- 
lettorale, e diffondendosi specialmente ad 
illustrare in modo chiaro ed inconfutabile 
l’opera svolta, nella passata legislatura an­
che in riguardo alla Locarno-Fondotoce.

Gli avversari sfidati ad esporre le loro 
balorde anonime accfuse non ebbero il co­
raggio di fiatare, quantunque gli oratori 
avessero frustato senza misericordia i cor­
ruttori della <5oscienza popolare.

Il Comizio, che ha lasciato in tutta la 
popolazione una impressione favorevolissima 
si sciolse fra grande entusiasmo al grido 
di VIVA BELTRAMI 1 :

Cannobio
Avversari a voi I
I salvatori dell’ordine e della patria che 

vanno mercanteggiando voti pel candidato 
delle istituzioni, sono invitati al Comizio 
pubblico che avrà luogo lunedì 20 cor­
rente alle ore 20.30 nella Pialziza Indipen­
denza. Esporranno il programma del par­
tito socialista B. Maglioni ed il candidato 
politico

On. Aw. FRANCESCO BELTRAMI
Il solito Stramezzi 'è pregato di non inter­
venire ubbriaco come nel 1909 e dji1 non 
scappare al momento del contradditorio.

Manlio.
Sant’Agata

Amenità I
Non per fare una questione personale, 

ma per mettere in rilievo i criteri segu/iti 
da molte Amministrazioni comunali, voglia­
mo riferire come si procedette a Sant’Agata.

La nuova legge elettorale dice che d’elet­
tore iscritto soltanto pier (età (compimento del 
trentesimo anno) non ha diritto di fare! 
parte di certe commissioni eoe. ecc. A 
S. Agata la maggior parte dei consiglieri 
sono assenti; la Giunta non bada molto al 
numero dei presenti, e bene spesso arriva 
l’ordine di convocazione delle Commissioni 
qualche ora prima soltanto alla famiglia. 
Non c’è quindi neppure il tempo di spedire 
l’avviso agli assenti. Si capisce come ri­
sultino poi le adunanze.

L’anno scorso nella Commissione eletto­
rale, fra i tre effettivi si nominarono un,' 
consigliere che è elettore a Milano, e non 
nel comune e neppure nel collegio nostro, 
ed un altro che non era iscritto nelle li­
ste elettorali politiche del comune e venne 
iscritto d’ufficio.

Il consigliere eli minoranza nella seduta 
successiva mise in rilievo questo incon­
veniente, ma la maggioranza, passò oltre. 
Se si fosse trattato di deliberazioni di Am­
ministrazioni socialiste e popolari, l’auto­
rità tutoria avrebbe ben trovato modo di 
intervenire, ma così invece, chi ci bada?

OMEGINA
Riorganizzazione proletaria.
Giovedì scorso, 9 corr., alle ore 20,30 

la vasta sala superiore del Circolo Operaio 
Omegnese rigurgitava di operaie tessitri­
ci della Ditta E. De-Angeli, convinte di ri­
tornare all’organizizazione di classe, unico 
mezzo per la tutela, conquista e difesa dei 
propri sacrosanti diritti.

Dopo un’ampia discussione sulle attuali 
condizioni di lavoro e di retribuzione, si 
proclamò, fra l’unanime fermezza ed entu­
siasmo, costituita la « Lega degli Oporai 
Tessili ».

Oltre 100 tessitrici diedero il proprio 
nome, pagandone fidenti nella loro unione, 
la rispettiva tassa di entrata alle collettrici.

Speriamo contare tra breve, nella nuova 
organizzazione, tutti, indistintamente, gli o- 
perai dello stabilimento..

E ne sarebbe tosto l’oral

NIENTE IRENE DA BOLLO E NIENTE AVVISI!
Essendo sciolta la Camera 

e convocati i comizi elettorali 
per il 26 corr. i compagni 
sanno che per i manifesti, 
strisce, convocazioni pubbli­
che riguardanti la lotta elet­
torale NON SONO PIÙ NE­
CESSARI NÉ MARCHE DA 
BOLLO, NÈ PREAVVISI ALLE 
AUTORITÀ

Agrano Dalla Valle d’Ossoia
Agli Moti operai lei [ollegio 

di Doirtmla
So di non aver le doti per esercitare sul­

l’animo vostro di cittadini elettori alcuna 
influenza. ”Ma qupl ifìlooo lavoro di propa­
ganda; e di organizzazione da me compiuto 
nella vostra zona, mi consente il dovere 
— se non il diritto — di dirvi -una parola!, 
di farvi un incitamento perchè alla vigilia 
della prova delle urne vogliate compor­
tarvi come si addice a persone libere e 
fiere della propria indipendenza e del pro­
prio carattere.

La lotta elettorale è ®toile (prevedere quap 
risultati avrà nel vostro collegio.

Il partito dei lavoratori, ancora scarso 
di uomini e di mezzi, non può aspirare 
per ora alla vittoria, di fronte specialmente 
ad una candidatura avversaria che è resa 
forte non da qualità personali significanti 
ma da quel contorno di postulanti e di 
servili che sperano nella riconoscenza del 
divo gioiittiano.

E fra i postulanti genuflessi figura tri­
stemente anche qualche nostro ex compagno 
al quale la Vanità sciocca ha fatto dimen­
ticare le sue origini e la sua condizione 
di proletario e gli ha suggerito deplore­
voli atti di fellonia politica.

Se il partito dei lavoratori non può lu­
singarsi di vincere la battaglia, deve pro­
curare di vincere almeno una buona 
affermazione. I lavoratori debbono distrug­
gere la leggenda degli avversari; che nin­
no, nel collegio, oserà esprimere col proprio 
voto aspirazioni diverse ed idealità più ci­
vili di quelle che il candidato dei conserva- 
tori, dei preti e dei venduti, rappresenta, 
e segnare l’inizio di una nuova orienta­
zione del collegio, destinata a sostituire 
al rappresentante della monarchia e dei 
padroni quello della libertà e del lavoro.

Per questo, od elettori operai di Domo­
dossola, faccio appello alla vostra coscienza 
perchè il vostro voto sia dato al Candidato 
socialista, onde ognuno sappia che il no­
stro collegio non è immune daljo spirito del 
socialismo al quale si potrà contendere il 
successo dell’oggi ma non si saprà conti a- 
stare la vittoria definitiva.

Giulio Forti.

Se è veramente deplorevole che la fel­
lonia di un ex compagno ,la cui men­
talità... socialista s’è ridotta M attendere 
dal beneplacito del viceministro quel che 
deve essere, il diritto della collettività, abbia 
potuto dare alla candidatura Falcioni 1 una­
nimità delle adesioni dei sindaca; tanto 
più deplorevole sarebbe che i lavoratori 
non sentissero il dovere d affermami e con­
tarsi di fronte all’ibrido blocco falcioniano. 
L’avvenire non è di coloro che vincono 
alla prima battaglia. I lavoratori dell’Os- 
sola possono guardare al collegio limitrofo 
di Pallanza, ricordare le sconfitte (che se­
gnarono progressivamente la vittoria) at­
traverso le quali dovè passare la candi­
datura socialista, e scuotersi dall’inerzia nel­
la quale sembrano attardati. Comunque vol­
gano le sorti della battaglia, siano cento o 
siano mille i voti socialisti, i proletari la­
voratori hanno il dovere di votare pel can­
didato che rappresenta le finalità redentrici 
del lavoro; e di lavorare con entusiasmo 
e fede perchè l’affermazione sul nome di 
ALBERTO MALATESTA riesca significativa 
e forte.

L’Aurora.

DOMODOSSOLA
Comizio elettorale piro candidatura di AL­

BERTO MALATESTA.
La propaganda nel nostro Collegio con­

tinua alacremente conquistando ovunque 
simpatie verso il Socialismo éd il nostro 
candidato ALBERTO MALATESTA.

Domenica scorsa si tenne un comizio pub­
blico a. Grado davanti ad un numeroso u- 
ditorio, che applaudì spesso gli oratori. 
Parlarono i compagini Adreani di Pallanza, 
Brega di Domodossola ed il maestro Mi- 
gnolli, spiegando in forma facile e convin­
cente il programma socialista, criticando a 
fondo l’opera del Governo che ci ha re­
galato con la guerra libica, la disoccupazione 
e la miseria.

Gli avversari benché invitati non si fecero 
vivi certi di una meschina figura.

La loro propaganda vien fatta a mezzo 
di sontuosi banchetti e bicchierate, scoraz­
zando a destra ed a sinistra in automobile, 
distribuendo croci da cavaliere. Comodo si­
stema, tanto Pantalone paga.

Altri comizi si terranno in questo breve 
periodo che ci separa dalle elezioni. Per 
intanto noi invitiamo gji strafalcioni: a farsi 
vivi quando sono invitati ai contradditori.

Non basta egregi ex socialisti, sottoscri­
versi nel famoso cernitatene costituzionale e 
poi andare a bere la caraffa.

Bisogna avere il coraggio di rispondere 
quando noi vi invitiamo. E, così avremo 
modo di domandarvi conto del voltafaccia 
e di smascherarvi in faccia al popolo, ü 
quale ha diritto di sàplere, proprio da .voi, 
già militanti nelle file socialiste, se il Vostro 
Falcioni è diventato d’un tratto il vessil­
lifero delle rivendicazioni proletarie.

Mergozzo
L’associazione generale fra i lavoratori 

di Mergoz'zo è un fatto compiuto. Benché 
occupati nella vendemmia una cinquantina 
di compagni intervennero all’adunanza fis­
sata per domenica scorsa e dopo esaurienti 
spiegazioni del nostro amico Forti appro­
varono lo Statuto e nominarono il Comi­
tato Esecutivo ed il collegio dei revisori.

Fu notata l’assenza di Braganti Battista, 
scalpellino, assistente della Cooperativa e 
sindaco ex socialista del paese, il quale 
anziché partecipare alla adunanza portava 
a spasso pel paese’'una sua bambina. Nel­
la precedente adunanza il s*ig.  Braganti a- 
veva promesso di riferire sulla sua condotta 
di sindaco ed in merito all’adesione al no­
stro sodalizio aveva nicchiato. Ora pos­
siamo arguire dal suo contegno che an­
che nel campo economico egli è ostile ai 
suoi compagni di ieri. Anche la sua po­
sizione di assistente presso la Cooperativa 
diventa dopo di ciò incompatibile e di que­
sto speriamo si persuaderà il sig. Bra­
ganti il quale non potrà respinglere tutte 
le conseguenze della sua inversione.

Il Comitato esecutivo lavora ora alacre­
mente per l’ordinamento interno della nuo­
va associazione e frattanto preannuncia una 
pubblica conferenza della signora TERE- 
SITA PASINI [Alma .Dolens) sui Doveri 
e diritti degli operai coscienti.

Buon lavoro compagni lavoratori di Mer- 
gozzo ed arrivederci tosto Che sia chiusa 
questa più prossima battaglia politica. Fer­
vidamente con voi intanto nel lavoro, di 
riparazione al guasto prodotto dal giolitti- 
smo nelle coscienze proletarie. Rifaremo una 
tela più forte e resistente. 11 nemico non 
passerà.... B M

Vogogna
Elettori Vogognesi e di tutto il Collegio 

che siete sparsi pel mondo a guadagnarvi 
il pone, cercate. di non mancare domenica 
26 correte a dare il voto al candidato so­
cialista

ALBERTO MALATESTA
Voi dovete contribuire a spezzare la com­
pagine ibrida la quale sul nome del guer- 
rafondaio € giolittiano Falcioni, erode di pò- 
tere ipotecare 'il 'Collegio come un feudo.

Lavoratori schieratevi pel candidato del 
popolo ALBERTO MALATESTA.

La Sezione Socialista.

liwM! Mal
Ricordate che la battaglia elettorale del 

26 Ottobre è specialmente decisiva per le 
sorti della emigrazione. La vostra condi­
zione non potrà, mai essere mutata per lo 
sviluppo dei lavori in patria e neppure 
per una veramente seria ed efficace assi­
stenza vostra oltre le frontiere, finché do­
mineranno nella vita nazionale le correnti 
nazionaliste boriose e dissipatrici.

Compagni Emigrantiì !
Tutti a compiere il vostro dovere vo­

tando per i candidati del partito socialista 

Od. Aw. Fiantesto Belliami
AWo Naìatsla

Bisogna votare presto
I nostri devono essere pronti alla mattina 

alle 8 per l’appello in modo da essere 
subito liberi per la propaganda, il maggior 
numero possibile; incitare gli altri eletttori 
distribuire schede, giornali,, manifestini alla 
porta delle sezioni, vigilare perchè non si 
compiano atti di corruzione, denunciare i 
corruttori, e provvedere direttamente se l’au­
torità non interviene. Vigilanza, serietà e 
coesione.

Attenti alla chiusura
Normalmente la votazione cessa alle ore 

17, però quando si trovano elettori presenti 
nella sezione che devono ancora votare (e 
succederà perchè sono molti I ) la votazione 
dovrà esse continuata anche fino alle ore 
20, semprechè s’intende ci siano elettori 
presenti che vogliono votare.

Alle ore 20 la votazione cessa senz'altro, 
anche "se non avesse votato ancora nessuno.

Dopo di che incomincia lo spoglio delle 
buste, che è! fatto dal presidente, senza 
aprirle, ma stralciando soltanto la parte per­
forata, dimodoché essendo la scheda entra 
la busta in piedi e stampata da tutte q 
due le parti, si deve poter leggere il nomò 
del candidato senz’altro.

Se il nome non è visibile e leggibile 
così, la scheda è annullata.

Compagni siate diligenti
Rileggete, fatevi spiegare e spilegatè ai 

vostri amici queste disposizioni, informate 
il Comitato federale di quegli inconvenien­
ti che potessero succedere, perchè possiamo 
intervenire in tempo utile.

Per schiarimenti ed altro, rivolgetevi alla 
Federazione Socialista — Pallanza.

Guastoldi Domenico, Gerente responsabile 
ARTI GRAFICHE LAMPO — PALLANZA



Giornale dei Socialisti del Vergano, Cusso ed fissola

Lavoratori! Tutti al vostro posto, per la vittoria del proletariato socialista!
Perchè vinceremo

Siamo a poche ore dalla battaglia: fra 
gli otto milioni di cittadini che il suffragio 
allargato chiama alle urne, quanti parte­
ciperanno alla designazione della nuova rap­
presentanza nazionale? quanti saranno per 
noi, per la liberazione del proletariato,¡ pel 
Socialismo? Riuscirà a passare la Volontà 
vera del paese, la voce delle plebi lavo­
ratrici, attraverso le violenze,, le sopraffa­
zioni, le frodi e la corruzione che i partiti 
costituzionali colla complicità o coll’omertà 
del Governo regalano al popolo ad ogni 
elezione per la sua maggiore educazione 
politica ?

Da tutta Italia giungono gli echi appas­
sionati, le voci di entusiasmo,, le manife­
stazioni di fedfe e |di consenso per la magni­
fica lotta che il partito Socialista ha in­
gaggiato.

Qualunque sia l’esito di questo urto, il 
sommovimento di coscienza popolare che 
la nostra propaganda ha determinato, re­
sterà lievito sicuro e potente,, per altre 
Battaglie, per la lotta che continuerà me­
morata e più rude, tenuta viva dagli inte­
ressi e dalle aspirazioni in contrasto del 
proletariato e 'della borghesia capitatistica.

E perciò qualunque sia il numero (pochi 
o molti) degli eletti che il proletariato 
manderà alla Camera, noi abbiamo già vin­
to. Nelle vandee dell’oscurantismo è sce­
sa la fiamma illuminatrice della nostra fede, 
nei feudi del patronato sfruttatore è stato 
gettato il seme ribelle. Noi raccoglieremo 
più tardi i frutti del nostro lavoro, poiché 
molto probabilmente, se anche ’questa bat­
taglia aumenterà le nostre forze, per l’ab­
bracciamento generale di tutti i partiti bor­
ghesi dal clericale al radicale si determi­
nerà un più saldo blocco antisocialista. 
Pure non dappertutto vinceremo per l’av­
venire. Poiché la battaglia si svolge tra 
separati corpi di combattenti, in molti scon­
tri, in questo di Pallanza per esempio noi 
toccheremo la vittoria sicura nel presente.

Vinceremo oggi perchè siamo migliori dei 
nostri avversari, più armati di fede e di 
entusiasmo, più combattivi, più uniti. La 
nostra parola che fluisce lenta p modesta 
e da questa tribuna e da quelle delle 
piazze ha trovato le vie del cuore del po­
polo e suscitato i consensi indimenticabili, 
la nostra attività ha creato centinaia e 
migliaia di Oscuri e modesti cooperatori 
sparsi nei più remòtti e piccoli centri, ele­
menti indispensabili e decisivi per la vit­
rette e le scolte del cielo che portano lon- 
fette Pe le scolte del ciclo che portano lon­
tano, più veloci e più sicure delle lussuo- 
fse automobili del vitello d-oro, la soli­
darietà che ci unisce.

Può profondersi ancora in queste ore

FRANCESCO BELTRAMI

il denaro corruttore, possono le anime pa­
vide e vili, i traditori, dell'ultima ora por­
tare il loro stanco e.... disinteressato con­
tributo al candidato di sé stesso. Noi ab­
biamo già vinto ppr 1 abellezza delja no­
stra battaglia, p|er la dirittura fiera della 
nostra condotta, per l’onestà delle nostre 
intenzioni e dei nostri metodi,, per la pa­
reva morale e politica 'della bandiera che 
agitiamo-, per il consenso di ribellione ap­
passionata che gji avversari hanno susci­
tato ovunque sono passati col sorriso ci­
nico di chi vuol vincere comprando; e ricat­
tando le coscienze; vinceremo fra poche 
ore definitivamente perchè siamo i più forti 
di numero, i più armati "di fede,, perchè 
noi sommoviamo l’anima dalla folla laddove 
il prezzo del mercato non raccatta che 
Un’anima losca di giuda o di venduto.

E sarà vittoria nostra, sarà la vittoria 
dei lavoratori e degli emigranti, sarà vit­
toria del pensiero e del programma del 
Socialismo verso cui le coscienze. oneste 
avranno guardato come alla sola pura ban­
diera elevantesi sul fango delle ’dedizioni 
e dei compromessi indegni.

Cittadini e lavoratori che siete con noi, 
possa il Vostro fervido entusiasmo rendere 
più grande la nostra vittoria,, spazzare via 
definitivamente i mercanti ed i venduti, le 
anime senza fede ed i prostituii della po­
litica I *

Il Collegio di Pallanza deve essere e 
sarà del popolo lavoratore nel nome ca­
rissimo ed intemerato di

Francesco Beltram?
Cittadini alle urne!

L’Aurora.

DIREZIONE DEL PARTITO SOCIALISTA ITALIANO
ELEZIONI GENERALI POLITICHE 1913

Elettori d’ Italia !
Gli avvenimenti di questi ultimi due anni hanno dimostrato chie, è vano sperare dai 

partiti di Governo un sollievo ai mali della presente vita sociale.
Mentre di fronte allo sviluppo della civiltà capitalistica, le aspirazioni socialiste 

verso il regime della giustizia e della uguaglianza diventano l’unica speranza per 
tutti i lavoratori sfruttati, nel nostro paese la guerra, una esecrabile guerra di con­
quista davanti alla quale tutti si curvano, ha travolto nelle insaziabili esigenze del 
militarismo i propositi di miglioramento e di progresso civile che voi avete af­
fermati cinque anni fa. Essa ha devastato tutta la nostra vita nazionale: in politica 
ha dato il ¡predominio al regime della sciabola, all’onnipotenza della polizia, al­
la invadenza della chiesa; in economia ha aggravato il rincaro dei viveri, la penuria 
dei salari, la cronica disoccupazione, la difficoltà dei commerci: dovunque ha semi­
nato dolori, lacrime, sacrifici.

La stessa relazione "governativa per lo scioglimento della Camera può ben esaltare 
l’assorbimento fiscale della finanza dello Stato come indice di prosperità nazionale, 
ma deve riconoscere l’acuirsi e l’estendersi dei conflitti sociali, la trascuranza della 
pubblica igiene, l'aggravarsi della delinquenza minorile, il persistere dell’analfabeti­
smo, le disperanti condizioni dei contadini meridionali.

Ma ora, colla elezione dei deputati, è venuto pèr noi il momento di esprimere 
quali sono, di fronfe a simile stato di cose, i vostri propositi. L’allargamento del suf­
fragio ha moltiplicato la nostra forza, e voi disponete di una maggior influenza per 
difendere il vostro diritto, la vostra libertà,, la vita vostra e quella delle vostre 
famiglie. Valetevene per negare il vostro voto a tutti quei partiti ed a tutti quei 
candidati che oggi agiscono nell’orbita dello Stato e delle sue istituzioni; riservatelo 
al nostro partito che solo ha dichiarato di voler lottare contro la guerra, contro il 
militarismo, contro la reazione laica o religiosa del presente regime politico.

Compagni lavoratori !
I parlamenti sono lo strumento per eccellenza del dominio borghese: noi interyp. 

niamo in essi coi ùostri rappresentanti politici non per collaborare colla classe che 
vive Sfruttando il lavoro ed accumulando il capitale, ma per sostenere in faccia alla 
nazione gli interessi e le aspirazioni dell a classe proletaria.

Per questo i nostri candidati non vi presentano un programma di illusorie ed 
omeopatiche riforme — l’opposizione costituzionale promette 30 centesimi di pen­
sione agli operai vecchi ed invalidi —( ma "affermano la necessità di una lotta 
legislativa sistematica e continua contro il protezionismo, contro le caste parassi­
tarle dello stato e della chiesa, per l'e spropriazione tributaria, per una maggior 
conquista dei diritti proletari, per il suffragio universale degli uomini e delle donne.

Forte di questi propositi il Partito Socialista vi invita a rendere intensa la pre­
sente lotta elettorale in nome dei grandi ideali che sollevano l’animo di tutti i 
lavoratori moderni e Sarà merito vostro se il risultato di queste Elezioni segne­
rà una nuova e gloriosa pagina nella storia del socialismo internazionale.

Roma, 12 Ottobre '1913.

La Dilezione del Partito Socialista Italiano
PARTITO SOCIALISTA ITALIANO

Elezioni Generali Politiclie - 26 Ottobre 1913
Governo e partiti conservatori-hanno lan­

ciato al partito socialista la sfida a con­
durre questa battaglia elettorale contro l’im­
presa di Libia èd il Militarismo: noi l’ab­
biamo raccolta.

DUE ANNI DI GUERRA, UN MILIARDO 
DISPERSO NELLE SABBIE INFECONDE, 
CINQUANTAMILA GIOVANI VITE cadute 
sul campo stroncale dall’armai o dalle ma­
lattie; la DISOCCUPAZIONE operaia e la 
EMIGRAZIONE in aumento: è questo un 
bilancio di dolore e di rovina dal quale 
sapremo trarre il grido di protesta e di 
rivendicazione per i bisogni civili e sociali 
del popolo italiano.

Lavoratori \ Emigrante Elettorii
Contro gli ARMAMENTI dissanguatori, 

contro i DAZI affamatoli, contro l'ingiu­
stizia dei TRIBUTI ATTUALI, per le NUO­
VE TASSE a chi ha voluto la guerra, per 
le PENSIONI OPERAIE, per la REDENZIO­
NE delle LIBIE ITALIANE; il programma 
del nostro candidato

Francesco Beltrami
è per il vero 6 sano patriottismo, per la 
vera grande Italia, che darà a tutti i suoi 
figli, Lavoro, Coltura, Igiene, Previdenze 
Sociali e Benessere; e che sarà fra i po­
poli consigliera di pace e maestra di ci­
viltà.

Per il vostro avvenire, lavoratori, e per 
la vittoria della rettitudine eri onestà politica 
contro l’arrivismo e la corruzione delle co­
scienze, i vostri voti date Unanimi al no­
mo intemerato di

Francesco Beltrami 
l’uomo che è da venticinque anni in mez­
zo al popolo alfiere ed assertore dello a- 
spirazioni delle classi proletarie.

La Federazione, Collegiale Socialista.

I_e adesioni
PALLANZA — Sezione Socialista — Casa 

del Popolo — Cooperativa di Consumo — 
Unione Operaia — Federazione delle Coo­
perative di Consumo —■ Bareno : Sezione 
Socialista — Rovegro: Sezione Socialista 
— Cooperativa di Consumo — Cossogno: 
Sezione Socialista — Fondotoce: Sezione 
socialista autonoma — Suna: Gruppo So­
cialista — Circolo Operaio — Bieno: Cir­
colo Operaio.

INTRA : Sezione Socialista — 'Camera del 
Lavoro e Leghe: Tipografi, Litografi, Le­
gatori, Cappellai, Metallurgici, Arti Tessili, 
Nastrai — Mutue: Generale Operaia, Fra­
terna, Cappellai in Bianco, Cappellai in Ne­
ro, Muratori, Metallurgici, — Alleanza Coo­
perativa di Consumo — Casa del Popolo — 
Ca/rciago-Ghiffa: Sezione Socialista — Esio 
Sezione Socialista — 'Arizzano, Vignane, Bèè 
Sezione Socialista e Vignane Circolo Operaio 
Unione.

OMEGNA : Sezione Socialista — Gruppo 
Giovani Socialisti — Gruppo Giovani Re­
pubblicani — Circolo Operaio — Lega Me­
tallurgica — Lega Arti Tessili — Sezione 
Mandamentale della Confederazione Nazio­
nale salariati dei Comuni ed Opere Pie — 
Agrano: Circolo Operaio — Cireggio: Cir­
colo Operaio — Massiola: Pro Massiola 
— Mutua Operaia — Cooperativa di Con­
sumo — Sezione Socialista — Unione Ope­
raia di Mutuo Soccorso — Cereda: Circolo 
Operaio — Granerolo: Circolo Operaio — 
Gravellona Tace: Cooperativa Sociale — 
Società Operaia Mutua — Unione Operaia

Pedemonte: Circolo Operaio — Casale 
C. C.: Circolo Operaio.

LESA: Circolo Operaio — Massino Se­
zione Socialista — Circolo Operaio — Pi­
sano: Sezione Socialista — Gignese: Cir­
colo Operaio— Someraro: Circolo Operaio.

CANNOBIO: Sezione Socialista — Tir- 
colo Operaio — Falmenta: Gruppo Anticle­
ricale — Cacai/I io S, Domi àio: Circolo Vi­
peraio — Garrone: Circolo Operaio — Giu­
ro: Circolo Operaio.

Il Programma Elettorale del Partito Socialista
1. Una ferma, e sistematica opposizione alla politica di avventure coloniali ed 

ai bilanci militari;
2. Una politica doganale apertamente liberista specie in rigirar do della rinno- 

cazione dei trattati commerciali in firecisa opposizione al protezionismo indu­
striale ed a quello agrario.

3. Una legislazione sociale che non Consista soltanto nelle parziali ed effi­
mere riforme ma investa risolutamente i più gravi problemi della vita del proleta­
riato industriale ed agricolo. Così le pensioni operaie, la bonifica delle terre in­
colte e malsane la estensione dalla legge sugli infortuni al proletariato rurale.

4. Una -politica tributaria di espropriamone, che formella di colmare il deficit 
causato dalla guerra riversandone intero il peso sulle classi capitalistiche e che 
consenta la destinazione di un miliardo, per dare i -mezzi alle reclamate provvi­
denze.

5. Una politica scolastica che dia alle futitre generazioni proletarie i mezzi ed 
i modi di conseguire una cultura vasta e moderna sottraendole all'analfabetismo 
e ad ogni influenza deleteria insidiante, ai fini reazionari e confessionali in ge­
nere l'insegnamento del popolo e che tuteli efficacemente gli interessi e la di­
gnità degli insegnanti.

6. Una pronta modificazione dell'ultima legge elettorale, incomfileiu e difettosa, col 
suffragio universale agli adulti d'ambio i Sessi Coll'abolìre il collegio uninomi­
nale. sostituendovi -un largo scrutinio di lista oppdrtunamente integrato colla rap­
presentanza pro por rionale.

7. L'abolizione della legge eccezionale Crispí degli articoli del Codice penale 
che reprimono e colpiscono la libertà di pensiero ed il libero svolgimento nelle 
competizioni economiche.

E,e^U MESIO DELIRAMI
Candidato del Partito Socialista
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Ultime battute polemiche
L'AUTODIFESA

Siile Amimi lonràli
Chi si contenta gode
Il rag. Ponti che è di facile acconten- 

tatura, crede che il Corpo elettorale dei 
Collegio di Pallanza, oltre essere, secondo 
lui un branco di pecore da comperare, sia 
anche un branco di gonzi da turlupinare I

E per difendersi dalla grave accusa del­
l'opera delle Assicurazioni Commerciali in 
lui personificata, pubblica una lettera dei 
suoi CORRESPONSABILI!

Egli dirà che sono persone per bene.... 
alle quali bisogna prestare cieca fede; ma 
noi gli rispondiamo che anche il Molina, 
di Varese fu sempre ritenuto persona per­
bene.....  e con tutto questo rovinò il pub­
blico ed andò a finire in galera!

Adunque il prof. Ponti ebbe a fare pub­
blicare urla lettera di alcuni azionisti delle 
Assicurazioni Commerciali, i quali sono al 
pari del rag. Ponti, corresponsabili del­
l'andamento delle Assicurazioni Commerc- 
ciali; e quindi hanno tutto l'interesse di 
dire che quello scioglimento irregolare, cen­
surato dal Tribunale, fu regolarissimo ।

Con quello scioglimento irregolare, irre­
golarissimo cotesti signori azionisti dichia­
rano che èssi non hanno pèTSo nemmeno 
un centesimo. Ed allora, noi soggiungiamo 
che essi oggi testificano la loro gratitu­
dine a Ponti perchè ha fatto il loro "in­
teresse come Ponti fece il proprio I

Bisogna sentire gli ALTRI I ! !
Noi torniamo, a ripetere, per quanto sec­

chi al prof. Ponti, che nella relazione del- 
Von. Giolitti al Re, fra altro si promette 
la riforma delle leggi che regolano le So-, 
cietà anonime . al fine di dare maggiori 
garanzie delle responsabilità degli ammi­
nistratori nell'interesse della fede pubblica.

Ora non sarà certo il rag. Ponti, il quale 
non ebbe a rispettare nemmeno le vigenti 
norme sulle società anonime che vorrà an­
dando alla Camera votarne di quelle ancora 
più severe come vuole l'on. Giolitti nel­
l'interesse della fede pubblica.

Il rag. Ponti (lo dice lo statuto delle 
sue Assicurazioni Commerciali') sa benis­
simo Che cotesta sua istituzione è sorta 
sulla base di un trust per DETTARE CON­
DIZIONI A FAVORE DEI SUOI ASSOCIA­
TI a danno degli altri che non sono con 
con loro coalizzati. Ed è precisamente per 
impedire questo, per impedire il dapno del 
pubblico che l’On. Giolitti vuole la difesa 
della fede pubblica contro tutte le deplo­
revoli insidie di coteste società anonime 
come quella delle Assicurazioni Commerciali

Ma il Rag. Ponti pubblica una lettera 
dei suoi consociati, i quali dicono che le 
loro faccende andarono benissimo. Noi non 
ne dubitiamo; siamo convinti che andarono 
benissimo anche quelle del Rag. Ponti; 
il guaio è (come risulta dalla causa.) che 
per fare andare bene le loro faccende, fe­
cero andare maje quelle degli altrii

La disastrosa critica del “trust, 
all’opera dell’On. Beltrami 

----- o-----

Per le divisioni comunali ditale Corte Cerro 
(Mona Toce odi Urinano

I giornali del trust mortificati di fronte 
al successo dell’attività parlamentare del- 
l'On. Beltrami "(ch^i è la migliore smentita 
alla leggenda per cui ci vorrebbe il depu­
tato-servo per fare gli interessi del col­
legio) cercano di sminuire l’attività del 
nostro deputato.

E mentendo sapendo di mentire, dicono 
pt. es che nella DIVISIONE DI GRAVEL- 
LONA-TOCE e CASALE CORTE CERRO, 
Fon. Beltrami non fece che raccogliere i 
frutti dell’oplera dell’On. Cuzzi. Ora tutti 
sanno che prima di Beltrami, Cuzzi non 
fede ihai nulla, e sfidiamo ¿li avversari! 
a darci una prova qualsiasi di qualche 
cosa di fatto prima dell'on. Beltrami."

Da parte nostra possiamo affermare, sen- 
fea tema di smentita, che fu l’On. Beltrami 
a provocare la riunione presso il Sottopre­
fetto, la nomina della commissione prepa­
ratoria ed a compilane il disegno di legge.

Non ci sarebbe mancato altro, dopo che 
l'on. Beltrami presentò e fece approvare 
la divisione alla Camera, che l’on. Cufe'zi 
avesse lavorato contro in Senato I

Così dicasi per la DIVISIONE DI ARIZ- 
ZANO SUPERIORE ed ARIZZANO INFE­
RIORE. Fu tutta opera dell'on. Beltrami 
e noi abbiamo la prova, nel' disegno di legge 
da lui presentato ; [ e dovette adoperarsi lui 
tanto ¿Ila Camera fihe al Senato presso 
la commissione senatoriale; mentrfe Fon. 
Cuzfei non servì nemmeno! a mettere su lo 
spolverino del Senato perchè, allora, egli 
non era nemmeno "ancora senatore I I I

Per la Navigazione sui Laghi Magggiore 
e Oria.

Anche per questo, senza tema di 'Smen­
tita, fu. Fon. Beltrami che alla. Camera — 
discutendosi il “Sussidio ai laghi di Garda 
e d’Iseo — assenti gli altri rappresentanti 
(on. Leonardi del lago d’Orta, on. Lue- 
chini e Podestà del Lago Maggiore) sol­
lecitò il governo a presentare un disegno 
di legge per ì sussidii anche ai laghi Mag- 
gioie e d’Orta.

I giornali del trwif deJi resto, non pio- 
tendo negare la verità finiscono per dire: 
del resto quale interesse aveva il cojiegio 
di Pallanza ài sussidio p|er la sponda lom­
barda?

Ebbene vogliono saperlo le Zucche vuo­
te del trust!

Se Fon. Beltrami non si interessava al 
sussidio per la sponda lombarda, se il sus­
sidio non veniva accordato v'era la grave 
minaccia, di togliere i battolimi alla nostra 
sponda per fare quel servizio.

Domandino un po' i bestioni del trust 
se non è vero che il "Comune _ di Intra 
interessò per questo l’on. Beltrami, il quale 
ottenne lo scopo I

Ha ragione Fon. Beltrami di dire, nei 
suoi discorsi, che la critica avversaria è 
per lui invito a festa, perchè può rispon­
dere "trionfalmente, come ha sempre ri- 
spiosto.

Non c’è niente di meglio che le cri­
tiche avversarie, per dare modo all’on. Bel­
trami di mettere a luce meridiana la sua 
opera còme farà anche nei suoi discorsi 
di Pallanza, Intra ed altrove.

Per reflutazìone joliliu iti popolo
Noi credevamo che questa lotta combat­

tuta da noi con criteri di partito e di pro­
grammi ci avrebbe data la piò'ssibilità di 
discutere in confronto di avversari onesti, 
convinti ed in "buona fede i grandi pro­
blemi del momento: guerra, armamenti, i 
dazi, sistema tributaria, questioni sociali 
del lavoro, dell'emigrazione, della disoccu­
pazione, delle pensioni operaie ecc.

Invece quel cervello vuoto che risponde 
tal nome [di Ottorino Ponti, créde di fare della 
educazione politica comprando voti, facendo 
capriole, svisando la verità dei fatti sulle 
questioni locali, e montando il nluf del 
Comitato per l'idea Liberale, con quattro 
propagandisti o ingenui o in malafede .che 
scorazzano il Collegio nelle sue automobili.

E così ingannando^ e corrompendo l’anima 
del popolo, credono riescire ad averlo pro­
no e soggetto. Ma noi lo impediremo e-

FRANCESCO BELTRAMI 
uscirà trionfalmente dalle urne per fa di­
gnità di tutti gli elettori.

Sistemi Elettorali
Riscodellano oggi arino 1913 mese di 

ottobre la storia di quella, donnetta che nel 
febbraio 1909 (Beltrami è stato eletto in 
Marzo! ) andando! a bottega trovò che Bel­
trami aveva mancato alla promessa di fare 
diminuire il prezzo del pane.

Che razza di cani, quei redattori.....
così intelligenti I

I lavoratori sanno che Beltrami votò alla 
Camera contro il Dazio sul grano, e che 
Guzzi avrebbe invece votato, a favore cioè 
pel Governo, così come farebbe domani 
il Ponti nonostante le promesse essendo 
egli legato al programma ed afle forze 
governative. e

Che teste.... di curati da cainplagna Si 
sono nel trust ponti ani. E sì che sono 
giovani e..... svelti: Se le contassero me­
glio certe scempiaggini.

La verginità politica di Pomi
Domenica scorsa a Pajlanza. in una riu­

nione al Sociale si è voluto rifare ài Ponti 
una verginità.,., costituzionale liberale. Do­
po la "pedata della Liberale Intrese è ve­
nuta, sembra, la concessione dell’appoggio 
del Governo. E dicono, sono pervenute le 
adesioni di trentacinque sondaci, le quali) 
non si p|uò nemmeno dubitare sia spon­
tanee e.... sentite.

Adesioni comunque dell’ultima ora, a un 
anno di distanza dalla proclamazione di.....
Lunecco ! I, che rappresentano il fenomeno 
triste di questa nostra fangosa vita mu­
nicipale, la quale il suffragio allargato am­
ministrativo aiutando, sarà da noi spiazzata 
via in buona parte.

Così §i vuole dunque far credere che il 
partito costituzionale, con Ponti degno ves­
sillifero ,si è saldamente costituito till’jn- 
fuori delle vecchie istituzioni. Come se 
fossero sparite le ragioni per cui la Li­
berale negò l'appoggio e come se bastasse 
mn pio’ di retorica nazionalista.... democra­
tica alla. Paolo Arcari a dare ad ' Ottorino 
Ponti candidalo 'di un Comitato di stipen­
diati d'occasione, ricercante i voti colle do­
nazioni, colla corruzione del denaro e colla, 
denigrazione degli avversari, il diritto di 
essere come noi, umili straccioni, un uomo 
politicamente onesto I

Banderuola e corruttore, ti tromberemo I

I nuovi cavalieri dell’idea liberale!
Sono calati giù da Milano ed altre parti 

ancora degli oratori dal fare ingenuo e 
dalla parola. fluente per rinforzare la bat­
taglia a p'ro dell’«Idea Libérale».

Ormai anche i bambini del Collegio (pian­
do sentono parlare '"della. :.. coscienza, libe­
rale di Ottorino Ponti, rispondono.... . spor­
gendo il braccio destro e strofinando il 
pollice sull'indice, in <piel tale gesto che 
significa.... danaro I

Paolo Arcari e gli altri a quest'ora non 
possono più ignorare le incongruenze .po­
litiche ed i metodi.,., elettorali del loro 
candidato.

Noi parleremmo volentieri di politica, di 
idee, discuteremmo volentieri di patria e 
di socialismo, quando il terreno non fosse 
stato .proprio dagli avversari ingombrato di 
questioni locali molto piccole in confronto 
dei grandi problemi nazionali, e di più 
piccole e misere e stupide denigrazioni.

Noi non accettiamo ’di lasciarci condurre 
sul terreno della retorica!

Paolo Arcari e gli altri dicano prima, 
quel Che pensano del loro candidato e di 
qualche suo scudiero; poi discorreremo. 
Ed avremo tempio. Noi non siamo scritturati 
per 'le elezioni ; ma siamo ogni giorno, 
ogni ora in mezzo al popolo ed alle sue bat- 

t taglie economiche, politiche, ideali. I si­
gnori nazionalisti tion è in periodo elettorale 
quando il denaro della corruzione è già pe­
netrato nelle case dei poveri 'e... del ric­
chi, che possono assumere il fare inge­
nuo di 'gente che non sa nulla e che parla 
di patria e di.... ideaci! I I I E’ questione 
di sensibilità,

Elettori votate 
Francesco Beltrami

L’ultima trovata
E’ nuova di zecca, è l’ultima trovata di 

quelle intelligenze rare che circondano l'i­
neffabile, l'insuperabile, e chi più ne ha 
più ne inetta, 8rino Ponti...ficio.

Diversi galoppini girano le montagne del 
Circondario distribuendo casa per casa l'im­
magine — benedetta da S. S. Pio X —■ 
della madonna del Boden, e avvertendo le 
donne — gli uomini sono all'estero — che 
tale santa immagine è inviata dal candi­
dato del vescovo, invitandolo a fare pro­
paganda presso i loro mariti perchè non 
votino per Beltrami carfdidato del demonio, 
e plerchè Ponti.,.ficio ha molti denari e li 
spenderà per far rimettere a nuovo l'altare 
la chiesa, il campanile e le campane; men­
tre invece Beltrami non ha soldi e se' po­
tesse le vorrebbe vedere atterrate.

Bene perdio: non bastava l’immagine del... 
re; sentono il bisogno di distribuire quel­
le della madonna benedetta dal papa.. Che 
siano proprio all'ultima arma, visto che 
le altre della corruzione e delle frottole non 
attecchiscono.

E poi si dirà che i socialisti sono per 
la dissoluzione della famiglia; ma questo 
voler mettere la moglie contro la ' libera 
volontà del marito, non vuol dire forse in­
trodurre nelle famiglie la discordia?

Continuate, continuate pure per qualche 
giorno ancora a girare 'per le case de­
gli emigranti, ma attenti che non vi capita 
fra i piedi il marito,'il fratello o..... il
fidanzato, potreste passare un brutto quar­
to d’ora!

Da bravo Ponti,...ficio voi riusciretq.de! 
sicuro deputato. Coll’appoggio "della madon­
na benedetta, del vescovo, del re — stam­
pato stù vostri biglietti da cinque — e 
dei.... radicali tipo Pirola, vi farete una 
strabiliante carriera politica. Bravo '8rino 
bello !

L'emigrante ritornato ieri.

Meravigliosi [od di Popolo
la mute tell’Oo. Belliami
L'on. Beltrami continua infaticato il suo 

giro elettorale, coll’unico inconveniente che 
non può soddisfare tutte le richieste.

Dopo aver parlato venerdì a CRUSINAL- 
LO nell'ampào Teatro Gervasio, dove il pub­
blico era completamente stipato e molti do­
vettero accalcarsi all’ingresso e dove fu 
continuamente interrotto 'da vìve approva­
zioni e salutato da nutriti applausi, passò 
nei plaesi sopra Intra e P,ajlanza.

A BEE, sabato sera, panò ad un pubblico 
numeroso, coll’intervento delle autorità co­
munali e diede ragione tanto della sua o- 
piera parlamentare, quanto di quella per il 
Collegio.

Il suo discorso fu coronato da calorosi 
applausi e si intrattenne tutta la Aera a 
Bèe, dove all'indomani il Sindaco lo ac­
compagnò a visitare l'Asilo Infantile e l’e­
dificio scolastico in costruitone; al suo 
partire fu salutato dalla popolazione coll’au­
gurio di una sicura vittoria.

Si fermò! a VIGNONE, riceviate dal Sin- 
(daco e dalle popolazioni, dove si intrattenne 
amichevolmente a discutere degli interes­
si del iplaese, dando consigli in merito ad 
alcune pratiche in corso sopratutto in rap­
porto al problema delle comunicazioni. Di 
là continuiò, dopo una breve sosta a Tro- 
haso, per gli altri paesi della montagna.

Parlò sulla pubblica piazza di MIAZ- 
ZINA, dando ragione della suja opera nelle 
questioni di interesse generale della na­
zione, ed in quelle particolari d.el Collegio.

Anche qui ebbe cordiali accoglienze e 
vive approvazioni.

Ad UNCHIO pure parlò sulle pubbliche 
pliazze e don lui parlarono altri compagni. 
Dopo avere accennato rapidamente all'o- 
piera parlamentare, si intrattenne su pro­
blemi d’interesse locale, dimostrando tutta 
la sua attività nelle questioni catastale e 
forestale. Ed il pùbblico ebbe continua- 
mente ad approvarlo ed applaudirlo.

Intanto era sopraggiunta una rappresen­
tanza di CAMBIASCA; la quale volle che 
Fon. Beltrami si recasse anche da. loro 
ed egli quantunque stanco, aderì all’invito.

Ed anche a Cambiasen ebbe un vero 
successo, perchè mentre alla mattina l’au- 
tocandidato Ponti fu accolto da quattro gatti, 
alla sera l’On. Beltrami ebbe un uditorio 
davvero soddisfacente.

Inutile dire che anche qui ebbe appro­
vazioni ed applausi; di guisa che domenica 
fu un vero successo.

INTRA
Sabato 26 alle ore 20,30, alla Casa del 

Popolo avrà luogo una festa pro spese 
elettorali.

I compagini accorrano a questa festa del­
la vittoria nostra.

Qaimobio

Magnifica dimastrazione popolare
Abbiamo ancora l’anima piena di en­

tusiasmo pel comizio di lunedì a Cannobio, 
Alle ore 20 un imponente corteo colla 

musica in testa e con fiaccolate venne a 
prendere l'On. Beltrami in Piazza dell’indi­
pendenza tra fitto seguito di popolo lo 
condusse nel bellissimo salone della So­
cietà Operaia dove si tenne il Comizio. 
Gran parte di pubblico per quanto il locale 
fosse vasto dovette restare fuori. B. Ma­
glioni 'presentò brevemente il nostro can­
didato

FRANCESCO BELTRAMI
il quale fece un discorso magnifico Ri pre­
cisione e di convinzione su quella che fu 
l'opera sua di deputato specialmente in ri­
guardo agli interessi "di Cannobio 'e del 
Mandamento. Concluse invitando gli avver­
sari in buona fede a non dargji il voto, 
ima a negarlo piare al candidato della cor­
ruzione.

I piontiani anziché mandare un oratore 
della, regione a provare le stupide accuse 
di inettitudine e di trascuratezza dell’on. 
Beltrami, inviarono il prof. Paolo Arcari 
di Milano, nazionalista.... democratico (un 
Bel pasticcio I ) il quale trovandosi eviden­
temente a disagio, scivolò via dalla que­
stione di fatto per inneggiare agji ideali 
di patria ed alla vittoria dell’idea liberale.

Felicemente gli rispose subito Beltrami 
riportando ‘sul vero terreno la questione, 
svelando il trucco delle famose adesioni 
dei Sindaci (Pirola in testa), il liberalismo 
dei galoppini stipendiati, il girellismo poli­
tico di Ponti, F appoggio dei clericali e la 
proclamazione di Lunecco. U pubblico se­
guiva attento e vibrante la”-felice risposta 
del Beltrami, quando dal fondo della sala 
si udì la voce roca del solito Gian Pietro 
nonché Ceretti. La sua improntitudine sol­
levò l’indignazione della folla che lo fi­
schiò via senza misericordia.

Va notato, che il prof. Arcari potè parlare 
liberamente e Senza alarne 'ostacolo," e che 
il livragato fu solo il Ceretti ed i suoi so­
stenitori.

L’esplosione è stata spontanea ed irresi-' 
stibile. Finito il comizio i lavoratori ac­
compagnarono l'On. Beltrami ;fl Circolo 0- 
pieraio dove egli disse ancora parole in 
nome del partito al popolo cannobiese, in- 
Ivitando a prepararsi per le future battaglie.

Mai Cannobio vide una tale manifesta­
zione. Il ipopolo è con noi e

FRANCESCO BELTRAMI
uscirà dalle urne a rivendicazione della 
dirittura dei pirincip.ii e della onestà mo­
rale offesa dalla corruzione sfrontata!

Cannobio e la Valle Cannlobina sì ria- 
I biliteranno. Venga pure Ottorino!

AMICI LAVORATORI ! La corruzione ed il mercato delle coscienze dilagano, vigilate 
attentamente e opponete in caso di bisogno la protesta violenta !

riusciretq.de


Cittadini ! Elettori ! del Collegio di Pallanza !
ba battaglia elettorale è prossima al suo epilogo. Il vostro voto deve essere per il candidato del partito socialista 

on. Aw. FRANCESCO BELTRAMI 
la cui riuscita sarà vittoria della rettitudine politica, dell’onestà pubblica contro il girellismo e la corruzione.

San Bartolomeo
Questo fiero paese che nel 1909 ha dato 

la più alta percentuale di voti al nostro 
Beltrami (40 contro "4) ha fatto una cor- 
diale ed affettuosa accoglienza al suo de­
putato di domani, lunedi sera prima del 
Comizio di Cannobio al Confine.

Ed ha dimostrato chiaramente a tutti i 
venduti che S. Bartolomeo Valmara non 
si compera con 100 lire all'Asilo e coi 
cinque franchi dato ai castrati. Bravi amici:

FRANCESCO BELTRAMI 
sarà ancora il deputato di Pallanza, intel­
ligente ed attivo, il deputato del popolo.

Lesa
Imponente comizio

Martedì sera l’ampdo salone della Società 
Operaia era completamente stipato di pub­
blico accorso ad ascoltare la paròla del 
candidato socialista l

On. Aw. FRANCESCO BELTRAMI 
Una parte dovette anzi starsene fuori. Il 
discorso dell’on. Beltrami fu ascoltato con 
viva attenzione, interrotto da applausi e sa­
lutato infine da una ovazione imponente. 
Egli espose con precisione il programma del 
partito e l’opera da lui compiuta in Parla­
mento come deputato socialista, come rap­
presentante dei legittimi interessi del Colle­
gio e specialmente quanto fece pei biso­
gni del Mandamento di Lesa.

Erano presenti gli avversari avv. Tadini, 
aw. Ferrari, dott. Martelli che interruppe­
ro e solo si decisero ad affrontare il con­
tradditorio dopo le vive insistenze dell’on. 
Beltrami. Ma il loro dire "per la incon­
sistenza delle cose provocò le risate del 
pubblico. Tipico fu il contegno del dott. 
Martelli, al quale essendo stato richiesto se 
aveva letto l’ordine del giorno della Costitu­
zionale Intrese, ed avendo risposto che 
)’ aveva visto sulla «Vedetta» e sulla «Vo­
ce» non riscontrando in esso nessuna de­
plorazione; l’on. Beltrami glielo rilesse e 
commentò nel testo integrale e preciso. Il 
dott. Martelli restò assai male,, ed il pub­
blico fece d,ipioi "lia affettuosa ed impo­
nente dimostrazione al nostro Candidato ac­
compagnandolo all’albergo. Lesa si è de­
stala e non sarà mancipda dei voltagab- 
bane politici e -dei corruttori. Mai si vide 
un concorso simile di popolo.

Anche qua come altrove esso viene a 
noi spontaneamente, attratto dalla bellezza 
della nostra battagli^ e dadla onesta e lea­
le figura del nostro candidato

' FRANCESCO BELTRAMI
al quale Lesa lavoratrice e lutto il Man­
damento daranno la prova decisiva della 
loro solidarietà) arra di future battaglie 
e riscosse.

Feriolo
Sabato sera nella piiàzza di Feriolo parlò 

B. "Maglioni esponendo le ragioni per cui 
il popolo lavoratore e "tutti i cittadini one­
sti debbono votare per Francesco Beltra­
mi. Il solito Gian Pietro che era capitato 
in automobile seguito dai vari Ottolini, Be- 
¡Tetta e simili).... Merlo, tentò il contraddi­
torio ma disse cose così fuori della verità 
proprio in presenza del maestro Richiero 
a proposito della divisione dei Comuni di 
Casale C. O.e Gravellona, che questi potè 
brillantemente rispondergli. Ed avendo in 
seguito il Ceretti ancora osato fare l’offeso 
perchè il Richiero l’aveva chiamato girella 
che offre la penna al padrone che lo paga 
meglio, fu da tutti investito e fischiato 
via con tutti i suoi compagni finché l'au­
tomobile lo portò lontano.

Che bei campioni manda in giro l’idea 
liberale I Feriolo che Ponti credeva di a- 
vere comperato colle panchine regalate al- 
l’Asilo, s’è rivelata nella sua anima bella 
del tempo in cui era in prima fila nei'mo­
vimento operaio. E voterà compatta per

FRANCESCO BELTRAMI 
propugnatore sincero degli interessi proletari.

Oltrefiurne
Domenica fu qui il compagno Ernestini 

Lorenzo che parlò al pubblico di lavora­
tori del programma, socialista,, fra grande 
entusiasmo: e consenso. Nessuno osò ribat­
tere le sue ragioni. Questo centro di forti 
operai riconfermerà: a

FRANCESCO BELTRAMI 
da tanti anni difensore e .propugna­
tore delle aspirazioni lavoratrici il mun­
ii alo politico che egli seppe degnamente 
e fieramente tenere.

I corruttori resteranno col dolor di capo 
della sbornia e col disprezzo degji onesti. 
Chi è (amico degli operai non ne compra il 
voto, questo sanno i lavoratori di Oltre­
fiume. <

Chignolo Verbano
Domenica in frazione di Someraro B. 

Maglioni espose in pubblica piazza davan­
ti a numeroso pubblico fra cui molto donne 
il programma del partito socialista, sfer­
zando a sangue la camorra corruttrice dei 
pontiani e l'incoerenza politica dei loro so­
stenitori.

Gli awersari sebbene sfidati non si 
presentarono al contradditorio quantunque 
si fossero prudentemente raggruppati a po­
ca distanza dall’oratore, col prete al centro.

Questa onesta e fiera popolazione che ha 
seguito e constatato l’opera attiva, logica 
e leale svolta dal nostro candidato in Par­
lamento darà a

FRANCESCO BELTRAMI 
una votazione superba, nonostante le mene 
vigliacche e gesuitiche dei "corruttori tra 
i quali è anche qualche traditore del par­
tito socialista.

Stresa
L’ampio salone della Bottiglieria Nazio­

nale era domenica sera incapace a conte­
nere l'immenso pubblico accorso al nostro 
Comizio.

Parlò dapprima Giuseppe Zanone argu­
tamente e brillantemente dicendo le ragio­
ni e la bellezza della nostra lotta.

Seguì B. Maglioni il quale precisò con 
copiosità di argomentazioni Patteggiamento 
ed il programma dei partito socialista, ri­
vendicando a questi il vero e sano patriot­
tismo che vuole un’Italia per tutti gli ita­
liani, contro la politica pazza del naziona­
lismo le cui finalità solo si possono attuare 
col sacrificio completo dei bisogni delle 
classi lavoratrici.

Chiuse brillantemente il compagno Angelo 
Mario Prini di Stresa e consigliere comu­
nale socialista di Genova, auspicando ad 
una grande vittoria nella votazione del 26, 
perchè sarà vittoria della fede nei propri 
ideali, della onestà politica e morale,, .sarà 
affermazione di civiltà e di progresso.

Stresa, che va destandosi è 'diventando 
una cittadina in cui per merito dei nostri 
compagni si comincia a farp la jfolitica 
vera di popolo attraverso il sano soffio e 
delle assemblee pubbliche darà a

FRANCESCO BELTRAMI
il candidato onesto e coerente una votazione 
che sarà l'indice più sicuro della nuova vita.

Carciago
Domenica davanti a numeroso pubblico o- 

peraio. i compagni Carlo Pedroni e Giu­
seppe Richiero esposero il programma del 
partito socialista tra il consenso schietto 
e completo degli intervenuti.

Qui la corruzione non farà presa e Car- 
ciago darà a

FRANCESCO BELTRAMI 
una maggioranza schiacciante.

Ghiffa
I pontiani si consolano dei loro fiaschi 

a Ghiffa, stampando la cronaca del Co­
mizio di venerdì prima che questo avesse 
luogo. Cosicché invece della sopenne fi­
schiata e della fuga di Ottorino colle sue 
automobili, vi si legge il completo succes­
so. E poiché invece quello fu un fiasco 
solenne: mentre domenica al nostro v’era 
una folla di popolo plaudente, stampano an­
cora che c’era poca gente e per giunta non 
di Ghiffa I

I cittadini di qui che non sono "degli 
imbecilli e che hanno assistito al comi­
zio trionfale nel quale parlarono applauditi 
i compagni C. Perl corri e G. Richiero han­
no potuto rilevare tutta la falsità di quanto 
si scrive nei giornali al servizio di Otto­
rino Ponti.
E come hanno irresistibilmente spazzato via 
venerdì l’automobile dei corruttori, come 
domenica hanno pubblicamente e solenne­
mente affermato il loro consenso al nostro 
programma e al nostro candidato daranno 
il 26 all’

On. Aw. FRANCESCO BELTRAMI 
il voto compatto di uomini onesti e 'fieri 
a candidato e partito onesti.

Ottorino Ponti che tenta ricattare i voti 
coi sussidi, colle promesse, colla corruzio­
ne, sarà spazzato via alle urne, come lo 
fu, sulle piazze.

I nostri ciclisti rossi che tanto danno 
ai nervi agli ex uomini del giornalismo 
pontiano, sono degli onesti lavoratori che 
danno gratuitamente l’entusiasmo dei loro 
forti garretti e della loro presenza dovun­
que, e che il 26 porteranno pel Collegio, 
rete senza.... fili della nostra organizza­
zione i messaggi di incitamento, la parola 
di fede, la notizia della vittoria. E le auto­
mobili lussuose del candidalo del vitello 
d'oro, saranno veloci per la fuga igno­
miniosa dopo la sonora sconfitta.

Staffette rosse: vibra a ito»!

Elettori ,
Quelli di voi che non riceve­

ranno a domicilio II
CERTIFICATO ELETTORALE 

si rechino alla sede del Comune 
a richiederlo e a ritirarlo.

Ricordatevi poi che II certlll- 
cato stesso va conservato dopo 
la votazione.

ULTIME ISTRUZIONI
I nostri imi lini

----- o------
L’On. Aw. FRANCESCO BELTRAMI par­

lerà a

STRESS - Giovedì 23 alle ore 20.
PALIAHZA - Venerdì 24 alle ore 20.
INTRA - Sabato 25 alle ore 12.30.
OMEGNA - Sabato 25 alle ore 20.
GOARHA SOPRA - Oomonìca 26 alle ore 9.

Altre riunioni terranno i compagni 
nostri a BAVENO, BELGIRATE, 
MAGUGNINO, BRISINO, CARPU- 
GNINO, FONDOTOCE. Gli amici 
nostri siano tutti al loro posto per 
la vittoria decisa e schiacciante.

Amici Eiettori,
Tenete presente che con la nuova 
legge le operazioni elettorali in­
cominciano alle ORE OTTO, an­
ziché allo ore nove come in pas­
sato.

Conviene quindi die vi troviate 
alle rispettive Sezioni di vota­
zione alle 7,30 in tempo per as­
sistere alla costituzione dei Seg­
gi e per impedire qualsiasi so­
praffazione. E il dovere di esser 
PRECISI lo hanno sopratutto, i 
cittadini chiamati a coprire il 
posto di scrutatori, i rappresen­
tanti del candidati, i distributori 
di schede, gli Incaricati della 
sorveglianza e, in genere, tutti 
1 componenti del corpo d' avan­
guardia di ogni Sezione.
Nessuno manchi al compimento 
del proprio dovere!!!

Amili o stanotte
---- o----

I compagni del Collegio devono 
rivolgersi anche durante il giorno 
della votazione, domenica 26, ai 
seguenti recapiti, per tutto quanto 
occorre, schede, manifesti, giornali, 
informazioni, aiuti ed altro.

OMEGNA - Circolo Operaio
GRAVELLOìiA-TOCE - Cooperativa Sociale 
PALLANZA - Casa del Popolo 
INTRA - Casa del Popolo 
[ANNORIO - Circolo Operaio 
LESA - Circolo Operaio 
BAVERO - Sezione socialista 
STRESA - Comitato locale

Angelo Mario Prini - Giuseppe Zanone
! compagni ciclisti rossi 

sono tenuti a mettersi a disposi­
zione dei suindicati recapiti per 
qualunque incombenza fosse loro 
affidata. Sarà riconosciuto per 
CICLISTA ROSSO chi porterà la 
bandierina rossa issata sul manu­
brio.

Attività e disciplina da parte di 
tutti.

IL COMITATO FEDERALE

Amici al vostro posto*
I compagini e gli amici devono convincersi 

che tutte le funzioni anche le più modeste 
sono utili e necessarie per la nostra batta­
glia.

Ognuno deve assolvere con orgoglio e 
con diligenza ■ il compito che gli è affi­
dato, sia questo il discorso al pubblico1, 
il controllo ai seggi, la comunicazione a 
mezzo staffetta, la distribuzione di schede 
e di pubblicazioni.

Ognuno deve saper restare al suo posto 
con costanza intelligente, con devozione ed 
entusiasmo. La vittoria che prevediamo cer­
ta, deve essere imponente, decisiva, deve 
assicurare per sempre il Collegio ajla causa 
dei lavoratori, e deve essere vittoria di 
tutti, il risultato dei mille oscuri sacri­
fici delle mille prove di devozione e di 
attività.

Tutti al lavoro amici, tutti al vostro po­
sto per la vittoria nostra.

Ora di chiusura 
della votazione

Non più alle ore 16 — bensì 
alle ORE 17 —-si chiude la 
votazione; salvo nel caso vi siano 
elettori nella sala che abbiano an­
cora da votare.

I compagni e gli amici facciano 
tutta la propaganda possibile perchè 
nessuno si rechi alle Sezioni dopo 
le ore 17. ,

Anche le ore 16 3[4 vi può 
esser tempo: dopo c’e il pericolo 
di trovare l’urna chiusa.

Lo ricordino !

lavoratori! [miinilil
Ricordate che la battaglia elettorale del 

26 Ottobre è< specialmente decisiva per le 
sorti della emigrazione. La vostra condi­
zione non potrà mai essere mutata per lo 
sviluppo dei lavori in patria e neppure 
per una veramente seria ed efficace assi­
stenza vostra oltre le frontiere, finché do­
mineranno nella vita nazionale le correnti 
nazionaliste boriose e "dissipatrici.

Compagni Emigranti l 1
Tutti a compiere il vostro dovere vo­

tando per i candidati del partito socialista 

Un. Avv. Fiuto Mirai 
_ _ _ _ _ _ Me Molatela
Compagni lavoratori, 

onesti di tutti i partiti!
Boicottate e per l’avvenire impe­

gnatevi a continuamente boicottare 
quei pubblici esercizi, osterie, trat­
torie, alberghi, i cui proprietari e 
conduttori, per cupidigia di male 
inteso guadagno, forniscono, nel­
l’attuale lotta politica, il mezzo 
a quella corruzione, che deprava 
l’uomo e rende l’elettore incosciente 
il più terribile nemico del progresso 
e delle vostre civili rivendicazioni.

Boicottate gli indegni, che, in 
qualunque modo e sotto qualunque 
veste, tentano corrompere la vostra 
coscienza e quella dei vostri amici.

Se vi avviene di conoscerli, sma­
scherateli! Per tutti loro sia il vostro 
disprezzo di uomini coscienti e liberi.VOTATE 
Fmeno Beltrami



Cittadini ! Elettori ! del Collegio di Domodossola !
Contro l’ibridismo politico rappresentato dal candidato libero-clericale, voi dovete insorgere votando per il

Pubblicista ALBERTO MALATESTA
la cui affermazione sarà segno di prossima riscossa delle classi lavoratrici dal giogo politico ed economico.

MM DEMI II 01!
Questa è battaglia senza speranza, que­

sta è Jotta fatta di fede, pel dovere di una 
affermazione, di una rivendicazione del pen­
siero socialista e delle aspirazioni lavoratrici 
contro tutte le forze coalizzate dei pretix 
dei borghesi, dei transfughi.

Contro il candidato assolano, contro l’uo­
mo sul quale si vuole la iinanimità dei 
famellici di croci e di favori, dei mezzi 
uomini senza idee e senza convinzioni, il 
partito socialista presenta al voto del pro­
letariato il candidato suo

Alberto Malatesta
Lo presenta senza illudersi di toccare la 

vittoria e neppure di minacciare seriamen­
te il blocco formatosi attorno al viceministro, 
dal quale molta gente, la Schiena piegata, 
attende; ma soltanto per affermare la ne­
cessità delle idee e dei partiti nella vita 
pubblica se essa vuol essere sana e non 
corrotta.
Perchè l’unanimità vuol dire corruzione del­
la coscienza civica, dedizione di interessi 
rinuncia di ideali.

Alfredo Falcioni uomo di governo, mentre 
dovrebbe rappresentare l’unità italiana, è 
l’esponente in questa lotta degli interessi 
e delle aspirazioni assolane,

' Siamo dunque scesi così in basso che 
un uomo di governo non riesca a "deter­
minare per sè la vittoria in nome del suo 
solo partito per un programma che sia 
anzitutto italiano, cioè nazionale?

Se i partiti democratico e clericale, non 
sentono il coraggio di fronte af figlio del- 
VOssola, di riaffermare le loro idee o le 
loro direttive come il superamento della 
visione regionale, nel largo e sano dibattito 
ed urto delle correnti nazionali, il partito 
socialista, pur constatando con rammarico 
questo che è indice irrefutabile di deca­
denza civica; e politica,, è fiero del compito 
ch’egli resta solo ad assolvere.

Saranno pochi o saranno molti i voti 
che convergeranno sul nome di Alberto 
Malatesta; ma nella vigliaccheria generale 
le poche e generose voci avranno per sè 
la forza immensa che fa paura perchè pura 
e cementata ed incorrotta, della fede che 
guarda al futuro, e che ha in sè le virtù.' 
fascinataci, le energie di attrazione a cui 
muoveranno tutte le coscienze assetate di 
idealità, tutte le voci rudi dei lavoratori 
che il giogo spirituale e lo sfruttamento 
economico e sociale tiene avvinti per gli 
altri, al solco od al maglio.

Lavoratori dell’Ossola che conservate in­
corrotta la fiamma del vostro entusiasmo, 
che al- Socialismo guardate come alla luce 
che illumina il cammino doloroso e fati­
coso della vostra liberazione per lo spirito, 
per la mente, pel corpo dal servaggio della 
società capitalistica; coscienze oneste e li­
bere di cittadini per quali le idealità sono 
ancora il lievito necessario per una vita 
pubblica, sana e civile; il nome di Mj-) 
berlo Malatesta porta con sè pel suo par­
tito, pel suo programma, la affermazione dei 
bisogni del popolo, la rivendicazione delle 
idee a guida delle lotte politiche. I voti 
che usciranno dalle urne col nome del no­
stro candidato, basteranno ad affermare il 
diritto pel nostro partito, per le classi pro­
letarie, all’avvenire immancabile e sicuro.

La marea salirà nel tempo 'irresistibil­
mente ingrossata dalle nuove reclute e dal­
le nuove coscienze che la attuale battaglia 
bella per la nostra audacia e per la nostra 
onesta fede avrà a noi richiamato.

Lavoratori dell’Ossola alle urne, a com­
piere il vostro dovere per il pensiero so­
cialista, per le vostre aspirazioni!....

Votate per

Alberto Malatesta
L’Aurora.

Gli ultimi Comizi
Nei centri dove i lavoratori e gli uo­

mini di fede non sono tutti naufragati nel 
mare limaccioso del falcionismo, si terranno 
le ultime riunioni per coordinare e rinfor­
zare gli elementi della lotta.

Da due punti estremi del Collegio: (coin­
cidenza significativai ) da Mergozzo il pae­
se ribelle che Falcioni credette avere stret­
to alla sua fortuna per la fellonia di un 
ex compagno; da Domodossola la città ca­
poluogo che vorrà dargli votazione plebi­
scitaria; partiranno sabato sera gli appelli 
ed i richiami a questa lotta che è tanto 
più bella, quanto più è sproporzionata e 
senza speranza.

SABATO SERA A DOMODOSSOLA
SABATO SERA A MERGOZZO 

avranno luogo gli ultimi comizi.
I lavoratori accorrano numerosi I I

PARTITO SOCIALISTA ITflLIAMO
Collegio di Domodossola - Elezioni Politiche 26-10-1913

Cittadini I Lavorafori\
Siete chiamati a scegliere il vostro rap­

presentante al Parlamento, a giudicare l'o­
pera del Governo nella passata legislatura, 
a fissare la vostra volontà per l’avvenire.

La decisa opposizione nostra contro la 
politica guerrafondaia ci da il diritto di 
denunciare i colpevoli dell’attuale situazione 
del bilancio nazionale, impossibilitato a fare 
fronte alle esigenze civili e sociaji del 
Paese.

Ed il programma del nostro candidato

Alberto Malatesta
perfettamente rispondente ai bisogni del po­
polo, ci dà il diritto di chiederne i suf­
fragi.

Noi siamo: CONTRO LA GUERRA — 
CONTRO I DAZI — PER LE LEGGI SO­
CIALI — PER LA RIFORMA TRIBUTA­
RIA — PER LA SCUOLA POPOLARE 
COMPLETA — PER IL SUFFRAGIO VE­
RAMENTE UNIVERSALE — PER LA LI­
BERTÀ’ DI PENSIERO, E DI PROPAGAN­
DA.

Elettori I Lavoratori !
Noi non lottiamo per vincere, ma per 

affermare la giustizia e la universalità del­
le rivendicazioni proletarie.

Se siete con noi in questa battaglia, de­
ponete nell’urna il nome del nostro candi­
dato

Alberto Malatesta
La Federazione Collegiale Socialista 

Le Sezioni Socialiste di Domo­
dossola — Villadossola — Fo- 
marco — Vogogna — Preino- 
sello — Mergozzo.

■ÌWTfH
Comitato Centralo Elettorale Socialista

di Losanna
---- -O-----

LaVoratoril
Il governo della monarchia di Savoia ha 

indetto le elezioni per la nomina dei depu­
tati al Parlamento, sfidando il partito so­
cialista sulla piattaforma della guerra..

Il partito ha raccolto la sfida malgrado 
che il governo abbia indetto le elezioni 
in un periodo in cui 'tutti noi emigranti 
siamo àncora aU’Estero. Per questo, con­
sci del compito affidatoci dal convegno di 
Losanna, v’invitiamo a rendervi TUTTI in 
Italia a votare i candidati del partito so­
cialista perchè dalle Urne esca formidabile 
la protesta contro i sostenitori della inci­
vile, violenta e 'brigantesca aggressione Li­
bica.

Emigranti I
Bisogna che la Borghesia Italiana che 

nulla seppe fare in Italia per diffondere 
la civiltà e che rinnega colla conquista 
Libica l’opera del suo risorgimento, s’ac­
corge che il proletariato emigrante non si 
inebriò della sanguinosa trovata naziona­
lista e che è compatto 'nel negarle i, voto 
e nell’affermare la sua protesta contro i re­
sponsabili di tanti malanni e di tanta Ini- 
seria causati dalla guerra.

Proletari I
Le elezioni politiche affermeranno che in 

Italia una numerosa massa lavora affinchè 
un giorno scompaia questa società com­
posta di sfruttati e sfruttatori, e si pre­
para alla battaglia finale per la conquista 
dell’intero prodotto del suo lavoro.

Emigranti alle urne 1
VIVA IL SOCIALISMO!

Il Comitato centrale socialista di Lo­
sanna, con sede al Ristorante Coo­
perativo Place St-Laurent 17.

Almeno !....
Passerà almeno una nuova ge­

nerazione prima che la Libia, una 
fra le ragioni meno fertili della 
Africa Mediterranea, si avvìi a 
bastare a sè stessa; e per un 
quarto di secolo saranno urgenti 
le seminagioni di continue e grosse 
spese. Inoltre, per il nostro domi­
nio africano, crescono gli obblighi 
e le responsabilità delle difese 
militari e marittime.

LUIGI LUZZATTI.

Lavoratori, Elettili i Eollegi di Pailanza t Domodossola
scegliete!

Quai’é il nemico da uccidere
Bilancio della Guerra. Per uccidere gli 

arabi ed eventualmente gli austriaci, i fran­
cesi nelle guerre di terra L. 431.238.515.

Bilancio della Marina. Per uccidere come 
sopra, in mare (escluse le spese per la 
marina mercantile) L. 224.688.960.

Bilancio dell’istruzione. Per uccidere quel 
grande nemico degli italiani che è l’analfa­
betismo L. 143.756.600.

Bilancio di Agr., Ind. e Comm. Per ucci­
dere l’ignoranza tecnica, la povertà, la di­
soccupazione, L. 34.824.088.

La luce
Giust. Fondo per il culto L. 20.454.780.
Tesoro. Rendita per la Santa Sede L. 

3.225.000. In tutto per oscurare le menti 
degli italiani (a non parlare del catechismo 
in scuola) L. 23.679.780.

Il caro
Finan'ze (Art. 130 a 189). Guardie di 

finanza, amministrazione delle dogane 35 
milioni. Entrata (Art. 33 a 49). Dazi do­
ganali, tasse di fabbricazione, 606 milioni 
In tutto, per rincarare il costo della vita 
L. 641.851.790.

Da madri
Guerra e Marina. Per espone alla morte 

in special modo i figli delle lavoratrici (che 
costituiscono la grande maggioranza) Lire 
655.927.475.

nelle menti
Bilancio dell’ Istruzione. Per portare luce, 

L. 143.756.600.

della vita
Agricoltura (Art. 100-101). Per aiuta­

re colla cooperazione ad alleviare il costo 
della vita (insieme alla previdenza) Lire 
58.000.

a figli
Agricoltura (Art. 102). Cassa di maternità 
L. 227.400. (Art. 109). Applicazione della 
legge sul lavoro delle donne e dei fan­
ciulli, L. 45.000. In tutto, per salvare da 
morte o immediata o lenta le madri e i 
figli, L. 272.000.

Da nemico a nemico
Guerra Art. 92 a 97). Per fortificazioni 

onde far fronte ad un nemico esterno ciré 
mai penserebbe a minacciare ove non fos­
sero i nazionalisti d’ogni paese a istigarlo, 
L. 29.143.500.

Interni (Art. 61 a 89 e 187 a 198). 
Sanità pubblica per tenere indietro quel 
certo e quotidiano nemico che è la ma­
lattia, la quale miete ogni anno centinaia 
di migliaia di italiani, L. 6.660.430.

La previdenza
Per promuovere la spensieratezza e la 

fiducia nei colpi di fortuna 'còl giuoco 
del lotto : i

In uscita: Finanze (Art. 201 a 210) 
L. 59.002.770;

In entrata: Premi pagati dai giuocatori 
L. 106.000.000.

Agr. (Art. 100 e 101). Incoraggiamenti 
sussidi per promuovere le istituzioni di 
previdenza e cooperazione. L. 58.000.

Famiglie
Tesero (Art. 50). Lista civile. Per dar 

da spendere a una 'sola famiglia, in oro 
L. 16.050.000. 3

e famiglie
Interni, (Articolo 58)' e Agricoltura, (Art.

44). Per combattere la pellagra, che ro­
vina 100.000 famiglie di contadini, L. 
980.000.

Il pane per le bocche degli italiani
Entrata (Art. 47). Per rincarare il pane 

agli italiani col dazio sui grano che viene 
introdotto dall’estero (la nostra produzione 
essendo insufficente) L. 70,000.000.

Agr. (Art. 39). Per sviluppare la nostra 
produzione interna con esperienze di conci­
mazione e incoraggiamenti; L. 57.000.

Da navi a navi
Bilancio Marina. Parte riguardante le na­

vi portatrici di morte, L. 224.688.960.
Bilancio Marina (Art. 28 a 69).. Parte 

riguardante la marina mercantile che dà 
da vivere, L. 32.050,111.

Per il diritto al riposo
Pensioni agli ex ufficiali ed impiegati 

degli 11 ministeri L. 98.219.460.
‘Pensione ai lavoratori dell’industria li­

bera (fabbriche, campi, commercio). Nel 
1898 lo Stato dette un fondo di 10.000.000 
e poi più niente. Lo stanziamento nel bi­
lancio di Agricoltura Ind. e Comm. è di 
L........000:000

Deserti in Italia e in Africa
Esteri (Art. 59 a 65). Antichi deserti 

l’Eritrea e della Somalia. L. 11.497.020.
Bilancio x. Nuovi deserti della Libia. 

La spesa è nascosta tra le pieghe del bi­
lancio, ma non può esser stata in 2 anni 
che sbuperiore ad un miliardo:
L. 1.000.000.000. — In tutto per ì de­
serti dell’Africa, L. 1.011.497.000.

Se riusciranno eletti,, voteranno nel Senso 
di conservare ed accrescere le partite della 
colonna qu.i sopra, i candidati

OTTORINO PONTI

ALFREDO FALCIONI

Agr. (Art. 46, 72 a 75}. Premi e inco- 
coraggiamenti alla colonizzazione interna, al 
bonificamento agrario, alla legge sull’agro 
romano, L. 218.200.

Lavori pubblici (Art. 54 a 60, 134 a 
145, 177, 193, 208). Per bonifiche: Lirle 
16.183.000. — In tutto, per i deserti d’I­
talia, L. 16.401.000.

Se riusciranno eletti, voteranno nel senso 
di tagliare nelle spese e nelle entrate del­
la colonna di sinistra e di accrescere le 
spese della colonna qui sopra, i candidati

FRANCESCO BELTRAMI
ALBERTO MALATESTA

Elettori, se Conoscete un ppco d’aritme tica, se sapete fare i vostri conti, scegliete.

Operai, Emigranti, Piccoli proprietari, 
votate per i candidati socialisti

Francesco Feltrami
Alberto Malatesta
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L’AURORA
Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola

Lavoratori! Tutti al vostro posto, per la vittoria del proletariato socialista!
Perchè vinceremo

Siamo a poche ore dalla battaglia: fra 
gli otto milioni di cittadini che il suffragio 
allargato chiama alle urne, quanti parte- 
ciparanno alla designazione della nuova rap­
presentanza nazionale? quanti saranno per 
noi, per la liberazione del proletariato,, pel 
Socialismo? Riuscirà a passare la Volontà 
vera del paese, la voce delle plebi lavo­
ratrici, attraverso le violenze,, le sopraffa­
zioni, le frodi e la corruzione che i partiti 
costituzionali colla complicità o coH’omertà 
del Governo regalano al popolo ad ogni 
elezione per la sua maggiore educazione 
politica?

Da tutta Italia giungono gli echi appas­
sionati, le voci di entusiasmo, le manife­
stazioni di fedfe e idi consenso per la magni­
fica lotta che il partito socialista, ha in­
gaggiato.

Qualunque sia l’esito di questo urto, il 
sommovimento di coscienza popolare che 
la nostra propaganda ha determinato, re­
sterà lievito sicuro e potente, per altre 
battaglie, per la lotta che continuerà ine- 
sorata e più rude, tenuta viva dagli inte­
ressi e dalle aspirazioni in contrasto del 
proletariato e 'della borghesia capitalistica.

E perciò qualunque sia il numero (pochi 
o molti) degli eletti che il proletariato 
manderà alla Camera, noi abbiamo già vin­
to. Nelle vandee dell’oscurantismo è sce­
sa la fiamma illuminatrice della nostra fede, 
nei feudi del patronato sfruttatore è stato 
gettato il seme ribelle. Noi raccoglieremo 
più tardi i frutti del nostro lavoro, poiché 
molto probabilmente, se anche 'questa bat­
taglia aumenterà le nostre forze, per l’ab­
bracciamento generale di tutti i partiti bor­
ghesi dal clericale al radicale si determi­
nerà un più saldo blocco antisocialista. 
Pure non dappertutto vinceremo per l’av­
venire. Poiché la battaglia si svolge tra 
separati corpi di combattenti, in molti scon­
tri, in ’questo di Pal lanza per esempio noi 
toccheremo la vittoria sicura nel presente.

Vinceremo òggi perchè siamo migliori dei 
nostri avversari, più armati di fede e di 
entusiasmo, più combattivi, più uniti. La 
nostra parola che fluisce lenta g modesta 
e da questa tribuna e da quelle delle 
piazze ha trovato le vie del cuore del po­
polo e suscitato i consensi indimenticabili, 
la nostra attività ha creato centinaia e 
migliaia di oscuri e modesti cooperatori 
sparsi nei più remolla e piccoli centri, ele­
menti indispensabili e decisivi per la vit- 
fette e le scolte del cielo che portano lon- 
fette Pe le scolte del ciclo che portano lon­
tano, più veloci e più sicure delle lussuo- 
fse automobili del vitello d'oro, la soli­
darietà che ci unisce.

Può profondersi ancora in queste ore

DIREZIONE DEL PARTITO SOCIALISTA ITALIANO
ELEZIONI GENERALI POLITICHE 1913

FRANCESCO BELTRAMI

il denaro corruttore, possono le anime pa-, 
vide e vili, i traditori, dell’ultima ora por­
tare il loro stanco e.... disinteressato con­
tributo al candidato di sé stesso. Noi ab­
biamo già vinto pffer I abellezZa delia no­
stra battaglia, pler la dirittura fiera della 
nostra condotta, per l’onestà delle nostre 
intenzioni e dei nostri metodi, pler la pu­
rezza morale e politica della bandiera che 
agitiamo ; per il consenso di ribellione ap­
passionata che gli avversari hanno susci­
tato ovunque sono passati col sorriso ci­
nico di chi vuol vincere comprando e ricat­
tando le coscienze; vinceremo fra poche 
ore definitivamente perchè siamo i più forti 
di numero, i più armati ’di fede,, perchè 
noi sommoviamo l’anima dalla folla laddove 
il prezzo del mercato non raccatta che 
un’anima losca di giuda o di venduto.

E sarà vittoria nostra, sarà la vittoria 
dei lavoratori e degli emigranti, sarà vit­
toria del pensiero e del programma del 
Socialismo verso cui le coscienze oneste 
avranno guardato come alla sola pura ban­
diera elevantesi sul fango delle ’dedizioni 
e dei compromessi indegni.

Cittadini e lavoratori che siete con noi, 
possa il Vostro fervido entusiasmo rendere 
più grande la nostra vittoria,, spazzare via 
definitivamente i mercanti ed i venduti, le 
anime senza fede ed i pirostituti della po­
litica I

Il Collegio di Pallanza deve essere e 
sarà del popolo lavoratore nel nome ca­
rissimo ed intemerato di

Francesco Beltrami
Cittadini alle urne!

L’Auròra.

Elettori cT Italia !
Gli avvenimenti di questi ultimi due anni hanno dimostrato chfe, è vano sperare dai 

partiti di Governo un sollievo ai mali della presente vita sociale.
Mentre di fronte allo sviluppo della ci viltà capitalistica, le aspirazioni socialiste 

verso il regime della giustizia e della uguaglianza diventano l’unica speranza per 
tutti i lavoratori sfruttati, nel nostro paese la guerra, una esecrabile guerra di con­
quista davanti alla quale tutti si curvano, ha travolto nelle insaziabili esigenze del 
militarismo i propositi di miglioramento e di progresso civile che voi avete af­
fermati cinque anni fa. Essa ha devastato tutta la nostra vita nazionale: in politica 
ha dato il predominio al regime della sciabola, aU’onnipiotenza della polizia, al­
la invadenza della chiesa; in economia ha aggravato il rincaro dei viveri, la penuria 
dei salari, la cronica disoccupazione, la difficoltà dei commerci: dovunque ha semi­
nato dolori, lacrime, sacrifici.

La stessa relazione governativa per lo scioglimento della Camera può ben esaltare 
l’assorbimento fiscale della finanza dello Stato come indice di prosperità nazionale, 
ma deve riconoscere l’acuirsi e l’estendersi dei conflitti sociali, la trascuranza della 
pubblica igiene, raggravarsi della delinquenza minorile, il persistere dell’analfabeti­
smo, le disperanti condizioni dei contadini meridionali.

Ma ora, colla elezione dei deputati, è venuto per noi il momento di esprimere 
quali sono, di fronte a simile stato di cose, i vostri propositi. L’allargamento del suf­
fragio ha moltiplicato la nostra forza, e voi disponete di una maggior influenza per 
difendere il vostro diritto, la vostra libe rtà, la vita vostra e quella delle vostre 
famiglie. Valetevene per negare il vostro voto a tutti quei partiti ed a tutti quei 
candidati che oggi agiscono nell’ orbita dello Stato e delle sue istituzioni; riservatelo 
al nostro partito che solo ha dichiarato di voler lottare contro la guerra, contro il 
militarismo, contro la reazione laica o religiosa del presente regime politico.

Compagni lavoratori !
I parlamenti sono lo strumento per eccellenza del dominio borghese: noi interve­

niamo in essi coi ùostri rappresentanti politici non per collaborare colla classe che 
vive sfruttando Al lavoro ed accumulando il capitale, ma per sostenere in faccia alla 
nazione gli interessi e le aspirazioni dell a classe proletaria.

Per questo i nostri candidati non vi presentano un programma di illusorie ed 
omeopatiche riforme — l’opposizione costituzionale promette 30 centesimi di pen­
sione agli operai vecchi ed invalidi —< ma affermano la necessità di una lotta 
legislativa sistematica e continua contro il protezionismo, contro le caste parassi­
tarle dello stato e della chiesa, per l’e spropriazione tributaria, per una maggior 
conquista dei diritti proletari, per il suffragio universale degli uomini e delle donne.

Forte di questi propositi il Partito Socialista vi invita a rendere intensa la pre­
sente lotta elettorale in nome dei grandi ideali che sollevano l’animo di tutti i 
lavoratori moderni e bara merito vostro se il risultato di queste Elezioni segne­
rà una nuova e gloriosa pagina nella storia del socialismo internazionale.

Roma, 12 Ottobre ’1913.

La Direzione del Partito Socialista Italiano

Altre adesioni alla nostra Candidatura
Ci è giunta, significativa fra le 

altre l’adesione motivata della So­
cietà Militari Indipendenti di Intra.

Ma più eloquente e confortante 
perchè sta a dimostrare come non 
tutto sia affogato nel pontismo 
laido e corruttore, quel che fu il 
sogno di un partito radicale, ci è 
caro dare pubblicazione del tele­
grammo che il

Prof. TITO CAVAZZANI 
l’uomo che ha lasciato in ogni 
casa il ricordo dell’opera sua u- 
manitaria e valente ha diretto al­
l'avvocato Sergio Ronchi di Pal­
lanza.

Nessun interesse giustifica ab­
dicazione principi fondament&li, 
onestà politica, risultato elezioni 
darà misura dignità Collegio Pal­
lanza, auguro vittoria Beltrami so­
lerte difensore interessi anche re­
gionali spero intervenire ».

Gavazzarti.
Ci sono ancora dei radicali 

che hanno fede in una demo­
crazia la quale non può essere 
quella clericaloide e quattrinaia

del loro ex presidente Ponti, il 
stransfuga indegno al quale l’avv. 
Pirola ha portato la sua democra­
tica adesione lanciando per co­
prire l’atto politicamente riprove­
vole accuse gravi all’on. Beltrami, 
accuse che il Comizio di Venerdì 
a Pallanza ha dimostrato com­
pletamente infondate.

Ci sono dei radicali soci della 
sezione giù presieduta da Ponti 
che rispondono ai nomi di

Prof. TITO CAVAZZANI
Avv. SERGIO RONCHI
Notaio EMILIO TESTORl

i quali in questa lotta sono con 
noi completamente perchè la no­
stra è, non per colpa nostra, ma 
per indegnità di avversari, sopra­
tutto lotta in difesa della vera 
democrazia e della onestà politica.

Noi ne siamo lieti anche perchè 
guardiamo oltre la presente bat­
taglia guardiamo all’avvenire ed 
auguriamo fervidamente alla no­
stra regione una democrazia seria, 
onesta, fattiva, composta sopratutto 
di uomini dalla schiena diritta e 
di carattere integro e fiero!

Il Programma Elettorale del Partito Socialista
1. Una ferma e sistematica opposizione alla politica di avventure coloniali ed 

ai bilanci militari ;
2. Una politica doganale apertamente liberista specie in riguardo della rinno- 

cazlone dei trattati commerciali ~n pire cisa opposizione al protezionismo indu­
striale ed a quello agrario.

3. Una legislazione sociale che non consista soltanto nelle farMi ed effi­
mere riforme ma investa risolutamente i pili gravi problemi della vita del proleta­
riato industriale ed agricolo. Così le fien sioni operaie, la bonifica delle terre in­
colte e -malsane la estensione della legge sugli infortuni al proletariato rurale.

4. Una politica tributaria di espropria zione, che permetta di colmare il deficit 
causato dalla guerra riversandone intero il peso sulle classi capitalistiche e che 
consenta la destinazione di un miliardo per dare i mezzi alle reclamate provvi­
denze.

5. Una politica scolastica che dia alle future generazioni proletarie i mezzi ed 
i modi di conseguire una cultura vasta e moderna sottraendole all'analfabetismo 
e ad ogni influenza deletaria insidiante, ai fini reazionari e confessionali in ge­
nere l'insegnamento del popolo e che tuteli efficacemente .gli interessi e la di­
gnità degli insegnanti.

6. Una pronta modificazione dell'ultima legge elettorale, incompflef'a e difettosa, col 
suffragio universale agli adulti d'ambo i sessi coll’abolire il collegio uninomi­
nale. sostituendovi un largo scrutinio di lista opportunamente integrato colla rap­
presentanza proporzionale.

7. L'abolizione della legge eccezionale Cris-pi degli articoli del Codice pendfe 
che reprimono e colpiscono la libertà di pensiero ed il libero svolgimento nelle 
competizioni economiche.

Elettori !
Votate Hi m

Candidato del Partito Socialista



Cittadini ! Elettori ! del <'olle®1“ * dei .......... ..ciano.

“    PRANCFSCG beltrami

Il Trionfale Comizio d’Intra
Sei o settemila persone assistevano al Co­

mizio Beltrami parlò rispondendo alle ac­
cuse mosse a lui in riguardo alia sua 
opera; dicendosi sdegnato perche gli av­
versari avevano imposi|ato la lotta su un 
terreno di vigliaccherie e di immoralità 
Parlò brevemente Maglioni; comunicando il 
telegramma del professore Tito Gavazzarli.

Seguì il signor Boletti, che si disse au-

toriizfeato dai liberaci d’Intra a smentire il 
Giornale di Pallanza, e chiamò «IA/.4.UA 
BUGIA » 1’ asserzione di detto giornale, 
il quale stampava starnane che i liberali 
avrebbero votato per Ponti.

Terminò invitando gli elettori liberi a 
trombare il candidato corruttele.

Parlò poi infine Alberto Malatesta ap- 
nla uditissimo.

L’ultima trovata di Ottorino Ponti
candidato dei commercianti !

^4 Vincenzo Adreani 
l'alfiere intemerato ed integro del ^oc’afli 
li-smo r-^nzuse si e

hllaPri^di vendere latte. costringendo 
i secondi a pagarlo car0 ?erehe d 
sua ditta fmonapplizteato.

Questa accusa che era stata- amncuda 
a cavalieri impressionanti e umf 
balordaggini, di cm documenta ermo Lmcon 
-sistenza intrinseca.. .

1 Vincenzo Ad,reani esempio a noi tutti
■di forza d'animi, di integrità- di 
di onesta e diritta vita,, l attestazione del 
fa Xtra completa .soMetà e svmpatua.

I Socialisti di Pallanza

Pubblichiamo questo documento di impudenza politica col 
quale l’avvocato del signor Ponti sollecita 1’ adesione deUi^dit c

a Tatania p^ViufficìlnzTdUndizi per^ altro a^rec^leQ^i 
voleva processare per direttissima l Avanti,, ‘ ,nre/zanmnti oravi a suo carico fatti dalla parte avversaria nel 
’“ pel'fallimento Franco. . clK il
dare a Novembre cioè dopo le elezioni, lui . afldare
udite!) siccome ritiene la vittoria sicura, dMltftuio
in Parlamento per P^PO^re riforme all istnm 
del Fallimento e porre un freno alle 
zioni che tutto giorno si consumano a da 
dell’onesto commercio ’

Elettori del Collegio di Pallanza, spazzate via questo buffone 
i +■ lite c-hp -i fare le le°'a’i e risanare il commercio

'„X±o altri X non àia 0 om-atoin dl fallimenti Ottorino Ponti, 
il anale dovrà il 27 liquidare il suo fallimento politico, vela _< 
caretta fraudolenta, che ha dei complici e dei favoreggiatori, ai 
quali uno alla volta rivedremo le bucce a suo tempo

Ecco il documento col quale si sono provocate le adesioni 
spontanee delle ditte commerciali. Non ha bisogno di a 
commenti.

iiiiik [■«1111 in uwifiniiK
Piazza SS. Pietro e Lino, 1 = MILANO = Piazza SS. Pietro e Uno, 1

Milano, 18 Ottobre 1913

Spettabile Ditta,
A tutti è noto come la Legislazione odierna si proponga molteplici, 

nuove, audaci e gemali riforme, e come fra le altre, sia quella di 
sensibili modifiche all’Istituto del Fallimento per porre un freno alle 
speculazioni che tutto giorno si consumano a danno dell onesto 
commercio. Quindi oggi più che mai si rende necessario mandare a 
Parlamento persone elette di mente e di specchiata, rettitudine che 
sappiano e possono ben fare.

L’Illustre nostro Direttore Sig. Rag. Ottorino Ponti e candidato 
al Collegio di Pallanza, e cogli studi profondi fatti e colla- lunga 
esperienza che ha, slam certi che saprà contribuire efficacemente alle 
riforme, e più particolarmente a colmare le lacune dell’istituto lalli- 
mentare suddetto, e di evitare gli inconvenienti, che danno adito ai 
bancarottieri di eludere la Legge.

La vittoria del Prof. Ponti è sicura, ma i socialisti avversari 
in mancanza di argomenti seri e conducenti si valgono della menzogna 
e della calunnia per tentare di offuscare di fronte a coloro che non 
lo conoscono, la sua riputazione di valoroso Professionista e di 
perfetto gentiluomo.

Contro tali nuovi sistemi di lotta, indegni d’una, Nazione ulta­
mente civile ed evoluta, come la nostra, un gran numero di Consoci 
ha redatto un programma, che suona appoggio alla Candidatura 
Ponti e fiera protesta contro la menzogna e la calunnia.

Crediamo doveroso in questo stato di cose di invitare i componenti 
la vostra Spettabile Ditta, se ancora non hanno firmato il superiore 
programma, di rispondere a giro di posta, al nostro Sig. Avv. Fran­
cesco Nicolosi, — Piazza, San Pietro e Lino N. 1, Milano — auto­
rizzandolo a farvi figurare anche la vostra Spettabile firma.

In tale attesa colla massima affettuosa stima vi salutiamo.
p. Unione Commercianti in Manifatture

Avv. FRANCESCO NICOLOSI

PARTITO SOLISTIIMMO 
tinnii munii Wiiitte ■ li Slttbre un 
Governo e partiti conservatori hanno lan­

ciato al partito socialista la sfida a con­
durre questa battaglia elettorale contro 1 Im­
presa di Libia èd il Militarismo: noi 1 ab­
biamo raccolta. „TT,,r>r.n

1H1F ANNI DI GUERRA, UN MILIARDO 
DISPERSO NELLE SABBIE INFECONDE, 
CINQUANTAMILA GIOVANI VITE cadute 
sul campo stroncate dall’arma, o dalle ma­
lattie- la DISOCCUPAZIONE operaia e la 
EMIGRAZIONE in aumento : e questo un 
bilancio di dolore e di rovina dal quale 
sapremo trarre il grido di protesta e di 
rivendicazione per i bisogni civili e sociali 
del popolo italiano.

Lavoratori'. Emicfrantil Elettori!
Contro gli ARMAMENTI dissanguatori, 

contro i DAZI affamatoli contro l’ingiu­
stizia dei TRIBUTI ATTUALI, per le NUO­
VE TASSE a chi ha voiuto la guerra, pel­
le PENSIONI OPERAIE, perla REDENZIO­
NE delle LIBIE ITALIANE; il programma 
del nostro candidato

Francesco Beltrami 
è per' il vero e sano patriottismo, per la 
vera grande Italia, che darà a tutti i suoi 
figli, Lavoro, Coltura, Igiene, Previdenze 
Sociali e Benessere; e che sarà fra i po­
poli consigliera di pace e maestra di ci­
viltà. , , . „„„

Per il vostro avvenire, lavoratori, e per 
! la vittoria della rettitudine ed onestà politica 

contro l’arrivismo e la corruzione delle , co­
scienze, i vostri voti date unanimi al no­
me intemerato di

Francesco Beltrami 
l’uomo che è da venticinque anni in mez­
zo al popolo alfiere ed assertore delle a- 
spiirazioni delle classi proletarie

, La Federazione Collegiale Socialista.

Le adesioni
PALLANZA — Sezione Socialista — Casa 

del Popolo — Cooperativa di Consumo — 
Unione Operaia — Federazione delle Coo­
perative di Consumo — Baveno : Sezione 
Socialista - Rovegro: Sezione Socialista 
_  Cooperativa di Consumo — Cossogno, 
Sezione Socialista — Fondotoce: Sezione 
socialista autonoma — Sma: Gruppo So­
cialista — Circolo Operaio — Bieno: Cir­
colo Operaio. , ,

INTRA : Sezione Socialista — Camera del 
Lavoro e Leghe: Tipografi, Litografi, Le­
gatori, Cappellai, Metallurgici, Arti Tessili, 
Nastrai — Mutue: Generale Operaia, Fra­
terna, Cappellai in Bianco, Cappellai in Ne­
ro Muratori, Metallurgici, —. Alleanza Coo­
perativa di Consumo — Casa del Popolo — 
Ca/rciago-Ghiffa: Sezione Socialista — Bsio 

. Sezione Socialista — 'Arizzano, Vignane, Bee 
Sezione Socialista e Vignane Circolo Operaio 
Unione. „

OMEGNA: Sezione Socialista — Gruppo 
Giovani Socialisti — Gruppo Giovani Re­
pubblicani — Circolo Operaio — Lega Me­
tallurgica — Lega Arti Tessili — Sezione 
Mandamentale della Confederazione Nazio­
nale salariati dei Comuni ed Opere 1 le 
Aerano: Circolo Operaio — Ciremo: Cir­
colo Operaio - Massiola: Pro Massiola 
— Mutua Operaia — Cooperativa di Con­
sumo — Sezione Socialista — Unione Ope­
raia di Mutuo Soccorso — Cereda: Circolo 
Operaio — Granerolo: Circolo Operaio 
Gravellona Tace: Cooperativa Sociale — 
Società Operaia Mutua — Unione Operaia 
— Pedemonte: Circolo Operaio — Casale 
0 C.: Circolo Operaio.

LESA- Circolo Operaio — Massino Se­
zione Socialista — Circolo Operaio — Pi­
sano: Sezione Socialista — Gignese: Cir­
colo Operaio — Sameraro : Circolo Operaio.

CANNOB1O: Sezione- Socialista — cir­
colo Operaio — Falmenla: Gruppo Anticle­
ricale _ Cavaglio 8. Donnino: Circolo Vi­
peraio — Gurrone: Circolo Operaio — Cur­
ro: Circolo Operaio.

Attenti alle schede
Le nostre schede, oltre il nome 

di FRANCESCO BELTRAMI, 
portano per contrassegno la sua 
fotografia.

Non mettete nelle buste schede 
col solo nome di FRANCESCO 
BELTRAMI. Se non porteranno 
anche la fotografia verranno an­
nullate.

Attenti dunque !
Se si vedrà distribuire schede 

col solo nome di FRANCESCO 
BELTRAMI denunziate e quere­
leremo.

IL COMITATO FEDERALE

iiintì taiii
mie an ani. sìm. mllmul 

comizi imponenti, concorso di popolo non 
mai visto, dimostrazioni indimenticabili, un ! 
se dovessimo scrivere colla lira...... de­
idi avversari quante plagine dovremmo co­
prire ; a noi basta invece constatare 
che il pioppi® è con noi tutto con un 
slancici, una passione che ci ha commos­
si e sorpresi. Da Stunn a Strana, da Jt>o- 
baso a Grapellona,, da CrusinaUo a. Bee. 
da Catrmobio, a Lesa, da Casale C C. a 

■ Strega, a Pa\llafn>W, a Intra oggi, a Omelia. 
stasera, tutto, tutto il popojq è sceso fuori 
non pagato, non prezzolato, a plauflire il 
suo candidato,

Oo. Avi fianm Miami 
al quale la canea degli avversari la bava, 
dei Venduti, l’accanimento feroce dei tran­
sfughi ha creato il più grande dei trionfi.

Dove le automobili del candidato corrut­
tore raccolgono il fischio sibilante della pro­
testa e del disgusto, noi troviamo la folla 
per le vie plaudente ed entusiasta.

Accenneremo nella fretta del momento a Ca­
sale C. C. dove traffuldinamente, come il 
solito i pontiani avevano voluto far figu­
rare il dottor Nino Dosi come a loro fa­
vorevole. Ebbene proprio il dottor Dosi fece 
pubblicamente le più ampie dichiarazioni 
di adesione all’on. Francesco Beltrami, au­
gurandogli vittoria sicura e compieta Ed 
il popolo tutto di Casale ha detto che e 
con noi.

A Stresa comizio affolla[tissimo ed entu­
siastico che basta richiamare.

A Pallanza venerdì sera il Comizio 
ha permesso di dimostrare tutta la falsità 
delle accuse degli avversari. Lasciamo an­
dare che l’avvocato Pirola abbia voluto eri­
gersi a giudice del nostro movimento e- 
conomico insinuando che non si sono fatti 
p|iù scioperi dopo che Beltrami è deputato; 
insinuazione stupida, e cretina la. quale di­
mostra tutta la iptrofonda sua conoscenza del 
movimento sindacale nostro.

Ma egli ha accusato Beltrami di essere un 
feudatario del partito socialista mentre Bel 
trami nel partito a -parte le sue superiori 
benemerenze canta per uno,, ed è stato 
piroclamato candidato dal Congresso dei Pai - 
tito piroprio qui a Pallanza; ha accusato 
Beltrami di non avere fatto nulla per la 
regione e per la ferrovia e Beltrami ha 
portato prove e documenti schiaccianti, ha 
smontato la cervellotica e friquettiana ac­
cusa del famoso memoriale anonimo; non 
ha saputo provare nulla di quanto ha detto 
e scritto dimostrando così di avere vo­
luto con leggerezza inconcepibile e con im­
prudenza insuperabile lanciare accuse a Bel­
trami per coprine il suo gesto antidemo­
cratico di appoggio a Ponti (da qual par­
tito proclamato ? ).

Tecoppa fa scuoia, ma il corpo elet­
torale ha (già. giudicato. La marea di popolo 
che era venerdì sera impressionante, e plau­
dente nelle ìpiazjze di Pallanza ha detto la 
sua parola. Arrivederci, alla prima prova 
del suffragio amministrativo quasi univer­
sale. _____ _______
GuaStoldi Domenico. Gerente responsabile^
ARTI GRAFICHE LAMPO — PALLANZA

AMICI LAVORA TORI ! La corruzione ed il mercato delle coscienze dilagano, vigilai 
attentamente e opponete in caso di bisogno la protesta violenta .

IA/.4.UA
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La splrida villoría dBì Pariito Sotialisla iielle Elezioni Pilitt
36 Socialisti eletti a primo scrutinio - 

Francesco Feltrami rieletto
34 Socialisti in ballottaggio 
deputato di Pallanza con 7680 voti

LA RISPOSTA DEL PAESE
Il Socialismo doveva essere morto: l’a­

vevano detto e scritto i transfughi delle iqe 
sovversive, passati a sostenere le sorti del­
la clerico-moderateria sotto l'invemiciatura 
screpolata del nazionalismo. E invece 1 pro­
prio nell’Emilia, e nella Romagna, dove a- 
vevano piantate le tende, il Socialismo ha 
mantenuto i Collegi di Reggio, Montecchio, 
Guastalla. Castelmaggiore, Bologna 2», I- 
mola, Mirandola, Buòno, Cornacchie; ha 
conquistato i Collegi di Portomaggiore, di 
Cento, di Parma; è entrato in ballottaggio 
in due Collegi a Bologna, a Casteisangio- 
vanni, Lugo, Ravenna primo e secondo, Ri­
mini, Carpi.

E che dire delle affermazioni e conquiste 
di Venezia e del Veneto, di Milano, di To­
rino, di Firenze, di Roma,; di Napoli; di 
questa nòstra Provincia di Novara, la Pro­
vincia Rossa, dove su dodici Collegi ne 
abbiamo conquistati sei, entrando in bal­
lottaggio in tre, e perdendo per poco quel­
lo di Briandrate?

Esamineremo più tardi le cifre eloquenti 
di questa votazione, nella quale si è e- 
(spressa vibrante e completamente consezien- 
te con noi la volontà dei popolo lavoratore, 
nonostante la corruzione, le pressioni e le 
violenze inaudite compiute specialmente nel 
Mezzogiorno disgraziato.

Oggi constatiamo in attesa che i ballot­
taggi definiscano le posizioni e le forze dei 
vari partiti, che il partito nostro combat­
tendo solo con un programma di recisa 
opposizione al Governo ed alle velleità na­
zionaliste ha trovato un’eco impressionante 
nel paese; tanto che i giornali conserva- 
tori non si dissimulano la gravità de( ver­
detto, provocato da una politica esaspe­
rante di militarismo pazzesco e dissipatore.

Perchè più ancora del numero dei man­
dati ottenuti e che si otterranno, occorre 
tener conto dell'imponente numero comples­
sivo di voti (circa un milione) ; cosic­
ché coi quattro milioni di votanti se vi­
gesse la rappresentanza proporzionale ii no­
stro Gruppo Parlamentare sarebbe compo­
sto logicamente di oltre cento deputati. E 
questo anzi un insegnamento ed un mo­
nito che esce per noi da queste elezioni; 
e siamo lieti che la Direzione del Partito 
intenda impostare una agitazione per la 
riforma dell’elettorato su questa base, così 
come è già sulla piattaforma in Francia.

Le elezioni perderebbero il carattere lo­
cale e personale; finirebbero le lotte a base 
di promesse di ponti, strade, ferrovie; sa­
rebbe mitigata almeno la corruzione; i par­
titi si troverebbero di fronte coi loro pro­
grammi e coi loro uomini.

Piattaforma e lavoro del domani prossi­
mo; che vorrà essere ancora di battaglia 
e di preparazione.

Le elezioni amministrative generali si an­
nunziano per l’estate prossima: Comuni e 
Provincie dovranno aprirsi in buona parte 
al soffio rinnovatore della corrente sociap- 
Bta, dando al proletariato la meritata rappre­
sentanza in questi consessi dove si ammi­
nistra con criteri di classe. Decisamente il 
suffragio allargato politico ed amministra­
tivo dà al proletariato, solo che sappia ser­
virsene, l’arma legale e possente per avan­
zare i suoi diritti nei pubblici poteri.

Però noi che non siamo dei socialisti 
esclusivamente elezionisti, che diano sta­
zione sindacale e cooperativistica un'impor­
tanza uguale, se non superiore, a quella 
politica, pensando aJl'invemo che si avanza 
triste nelle case dei lavoratori; apa disoc­
cupazione ed alla crisi che continueranno 
ad imperversare per qualche anno ancora 
in molte delle più importanti industrie; a,- 
le non sopite e sempre forti voglie del 
militarismo che renderà difficile (date anche 
le condizioni del bilancio statale e «lell'e- 
conotnia nazionale) un'opera di sane ri­
forme civili e sociali; ci sentiamo di con­
vergere e utilizzare gli entusiasmi legitti­
mi di quest'ora di vittoria, ]>el lavoro che 

più urge e necessita in mezzo al popolo 
per dargli una chiara visione dei suoi do­
veri e per segnargli, sopratutto nell’azio­
ne quotidiana, contro gli sfruttamenti del 
capitalismo industriale, agrario, commercia­
le, gli obbiettivi precisi per le sue batta­
glie.

Il consenso politico che appunto per la 
sua vastità è troppo indeciso e discordante 
dal complesso depe forze organizzate della 
Confederazione del Lavoro e del Partito So­
cialista, non ci' deve illudere. La forza di 
pressione e di conquista in Parlamento, nei 
Comuni e nelle Provincie dei nostri diretti 
rappresentanti sarà avvalorata ed aumentata 
dallo svolgersi nel paese in mezzo alle 
moltitudini lavoratrici di un'azione parat- 
lela tenace e consapevole, richiamante i 
proletari alla visione della mèta lontana e 
dei mezzi necessari, coscienza ed organiz­
zazione, per avvicinarla. La nostra grande 
vittoria indica a noi nuovi e più gravi rio-

L’avanzata Socialista
Socialisti eletti

1. BONARDI, Alessandria.
2. SCIORATI, Oviglio..
3. QUAGLINO, Biella.
5. MAFFI, Crescentino.
6. BELTRAMI, Pallanza.
7. SAVIO, Santhià.
8. CUGNOLIO, VerceUi.
9. MORGARI, Torino IL

IO. CASALINI, Torino III.
11. DUGONI, Bozzolo.
12. TURATI, Milano V.
13. TREVES, Milano VI.
14. CAGNONI, Mortara.
15. MONTEMARTINI, Stradella.
16. DE GIOVANNI, Vigevano.
17. SOGLIA, Lendinara.
18. MUSATTI, Venezia I.
19. RAIMONDO, San Remo.
20. CALDA, Bologna IL
21. BENTINI, Castelmaggiore.
22. GRAZIADEI, Imola.
23. BUSSI, Cento.
24. CAVALLARI, Portomaggiore.
25. MARANGONI, Cornacchie.
26. AGNINI, Mirandola.
27. ALBERTELLI, Parma IL
28. PRAMPOLINI, Reggio Emilia.
29. SAMOGGIA, Montecchio.
30. SICHEL, Guastalla.
31. PESCETTI, Firenze III.
32. CORSI, Firenze IV.
33. MASINI, Empoli.
34. SENAPE, Gallipoji.
35. SANDULLI, Torre Annunziata.
36. CHIESA PIETRO, Sampierdarena.

Non iscritti al partito
37. ALTOBELLI, Napoli V.
38. CICCOTTI, Napoli Vili.
39. VIGNA, Vignale.

Così il partito socialista contro il quale 
si erano coalizzati tutti i partiti borghesi 
ha magnificamente risposto alla sfida del 
Governo. Alla votazione di primo scrutinio 
seguiranno i risultati dei ballottaggi, per 
cui i mandati socialisti saliranno apneno 
a cinquanta, costituendo anche in virtù del­
la indennità parlamentare un gruppo forte, 
compatto ed attivo, che stringerà dappresso 
Governo e classi dominanti, senza tregua, 
e con costanza proficua. 

veri perchè alle posizioni conquistate nel 
campo politico, occorre aggiungere e rin­
saldare le conquiste economiche sindacaci.

Partiti e classi si agitano ancora in I- 
tatia, in modo confuso ed imprecisato. La 
intensificazione dell'azione di classe, ren­
derà forse meno rumorosi i successi poli­
tici, meno risonante di gesti estetici l’azione 
parlamentare ; ma darà però all’azione no­
stra l’impulso irresistibile di una forza ciré 
cresce per ragioni fisiologicamente sane, di 
sviluppo, portante con sè anziché la pro­
testa esasperata e gli istinti inconsapevoli, 
la capacità e la maturità sicure che creano 
e solidificano condizioni di giustizia so­
ciale.

La volontà del Paese è passata magnifica­
mente; la risposta è venuta, alla sfida del 
Governo, chiara e decisiva; lavoriamo ora 
perchè questa forza vergine e nuova non 
solo 'non si disperda, ma aumenti e sia 
definitivamente nostra e pel socialismo.

L’esultanza del momento ci sembrerà più 
sentita e robustamente entusiasta: il doma­
ni non tradirà le nostre speranze.

L’Aurora.

Socialisti in ballottaggio
1. BIDONI, Tortona.
2. SARFATTI, Oleggio.
3. ANGELINO, Varallo.
4. GAY, Torino IV.
5. NOSEDA, Como:
6. GROPPALLI, Casalmaggiore.
7. MAFFIOLI, Milano III.
8. FIORIAN, Venezia II.
9. TODESCHINI, Verona I.

10. BAGLIONI, Legnano.
11. LERDA, Veltri.

12. TREVES, Bologna I.
13. GROSSI, Bologna III.
15. VALMAGGI, Rimini.
16. BASAGLIA, Carpi.
17. MAZZONI, Castel S. Giovanni.
18. BACCI, Ravenna I.
19. BALDINI, Ravenna IL
20. BRUNELLI, Lugo.

21. STORCHI, Correggio.
22. CAROTI, Firenze I.
23. PUCCI. Campi Bisenzio.
23. MERLONI, Grosseto.
25. MODIGLIANI, Livorno II.
26. BETTI, Massa Carrara.
27. PAGLIERINI, Montepulciano.
28. BOCCONI, Jesi.
29. CAMPANOZZI, Roma I.
30. LUCCI, Napoli X.
31. BARBATO, Anùria.
32. MARI, Castiglione dello St.
33. BERNARDINI, Mantalcino.
34. ROMUALDI, Albano.

Il proletariato socialista avrà bene affi­
date le sue Sorti al manipolo valoroso ìlei 
suoi rappresentanti la cui opera dovrà tro­
vare consenso ed appoggio continuato nel 
paese, dove’sarà avvantaggiata l’azione sin­
dacale e cooperativistica.

L’avvenire dopo questa battaglia si chia­
risco cormbattivp e vivacp(. 11 proletariato ha 
conquistato una forza ed una posizione di 
cui saprà validamente servirsi per la sua 
emancipazione.

La PiOHia Rossa
----- o-----

Quando saranno chiuse le elezioni di 
ballottaggio e sapremo quanti Copegi avre­
mo conquistato nella nostra Provincia, si 
vedrà quanto cammino abbiano fatto le no­
stre idee.

Meraviglioso è quel Biepese che ejegge 
compatto tre deputati socialisti! Più dù- • 
bitosi ci lascia la vittoria di Vercepi. dove 
non ci si aspettava un trionfo così imme­
diato del socialista.

Mentre invece a Crescentino è davvero 
meritata la vittoria del nostro Fabio Maffi, 
che egli deve al suo apostolato costante 
in mezzo alle piebi rurali.

Questa di Pallanza della quale diciamo 
largamente e colla abituale schiettezza in 
altra parte è pure vittoria nostra, anchè 
se (è avvenuta sulla debolezza degli av­
versari.

I costituzionali avevano tentato di pa­
rare il pericolo con una intesa provinciale, 
ma coll’esito che abbiamo Visto!

Le nostre posizioni sono a primo scruti­
nio meravigliose per imponenza e compat­
tezza. Gli amici meditino queste cifre e si 
rallegrino per la vergogna della provincia 
rossa, fatta più grande e vasta.

I voti socialisti nella provincia di Novara
BELIRAMI - Pallanza . • • Eletto 7680
QUAGLINO - Biella 7657
ROMANI - tossalo ■ . . » 5057
EU&liALIO - Vercelli - 7318
MAFFI - Crescentino ■ . » 5200
SAVIO - Santhia . • » 7321

SARFATTI - Aleggio ■ Ballottaggio 3049
ANGELINO - Varano ■ . » 3760
GIOLIETTI - liovara • ; . » 5189

HALCOHI - Borgomanero - Aftermazione 2606
MALATESIA - Domodossola » 794

55631
I voti socialisti raccolti nepa provincia 

rossa sono dunque

55631!!
La macchia vergognosa si allarga, signori 

costituzionali ; se non correte al riparo in 
tempo, dilagherà fino a sommergere i par­
titi di conservazione.

Ce ne dispiace, perchè la borghesia in­
dustriale ed agraria , purché si modernizzi 
un po' e sopisca i dissensi e le ambizio­
ni, potrebbe difendersi meglio e conservare 
qualche posizione.

Forse la lezione avrà servito: e così la 
lotta prossima si combatterà fra due bloc­
chi: il socialista ed il conservatore; deci­
samente Noi lo auguriamo.

[«iffii inHItiiil! 
sMinn Miiliili

Essendo chiusa la lotta politica 
e conseguentemente la parentesi 
temporanea della direzione del gior­
nale e delia Federazione, il Comi­
tato ha deciso di convocare per il 
9 Novembre in Pallanza 
alle ore 9 nella Casa del 
Popolo il Congresso straordina­
rio delle sezioni socialiste dei 
Collegi di Pallanza e Domodossola.

La circolare di invito sarà pure 
mandata alle organizzazioni operaie 
che seguono l’indirizzo di classe.

Al prossimo numero daremo 
l’ordine del giorno ; e ci diffonde­
remo nella illustrazione sintetica 
del programma di lavoro che il 
successo politico, ha a noi aperto 
più vasto e più complesso.

Il Comitato Federale Socialista



La nostra vittoria
Abbiamo vinto precisamente pel­

le ragioni esposte nel nostro ar­
ticolo della vigilia.

Ottorino Ponti è finito, ferito 
dalle sue stesse armi. Oggebbio 
insegni ! Può vantare il successo 
nel Mandamento di Cannobio dove 
si è meglio esercitata l’opera di 
corruzione sfacciata; anche altrove 
il danaro è corso a rivoli, ma 
non ha spostato gran chè : gli 
elettori burloni hanno preso ed 
hanno fatto i comodi loro. Che 
disonesti ! Meriterebbero di essere 
citati per risarcimento di danni.

Noi abbiamo vinto e per noi 
soli : non è una bravata, si vedrà 
che non esageriamo quando rive­
dremo con calma le cifre delle 
varie località. Raineri ha aiutato 
a Pallanza è vero, non cercato 
da noi però ; i liberali in fresi hanno 
indirettamente contribuito: è vero 
anche questo ; a Stresa c’era in 
ballo una questione amministra­
tiva ; ma i 3500 voti circa di 
maggioranza non sono il risultato 
di un. aiuto che si deve rico­
noscere molto esiguo, uè di nn a- 
stensione che è stata solo appa­
rente.

Del resto non abbiamo solleci­
tato nessuno. Ci siamo difesi ed 
abbiamo combattuto soli, pel no­
stro programma politico e per 
l’opera, del nostro candidato.

Nè le calunnie consapute, nè il 
diluvio di giornali e giornaletti, 
nè l’appoggio tardivo ma per 
compenso esageratamente fegato­
so dei Sindaci del Collegio coll’i­
neffabile Pirola in testa, nè l’ap­
poggio larvato del Governo, nè 
la corruzione addiritura stomache­
vole che l’autorità presente non 
riesciva a vedere e fermare (?) ; 
hanno potuto spuntarla.

Noi riconosciamo volentieri che 
la vittoria significa anche 1 affer­
mazione delle libere coscienze non 
tutte socialiste Rei Collegio, che 
ha giovato l’appoggio venutoci 
da un gruppo di democratici sin­
ceri; ma e con questo ?

E’ colpa nostra, o non è invece 
nostro maggior merito, se gli av­
versari non hanno saputo liberarsi 
a tempo del cameade e transfuga 
e corruttore Ponti, impedire il 
trust monopolistico dei giornali 
tutti ligi allo stesso, col nostro 
solo contrario e coll’altro (la 
Fiaccola che dove tocca brucia ! ),.. 
alla finestra; costituirsi in gruppo 
valido e dare battaglia per sè, 
per la borghesia liberale; ed hanno 
lasciato a noi il compito di libe­
rare il collegio della vergogna 
pontiana, inghiottendo poi la ver­
gogna amara del socialista Bel- 
trami ancora e sempre deputato 
inattivo e negativo ?

Ecco a che ha condotto la cam­
pagna denigratrice, l’assoldamento 
di uomini senza scrupoli, la spen­
dita delle centinaie di mille lire, 
lo scorazzainento in automobile, 
l’esagerazione velenosa degli at­
tacchi !

La vittoria nostra è grande, è 
decisiva ; pure non è la migliore 
che ci auguravamo. E benché ab­
biamo sicura coscienza di non 
avere piegato di un lembo la 
nostra bandiera, di avere alzato 
ben alto il grido di rivendicazione 
del Socialismo; nullameno augu­
riamo alla borghesia conserva­
trice e liberale del Collegio di 
sopire in se i dissensi e le am­
bizioni e di apprestarsi a coni- 

batterci su più adatto terreno in 
altra battaglia. Noi non vogliamo 
andare troppo oltre nell’interesse 
stesso della nostra causa ; il pro­
letariato tanto più e meglio e 
definitivamente trionferà, quanto 
maggiori e sane saranno le resi­
stenze che dovrà vincere.

Parliamo chiaro perchè abbiamo 
gli occhi aperti a più larga visione 
che non sia la miseria della no­
stra vita politica ; ed invochiamo 
per noi e per tutti più largo e 
puro respiro, se ancora è possi­
bile, se ancora sull’altra riva non 
rutto è corrotto e marcio, e non 
sono morte la ragioni storiche ed 
ideali per le quali la borghesia 
ha il dominio effettivo della pro­
duzione e della politica.

Francesco Beltrami ha vinto per 
noi una superba battaglia di prin­
cipio e di onestà, perchè ne era 
degno, perchè è una nobile vita 
di attività e di sacrificio, perchè 
era il solo meritevole di vin­
cere questa battaglia. E poiché 
Beltrami è nostro, questa è la 
nostra grande vittoria ; nessuno 
ce la potrà contestare.

L’ Aurora

Ululo il Pallanza - [Ioni loltt
1 risultati comparativi delle votazioni 

7 Marzo 1909 e 26 Ottobre 1913
VOTAZIONE 1909 VOTAZIONE 1913

SEZIONI
Inscritti [uzzi Beltrami Inscritti Ponti Beltrami

Mandamento di Cannobio
Cannobio 518 10? 163 726 218 167
Cannerò con Viggiona 135 73 14 357 131 70
Cavaglio S. Donnino 107 41 23 144 45 30
Falmentacon Corsolo, Spoccia 262 73 51 584 120 65
Gurro con Grasso 145 59 20 342 85 35
S. Bartolomeo Valmara 79 4 20 128 13 36
S. Agata sopra Cannobio 109 30 34 172 43 27
Traffiume 87 15 22 164 31 41
TraregO 129 56 10 184 67 33

Mandamento di Pallanza
Pallantza A
Pallanza B 740 152 352 719

621
224
187

268
200

Baveno 250 39 98 694 118 320
Bieno —* — — 149 24 27
Cossogno 279 27 130 498 70 123
Miazzma 92 29 16 88 33 16
Rovegro 175 33 75 233 45 69
Santino 255 42 102 136 21 33
Suna con Cavandone 393 125 104 594 107 197
Unchio — — — 86 19 21

Mandamento di Lesa
Lesa con Comnago 378 159 103 656 198 264
Beigirate con Calogna 270 127 32 315 104 108
Brisino con Magagnino -— — — 290 42 83
Brovello 117 16 69 199 32 71
Carpugnino con Graglia Piana

66 247 101 60Stroppino - Vezzo. 200 40
Chignolo Verba,no e le Isole

392
171

94
34

190
77

e Campino 
Gignese con Nocco

307
166

127
31

64
48

Massino 186 96 51 327 92 121
Nebbiuno con Corciago

154Fosseno - Tapigiiano 388 56 137 466 101
Pisano 133 26 57 192 32 75
Stresa 439 182 99 521 134 228

Mandamento di Intra
Intra A 81 283
Intra B
Intra C 1165 366 388 1942 120

118
184
114

Intra D
188
194

65 289
A rizzano Inferiore 
Arizzano Superiore 331 72 134 32

14
87
98

Aurano 255 21 90 328 32 110
Bèe con Fsio — — — 204 37 80
Cambiasca 135 54 72 212 57 51
Caprezzo 109 54 72 130 37

35
18

Cargiago 143 39 57 214 125
Ghiffa 147 22 56 237 67 94
Intragna 229 64 44 293 89 18
Oggebbio 183 44 46 241 27 75
Premeno 75 36 12 115 50 20
Trobaso 198 91 62 438 73 205
Vignone 133 21 65 171 17 78
Zoverallo 114 38 46 202 34 93

Mandamento di Omegna
Omegna A
Omegna, B con Germagno 645 128 355 674

543
62
14

347
370

Agrano 130 40 27 261 34 46
Casale Corte Cerro 719 168 367 636 120 430
Cireggio — -4 — 126 5 109
Crusinallo, Cranna, Gattugno 370 28 233 600 65 353
Fornero 89 10 61 88 20 53
Gravellona Toce — — — 752 109 427
Lo reglia 103 72 12 140 71 48
Luzzogno 87 14 40 150 35 37
Massiola, Forno, Sambug'hetto 163 40 49 246 62 89
Quarna Sopra 330 53 57 220 104 44
Quarna Sotto 270 21 107

Totale dei voti 12189 3247 4299 19968 4279 7680

fausti Mini
ai li 7H0 Mori eil agli amiti

Ringrazio sentitamente i cittadini 
che hanno voluto rivendicare sul nome 
del Partito Socialista l’onesta dirittu­
ra politica del Collegio di Pallanza.

Non ho promesse da fare: continue­
rò sereno e tenace ad assolvere il man­
dato affidatomi conforme alle mie 
idealità, agli interessi dei lavoratori, 
ai bisogni legittimi del Collegio.

Ricambio da queste colonne colletti­
vamente le espressioni cordiali ? ivol- 
temi dagli amici per la mia rielezione.

Ritornerò volentieri in mezzo ai 
miei elettori, come ho promesso, que­
sto inverno, e come sempre ho fatto 
per mantenermi con essi in rapporti 
continuati e sentiti. Cosi io intendo la 
educazione politica del corpo elettorale.

Il cattivo tempo ini ha impedito di 
visitare nel giorno seguente all’elezione 
i compagni dei centri maggiori. Ora 
sono impegnato nella lotta di ballot­
taggio a sostegno dei candidati socia­
listi, perchè possa aumentare ancora 
il numero dei rappresentanti diretti 
delle classi lavoratrici.

Sono in lotta quindi e questo mi 
dispensa dallo scusarmi pel mancato 
ringraziamento di persona.

A tutti gli elettori ed a tutti gli 
amici il ringraziamento più sentito e 
l’augurio di altre e comuni battaglie 
pel Socialismo.

Francesco Beltrami.
Milano, 28 Ottobre 1913.

Le dire Éell'oltioia votazione
Elettori iscritti . . N. 19834

» votanti detratti i voti nulli 11964 
Numero dei votanti necessario

per la elezione 5983
Voti dati a Ponti 4279

Voti dati a Francesco Beltrami
7 6 8 0

Maggioranza netta
3 4 0 1

Una maggioranza discreta come si 
vede e tale che avrebbe soddistatto e 
consolato anche Ottorino nonostante il 
salasso non indifferente alla sua cassa.

Stresa
Cara Aurora,

Venga a te, o nostra carissima Aurora, 
nell'ora lieta della 'vittoria, il saluto esul­
tante di Stresa in festa,!

Salute a te, per la battaglia coraggiosa­
mente intrapresa, nobilmente condotta e 
splendidamente vinta!

E a voi, o compagni tutti, nuovi e vec­
chi nei quali la fede immutata ed immuta­
bile ha dato cosi magnificamente prova di 
tutta la sua forza di tutto il suo ardore, 
a voi, il nostro abbraccio fraterno.

'Abbiamo vinto e la vittoria fu bella! 
E’ l'eco delle altre innumerevoli vittorie 
conquistate e strappate in tutte le parti 
d’Italia, giunse a noi quando l’animo e- 
sultante attendeva ansioso che altri cuori, 
come i nostri, gridassero, cantassero forte, 
che ciò che è bello, ciò che è giusto, ciò 
che è buono, deve vincere, deve rifulgere, 
infine, in tutto il suo splendore per in­
cuorare i combattenti, entusiasmare ed in­
fuocare di nuovo ardore i vincitori ed ab­
bagliare i vinti!

Occorre ripeterti quello che fu f esito 
numerico della votazione? 228 i nostri voti, 
contro 134!... Se vogliamo togliere queg­
li dati al Ponti dai Rosminiani e dai 
preti, quanti furono gli stresiani che non 
sentirono l’impulso delle nostre idee? La 
stragrande maggioranza data dagli elettori 
Stresiani al nostro Beltrami, è forse la più 
significante, la più sintomatica di tutto il 
collegio! I cittadini di Stresa hanno, ed 
in modo superbo, dimostrato di aver saputo 
conquistare la più completa libertà di co- 
scenza e che le pressioni potenti, le im­
posizioni di voto, sistemi ributtanti e ri­
voltanti, sono cose oramai di altri tempi 
e di altri luoghi.

Nell’ora della vittoria, che gli animi gene­
rosi entusiasma ma non conturba, noi di­
mentichiamo gli attacchi stupidi ed ingiu­
riosi dei pennivendoli e dei venduti e di­
ciamo loro che il Socialismo non è com­
posto di teppisti e di mascalzoni, bensì 
di cuori forti e liberi che sanno e cono­
scono la loro via fatta di battaglie si, ma 
anche di onestà e di giustizia,.

La cronaca degli avvenimenti ? Ma è 
quella di tutti i paesi: popolazione in fe­
sta, entusiasmo immenso! Molto commen­
tata a Stresa, la posizione scossa del Sin­
daco aw. Ottolini !

Compagni! la prima tappa è vinta con 
onore, avanti ora alla conquista dei Co­
muni! Viva il Socialismo}

GIZ.

11 Mandamento di Lesa ha risposto con 
vero entusiasmo al nostro appello. Non ci 
nascondiamo le ragioni contingenti e tran­
sitorie che hanno determinato il nostro suc­
cesso in qualche centro; ma possiamo tut­
tavia constatare il grande progresso da noi 
fatto in quasi tutti i paesi), Il mondo cam­
mina ed anche questa parte del Collegio 
è aperta ormai alle nostre conquiste. Ha 
ragione 'Già. Avanti per la conquista dei 
Comuni adesso, per compiervi poi opera 
seriamente innovatrice e renderli strumenti 
di sana elevazione del popolo, libere pa­
lestre dove le energie dei partiti possano 
applicare il meglio dei loro postulati, le 
migliori attività dei loro uomini. E’ chiusa 
una battaglia vittoriosa, se n’aprono molte 
altre. Prepariamoci in nome del sociapsmol

L’Aurora»

Al prossimo numero dobbiamo 
rimandare molte importanti corri­
spondenze e polemiche postelet- 
torali «che dobbiamo sopprimere 
per mancanza di spazio. I compa 
gni pazientino.

Risponderemo con precisione a 
delle accuse lanciate a compagni 
nostri a scopo elettorale e diffa­
matorio.

Uno sconcio arnese per esempio 
dalle colonne della Battaglia., per­
duta ha detto di Beltrami avvo­
cato degli operai delle falsità degne 
del pennivendolo che le ha ver­
gate.

Noi sfidiamo quella canaglia 
anonima a svelarsi ed a provare 
le sue accuse. E per ora non 
aggiungiamo altro.



Cannobio
Affli anonimi vigilaceli etti.
A Cannobio per combattere Beltrami si 

è voluto passare traverso la mia modesta 
persona; e ricordando la mia qualità di 
presidente della disciolta Cooperativa di con­
sumo e di segretario della Camera del La­
voro di Intra, si sono messi in guardia 
i lavoratori contro i tristi fatti di cui io nelle 
suddette due istituzioni mi sarei reso col­
pevole a danno naturalmente dei soci e 
degli operai.

Per provare poi che veramente e spe­
cialmente a me si riferiva l'appunto, gp" 
anonimi coraggiosi autori hanno mandato 
ad affiggere numerose copie di quel ma­
nifesto sulla facciata della mia abitazione.

Non dirò parole grosse contro il tentativo 
lurido di premere guitta coscienza deg,i e- 
lettori contro Beltrami facendo leva su dei 
risentimenti più o meno legittimi contro il 
supposto mio mal governo nella fu Coope­
rativa.

Le coscienze inquiete che raccolgono nei 
sottovoce l’accusa di malversazione contro 
di me. e non hanno altro coraggio che di 
affidarsi alla calunnia anonima, non meri­
tano che il mio disprezzo.

Quello contro cui intendo protestare è 
il sistema del quale si valgono i miei ne­
mici (ne ho a Cannobio non pochi benché 
discretamente vili ! ). Da anni parecchi si è 
cercato di livragarmi ferendomi nella "pace 
famigliare, provocando in seno alla mia 
famiglia aspri dibattiti per vedere di de­
moralizzarmi ed affievolire la mia combatti­
vità. Ci sono di quelli che sanno parte 
untuosa e sopraffina di porre fa madre con­
tro il figfioj. e che non esitano a provocare 
ed aizzare i contrasti, i quali sono già an­
che troppo dolorosi quando non li determini 
che il dissenso ideale.

Avevo ragione di sperare che il sistema 
vigliacco sarebbe cessato, non per nobil­
tà d’animo della gente qemica; ma per ,a 
sua riconosciuta inutilità. Oggi si ricomincia 
e si va fino al manifesto. Avanti pure. 
Abbandono il tentativo al giudizio di coioro 
che non essendo miei amici o compagni di 
fede pensano però doversi le lotte condurre 
con sistemi meno bassi e gesuitici.

Io continuerò comie prima sereno) e ttehace. 
Ho già perdonato a inditi, che ora, perchè 
siamo più forti, si fanno umili e servili; 
ma non consiglio gjli altri a trovarsi sulla 
mia strada. Potrebbe arrivare loro qualche 
segno tangibile della mia nauseai e del mio 
disgusto. Le canaglie la smettano oppure 
si scoprano: sarà meglio per tutti.

Battista Maglioni.
La magnifica affermazione socialista.
Abbiamo raccolto ben 167 voli di li­

bere coscienze contro 218 dati a Ponti, 
nonostante fossero nella lotta impegnati tutti 
dal Sindaco (e con lui tutta ¡’Amministra­
zione I ) alla Canonica, a tutte ie famose 
coscienze liberali che pappando apa greppia 
del candidato danaroso e corruttore hanno 
fatto i loro affali. Mercè l’attività entusia­
stica dei compagni del Circolo Operaio e 
della Sezione Socialista, abbiamo avuto una 
lusinghiera affermazione, la quale ha un 
valore che va oltre questa lotta incidentale, 
perchè rivela una forza nostra di cui ci 
varremo per tutte le altre lotte. A ben ri­
vederci col più allargato suffragio ammi­
nistrativo.

Faremo i conti colle mezze figure e la 
finiremo coll’equivoco che inquina la nostra 
vita pubblica.

Curro
Come trifififo il candidato 'dall'ordine.
11 giorno 26 vennero qui gli eiettori di 

Grasso guidati dal Sindaco e 'dal Parroco.
Abbiamo cercato di presentare loro le 

schede del nostro candidato ed essi ci hanno 
intimato di non avvicinale i loro uomini 
(o pecore) perchè non occorrevano loro 
(schede di Beltrami. Però di 31 siamo riu­
sciti a strapparne con noi cinqu(e. I galop­
pini Pontiani distribuirono una porzione ed 
una infoca, con mezzo litro di vino: il valore 
insomma di una lira; e con questa moneta 
si sono compiate le coscienze.

Non volle essere da meno il Sindaco di 
Giuro che la mattina del 26 girò per tutte 
le case portando la scheda Heji’iliustre trom­
bato Ottorino, promettendo e facendo loro 
dare in compenso il lauto pranzo come a 
quelli di Grasso.

Siamo rimasti pochi, ma nescienti a votare 
pel candidato del popolo; siamo esodanti 
Iter la vittoria del nostro Francesco Del­
irami •! quale ha stravinto nonostante queste 
losche corruttele per le quali si pagano 
una lira i voti delle pecore-elettori ed i 
capoccia intascano i biglietti grossi. Viva 
il deputato delle coscienze onesto e libero.

----- o------
Cosi press’a poco è ¡tassata la volontà 

del paese nel Mandamento. Non è accaduto 
diversamente a Cannobio, Cannerò, Trarego, 
8, Agata, Bavaglio, Falmeiita dove il di­
sgraziato Ponti ha avuto la maggioranza 
od anelile a Trafiiiunp e S. Bartolomeo dove 
abbiamo avuto noi il sopravvento.

Gttorino Ponti dovrebbe essere il rap­
presentante legittimo del Mandamento di 
Cannobio .perchè qui egli ha vinto, ed i 
signori sindaci dei vari comuni che hanno 

contribuito al suo successo dovrebbero av­
vertirne il Viglienzoni. Questi aveva con 
metodi quasi identici conquistato il mandato 
provinciale; ha trovato òggi chi l’ha su­
perato sull’impiTidente corruzione. I siedaci 
di Cannobio e [Falmenta possono esserne fie­
ri. Che Ponti sia stato livragato pfei suoi 
sistemi dai loro autorevoli correligionari di 
Intra non vuol dire; che essi avessero an­
che ammesso che non Ponti, specie dopo 
la deliberazione della Liberale, potesse es­
sere il candidato sostenibile^ è cosa di poco 
conto; hanno avuto la maggioranza, ma 
hanno perso qualcosa che si chiama: coe­
renza e rispettabilità di politica.

Si diano la map|b| e si ¡accordino i Sindaci 
di Cannobio e di Falmfenta dei due centri 
più importanti del Mandamento; Ottorino 
Ponti il loro candidato qui vittorioso, que­
gli che ebbe nei comizi e dal pulpito Cap­
peggio del pretumo è bene indicato a ves­
sillifero della loro coscienza liberale;! è de­
gno sopratutto di rappresentare almeno al 
Consiglio Provinciale questo disgraziato 
Mandamento dove le idee di ordine, la sal­
vaguardia delle patrie istituzioni, la difesa 
della santa religione, si esplicano nene for­
me luride e sfacciate del mercato e della 
corruzione, della menzogna consaputa e 
stampata a cui si dà coll’adesione, l’a­
vallo del consenso.

A causa degna, degni alfieri.
Avanti con coraggio, tutto non è per­

duto per la patria: il mandamento di Can­
nobio è ancora la riserva sacra per tutti 
gli imbecilli danarosi, g,i squalificati politi­
camente, i transfughi da tutti rigettati. Non 
mancano da noi autorevoli magistrati cit­
tadini disposti a difendere la causa del­
l’ordine. Oh! vivaddio! le idee avanti tut­
to! Siamo o non siamo liberali?

¡L’Aurora.
Trobaso

Ponteide in fiaschi.
Ancora una volta il corpo elettole Tro- 

basese ha saputo dimostrare che non è nè 
colla corruzione, nè coi denari, nè colle 
insidiose calunnie che si vince; ma bensì 
coi fatti, colla verità, e colla coscienza.

Ora l’egregio signor Morandi ed i suoi 
galoppini possono essere soddisfatti delia„so- 
nora trombata di domenica, dando così una 
bella maggioranza all’Onorevoie Beltrami.

Poveri illusi! credono forse che il corpo 
elettorale Trobasese sia una mandra di 
schiavi, o di pecore da tosare? Ala questa 
volta hanno sbagliato ed hanno preso un 
bel gambero.

Intanto però diciamo solo questo; ar­
rivederci alle prossime elezioni ammini­
strative o signor Morandi e compagnia Pon- 
tiana,.

Elettori Trobasesil che colla vostra opera 
avete domenica dimostrato che siete uomini 
e non pecore; preparatevi alle prossime 
elezioni amministrative per ridare al Co­
mune un funzionamienfo sano e logico con 
uomini che godano la fiducia della popota- 
zione e che siano effettivamente gli espo­
nenti di icfoe e di partiti.

Agrano
L’esito della, nostra battaglia.
I galoppini pontiani sono mortificati e 

delusi. Il nostro Beltrami ha ottenuto 45 
voti contilo 34 dati a Ponti.

Siamo entusiasti per la bella vittoria del 
partito socialista; anche perchè ha dimo­
strato che pure da noi le coscienze libere 
sanno affermarsi contro qualsiasi arte di 
corruttori.

I tempi corrono e cambiano: noi ci pre­
pariamo a nuove battaglie per dare al po­
polo lavoratore la rappresentanza che gli 
spetta nella vita pubblica per il suo numero 
e per la somma di sacrifici che la collettività 
oggi governata da pochi gli impone.

Approfittiamo di questo salutare risveglio 
per failtre conquiste.

Mefistofele.

PICCOLA POSTA
Granerò!# - Meazza Giovanni. L’abbonamento 

di Albertini Angelo scade il 31 Agosto 
1913. S»lut(.

Alberto ìrch - Ci è giunto un vaglia di L. 2 dal 
quale non si comprende nulla chi l’ha 
spedito, scriva meglio.

Barre Vermont - Susena Camillo. Il vostro 
giornale è ritornato. Reclamate, oppure 
mandate l'indirizzo giusto qualora l'a­
veste cambiato.

Azmoos - Ascari Mosè. Non abbiamo ricevuto 
il vaglia che voi dite. Saluti.
Rinnovazione abbonamenti

Pallanza - Spriano Luigi 30-4-914 L. 3,— 
Genova - Prini Angelo 31-12-913 » 5,—
Pavia - Malgara Emanuele 31-12-912 » 3,— 
Cissano - Losletti Giuseppe 31-12-918 » 3,— 
*S’. Maria Magg. Baldantoni G. 81-12-913 » 3,— 

- A mezzo l’eretti
Blardone Giuseppe 15-3-914 » 1,50
De-Kegibus Martino 31-12-913 1,50
Barone Secondo 31-12-913 » 1,50
Susena Pietro 31-12-913 » 1,50

Milano - Bazzi Lorenzo 30-9-913 » 3,—
Anzola - Tedeschi Giovanni 31 12-914 » 3,—
Bauma - Zanni Carlo 30-6-913 * 6,—
Academi - Rahaioli Quinto 31-7-914 » 6,—
Barre Vermont Vicari Giovanni 24-8-914 > 6,—

Vignati Luigi 31-13-914 > 8,—
Pedroli Giovanni 30-10-913 » 6,50

Campora U. 31-12-914 » 8,25
Castelli Luigi 15-9-913 » 1,50
Cardini Natale 31-12-913 » 4,30

Monpellier - Rabaioli V. £1-8-914 » 5,—
Karwich V. - Maffioli Enrico 30-6-914 » 6,—•

Prini Carlo 31-12-914 > 12,—
Temporelli Santino 31-12-913 » 3,—

Bareno - Coretta Pietro 31-5-915 » 3,—
Cannobio - Zaccheo Geremia 15-10-913 » 3,— 
Cursolo - Perelli Matteo 15-5-914 » 3,—
Losanna - Barbini Antonio 31-8-914 » 6,—
Pallanza - Valgoglio Luigi 31-12-913 » 1,— 
Ginevra - Podico Giovanni 31-1-914 » 3,—

Tamboloni Giovanni 31-12-913 » 0,25
Santino - Cortellini Giovanni 31-12-913 » 0,75 
Villadossola - Bizzocchi Attilio 15-9-913 » 1,50

Abbonamenti nuovi
Buenos Aires - Albertini Angelo 15-10-914 L. 6,— 
Bieno - Cardis Ernesto 15-10-914 » 3,—
Oggebbio - Canetta Gaetano 15-10-914 » 3,—

Polli Pietro 30-4-914 » 1,50
Intra - De-Bernardi Marco 31-12-913 » 0,60
Begnins - Ragozza Giovanni 30-4-914 » 3,—
Trobaso - Cassano Carlo 31-12-913 » 0,75
Suna - Elea Giovanni 30-4-914 » 1,50

Ricevute per rivendita
Ramate - Bertolotti F. per copie n. 130 L. 5,20 

Giornali respinti o ritornati
Boston mass - Trisoni Giovanni. Partito - scade 

31-12-912 - deve L. 6,—
Genere - M. Massera. Respinto - scade 30-6-911 

- deve L. 14,— Dovevate pagare prima di 
respingere.

Orbe - Fioroli Giov. Partito - scade 30-4-913 
- deve L. 3,—

Barre Vermont - Bottunini Giovanni. Al Mit­
tente - scade 31-12-913.

Ricevute per inserzioni
Scandirci - Sciroppo d’uva L. 17,— a saldo.

Lavoratori dellOssola. avanii
Lavoratori dell' Ossola, avantil
Ed or che il tempo come fa, si tace ec­

coci ancora a noi.
La lotta politica è stata combattuta nel 

nostro collegio con scarsità di uomini e 
di mezzi e com’era de prevedere l’ha vinta 
l’on. Falcioni il quale — se è vero quan­
to si dice — non era osteggiato dal Go­
verno.

E l’ha vinta con una maggioranza anche 
strepitosa, quasi con un plebiscito di voti 
neri, azzurri, rossi e... gialli.

Falcioni, adunque, è il deputato di tutti, 
di Cristo e del diavolo.

Buon prò per l’eletto e per gli eiettori 
e se a qualcuno d’essi, rimorde la coscienza ; 
si rassereni: potrà espiare la colpa, e mon­
darsi d’ogni peccato.

Falcioni ,però, ha vinto la lotta eletto­
rale ma non ha vinto il Socialismo. Il 
Socialismo è una di quelle tali fatalità che 
non si lasciano vincere, che si allontanano, 
se occorre, che si procrastinano ricorrendo 
a mezzi ibridi ed a corruzioni sfacciate, 
ma che non si atterrano, che non si an­
nientano, che non si distruggono.

Malgrado il plebiscito al viceministro, il 
socialismo perciò esiste sempre nel colle­
gio di Domodossola, esisterà, ed in breve 
volgere di tempo fiorirà, dando del filo 
da torcere agli avversali di oggi, a tutti 
i transfuga.

----- o------
Noi dobbiamo, ora, iniziare quel potente 

lavoro di propaganda e di organizzazione 
che pel passato non abbiamo saputo fare; 
dobbiamo portare in ogni dove la nostra 
parola e la nostra Opera pei’ far sorgere 
nel collegio quella vasta rete di Società, 
di Circoli, di Leghe, di Cooperative,, che 
devono costituire la base della nostra forza, 
per le lotte avvenire; dobbiamo far pe­
netrale il socialismo dove finora è entrata 
solo la parola del prete e del padrone!

Ci siamo fermati sempre in qualche mo­
desta località aprendo qualche breccia; deb­
biano muoverci, invece, ed operare dap­
pertutto, per addurci gradualmente verso 
la via della riscossa politica ed economi­
ca di tutto il collegio. Se questo nostro 
proponimento sarà accolto ed appoggiato 
dai compagni che coraggiosamente dome­
nica dimostrarono nel segreto dell’urna"' il 
loro attaccamento alla santa idealità socia­
lista, se avremo con noi i buoni, gli onesti, 
gli indipendenti, quelli che hanno coscienza, 
cuore ed intelletto, e sanno ed apprezzano 
la bontà della causa degli umili, in breve 
volger di tempo le sorti del nostro conegio 
saranno decise.

Avantil riprendiamo il lavoro.
Giulio "Forti.

Riprendiamolo subito, caro Forti, e ri­
prendiamolo bene; con ordine, citterio e 
tenacia. L’Ossola ha rivtelato energie la­
tenti, meravigliose; tocca a noi saperle a- 
bilmente indirizzare per il movimento pro­
letario e pel socialismo. Anche pochi noi 
siamo sempre i più forti ed i più combat­
tivi; unendoci meglio, procedendo con cri­
terio, avremo ben presto con noi l’anima 
delle folli lavoratrici, e forse riusciremo a 
penetrare nelle ancora sconosciute vapi do­
ve vivono popolazioni lontane e ostqi da 
noi, perchè non ci conoscono. Abbiamo le 
armi potenti della organizzazione coopera­
tiva ed arriveremo anche fin là. Avanti 
dunque I

L'Aurqra.

Mergozzo
La, grande armata contro i senza patria.
Nell' «Indipendente » di mercoledì ’22 ot­

tobre i patriottoni di Mergozzo vollero 'dar­
ci un altra.... frecciata in difesa della loro 
patria, ma noi passiamo sopra alle loro 
vili insinuazioni prepotenti, e filiamo per 
la nostra strada, anche soli in quattro, 
e non in numero così stragrande, come 
nella riunione in cui venne convocata per 
la nomina del famoso sottocomitato prò Fal­
cioni.

La lotta elettorale si è svolta fiacchissima 
nella nostra sezione tant’è vero che non 
parteciparono nemmeno il 50 per cento de­
gli elettori inscritti. Causa maggiore di 
questa assenza va ricercata dalla parte o- 
peraia e cioè la grande emigrazione cau­
sa la crisi di lavoro nei nostri paesi.

Infatti, la sezione elettorale nostra diede 
i seguenti risultati su 592 inscritti per 
Alfredo Falcioni voti 233, Alberto Ma,ate- 
sfa voti 49 ,nulle 7. Dicemmo fiacchissi­
ma di parte nostra... diffatti cosa si poteva 
fare di fronte alla grande armata degli ar­
migeri e tutti i girella voltafaccia in so­
li... quattro e senza patria? La risposta 
cè stata: i 49 Elettori operai veri non 
corrotti nè corruttibili hanno a sufficienza 
dimostrato che Mergozzo non sarà mai feudo 
dei borghesi patriottoni che i 49 voti dati 
al nome di Alberto Maiatesta diventeranno 
anche 150 e più quando sarà necessario 
per non lasciarvi mai soddisfare le vostre 
ambizioni del cadreghino municipale.

Non ne parleremo dei girellissimi signori 
voltafaccia. Infatti tiriamo le somme: quei 
signori sono entrati in Municipio coi voti 
operai, potranno essi vantare che in Ster­
gete) votarono per l’on. Falcioni 49 operai 
questo no, e poi, no, perchè quasi tutti 
i voti ottenuti dal Falcioni in Afergozzo 
paese sono dei pochi borghesi, i soliti ga­
loppini, esercenti, impresari e qualche co- 
sciefiza corrótta.

Dunque' chi vuol vedere la cosa ne! suo 
vero aspetto deve riflettere e giudicare che 
la vittoria morale è nostra dei quattro so­
liti.... mestatori che benché occupati nel 
loro quotidiano lavoro hanno saputo vincere 
un'altra volta moralmente i patriottoni.

Venendo alla Frazioni: noi possiamo quasi 
affermare che cinque voti non vennero dati 
al candidato socialista perchè ligi al prete, 
ai maestri clericali, ai cavalieri a tutta la 
borghesia insomma di cui fu composta la 
grande armata contro i quattro senza (patria.

Z 49 senza patria.

Villadossola
Le elezioni di domenica avranno forse me- 
vigliato qualcuno che Vipadossoia, centro 
dove maggiormente converge l’elemento o- 
peraio la cosidetta dagli avversari, rocca­
forte del socialismo ossolano, abbia riversato 
maggior numero di voti sul candidato u- 
scente aw. Falcioni che ne riportò 221 
contro Maiatesta che ne riportò invece 160.

Nessuna ’meraviglia!
Maiatesta avrebbe conseguito maggiori vo­

ti se avessimo anche noi usato il sistema di 
mendicare i voti, abilmente sfrutato dai 
nostri avversari, capitanati da quella 'buona 
lana, 'socialista in tempi peggiori e che 
tutti o miai conoscono per averlo veduto do­
menica rappresentante al seggio per l’On. 
Falcioni, presentare con fare mellifluo, sor­
riso ridescatore la Scheda ai votanti se gii 
industriali non avessero fatta la propaganda 
nei loro stabilimenti, se non fossero stati 
i venduti e gli incoscienti, se Tosse mancato 
il branco dei 45 Tapini in ordine deciso 
guidati da quel raro esemplare di virtù 
e castità che delle loro anime pudibonde 
ne ha la cura, e se infine una parte dei 
nostri amici non avesse dovuto in tal gior­
no allontanarsi per recarsi altrove a vdlare.

Non abbiamo però motivi di avvilimento! 
Anzi! ne esultiamo e crediamo di averne 
ben donde.

Sulla base delle passate elezioni noi pos­
siamo pronosticare (senza soverchia pre­
sunzione, che le prossime elezioni ammini­
strative si svolgeranno su terreno per noi 
molto più favorevoje e temano quei gi°rn0 
i nostri avversari perchè sarà quello che 
segnerà la loro definitiva débàcle, la fine 
di un'amministrazione "babilonesca colla sua 
autoritaria dittatura per lasciai’ campo libero 
ad un’amministrazione detentrice di un pro­
gramma.

----- o------

Scinole serali popolari.
Come già annunciato con pubblico av­

viso, martedì 4 novembre iucominceranno le 
scuole serali elementari e di disegno.

Le iscrizioni si ricevono presso i segre­
tari delle associazioni :

Cooperativa di Consumo — Società 0- 
peraia di M. S. — Lega 'Metallurgica.

Raccomandiamo agli operai ed ai padri 
di famiglia di inscriversi e fare inscrivere 
i propri figli, a far sì che gli sforzi ten­
tati a loro profitto vengano coronati da! 
massimo successo.



Ai compagni dell’ Ossola
Nessuno di noi può essere scontento del- 

f affermazione socialista che Domenica scor­
sa è stata fatta, in un Collegio diffidas­
simo, contro un avversario potente personal­
mente per le sue aderenze, per l'opera 
svolta, per il prestigio che gli viene dal­
l’essere uomo di Governo.

I 794 compagni che hanno votato il mio 
nome, sapevano di non attendere da me 
favori personali di nessuna sorta: sape­
vano anzi di compiere un atto di corag­
gio in un ambiente ostilissimo. Questi voti, 
dal punto di vista socialistico, hanno un 
grande valore. Essi dimostrano che il so­
cialismo afferma nell’Ossola, dopo varie pe­
ripezie, un serio proposito di combattere 
perchè il Collegio non sia così diverso da 
tutti gli altri della Provincia di Novara.

L'elezione trionfale di Francesco Beitrami 
nel vicino Collegio di Pallanza, elione 
che io sono orgoglioso di aver contribuito 
a preparare durante parecchi anni, ci de­
ve lasciare l'insegnamento per l’avvenire.

Sono occorsi parecchi anni di propaganda 
e parecchie battaglie perdute, prima di 
giungere al giorno in cui tutta la gente del 
lavoro ha potuto vedere il proprio alfiere 
sventolare alto, alla luce del sole. la ban­
diera della vittoria.

Io auguro al mio Partito che la falange 
dei socialisti ossolani si preoccupi di dive­
nir sempre più forte, continui la propaganda 
Valle per Valle, porti la nostra parO;a fino 
ai più lontani paesi, fino al giorno della 
immancabile vittoria.

11 socialismo italiano, ha ottenuto il 26 
ottobre 1913 un brillante successo, mentre 
intorno gli avversarli lo proclamavano mol­
to e sepolto. Noi, nell’Ossola, affermiamo 
oggi la nostra esistenza, ma abbiamo 1 a- 
nimo pieno di fiducia.

Perchè i lavoratori dormienti si deste­
ranno I

Alberto Malatesta.

DOMODOSSOLA

II comizio di sabato sera
Generalmente la cronaca della vigilia e^t- 

torale non è più da commentare a ele­
zioni terminate: ma quello che è accaduto 
sabato sera a Domodossola è così strano, 
da dover essere fissato su queste colonne.

I Falcioniani erano sicurissimi di vin­
cere: noi abbiamo sempre pensato a fare 
una pura e semplice affermazione, tanto 
è vero che ci siamo accontentati di mettei 
fuori un manifesto, e di preparare le schede 
senza far le pratiche per la candidatura 
ufficiale.

Questo doveva far pensare che la lotta 
potesse svolgersi tranquillamente.

Invece, ecco che cosa iè accaduto.
Alle 20.30, il nostro candidato, Aderto 

Malatesta, sale sul tavolo ed incomincia col 
rilevare che in nessun Collegio d’ Italia 
forse poteva darsi una lotta così pacifica 
e civile, perchè non basata su personalità, 
e perchè dei due candidati uno era sicu­
rissimo della vittoria, 1 altro sicurissimo 
della sconfitta.

Dopo di ¡ciò, entra a tartare delle ra­
gioni che hanno schierato risolutamente i 
socialisti contro TI Governo, principalissima 
quella della guerra di Libia. Appena dice 
che il Corriere della. Sera e gli altri gior- 
naloni guerrafondai scrivevano la vigilia del­
la guerra che si trattava di una ’«pas­
seggiata militare», da un gruppetto di gio­
vincelli pseudo-nazionalisti e Falcioniani si 
inizia un ostruzionismo deciso, a base di 
[urli, di fischi, di grida di «viva Falcioni». 
A questo reagiscono i nostri, gridando vi­
va il socialismo.

Il commissario di P. |S., richiamato da Ma­
latesta per la tutela della liberta di parola 
si stringe nelle spalle. Non ce ne siamo 
meravigliati proprio per nulla. Osserviamo 
che si trattava di un gruppetto di disturba­
tori composto di non più di quindici o venti 
e che se due carabinieri fossero stati man­
dati a scioglierli, lo avrebbero potuto fare 
colla massima facilita.

Si vede che l’intesa era quella di impe­
dire che la verità, giungesse a contatto col 
popolo: vana illusione, perchè tanto dovrà 
arrivarvi ugualmente I.......

Il nostro compagno, per nulla impressio­
nato, rimase per un’ora e mezza sul tavolo, 
tenendo fronte agli ostruzionisti, e si divertì 
in un fraseggiare staccato, assestando loro 
staffilate tadi.. da levare la pene a un ippo­
potamo I

I cittadini di Domodossola che gremivano 
addirittura il porticato e la piazza, dobbia­
mo riconoscerlo , mantennero un contegno 
corretto e civile, che faceva contrasto con 
quello dei disturbatori.

Noi sentivamo che non erano favorevoli 
alle idealità socialiste (che moltissimi, del 
resto, non conoscono) ma sentivamo altresì 
che erano dei galantuomini e degli uomini 
civili, i quali sanno che non erano 
neppure dei galantuomini alcuni degli schia­
mazzatori I

Premosello
La. nostra affermazione.
Nonostante non avessimo rappresentanza 

nel seggio e ci trovassimo in condizioni 
di assoluta inferiorità, nonostante pochi, set­
te od otto soli lepiigranti, siano ritornati, ed il 
presidente del seggio alle ore 17 quantunque 
nessuno fosse più presente per votare te­
nesse contrariamente alla legge aperta la 
votazione per dare tempo alla requisizione 
degli avversari; abbiamo potuto ottenere 
ben 58 voti per Malatesta contro 170 dati 
a Falcioni. Un’altra volta meglio preparati 
affronteremo la lotta in condizioni non più 
così ineguali e dimostreremo quali siano 
le aspirazioni vere dei lavoratori e dei 
contadini di Premosello.

Vogogna
Una buona votazione.
Abbiamo raccolto sul nome del compagno 

Alberto Malatesta. ben 82 voti contro 160 
dati a Falcioni, e l’esito ci fa lieti perchè 
dimostra come la famosa unanimità ed il 
voluto plebiscito fosse e sia stato contra­
stato nei centri nostri più aperti dove non 
si segue ciecamente, come nelle vacate in­
feudate, la candidatura del Governo.

Migliandone
La. bella affermazione socialista.
Il Gruppo Sociale con entusiasmi è rim­

patriato per attestare la sua opposizione 
alla guerra libica, e votare per ii Socia­
lismo sul nome carissimo del compagno 
Alberto Atala-testa.

Attivissimo fu il lavoro di propaganda 
e di distribuzione delle schede nostre, nono- 
stante le difficoltà, grandi: e così attendem­
mo l’esito della votazione.

Mancò la mattina l'intervento del compa­
gno Guido Pacifico di Milano costretto a ri­
partire tosto da MergozZo per impegni in­
declinabili; ma non mancarono i galoppini 
falcioniani di Ornavasso guidati dal rag'. 
Meschini, venuto col proposito di conver­
tire (o pervertire) il p oppio lavoratore, fu 
accolto però al grido di Viva il Sociap- 
smo e Viva Malatesta. Lo spoglio fatto al]a 
sera dei voti dava a noi la magnifica sod­
disfazione di ben 39 voti a Malatesta, con­
tro 42 dati a Falcioni. Giova notare che 
votarono per noi 21 Emigranti apposita­
mente ritornati a casa.

Noi siamo contentissimi. Il Gruppo So­
ciale di Miniandone ha posta la prima 
pietra per 1’ avvenire del socialismo in que­
sta parte dell’Ossola- Ripartiamo per l’e­
stero lieti di avere compiuto il nostro do­
vere e di avere validamente resistito a tut­
te le pressioni degli avversari; e questo 
inverno rinforzeremo il lavoro di propa­
ganda per dare alle nostre idee una sapda 
organizzazione capace di fronteggiare in tut­
ti i campi le mene dei reazionari.

Per il Gruppo Sociale 
Moroli Vittore.

Quanto v’è nella votazione di Miggian- 
done di forza, di sacrificio e di entusiasmo, 
ha appena bisogno di essere rilevato; e 
sta a dimostrare che ‘ anche nel Collegio 
di Domodossola con una più vanta e si­
cura organizzazione, nonostante le vandee 
inesplorate di alcune vacate, nonostante la 
forza dell’avversario e la confusione delle 
idee e dei partiti sul suo nome, si sa­
rebbe potuto ottenere un risultato ancora 
più significativo.

Appena avremo sott’occhio la distinta del­
la votazione attraverso le sezioni ci appa­
rirà se gli ambienti industriali od a più 
larghi aglglomeramenti operai hanno rispo­
sto alla aspettativa.

Intanto questo risultato di Miggiandone 
paese di piccola proprietà e di emigra­
zione è una rivelazione di energie che so­
no latenti anche nell’Ossola e che una più 
pensata organizzazione nel campo econo­
mico (cooperativo e mutualistico) e poli­
tico con sezioni a base mandamentale, per­
metterà di realizzare proficuamente per la 
nostra causa, per la causa dei lavoratori.

Ai compagni di Miggiandone, il saluto 
grato dei socialisti, ai compagini tutti del- 
l’Ossola il richiamo cordiale ad un lavoro 
più praticamente e concordemente proficuo 
attraverso l’organismo intercollegiale di par­
tito ed a quegli altri che si leggeranno 
per le forme economiche di associazione. La 
luce è entrata nell' Ossola; essa deve d’o­
ra innanzi trovare più sicuro e radioso ali­
mento in .una azione più serrata, conipnlta, 
consapevole di tutti i nostri amici.

L’Aurora.

I compagni pensino a:
Abbonarsi al giornale, se. ancora non sono 

abbonati.
Procurarci nuovi abbonati.
inviarci indirizzi di probabili abbonati, ai 

quali spediremo numeri di saggio.
Indurre chi ha ricevuto numeri di saggio a 

prendere l'abbonamento.
Curare la diffusione del giornale presso 

compagni e simpatizzanti.
Tenerci al corrente con le notizie deliavita 

economica, amministrativa e politica del 
loro paese.

Pro Spese Elettorali
nei Collegi di Pallanza e Domodossola

------o-----
Al Congresso del 9 corrente il Comitato 

Federale darà i conti precisi delle spese 
elettorali. Intanto però la sottoscrizione re­
sta aperta, anzi si dovranno escogitare nuo­
ve risorse per coprire il debito risultato 
dada lotta.

Abbiamo speso poco, forse la centesima 
parte di quello che hanno speso gli avver­
sari perchè tutto sommato sono poche mi­
gliaia di lire, ma, ci resta jm debito com­
plessivo di circa 1500 lire che deve essere 
coperto perchè non gravi sulle sorti del 
giornale e non pregiudichi gli sforzi delle 
battaglie future.

Compagni, fate il vostro dovere.
------o-----

INTRA — Fra soci del Circplo Con­
cordia augurando vittoria a Beitrami 
1. 0.7D; Raccolte alia Casa del Po­
polo 3.15; Un socio del Circolo Con­
cordia biasimando l'accettazione delie 
50 lire ricevute dalla banda 0.30.
Totale 4-15

CARGIAGO — L’orchestrina di Car- 
giagò è compagnia di Ghiffa per 
passeggiata a Bèe L. 0.40

GHIFFA — Fra compagni alla coo­
perativa abbasso Ponti L. 1; Al­
l’osteria Miralba S. Maurizio salu­
tando l’on. Beitrami 1.50; Totale L. 2.50

COSSOGNO — Chiesa c. 20; Ra- 
moni 5 ; Serena 5 ; Baria,tti 5 ; Va- 
retti 20; Strambi 20; Mapin (Nin) 
10. Totale L. 0.85

STRESA — BazZarini Mosè L. 0.40 
ROVEGRO — Fra ciclisti e podisti 

rossi d Intra) e Pallanza L. 1.70
COSSOGNO — Dopo il comizio L) 0.45 
ESIO — Sezione Socialista L. 8.50 
PEDEMONTE — Circolo Operaio L. 9.90 
MILANO — Bazzi Lorenzo L. 0.50 
BEX — Tedeschi Giovanni saluta

Malatesta, arrivederci alle elezioni 
c. 50; Allegranza Basilio abbasso i 
falcioniani 50; Totale L. 1.00

GABBIO — Frigerio Alessandro 
raccomanda agli operai di sostituire il 
giornale al cichetto buon esito alle 
elezioni. L. 1. •.

BIENO — Del Natti Alfredo L. 0.30 
INTRA — Lega Miglioramento Na­

strai Sezione Intra L. 10.00; Pirola 
Francesco 5; Minoli Luigi 0.50.
Totale U. 15.50

GHIFFA — Fra comlpagni e ciclisti 
rossi dopo i fiaschi di Sana, e Ghiffa

L. 2.40
PALLANZA — Uno sconosciuto a 

mezZo Teodoro L. 1.
ILOREGLIA — A mezizo Debenedetti 

Cavestri dopo la lotta di Loregiia sa­
lutano l’inespugnabile on. 'Beitrami L. 1.80

«REGGIO — Fra elettori L. 8.— ;
Circolo Operaio «raggio 1. 10.— ;
Totale L- 18~

PONCLKUPSIE — B. Costa 46 N.
Bridg Str. Pouckupsie N. I. invita 
i compagni a sostenere 1 Aurora e 
a non lasciarsi corrompere dagli av­
versari L” 2-50

INTRA — Ricavo netto della festa 
prò spese elettorali alla- Casa del Po­
polo L- S2-85

RENNENS — AH’Hotel du Mont 
d’or: Domenico Garzoli proprietario. 
Il giorno 26 arriverò con molti elet­
tori a sostenere il Ponte onde no ca­
schi nel Lago Maggiore 1. 1; Ariz- 
zanesi: elettori del collegio di Paran­
za. date prova di coscienza e vo­
tate per Beitrami 60; Giacobbe Luigi 
raccomanda agli elettori di non la­
sciarsi corrompere 40 ; Vietti,Giuseppe 
speranzoso che il Ponte malgrado i 
puntelli d’oro cascherà il giorno 27 
20; Garzoli Antonio saluta madre e 
parenti in Ariz'zano 20; Garzoli Rosa 
saluta i fratelli a Oggebbio 20; Fran- 
cini Giovanni invita gli Og'gebbiesi 
a combattere il clero e votare per 
Beitrami 30; Francini tre busecche 
gridando abbasso i preti Evviva Bei­
trami 20. Totale L- 3.10

CE REDA — Circolo Operaio L. 5.— 
MERGOZZO — Società Coopera­

tiva 5 —
VILLADOSSOLA — Per opuscoli 

venduti L 2.80
PALLANZA — Fra paUanzesi e 

fondotocesi ineggiando vittoria Beitra­
mi sicura abbasso la guerra L 1-30 
Fra compagni: Evviva’Beitrami, ab­
basso la guerra 60. Totale L. 1.90

SUN A — Fra pallanzesi e sunesi 
al Circolo: evviva Beitrami, abbasso 
la guerra U 0.80

Ventunesima lista meno L. 0.55 
per spese postali non pubblicate nella 
sottoscrizione di Parigi del N. 35 L. 127,75

Liste precedenti meno rettifica (veJ 
di sottoscr. prò Aurora) L. 959,27

TOTALE L. 1220.22

Pro “ Aurora „
Somma precedente L. 1636,65 

MILANO — Bazzi Lorenzo L. 0.50 
BOURG S. MAURICE — Bottali

Adamo spera una buona riuscita a 
Beitrami 1. 1; Bottop Giovanni, co­
raggio on. Beitrami les casse non è 
perdute 1; Podice Natale 1; Piro­
vini Natale, coraggio compagni e non 
mancate alle eiezioni 1; Crivelli Spi- 
rinto spera una buona riuscita a Bei­
trami 1 ; Benzi Giacomo prega i Ci- 
cognesi di ottenere le nostre idee 1. 
Totale L. 6. —

OGGEBBIO — Cerotti Enrico L. 1.— 
ACCADEMI Rabaioli Quinto saluta

i compagni della Filodrammatica di 
B. B. V. e lex Filod. Carlo Magni 
a Vesterli e compagni di Baveno 'L. 1.50

BARRE VERMONT — (Un quarto di 
birra bevuto in casa Morandi lire 
13.50; Cardini Natale inneggiando al 
socialismo senza «ismi» saluta moglie 
e bambina unite alle famiglie c. 75; 
Totale meno spese postali L- 9.75

BARRE — Per aggio L. 2.45
BAVENO — Paglia Riccardo saluta

i cognati Celestino, Maria, Americo a 
e Liberina contraccambiano i saluti 
Barre Vermont c. 30; Pironi Battista 
a Colla Battista e Paltoni Ottavio a 
Peseux, baciano i bambini «'Viva 1 In­
ternazionale» 1. 1. Totale L. 1.30

CONCLKUPSIE — Battista Costa 
saluta i compagni della Sezione di 
Pisano i compagni di Nebbiuno e 
di Selcio i comp>. Prini, Lunghi, Do­
nati Matteo, Roti Isidoro, Malatesta, 
Rondolina, e Rossi Giacomo invitandoli 
doli a lavorare per il socialismo e 
saluta tutti i presenti L. 5.—

OGGEBBIO — Fra compagni lieti 
del fiasco di Ponti to c L- *L

GENEVE — Rigola Antonio contento 
che i quattro di Rovegro siano re­
stati con tanto di naso : A buon inten- 
ditor.... c. 50; Liquidazione comita­
to prò candidatura Ponti 1. 1.(25; 
Un groppo di elettori augurando un 
plebiscito a Beitrami 60. Totale L. 2.35

BIENO — A mézzo Cardis. Per 
un abbuono commerciale 1. 1.50; 
Un amico 50. Totale L. 2.—

VALLORBE — Zeni Antonio con­
tento della bella festa passata il 28 
con certi compagni c. 50; Udini 
Giuseppe fu C. contento della discus­
sione fatta al caffè Nazionale 25; 
idem saluta suo fratello Clemente a 
Losanna 25: Bottini Maurizio con­
tento dei compagni sovversivi al Caffè 
Nazionale, 50; Bariatti Gaudenzio di 
Giovanni contento della compagnia del 
28 settembre ma... 50; Fantoli Gau­
denzio contento dell azione fatta fra 
compagni lavoratori in Vallorbe 50; 
Zeni Gaudenzio contento d'aver pas­
sato il 28 settembre coi compagni 
30; Lietta Davide 30; Udini Giuseppe 
contento della proposta fatta (da Agne- 
sina Giovanni lo saluta 20; Zeni An­
tonio contento della buona compa­
gnia di Thierens saluta Z). AQ e mo­
glie 20; Fantoli Gerolamo contento 
della compagnia passata l’uptima sera 
a Vallorbe 30. Totale L. 3.80

RETTIFICA
Le L Z260.95 pubblicate nel N. 

37 nella sottoscrizione prò lotta elet­
torale di Barre V. vanno invece prò 
Aurora e ©pisi ’ 14 260.95

Totale L. 1934,25 
11 - ■" 

Guastoldi Domenico, Gerente responsabile 
ARTI GRAFICHE LAMPO — PALLANZA’ 

msimniE iato mia 
di SALVIO ORIGGI

MILANO
Via S. Zeno, 6 (dietro al Tribunale)

COLAZIONI E PRANZI 
CUCINA SCELTA •=

Vini buoni da pasto ed in Bottiglia 
SALE per BANCHETTI e RIUNIONI 

SALA BILIARDO
PREZZI MODICI 

nuova Pastoia e Hdtt 
A. GANZETT1 cambiaggio 

:: PALLANZA ::
(Via Cavour - Rimpetto alla nuova strada trasversale)

Servizio per soirées, sponsali, battesimi ecc 
Frutti canditi - Fondante - Marrons glacé.

Specialità Panettoni 
Ricco Assortimmo Vini 

[nòna Popolare ili intra 
------o-----

Via Giovanni De Lorenzi
Nè elemosina, nè speculazione. Cibi sani 

e ben cucinati al puro prezzo di costo. 
Sempre pronti, brodo e carne per conva­
lescenti. Aperta per il servizio tutti i giorni 
dalle 11.30 alle 13 e dalle 18.30 alle 20. 

Menu sempre variato.



L’AURORA
Giornale dei Sociaiists dei Verbano, Cusió ed Ossola

Corrispondenze Giornale : L'AtRORA — Pallanza
HFFIFI ’ PALLANZA - Via Guglielmassi 10 dii ILI. INTRA - Via Rigola. Casa del Popolo

Le lettere non francate vengono respinte
I manoscritti non si restituiscono

Per inserzioni rivolgersi direttamente a li’Amministrazione
Sl PUBBLICA OGNI*  SABATO

Conto Corr. Postale - Afillo XIV - N. 45 - Conto Corr. Postale

PaHanza-Intra 8 Novembre 1913

PROLETARI DI TOTTC IL MiiriDO imi farlo Man

ABBONAMENTI
Annuo Italia: Ordinario L. 3.------- Sostenitore L 5 —
Annuo Estero: Ordinario L. 6.------ Sostenitore L IO —
Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent, io

la invi sptatt villoría iM irt pari nelle nini di ùalloiiaggio
53 Deputati Socialisti Ufficiali alla Camera Italiana

I DOVERI DELLA VITTORIA
L’esito dei ballottaggi

Abbiamo ancora vinto, splendidamente 
vinto, nelle elezioni di ballottaggio: ci bat­
tevamo in 3G collegi; ne abbiamo conqui­
stati 17 dei quali uno nella nostra provincia, 
quello di Oleggto.

E adesso ? Il Parlamento uscito dalta pri­
ma prova del suffragio universale ha da­
vanti a sè problemi difficilissimi, che è 
bene prospettare fin d'ora al popolo la­
voratore, perchè se pure nulla della nostra 
propaganda può averlo indotto a sperare 
molto dall'azione politica In questo periodo 
storico (anzi I ) ; potrebbe avvenire che la 
nostra strepitosa affermazione ingeneri 'Spe­
ranze o meglio illusioni che sarebbero poi 
tradite dalla realtà.

Le nostre forze
Abbiamo ben 53 deputati nostri ufficial­

mente iscritti, più! 6 deputati socialisti In­
dipendenti quali il Ciccotti, il Labriola, il 
Vigna, l’Arcà, l’AItobelli ed il De Am- 
bris; 20 deputati riformisti bissolatiani che 
in molte questioni pratiche e tattiche sa­
ranno con noi; 17 repubblicani tra ufficiali 
ed indipendenti; 69 radicali fra i quali 
una 20» non completamente ligi al Gover­
no. Si può dunque ricostruire una Estrema 
Sinistra tanto più omogenea e forte, quanto 
meno confusa e caotica dopo le dolorose 
ma salutari crisi interne che hanno meglio 
definito il contenuto teorico di ciascun par­
tito.

Oggi sul piano inclinato della vita peptica 
italiana queste forze altrimenti in contrasto 
si allacceranno necessariamente nell'oppo­
sizione doverosa alle follie militaristiche, 
alle scalmane di penetrazione in grande in 
Libia, al tentativo di protrarre quel tanto 
o poco di riforma sociale e di rinnovamento 
economico e civile che le pur dissestate 
condizioni del bilancio, possono e debbono 
permettere. Cento deputati sono una forza 
colla quale biscugina fare i conti, tanto più 
quando si tengano presenti le piasse eletto­
rali che per essi han voluto affermare l'in- 
sopprimibile bisogno di una politica che 
risollevi la vita economica del paese, ri­
porti condizioni di respiro per le classi 
lavoratrici prese nel morso della disoccu­
pazione, della crisi, del caro vivere peta- 
mente convergenti.

Verso sinistra ? 1 problemi 
urgenti ed improrogabili

Il Governo non ha voluto parlarne per 
non guastarsi il sangue cogli elettori: ma 
è ormai pacifico che il primo compita 
del Parlamento, oltre lo stabilire la Situa­
zione reale della penetrazione e conquista 
libica, sarà quello di rimettere in assetto 
le condizioni del bilancio.

Finora il Ministero delle Finanze potè 
quasi occultare la situazione disastrosa me­
diante la silenziosa consegna di mungere e 
torcere quanto più fosse possibile colle tas­
sazioni dirette. I contribuenti ne sanno 
qualcosa: la bella guerra oggi che siamo 
ai conti comincia a diventare discretamente 
seccante. Ma non basta: le /alle vanno 
turato e bisogna dare al bilancio la neces­
saria elasticità, specie in vista dei nuovi 
armamenti che occorrono per la grande 
Italia,

Quindi tasse o prestilo. Vedremo. La bor­
ghesia ci ha orgogliosamente detto due anni 
fa. che avrebbe pagjato lei le spese; (liissà 
se è ancora dello stesso parere.

Non parrebbe, almeno da quel che ne 
diede pireva la siri fretta di approfittare 
della crisi per taglieggiare i salari degli 
olierai. Si sa, l’operaio quando porta la 
biouse non è più il soldatino eroico del­
le trinceeI E allora? Salirà Sonnino, il 
ministro - lesina?

Laèftompn di questi giorni pronosticava 
il ritiro di Giolitti, la formazione di un 
Ministero piuttosto tendente a Destra, poi 
fra qualche anno il ritorno di Giolitti con 
un arditissimo programma rinnovatore. ,

Il compito nostro
L alchimia parlamentare ci interessa po­

co: .ci premj^ invece quel che ne può 
conseguire di utilità concreta pel popolo. 
Ora francamente oggi non ci aspettiamo 
gran cosa nonostante il rinforzato manipolo 
nostro. Bisognerà battagliare bene e tena­
cemente; e sopratutto agitare sempre in 
mezzo alla vita del paese i bisogni dei 
lavoratori.

Servirà almeno a frenare le follie milita­
ristiche ed a ipotecare per essi le condizioni 
migliorate di domani. Il ùostro posto ed 
il nostro compito sono questi. Mentre il 
grutplpo parlamentare perchè numeroso e va­
lente ed indennizzato stringterà dappresso 
senza tregua le classi al Governo, dovremo 
noi tenere desta l’attenzione del paese, agi­
tare i problemi, uscire dalla retorica nel­
la quale ci costringe il tristo gioco della 
borghesia, porre risolutamente la necessità 
delle assicurazioni sociali, delle conquiste 
legislative, della politica antiprotezionista.

La borghesia di frodate al minaccioso bron­
tolio popolare penserà lei a trovare i metzzi 
per dare Soddisfazione ai bisogni innega­
bili e sentiti. Ogni istituzione nostra di 
Cooperazione, di Mutualità, di Ritrovo, di 
Resistenza, si trasformi in palestra aspra di 
educazione politica investendosi dei grandi 
problemi della vita nazionale, perchè la 
coscienza dei lavoratori sia sempre vigile 
e pronta. Questa nostra tribuna vorrà ser­
vire a questa propaganda.

Così guardando di fronte alla realtà della 
vita, compenetrandoci di queUa idealità ve­
ramente sana e potente quando non sia 
gioco di belle frasi, svilupperemo fra i 
lavoratori il senso di responsabilità e di 
fierezza, insegnandogli a conquistarsi da 
sè per i sacrifici propri il proprio avve­
nire.

Sviluppiamo il Sindacato, diamo visione 
socialistica alla Cooperatone, proleta­
rizziamo la Previdenza: insegniamo a 
pretendere i diritti non a ihendicare con­
cessioni.

Oggi dopo la vittoria che ci'fa più forti 
di prima, il massimo, dei doveri è quello di 
non illudere, di agire con attività e sa­
viezza perchè dalla vittoria non vengano 
stanchezze dannose, ma'ìmptSlso ed entu­
siasmo fattivo.

Noi intendiamo così il nostro dovere ed 
il nostro compito.

L’Aurora.

la Provini Rossa
Abbiamo dimenticato uhi numero scorso 

di assoniate ai 55631 voti raccolti dai socia­
listi a primo scrutinio, quelli raccojti dal- 
l’Onorevole

ANTONINO CAMPANOZZI 
nel collegio di Riandiate, che fu perduto 
o meglio non conquistato per soli quat­
trocento voti. E poiché il nostro partito 
raccolse qui altri 5657 voti, essi salgono 
nella provincia rossa alla cifra imponente 
di

61288
Il risultato del ballottaggio di domenica 

scorsa ad Oleggio, dove riuscì eletto il 
nostro Sarfatti porta) à Sette i deputati so­
cialisti nella nostra provincia:

BELTRAMI - Pallanza
QUAGLINO - Biella 
RDRDAHI - tossalo 
IIIONOIIO - Vercelli 
MAFFI - [rescentino 
SAVIO - Santhia 
SARFATTI - Oleggio

11 nostro trionfo non 'poteva essere più 
completo. Adesso guarderemo al Consiglio 
Provinciale ed ai Comuni.

Il nostro no parlameiiiare
-------- 0--------

Il Gruppo parlamentare socialista ade­
rente ài Partito Socialista Italiano è ora 
composto di 53 deputati mentre nella pas­
sata legislatura era di 25. I nostri de­
putati sono dunque più che raddoppiati.

Bisogna tener conto poi, di quattro de­
putati Socialisti non iscritti al partito.

Eletti a primo scrutinio
1. BONARDI, Alessandria.
2. SCIORATI, 0viglio.
3. QUAGLINO, Biella.
4. RONDANI, Cessato
5. MAFFI, Cresccntine.
6. BELTRAMI, Pallanza
7. SAVIO, Santhià.
8. CUGNOLIO, Vercelli.
9. MORGARI, Torino II.

10. CASALINI, Torino IR.
11. D UGO NI, Bozizolo.
12. TURATI, Milano V.
13. TREVES, Milano VI.
14. CAGNONI, Mortara.
15. MONTEMARTINI, Stradella.
16. DE GIOVANNI, Vigevano.
17. SOGLIA, Lendinara.
18. MUSATTI, Venezia I.
19. RAIMONDO, San Remo.
20. CALDA, Bologna II.
21. DENTINI, Castelmaggiore.
22. GRAZIADEI, Imola.
23. BUSSI, Cento.
24. CAVALLARI, Portomaggiore.
25, MARANGONI, Comacchio.
-6. AGNINI. Mirandola.
27. ALBERTELLI, Parma II.
28. PRAMPOLINI, Reggio E.
29. SAMOGGIA, Montecchio
30. SICHEL, Guastalla.
31. PESCETTI, Firenze III.
32. CORSI, Firenze IV.
33. MASINI, Empoli.
34. SENAPE, Gallipoli.
35. SANDULLI, Torre Annunziata
36. CHIESA PIETRO, Sampierdarena.

Indipendenti
37. ALTOBELLI, Napoli V.
38. CICCOTTI, Napoli Vili.
39. VIGNA, Vignale.

Eletti in ballottaggio
1. TREVES, Bologna I.
2. BOCCONI, Jesi.
3, CAROTI, Firenze I.
4. GAY, Torino IV.
5. MAFFIOLI, Milano III.
6; CAVALLERÀ, I^lesias.
7. BASAGLIA, Carpi.
8. MODIGLIANI, Budrio.
9. TODESCHINI, Verona I.

10. FIOCINATO, Isola della Scala.
11. PUCCI, Ca}mpi Bisenzio.
12. LUCCI, Napoli X.
13. BERNARDINI, Montalcino.

14. MAZZONI, Castel S. Giovanni
15. SARFATTI, Oleglgio.
16. BEGHI, Rovigo.

17. MERLONI, Grosseto.

Indipendenti
18. LABRIOLA, Napoli VI.

CIRCOLI OPERAI
V Circolo di Cranna. Gattugno ha ade­

rito alla Federazione. La notizia ci era stata 
comunicata qualche tempio fa, ma fu tenuta 
sospesa per motivi evidenti di spazio. Ri­
prendendo oggi il lavoro fra il popolo dopo 
la parentesi elettorale, vorremmo invitare i 
compagni nostri a far aderire alla Fede­
razione i Circoli di cui fanno parte, ed a 
partecipiaie attivamente all'opera di rinnova­
mento da compiersi anche nellorgunisiiio fe­
derale, dal quale nella lotta testò chiusa, 
era da attendersi un più pronto e deciso in­
tervento.

Notiamo questo pier incidenza, essendo 
per altro ben noto il nostro pensiero sull'a­
zione di insieme dei Circoli Opterai, come 
ripetiamo in (altra parte del giornale.

L’Aurora.

[tuno Morólo
Socialista

Compagni !
L>d- lotta 'politica è chiusa, e, per noi 

splendidamente.
Abbiamo vinto decisamente nel col­

legio di Pallanza, e ci siamo affermati 
in numero notevole in quello di Domo­
dossola.

Siamo sicuri, ora che è chiusa la 
parentesi provvisoria della Direzione 
dell Aurora e della Federazione, che 
avremo la vostra approvazione non 
tanto pel successo ottenuto, quanto pei 
criteri ai quali abbiamo ispirato l’o­
pera nostra.

V i convochiamo perciò a Congresso 
straordinario perchè discutiate quella 
e diate definitivo assetto ai nostri or­
ganismi.

La vittoria avuta allarga e rende 
complesse le nostre responsabilità ; 
perciò voi dovete dirci fin dove inten­
dete seguirci nel lavoro di domani.

Vi sono problemi che urgono ( la 
preparazione amministrativa — il mo­
vimento sindacale in genere, l'atteggia­
mento sindacalista del Sindacato di 
Iselle — il movimento Cooperativo anche 
in riguardo ai Circoli Operai - la Con­
quista delle mutue — la campagna in­
vernale fra gli emigranti — l'assetto 
all’Aurora, finanziario e morale — la 
struttura più organica delle nostre Se­
zioni — i poteri e l’indirizzo della nostra 
Federazione) i quali benché continua- 
mente sul tappeto attendono di essere 
esaminati nelle loro linee generali con 
criteri definitivi ; criteri che per noi 
si riallacciano al modo non ancora 
per tutti ben chiaro di intendere Fa­
zione pratica del partito socialista e 
del movimento operaio.

Un’intesa chiara ed esplicità gioverà 
all’efficacia dell’opera nostra; come 
una decisione concorde ed immediata 
è necessaria intorno alla situazione 
finanziaria determinata dalla lotta 
elettorale ed in riguardo alla direzione 
dell’ Aurora.

I temi del nostro Congresso prossimo 
nulla tolgono a quello ordinario che 
dovrà tenersi il Gennaio 1914.

Invitiamo i compagni ad esaminarli 
con attenzione intelligente e cooperare 
alla lieta riuscita della riunione.

ORDINE DEL GIORNO
1. Relazione morale e finanziaria della 

federazione.
2. Relazione morale dell’ “Aurora „ 

in rapporto alla lotta politica.
3. Programma di lavoro.
a) - Politico ed amministrativo.
b) - Movimento di classe : sindacale, 

cooperativo, mutualistico.
c) - Organismi e criteri.
4. Provvedimenti per V “Aurora,.
5. Varie.
Il Congresso si aprirà in Pallanza, 

domenica 9 Novembre alle ore 9 ant. 
precise nel Salone della Casa del Po­
polo-

AVVERTENZE
Sono invitate al Congresso le Sezioni 

regolarmente aderenti alla Federazione, 
con voto deliberativo.

Sono pure invitati i compagni isolati 
e le associazioni operaie di classe, con 
voto consultivo.

Il Comitato Federale
Adreani V. - Pedroni C. - Rabuffetti G.



Il nostro programma di lavoro
Abbiamo promesso e manteniamo. Diamo 

in forma molto schematica la linea del pro­
gramma di lavoro che sottoporremo te Con­
gresso di domani, proponendoci di inspirare 
ad esso l'indirizzo della nostra attività gioi- 
(nalistica e personale.

Lavoro politico ed amministrativo 
Nel campo politico: intensificare la pro- 

piaganda idealistica portando dappertutto, in 
ogini occasione la nota socialistica in modo 
da awincerp a noi definitivamente le classi, 
lavoratrici, difendendo nello stesso tempo 
con tutto vigóre la posizione politica con­
quistata.

Nel campo amministrativo: non ripetere 
l’errore dell’altro anno, curando meglio te 
iscrizioni nuove amministrative, riparando 
alle esclusioni verificatesi nelle liste po­
litiche; fare rilievi sicuri per trovarci pron­
ti a combattere nelle elezioni generali pros­
sime con uomini e programmi nostri; im­
postare provincialmente l’agitazione per le 
elezioni invernali.

Movimento sindacale
Ricostituire le leghe, 'insistendo suja ne­

cessità dell'iscrizione ad esse da parte di 
tutti, anche laddove non'esistono Sindacati, 
facendo l'iscrizione collettiva attraverso Cii- 
coli, Case del Popolo,, Cooperative e Mu­
tue Battere su questa piattaforma con tutta 
tenacia anche a tosto'di lasciare per via 
qualche istituzione operaia, o inspirata a 
criteri piccoli borghesi. Tenersi sulle di­
rettive della Confederazione del Lavoro ri­
gidamente in omaggio alle nostre convin­
zioni, ed anche alle deliberazioni dei Con- 
pressi cormp'etenti.

Cooperazìone
Parliamo in generale di Cooperative di 

Consumo, di Circoli Operai, di Case del 
Popolo. Proponiamo l'AIleanza fra le due 
Federazioni delle Cooperative e dei Circoli 
Operai come awimento alla fusione in un 
unico ènte federale finaniziato, forte, attivo, 
e sopiratutto proletario.

Così ancora rielle località singole, av­
vicinare le due forma e dove non ostino ra­
gioni e difficoltà gravi, fondere, togliendo 
l'inconveniente di molte piccole istituzioni 
che disperdono un’infinità di energia ed 
elidano molti nostri storti.

energia ed

Mutualità
e (molti nel-Prepararci a penetrarle pochi

le amministrazioni delle Mutue,' portandovi 
i concetti finanziari e morali accentratori 
della Federazione Nazionale, liberarle da-

ore 20 nella sede 
del Popolo. Si pre-

instancabile nel suo

M niMlD OpW
------o-----

Camera del Lavoro
----- o-----

Comissione Esecutiva
I componenti sono convocati per mar­

tedì 11 corrente alle 
di Intra presso la Casa 
ga di non mancare.

Lega Cappellai
Il Consiglio continua 

lavoro di propsiganda ed è riuscito ad or­
ganizsare già buona parte del personale 
delle varie ditte ìntresi. Le riunioni si sus­
seguono proficue ed efficaci. È tempo che J 
questa classe si svegli per mettersi a pan 
coi centri migliori di Biella, Alessandria 
e Monza, dove vigono contratti di lavoro 
tutelanti gli interessi Hei lavoratori. ,

Auguriamo 'ottimo esito all’iniziativa che ; 
deve riportare la classe dei capéliai al po­
sto d’onore in cui si trovava nel buon 
tempo non antico. Compagni cappellai fate 
il vostro dovere nètl'interesse vostro e delle 
vostre famiglie. Il Consiglio.

L’atteg'g'iauicuto della Succursale 
di Iselle

Subito dopo il biasimo votato dalla Com­
missione di Controllo contro la Commissione 
Esecutiva della Centrale di Intra, avvenne 
la conferenza di Mario Racheli, il quale 
convinse quegli operai a staccarsi da "noi 
ed aderire all'Unione Sindacale di Milano.

La lotta politica àvendo assorbito ogni 
nostra attività non potemmo prima d'ora 
commentare l’avvenimento il quale crediamo 
piuttosto dovuto tela leggerezza del segre­
tario L. Adobbati.

L'Internazionale di Panna ha voluto tar­
mi l’onore di un attacco per il mio com­
mento di qualche numero addietro a quella 
deliberazione che io avevo preveduto.

Io non so quanto possa giovare te pro­
letariato del Sempione la nuovissima scal­
mana sindacalista; perchè non è (certo col 
sistema delle sparate « del bluf. Se essi 
otterranno di spuntarla contro la potentis­
sima impresa del Traforo.

Ci vuol altro che parole e fiato. Appena 
mi sarà possibile dirò tutto quanto va det­
to a questo proposito.

Per intanto posso fare noto che il com­
pagno Bianchi ci ha scritto una lettera

gii elementi incompatibili ed ostacolanti, av­
vicinarle sicuramente in appoggio alla Coo­
perazione ed alla Resistenza; prospettare 
il programma. delle Assicuraizioni Sociali 
di Stato, togliere le molteplicità dejle Mu­
tue in una stessa località, consorziare inter­
comunalmente come la realtà e I esperien­
za meglio suggeriscono.

Emigrazione ed assistenza
Ripristinare il Segretanato Operaio e di 

Emigrazione, la cui opera benché ristretta 
fu dagli interessati applicatissima.; av­
viare gli emigranti verso i Sindacati pro­
fessionali, smascherando senza pietà quei 
tali che all’estero restano lontani dal mo­
vimento per atteggiarsi nell’inverno ai loro 
paesi per rivoluzionarissimi.

Organismo economico
Domandare alla Camera del Lavoro di 

Intra il compito ed il diritto di guidare 
il movimento associativo operaio in tutte le 
sue forme, dandole autorità e forza per 
farlo, ed appoggiandola nella duplice lotta 
che dovrà sostenere da un lato contro le 
resistenti mentalità -piccoli-borghesi, del­
l'altro contro le deviaizoni così dette sin- 
dacaliste rivoluzionarie {l'ale per tutti i 
fatto di Iselle).

Organismo politico
Dare alla Federazione Intercoilegiale di 

Partito una struttura più organica con Se­
zioni a base mandamenti e -gruppi o cir­
coli dappertutto dove è possibile; costi­
tuire due sottocomitati collegllate a Pallanza 
ed a Domodossola ;p|er decentrare il lavoro 
e mettere in valore tutte le eneigie.

Dirò più ampiamente al Congresso. Non 
propongo nessuna mtìjzione. Si tratta di cose 
lette e ripetute. Quel che occorre sapere 
è se si vuole tracciare una stratta! e seguirla 
fino in fondo, senza debolezze e concessioni 
di nessuna sorta. Il Congresso delibererà. 
A me sembra che socialisticamente l’azione 
nostra deve sempre più, tenuto conto 
delle condizione nostre di economia e di 
ambiente, spostarsi in senso proletario e 
di classe. Uniti saremo sempre abbastanza 
forti per vincere, soli e senza nulla doi ~re 
a nessuno. Basta volere e saper mettere in 
valore le molte forze disperse che contiamo. 
Opera di sveltimento, di concordia e di con- 
sapievolelzza ci è oggi necessario, nuli al 
tro. Il proletariato più tardi, perchè da 
noi più agguerrito ce ne sarà girato: la no­
stra fortuna non p|uò essere che con esso.

Battista Maglioni.

PALLANZA

| che pubblicheremo al prossimo numero, 
» _ j,. Un T? /-»va 7innp Mil

parte

nella quale a nome della Federazione Mu­
raria Svizzera si approva completamente 
il mio atteggiamento, e si assicura il con­
corso di quella organizzazione per rifare 
su basi più serie e consistenti l’organiZZa- 
zione degli operai di Iselle.

La Federazione Edilizia Italiana ci ave­
va pure fin da qualche tempo incaricati 
di riferire sullo stato di quella organiz­
zazione.

Siamo a posto dunque; e, per 
mia, si andrà fino in fondo.

Andrò al Sempione a raccogliere le le 
piacevolézZe e i fischi dei signori sinda­
calisti e mi misurerò poi meglio sul ter­
reno dell’azione positiva quotidiana a fa­
vore di quei lavoratori, in che non vale la 
retorica bolsa e ventosa.

A rivederci te più presto possibile, la­
voratori del Semipiene: potrete scegliere fra 
due. a ragion veduta,, la via migliore.

p. La Camera del Lavóro 
B. Maglioni, Segretario

Dobbiamo rwnandare per -mancanza di 
sdazio la 'piccola posta, le sottoscrizioni! .ed. 
alcune corrisf^denze. Accontenteremo tutti 
un poco 'alla v'olta^

Hl UlUiUUlw U1 1 hiiuiiiìm »»
Chi sono i redattori dellWorer'ole «Gior­

nale di PdHarlZal ». *
(/organo deU’Amministrazione uscito in 

ritardo di qualche giorno (si credeva mor­
to). trova modo di scrivere in un articolo 
di fondo intitolato Dopo la lotta:

« La vittoria di Francesco Beltrami non 
«ci meraviglia; perchè purtroppo non è 
« la prima volta che dobbiamo constatare 
« .-he nel nostro Collegio meglio deila sin­
cerità di un'idea valgono per il trionfo 
« di un candidato la violenza e la cajun- 
« nia contro opinioni altrui, i compromessi 
«più audaci, le unioni più invereconde».

Precisate, legatoseli/ precisate I
Non vogliamo negare che i rainensti ab­

biano riversato i loro vote -Bui nostro can­
didato — appòggio poco numeroso, lo di­
mostrate voi colle cifre — restano a chia­
rire • i camp^ofmessi più audaci, le unioni 
piu invereconde. Qualcuno di conoscenza 
dei redattori vostri, blaterava nei caffè di 
Pallanza, prima delle elezioni,, di avere le 
prove del compromesso avvenuto nel 909 
fra Raineri ed i Socialisti. Invitato a chia­
rire le cose, rispose che tutto si sarebbe 
chiarito tela vigilia delle elezioni. Alla vi­
gilia si è taciuto, ed ora ad elezioni fatte 
si tira fuori ancora l’accusa di compro­
messi.

Redattori del Giornale di Pallanza, fuori 
le prove, o siete dei mascalzoni !

In un altro articolo dal titolo: La Civica 
Amminisiraziorne e le Elezioni Politiche, si 
scrive :

« La civica Amministrajzippe mantenuto 
«la più rigida neutralità; ed anche tutti 

) « i membri deU'Amministrazione stessa in- 
« dividualmente avrebbero certo continuato 
« a seguire la linea di condotta fino tela 
«vigilia della giornata elettorale tenuta, se 

| « contro il prof. Ponti, stimato cittadino
« pallanZese, non si fossero usate le armi 
« più vili, se il candidato socialista avesse 
« sdegnato scendere ad alleanze impure coi

• «faccendieri, ecc., ecc. ».
Anche qui bisogna precisare, che cosa si 

intende di dire quando si scrive aver usato 
noi le armi più villi Mentre attendiamo le 
prove ed i schiarimenti chiesti, diremo an­
che noi qualche parolina ai redattori dell’or­
gano autorevole.

Diremo che il compromesso ibrido, che 
l'unione più invereconda l’ha compiuta il 
cavaliere» del suo cùore, e qualcun altro 
iscritto alla famosa Sezione Radicale, appog­
giando il candidato dei preti e della cor­
ruzione; e che in merito alle armi vili non 
sappiamo chi, più miserevolmente del cav. 
Pirola abbia agito, tirando fuori la storiella 
— oramai da tutti considerata falsa 
dal memoriale anonimo contro la ferrovia, 
e che solo quel giornalista*  indipendente che 
corrisponde al nome di Gian Pietro Ceretti 
ebbe il coraggio di propalare!

Si vuole scusare l’atteggiamento di co­
lui, che, dopo essere diventato cavaliere 
ha perso fa. bussola, per salvarsi e pei 
salvargli il cadreghino? Fate pure. E per 
nostro conto dichiariamo che, Pinola o Erba, 
Raineri o Albasini, primi magistrati di 
Pallanza ci sono indifferenti; ina per ca­
rità non sì parli di armi sleali, di unioni 
invereconde; perchè non è da quel pul­
pito che può venire la predica.

Sanno i redattori dell 'autor evo le, che: 
Ponti in questa lotta ha speso centinaia di 
biglietti da mille; alcune diecine nella sola 
Pallanzal Sanno che Galletto Minioni, a- 
mico intimo di Ponti, * Pirola e Lavateli!, . 
aveva aperto un botteghino per la com­
pera dei voti, e che fu solo per 1 intervento 
del delegato che cessò simile sconcio? Si 
ricorda il signor, nonché cavaliere Pirola 
di aver detto, il giorno delle elezioni, che il 
botteghino del Minioni era un nulla in con­
fronto al vero che nessuno aveva sco­
perto ?

Queste notìziette potevano essere raccolte 
dal cronista vostro; e avrebbero trovato il 
loro posto nella cronaca della Giornata E- 
lettorale. Se ne è scordato? Gli rinfre­
schiamo noi la memoria.

La Dulia Commedia giocata sulle spalle
Del Ite volle buono popolo Pallanzeso 

I dodici radunati, nella sala comunale, 
agirmi Consigtep la sera/di (mercoledì; hanno 
ridato a Pallanza il suo timoniere, l'hanno 
scampata da giravi pericoli. Sia reso loro 
lode, sian rese grazie agili dei delfopmpio ; 
rimangano scolpiti nel nostro cuore o pal- 
lanzesi i nomi dèi dodici nostri salvatori.

In tetra parte del giornale 
già — e non abbiamo ragione 
qui _ che, p|er noi, resti o 
te sindacato poco ci importa; 
allegramente vogliamo rilevare

PICCOLA POSTA
Corrispondente Annoia — Manda pure

Grazie. B M'
GERMAGNO — Non pubblichiamo a meno 

che ci autorizzate a dare una forma più 
idonea all’indirizzo del nostro giornale

D. M.

Cardie Giuseppe — Manda pure: e non 
ti faccia specie se talvolta ritocchiamo, lu 
comprendi. Saluti dagli amici tutti. B. M.

Avvertiamo i compagni che ci domandano 
altre copie del numero scorso portante lo 
specchietto della, votazione nel Collegio di 
Pallanza, che non teniamo più copia alcuna 
e siamo quindi neH'impfipssibilita di soddi­
sfarli.

1 compagni pensino a:
Abbonarsi al giornale, se ancora non sono 

abbonati.
Procurarci nuovi abbonati.
inviarci indirizzi di probabili abbonati, ai 

quali spediremo numeri di saggio.
Indurre chi ha ricevuto numeri di saggio a 

prendere l’abbonamento.
Curare la diffusione del giornale presso 

compagni e simpatizzanti.
Tenerci al corrente con le notizie della vita 

economica, amministrativa e politica del 
loro paese.

CRONACHE E POLEMICHE
REGIONALI

merito della, maggioranza dei cittadini, non 
è il caso di prendere tanto a cuore e se­
riamente le sorti di Pallanza) è ja comme­
dia che i nostri padri coscritti hanno gio­
cato mercoledì, senza che nessuno sentisse 
ribrézzo e protestasse per simili pagliac- 
ciate; nemmeno certi interessati che 
ingenui — avrebbero Voluto far levare dal 
fuoco la castagna alla gatta socialista.

La lettera di dimissioni del Sindaco è 
un capolavoro d miacchiavellismo.

« Dò le dimissioni — dice pressapoco la 
lettera — pìer il risultato delle elezioni 
contrarie te mio atteggiamento assunto; pe­
rò, faccio osservare che agii come citta­
dino, e come tale ne avevo pieno diritto, 
e perciò potrei benissimo restare ai mio 
posto». Il consiglio commosso da que­
sto atto di delicatezza respinge le dimissioni 
E per delicatezza respinga pure quelle del­
l’assessore trombato.

La commedia è riuscita e nessuno ha 
fiatato. Restiamlo noi a dire qualche cosa.

Diremo cioè che: nel manifesto Ronfiano 
Pirola figurava come capolista dei Sindaci, 
perciò conte sindaco di PallanZa, e che la 
Battaglia — lo sporco foglio di Ceretti 
— e gli altri giornali ppntiani, diedero 
tale significato tela adesione di Piroia. che 
il «Giornale di Pallanza» organo autorevole 
della amministrazione al potere appoggio, 
sia piare agli sgoccioli della lotta, il tran­
sfuga della sezione radicale, della quale 
fanno pfarte le persone più autorevoli della 
amministrazione, e la maggioranza della 
giunta, sindaco compreso; e che tutto il 
consiglio comunale, tranne 1 avv. Ronchi, 
era impegnato nella lotta.
Avv. Erba, Nidasio, promotore dell’adunanza 
al Milano, Tingi. Lavateiji, il giostriti quel­
lo dei fischi, le tre cariatidi di Fondotoce, 
MenoZzi ecc. ècc.

Naturale sarebbe stato adunque 
coloro che comp|ongiono l’amministrazione, 
non avessero l’epidermide dura come quella 
di un ippopotamo —< che tutto il Consiglio 
si fosse reso solidale col sindaco, e avesse 
rassegnato le dimissioni. Invece, niente di 
tutto questo, il consiglio rimane „il sindaco 
ritorna; ritornerà — siamo certi 1 tetra 
faccia di bronzo, ad amministrare le finanze 
del comune; tutto, ciò in barba alla più 
elementare sensibilità ipnotica, e a spese 
di quel buon barbagiani di cittadino piallan- 
zese.

Rimangono; e a loro sì può rendere 
grazie per il risparmio! dii 20 lire a; gior­
no; (tanto ci sarebbe costata la venuta 
del Comissario Regio) ad emarginare pra­
tiche di ordinaria amministrazione. Tale è 
sempre stata finora l’opera dei nostri ammi­
nistratori, che se ben ricordiamo si erano 
presentati con un programma da rivolu­
zionare — pacificamente si "intende — tutta 
PallanZa ed il Lagjo Maggiore.

Ed il buon popolo pallanZese assisterà 
— fino a quando? domandiamo noi — alla 
lotta fra rainerisfi. e ipiroliani, aiutando ora 
un gruppo ora l’altro; gruppi che agiscono 
per odi ed interessi personali, dimentichi 
che a.1 disopia di loro vi dovrebbe., essere 
l’interesse della città, che da diversi anni 
va diventando, da regina,., la cenerentola 
del Lago Maggiore.

Dopo respinte le dimissioni di Pirola e 
Ponti il consiglio emarginò diverse piratiche 
di ordinaria amministrazione. Approvò il 
concordato avvenuto fra la Giunta e la 
nuova Società per il Kursaal, e noi vogliamo 
sperale che questa non sia un’altra specie di 
imbroglio come qufella del marchese De 
Felice. Denominò la nuova trasversale via 
Giuseppe Antonio Azari, e la perpendicolare 
a via Cavour, via Alessandro Manzoni, que­
sto nome lo devono aver proposto gii an­
ticlericali djella radicale piallanzese.

Fra le tette 'cose si approvò^ l’appalto 
•gjià. concesso dalla Giunta, pler gir impianti 
igienici nell’edificio scolastico. Con un cri­
terio democratico, a modo loro, pensarono 
di non fare concorso; trattandosi di ogigjetti 
brevettati, si pensò di trattare direttamente 
con una ditta, incaricando di ciò l’inigiegnere 
Lavatelli.

E quei quattro- signori della minoranza 
nominati per controllare e sorvegliare ecc. 
ecc., erano a dormire? Oppure erano all a- 
dunanza della costituzionale... democratica?

Al Teatro Sociale
Questa sera il nòstro teatro si riaprirà 

nuovamente per una serie di rappresentazio­
ni cinematog|rafiche.

Si darà il -grandioso dramma sociale di 
Vittor Huglo: l Miserabili. Stante la lun­
ghezza della films la rappresentazione con­
tinuerà la sera di domenica.

Sappiamo che è intenzione degli impre­
sari di dare diverse rappresentazioni di ca­
rattere sociale, come Germinai di Zola, ecc. 
ecc. E' da sperare che il pubblico accorra 

ad aiutare l’iniziativa di dare 
— almeno nei giorni festivi

ecc. ...
numeroso, 
alla nostra città
— qualche divertimento.

Sembra una tomba Pallanza I

aìfermiamo 
di ripeterci 
non Pirola 
quello che 

(perchè, per



Assemblea
I soci della Cooperativa Popolare sono 

convocati in assemblea straordinaria nel Sa­
lone della «Casa de| Popolo», per la sera 
del 15 corrente alle ore 20, per discutere 
il seguente

Ordine del giorno:
1° Lettura del verbale.
2° Autorizzazione al Consiglio per spesa 

straordinaria.
3° Varie.
Il Consiglio della «Casa del Popolo» con­

voca i soci in assemblea straordinaria, nel­
la Sede Sociale, piai giorno 15 corrente ape 
ore 20,30 per deliberare sui seguenti ar­
goménti :

1° Lettura del verbale.
2° Relazione e Bilancio 21-9-913.
3° Comunicazioni del Consiglio.
4° Varie.
Sezione Socialista
Gli iscritti sono pregiati di non mancare 

all'assemblea che avrà luogo questa sera 
sabato 8 alla Casa del Popolo, dovendosi 
fra l'altro discutere intorno alle relazioni 
del Congresso IntercoIIegiale di domani.

INTRA
Teatro del Popolo
Riuscitissime le due rappresentazioni di 

Morte Civile che i nostri bravi attori di­
lettanti diedero sabato e domenica scorsa 
alla Casa del Popolo.

Quantunque l’impiresa non fosse facile, 
mercè la preparazione intelligente di tutti 
e l'attività assidua del bravo direttore, che 
è pure un ottimi) attore, ha superato con 
onore. Il pubblico affollò in modo straor­
dinario il nostro Salone Teatro ripagan­
doli di meritati applausi.

Sappiamo che sono agli studi altri lavori 
specie di indole sociale e civile, atti cioè 
a migliorare i sentimenti ed elevare i gusti 
del popolo.

E bene Che dalla scena venga l’insegna­
mento e l'incitamento a portare nella vita 
piiù educata e nello stesso tempo più ferma 
e diretta manifestazione dei propri diritti 
e delle proprie aspirazioni.

Sezione Socialista
Questa sera sabato 8 avrà luogo alla 

Casa del Popolo l'Assemblea degli inscritti 
per deliberare circa il Congresso Intercol- 
legiale di domani, ed esanimare altre pra­
tiche. Nessuno manchi.

A proposito
Un giornale locale si è fatto eco di una 

voce secondo la quale noi si intenderebbe 
rivolta contro l'AmministraZione comunale 
la maggioranza avuta nella lotta peptica. 
Non abbiamo fretta ridi perchè attendiamo 
le nuove liste, ma d'altra pane non sa­
premmo dare ài risultato altro significato 
che questo: che la classe operaia lasciata 
libera da imposizioni e pressioni, come sono 
in uso quando i padroni scendono in campo 
pel loro partito, ha decisamente votato per 
noi. Hanno votato, dicono, nonostante la mo­
tivata astensione, quasi tutti i liberali,, e 
con essi Vigjin(5i e De LorenZi.

Per chi? per Ponti o per noi? Se cre­
dono possono dircelo quantunque non ci 
interessi gran che. Comunque non noi certo 
vogliamo fare ora una questione ammini­
strativa. Se ci sono dei disagi nel partito 
o nell’alleanza cjerico-liberaje che detiene 
il Comune, penseranno, essi a toglierli. A 
suo tempo lotteremo apertamente e come 
sempre per noi soli. Siamo giovani e pos­
siamo attendere.

Liberalismo in azione
La sera di lunedì 27 scorso ottobre i 

carabinieri di Intra trassero in arresto un 
dimostrante di ritorno dalla manifestazione 
di Pallanza, credendo rivolte a loro parole 
ingiuriose che da questi sarebbero state 
pronunciate. Più tardi due altri operai reca­
tisi ajla Caserma [p|er indurre il maresciallo a 
lasciare in libertà il loro compagno, ven­
nero pure trattenuti per il fatto, dicono i 
giornali u/ficiosi, che anch'essi facevano 
parte della comitiva. Sono stati denunciati 
tutti e tre e fra giorni si Avrà il processo 
Iper oltraggio alla pubblica forza. Vedremo! 
Siamo più corretti dei nostri avversari ed 
attendiamo l'esito del dibattimento.

Chi non ha atteso è il sig. cav. rag. 
Albertini gerente della Fabbrica di Cappelli 
omonima che in omaggio, anzitutto al re­
sponso della giustizia... che deve venire, 
poi alle proprie convinzioni naturalmente 
liberali, licenziò uno dcgji arrestati,, il capi- 
pellaio Gallo Fausto. Nè volle ascoltare 
ragioni e neppure ebbe la delicatezza di 
attendere la sentenza, quantunque i compa­
gni di lavoro del Gallo si offrissero di 
fare essi la porte 51 Gallo spettante.

Commentare? non vale la pena! Gli i- 
etinti reazionari saltano fuori dalla ma­
schera liberale non appena se ne presenti 
l'occasione. Gli operai impareranno così 
a conoscere i loro tutori. La miseria di 
questa vendetta è troppo evidente.

Alla “Voce..
E restato a questo giornale molta an­

cora della majaliode di cui diedero prova 
gli emeriti organi pontiani nèll’ultima lotta 
elettorale. Non raccatteremo le sue miserie. 
Ci sono dei cervelli infrolliti nella reda­
zione vociana; non sarebbe male che as­
sumesse degli scrittori meno stupidamente 
antisocialisti. Ci farebbe una miglioro fi­
gura. Non le pare ?

Stresa
Dimissioni del Consiglio Comunale.
La nostra amministrazione Comunale, in 

segno di solidarietà col Sindaco — che 
tanto si deve essere sentito offeso nella sua 
dignità dai 94 voti di maggioranza dati 
a Beltrami dagli elettori stresiani — ha 
rassegnato in blocco le sue dimissioni. Va 
bene I 11 sacrificio è consumato I Ma inten­
diamoci: noi non vogliamo con esagerati 
inni di vittoria — per se stessa del resto, 
di esito indiscutibile — contribuire a por­
tare pietre e materia per l'erezione di quel­
l'altare su cui i nostri piccoli glandi uo­
mini di buon grado immolerebbero (a giuo­
co finito) le loro velleità ambiziose e va­
nitose pier la palma del martirio; no, non 
vogliamo nè esagerare, nè prestarci alla 
esagerazione. '

Il fatto, il gesto che sarebbe nobile con­
siderato come una conseguenza di appas­
sionati dibattiti e dissensi profondi su idee 
e convinzioni... sentite — quando idee e 
convinzioni formano e costituiscono 1' og­
getto, lo scopo nella vita pubblica di chi 
copre pubbliche cariche •— ci lascerebbe 
nel caso attuale, nella completa indiffe­
renza, se non subentrasse a reggerne l'in­
teressamento, un certo senso di compatimen­
to per uomini su cui già da tempo gravava 
deciso il destino e ai quali non sarà parso 
vero trovare aperta una certa dignitosa 
via di uscita. Parliamoci chiaro tanto per 
ricondurre le cose ai loro giusti veri ter­
mini; ciò che altrove —- colle dimissioni 
di Giunta e Consiglio Comunale, — fu un 
atto di correttezza politica da parte di av­
versari soccombenti, qui d'a noi non fu 
che una tardiva remissione, sottomissione 
alla volontà popolare da tempo manifesta­
tasi.

Sentivano che il paese sfuggiva loro e 
non hanno avuto il coraggio di affrontare 
l opinione pubblica quando una questione 
puramente amministrativa loro imponeva il 
nobil gesto, ma per attutire il capitombolo, 
per mascherare la generale dégringolade, 
si è atteso l’occasione, il fatto politico (e 
su questo insistiamo 'in risposta a coloro 
che vogliono ad ogni coito imputare noi 
di voler fare della politica dappertutto) che 
salvasse l’appiarenza — per il cittadino 
spettatore di grande e buona volontà — 
di un fiero attaccamento a dati convincen­
ti politici.

Ma il paese che non ha voluto spazzatili 
via in occasione e tempo più opportuno, 
ben poteva — ed intendeva — soppor­
tarli lino all'epoca delle elezioni generali 
— quando cioè solennemente avrebbe ripe­
tuto la sua voce ammonitrice — senza 
lamentare né pretendere atti da una dignità 
che non ha mai dato invero soverchia di­
mostrazione di sè.

Ed è perciò che le dimissioni del C. C. 
capitarono in mezzo alla generale indiffe­
renza. Nè rimpianti, nè approvazioni I In 
ineZzo a noi non poteva trovai’ posto nè 
la recriminazione nè la gioia ptazza.iu.ola.

Ed ora auguriamoci che il Commissario 
qui destinato Abbia a rimanere a Stresa 
fino alle elezioni a suffragio apargato; e 
giacché non si deve ritenere del tutto im­
possibile l'unione delle forze sinceramente 
democratiche, facciamo nostro l’invito lan­
ciato domenica scorsa a Stresa da qualcuno 
di buona volontà: Cittadini, al lavoro!

Giz.
Santino

Meritata lezione.
Malgrado la più vergognosa corruzione, 

anche Santino ha Saputo dare un solenne 
schiaffo morale ai nostri avversari che an­
davano propalando falsità e puerili men­
zogne contro il nostro carissimo On. Fran­
cesco Beltrami.

Da parte nostra ci possiamo vantare di 
aver convinto quella sia pur lieve maggio­
ranza di elettori a votare per la lealtà 
e la moralità, contro i tentativi di corru­
zione dei nostri avversari, i quali, non 
in nome di up’idea non in nome di un par­
tito , ingaggiarono la lotta ,■ ma unica­
mente per un casuale interesse.

Siamo lieti di constatare che anche alcuni 
emigranti con nobile sacrificio, in nome 
di una fede, sono venuti dall’estero «Inde 
impedire che Santino raccogliesse l’insu,to 
di chi voleva comprare le coscienze.

A loro quindi rivolgiamo uno speciale 
ringralziamento. Questo solo fatto sta) a do­
cumentare la sincerità della nostra fede 
ed a svergognare quei venduti (cosi solo 
li chiameremo) che per una moneta qualun­
que, danno il voto al primo avventuriero.

Siamo ancora più lieti per aver loro im­
pedito Mi raccogliere quei trenta voti che 
essi speravano.

Qualche nostro ex compagno avrà certo 
avuto la febbre la notte del 26 ottobre 
quando la notizia della strepitosa vittoria 
dell'on. Beltrami, Tu portata in paese, ma 
ai voltafaccia che fanno certe dichiarazioni, 
non si può dare più meritata lezione ói 
quella di 'domenica scorsa e che speriamo 
sarà ripetuta in altre evenienze.

Noi non rivolgeremo simili frasi contro 
gli avversari nostri quando questi sa­
pranno dimostrare di combattere pur loro 
per un'id|ba e per un partito sia pur avverso 
al nostro, perchè in tal caso noi contrapor­
remo semplicemente le nostre idealità.

Non possiamo quindi vantarci nelle pre­
senti condizioni, perchè gli avversari onesti 
e sinceri si sono piuttosto astenuti dal voto, 
o votato per l'on. Beltrami in nome della 
dignità del Collegio di Pallanza.

Borgata Vittore.

OMEGNA
Egregio Direttore,

(Ritardata). Ricorro alla di Lei corte­
sia ed impaivialità per alcune spiegazioni 
riguardanti la corrispondenza da Omegna 
comparsa nel N. 41 dell’Aurora.

Innanlzi tutto smentisco nel modo più 
assoluto di avere dato degli « scamiciati > 
ai socialisti. Si parlava dello sciopero di 
Milano che si sa inscenato dai sindacalisti, 
e ad essi, come lo possono lealmente testi­
moniare gli stessi avversari presenti al Co­
mizio, ad essi ho rivolto l’epiteto sopra 
e cioè a quei quattro fanatici sindacalisti 
che hanno promosso uno sciopero così in­
consulto.

Questo ho detto senza naturalmente com­
prendere tutta la frazione sindacalista, così 
come avrei stigmatizzato e chiamato an­
che scamiciati senza alcuna distinzione di 
classe o di partito un gruppo di sociali­
sti o di clericali, o di costituzionali quando 
«questi avessero dallo luogo a delle incon­
sulte piazzate, e ciò senza menomamente 
offendere il partito ed ogni singolo suo 
aderente.

Per «scamiciato» poi non devesi già in­
tendere avere la camicia più o meno, od 
essere più o meno ben vestiti: ma bensì: 
« Popolo pronto a tumulto » come leggasi 
a pagina 610 del vocabolario Melzi.

Ecco così smentita la prima parte della 
corrispondenza che mi riguarda.

La seconda parte poi non ha bisogno 
di smentita giacché a quanto pare, la ra­
gione vorrebbe essere del più forte.

Tra l’altro dicesi anche che vi compiacete 
vedere un giovane come me occuparsi anche 
d’altro che non sia lo Sport, ma che a- 
vreste preferito avessi scelto altra com­
pagnia. ,

La compagnia, egregio corrispondente, non 
mi riguarda, ho combattuto "lealmente, a 
fronte alta per la mia idea di pura, e sana, 
democrazia che vuole intendere : « la fun­
zione di governo diretta all’elevamento di 
tutte le classi sociali, che vuole signifi­
care il dovere dello Stato e' delle minori 
Comunità, di aiutare i deboli è gli oppressi 
per farne degli uomini forti e coscienti e 
che afferma la libertà in tutti i Cittadini 
di poter aspirare e salire ai più alti gradi 
della Società sia pure dall’officina e dal 
campo ài seggio di primo ministro ».

Questo panni acquisti forma più con­
creta, più realizzabile Che l’illusione d'un 
sole dell’avvenire e dell’assurdità d’ una 
eguaglianza sociale.

Grazie mille, egregio Direttore, dell’ospi­
talità e gradisca i più distinti saluti.

Remo Cane.

Il nostro corrispondente autore dell'artico- 
letto sull’avanzata costituzionale nelI'Ome- 
glnese. ner quale erano le frasi che il sig. 
Cane vuole rettificate, risponderà e preci­
serà le piacevolezze che il bollente Remo 
si è dilettato ad esporre verso i socialisti 
neU'ultimai campagna elettorale. Noi pub­
blichiamo così tale e quale la lettera rice­
vuta, perchè ci sembra un documento in­
teressante.

Osserviamo da parte nostra che la sana 
democrazia quale è profilata nel pezzo di 
discorso qui riportato e che Ottorino Ponti 
ha declamato al vostro pubblico non è poi 
tale novità come vorrebbe sembrare. In 
società capitilistica borghese è possibile al­
l’uomo forte sopratutto perchè senza scru­
poli salire dal nulla al possesso della gran­
de ricchezza od al dominio della vita pub­
blica.

La nostra illusione socialista, come la 
chiama il giovane Cane, non ci impedisce 
di vedere di quante vittime è fatta la scala 
la quale permette al più forte (che non è 
sempre il più meritevole) di salire. E pre­
feriamo lavorare «quindi per un’ altra so­
cietà la quale ci dia meno spettacoli di forza 
e maggiori garanzie di giustizia; e di equi­
tà. per tutti.

Una cosa pòi si dimentica «quando si 
parla retoricamente di idealità liberali bor­
ghesi; e cioè che nel caso nostro Otto­
rino Ponti il quale poteva avere per sè 
il merito che non gli neghiamo di essere 
salito in alto "pel possesso della ricchezza 
era il meno degno dei vessilliferi per il 
dominio della vita pubblica. Scrupoli e cor­
rettezza a parte (ignorano i giovincelli li­
berali l’opera spudorata e lurida di corru­
zione collettiva ed individuale compiuta dal 
Comitato Ponti?) potevano scegliere per­
sona meno ridicola e buffa e più intelli­
gènte.

La democrazia liberale potremo vederla 
alla prova adesso che non c’è più un Col­
legio da conquistare comprandolo, ma che 
sussistono i bisogni delle classi lavoratrici, 
ai quali non porteranno certamente aiuto e 
(oifze contro lo Sfruttamento nello stabili­
mento, nella vita d'ogni giorno 1 signori 
assertori della, democrazia... elettorale. Se 
ci sbagliamo si vedrà. Osservi intanto il si­
gnor Cane che ad Omegna nell’industria 
tessile i salari vanno peggiorando e di­
ventando impossibili: cosa consiglia e vuol 
fare egli? L'opera di organizzazione sin­
dacale o l’accettazione rassegnata del po­
co che l'illuminata tutela della borghesia 
cotoniera intende concedere? Lo dispensia­
mo dal rispondere: le tessitrici hanno tro­
vato la loro via, che è la sola aperta e 
libera e sicura; hanno fatto la Lega, 
Quando si agiteranno troveremo il signor 
Cane a difendere le disgraziate sorti dei 
padroni.

Cane non mangia... cane: il proverbio è 
vecchio. Facciano il mestier loro i signori 
borghesi, vecchi o giovani: ma insultino 
meno gli stracci nostri e non vendano fumo. 
Noi vogliamo qualche cosa di più sodo 
e ce lo comquisteremo.

L’Aurora.

Casale Corte Cerro
Per mettere le cose a posto
Domenica 26 Ottobre il popolo a ri­

sposto per il socialismo con 360 voti — 
contro 50 — dell’auto candidato.

'Cosa ne dice il corrispondente del Toce 
e l’Amico delle sue sbrodolente corrispon­
denze in data 10 settembre 1913, 9 set­
tembre 1913.

I quali pubblicavano la morte del so­
cialismo e la fine del partito Socialista che 
ha per duce l’on. Beltrami.

Le vostre menzogne non hanno servito 
per la lotta politica, avete fatto come i 
pifferi di montagna siete scesi per sonare 
ma siete rimasti suonati, così potrete re­
gistrare per sempre che il popolo di Casa,e 
C. C. non è carne pei vostri denti.

Nel campo amministrativo la nostra scon­
fitta è precisamente come abbiamo pubbli­
cato Sull’Aurora in data 9/8/1913 e 15/ 
8/1913 e fin quando non scomparirà il 
campanilismo e non si vorrà escludere dalla 
lista la persona a tutti nota; la lista 0- 
peraia sarà battuta; ma non dubitate che 
voi corrispondente di segrestia. il Popolo 
Casalese vi ha ben conosciuto quale fau­
tore delle menfcogne; e non vi crede più.

Bettifioa.
Per errore fu stampato nel nostro spec­

chietto della votazione ultima che Beltrami 
ha avuto voti 430 e Ponti 120; invece 
Beltrami ne ebbe 360 e Ponti 50. La mag­
gioranza netta resta la stessa, ma i pochi 
voti di Ponti fanno maggior piacere ai no­
stri amici di Casale, fra i «quali 120 o ven­
duti o clericali sarebbero stati davvero 
tropipi.

L’Aurora.
Trarego

Gli elettori onesti all’on. F. Beltrami-,
Le libere coscienze invendute, esultanti 

per la splendida vittoria ottenuta dall’on. 
Beltrami e pel disastro camorristico, inviano 
all’onesto rappresentante calorosi sa,uti.

x. y.

Possiamo con lieta sicurezza affermare 
che non daremmo i 33 voti da noi a- 
vuti a Trarego, pei 67 che l’opera di per­
suasione... monetata compiuta da Ponti Ma­
gri e 0. attraverso l'influenza indiscussa di 
tre emeriti galoppini hanno potato contare. 
A Traregp la cosa è proverbiale: lo ri­
levammo 'già nel commento alle eiezioni del 
1909. Paese di lacchè purtroppo dove la 
coscienza ciniva ipuò talvolta vendersi per 
un banchetto collettivo a L. 2 a 5. Buon 
prò per gli sbaffatori. Eccola una "'delle 
roccheforte costituzionali che ha portato il 
suo contributo disinteressato al trionfo del- 
l'idea liberale! Peccato che i teppisti dei 
centri industriali non abbiano permesso la 
riuscita del simpatico Ottorino. La mangiata 
sarebbe stata replicata: proprio vero che 
i socialisti rovinano anche l'onesto commer­
cio.

Al marciapiede, signori venduti, quello 
,è il vostro posto I

L’Aurora.
Cossogno

Ad un voltagabbana pontiano.
Quel tale nostro ex compagno sindaco 

che l'anno scorso in occasione della nota 
polemita ebbe a dichiararsi, dopo avere 
lavorato per Raineri nelle elezioni provin­
ciali contro il nostro PerazZi, più socialista 
di noi, ha dato ora la misura di quel che 
vale diventando nella lotta politica un ga­
loppino del Ponti.

Oggf a suonata irreparabile avuta dal suo 
candidato tenta di far credere che egli votò 
per Beltrami. L’avesse anche fatto, ciò di­
mostrerebbe ancora di più la sua doppiezza. 
È bene davvero che il nostro partito si sia 
definitivamente liberato da simili individui 
i quali hanno molto male corrisposto alle 
speranze ed ai sacrifici dai compagni in­
contrati per portarlo un tempo alle pub­
bliche cariche.

Sono passati all'ultra rivai, e vi restino: 
sono Al loro posto coi borghesi, con "Pentii 
coi preti.

COMUNE DI USALI URTE ffl

Avviso di Concorso
Avviso di Concorso.
E’ aperto in questo Comune il concorso 

al posto di seppellitore e cantoniere, cui 
va annesso il salario di L. 325 pfel primo 
impiegò e L. 325 pel secondo e così un 
complesso di L. 650, da pagarsi a rate 
mensili posticipate.

Gli aspiranti dovranno presentare le loro 
domande su competente bollo entro il cor­
rente mese, corredate dai seguenti docu­
menti :

1° Estratto atto di nascita;
2° Certificato di non patita penalità; 
3° Certificato di buona condotta;
4° [Certificato di sana fisica costituzione.

Il nominato dovrà entrale in carica il 1° 
gennaio 1914.

Il Capitolato è visibile presso la Segre­
teria Municipale.

Casale Corte Cerro, 4 - 11 - 1913.
Il Sindaco 

A. Calderoni.
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DOMODOSSOLA A. con «addo (elett. 55) 752 443 409 34
Idem B. 705 400 376 24

Antronapiana 
Beura

136
190

104
108

104
108 —

Bognancodentro 241 62
42

126

62 “7
Bognancofuori 
CARDEZZA 231 122

162
169

4
CREVOLA D’OSOLA
VMASE RA

343
325

177
186

15
17

Montecrestese 343 132 131 —
Monteossolano 67 25 25 —
MONTESCHENO 221 141 130 11
PALLANZENO 129 92 38 54
Preglia 109 69 69 —
Trasquera 
Trontano

139
373

96
170

96
169 —

Vaglia
VARZO
VIGANELLA con SCHIERANCO (elett. 69)

175
591

130
303

129
292 11

SEPPIANA (elettori 85). 287 174 163 11
VILLADOSSOLA con TAPPIA (elett. 46) 567 381 221 160
Bannio con Aùzino (elettori "42) 254 131 131 —
Calasca 228 134 134 —
¿¡ASTIGLI QNEDOSSOLA 126 84 68 16
CEPPOMORELI.I 130 70 61 9
Ma ugnaga 167 56 56 —
PIEDIMULERA con CIMAMULERA (el. 68) 204 137 76 61
Vanzone con S. Carlo
CRODO con MOZIO (elett. 56); VICENO

162 107 107 —

(elett. 34) 294 201 191 10
Baceno con Agaro (elettori 33) 423 173 172 1
Cravegna 145 107 106 1
Form azza 151 72 72 —
PREMIA con SALECCHIO (elett. ~26) 
S. Maria Maggiore e Crana con Buttogno

321 136 129 7

(elett. 93) 393 163 163 —
Cravegigia con Vocogno e Prestinone

158(elett. 76)
Druogno con Albògno (elettori 23);

304 158 —

Co imo (elettori 67)
Malesce con Finero (elett. 83); Zornasco

210 113 113 —

(elett. 56) 333 197 197 —
Re con Dissim(o (elett. 50); Folsog'no (e-

lett. 39): Olgia (elett. 47) 189 111 111 —
Toceno 121 7C 76 —
Villette 101 62 62 —
ORNAI7 ASSO 464 261 243 18
ANZOLA d’OSSOLA 176 86 65 21
Cuzzago * 105 64 64 —
FOMARCO 132 65 28 37
MERGOZZO 591 284 235 49
MIGRANDONE 161 81 42 39
PREMOSELLO 459 228 170 58
RUMIANCA 221 116 74 42
VOGOGNA

Schede bianche 2 - Nulle 95
499 ’ 242 160 82

TOTALE N. 12969 7076 6281 793

Un giornale ossolano ha voluto indicare 
a titolo di infamia all’esecrazione dei 'buoni 
patrioti ossolani e falcioniani i paesi dove 
il nostro Malatesta ha avuto affermazioni 
ottime è tali da togliere alla elezione co­
sidetta plebiscitaria il carattere di una­
nimità.

Abbiamo segnato i centri dove ci sia­
mo affermati perchè intendiamo fissare bene 
dove la nostra propaganda dovrà tosto ri­
volgersi con profitto pèr rinsaldare la co­
scienza, costituire i nuclei organizzati, au­
mentare per la battaglia prossima l’infà­
mia dei voti dati al partito socialista.

Ognuno che ben guardi. e.vede ad esempio 
come tutta la Valle VigOZzo non ci abbia 
dato un voto, comprende che soltanto con 
un lieve sformo di più precisa organizzazione 
e distribuzione la risposta del corpo elet­
torale avrebbe molto amareggiato l'onni­
potente Falcioni, nonostante abbia raggiunto 
lo scopo di spezzare l'unico punto più for­
te,, quello di Mergozzo, dove in tempi mi­
gliori potevamo attenderci la maggioranza 
sicura.

Non si illudano però Falcioni ed i suoli. 
Usciamo mentre sono ormai chiuse le ele­
zioni generali in Italia, dalle quali il partito 
socialista che si voleva finito, risulta con 
un complesso di cinquantacinque deputati, 
più che raddoppiando il gruppo prima esi­
stente alla Camera.

L'Ossola seguirà la sorte degli altri col­
legi; noi ci impegniamo a fare di que­
sto Collegio, il più debole per noi di questa 
Provincia Rossa che manda alla Camera 
sette deputati socialisti su dodici, un centro 
dove potremo presto contare decisamente 
come partito politico e come entità ammi­
nistrativa.

E allora il trucco assolano cosidetto pa­
triottico che ha l’unica sua molla ideale 
nel sistema di favori e di crocifissioni di 
che è prodigò il vice Gioii tti, Falcioni, 
sarà smascherato. Costringeremo 'ì clerica­
li a lottare p|er sè, per rispetto anche alle 
proprie convinzioni; i signori liberali a de­
finirsi e dirci fin dove la dignità di parte 
permette loro di confondersi spudoratamente 
coi preti di Roma sempre temporalmente 
tangibile-, i democratici all’acqua di Bo- 
gnanco, gli ex socialisti a gettare la ma­
schera, a rivelarsi per quel partito di osti, 
e di albergatori che non sono altro. E siamo 
sicuri che a quefcto modo se pure non avvi­
cineremo di molto la data del successo no­
stro, avremo almeno cooperato a ristabilire 
la sincerità dei partiti, la bellezza delle 

idee; spezzando il fornicamento dei cor­
tigiani, obbligando i vari Indipendente, fis­
sola e Popolo dell’fissola ad uscire da 
quel loro atteggiamento incolore ed inde­
finito. Strillino a loro posta i patriottoni, 
gioiscano per la imponente maggioranza a- 
vuta e pel triste gioco loro riuscito a Mer- 
glojzzo; noi siamo più desti, tenaci e com­
battivi che mai. Ci sono dei proletari, dei 
lavoratori nell’Ossola, che hanno dei biso­
gni, che aspirano per la nostra vìa a'sod- 
disfarli, via di lotte, di ongianiteaaZione, 
di sacrifici; non di dedizioni, di cortigia­
nerie, di abdicazioni. A ben presto,; dun­
que. Possono gli avversari inveire contro 
i traditori di Fomarco, PallanZeno, Miglian­
done, Rumianca ecc. ecc. possono nella 
loro miseria politica e mentale irreparabile, 
lagnarsi di questa nostra tenue opposizio­
ne. Ricordiamo loro che siamo, se non ci 
sbagliamo, in paese costituzionale , che il 
regióne parlamentare può sussistere sola­
mente soltanto in virtù di (partiti liberamente 
contendenti e infine che essi prima di es­
sere sopratutto e solamente falcioniani sen­
tirono il bisogno e la bellezza delle lotte 
di principio.

I traditori socialisti salveranno nell’Ossola 
le ragioni di una sana vita pubblica, e 
faranno di più: allargheranno^la piccola 
macchia nera della dedizione reciproca, e 
macchia nera della dedizione reciproca, e 
disgustosa, nella quale hanno gli aptri tutti 
affogati i principi e le idee.

L’Aurora.

li mancato plebiscito
SenZa alcun sforzo e con limitatissima 

propaganda il partito socialista ha raccolto 
nel nostro collegio politico più di 800 voti, 
dati al nostro candidato A. Malatesta.

Che ne dice il cronista del Sempione 
che volle affermare che non sì sarebbero 
avuti più di 400 voti ?

E che ne dicono gli avversari del man­
cato plebiscito che ad ogni costo vole­
vano sul nome 'del loro candidato?

Sei mila voti su undici mila inscritti; 
s’intende coll’aiuto dei clericali e degli ex 
socialisti.

Chiunque può ben vedere che il plebiscito 
tanto desiderato % mancato totalmente.

Inutile egregi signori, il partito conser­
vatore perde terreno!, e le cittadinanze più 
colte, più libere e più evolute, sono favo­
revoli ad una politica di progresso e di 
civiltà, quale non è la vostra. Voi stessi 
l’avete dimostrato coi fatti, sabato sera, di 

mancare di educatetene, di libertà e di ri­
spetto ostacolando coi metezi più incivili, ¡I 
idiscorso di Malatesta, non solo, ma insultan- 
tandolo con parole da pari vostri.

Non ci spaventiamo per questo) e vi pro­
mettiamo di ritornare fra non molto. Ricor­
datevi però che la palzienZa ha un limite.

Per dar valore poi della loro scienlza 
basti questo:

A Masera non si volevano assegna® i 
voti toccati a Malatesta perchè non presen­
tato ufficialmente.

A Crocio pretendevano che le buste fos­
sero portate dal candidato o da chi per 
esso.

A DormOdossolfk si è permesso al supplente 
del rappresentante, il libero àccesso a, seg­
gio, mentre la legge prescrive tassativa­
mente che il supplente può sedere al seggio 
nel solo caso che si assenti il rappresentante, 
tante.

Atti di teppismo, e della più sfacciata 
corruzione non ne mancarono: un nostro 
compagno, avvicinatosi ad un’elettore gii 
offerse la scheda del nostro candidato: Del 
fatto sen’ accorse un ’certo cav-lecca - 
pantofole, che avvicinatosi senz’altro all’e­
lettore giiefà strappò di mano, dandogliene 
un’altra, obbligandolo votare pel candida­
to.... divo.

Inutile dire che le nostre proteste fu­
rono vane.

Mi sembrava d’essere in una seconda 
Terlilzzi.

Troppo spalto avrei bisogno per sma­
scherarli del tutto.

Ora che il giorno burrascoso della bat­
taglia è passato, è che le maggior vitto­
rie sono del partito socialista, non fermia­
moci sui primi allori, e proseguiamo la 
retta via del progresso .uguaglianteai, e ci­
viltà .

A. C.
Mergozzo

Risveglio proletario.
Domenica coll’intervento dei compagni G. 

Forti e B. Maglioni, ebbe luogo una nu­
merosa riunione di lavoratori, la quale ap­
provò con entusiasmo l’esposizione fatta 
circa gli scopi ed i compiti della nuova 
Associazione Operaia, Abbiamo constatato 
lietamente come sia ancor vivo nella parte 
migliore dei lavoratori il sentimento di fie­
rezza e di dignità, per cui l’avvenire non 
si acquista ppr la concessione di un uo­
mo di governo, ma si conquista per la 
diretta via della lotta di classe.

Grande numero di operai hanno di già 
aderito e ben presto la nuova istituzione 
raccoglierà la grande maggioranza di essi, 
e disporrà per l’avvenire del Comune, per 
la rinnovazione solida e sicura delle file 
organizzate.

Mergozzo per un momento traviata da 
chi ha male inteso il suo compito di re­
sponsabilità pubblica e di fiducia, ritor­
nerà il punto rosso dell’Ossola, e sarà in 
grado, dopo di avere risanato sè stessa) 
di dedicare le energie sue alla conquista 
dei paesi vicini.

Verranno . prossimamente propagandisti 
valorosi ed alcune valenti oratrici a ridire 
le parole di fede e di volontà ai lavoratori 
mergotezesi ; e così quel che fu perduto 
sarà tosto riacquistato. I Macchiavelli no­
strani che credevano di avere tutto irre­
tito, si accorgeranno di avere fatto male i 
loro calcoli, di essersi anzi sbagliati di 
molto. La resurrezione è prossima e si­
cura. Il consenso vibrante che ha accolto 
la nuova Associazione dà sicuro affidamen­
to che i lavoratori si libereranno defini­
tivamente dalle false sugigestioni e ritorne­
ranno i combattivi e fieri militi dell’or- 
gianizzazione, che fu un giorno vanto di 
questo proletariato.

La gioia dei signori dell’« Indipendente », 
sarà presto amareggiata, specie quando ri­
saliremo irresistibilmente più su, fino al 
tranquillo porto di rifugio Jove ha posto 
le sue tende. Diamo tempo al tempo.

Anzola d’Ossola
Le elezioni politiche.
Riepiloghiamo brevemente il modo con 

cui qui in Anjzola venne condotta la recente 
lotta elettorale. La lotta che qui dal no­
stro gruppo di emigranti venne sostenuta 
entusiasticamente per una affermazione pret­
tamente socialista ed anti-libica, venne in­
vece dagli avversari nostri (che pur fu­
rono sempre contrarii alla guerra) con­
dotta con criteri prettamente campanilistici. 
Non si vuole più dai nostri conservatori 
sentire a discorrere della «bella guerra», 
sulla quale appunto il governo Giolittiano 
aveva lanciato la sfida al partito socialista 
il quale l’ha accettata e messa in prima 
linea nel suo programma.

I nostri avversari preferirono un pro­
gramma, se così può chiamarsi,, puramente 
ossolano e campanilistico. Falcioni è poten­
te. Falcioni è ossolano, Falcioni può tutto, 
,lui darà strade di comunicateioni,, favori, 
ecc,, ecc.; quindi tutti avrebbero dovuto 
votare per lui; Ossola fortunataI avere 
a reggere le tue sorti un tant' uomo I Par­
rebbe impossibile, eppure gran parte di 
questi elettori che per la prima volta si 
recavano a votare; si lasciarono condurre 
alle urne come branchi di pecore dai g]a- 

loppini Falcioniani. Abbiamo avuto altresì 
a notare i novelli Briand, sistema Braglan- 
ti, che dopo essere stati da noi strenuamente 
sostenuti nelle ultime elezioni amministra­
tive e uno che fu anche segretario dell’ex 
sezione socialista, senza avere ora almeno 
il coraggio di levarsi la maschera, sosten­
nero la candidatura guerrafondaia e for- 
caiuola del signor vice-brigadiere agli in­
terni, contro quella del nostro cólnpagno 
Alberto Malatesta. Non importa, mentre 
prendiamo atto di questa nostra sconfitta, 
della quale siamo più fieri che della loro 
vittoria, poiché hoi obbligati a passare la 
maggior parte 'dell’anno all’estero, onde 
guadagnare un pezzo di pane che la pa­
tria matrigna ci nega e ove si trovano an­
cora la maggior parte 'dei nostri compagni ; 
(noi arrivati sul finire della, lotta non avemmo 
il tempo di dedicarci alla propaganda, e 
non potemmo che fare il nostro dovere so­
stenendo apertamente e lealmente il candi­
dato degli operai ed anti-libico.

Compagni, al lavoro,, serriamo le file; 
purifichiamo i nostri gruppi dai vari Bra- 
gianti e compagnia; chi non è con noi, sia 
contro di noi; amiamo mille volte di più 
un avversario sincero, che non un Giuda 
mascherato. I ventun voti raccolti sul no­
me del nostro compagno Alberto Malatesta 
furono pochi sì, ma furono voti di persone 
convinte e non di gente venduta od acca­
lappiata.

Le elezioni amministrative si avvicinano, 
contro il connubio clerico-conservatore af­
fermiamo la nostra idea di uomini moderni 
desiderosi di veder progredire il nostro 
paese, e non di vederlo ritornare sotto la 
dittatura di un gruppo, che dall’appalto 
della prima carriera di granito nero, al pas­
saggio della forza elettrica nel paese ; ai 
favoritismi nell'amministrazione della Con­
gregazione di Carità, altro non fecero che 
atti di favoritismo e contro gli interessi 
dei contribuenti.

Emigranti, a voi l’ultima parola, noi non 
ripiegheremo un sol lembo della nostra 
bandiera e gridiamo forte: Vogliamo le e- 
lezioni amministrative nella stagione in­
vernale.

Un gruppo di Emigranti.
----- o------

Dobbiamo per la lealtà dichiarare che il 
nostro ex compagno Braganti Battista ci 
aveva spedito una lettera di difesa dagli 
attacchi degli ex amici. Non l’abbiamo pub­
blicata perchè giuntaci in un numero non 
opportuno e perchè anche verg'ata in una 
forma che ci dispiaceva. Questo abbiamo 
detto allo stesso Draganti al quale abbiamo 
ritornato la lettera sua.

Vorremmo ora che i compagni tutti con­
tinuassero il loro lavoro senza più attac­
carlo. quantunque ci spiaccia immensamente 
che egli anziché ravvedersi, persista dura­
mente nell’errore. Vogliamo anche augurare 
che senta egli stesso la condizione equi­
voca nella quante si è messo e sappia ren­
dere il pubblico mandato non assunto cer­
tamente coi principi è coi criteri ora inau­
gurati. E’ un compagno che si è allon­
tanato tra le lodi è gli inni deg]i avver­
sari. Siano i nostri amici più grandi e 
generosi: abbandonino ¡aliai deriva gli stan hi 
e gli sfiduciati e tirino via nel me'zzo del­
la grande corrente impetuosa della lotta no­
stra. Fermarsi ad inveire è perdere del 
temlpp e fare cosa non simpatica. C' è del 
lavoro da fare e'da.... rifare; Avanti per 
la nostra stradai

L’Aurora.
Fomarco

Elezioni politiche.
Nessuno si sarà meravigliato l’esito del­

le elezioni a Fomarco perchè già si sapeva 
che qui il partito socialista avrebbe avuto 
la maggioranza.

Malgrado fosse cambiato il sistema di 
votazione, la parte d^gji avversari è re­
stato il metodo di persuasione: il danaro. 
Il nostro Sindaco era tutto affaccendato per 
riuscire a far avere il sopravvento al par­
tito dell’ordine, ma non piotò riuscire nel 
suo intento.

Gli elettori nostri si portarono alle urne 
con Speciale entusiasmo, ed attesero poi 
l’esito della votazione certi della vittoria. 
Quando esso fu noto e si seppe che il 
nostro candidato aveva avuto ben 37 voti 
contro 28 dati a Falcioni, scendemmo le 
scale del Municipi al grido di «viva Ma­
latesta I ». A qualcuno dei nostri avversari 
dovette in quel momento far male alla 
testa per davvero.

All' « Ossola ».
Un certo L. P. taccia noi di traditori 

senza patria, figli degeneri perchè non ab­
biamo tutti votato per il suo Falcioni. Una 
bella testa quell’ articolista! Pazienza che 
si lamentasse di non avere ottenuto pel suo 
candidato la maggioranza dappertutto, ma 
egli segna in blocco alla riprovazione i 
794 elettori. La direzione deU’Osso/a deve 
avere uno strano concetto della vita pub­
blica se dà posto senza una riserva a 
quella robal Quando si scende sulla china 
della prostituzione delle idee e dei partiti 
danno fastidio quegli altri che si manten­
gono fedeli ad una loro fede. E sì che sono 
della gènte seria. Alla larga 1
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Ricognizioni, confessioni e dibattiti dopo la prova delle urne
I disappunti del Partito Liberale

L’idillio infranto
C’è gran rumore su pei giornali che ci 

tengono alla qualifica di \iberali, a cagione I 
di una spavalda e baldanzosa intervista dei 
conte Gentiioni, presidente e generale in 
capo delle forze elettorali cattoliche.

Il cruccio è maggiore specialmente per 
il « Corriere della Sera », che poco prima 
delle elezioni aveva dato l'allarme contro 
l’invadenza dei clericali i quali spingevano 
l’audacia fino a presentare dei candidati 
propri contro dei liberali veramente inno­
cui quanto ad1 azione anticlericale. Ai mo­
derati liberali dei quali il « Corriere » è 
l’esponente il fatto brucia ancora di più oggi 
che le elezioni hanno avvantaggiato cleri­
cali e socialisti a tutto loro scapito, e 
perchè è scoperto il tracco che durava da 
tempo.

In che disturbavano i liberali al clerica­
lismo l’avanzata nelle opere pie, nelle scuole 
ed istituzioni complementari? Impedivano 
forse il consolidarsi delle 'Congregazioni re­
ligiose e del loro patrimonio? Non accet­
tavano volentieri l'introduzione del gendar­
me — suora negli stabilimenti che im­
piegano mano d’opera femminile? Avevano 
mai domandato 'un’inchiesta rigorosa sui 
conventi, laboratori dove si sfratta in 
nome della fede il lavoro infantile o sugli 
istituti di istruzione privati dove si inse­
gna che Mazlzjini e Garibaldi sono due ma­
snadieri e ch$' il ite...t ‘è colui che detiene'! 
Non facevano essi del loro meglio per ri­
pristinare di fatto l’insegnamento religioso 
nelle scuole, non avevano deriso ogni azio­
ne anticlericale, messo in burletta il di­
vorzio, i liberi pensatori e tutto quanto 
non fosse cattolicamente liberale?

I preti alla riscossa
Evidentemente tutto questo non bastava 

al clericalismo il quale vuole anzitutto fare 
bene i propri affari e (tutelare da sè appena I 
sia possibile i propri interessi.

Alla difesa per delegazione ai deputati I 
liberali, preferisce la rappresentanza diretta j 
con uomini suoi, e dove ciò non è ancora 
possibile detta i patti e 228 LIBERALI 
dice il conte Genlif(p\i e confermano Osser­
vatore Romania e Vaticano, "hanno firmalo 1

Inde irae I La cosa è discretamente buffa, 
cosi come è sollazzevole sentire le minac­
ele di anticlericalismo che fanno i mode­
rati irritati dalla spavalderia vaticana.

Non abbiamo mai creduto al libcra’ismo . 
dei moderajti e di certi radicali legati per , 
origine elettorale alle sacristie ed alla curia ; 
non ci scomporremo adesso per i piati della 
stampa fino a ieri ossequiente ai volerà 
della parte clericale. Tanto meglio per la 
sincerità se a«nzichè un liberale infido, a- 
vremo di fronte un clericale sicuro. Così si 
tira a colpo certo. Liberali come Ottorino 
Ponti o Alfredo Falcioni, che firmano o 
accettano coll’appoggio il patto Genti;oni, ci 
preparano fra un decennio un governo cle­
ricale come nel Belgio.

Ora poiché abbiamo sempre creduto poco 
ai liberalismo ilei liberali ed al liberalismo 
costituzionale dei clericali, non ci associe­
remo alla gcajmana, ed p|je djenuncie di scan­
dali di che sono pieno le cronache di I 
questi giorni. Può far coincido a chi non 
ha altro nel programma, inscenare oggi li­
na campagna anticlericale; noi lo facciamo 
tutti i giorni il nostro dovere di anticlericali 
difendendo ed assaltando lo posizioni dei- 
lawersario alle fonti delle quali trae la 
sua potenza: il popolo lavoratore.

La vera azione anticlericale
Se nella borghesia liberale sono sinceri 

i propositi di affrancamento dalla egemo­
nia clericale, così aperta e decisa e spa­
valda; come è {pcudfipo % fnaiflfesto il suo 
atteggiamento nettamente antisocialista ; non 
le deve riuscir«' difficile coll’aiuto delle al­
tre correnti democratiche borghesi svilup­
pare sollecitamente una legislazione di di­
fesa laica che tronchi le invadènze inper­
tinenti.... Forse basterebbe fare rispettare 
le leggi esistenti... Comunque noi pensiamo 
che il proletariato, dopoché i suoi rappre­
sentanti in Parlamento avranno denunciato 
la connivenza del Governo nel compromesso 
indegno col clericalismo che ancora a|to ’ 

e forte nega la unità italiana e riafferma 
i diritti del Papa su Roma; non 'debba 
essere distolto dal suo compito di classe. 
Meglio, molto meglio, ch’egli provveda a 
liberarsi dalle monache guardiane di cru- 
mire forzate negli stabilimenti; che cacci 
il prete ad insegnare la sua religione, nepa 
sua chiesa e non nella scuola di tutti; 
che strappi il patrimonio della beneficen­
za pubblica al dominio confessiona,e, vol­
gendolo ad opere di previdenza elevatrice; 
che dimostri nella vita di sapere agire da 
uomo libero, contro le ipocrisie e conve­
nienze sociali; e lasci agli altri l’azione 
chiassosa di piazza che mólto poco o nulla 
conclude.

Se il partito od i partiti liberali non vo­
gliono restare sommersi dalla marea cleri­
cale, troveranno in sè la forza e gli e(e- 
menti per parare il pericolo. L’azione no­
stra quanto più indipendente, tanto più po­
trà giovare a questo scopo. Che se in­
vece è una commedia, come è molto pro­
babile, aspettiamo che cali il sipario senza 
che si faccia sosta nel nostro lavoro insi­
stente e tenace di preparazione e libera­
zione dalla servitù economica! > spirituale 
delle plebi lavoratrici.

Chi farà piegare il capo alle baldanzose 
schiere vaticane e smorzerà il tono ai loro 
dirigenti, sarà l’avanzata irresistibile del 
proletariato organizzato. Con esso e per esso 
passeranno anche tutte le rivendicazioni lai­
che che la borghesia nella fretta della de­
dizione e nella paura della difesa di clas­
se avrà lasciato a noi di attuare.

Contro il clerici'ismo, il Socialismo 1
L’Aurora.

“La necessità del boia,, 
proclamata dai nazionalisti di Siena 
che non amano il Quirinale
Questo documento sta a ¡provare una vol­

ta di più, quanto fossimo nel vero de­
nunciando come un ritorno reazionario e 
clericale, quella che iper merito delje idee na­
zionaliste fu chiamata la rinnovazione, del- 
Ìanima italiana. Vale la pena di dare per 
intero questo programma di un giornale 
clericale-nazionalista di Siena, la Torre; 
i commenti li facciano i lettori.

La spada e la croce si ritrovano qui a 
proclamare la loro unione indissolubile pel 
sogno di dominio oppressore dei popoli e 
delle patrie altrui, di soffocamento per ogni 
velleità di liberazione spirituale ed econo­
mica delle plebi.

In alto l’imperatore ed il Papa: sotto il 
popolo obbediente e servo,'. Viva la sincerità !

« Reazionari, invochiamo e propugniamo 
a viso "aperto, contro i figuri demagogici 
la necessità del boia; "cattolici, mentre le 
monarchie vacillano, difendiamo la chiesa.

Perciò la nostra fedo non è un inginoc­
chiatoio, ma un coltello.

La tolleranza è indifferente; chi crede 
vuole che altri credano. Noi siamo intol­
leranti.

Combatteremo collo scherno, colle invet­
tive, colle caricature feroci, coi denti.

Di qui Vlmperatore, di là il Papa: in 
alto, concordemente, le loro sacre mani in­
trecciate, e sotto al sublime arco dantesco 
incanalate le genti. Ecco la nostra Utopia f

Imperialisti e cattolici teniamo l’occhio 
su Roma ma, tra il Vaticano (eterno) e 
il Quirinale (bissolatiano), non abbiamo len­
ti di ingrandimento che ci rivelino chi 
non c’è.

li d’uopo che Roma polluta dalle bloc- 
cardie meretrici, ritorni, con Cristo, Ro­
mana.

L’Italia deve essere dominatrice ed illu­
minatrice delle genti; se no la inghiotta 
il mare I

Ripetiamo che, nel nostro linguaggio, la 
dominazione si chiama Impero, la civiltà 
cristianesimo.

La rupe cattolica è intatta; e già il 
concime demagogico alimenta 'l’impero.

Proponiamo al Nazionalismo italiano, cre­
sciuto all'ombra di Roma, l’audacia di tra­
sformarsi in imperialism^» e di confessarsi 
cattolico.

Bisogna trar partilo dalla nausea che già 
suscita la bassa tirannide di Cleone, per 
bandir forte questa profezia, dai tetti:

All'Impero, precorso dalla Croce, sarà 
scaluratrice Roma e condegno alveo la 
terra ».

I Mi! 1 Mi!
La coltura del popolo è il solo pegno si­

curo della sua emancipazione.
E’ inutile ¡gridare sulle piazze, procla­

mare nei congressi, scrivere sui giornali 
che anche la classe lavoratrice ha diritto 
di prendere parte all'amministrazione della 
cosa pubblica; di fondare istituzioni che la 
sottraggano allo sfruttamento dell'esercen­
te ; di (pretendere dal padrone un (trattamento 
meno arbitrario e dalla società ’intera il 
riconoscimento della sua dignità, quando 
essa non si metta nelle condizioni di me­
ritarsi, anzi di guadagnarsi il posto che 
reclama.

Poiché l’eguaglianza tra uomo e uomo 
non è data solamente dalle leggi — ¡e quali 
possono tutt'al più riconoscere e imporre 
una eguaglianza superficiale, esteriore, in­
gannevole — ma è data dalla educazione 
della mente e del cuore che si dimostra in 
una maggiore dignità e correttezza del vi­
vere famigliare e sociale.

Il lavoratore rozzo, ignorante,, che si ri­
crea solo col bicchiere di vino e con la 
cicca — malgrado tutte le leggi e tutti i 
(diritti — non sarà mai l'eguale dell’uomo 
educato, istruito, dallo spirito raffinato e 
non potrà mai pretendere di essere da lui 
trattato con deferenza.

Il lavoratore deve persuadersi che nella 
lotta per la vita e per la riforma sociale, 
non è sufficiente possedere che "braccia po­
derose e nascere uomini, ma uomini bi­
sogna essere anche nel pensiero e il pen­
siero non si rafforza, non si illumina se 
non con la scuola.

Sia pure modesta, sia limitata all’inse­
gnamento delle prime e fondamentali no­
zioni del sapere, ma sempre tale da pre­
parare l’intelligenza alla riflessione, al ra­
gionamento, all’amore del vero.

Mandate i vostri figli alla scuola, o ge­
nitori operai; mandateli anche a costo di 
una privazione, di un disagio di un sacri­
ficio. Ricordatevi che voi non siete come 
gli uccelli che possono abbandonare'”! loro 
piccini appena sanno battere l’ali fuori dal 
nido e beccare i glranellini delle semenze; 
(per voi non finisci il compito quando il fan­
ciullo sa reggere col braccio ancor debole 
l’arnese del lavoro. Anzi comincia allora 
l’opera sacra della paternità, quella che 
dà il cibo allo spirito e forma l’uomo la­
voratore. Cioè per essere due volte uomo, 
perchè due volte segnato dal dolore.

Mandate i fanciulli a scuola; |non permet­
tete che se ne allontanino senza motivo; 
sorvegliateli affinchè corrispondano con pre­
mura all’opera dei maestri.

La scuola vi darà mezzo di rialzare i 
salari rendendovi operai più abili; la scuola 
vi darà le armi necessarie per conquistare 
i posti che vi competono nelle amministra­
zioni pubbliche e il mezzo di creare isti­
tuti vostri contro quelli sfruttatori della 
borghesia.

L’ignoranza del popolo rafforzò nei se­
coli il dominio dei potenti con la paura, 
la superstizione, la sottomissione di chi si 
riconosceva inferiore verso chi aveva il mo­
nopolio di tutte le forze intellettuali; l’istru­
zione spezierà le catene del servaggio e 
condurrà gli uomini sulla via dell’egua­
glianza.

G. Mignolai. * il 

Siamo grati al compagno nostro Mignolli 
idi questo suo vibrante appello per Tistru­
zione e l’educazione del popolo e ci asso­
ciamo completamente a lui nell’augurale e 
nel volere da parte dei lavdoratori una più 
sentita partecipazione sia per sè che per 
propri figli alle opere di istruzione, che 
vanno dalla scuola elementare dirozzatrice di 
menti veiigdini e digiune, al complemento ef­
fettivo della scuola, avviamento professio­
nale. alla biblioteca ed università popo­
lare. Vorremmo sì che i lavoratori o^tre
il compiere il loro dovere sacrosanto di dare 
ai propri figli le primi armi dell’aiialfabeto 
e dell’istruzione, dessero essi stessi l'esem­
pio e la riprova del valore della coltura; 
ed uscissero più spesso dalla casa sonno­
lenta o dal ritrovo operaio troppo chiuso 
a sè per suscitare, per reclamare,, iu con­
corso di tutte le forze moderne e vigili 
del pensiero educujtq e colto, che ogni pic­
colo paese abbia una sua vita spirituale a

cui portino attività, fede e passione di sa­
pere specialmente le classi operaie: le quali 
oltreché spezzare nelle mentii e nelle anime 
proprie i vincoli della superstizione e del­
l’ignoranza diffidente che le fanno umili 
e schiave, debbono pure apprendere e fog­
giare da sè e (per sè le armi per la propria 
liberazione economica e sociale. Potrà mai 
intendere l'operaio ignorante, o rudimental­
mente letterato che non lègge, il valore 
e l’importanza dell’azione sindacale o poli­
tica o cooperativa, la bellezza e la gioia 
della coltura, la soddisfazione di un mi­
glioramento morale fatto di consapevo(ezza 
p ensosa ?

Il suffragio allargato ci ha dato e più 
ci darà domani l’esercito numeroso da con­
durre alle lotte politiche ed amministrative; 
ma troppa materia greggia è ancora nelle 
classi operaie.

Se pure sarà per la pressione quantita­
tiva, per la forza dei bisogni che le classi 
dirigenti dovranno piegarsi ad ascoltare le 
voci del popolo, sappia esso però che non 
potrà mai superare le forze di sfruttamento 
sociale e ne sarà sempre dominato finché 
non sarà più forte oltreché pel numero, 
per la mente fatta capace a comprendere 
e dirigere le leggi della produzione, della 
distribuzione, della vita.

Compagni socialisti, mandate i vostri fi­
gli a scuola, e vigilate perchè sia per essi 
(preparazione e liberazione; pensate che pre­
parate così l’avvenire, nel quale contro tutte 
le ristrettezze del passato destinato a spa­
rire sorgeranno le nuove generazioni sane 
e libere di meati, e di cuore.

Il vostro dovere di padri si completi 
colla partecipazione viva a tutte le forme 
di attività e di diffusione culturale. Lavo­
riamo alle radici; assicurare specialmente 
per merito nostro àtì ogni piccola comu­
nità di uomini la scuola, il pòstscuola-ri- 
creatorio, la biblioteca e la università po­
polare, la scuola serale, festiva di avvia­
mento professionale o di completamento e- 
lementare; il tutto libero, affrancato dap 
l'impronta confessionale clericale, vale 
meglio che appassionarsi alla conquista 
puramente esteriore ad inefficace perchè 
non matura e non durevole delle pubbliche 
amministrazioni. Creiamo gli uomùiji e pre­
pariamo le ¡generazioni. L'avvenire è nei 
giovani germogli che portano con sè le 
nuove speranze. A scuola tutti, grandi e 
piccini: anche questui è rivoluzione sociale, 
anzi è la maggiore e più efficace delle 
leve rivoluzionarie. Ognuno al proprio po­
sto su queste posizioni di battaglia contro 
l’oscurantismo superstizioso, per un più nu­
triente pane della scienza! a tutti!

L’Aurora.

Il sen. Niccolini 
contro la guerra

Il sen. march. Ippolito Niccolini, ex- 
sottosegretario di Statai ed ex-sindaco di 
Firenze, ha diretto al giornale « L’Arno » 
una lettera in cui parlando della guerra 
scrive testualmente:

« Il popolo — che ha dato, con effimero 
entusiasmo, artificiosamente creato, insieme 
alla borghesia il suo sang|u|e e i suoi mar­
tiri— ai quali mando il mio riverente saluto; 
chiamato a pronunziarci ha gridato alto 
che queste guerre, che esauriscono il paese 
e ripugnano alle moderne coscienze, si ac­
cettano soltanto come una necessaria fata­
lità di difesa. Saremo rispettati all’estero 
quando saremo forti in casa nostra, quando 
alla potenza del nostro esercito h della no­
stra marina, che hanno dato prove non 
dubbie di fulgido valore, seguiranno di pari 
passo una saggia politica di raccoglimento 
e dei provvedimenti intesi a migliorare la 
produzione interna del nostro paese; quando 
i mezzi di trasporto e la viabilità spinti 
in tutti i più piccoli villaggi dimenticati 
delle tante zone dimenticate permetteranno 
l'esportazione cplere dei prodotti a buon 
prezzo sui mercati esteri. Saremo rispettati 
quando, sull'esempio della civiltà romana;, 
che s'invoca It conforto dell’espansione co­
loniale, le terre incolte d'Italia ritorneranno 
in quelle condizioni di produzione agraria 
che le facevano chiamare il granaio d’Italia.

« A tutte queste opere legislative è chia­
mato il partito democratico costituzionale. 
A conciliarlo in unione con gli altri partiti 
della democrazia ricorderò ancora una volta 



al partito modera)» che, volente o nolente,) 
nessuna legge proficua, nessun provvedi­
mento nell’interesse nazionale potrà essere 
portato a termine senza fare i conti coi 
partiti avanzati.

« Agli uomini di buona volontà del par­
tito democratico costituzionale di Firenze 
il raggrupparsi ora intorno alla nuova ban­
diera con sincerità profonda di intendimenti, 
al grido di «guerra all’affarismo» in tutte 
le pubbliche amministrazioni, col desiderio 
intenso di collaborare per l'interesse del po­
polo in quanto è possibile perchè esso è 
la garanzia del benessere umano ».

----- o-----
Non è un socialista, nè un sovversivo che 

ha veigato queste righe, ma un senatore del 
regno. Le giriamo al democratici liberali 
costituzionali nostrani perchè ci dicano fin 
dove consentono ih questi propositi di sana 
democrazia, peraltro nuli' affatto rivoluzio­
naria. Alla riprova deve Cadere rintonaco 
e mostrarsi la sostanza vera dei gruppi e 
gruppetti, che fanno ancora nella nostra 
regione, per disgrazia sua,, la politica na­
zionale e locale, prendendo a prestito a se­
conda delle convenienze l’etichetta radicale 
o demo-costituzionale, ma rivelandosi tutti 
nel fatto dei conservatori clericaleggiami I

Se parlassero meno di democrazia e si 
mettessero tutti definitivamente d'accordo, 
sarebbe tanfto di guadagnato per la since­
rità della vita pubblica.

Ma poiché il giuoco continua, si accomo­
dino; noi tiriamo via per la nostra strada-, 
checché farnetichino i clericali del Nuovo 
Sempione. i... Merli democratici-nazionali­
sti del Toce, i radicali piroleggianti del 
Giornale di Paranza; e tutte le coscienze 
oblique che pensano con poca fatica e mi­
nor pena alla possibilità che il nostro par­
tito possa accordarsi alle fortune od alle 
ambizioni di qualche gruppo di politicanti 
pallanzesi o intresi.

Stiamo troppo bene soli colle nostre i- 
dee e colle nostre forze perchè ci punga 
la melanconia di trescare con certa demo­
crazia di fama molto dubbia. Se qualcosa 
c’è ancora di sinceramente democratico, si 
vedrà; nelle lotte e nelle battaglie le e- 
nergie oneste possono sempre trovarsi e 
convergere senza che occorrano tenebrosi 
patteggiamenti. Il sospettarne, o peggio, il 
denunciarne resistenza è l’indice doloroso, 
di tutta la miseria morale e politica che af­
fligge gli esponenti delle nostre classi co­
sidette elevate e colte. In basso c’è meni) 
fango e più respiro ampio e sano.

L’Aurora,.,

Domenica 9 corr. a Domodossola 
il nostro compagno Alberto Malate- 
sta si è unito in matrimonio colla 
gentile signorina Silvia Bucciarelli.

Alla eletta coppia giungano gli 
auguri più fervidi dei compagni 
della regione, in un con quelli dell’

Aurora.

La malavita governativa documentata 
nelle elezioni di molletta e Bitonto

Quel che ha scritto il comm. Ugo Oietti 
sul « Corriera della Sera » (6 novembre) 
a proposito dell’elezione veramente infer­
nale di Molletta^ e quel che ha pure scrit­
to Luigi Lucatelli sul « Secolo » per l’ele­
zione di Bitonto, documentano i sistemi coi 
quali il Governo di Giovanni Giolitti ha 
potuto serbarsi una maggioranza fedele, no­
nostante le molte dolorose sconfitte toccate. 
Ugo Oietti uno scettico che non si riscalda 
tanto facilmente, espone in forma terribil­
mente sarcastica una serie di incidenti che 
gettano un fascio di luce sulle disgraziate 
sorti del Mezzogiorno. Giolitti ha voluto 
escludere dalla Camera italiana Gaetano Sal­
vemini perchè l’ha definito V ministro 'della 
malavita. e c’è riuscito con sistemi brigan­
teschi fino a sostenere a Molletta il repub­
blicano Pansini contro Codiato oppositore.

Ognuno può pensare quanto possente 
dovette essere lo sforzo di liberazione di 
quelle popolazioni se per la prima volta, 
nonostante queste armi indegne lianno po­
tuto eleggere un manipolo di deputati an­
tigovernativi I

Ne sentiremo delle belle quando afta La­
niera si discuteranno le elezioni di Moffetta, 
Bitonto, Andria, ecc. Forse Giolitti che de­
rideva il suffragio universale, quando Sai- 
vernini girava l’Italia a convincere i partiti 
di avanguardia che con quell’arma soltanto 
il Mezzogiorno avrebbe potuto cessare di 
essere la base delf ascarismo ministeriale 
e delle camorre amministrative protette dal 
Governo; si pentirà di avere escluso il suo 
avversario proprio colla violentazione più 
sfacciata del corpo elettorale per la prima 
volta chiamato alle urne in numero vasto e 
decisivo.

Certe armi si ritorcono verso chi le usa: 
Gaetano Salvemini entrerà alla Camera 
quando che sia a rivendicare per le plebi 
meridionali il diritto alla vita civile ed 
al progresso economico e sociale. Qualche 
volta le violenze che vengono dall’alto ac­
celerano le rivoluzioni dal basso; e gli 
oppressori preparano essi stessi gli ele­
menti della loro caduta senza resurrezione.

Il lift Inumo

InMigiilt
Adesioni e rappresentanze.
Intervennero le sezioni Socialiste di Pal- 

lanza, Intra, Cannobio, Esio, Cargiago-Ghif- 
fa, Rovegro, Fomarco, Domodossola, Mer- 
gozZo, Crusinallo, Bavette, Suna, Omegna; 
Ramate. Intervennero pure numerose istitu­
zioni operaie, Circoli, Cooperative, Mutue 
la Camera del Lavoro ¡di Intra.

Aderirono ccompagni di Omegna, Can­
nerò, la Società Generale di Intra.

Erano presenti: l’on. Francesco Beltrami, 
il rag. Angelo Prini di Stresa, il rag'. Giulio 
Forti di Milano. '

La seduta antimeridiana venne presieduta 
dal compagno Forti. Riassumiamo per bre­
vità la discussione nel succo delle deli­
berazioni : ’■

Relazione morale de1 la Federai ìofie. e def- 
T Aurora.

« Il Congresso Intercollegiale Socia(ista 
« convocato in Pallanza, lieto deq’esito trion- 
« fale della recente lotta politica nel Col- 
« legio di Pallanza, esito non mai dubitato 
« e che è (dovuto all’opera assidua tenace e 
« feconda dell’on. Beltrami, alla volonterosa 
« attività, alimentata dalla fede dei compa- 
« gni tutti di partito, ed al chiaro alteggia- 
« mento degli uomini preposti alle direzione 
« dei nostri organi collogua^ji e specialmente 
« dell'Aurora, egregiamente diretta dal Ma- 
« latesta prima e dal Maglioni poi,

«constata inoltre con soddisfazione l'ottima 
« affermazione ottenuta nel Collegio di Do- 
« modossola sul nome del compagno Alberto 
« Malatesta,

« riprende per ciò con rinnovato entu- 
« siasene la lotta per le idealità socialiste ».

Situazione jina/iziaria.
È stato demandato al Comitato Federale 

di avvisare ai mezzi più opportuni ed ef­
ficaci per coprire, il disavanzo risultato di’j- 
la lotta elettorale» e dal giornale di partito.

Programma di lavoro.
Nella seduta pomeridiana presieduta dal 

compagno Prini, poiché il compagno Ma­
glioni aveva già in mattinata riferito sul 
programma di (lavoro, seguì un'ampia ed 
appassionata discussione. Infine il Congres­
so unanime poiché si trattava di una esposi­
zione di criterii, e di autorizzazione e man­
dato al giornale di farsene assertore e il­
lustratore; il Congresso convenne unanime 
nelle conclusioni del relatore, che furono 
già sommariamente rese note nel numero 
scorso dell’Aurora.

Saranno per noi materia di ampio ed 
obbiettivo esame per meglio preparare i 
compagni nostri al complesso lavoro che 
urge.

Provvedimenti per la. Direzione del" « Au­
rora ».

Su questo argomento si svolse pure, as­
sente il Maglioni, una lunga e'd appassio­
nata discussione. Sarà sottoposto nella pros­
sima settimana al responso a mezzo re­
ferendum delle Sezioni, perchè o]tre ^e mol­
te assenti, nella votazione mo|to indecisa 
si ebbero parecchi astenuti.

Il nostro 'commento.
Poiché avevamo posta una pregiudiziale di 

programma di lavoro, che abbiamo visto 
accettata e superata, ci spiate di dovere, 
rimandare il commento nostro al prossimo 
numero data la strettezza dello spajzio. Ci 
guadagneremo però in ampiezza e chia­
rezza, poiché per le responsabilità nuove 
che premono sul Partito, meglio tnoftoi 
meglio vale la espressione rude e sinclera|.

Per riprendere il cammino assieme occor­
re bene che gli animi si intendano, e che le 
forze convengano senza sforzo allo stesso 
scopo con Identità di criteri e ài metodi.

Così l’opera nostra non sarà inutile e 
sterile.

L’Aurora.

Nel MHlll ¡Urti)
Camera del Lavoro

Convegno delle Camere del Lavoro d’Italia
Alitano 7-8 Dicembre 
'ORDINE DEL GIORNO:

1. Unità proletaria;
2. Distoccupemione : cause e rimedi.
Sono ammessi al convegno soltanto i rap­

presentanti delle Camere del Lavoro Con­
federate. — Il tempo utile per aderire al 
Convegno è limitato al 25 Novembre corr. 
— Ogni Camera del Lavoro potrà mandare 
non più di due rappresentanti.

A questo Convegno fa Camera del La­
voro di Intra ha mandato l’adesione e possi­
bilmente interverrà. L’argomento è troppo 
importante perchè sia lecito sciuparlo in 
poche righe. Diremo diffusamente al pros­
simo numero.

Sciopero degli appairecchiatwi a Como.
La nostra Commissione Esecutiva invita i 

compagni a vendere tosto le marchette pio 
solidarietà scioperanti che furono loro con­
segnate, e di spedirle tosto l’importo, per­
chè così possa venire in aiuto agli sciope­
ranti di Como.

Tessere e Marchette 1913.
Le Sezioni ed i compagni che detengono 

tessere e marchette camerali di quest'anno 
sono pregati di mettersi al corrente e ri­
consegnare il restante materiale perchè pos­
sa la Camera chiudere i conti colla Confe­
derazione del Lavoro.

Coordinamento del lavoro prossimo.
La Commissione Esecutiva ha votato un 

motivato ordine del giorno, compiacendosi 
che il Congresso Socialista Intercojlegia,e 
abbia accolto i criteri dei quali il Segretario 
B. Maglioni si era fatto propugnatore per 
l’azione nel campo economico. Pubblichere­
mo ed illustreremo.

Nuova riunione.
Martedì 18 alle ore 20.30. Nessuno manchi.

Federazione delle Cooperative di Consumo
Il Comitato direttivo rivolge caldo appello 

alle Cooperative invitate perchè nessuna 
manchi alla riunionce che avrà luogo do­
menica 16 corrente alla Casa del Popolo 
di Pallanza, per accordarsi sui meZ|zi mi­
gliori coi quali salvare le condizioni di 
una Cooperativa federata.

Ricordiamo che il danno indiretto che 
tutte le imperative risentirebbero qualora 
quella fosse abbandonata <1 Sè stessa, sa­
rebbe sempre superiore al sacrificio di­
retto a cui esse possono sottostare ora.

La solidarietà deve avere fra le nostre 
istituzioni, forma concreta e reale ;i e questa 
è appunto l’occasione per dimostrarlo.

Intervengano tutte con fermi propositi.
Il Comitato

Cronache e Polemiche Regionali
11 "tini!! di fallatila..

Calma, calma, egregi redattori dell’owto- 
r evale, e sopratutto cercate di non perdere 
la bussola, o meglio, fingere di perderla; 
di sviare la questione, gridare ai quattro 
venti la ‘vostra sincerità e onestà, e non 
rispondere ad una domanda da noi rivoltavi.

Il giornalista, o l’uomo politico, che nel­
l'intento di epurare l'ambiente politico e le 
istituzioni inizia campagne, e pronunzia 
FACCUSO, ha l’obbligo di materiare le sue 
accuse di prove e di fatti. Quando invece 
•— come voi avete fatto — si fanno in­
sinuazioni, non accuse, senza poi provarle, 
bisogna essere pronti a sopportare le con­
seguenze di simili atti riprovevoli. Le con­
seguenze potrebbero essere di diverso ge­
nere ; ma siccome, eroici redattori dello 
autorevole, vi nascondete dietro la testa 
di legno del gerente — sicché dobbiamo in­
dirizzare queste righe, non ai redattori, che 
non sappiamo chi siano, ma al giornale 
che è un pezzo di carta — ci siamo ac­
contentati di chiamarvi col nome che vi 
meritate: mascalzoni. Vi lamentate, non vo­
lete scendere ad una polemica a base di in­
giurie: vi prude questa staffilata?

E perchè non ci possiate sgusciare di 
mano, giacché vi teniamo — sinceri e o- 
nesti; passati attraverso tutti i partiti, an­
timonarchici, repubblicani, socialisti, radi­
cali, anticlericali, coi preti e con chiunque 
vi potesse essere d’aiuto, arrivati al po­
tere per mezzo di corruzione la più ver­
gognosa — vogliamo riportare dall’articolo 
a voi diretto, questo brano, òhe deve avervi 
guastato la digestione ed i tranquilli sonni.

« Non vogliamo negare che i raineristi 
« abbiano riversato i loro voti sul nostro 
« candidato — appoggio poco numeroso, lo 
« dimostrate voi còlle cifre — testano a 
«chiarire: i compromessi più audaci, le 
« unioni più invereconde. Qualcuno di co- 
« noscenza dei redattori vostri, blaterava 
« nei caffè di Pallanza, prima delle elezioni, 
« di avere le prove del compromesso avve- 
« nulo nel 1909 fra Raineri ed i Socialisti. 
« Invitato a chiarire le cose, rispose che 
«tutto si sarebbe chiarito alla vigilia delle 
«elezioni. Alla vigilia si è taciuto, ed ora 
« ad elezioni fatte si tira fuori ancori. 1’ ac- 
« cusa di compromessi.

« Redattori del Giornale di PdflanZa, fuori 
« le prove, o siete dei mascalzoni I ».

E chiunque volesse dare un giudizio, su 
ciò, onestamente, dovrebbe riconoscere che, 
verso di voi abbiamo agito troppo cor­
rettamente.

Alla nostra domanda: fuori le prove, 0 
siete dei mascalzone Si risponde: non in­
tendiamo scendere in polemiche a base di 
insolenze e poi il temp\o\.... ~“dirà d resto.

Troppo comodo per dio. Collo stesso me­
todo potremmo scrivere anche noi — per 
esempio — i redattori del « Giornale di 
Pallanza» sono ’dei disonesti.

Tralasciamo 'tutto il resto. L'Aurora ul­
tima aveva due colonne di accuse specifiche 
rivolte ai redattori deU’autererwZe ed ai suoi 

futa» InlBKOllEQiale Soli™
Il Comitato Federale ha deciso di pro­

porre ai compagni che già fecero con tan­
to entusiasmo e diligenza il servizio di 
corrispondente nella lotta elettorale, di ri­
prendere le loro funzioni pel lavóro di

Isarlzirmi elettorali
tanto per le nuove liste amministrative, 
che per la ’ revisione di quelle polìtiche.

Come è noto il lavoro 'deve farsi dal 1 
al 15 del prossimo dicembre.

Non c’è tempo da perdere quindi. Al 
prossimo numero daremo in apposita e- 
stesa ap.pendice le istruzioni necessarie.

I compagni ricordino che la prima bat­
taglia elettorale si vince facendo bene le 
iscrizioni. Occorre perciò diligen^q e disci­
plina da parte di tutti.'

Nuova Sezione.
È stata costituita a Bieno 'per la volon­

terosa opera dei compagini di là e special- 
mente del compagno Giuseppe Cardis. Ben­
venuta fra noi e buon lavoro!

Vertenze interne.
il Comitato ha disposto per l’intervento suo 

nel funzionamento delle Sezioni di Crusi­
nallo e di Esio-Premeno.

Per le Sezioni Mandamentali,
Prossimamente il Comitato prowederà a 

mezzo di riunioni intercomunali a porre in 
atto la deliberazione del Congresso.

Elezioni invernali amministrative.
Nulla possiamo dire finora .a questo pro­

posito. Ne riparleremo.
1 conti delle Sezirmi,
Le Sezioni che non l'hanno ancora fatto 

sono pregate di pagare le rispettive quote 
federali a tutto il corrente anno.

Il Comitato Federale.

amici, al Consiglio Comunale; prendiamo 
atto che a quelle nujla si è risposto, e 
basta.

Procuri « Il Giornale di Pallanza » di non 
fare la voce grossa, di lasciarci stare, di 
non stuzzicarci, specie nei riguardi del par­
tito, perchè male gliene potrebbe incogliere. 
Se invece vorrà continuare, si accomodi 
pure, ma — se non per noi, almeno per 
il pubblico — Un po’ più di serietà, un po 
meno fegatosità, e sopratutto le prove su) 
tavolo. SE NO’ si rassegni a subire l’in­
vettiva che lascia il livido I

Alla “Vedetta,,
C’è della gente dalla memoria molto la­

bile e dallo stilp (molto disinvolto in'redazio- 
ne! È poco .più d’un mese che quel gior­
nale ci designava per 'zotici incapaci di 

' portare nel dibattito elettorale elevatezza 
di tornea e di (sostanza. Abbiamo risposto al­
ilo ra ammonendo l’imprudente Vedetta che 
noi plebei le avremmo inflitta la più umi­
liante sconfitta. Gli avvenimenti avrebbero 
dovuto insegnare un po’ di discrezione.

Macché! prima si dileggia e si subisce 
poi collo spavento in corpo la sonora ba­
tosta; oggi poiché noi coerenti al nostro 
atteggiamento preciso per cui le apparenze 
non ci ingannano e sappiamo freddamente 
tracciarci la via dà percorrere, constatiamo 
che la maggioranza avuta ad Intra non ci 
lusinga a conquistare il Comune; con gioia 
infantile prende atto della nostra dichia­
razione e si consola come di uno scampato 
pericolo.

Diremo alla Vedetta édl a tutti quelli che 
vogliono ascoltarci che sappiamo di avere 
ad Intra ormai la maggioranza, numerica., 
sia politica che amministrativa, che quindi 
d’ora innanzi si dovranno fare non sòltanto 
retoricamente i conti con noi ; ¿he sappiamo 
anche che Intra nella sua Vita economica in­
dustriale e commerciale esprime il più 
compatto blocco di interessi capìtapstici che 
si possa verificare in una città, tutti facenti 
capo e riassumentesi nell'organismo ban­
cario. Per 'essere più chiari ad Intra venti 
o trenta persone perchè azionisti, consi­
glieri, sindaci, presidenti, delle varie a- 
aziende più o meno anonime locaci, hanno 
in pugno tutta la vita economica; e queste 
persone, comprese quelle che esercitano pro­
fessioni libere, sono supergiù le stesse che 
dominano la vita pubblica amministrativa, 
dal mandato provinciale, al comune,, alle i- 
stituzioni parallele e vigilate dal controllo 
municipale. Gli elementi di quella che si 
chiamò un giorno democrazia intrese sono 
stati in gran parte assorbiti o neutralizZati 
da questa egemonia che poneva e pone 
il dilemma, così senza parere; o con noi 
o fuori di noi.

La fortuna della coalizione clerico-libe- 
rale è tutta in questa insincera e violenta 
costrizione degli! elementi liberi; il pro­
cesso di dissoluzione dei vecchi partiti sto­
rici, verificatosi quanto più forti e distin­
ti si facevano i quaidri del nostro partito 
hanno fatto il resto. Di democrazia oggi, 
come forza discreta, non c’è più vestigia» 
tranne qualche solitario e melanconico su­
perstite .



In queste condizioni noi restiamo soli 
e se qualche elemento sicuro e moderno 
c'è, sarà attratto nella nostra scia/ op­
pure andrà alla deriva.

E perciò probabilmente lotteremo soli: 
per la conquista o pel controllo? 11 partito 
deciderà a suo tempo. A discreta distanza 
dalle elezioni, noi possiamo assicurare che 
poiché siamo i più forti di numero, a nes­
suna amministrazione daremo quartiere che 
ridia scuole, opere pie, enti pubblici di as­
sistenza ed educazione ai preti, che rico­
nosca il Circolo Si Vittore come il naturale 
e perfetto strumento di incretinimenlo della 
gioventù, che neghi o limiti il sussidio 
alla Camera del Lavoro, che trascuri troppo 
i bisogni delle località abitate da operai 
ecc. ecc.

La VEDETTA prenda nota fin d'ora di 
questo che è un programma minimo attua­
bile anche restando in minoranza, all’op­
posizione, quando come noi si hanno qual­
che migliaio di elettori nelle liste, e quando 
si può all'occorrenza portare il popolo in 
piazza a dimostrare....

Sempre in attesa, naturalmente, di cre­
scere. poiché siamo piccoli ancora, aumen­
tando le esigenze e 1’ appetito! Non cre­
diamo dopo ciò che la VEDETTA la quale 
ci offre con tanta buona grazia la mino­
ranza consigliare, disposta a permettere che 
vi siedano degli operai autentici, sia più 
tanto d’accordo con noil... Ci sa dire qual­
cosa in proposito ?

Alla “Voce,,
C’è stato un giornale, la ex «Battaglia» 

(diretta da un certo G. P. C. che la VOCE 
si onora di avere a collaboratore da Pal­
lanza) che nell’ultimo giorno delja lotta 
elettorale ha avuto l’impudenza di stam­
pare che l’on. Beilramii si pappa metà delle 
indennità per infortuni spettanti agli operai 
da lui assistiti. Una iosa da pòco, come 
si vede e per la quale la VOCE si è me­
ravigliata che noi facessimo la voce grossa. 
Ora vogliamo (dire che chiunque (abbia scritto 
quel brano di prosa lurida è un perfetto 
mascalzone, almeno fino al giorno in cui 
non si produrranno in pubblico te prove; 
e che se la VOCE avesse l’intenzione di 
solidarizzare con quell’ autore e con quella 
accusa, non avremmo proprio nessuna dif­
ficoltà ad estendere a lei l’epiteto. Si spie­
ghi e lo faremo tosto.

C’è dell’altro! Il giorno 27 a 'Pallanza 
tre nostri compagni lavoratori entrarono1 
nell’osteria degli Alpini e bevvero. Sem­
bra che nel frattempo si sia verificato un 
furto. Il proprietario denunziò i tre. Il più 
elementare senso di civiltà e di rispetto 
verso l'autorità giudiziaria, doveva consi­
gliare di limitarsi alla cronaca. La VOCE 
invece commenta e parla di controdimostra­
zione in odio alla proprietà, tira in ballo 
Beltrami e mette naturalmente in cattiva 
luce i tre amici nostri, per potere dire 
male di noi tutti.

Manco a farlo apposta essi sono stati 
assolti senz’ altro in istruttoria, ma perchè 
la VOCE ne desse notizia ai suoi lettori 
è stata necessaria un po’ di azione... diretta 
da parte di uno ilei tre.

Ecco dunque come scrive e polemizza il 
cretinismo antisocialista di Via Basettini.

Non siamo affatto disposti a subire in 
pace questi Sistemi e consigliamo perciò 
alla VOCE a volere usare quando parla 
di noi linguaggio più educato e veritiero. 
La malafede e lo spirito di rapa non sono 
sempre argomenti dimostrativi, possono spes­
so indurre invece a dimostrare.....

PALLANZA
Dichiarazione

Il Consiglio die]la Cooperativa Popolare 
d|i Pallanza, nella sua ordinaria seduta del 
4 novembre, presenti 6 consiglieri su 7 
rilevando gii attacchi mossi direttamente al 
Segretario Adleani Vincenzo, dal defunto 
giornale «La Battaglia»; dalle cui colonne 
si accusava la nostra Cooperativa djella man­
cata rivendita del latte, per personale op­
portunità disi suo segretario; siccome l’ac­
cusa colpisce indirettamente l’indipenden­
za e la serietà del Consiglio d’Amministra- 
zione, il medesimo spontaneamente a tutela 
della correttezza sua e del suo segretario, 
ci tiene a rendere noto: che ebbe ad oc­
cuparsi nel 1911 per la rivendita del latte, 
allora respinta per l’angustia del vecchio 
locale; tornò nel 1912 a discutere la pro­
posta, sempre avanzata dal Segretario A- 
d|eani, ma anche in questa seronda voTta 
all'unanimità l'iniziativa venne respinta.

Per aprire un vero spaccio di latte, la 
nostra Società si trovava nell'impossibiptài 
d'i vendere a prezzo di concorrenza merce 
genuina, oltre a non poter garantire la con­
tinuità del servizio; da Ultimo la persistente 
ristrettezza anche nel nuovo locale, non 
permetteva l’introduzione di detto articolo 
che richiede speciale spazio e [Milizia, e 
ciò in conformità ad( esplicito e ripetuto 
parere dogli stessi banconieri.

Questo per omaggio alla verità e a de­
molizione di ogni calunniosa menzogna.

Per il Consiglio d>'Amministrazione: 
Il Presidiente

Borella Battista.

Se il Consiglio ¿bella Cooperativa non ci 
avesse esibito ed( insistito su questo docu­
mento, non ritenevamo più di dovercene oc­
cupare; ma dacché con questa dichiarazione 
si mette in evidenza la verità vogliamo 
aggiungere poche righe per far luce sulla 
mala fede degli scribacchini della defunta 
«Battaglia» e compari, avendo fatto cen­
no dell’argomento anche il «Giornale di 
Pallanza ».

Si è voluto con arte maligna, far diven­
tare lattivendolo il nostro compagno Adreani 
Vincenzo, che è segretario della Coopera­
tiva, e Agente di assicurazioni e nulla ha 
in comune colla Latteria Adjeani, di pro­
prietà esclusiva di suo fratello G. B. il quale 
è tutt’altro che socialista, ma un ben noto 
rainerista.

Codpsta azienda si è poi voluto elevarla 
a ridicolo «trust» del latte, mentre questa 
merce è nella grande maggioranza smaltita 
in Pallanza dalle massaie del Monterosso, a 
L. 0.25 al litro e non a L. 0.30, come 
si è artificiosamente affermato.

Quantunque siamo convinti delle ragioni 
puramente elettorali che hanno determinato 
la pubblicazione degli organetti pontiani, 
abbiamo voluto fissare qui con precisione 
la portata reale delle cose, perchè non si 
dica che noi sfuggiamo al controllo ed alla 
critica; benché i meno indicati ed autoriz­
zati ad elevare lamenti in ’ difesa degp in­
teressi dei consumatori, siano proprio i 
giornali di quella compagnia di ventura 
che raccomandando Ottorino Ponti al suffra­
gio degli elettori, avvertiva molto opportuna­
mente che noi socialisti colle Cooperative 
^roviniamo gli interessi della- benemerita clas­
se degli esercenti. ■ Il che sta a provare 
tutta quanta la sincerità di certe accuse e 
di certe campagne.

Assemblee
I soci della Cooperativa Popolare sono 

co.Tfííirati in assemblea straordinaria nel Sa­
lone della « Casa del Popojo », per la sera 
del 15 corrente alle ore 20, per discutere 
il seguente

Ordine del giorno :
1° Lettura del verbale ;
2° Autorizzazione al Consiglio per spesa 

straordinaria;
3° Varie. * *♦ •

Il Consiglio della «Casa del Popolo» con­
voca i soci in assemblea straordinaria, nel­
la Sede Sociale, pel giorno 15 corrente alte 
ore 20.30 per deliberare sui seguenti ar­
gomenti :

Io Lettura del verbale;
2° Relazione e Bilancio 21-9-913.
3° Comunicazioni del Consiglio.
4° Varie.

Sezione Socialista
Lunedì sera 17 corrente assemblea dei 

soci. Nessuno manchi.
Teatro Sociale.
Domani Domenica alle ore 16.30 ed alle 

20.30, si avranno due rappresentazioni ci­
nematografiche, con un scelto e convinto 
programma. E’ un diversivo di cui si sente 
il bisogno nelja sonnolente Pallanza.

INTRA
Società Generale ili M. S.

ed Istruzione fra gli operai
In conformità della deliberazione presa 

nella seduta dell’AdunanZa dei Soci del 
giorno 22 dello Scorso mese di Maggio ri­
guardante la verifica dello Statuto Sociale, 
nonché dell’iscrizione di una parte dei So­
ci alla Cassa Nazionale di Previdenza, i 
Soci sono convocati in Adunanza Generale 
straordinaria nella Sede Sociale, domenica 
16 corrente Novembre, alle ore 9 ant., per 
discutere sul seguente

Ordine del giorno :
1° Lettura del verbale precedente;
2° Relazione e deliberazione definitiva 

sull’iscrizione di una parte dei Soci alla 
Cassa Nazionale di Previdenza.

3° Lettura, discussione ed approvazione 
del nuovo Statuto Sociale.

Data l’importanza dell’ordine del giorno 
da discutere, si confida nel vostro inter­
vento. — Il nuovo Statuto Sociale è e- 
sposto nella Sede Sociale allo scopo che ne 
prendiate visione.

Lega Mutua Castrai
Domenica 16 alfe ore 14 nella sede so­

ciale avrà luogo T assemblea dei soci. Nes­
suno deve mancare.

Suna
Ira perniiamo-. t
Certi esercenti che hanno sempre, e si 

capisce osteggiato ’Circolo e Cooperativa, 
credettero di potere acquistare voti pél loro 
candidato col propalare che Beltrami era 
contrario a queste istituzioni. Sono cose che 
possono essere dette soltanto da osti e bot­
tegai ; e fanno naturalmente ridere I

Vorremmo loro raccomandale almeno che 
si limitassero a questi scherzi e non usas­
sero di mezzi teppistici per convincere gli 
altri delle loro sballate opinioni. A buon 
intenditor. .. con quel che segue.

Dobbiamuo i iinandape al prossimo numero 
articoli e corrispondenze già pronte. I com­
pagni ci inviino sempre PRESTO i loro 
scritti e procurino di essere chiari e brevi.

OMEGNA
Cooperativa di Cotnsidrfto.
E’ aperto il concorso al posto di ma­

gazziniere di questa Cooperativa, con sca­
denza al 25 corrente novembre.

Le condizioni sono le seguenti :
1° Percentuale dfel 3 e mezzo per cento 

sugli incassi;
2° Cauzione L. 800;
3° Sarà preferito uno già pratico nel 

ramo dei salumi;
4° Il prescielto deve entrare in carica 

col 1° Dicembre prossimo.
Per maggiori schiarimenti rivolgersi «ìqa 

amministrazione.
Il Presidente 

Luigi Ferrari.
CrusinaHo

Come si rispettano le leggi sociali.
Per quanto le leggi su] riposo festivo e- 

sistano, a CrusinaHo non vengono osservate.
In diverse fabbriche si lavora tanto i gior­

ni feriali, come la domenica.
Non solo, ma alla cartiera, nel riparto 

rigatoria, le ragazze inferiori ai quindici 
anni sono obbligate lavorare per dodici ore 
al giorno.

Sappiamo pure che in altri riparti gli 
operai sono obbligati a lavorare anche i 
giorni festivi, compresa la domenica. E' 
Ha notarsi del come detti operai non sap­
piano, di fronte al loro industriale, far 
vale le loro ragioni, mediante la legge sul 
riposo settimanale; questo dipende dalla 
disorganizzazione.

Ora si domanda come l'Autorità non abbia 
da obbligare i signori industriali ad os­
servare le disposizioni di legge.

D’Artagnan. 
___ o___

Osserviamo che la prima e più sicura 
garanzia per l’applicazione delle leggi so­
ciali, sta iiell’organizZalzione di classe, nel 
fare forte ed autorevole la Camera del La­
voro perchè possa a mezZo del Segretariato 
vigilare, denunziare e provvedere in difesa 
degli interessi dei lavoratori. Quando a 
Crusinallo si vorrà capire e dimostrare che 
la classe operaia deve difendersi da sè 
stessa? In un centro operaio così nume­
roso non dovrebbe essere difficile ritornare 
a quelle forme di unione, alle leghe, che 
fecero un giorno più rispettati e considerati 
dai capitalisti. Ai nostri amici, il lavorare 
in questo senso, perchè questi lamenti sono 
pietosi !

L’Aurora.
Agrano

Dopo la batosta.
I galoppini pontiani non si danno pace, 

tanto più che qui ad Agrano si era abi­
tuati à condurre gli elettori alle urne come 
un branco di pecore. Ma il peggio è che 
questa non è che una prima avvisàglia, 
perchè il nostro popolo Si prepara a nuove 
vittorie, e darà loro la lezione che si meritano. 
Trovate pure parole degne di voi contro 
la classe operaia, perchè ha votato per 
Beltrami. Anche fuori di Agrano i ben­
pensanti sono guardati con disprezzo per 
i metodi indecorosi (di corruzione usati. Tut­
ti hanno visto per esempio la mattina del 
26 u. se., un certo grand’uomo sgambet­
tare nella frazione di Prato-Iongo a com­
perare quei poveri vecchi che per la pri­
ma volta si recavano a]le urne. Metodi que­
sti come si vede da Mezzogiorno, che da 
noi non vennero mai così sfacciatamente 
applicati. Per intanto dunque gji emeriti 
galoppini si mettano la berta in seno, e 
stiano in guardia per l’avvenire. Sapremo 
anche allora smascherarli ed 1 additarli al 
disprezzo di tutti i cittadini onesti.

Mefosfofele.
Trobaso

Eppure non si dimette l
La memorabile giornata del 26 Ottobre 

che diede i suffragi di tre quarti degli 
elettori votanti al nostro candidato onorerete 
Francesco Beltrami, non fu solamente vitto­
ria nostra, ma valse ancor più a dimostrare 
in quale considerazione sia tenuta la Giun­
ta Comunale, e (più precisamente il Sindaco 
Morandi che per una storica paciada Penne 
bollato con caratteri sequispedafli di fedi­
frago, di sostenitore del nostro -avversario. 
Chi non ricorda ì mezzi leciti, ed illeciti, 
adoperati all’ora ‘delle Elezioni Ammini­
strative, pur di riuscire? Il lupo si faceva 
pecora. 11 Sindaco non s’accorge ch’ei và 
sempre più scavandosi la fossa.

Attaccato cosi ferocemente nei pubblici 
comizi, sui giornali, il fiero Impresario ne 
prova un gran peso stillo stomaco, ma pur 
non sà dimettersi! egli è più che mai 
sicuro che nei prossimi comizi elettorali am­
ministrativi sarà abbattuto fin dagli elet­
tori che per amor di qualche biglietto, 
finsero di votare per il candidato del suo 
cuore; ma che importa? Basta ch’egli pos­
sa andar fin al fondo delle sue idee, non 
se ne cura. Tanto ’più aspetta e tanto più 
solenne sarà la lezione. Non si sfida così 
impunemente la sensibilità morale e politica 
della popolazione.

Qannobjo
Sezione Socialista.
Domenica 16 alle ore 13 si terrà l’as­

semblea degli iscritti nel locale del Cir­
colo Operaio, per discutere in inerito ai 
deliberati del Congresso Intercollegiale e 
coordinare il lavoro futuro.

Interverrà por la Federazione II compagno 
B. Maglioni.

Bieno
Dalla vergogna alla vittoria
E con vero disgusto che debbo parlare 

del modo con cui a Bieno i pontiani si 
procacciarono i voti.

Questi signori difensori dell’ordine, vio­
lando gli articoli 3 e 4 della legge elet­
torale, comprarono come si comprano le 
bestie per 60 lire i loro elettori, abbrutti­
rono nelle libazioni i nostri vecchi, e tutto 
osarono pur di vincere. Non riuscirono per­
chè noi avemmo 27 voti contro 24. Però 
se a Bieno la bandiera del Socialismo e 
della onestà politica potè elevarsi vittoriosa, 
si deve all'opera nostra tenace e paziente 
mercè la quale conducendo i lavoratori alle 
urne potemmo convincerli che costano care 
le sbonvfo e le paciade perchè si scontano 
amaramente poi.

A questi lavoratori onesti io mi appello 
perchè si stringano compatta e fermi attorno 
alla nostra bandiera, perchè ci si possa 
liberare presto dai parassiti che dopo avere 
sfruttato il Circolo e la Cooperativa, vollero 
gettare il paese nell'ignominia dei venduti. 
Avanti dunque per il bene comune e per il 
Socialismo ?

Giuseppe Cardie.

Al compagino Cardis gli avversari, quelli 
stessi della Madonna del Boden dalle virtù 
taumaturgiche, hanno fatto l’appunto che 
noi abbiamo piagato 300 lire l’opera da 
lui prestata. £ una baggianata di quelle 
che si scodellano volentieri come argomenti 
di alta politica nei nostri disgraziati paesi, 
e mediante i quali si salva ovunque la 
patria; ma la notiamo per potere additare 
invece l’esempio dato dal Cardis, il quale 
a sue spese, coi propri risparmi volle essere 
con noi collaboratore attivo ed intelligente 
in questa battaglia.

Il resto fa riderei A Bieno sorgerà presto 
la Sezione del Partito e per esso Saremo 
luce laddove gii avversari hanno gettato 
l’obbrobrio delle insinuazioni maligne ed 
i fumi pervertitori della sbornia, con un 
cinismo che fa Schifo.

'L’Aurora.
Rovegro

Alle mezze coscienze.
E ormai evidente che anche in Rovegro 

esistono dei voltafàccia, questo abbiamo po­
tuto constatarlo il 26 Ottobre, dorante le 
elezioni. [

Fra questi, vi sono pure alcuni maggio­
renti della nostra Amministrazione Comu­
nale. che promisero il voto all'on. Beltra­
mi, interessandolo per questioni Comunali., 
ed (altri che gli promisero il voto, avendo 
egli dichiarato che si sarebbe pure interes­
sato per una nota questione di pascoli, 
ecc., come d’altronde non ha mai mancato 
alle promesse.

L’importante si è che l’on. Beltrami, non 
ha loro mai chiesto nessun compenso? nè 
il voto nè altro, perchè egli non ha mai 
mendicato il voto di nessuno, e dichiariamo 
noi : che non abbiamo "bisogno delle mezze 
coscienze, ma bensì quelle degli uomini li­
beri, che per F idjea affrontano anche sa­
crifici pecuniali d’ogni sorta, pur di adem­
piere ad un dovere.

Questa prova T’avete avuta o Signori, 
la domenica delle elezioni; altro che dire 
che l’on. Beltrami, non avrebbe raccolto 
quello che ha seminato; perchè sia pure 
a vostro scorno, ma l’on. Beltrami, ha in­
teramente raccolto il frutto dpi suo lavoro 
in tutto il Collegio, e possiamo constatare, 
con vivo compiacimento che malgrado la 
busecca, la bicchierata edi altro, la forte 
maggioranza degli elettori di Rovegro non 
si è vendita, e di ciò possiamo esserne 
fieri perchè data anche la stagione in cui 
hanno avuto luogo le elezioni, ciò è molto 
significante.

In altre occasioni sapremo ancora provare 
la nostra forza e la nostra sincerità e ser­
vire a dovere coloro che dissero di votare 
per Ponti, essendto egli il vero rappresen­
tante del Partito dell’ordine... Sarà per 
questo che gli elettori lo hanno ordinato... 
così bene, e rincantucciato per sempre).

Questo è il frutto dell’opera equivoca dei 
nostri avversari e della famosa conferenza 
del 1° Maggio.

I Socialisti Rovegresi.

Bureglio - Vignone
Eco deV-e elezioni.
Povero Ponti I Malgrado i dieci franchi 

per i manifesti, i quindici dati per i rap­
presentanti e cinque al supplente ' non rac­
colse che 17 voti, compresi quelli dei tre 
preti e dei villeggianti.

Votarono tutti, salvo quattro o cinque a- 
stenuti non sentendosi di votare per un 
candidato dell'ordine così male in gamba. 
La vittoria nostra è stata decisiva.

Ora fra i compagni si è ventilata l’idea 
di far rifiorire la Sezione Socialista. Il 
compagno Martinelli che tanto ha lavorato, 
dovrebbe occuparsene.

Richiamandoci al deliberato del Congresso 
Intercollegiale di domenica scorsa, avver­
tiamo che bisognerà provocare riunioni man­
damentali di compagni per fare delle forti 
sezioni a larga base con gruppi locali.

’L’Aurora.



DOMODOSSOLA
Fiori d'Arancio.
Domenica u. s., in forma puramente civile 

il nostro A. Majatesta sposava la gentile 
signorina Bucciarelli Silvia.

Alla novella e felice coppia vadano i no­
stri più sinceri auguri d'una vita allegra 
e duratura.

La Sezione Socialista.
Le Leghe Riunite.

Crodo
Nuova agitazione degli scalpellini.
Gli scalpellini che lavorano alle dipen­

denze della Impresa. Rigotti si erano agitati 
il lugjli/o scorso, reclamando che la paga 
si facesse quindicinalmente e cioè ogni due 
settimane al sabato sera. Gli operai erano 
allora tutti organizzati; intervenne il rap­
presentante della Federaizone Edilizia, ed il 
sig. Rigotti dovette accettare la domanda 
degli operai.

Sembra però che il sigi. Rigotti anziché 
essersi convinto della. giustezZa della ri­
chiesta dqgli operai, si proponesse di ve­
nir meno alle sue promesse più tardi.

Ultimamente molti operai causa la sta­
gione si recarono altrove; i pochi rimasti 
organizzati per colpa di due o tre, cerli 
Bianchi Orazio di VarZo, Giacomini 'di S. 
Maurizio si sentirono più indifesi. Venerdì 
il sig. Rigotti affisse ùn avviso nel quale 
era detto che la paga anziché ogni due 
sabato si sarebbe fatta il 16 ed il 30 di 
ogni mese, con grave danno degli operai 
perchè così il giorno di paga cade nella, 
settimana e non quando essi si recano a 
casa. Reclamarono ì libri paga e per otte­
nerli dovettero rivolgersi al Sottopréfetto 
Idi Domodossola, e con ciò giunsero dopo 
un mese. Da notarsi che non è mai regi­
strato nel libretto 'quanto veramente vien 
dato all'operaio, il quale viene così ad es­
sere danneggiato in caso di infortunio.

Adesso il sig. Rigotti cerca operai altrove, 
promettendo mari e monti ; in fatto poi 
darà come sempre, quello che gli piacerà. 
Gli scalpellini stiano in guardia! Mentie 
plaudiamo agli operai che hanno solidariz­
zato nella protesta contro questi abusi, ci 
impegniamo a mettere a posto trq breve 
tutti coloro che per capricci inconsulti, pro­
vocano continuamente agitazioni fra la mas-
sa operaia.

La 'Sezione Udii e.

tapini! ratnmliete Ni 
e nomale liM it I Nitthill

ìl Congresso Intercollegiale ha ac­
certato la cifra delle nostre entrate e 
delle nostre uscite per la lotta eletto­
rale. A coprire il fabbisogno occorrono 
ancora circa mille lire alle quali 
vanno aggiunte altre mille e cinque­
cento per VAurora.

Essendo necessario per la fine del­
l'anno provvedere a quanto occorre, 
anche abbinando le due liste e prenden­
do le opportune disposizioni, i compa­
gni nostri che detengono schede e blocchi 
sono invitati intanto a fare il mas­
simo sforzo e ritornare tutto alla 
nostra Federazione, incassi e materiale 
perchè si possa provvedere più ordina­
tamente. Le sottoscrizioni restano 
sempre aperte: i lavoratori nostri 
amici facciano tutti il loro dovere, e 
comprendano che sia pei bisogni nor­
mali del nostro bilancio, sia pel fatto 
che a Giugno avremo un’ altra lotta 
costosa, le elezioni generali comunali 
e provinciali, è assolutamente neces­
sario fare fronte agli impegni attuali 
senza intaccare le entrate
ordinarie del giornale.

Perciò chi è con noi non a parole 
soltanto sa quel che deve fare !

Il Comitato Federale.

Pro Spese Elettorali
ROVEGRO — Fra compagni ineg- 

giando alla Vittoria di Beltrami L. 10.10
Ginevra — A mezzo Ronzini Et­

tore: Ronzini Ettore c. 50; Zamponi 
E. 50; Ghezzi P. 50; Righini Gau­
denzio 40; Bertinetti 50; Rimoldi 
Felice 50; Calderoni Antonio I. 1; 
Zanni Bartolomeo o. 50; Calderoni E. 
e A. 50; MeaZZa 50; Nolli Umberto 
50; Domenichini M. 50; LegnazZi 50; 
Ruffinoni Adolfo 1. 1; Raiteri Paolo 
30; Rusconi Mario 50. Totale L. 8.70

COSSOGNO — Avanzo bicchierata 
a Modane con Quaglino 50; Avanzo 
Cossogno 26 Ottobre fra compagni 
Cicognesi 1. 1. Totale L. 1.50

GINEVRA. — A mezzo Varini Car­
lo: Varini Carlo 1. 1; Ramoni Gio­
suè c. 50; Pedroni Emilio 50; Ra­
moni Attilio 50; Crivelli Ambrogio 
50; Benze Alfonso 50; Crivelli Emi­
lio 50; Pirovini Silvestro 50; Ri­
geli Antonio 20; Castelli Antonio, 
Chenè Bougeries 50; Rigamonti So­
lino 50; Podico Giovanni 50; Pel­
fini Giacomo 50; Marchionnini Brteio

1. 1; Delsecco P. 1;' Comina Bat­
tista c. 50; Ribotta Giuseppe 50;
Ramoni Giovanni 50; Tamboloni Na­
tale 50; Lizzoli Carlo 50; Tot. L. 11.20

SOMERARO. — A mezzo Circolo 
Operaio: Pitoud Alfonso 1. "0.50; 
Vescio Gabriele 0.50; Circolo Ope­
raio 3; Buzzi Giuseppe 0.50. Tot. L. 4.50

INTRA — Società Militari indi­
pendenti in congedo L. 10.

MILANO. — A meZZo BaZzi Cast®: 
Bazzi Casto L. 1; AUessandrini Gae­
tano 0.50; Salvi Pietro 0.50; Pe­
ter Pierino 1.00; Adamo Montù 1; 
Cavadini Pietro 0.50; N. N. 0.50; 
N. N. 0.50; Rolla Bonifacio 0.50; 
Rosa Natale 0.50; N. N. 1; Ga­
gliardi A. 0.50; Guglielmi Giorgio 
0.50; Zanni Antonio 0.50; Botta 
Guido 0.50; Aghina 0.20; Poletti 
0.25; Bianconi Gaudenzio 0.30; 
Bianconi Francesco 0.30; Bianconi 
Amedeo 0.30; Grossi Domenico 0.30; 
Ceronetti Aurelio 0.20; Avanzo bic­
chierata 0.60. Totale meno spese 
postali

APPLES. — A mezzo Carlo Fer- 
randi: Raccolte fra compagni L. 2.60

BAVENO. — Raccolte al ristorante 
Perroni: Morandi M. c. 20; Mo- 
randi Remo 20; Pironi Liberina sa­
luta cognato^ e fratello a Peseux 20; 
Tritti Luigi 20 ; Rossi Carlo 20 ; 
Pizzi Vittorio 20; Garonini Giuseppe 
20; N. N. 20; Il transigente Pe­
roni saluta tutti i compagni e gli 
emigranti e viva l’on. Beltrami 50. 
Totale L. 2.10

INTRA. — A mezzo Fanti: Fanti 
G. B. 1. 1; N. N. 3; Zancarini 
Pietro 1; N. N. 0.60; Società la 
Fraterna 5; Toretta Oreste ineggian- 
do alla vittoria di Beltrami 5; 'Fra 
nastrai alla Rosa Bianca 1. Tot. L. 16.60

STRESA. — Prini A. M. L.. 5; 
Zanone Giuseppe 5; G. 'C. 2; D. 
B. 2; C. B. 3; Degiovannini Do­
menico 1; BaZZarini 1. Totale L. 19.00

PALLANZA. — A. Gazzano L.
15; E. F. 5. Totale L. 20.—

SANTINO. — Meazza Severino.
Lieto dello scorno avuto dagli avver­
sari il 26 ottobre c. 30; Meazza 
Giuseppe per aver veduto gli avver­
sari con tanto di naso 30; Cortellini 
Valentino e MergpZZi Giuseppe lieti 
che la burrasca del 26 abbia aspor­
tato diversi Ponti, non però quello 
di Santino 1. 1; Fra Compagni fe­
steggiando la bella vittoria di Bel­
trami 2.50; Bergotti Vittore auspi­
cando ad altre vittorie!' e incitando i 
compagni alla conquista di altri di­
ritti 1; Mucci Alfonso "0.10; Ra­
moni Rinaldo 0.30. Totale L. 5.50

OMEGNA. — A mezZo Capra: Ca­
pra Edoardo L. 20; Grandi Alipran- 
do 5; Guglielmi Enrico 2; F. Gi- 
bernom (Lion) 1; F. Brunet 1; A. 
Reinard membre de l’Aicton Sociali­
ste de Lyon, saluta F. Monan a Lyon 
1; Pietro Sestay 0.50; Un ami de 
l’Italie 0.50; Osourip Lion 0.50; 
Mazzone Angelo 0.50; D. Gatureto 
0.50; Languentin 0.50; Drestesi 
Claudio 0.50; Pièrre Marius defuté 
du Rhome socialiste 2; A. Lavier 
0.50; Chapius Cofetue 23 Rue S. 
Pierre de Van Lion 1; Alberti Pierre 
0.50; Riva Felice 1; Perneti 0.50;. 
Darivegni Franco Italo 0.50; De Fa­
biani Umberto 1; Capra Guido 1; 
Avanzo bicchierata evviva Beltrami 
1; Democraticofeus 1; Osteria S. 
Senna 0.50; Arrigoni Artro 1; Ri­
naldi adele 2. Totale L. 48. —

VEVEY. — A mezzo Scavini Gio­
vanni: Fra compagni emigrati in Sviz­
zera L. 4.90

SUNA. — Fra compagni al Cir­
colo diffidando la vile condotta del 
compagno Zucchinetti Paolo galop­
pino Pontiano, mettono in guardia i 
compagni dandogli il meritato pre­
mio 1. 2.20; Riservando il seguito 
ai 107, 0.40; Inneggiando al socia­
lismo 0.20. Totale L. 2.80

OMEGNA. — A mèzzo Gargiulo: 
Fra compagni della lega metallurgici 
e simpatizzanti L. 13.75; Gargiu­
lo C. lieto della vittoria socialista del 
collegio di Pallanza 0.20. Tot. L. 13.95

PALLANZA. — Valgoglio Luigi L. 1.20 
SANTINO. — Cortellini Ernesto

contento della riuscita di Beltrami L. 1.—
BARRE VERMONT. — Natale Car­

dini L. 5.—
OMEGNA — A mézzo Ronzini Enrico: 
Ronzini Enrico 1.1; Guerrino Secon­
do 5; Plebani Francesco 1; Par­
migiani M. 1; Alberto Balbo 1; 
Andreini Ambrogio c. 30; Comoli 
Bernardo 20; Bianchi Achille 20; 
Ferraris Leopoldo '30; Ferraris Giu­
seppe 30; Avanzo bicchierata 20; 
N. N. 1. 2; Ferrari Luigi 1; Coppi 
Giacomo c. 50; N. N. 30; N. N. 
10; N. N. 10; Barberis Natale 50; 
Storti Ermellino 50; N. N. 1. 3; 
Maulini 0.10; Divan Giovanni 0.30;

Guasti Giacomo 1; Erbetta France­
sco c. 20; Bonini Silvio 20; Ima- 
niotti 30; Bertinetti 20; Suerra Ma­
rio; Martinoli Francesco 30; Godi 
Giovanni 20; Vinanochio G. 20; 
N. N. 30; N. N. 15; Pastrino 
Paolo 20; Castelli Guido 20; Ber­
toni Angelo 20; Fortina 20; Colli 
25; Rivaioni 25; Nai Federico 20; 
Baldassare 20; Clemente Ambrogio 
10; Caneparo Alessandro 30; Bi- 
setti Eugenio 50; Bisetti Arturo 50; 
50; Rossi Maurilio 20; Quaglino 
Fiorenzo 50; Bonfanti G. 20; Co- 
moli Ercole 20; Franchini Pietro 20; 
Bonfanti Carlo 20; Bachetta Anto­
nio 20; Fratelli Lecagm 40; Er­
betta Silvio 20; Comoli Edoardo 20; 
LegnaZZi Luigi 20; Gitanti Felice 
20; Cereda 10; Balla Angelo 20; 
Cavestri Pietro 15; Zanone Giusep­
pe 15; Cimeli Vito 20; Avanzo bic­
chierata 50; Idem 30; Idem 55; 
Baldioli Eugenio 30; Trisconi Gui­
do 20; Rinaldi Felice 20; Matelli Pie­
tro 20; Trisconi Antonio 20; Pe- 
lizzetti 30; Boeri '30; Baldiop Gio­
vanni 20; Rica Tiberio 20; Rica 
Giuseppe 20 20; Beltrami 20; Ca­
nali Giovanni 20; Arigoni Giuseppe 
20; Bonini U. 25; Moia Fortunato 
20; Moietta Vittorio 10; Piazza R. 
20; Alberganti 10; Beltrami Carlo 
20; Ferretti A. 10; Beltrami Anto­
nio 40; Fugonara Alfonso 80; In- 
troini Angelo 25; Carmagnola C. 
20; Gattini B. 20; Lamani Luigi 
35; Piazza F. 20; Gattini L. 20;
Maulini Giovanni ¡20 ; Nobili Giuseppe 
20; Motetta G. 10; Raccolte fra 
Tessitrice 1. 1.05. Totale L. 38.30 

INTRA. — RomuzZi F. c. 30;
Besozzi Giuseppe 10; Gabella An­
tonio 20; Foglia figlio 20; Delusi 
Luigi 20; Fratini Antonio 20; Gi- 
belli 20; Gallo G. 20; Guglielmi 
B. 20; Colombo B. 20; Marchetti 
20; Boolo Giovanni 20; Falciola V. 
10; Soresina G. 20; Fiora Batti­
sta 15; Deambrogi Pietro 15; Sca­
vini P. 20; Barbero Giuseppe 30; 
Bussi Vittorio 30; Tomboloni En­
rico 20; Restelli Giuseppe 30; An­
gelini Lorenzo 30; Bilotti Agostino 
30; Riletti Luigi 30; M. 'S. 1. 1; 
Beltrami c. 50; G. Rimazzi 30; Fran- 
cioli B. 30; Cerùtti 30; Tibiletti G. 
10; Daniele G. 30; Carolani 1. 2; 
Poletti Pietro 30; Ferri Vittorio 1. 1; 
Carolana Franco 40; M\ 1. 1; Aspesi 
Ambrogio 20; Boga Luigi 20; Fo­
glia Padre 10; G. F. Rigetti 30; 
Alemanni 30; Fioretta 20; Lancia D. 
30; Bevilacqua 30; Lancia C. 30; 
Unelli 30; Roluschi 30; Zaniroli 20; 
Bosilù 20; Rabufetti 20; . Fiotti P. 
15; Canetta 20; Restellini 20.; Va- 
netti 20; Veniani 20; Rolla 15; Gu- 
stiniachi 20; Goliardi 20; Giussani 
F. 20; Rossetti 20; Franchi Ettore 
30; Guazzoni A- 1; Giiussagihi Al­
berto 20; Righetti Carlo 20; Corti 
Giuseppe 20; Bielletti Giuseppe 20; 
Z. 20; Bandiera R. 20; Bandiera S. 
20; Aspesi C. 20; Benzini B. 20;
Totale L. 21.10

OGGEBBIO — A mezzo Francini 
Giacomo : Francini ¡Giacoimpi 1. 1; Mo- 
risetti Emilio 50; Canetta Luigi 50; 
Ganetta Gaetano 80; Colla Battista 50; 
Polli Luigi 50; G. Canetta 1. 1; 
Francini Battista 1. 1 ;Cotini Angelo 
facendo auguri per una maggiore pro­
tezione della selvaggina 50 ; Polli 
Margherita contenta della vittoria, di 
Beltrami saluta ¡il marito,fai Bethel 50; 
Scommessa vinta da Francini con uno 
che non può digerire Beltram^ e che 
dice che i socialisti sono vagabondi 
1. 1. Totale ' L. 7.80

ZOVERALLO. — Trevisan Attilio
1. 5; Busi Giovanni 1; Besa Pie­
tro 1. Totale r L. 7.—

Venticinquesima lista L. 274,60 
Liste precedenti L. 1220,22

Totale, L. 1494,82

Pro “ Aurora „
Somma precedente L. 1932,00

CASALE C1. C. — MenuWzi Raffaele 
c. 60; fra compagni 55; Albertini 
Giorgìtn' ifiutando L. 50l (offerte 
da un galoppino Pontiano la vigilia 
della lotta 50; Totale L. 1.65

SUSELLO — A mezZo Giuslanghi:
Fra compagni di' Ghiffa, salutando 
l’on. Beltrami c. 40; I compagni di 
Susello augurano a Magri e Ponti 
un buon viaggio a Montecatini 40.
Totale L- 8.80

CARCIAGO — Avanzo bicchierata 
contenti del fiasco Ponti L. 0.30

PALLANZA — Fra compagni di
' Suna alla Casa del Popolo L. 0.60 

DALLA LIBIA — (Ritardata) Fra
reduci augurando vittoria a Beltrami L. 0.40

PALLANZA — Zappetti Luigi c.
10; Chiesa Luigi salutando Prini 
20. Totale . L. 0.30

ACCADEMI — Per aggio L. 0.20
PALLANZA — Fra amici di Rama­

te c. 25; Fra compagni dopo il 
Congresso 50; Totale L. 0.75

QUARNA SOTTO — I soci del cir­
colo contenti della strepitosa vittoria 
di Beltrami, gridano abbasso il tri­
corno L- 3.—

TROBASO — Mutazzi Ignazio ri­
tornato dalla Svizzera 75; A. 10. To­
tale L. 0.85

INTRA — Fra compagni al Circolo
Concordia L. 0.30

TRAFF1UME — Fra amici all'oste­
ria degli Angeli dopo la conferenza 
del prof. De Vecchi Giulio L. 1.30

CANNOBIO — Fra amici al circolo 
ineggiando alla vittoria dell'on. 'Bet- 
trami L. 0.90

FONDOTOCE — Alla allegria delle
10 lire del Ponti L. 1.40; Tra fondo- 
tocesi contenti della vittoria Si Beltra­
mi 35; D. R. salutando fratello e 
cugino Pietro a Scionach 20; P. A. 
sarò elettore 20; Tra fondotocesi 
soddisfatti della votazione PallanZese 
60; B. T. fra poco sarò elettore 30;
meno spese. Totale L. "2.90

PALLANZA — R. C. L. 1.40
POUCHUPSIE — Nella sottoscrizione del 

N. 44 invece di L. 5 vanno notate L. 
2.50 portando così il totale a L. 1932.—

Totale L. 1947.65

PICCOLA POSTA
----- 0-----

Torino. - Motta Teodoro. Le Aurore del N. 
44 sono esaurite. Delle L. 0.60 cosa farne? 
Salati.

Milano. - Bazzi Casto. Per maggior controllo 
è meglio che spediate il bollettario. Saluti.

Villadossola. - I giornali noi li spediamo sem­
pre il sabato mattina, e se non arrivano 
noi non possiamo farci nulla. Riguardo al 
vaglia mancano L. 1.40 del numero unico. 
Saluti.

Milano. - Bazzi Lorenzo. Avete ragione. E’ 
stato uno sbaglio. Saluti.

Pisano. - Ferrini Giacomo. Noi non abbiamo 
ricevuto nulla di quello che voi dite. Sa­
luti.

Ontario Canada. - Dresti G. Il giornale è spe­
dito, ma il vaglia non lo abbiamo rice­
vuto. Saluti.

Cursolo. - Rizzi Angelo. E’ inutile pubblicare 
nella sottoscrizione perchè sarebbe un giro 
vizioso di entrata uscita. Ti diamo atto 
qui che hai speso L. 20 e ne hai incassato 
2.00. Ciò basterà ai compagni per tua giu­
stificazione. Saluti.

B. M.
Giornali respinti o ritornati

Fomarco. - Pirazzi Bartolomeo respinto scade 
15-11-1913.

Miggiandone. - Morosi Vittore sconosciuto scà- 
de 31-12-913.

Morg-anti Pasquale scade 31-12-913.
Rinnovazione abbonamenti

Barre V. - Rettifica. Nel n. 44 a Cardini Na­
tale fu stampato L. 4.30, invece va messo 

L. 4.50.
Mompellier. - Lo stesso a Rabaioli V.

invece di L. 5 va messo , . » 4.50
Santino. - Meazza Severino 31-12-913 » 0.75 
Suna. - Spadaccini Giulio 28-2-914 - 1.50
Intra. - A mezzo Fanti: Guglielmi Gior­

gio 31-5-914 .... » 3.00
Società la Fraterna 30-6-914 » 3.00

Milano. - A Bazzi Lorenzo nel N. 44
c'era la scadenza al 30-9-913, va inve­

ce 30-9-914.
Cossogno. - Giacometti Giacomo 31-12-913» 3.00
Intra. - Lucini Ugo 31-12-913 . » 3.00
Cambiasca. - Ranzoni Giuseppe 31-1-914 » 6.00 
S. Bartolomeo V. - Zanni Alessandro

31-3-912.........................................» 3.00
Oltrefiume. - Molina Emanuele 15-1-914» 1.50 
Esio. - Garetti Giuseppe N. 60 31:8-913 » 3.00 
Oltrefiume - Claudi Claudina 30-11-913 » 6.— 
Vanzone - Rubini Enrico 30-11-913 > 2.75
Massiola - Martinoli Giacomo 30-5-914 » 10.50

Abbonamenti nuovi
Intra - Scavini Francesco 31-10-1914 » 3.00
Zoverallo - Pavesi Abramo 30-4-914 » 1.50
Ghiffa - Aluvisetti Carlo 31-1-914 » 0.85
Esio - Perelli Francesco 31-10-914 » 3.00
Cambiasca - Ranzoni Giuseppe fu Già.

31-12-913 » 0.50
Intragna - Martinella Carlo 31-10-914 » 3.00 
Treviglio - Rossi Alessandro’ 30-4-914 » 1.50 
Cannerò - Borroni Dott. Gius. 15-11-914 » 4.00 
Satin - Brusa Giuseppe 15-11-914 » 6.00
Traffiume - Alitali Domino 15-11-91^ » 3.00

Ricevute per rivendita
Crusinallo - Violini Santino a tutto

Settembre L. 7.00
Monthey - Leonardi Pierre a saldo 

tutto Ottobre * 3-40
Intra - Fanti G. B. - A saldo tutto

mese Ottobre ’ 44,35
Gignese - Ranisi Andrea, fino al n. 45 

compreso s 3.50
Ricevute per inserzioni

Suna - Unione Sportiva L. 1.80
Massino - Ragazzoni Domenico » 1 00

Guastoldi Domenico, Gerente responsabile 

ARTI GRAFICHE LAMPO — PALLANZA

Suna
All' Unione Sportiva Sunese 

tutte le Domeniche festa da ballo 
pubblica.
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RIPRESA PARLAMENTARE [([ gg [ggggggg
Il discorso della Corona

Giovedì 27 il primo magistrato deua Na­
zione leggerà alla Camera davanti ai de­
putati in frach e guanti bianchi ed ai mi­
nistri in feluca, il programma che ja Co­
rona addita pel bene del paese ai lavori 
del Parlamento. Non ci saranno tutti i de­
putati usciti dal suffragio popolare: man­
cheranno i socialisti, compresi forse anche 
i riformisti, ed i repubblicani.

Quello che Giolitti il salvatore più vero 
della monarchia italiana farà dire al re 
nel discorso di inaugurazione della XXIV 
Legislatura, non è noto ancora. Forse ne 
sapremo qualcosa attraverso le sapienti in­
discrezioni dei giornali ministeriali quando 
queste note saranno già uscite. Nè del resto 
ci preme eccessivamente, nè ci preoccupa 
quel che il re potrà dire. Qualche vojta 
il re..... espone ed i clericali dispongono.
Non sono molti anni che un discorso della 
Corona annunciava il divorzio ed i Cleri­
cali lo hanno fatto rientrare con parecchi 
quintali di firme e croci. E da allora la 
Chiesa è più che mai libera, nepo stato 
sovrano !

Una cosa è certa: che il richiamo del­
la gloriosa impresa libica solleverà gli en­
tusiasmi e le mani inguantate si sciupe­
ranno nell’applauso, manco a diqo, sincero 
e senza riserve.... Giornata di letizia pa­
triottica dunque, cui guasterà appena qual­
che accenno ai doveri che derivano all’I- 
talia dal posto conquistato nella politica 
internazionale: milioni pei ifcLSi'C ¡pei nuo­
vi armamenti.

L’opposizione
In altra sala quasi contemporaneamente 

si convocheranno i deputati del nostro 
Gruppo per stabilire e disciplinare | azione 
loro verso il Ministero. Le incredibili so­
praffazioni governative, che in Sicilia ad 
esempio hanno valso a far dichiarare an­
tiministeriale l’ormai poco bollente e mol­
to libico on. De Felice Giuffrida; hanno 
fatto porre in discussione sul nostro A- 
vantil la proposta 'di mettere in istato di 
accusa Giovanni Giolitti. Non sappiamo se 
questa possa essere una base "di azione 
dai risultati che si sperano; certo, co­
munque il nostro Gruppo decida, varrà a 
portare contro il ministro sopraffatore del­
la volontà popolare, una opposizione e- 
nergica, forte e tenace.

Giolitti per restare dovrebbe ormai ap­
poggiarsi sempre più a destra ed a quei 
liberali che hanno accettato i| patto Gen­
tiioni: i quap sono naturalmente dei Obe­
rali indipendenti e fieri I Anche i radicali, 
sembrano decisi ad abbandonarlo, specie 
dopo il deciso antiministerialismo cui han­
no dichiarato di attenersi anche i riformi­
sti bissolatiani.

Giolitti che ci tiene a cadere democra­
ticamente non è a meravigliarsi se ripe­
terà il gioco, facendosi battere, magari ne­
gli Uffici della Camera, su di un progetto di 
legge sovversivo. contro il quale potrebbe 
costituirsi una maggioranza se non dichia­
ratamente reazionaria, certamente molto pie­
tosa e tenera per le tristi condizioni delle 
industrie e dei commerci, le quali non per- 
hiettono nè nuoce fiscalità, nè aggravi di ri­
forme sociali.

la vote del paese
L’opposizione socialista anche quando la 

rinforzino i gruppi della democrazia, non 
può e non deve tutta esaurirsi nel pro­
cesso ad un uomo e neppure oltre, al si­
stema. Pensi un po’ la borghesia, pen­
sino un po’ le classi dirigenti ad epurare 
sè stesse e ad assicurare al paese il libero 
svolgimento delle funzioni costituzionali ed 
elettive. Altri pericoli minacciano, altri bi­
sogni attendono.

1 famelici siderurgici guatano e strillano 
per le loro gazzette, e domandano per il 
bene inseparabile della difesa nazionale e 
dei loro cantieri, altre navi ed altri cannoni. 
Siamo o non siamo una grande potenza? 
Credete forse che si possa decorosamente 
tenere il ruolo di grande potenza senza 
spendere nella flotta e nell'aumento delle 
forze di terra qualcosa come un duecento 
milioni aJl’anno in più, salvo sempre «fi 
accessori e gli straordinari !

SI, un po’ è vero: c'è della crisi in 
paese; le condizioni delle industrie sono 
difficili e per molte occorrerà l'opera di 
crooe ressa; il commercio 1 angue. ed 

i dissesti si succedono con una insistenza 
seccante; la disoccupazione coll’inverno ge­
lido e triste aumenta paurosamente: ma 
in fondo i socialisti esagerano, perchè ser­
ve loro; e poiché non bisogna darla loro 
vinta, tiriamo via, crepi il popolo,' vada 
alla rovina l'economia, salvo qualche riguar­
do alle grosse aziende che hanno dei di­
sinteressati rappresentanti in Parlamento, e 
salviamo la patria! Armi occorrono, non 
■riforme, non lavoro e ossigeno alla produ­
zione.

Ma c’è un..... ma■! Chi li paga i debiti?
e dove li troveranno i denari per ìe nuove 
pazzie? Risponderà il paese col suo rug­
gito che scuote le più solide fondamenta, 
se non si ascolteranno le sue voci. Il no­
stro Gruppo Parlamentare è numeroso, com­
patto e si batterà bene: occorrerà peraltro 
che il popolo di fuori aiuti e sostenga. Le 
sue scolte vigili lo terranno pronto alla 
cniamata. Quando 1’ anima popolare si som­
muove contano tutte le sue voci, anche 
quelle che non hanno potuto gridare per 
la espressione legale del voto, perchè iu­
gulate o perchè tradite. Noi che speriamo 
molto da questo consenso vibrante di popolo, 
guardiamo perciò più sereni alla ripresa 
parlamentare e, oltre la cerimonia inau­
gurale, ci confortiamo nel pensiero di que­
ste due forze possenti che convergeranno 
nelle battaglie aspre della difesa e della 
conquista del pane e della civiltà contro le 
boriose ed incoscienti pretese del patriot- 
tardismo sfruttatore: i rappreseti tanti in 
Parlamento, il proletariato di fuori.

Ond’è che ogni sforzo di propaganda, 
ogni motivo di agitazione, ogni manifesta­
zione di bisogni, quando si ispirino disci­
plinate alla nostra fede, preparano la ri­
sposta che verrà più tardi decisiva al di­
scorso della Corona ed alle trepide inizia­
tive del Governo. E le voci del paese *si  
ripercuoteranno in Parlamento come un’eco 
salutare ed ammonitrice.

LAurora.

Amor di patria.... a coltellate
È troppo noto che l’Opera di Assistenza 

agli Emigranti che fa capo al Vescovo Bo­
ncinelli gode simpatie sensibili presso le 
nostro classi conservatrici, specialmente per 
i suoi dichiarati intendimenti patriottici. In 
un episodio che riportiamo, e che è stato 
dettato dallo stesso patriottico vescovo c’è 
tutto il fondo barbarico che ispira il cosi­
detto amor di patria, del quaje si scusa 
quasi anche la espressione feroce del colpo 
di coltello che uccide. Eccolo, io togliamo 
dalla «Voce» di Intra:

« Il patriottismo del vecchio prete è ma­
gnifico ; egli ricorda, con dolore e con 
sdegno, i provocatori dei nostri operai e 
narra di aver appreso piangendo un cruento 
episodio.

Una sera in una taverna svizzera gio­
cavano alla morra alcuni operai: erano te­
deschi e italiani, affratellati nel vizio: i 
tedéschi perdevano : uno osò dire per rabbia 
e per sprezzo, che i soldati italiani sono 
vigliacchi e furfanti, massacratori di arabi 
e di innocenti. Ci fu un attimo di silenzio: 
uno degli operai italiani balzò in piedi 
e urlando : Vigliacco I si buttò sul calun­
niatore della patria e dell'esercito: si vide, 
nella penombra, guizzare una lama di col­
tello: il tedesco cadde mortalmente ferito 

| urlando.
Il delitto è deplorevole: nia la provo­

cazione, dice Boncinelli, fu grande e or- . 
j renda. La vendetta fu ingiusta. Ma una 

volta gli italiani assassinavano per turpi 
i passioni e per atroci odi..... »

Cosi dunque, neppure una parola di re- 
j cisa protesta. I cosidetti stranieri non a- 

vranno il diritto dopo ciò di «prezzare gli 
italiani per degli accoltellatori, perchè la 
migliore smentita ai massacri degli arabi 
l’Iia data quell’operaio tirando la coltel­
lata I Una nazione civile non può che sen­
tirsi onorata di queste prove dei suoi figli, 
le quali bastano a nascondere le restanti 
vergogne: il crumiraggio, la disorganizza­
zione, la dissoluzione e la crapupi. Deipe 
quali i colpevoli siamo noi colla nostra 
propaganda licenziosa e dissolvente I Gli in­
segnamenti dell’assistenza cattolica sono in­
vece cosi gentili ed educatori.

Viva la patria e coltellate afeli ingiuriato- 
ri 1 L'Italia è grande, potente e civile: so- 
pratutto civile, non c’è dubbio.

Minili! Mililli
Poiché riteniamo assolutamente ne­

cessaria una intesa fra le forze socia­
liste della Provincia ci rivolgiamo ai 
giornali amici: il Lavoratore di Novara, 
la Campana di Varallo, il Cooperatore 
Moderno di Romagnano Sesia, il Cor­
riere Biellese di Biella, la Risaia di 
Vercelli; alle Federazioni Collegiali 
ed Intercollegiali perchè prendano in 
esame la nostra, proposta di un Con­
vegno Provinciale a Novara per la fine 
di Gennaio.

A questo Convegno, cui dovrebbero 
essere invitati i deputati ed i consi­
glieri provinciali socialisti della, Pro­
vincia, e, se si vorrà, anche le muni­
cipalità socialiste, oltre i delegati 
delle varie Federazioni; noi vorremmo 
sottoporre alcune questioni importanti, 
fra le quali urgenti: raccordo per 
l’azione in Consiglio Provinciale, la 
preparazione concorde alla lotta am­
ministrativa dell estate prossima, una 
intesa permanente provinciale attra­
verso le Federazioni, senza per ora 

■ dare vita a nuovi organismi.
Non crediamo di doverci dilungare 

altro. Se, come crediamo, si farà buon 
viso alla nostra proposta, avremo tem­
po di intrattenerci più diffusamente. 
Attendiamo perciò la risposta dei gior­
nali amici.

¿’Aurora.
La Federazione Socialista dei 

Collegi di Pallanza e Domodossola.

i [Ili ba mio l’igiion?
Sulle gazzette conservatrici si insiste col 

motivo alquanto scipito che i socialisti han­
no vinto nelle elezioni politiche in Ita,ia 
specialmente in virtù degli analfabeti ! e 
questo all’evidente scopo di screditare p im­
portanza della vittoria e deprezzarne il va­
lore.

Premesso che non ci farebbe davvero spe­
cie che gli analfabeti chiamati la prima volta 
alle urne avessero votato per noi, rispon­
diamo soltanto per dimostrare tutta la spe­
ciosità e l’infondatezza della sottile argo­
mentazione degli avversari.

Perchè proprio dove è innegabile sia dif­
fuso l’alfabeto, nell’Italia Settentriona'e, e 
Centrale, e proprio nelle maggiori città do­
ve più vivo- e chiarfo è il dibattito delle idee 
e dei partiti e non è possibile quindi la 
sorpresa della buona fede pubblica; noi 

| socialisti abbiamo avuto i maggiori suc­
cessi. Citiamo solo qualche dato, che è più 
che sufficiente.

MILANO — sei deputati — tre socialisti.
TORINO — cinque deputati — tre social.
BOLOGNA — tre deputati — due social.

VENEZIA —----- — uno socialista.
GENOVA-SAMPIERDARENA — quattro 

deputati — due socialisti.
FIRENZE — quattro deputati — tre so­

cialisti.
ALESSANDRIA — un deputato — so­

cialista.
PARMA — due deputati —- due socialisti. 

(De Ambris non è certo un conservatore! )
VERONA — due deputati — uno social.
E potremmo continuare citando a caso cit­

tadine dove la vita politica. è attiva, e 
dove l'alfabeto è certo più diffuso che non 
nel Metdzogjorno e nelle campagne dove 
dominano incontrastati preti e liberali.

Per restare vicino a noi: Pallanza. Biella, 
Cessato, Vercelli, Crescentino, Vigevano, 
Mortala ed altri ancora non sono centri 
di analfabeti.

Dev'essere ben sballata la causa dei li­
berali gentilonizlzati o meno se hanno biso­
gno di montare su questi trampoli per sor­
reggersi e camminare I

In fondo poi, bisogna bene che si con­
solino: quando le si prendono e sonore, 
è sempre perchè l’avversaxipi e per lo meno 
un vile od un ignorante. Andiamo male 
cari signori, e ne siamo spiacentissiiòi, 
proprio I

Propaganda
Perchè sei Socialista?

Adesso che hai votato per il socia,ista 
■perchè hai sentito simpatia per il sociali­
smo, puoi dirti socialista.

E se qualcuno ti domanda: — Perchè 
sei socialista? Tu risponderai cosi:

— Sono socialista perchè ho la convin­
zione che gli uomini sono per se stessi più 
buoni di quello che nella società non ap­
pariscano: poiché penso che le ipocrisie 
sociali hanno fatto lecito all'uomo di agire 
in modo contrario ai diritti di natura.

— Sono socialista perchè odio il pri­
vilegio a favore di pochi ed a danno dei 
molti.

— Sono Socialista perchè se posso am­
mettere che uno durante la vita migtiori, 
le proprie condizioni, non posso tolle­
rare che taluni vengano a questo mondo 
belli e vestiti, mentre altri veggono la luce 
nella più desolante miseria. In una parola 
non posso rassegnarmi a vedere Tizio na­
scere in seno ad una famiglia ricca e potente 
e Caio in seno ad una famigjlia che manca 
del pane quotidiano.

— Sono socialista perchè so che i ricchi 
con i loro denari si appoggiano l'un con 
l'altro e cercano con i soprusi e con la 
forza del denaro di mantenere oppressa la 
gran maggioranza dei poveri.

— Sono socialista perchè non trovo giu­
sto che milioni di lavoratori debbano »avo­
care con scarsa mercede, per accrescere 
la ricchezza di poche impala di individui 
— quasi sempre oziosi — che li sfruttano.

— Sono socialista perchè non posso pen­
sare che a questo mondo vi debbano essere 
tanti infelici che muoiono di fame, mentre 
pochi fortunati non trovano mai troppo 
squisiti i manicaretti preparati per loro da 
abili cuochi.

— Sono socialista perchè soffro vedendo 
delle misere creature patire la 'famie ed il 
freddo, prive di vestì e di fuoco, mentre ne 
vedo altre ravvolgersi tra le piume e le 
pollicele rare e godere nel tepore dei ga­
binetti profumati. w

— Sono socialista perchè trovo enorme 
che vi sia chi spenda mig(liaia di lire per 
trine e pi!z‘zi, mentre altri non può comprare 
un paio di scarpe.

— Sono socialista perchè soffro vedendo 
la povera popolana che dopo il giorno del 
parto torna al lavoro, mentre la signora 
riposa nel morbido letto durante un [ungo 
mese di puerperio.

— Sono socialista perchè non trovo giu­
sto che vi sia chi tiene i superbi pa­
lazzi disabitata e chiiu;sj, e chi dorme sulle 
Vie e nelle stalle.

— Sono socialista perchè non trovo u- 
mano che si possano da taluni spendere 
centinaia di migliaia di lire per una donna 
di piacere, mentre molti altri non possono 
comprare un soldo di carne per la moglie 
ammalata o di pane per i figli affamati.

— Sono socialista infine perchè credo 
g Cristo che proclamò tutti gli uomini ti­
gnali e fratelli !

Dal LAVORATORE COMASCO

Moti! Minili!
m tifimi!

Dal I al 15 Dicembre pros­
simo hanno luogo la revisione 
delle liste elettorali politiche 
e la iscrizione nelle nuove 
liste elettorali amministra­
tive.

Provvedetevi del diritto di 
voto, leggendo attentamente 
le nostre istruzioni, e rivol­
gendovi ai nostri Comitati e 
C o r r i s p o i ideati.

I compagni pensino a:
Abbonarsi al giornale, se ancora non sono 

abbonati.
Procurarci nuovi abbonati.
Inviarci indirizzi di probabili abbonati, ai 

quali spediremo numeri di saggio.
Indurre ehi ha ricevuto numeri di saggio a 

prendere, l’abbonamento.
Curare la diffusione del giornale presso 

compagni e simpatizzanti.
Tenerci al corrente con le notizie della vita 

economica, amministrativa e politica del 
loro paese.



Come si diventa Elettori
Per l'elettorato politico

Sono elettori politici i cittadini ita­
liani:

1. Che han compiuto i trent'anni o 
che li compiano prima del 31 maggio 1911.

2. Che han compiuto i ventun aìlni 
o li compiano prima del 31 maggio 1914 
e abbiano: superato l’esame di terza ele­
mentare; oppure: prestato servizio militare 
per 10 mesi almeno; oppure: esercitino 
'professioni o ricoprino uffici ricordati dal- 
l'art. 4 della legge (presidenti delle Coo­
perative e Mutue legalmente costituite; con­
siglieri comunali e provinciali da o,tre un 
anno; amministratori di istituzioni d; pub- 
beneficenza; impiegati dello Stato, dei co­
muni, delle provincie, dejie ferrovie,, ecc.)

Sono pure elettori : i decorati della "me­
daglia d’oro e d’argento al valore civile 
e militare e come benemeriti della salute 
pubblica e i reduci ai quali fu riconosciuto 
con brevetto speciale il diritto di fregiar­
si d’una medaglia commemorativa di guerra.

La legge poi, all'art. 5, enumera cin­
que categorie di cittadini che possono di­
ventar elettori per censlot e fra essi, coloro 
che pagano almeno L. 19.80 all anno per 
imposte dirette o un affitto per casa, opi­
fici. magazzini, botteghe di:

L. 150 nei comuni con meno di 2.500 
abitanti.

L. 200 nei comuni da 2.500 a 10.000 
abitanti.

L. 260 nei comuni da 10.000 a 50.000 
abitanti.

L. 330 nei comuni da 50.000 a 150.000 
abitanti.

L. 400 nei comuni superiori a 150.000 
abitanti.

Pei l’elettorato amministrativo
SONO ELETTORI AMMINISTRATIVI:

1. Gli elettori politici.
2. Coloro che pagano al Comune una 

contribuzione diretta erariale di qualsiasi 
naturai o almeno cinque lire 'per tasse comu­
nali: (di famiglia, fuocatico, valore loca­
tivo, bestiame, vetture, domestici, esercizi 
e rivendite, ecc.).

3. Coloro che pagano per T affitto di 
case o botteghe o opifici o magazizni:

L. 20 nei comuni con meno di 1.000 
abitanti.

L. 50 nei comuni da 1.000 a 2.500 
abitanti.

L. 100 nei comuni da 2.500 a 10.000 
abitanti.

L. 130 nei comuni da 10.000 a 50.000 
abitanti.

L. 160 nei comuni da 50.000 a 150.000 
abitanti.

L. 200 nei comuni superiori a 150.000 
abitanti.

Iscrizioni per esame
Possono essere elettori politici e ammini­

strativi, anche i cittadini che si presentano, 
in novembre, a sostenere un esame innanzi 
al pretore. L'esame è facile ma i docu­
menti da presentarsi per esservi ammessi 
sono tanto... ostruzionistici, che invogliano 
pochissimi a sostenerlo. Se la legge non 
verrà modificata questo diritto rimarra... 
sulla carta.

Consigliamo gli amici che proprio non 
abbiano altro requisito che valga per fi- 
scrizione nelle liste,- a preferire piuttosto 
gli esami che si tengono nelle pubbliche 
scuole nella speciale sessione elettorale che 
i comuni debbono concedere quando a loro 
pervenga una domanda sottoscritta da al­
meno dieci cittadini.

Iscrizioni ó'ufficio
Sono inscritti d'ufficio nelle liste, quando 

abbiano compiuto prima del 31 maggio 
1914 l’età prescritta e risultino in possesso 
dei requisiti accennati, coloro che sono com­
presi nel registro della popolazione sta­
bile del comune e vi hanno la loro residen­
za e non siano stati colpiti da perdita o 
da sospensione del diritto elettorale. (Non 
possono essere elettori gii inteifdleiti, gli 
inabilitati, i falliti fin che dura lo stato 
(li fallimento, i ricoverati negli ospizi, co­
loro Che sono abitualmente a carico delle 
Congregazioni di Carità e i condannati alle 
pene elencate neU’art. 113 della legge po­
litica e art. 22-bis della legge 19 'giugno 
1913, N. 640.

I colpiti da contravvenzione, gli amni­
stiati i riabilitali e quelli a cui fu inflitta 
invece della pena la riprensione giudiziaria 
non perdono il diritto di volo.

Iscrizione per domanda
Tutti i cittadini dai 21 ai 30 anni che 

frequentarono le scuole in altro comune 
o si presentarono per la leva militare in 
un distretto diverso da «quello dove risiedono 
o temono giustamente le dimostrazioni.... 
politiche delle Commissioni comunali, del­
l’esattore, dell'ispettore scolastico (vi sono 
degli ispettori che non consultano i regli- 
stri dei prosciolti ma vogliono vedere coi 
loro valorosi occhi il certificato d’esame) 
debbono presentare regolare domanda dal 
1° al 15 dicembre prossimo. La domanda 
alla quaje si unisce il relativo 'documento 
può essere stesa così:

Modulo per la domanda
Data.

On. Commissione Comunale,
Il sottoscritto ...... figlio di : 

. . . . nato a . . : : il giorno :
. . del mese . . : : : dell’an­

no  abitante a , : : :
in via ... . per aver superato Te­
sarne di 3a elementare (oppure per il con­
gedo militare con la ferma di un anno; 
oppure per pagare L. . . d’imposta 
diretta o di tasse; oppure per piagare Li­
re ... . d’affitto; oppure per altro 
requisito contemplato dalla legge), chiede 
di essere inscritto nelle (iste elettorali di 
questo Comune.

Firma.

Spiegazioni particolari
La domanda, scritta o stampata, deve 

^essere firmata dal richiedente.
L'analfabeta ptìb fare una. dichiarazione 

verbale innanzi al notaio o a] segretario e 
alla presenza di due testi.

Chi non è nato nel Comune deve pre­
sentare T atto di nascita.

I cittadini dai 21 a,i 30 anni che vo­
gliano inscriversi per censo o affitto ri­
cordino che debbono scrivere la loro do­
manda innanzi a un notaio e unirvi il certi­
ficato che attesta l’inscrizione nei ruoli e 
il contratto d’affitto registrato.

Non si dimentichi che diverse sono le 
contribuzioni che si richiedono: l’entità del­
le imposte, degli affitti, dejje tasse varia 
tanto per le inscrizioni politiche quanto 
per le àlnministrative, come abbiamo già 
detto.

Chi si trova compreso nel registro della 
popolazione stabile o neqe ¡iste di un Co­
mune diverso da quello in cui ha da sei 
mesi la residenza e dove intende diventar 
elettore, deve scrivere al sindaco dei primo 
Comune rinunciando all'inscrizione in quelle 
liste. Ottenuta la dichiarazione dell’acco- 
glhnento della rinuncia, il cittadino l’unirà 
alla sua. domanda elettorale da inviarsi al 
sindaco del paese dove attualmente risiede 
e nel quale ha deciso di esercitare il suo 
diritto di voto.

Chi vuol restare inscritto nefje (iste di 
un Comune, pur avendo trasferito in un 
altro la sua residenza, deve fame domanda 
e unire una dichiarazione firmata: il sin­
daco del paese in cui il cittadino desi­
dera rimanere elettore ne darà avviso al- 
T autorità dell’altro Comune.

Iscrizioni per capacità
Gli elettori per età che avessero il cer­

tificato di terza elementare o un altro d’una 
classe superiore, chiedano d’essere inscritti 
per capacità unendo alla domanda il do­
cumento di superato esame.

Altrimenti noh avremo, come e avvenuto 
in tanti collegi, un numero sufficiente di 
scrutatori e di rappresentanti e gli avversari 
potranno compiere le loro decantate pro­
dezze senza controllo e senza le nostre do­
verose proteste.

Il preciso dovere dei nostri amici e compagni
I Circoli, le Sezioni, le Leghe, i compa­

gni che in ogni Comune lavorano per fa 
nostra fede debbono:

1° Compilare un elenco dei cittadini dai 
21 ai 30 anni non ancora inscritti nelle 
liste. Assicurarsi in Municipio della loro 
inscrizione d’ufficio e presentare, in caso 
di dubbio o di timore..... giustificato, la 
domanda sottoscritta dal richiedente e il do­
cumento che prova il suo diritto di di­
ventar elettore.

Questi documenti (certificato d' esame, 
congedo, quietanze esattoriali, atti d’affitto) 
sarà bene raccoglierli hi più presto ; te 
domande — si rammenti — vengono inol­
trate dal 1 'al l 5dicembre.

2° Provvedere a preparare i candidati 
alia prova innanzi al notaio e eventualmente 
innanzi al pretore.

3° Fare lo spoglio dei registri deqe As­
sociazioni nostre: segnare i nomi degli a- 
mici e simpatizzanti che han compiuto i 
trent’ anni e vedere, se per caso, (e i casi 
purtroppo furono e saranno frequenti) le 
Commissioni comunali si sono scordate di 
inscriverli nelle liste politiche e ammini­
strative.

4. Spiegare nelle assemblee i punti prin­
cipali della legge da noi riassunti su tutto 
quanto riguarda le inscrizioni elettorap.

5. Presentarsi — con tutte le nostre 
forze — alle prossime battaglie ammini­
strative; preparare ora, nelle liste gp ele­
menti delle vittorie non lontane.

I nostri recapiti principali
Per qualunque dubbio o caso controverso 

potesse sorgere, come pure per schiari­
menti e per aiuto nel lavoro di inscrizione, 
i cittadini lavoratori si rivolgano oltreché 
ai nostri incaricati locali ai seguenti reca­
piti: .

Federazione Socialista — PALLANZA.
Casa del Popolo — Sezione Socialista

INTRA.
Circolo Operaio — Sezione Socialista — 

CANNOBIO.
Cooperativa Sociale — GRAVELLONA 

TOCE.
Circolo Operaio — Sezione Socialista — 

OMEGNA.
Sezione Socialista — BAVENO.
Club Famiglia — STRESA.
Circolo Operaio — LESA.

[ondnsione
Si ricordi bene che le iscrizioni si fanno 

DAL 1° AL 15 DICEMBRE; che trascorso 
¡questo termine bisognerà fare ricorso alla 
Commissione Provinciale, ed a questo pro­
posito daremo poi altre precise istruzioni. 
La prima battaglia si vince dando a tutti 
i lavoratori l'arma del voto e bisogna per­
ciò mettere in questo lavoro altrettanta 
passione, attività e diligenza, quanta se ne 
pone nel combattere le lotte politiche ed 
amministrative.

Il nostro motto sia.:
«IL VOTO A TUTTI I CITTADINI CHE 

NE HANNO DIRITTO; NESSUNO ESCLU­

SO PER COLPA 0 NEGLIGENZA NOSTRA.

Il Comitato Federale.

Cronache e Polemiche Regionali
PALLANZA

-------o-------

Punto e basta !
Se i redattori del «Giornale di Papanza:' 

(avessero il coraggio — ciò che dubitiamo — 
di ripeterci faccia a faccia, quanto scris­
sero nef loro ultimo numero valendosi del­
l'anonimo, riceverebbero, per tutta rispo­
sta, qualche cosa di ben più tangibile del­
le ingiurie da noi a loro rivolte, ingiurie 
strappateci dal contegno poco leale di quei 
signori.

Avremo campo di incontrarci ancora coi 
redattori dell’a.utorefoZe — uniti (per il 
bene 'di Pallanza nostra) essi ultimi de­
triti del eufemismo, col rainerismo per con­
trastarci il cammino — e allora saranno 
colpi decisi, di punta e di taglio, senza 
remissione, senza misericordia.

Punto e basta adunque; non prima però 
di alver detto due paroline ai signori sud­
detti :

Siamo troppo onesti — politicamente e 
privatamente — perchè il fango, nel quale 
ci vorreste far vivere, possa minimamente 
insozzarci.

Giovanissimi, entrammo nella vita poe­
tica; socialisti lo siamo ancora. Voi ve­
nuti alla ribalta poco prima di noi, avete 
già percorsa tutta la traeltoria discendente 
Jlel girellismo e 'dell'arrivismo popitico.

Socialistoidi e democratici per potere e- 
meijgere; avete.. abbandonato pgni ritegno 
morale e adoperato mezzi di lotta indegni 
di gente politicamente onesta, quando vi 
sembrò facile la conquista deipe prime ca­
riche cittadine.

Occorre forse documentare? Tutta Pal­
lanza onesta ricorda con Sdegno: basta ri­
cordare le gesta del Circolo del Progres­
so (?)

Se si dovesse cercare ove fango esista, 
non nella nostra, ma nella vostra casa bi­
sognerebbe rovistare.

In quanto al nostro anonimo (a proposito 
chi sono i redattori del «Giornale di Pal- 
lanza»?), non facciamo lo gnorri signori! 
Il nostro non è l'Orgpno degli interessi del 
Circondario, è il giornale del Partito Socia­
lista locale. Questo giornale ha pure un di­
rettore Che assunse la carica pubblicamente 
— usanza questa che non deve essere di 
(inoda af casa vostra.

E a noi sembra avervi jgià altre volte 
detto Che, di tutto quanto si scrive per 
Pallanza, e nei riguardi vostri, ne è re­
sponsabile la Sezione Socialista, che vive, 
e, sanamente, a differenza della ■'Sfezione 
Radicale, che, in malo modo voi avete as­
sassinata.

Se tutto ciò non vi basta: Via Gugliel- 
mazfci, Casa del Popolo, Redazione de 
L'Aurora.

Troverete sempre qualch’uno che vi saprà 
dare soddisfazione. Eh come!

Poiché il «Giornale di Paqanza» anziché 
provare le sue sciocche accuse di connubi 
indegni, dimentico delle porcherie poetiche 
di casa propria le quali ci hanno dato 
l’edificante spettacolo di radicali sosteni­
tori di una candidatura notoriamente ap­
poggiata dalla Curia e dai preti; rifiuta 
sdegnoso la continuazione di una polemica 
che doveva stabilire :

1°) quanto di vtero e di fondato ci fosse 
nelle asserite intese core«; tra il partito 
socialista ed i Raineristi nell’U|tima lolla 
elettorale.

tompaoni! raccogliete tonili 
e rilnrnate le sdiele ed i Noti 

____ o____

Il Congresso Intercollegiaie ha accertato 
la cifra delle nostre entrate e delje nostre 
uscite per la lotta elettorale. A coprire il 
fabbisogno occorrono ancora circa mille lire 
alle quali vanno aggiunte altre mipe e 
cinquecento per T Aurora.

Essendo necessario per la fine dell’anno 
provvedere a quanto occorre, anche abbi­
nando le due liste e prendendo le oppor­
tune disposizioni, i compagni nostri che de­
tengono schede e blocchi sono invitati in­
tanto a fare il massimo sforzo e ritornare 
tutto alla nostra Federazione, incassi e ma­
teriale perchè si possa provvedere più or­
dinatamente. Le sottoscrizioni restano sem­
pre aperte: i lavoratori nostri amici fac­
ciano tutti il loro dovere, e comprendano 
che sia pei bisogni normali del nostro bi­
lancio, sia pel fatto che a Giugno avremo 
un'altra lotta costosa, le elezioni generali 
comunali e provinciali, è assolutamente ne­
cessario fare fronte agli impegni attuali 
SENZA INTACCARE LE ENTRATE ORDI­
NARIE DEL GIORNALE.

Perciò chi è con noi non a parole sol­
tanto sa quel che deve fare!

Il Comitato Federale.

2°) quali fossero gli impegni da noi as­
sunti verso gli stessi come ricompensa per 
un appoggio da noi non sollecitato nè gra­
dito,

3°) quanto politicamente onesto fosse sta­
to l’atteggiamento dei radicali alla Pirola 
favorevoli alla candidatura de] transfuga, e 
clericale Ottorino Ponti,

4°) se fossero gratuite o fondate le no­
stre precise accuse di corruzione verificatesi, 
per non accennare altro, in Pallanza, con 
impudenza sfacciata e cinica;

e si richiafrna alla vostra pretesa anonimia 
come motivo sufficiente per sfuggire all’one­
sto dovere di corroborare le sue accese deplo­
razioni ; dichiaro semplicemente che assu­
mo in qualità di molto modesto direttore 
di questo giornale la responsabilità com­
pleta ed intera di quanto V Aurora ha pub­
blicato in proposito.

Ad uomini ben corazzati di titoli e, si 
suppone, di capacità e dottrina, non deve 
riuscire difficile il demolire decisamente con 
prove chiare e sicure, che non siano le 
argomentazioni curialesche di Pirola, a, Tea­
tro Sociale di Pallanza la integrità morale 
ed ideale del Partito Socialista: Aya prova 
dunque signori; liberate la vita pubblica 
dal nostro fango!

Battista Maglioni
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Camera del Lavoro
-------o-------

Commissione Esecutiva
Si rende noto che ogni martedì sera han­

no ordinariamente luogo le riunioni della 
Commissione.

Nella sua adunanza di mai-tedi 18 si è 
preso atto con compiacimento dell’ordine 
del giorno presentato alla Società Gene­
rale di Intra dal Segretario Camerale circa 
una proposta di studio pel coordinamento 
delle Mutue Intresi.

Leg-a Arti Tessili •'
Si nota un confortante risveglio tra i 

tessili di Intra, il quale coincide col riu­
scito lavoro che si va facendo ad Omegna. 
I lavoratori delle altre locialità dovrebbero 
cooperare con noi .perchè si facciano dei 
nuclei numerosi dappertutto.

Lega Nastrai
Nei primi mesi dell’anno nuovo scade 

il Concordato di Lavoro. Gli operai con­
vocati in assemblea hanno prese le oppor­
tune deliberazioni per non trovarsi impre­
parati. A suo tempo riferiremo ed illu­
streremo.

Lega Cappellai
Continua con buoni risultati il lavoro di 

riorganizizazione di questa categoria. Sol­
lecitiamo ancora una volta gli interessati 
a fare il loro dovere nel loro interesse e 
pel bene della classe tutta.

Per Iselle
In settimana verrà il compagno Bianchi 

di Berna per prendere accordi e rimediare 
al colpo di testa dei pochi di Iselje che 
hanno provocato il distacco di quel Sin­
dacato.

Nuova riunione
Questa sera "sabato 22 alle ore 20.30.

Invitiamo i rivenditori a chiudere le loro 
partite, regolando i conti colla nostra- Am­
ministrazione.

L'Amministrazione.
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Il buon giudice

Segno dei tempi! Qualche anno fa i giu­
dici, (era di modo l’iwnanitarismo 1 ) crede­
vano bene non calcare la mano sugli impu­
tati, e la stessa legge del perdono è una 
manifestazione della tendenza a mitigare 
la durezza delle leg$ e spingere ana riabi­
litazione liberatrice.

Oggi invece con tanto profondere di fi­
losofia della forza e delia violenza, è na­
turale che i giudici si mostrino severi fino 
all’eccessività verso i disgraziati che nella 
legge incappano.

Lunedì 17 alla pretura di Intra si discus­
se fa causa di quei tre operai che furono ar­
restati la sera del 27 ottobre per o(traggio 
ai carabinieri.

Al dibattimento nulla o ben poco risultò 
a carico degli imputati, tanto che lo stesso 
Pubblico Ministero chiese la condanna a 
L. 50 di multa colla legge del perdono! 
Ebbene il Pretore (non è questa la prima 
e forse non sarà l’ultima prova deqa sua 
energia i ) condannò uno degli imputati per­
chè minorenne a 16 giorni il fratello mag­
giore a 20 ed il terzo, il primo arrestato 
del 27 a 30 giorni. Cosicché gli toccherà 
stare ancora alcuni giorni al fresco, mentre 
gli altri furono liberati avendo già scontata 
la pena.

Il nuovo pretore ci tiene a quanto pare 
a diffondere e rinsaldare la sua fama di 
giudice sellerò e ferreo. La legge è un’ar­
ma ben terribile quanfdo è in mani ben ri­
solute .

Solo si osserva che qui accade spesso, 
quasi normalmente il fatto curioso che il 
Pubblico Ministero si veda duplicate ad 
usura le sue richieste.

E questo fatto curioso dice tutto: ed 
attesta come la Serenità del giudizio esuli 
spesso dalle aule della signora giustizia, 
e conforta l’opinione anarchica che tanto 
vale fare 'giustizia o farsi giustizia, senza 
giudici ed aule, come possono per fortuna 
loro i popoli invidiabili che non hanno leg­
gi. non hanno codici, e sopratutto non af­
fidano ai propri Simili le funzioni delicate 
della loro applicazione.

Ma la giustizia è un ministero, sacro ed 
inviolabile; quindi zitti, e non parliamone.

Sono tornati
I nostri Alpini sono tornati dalla Libia ed 

hanno avuto naturalmente solenne ricevi­
mento dalle autorità locali con musiche e 
bandiere.

L’entusiasmo è un po’ in ribasso però, 
e neppure A soldati si commuovono più 
tanto. Poiché dura da troppo tempo anche 
per i più resistenti, questa musicai e questa 
commedia.....

Ad olgni modo viva la bella guerra!

Società Generale Operaia
Domenica davanti a scarso numero di 

soci si è deliberato definitivamente in me­
rito all’iscrizione dei soci alla Cassa Na­
zionale di Previdenza, dando mandato al 
Consiglio di concretare alcune disposizioni 
a favore della Società nel senso che q con­
tributo da essa versato per le quote di 
riscatto, sia in caso di morte del socio 
ad essa ritornato.

Si approvò ancora il testo delio Statuto 
Sociale modificato nei suoi articoli fonda­
mentali ed. infine si prese atto del se­
guente ordine del giorno presentato dal socio 
Maglioni per essere discusso in una pros­
sima assemblea.

« L’assemblea della Società Generale di
Intra,

lieta che coll’iscrizione dei soci alla Cassa 
di Previdenza, si sia stabilito il primqpìo 
dell’unione delle forze mutualistiche attra­
verso un organismo forte ed idoneo;

Convinta che la risoluzione di tutte le 
questioni interessanti la mutualità, è pos­
sibile soltanto con tma maggiore coesione 
e fusione, oltreché morale, anche tecnica 
e finanziaria delle varie Società che si 
propongono il Mutuo Soccorso;

demanda alla Presidenza ed al 
Generale il compito di studiare e 
l’alleanza tecnico - amministrativa 
tue Intresi non confessionali; e
l’iniziativa (od aderire qualora essa parta 
da altri organismi operai ) perchè le Mutue 
della Regione siano convocate a Congresso, 
spinte nella Federazione Nazionale, allac­
ciate in una Federazione locale, impegnate 
a cooperare colle nostre forze più vigip 
e competenti per dare itila classe lavoratrice 
una Legislazione completa e decorosa in 
fatto di Assicurazioni sociali. »

Sezione Socialista
Questa sera sabato ' riunione per la no­

mina del Comitato Elettorale e iper 
altre questioni urgenti. Nessuno

Stresa
Avviso Elettorale.
Si ricorda che col giorno 15

Dicembre scade il termine per la presen­
tazione delle domande per le nuove inscri­
zioni elettorali. Coloro che non sono ancoia 
elettori e quelli che pur essendo inscritti 
fra gli elettori politici, nutrono dei dubbi 
circa la loro inscrizione d’ufficio nelle liste 
amministrative, i cittadini insomma che in­
tendono avere degli schiarimenti o essere 
aiutati nella compilazione delle domande 
potranno rivolgersi presso il Club Famiglia, 
dove si troveranno appositi incaricati.

discutene 
manchi.

prossimo

Trobaso
Curiosità municipali.
La maggioranza dei consiglieri diserta or­

mai deliberatamente le sedute non senten­
dosi di contribuire al funzionamento di un 
consesso il cui presidente sente così poco 
la dignità politica. Ma il Sindaco lion se 
ne dà per inteso: convoca e delibera an­
che quando, come l'altra sera, sono presenti 
sindaco ed assessori compresi, 7 membri 
del Consiglio su 15 componenti. E si noti 
che si è deliberato per l’importante lavoro 
dell’ arginatura: una coserelLa di 80 mila 
lire. Non sappiamo se la deliberazione sia 
legale e se un ’Consiglio Comunale in così 
evidente minoranza, oltrecchè moralmente 
completamente esautorato, possa impegnare 
le risorse del Comune in lavori e delibera­
zioni, delle quali non noi certo vorremo 
negare la importanza ed utilità, ma di cui 
si vorrebbe anche più attento e spassionato 
esame. Domandiamo all’autorità tutoria se 
tutto quanto accade a Trobaso è legalmen­
te corretto: se non lo è intervenga e prov­
veda.

Moralmente la coscienza pùbblica ha già 
condannato questa amministrazione, e per 
restare al posto di Sindaco occorre proprio 
la sensibilità di ippopotamo di chi vi 
siede.

Gignese
Fanfara rossa.
Un corpo musicale per Gignese sarebbe 

stato troppo lusso, ma una piccoja fanfara 
era quello che abbisognava. Ed infatti, mer­
cè la buona volontà di alcuni giovani si è 
costituito in seno al Circolo Operaio una 
piccola fanfaretta che dà assegnamento d; 
ottima riuscita.

Bravi giovanotti, sempre avanti: a voi 
ora il dimostrare coi fatti che il vessillo 
rosso insegna progresso e non regresso, che 
la nostra piccola società non demoralizza 
abbruttisce, i componenti, ma li porta, li 
innalza fra aure pure, facendone fuggire 
i miasmi della gialla invidia e della 
eia bassa.

L'inverno si avanza e voi dovete 
sare, o giovanotti, al modi» per poter 
sare utilmente le lunghe serate. Avanti a- 
dunque ad organizzare una piccola com­
pagnia di dilettanti, ad ¡istituire una scuola 
serale ed allora vedrete che oltre av vostro 
utile voi darete una severa lezione a quei 
tali cui indigesto riesce tutto quanto sa 
di buono e di utile, perchè non a loro 
frutto. Ed a questi signori emeriti poi, 
rendiamo noto che noi camminiamo a passi 
da gigante, che ora non solo si ballerà 
al suono del verticale, ma meglio al suono 
della Fanfara.

fec-

pen- 
pas-

Gneo.

Consiglio 
preparare 
delle Mu- 
prendere

Circolo Concordia.
Domenica 16 Novembre nel cortile del 

Circolo Concordia, alle ore 14, alla presen­
ta di numeroso pubblico venne aperta l'ur­
na contenente N.° 

dèi numero 
zione dei premi- 

Primo numero 
dell’orologio con 
venne vinto dal _

Secondo numero estratto 4801. vincitore 
della Macchina da cucire a pedale, venne 
vinta dal sig. Delìedonne Giuseppe, di Suna.

6650 biglietti per ¡1 sor- 
occorrenti per l’assegna-

estratto 5193, vincitore 
catena e ciondojo d’oro, 
sig. Eugenio Aliprandi.

Ramate
Casa del Popolo.
Domenica 16 novembre la Società Di­

lettanti delia Casa del Popolo rappresentò 
la seconda recita del dramma in 4 atti 
«Teresa Raquin»: fu applauditissimo.

Seguì e fu specialmente applaudito q «Li­
cenziato » dramma sociale in 2 atti di Ame­
deo Calzaroni.

L’Amministrazione vivamente ringrazia 
tutti i componenti della Società Dilettanti 
per l’opera attiva e disinteressata, prò Ca- 
sa del Popolo.

----- o-----
La Società Dilettanti sente il dovere di 

ringraziare il sigjnor Calzeroni per il per­
messo che le diede di rappresentare il suo 
lavoro, per i libri che spedì a nostro fa­
vore e anche per le spiegazioni che ci 
diede circa il Teatro.

Società Dilettanti — Casa- del 
Popolo. Ramiate.

Non siamo dei trappisti e ci associamo 
senza sforzo ai compagni di Gignese, au­
gurando anzi che tutti i Circoli Operai di­
ventino il fulcro di ùtili e liete iniziative, 
tra le quali non ultima la coltura musicale. 
Osserviamo anche, poiché ci si domanda 
a chi rivolgersi per il lavoro di Leghe, che 
la Camera del Lavoro ha sede ad Intra, 
e che noi siamo fin d'ora a disposizione 
degli amici di Giiglnese, perchè intendiamo 
sopratutto Che i Circoli Operai non saranno 
veramente tali di fatto, finché non avranno 
dimostrato di cooperare alla organizzazione, 
ed i loro locali non saranno moralmente 
chiusi ai lavoratori che dimenticano pel di­
vertimento il primo loro dovere ; i iscrizione 
nella Lega. Augiurii ai compagni di Gi- 
gnesc, che si mettono sulla buona via, e 
che la Fanfara Rossa possa davvero salutare 
il sorgere di nuclei operai sindacati.

LAvrora.

Intragna
Eco delle elezioni.
(Ritardata) Benché in ritardo teniamo 

a far sapere al pubblico che tutto il paese 
non fu col Ponti.

Malgrado i mezzi poco educati adoperati 
per la venuta di Zappelli dal Sindaco, la 
imposizione al compagno Cardis ed a A- 
dreani perchè non parlassero nell’osteria 
ebbiino ugualmente dei voti. Strane furono 
le risposte date ai nostri emigranti, che il 
Ponti (aveva dato qualche cosa e Beltrami 
niente I

Vedremo quest’inverno al ritorno degli 
emigranti di far una buona propaganda 
socialista.

Cannobio
Conferenza.
Martedì 25 corrente nella sala del Cir­

colo Operaio alle ore 20 il socio B. Maglioni 
parlerà ai soci ed agli invitati sul tema: 
« Dopo la vittoria politica ».

Inscrizioni elettorali.
Tutte le sere al Circolo Operaio i compa­

gni della Sezione Socialista sono indispo­
sizione di tutti coloro i quali vogliono es­
sere aiutati e consigliati nelle inscrizioni 
elettorali tanto politiche che amministrative. 
I lavoratori non dimentichino di provvedersi 
dell’arma del 
far passare 
loro desideri

voto, per la quale potranno 
avanti i loro bisogni ed i 
nella vita pubblica.

Cursolo
Al «Nuovo Sempione».
I Cursolesi sono lieti e fieri di avere con­

tribuito alla vittoria dell’on. ’Beltrami, an­
ziché vendersi al candidato corruttore Ponti, 
come bestie al mercato. Solo si rammaricano 
di appartenere ad una Vallata ancora così 
corruttibile pel danaro e così fache a cre­
dere alle calunnie sparse ad arte dai galop­
pini pontiani contro l’opera attiva ed in­
telligente sempre svolta, e che svolgerà, 
l’on. Francesco Beltrami per gli interessi 
della nostra Valle. I fegatosi del «Nuovo 
Sempione» facçiano la cura dell’olio di fe­
gato di merluzzo. Passerà loro la rabbia 
che hanno in corpo. Noi ci prepariamo 
a dargli altri dispiaceri colle lotte prossime 
e lontane.

Vogliamo aggiungere rivolgendoci tanto a- 
gli amici di Cursolo, come di Falmenta, 
Gurro, Cavaglio, Gurrone per restare nei 
paesi della Vallata, che è necessario pre­
parare una nostra organfozalzione politica 
forte ed attiva. Presto sarà, convocato dalla 
Sezione Socialista di Cannobio d’accordo 
colla nostra Federazione una riunione man­
damentale per fare una Sezione di Partito 
più vasta è numerosa per accordarci così al­
le lotte amministrative del prossimo anno ; 
come pure per accordarci nel lavo­
ro da compiere nell’ ¡interesse dei lavora­
tori e degli emigranti nelle varie località. 
Questo è il modo migliore per dimostrare 
che essi sono sinceramente amici nostri, 
attivi e disciplinati.

OMEGNA
Risveglio Tessile.
Domenica scorsa ad una numerosa as­

semblea di tessitrici organizzate parlò il 
segretario camerale B. Maglioni incitandole 
a persistere neU’organizizazione senza preoc­
cuparsi dalle minacciate rappresaglie dei di­
rigenti e dello scherno stupido degli inco­
scienti.

La Lega, tessile di Omega a raccoglie già 
buon numero di operaie, e noi la additiamo 
all’esempio delle lavoratrici di Crusinallo, 
Gravellona, Pallanza, Trobaso, ed anche a 
quelle di Intra che stanno facendo il lavoro 
di riorganizzazione, perchè sorga il nucleo 
organizzato dappertutto e si possa fare di 
tutte le forze un forte fascio sotto la guida 
della Camera del Lavoro e della Federa­
zione Arti Tessili.

Lavoratrici di Omegna, non vi pèrdete 
d’animo e sappiate resistere a tutte le lu­
singhe ed’ anche alle sopraffazioni. La di­
fesa e la tutela delle vostre modeste aspi­
razioni può essere solo nella Lega, nell’ u- 
nio'ne vostra fraterna e compatta, non nel 
piagnisteo o nel servilismo. Sappiate es­
sere donne, ed insegnate ai signori uomini 
come si deve essere virilmente uomini.

Omegna lavoratrice, dovrà molto a voi, 
se saprete contribuire a far risorgere qui 
la fierezza e la dignità delle organizzazioni.

LAurora.
Scareno

Gli emigranti ritornati durante le elezioni 
tengono a ringraziare i compagni che li coa­
diuvarono nella propaganda elettorale del­
l’ultima ora.

Protestano contro il tono provocante dei 
quattro mangia busecca che oltre a non 
vergognarsi dall’avere aderito alla famosa 
mangiata ne menavano quasi vanto del 
banchetto di Trobaso.

Il tono provocante dovrebbero smetterlo 
se avessero del pudore, perchè tra noi e 
loro avvi differenza, noi per i nostri princi­
pi perdemmo giornate e danari di viaggio; 
e loro per una busecca si vendettero. E 
poi pretendono di essere rispettati!

Carne venduta! Arrivederci a questo in­
verno !

Ai Compagni
Chi spedisce denari alla nostra Ammini­

strazione favorisca indirizzare a
FEDERAZIONE SOCIALISTA

o
GIORNALE « AURORA »

Pallanza

e non ad Intra, per evitare inutile perdi­
ta di 
negli

tempo ed inconvenienti e ritardi, tanto 
incassi che nella pubblicazione.

prossimo numero ripubblicheremo l'e­
lenco dei nostri collettori. Avvertiamo che 
awciinandosi la fine d’anno i collettori deb­
bono provvedere alla riscossione degli abbo­
namenti del 1914 e mettere in regola gli 
arretrati. Se a loro mancano bollettari ce 
li richiedane). Nei paesi dove i collettori 
non ci sono le Sezioni ed i compagni prov­
vedano a indicarceli.

Al

Traf fiume
Un biglietto da cento.....  in sospeso.
Un tale incaricato dal Comitato di Ponti 

di comprare degli elettori si trovò con un 
biglietto da cento di rimanenza. Per co­
prire e farsi perdonare il mercato vergo­
gnoso, volle farlo pervenire all’Asilo In­
fantile. L’Amministrazione prima di accet­
tarlo esige che si dichiari chi è che dona 
a nome di chi e pier quale titolo. Cosi 
il biglietto da cento resta in sospeso, perchè 
Ponti probabilmente non verrà lui a fare la 
donazione.

Traffiume che è fiera di avere dato la 
maggioranza al candidato socialista ed o- 
nesto on. Beltrami, è lieta che l’Ammini- 
strazione dell'Asilo abbia saputo tutelare 
la sua dignità. Purtroppo quà ci sono dei 
signorotti che 
cui erano dei 
rebbero curvi 
si sbagliano : 
altra lezione, .
siano nelle lontane Americhe a guadagnarsi 
il pane e ci troviamo perciò in pochi. Ma 
siamo attivi e vigili e la spunteremo. Il 
Circolo Operaio, per esempio, è ammini­
strato da gente che vive di rendita, ed il 
suo presidente non si è vergognato di fare 
il galoppino pontiano. e di cercare di cor­
rompere le coscienze degli elettori. Aj, mo­
mento buono, tutti i nodi verranno al pet­
tine.

si dimenticano il tempo in 
poveri operai, e che ci vor- 
e proni ai loro voleri. Ma 
daremo loro presto qualche 
quantunque molti dei nostri

Norme per [affrancatura
delle fatture commerciali

La Direzione delle Poste comunica, con 
preghiera dii pu bblicazione :

Dato il numero considerevole di reclami 
che le ditte commerciali sogliono avanzare 
all’Amministrazione postale per il rinvio di 
fatture irregolarmente affrancate, dev esi ar­
guire che il ceto commerciale^ o buona parte 
di esso, non abbia presenti le disposizioni 
che regolano il trattamento delle fatture 
medesime e cada senza volerlo nell errore 
di affrancazione donde deriva la restituzione 
delle fatture ai rispettivi mittenti.

Si ritiene pertanto opportuno riepilogare 
qui appresso le condizioni richieste per 
l’ammissione alia speciale tariffa delle stam­
pe delle fatture di commercio:

Sono ammesse al trattamento delie stam­
pe, limitatamente nel servizio interno, le 
fatture di commercio le quali:

1) Siano spedite aperte e fé spedizioni 
constino di un solo foglio;

2) Siano predisposte a stampa o con 
qualsiasi processo meccanico facile a ri­
conoscersi, eccetto il calco e la macchina 
da scrivere:

3) È permesso di aggiungervi manoscrit­
te le indicazioni seguenti:

il nome e l’indirizzo 
suo rappresentante o

a) 
u del 
nario ;

b) 
tario ;

li nome e l'indirizzo

del mittente 
commissio-

del destina­

merce (puòc) la designazione delia 
essere fatta in lettere per disteso,: in cifre 
o con semplici iniziali);

d) la data di rimessa e quella di re­
golamento ;

e) cifre indicanti il peso lordo, la tara 
il peso netto, l’importo Ioide, lo scotitoi 
l'importo netto, la spesa d imballaggio e 
l’importo totale.

Ogni altra indicazione del numero pro­
gressivo della fattura, del mezzo della spe­
dizione della merce , del numero delle casse, 
pacchi. ecc„ non consentite, fa perdere al­
le fatture il beneficio di fruire della tassa 
di due centesimi.

Dobbiamo rimandare al prossimo numero 
le sottoscrizioni, gli abbonamenti e la pic­
cola posta.



S. Agata
La delusione (Lei galoppini pontiani.
I numerosi galoppini pontiani di qui eb­

bero la grande illusione di abbattere il 
socialismo.

Fin da quando l’on. Feltrami si schierò 
contro l’infame guerra libica i suddetti si­
gnori profetizzarono l'immancabile caduta 
del nòstro compagno.

Venne il sospirato giorno delle eiezioni 
per il quale si' erano preparati a festeggiare 
il trionfo della corruzione e dei vojta gab­
bana.

Il colmo della loro gioia fu il giorno 
26 quando constatarono che noi eravamo 
in minoranza e credevano che così fosse 
in tutto il collegio. Nonostante che si fos­
sero messi in moto dal sindaco al messo, 
comunale, dal prete al sagrestano, e tutti 
i pezzi grossi rappresentativi della socie­
tà mutua (operaia ? ) e del circolo (e che 
avesse fatto a queste associazioni qualche 
sua abituale elargizione? (così si dice) e 
di più, qualche socio della democratica 
lombarda, che altrove fa l’anticlericale e 
costì va a braccetto del prete, nonostante 
tutti questi fatti, ripeto, il calligrafo Ponti 
non ottenne che 16 voti di maggioranza i 
quali si noti bene sono tutti di elettori 
nuovi.... ma vecchi d’età, ancora comple­
tamente chiusi alle idealità moderne e ci­
vili quindi facilissimi da mercanteggiare con 
busecche od altro. >

Noi che ci eravamo contati a. 20 circa 
con nostra sorpresa fummo in 27, quindi 
sette coscienze libere che non si lasciarono 
nè comperare, nè intimidire che vennero 
a noi che ingiustamente li avevamo con­
siderati avversari.

Il giorno 27 fu per i pontiani un colpo 
inaspettato, poiché credevano nel loro trion­
fo ed invece dovettero rassegnarsi a con­
statare il nostro trionfo e la sua debacle 
e per quel giorno nessuno più parlava nè 
di elezioni e tanto meno di.... Ottorino 
Ponti.

Ai compagni di S. Agata che si sono 
mossi appositamente da Milano 'per com­
battere con noi la buona battaglia con­
tro la Corruzione più impudente, il mer­
cato delle coscienze e l’asservimento di isti­
tuzioni le quali annegano la loro dignità e 
fierezza (Società Mutua e Circolo Ricrea­
tiva) nell'adesione al candidato della bor­
ghesia e del girellismo politico, i] nostro 
ringraziamento più sentito e cordiale.

C’è un tale a S. Agata, di pochi peli 
ma di molta impudenza il quale ha vo,uto 
commettere nella sezione elettoraje la bra­
vata di stracciare a pezzi la scheda dèi 
nostro Beltrami. Alcuni amici vorrebbero 
che noi protestassimo ; non crediamo val­
ga l'a pena. Sono atti che si qualificano 
da sè per mascalzonate; e solo si potrebbe 
trovarne la scusante, domandando a quel 
signore, quanto gii è stato pagato dal Co­
mitato Pontiano, il suo gesto ridicolo di 
impotente imbizzito.

Ai compagni nòstri che torneranno fra 
qualche mese, il lavorare con noi per or­
ganizzare la sezione socialista mandamen­
tale. preparare della buona propaganda, con­
quistare gli organismi operai, ed assicurare 
nel domani prossimo, magari anche contro 
di noi, una cittadinanza onesta e libera 
che voti per le sue idee e non per la 
volontà dei corrottoli.

X Aurora.
Aurano

Le prodezze del parroco Don Severino.
Il 26 Ottobre scorso il nostro evangeli­

co parroco, trasformando il pulpito della 
chiesa in tribuna di propaganda elettorale 
politica, forse presentendo la sconfitta del 
suo caro Ottorino Ponti, si permise di in­
sultare le nostre donne, dicendo che sa­
rebbe meglio che invece di figli avessero 
dei serpenti. Sarà bene che dallo stesso 
pulpito il serafico don Serafino ritiri l’in­
sulto, perchè altrimenti quando saranno di 
ritorno gli emigranti noi ci impegniamo 
a buttare all’aria tutte le mascherale e pro­
cessioni religiose.

Faccia don Severino gl i affari suoi nella 
sua bottega, nessuno lo disturba; ma non 
creda di abusare della protezione della legge 
che non permette a noi di ricacciargli in 
gola le sue insolenze, violandola. Se l'au­
torità non ptrowedérà, provvederemo noi. 
Ad ognuno la sua parte di responsabilità.

Gli Awranesi.

Non è il primo e non è il solo dei preti 
che si sono valsi del pulpito per insul­
tare i socialisti e per fare propaganda per 
Ponti. Continuino pure: quanto più im­
portano nelle chiese gli argomenti che si 
dibattono fuori, e quanto più lo fanno in 
forma aggressiva e velenosa contro di noi, 
tanto più presto scoprono e dimostrano 
al popolo credulone che la religione è il 
mezzo per avvincere i poveri al carro degli 
interessi dei signori, di coloro che comprano
i voti e corrompono le coscienze dei cit­
tadini. Fanno così dell’ottima propaganda 
anticlericale! Perchè si lagnano gli Aura- 
nesi ? Dicano alle loro dònne che se ne 
stiano a casa loro, e sarà tutto fatto. Il 
loro prete insulterà le punche, e scoppierà 
di livore.

LAurora.

Miazzina
Dopo le elezioni.
Perchè tutti gli emigranti sappiano è be­

ne rendere noto che il nostro Sindaco il 
giorno delle elezioni peptiche girava per 
la piazza a cercare elettori, inducendoli a 
votare per Ponti con metodi di persuasio­
ne... monetaria. Il prete poi si era servito 
del pulpito della Chiesa per la stessa pro­
paganda. violando le leggi; perchè ayora si 
dovrebbe ammettere in noi il diritto di con­
tradditorio.

Ma ci rivedremo alle prossime elezioni. 
Quest’inverno vogliamo sperare che fon. 
Beltrami nel giro di propaganda passerii 
da Miazzina. Noi gli prepareremo festose 
accoglienze.

Avvertiamo che l’on. Beltrami visiterà 
certamente quest'inverno gli emigranti, ma 
parlerà solo in pochi centri, non es­
sendo possibile pretendere che possa recarsi 
e parlare dappertutto. Comunque i] giro sa­
rà disposto dalla. Federazione nostra, la 
quale terrà conto delle richieste che le 
perverranno compatìbilmente col tempo e 
colle circostanze.

I compagni ritengano che Francesco Bel­
trami è stato eletto per fare il deputato, 
e che quindi il suo dovere di rappresen­
tante al Parlamento deve venire prima di 
ogni soddisfazione e ritrovo tra eletto ed 
elettori.

LAurora.

Massiola
Dopo le e\ezioni politiche in Val* 1 * il e Strona.
Malgrado la corruzione più sfacciata la 

Valle Strona ha dato 39 voti di maggio­
ranza al vero e genuino rappresentante del 
popolo, al candidato socialista.

ALoreglia e Forno che erano prima la 
roccaforte degli avversari, sembra comin­
cino a farsi strada le libere coscienze che 
non si vendono a nessun prezzo.

A Luzzog'mo quest'anno una banda di 
studenti di imposture, nonché qualcuno già 
prete con l’aiuto di certi 'galoppini, hanno 
fatto del tutto per avere la maggioranza: 
non si sono riusciti, abbiamo vinto noi per 
due voti.

A Sambugheito il Sindaco è uno spre­
tato e maleducato il quale dopo (a par­
tenza dell’on. Beltrami il 14 Ottobre andò 
a scrivere sulla porta della Saniti Bottega 
«Abbasso Beltrami — Viva Ponti». Hanno 
fatto del tutto per vincere: prima di par­
tire da Sambughetto ' per recarsi a Mas­
siola a votare si faceva giurare agli eiet­
tori che avrebbero votato per Ponti. Ma 
state pur certi che alle prossime elezioni 
Sambughetto saprà liberarsi dape mezze co­
scienze che si vendono per una cena. Alla 
sera vi fu una cena al Circolo Vinic0|O 
(molto vinicolo !.) di Sambughetto per gfi 
elettori pecore. Ma dunque il Circcqo è di­
ventato un' agenzia elettorale, dove si cer­
ca di tener ignorante il popolo? Sembra 
impossibile, eppure è vero!

Fornero e Massiola proletaria, furono per 
la quasi totalità per l’on. Beltrami; qui le 
busecche hanno fatto il loro tempo e chi 
cerca di .corrompere corre riscnio di farsi 
rompere la testa.

Dunque viva Fornero e Massiola che non 
si vendono. Alla sera a tarda ora quando 
il telefono annunciò la vittoria nostra, il 
compagno Diaceri, pronunciò due parole nel- 
l’Osteria Roma affollata di popolo. Poiché 
si trovava in un locale attiguo si volle 
che il Sindaco' aw. Scalabrini facesse un 
•discorso. 11 Sindaco aderì e parlò con con­
vinzione e valore inneggiando apa bella 
vittoria di popolo e di libere coscienze. 
Questa rittoria dal Collegio di Pallanza, 
attende altre vittorie, di altri collegi. Il 
discorso del Sindaco, un discorso pieno 
di entusiasmo e che non si può brevemente 
riassumere, fu accolto da una vera ova­
zione al gridò di viva Beltrami, viva (’avy. 
Scalabrini, viva il Socialismo!

Ribelle.

Fóto il Socialismo ! sopratutto, amico Ri­
belle; e poiché quel gridò fu sincero, noi 
pensiamo che i compagni Massiolesi vor­
ranno assumersi l'orgoglioso compito di 
portare in Valle Strona il Socia, ismo se­
riamente organizzato in Partito con gruppi 
locali facenti capp alla Sezione Mandamen­
tale di Omegha. Perciò mentri non sen­
tiamo di incoraggiare certe forme "di lotta 
anticlericale di dubbia efficacia, pur ri­
conoscendo che i preti zotici e viperini coi 
loro accoliti fanno di tutto pei- renderle 
possibili nelle nostre valiate; intendiamo 
che dal Partito nostro parta ogni forma di 
attività e di lotta contro i nemici delle 
classi lavoratrici.

Massiola ed Omeglna due centri indiscu­
tibilmente nostri, dovrebbero assumere con 
orgoglio il compito di irradiare la Valle 
Strona di coscienze socialiste organizzale:
il che sarebbe la premessa necessaria e la 
sicura garanzia che tutto il complesso la­
voro di elevazione morale e materiale delle 
nostre popolazioni, potrebbe attuarsi da noi 
e per la nostra causa. L’ avete accoda con 
entusiasmo, dovete lavorare perchè si rin­
saldi e si allarghi. Possiamo contare sul 
vostro concorso, amici Massiolesi?

LAurora.

Cireggio
Risveglio Socialista.
Dopo la bella vittoria riportata dal noslro 

concittadino onorevole Beltrami, la qua­
si unanime affermazione di Careggio (109 
contro 5), ha destato mi vivo entusiasmo 
fra i compagni. Alcuni volonterosi si so­
no messi a lavorare per costituire una se­
zione del partito socialista. Già si sono 
presi accordi e quanto prima si inviterà 
la Sezione socialista di Omegna per Ulte­
riori schiarimenti. Noi ci auguriamo che 
quei compagni di Cireggio abbiano a fare 
sul serio e con costanza, perchè anche a 
Cireggio c’è bisogno un soffio di vita nuo­
va per spazzare via dalle cariche pubbliche 
i voltafaccia.

El Vece.

Per non ripeterci rimandiamo i compagni 
di Cireggio a quanto abbiamo scritto per 
Massiola circa la base costituiva della Se­
zione di Omeglna perchè dia tutta l’attività 
sua e raccolga l’invito dei Cireggesi. Così 
si attuerà il criterio approvato, perchè rite­
nuto buono, nel congresso ultimo.

Al lavoro dunque l
LAurora.

.. . ... ,I .

MA tali
Cara Aurora,

L’Indipendente, ironia dei nomi!, ha una 
punta contro di me ed aizza la popolazione 
di Mergozzo e 'delle frazioni coi metodi 
poco civili delia maffia del meridione.

Non mi i'ijmmuovo, nè temo! Ho la co­
scienza di non aver mai fatto del male 
al paese, anzi di avergli fatto più bene 
di qualche verme indigeno che proporrei 
all’ ammonizione per oziosità e vagabondag­
gio ! Ricordo — è cosa di ieri — come 
tutto unanime il paese mi Seguiva con en­
tusiasmo nella nobile opera di agitazione 
delle Cave e colla fede ¡stessa che mi ha 
assistito sinora, continuerò fin che avrò 
fiato a far quanto posso. Non invocherò 
croci per questo, ma non inghiottirò nep­
pure dei rospi, chè il mio stomaco, per 
quanto sano, non saprebbe digerire.

Questo per quanto si riferisce al mio 
fatto personale, che per una volta tanto 
ho ritenuto di rilevare, ma che trascurerò 
in avvenire —; se si ripresentasse — non 
intendendo far la reclame a quel che si fa 
chiamare l'Indipendentel ! dell’Ossola. In 
quanto al, resto, Mergozzo e l’Ossola, se­
condo Tarticolista fannullone, hanno già 
attuato il socialismo. Fortunata l’Ossoial se 
non si trattasse, però, d’un socialismo sui 
generis, che ci permette di rilevare come, 
non ostante il benessere e la proprietà e- 
quamente suddivisa, vi sieno annualmente 
a cento e cento i capi di famiglia costretti 
a trascinarsi all’estero, per lasciar conten­
dere quel po’ di lavoro che resta in pae­
se, a quelli che, pier età e specja(i con­
dizioni, non possono emigrare.

Nell’ OsSola ed a Mergozzo c’ è da secoli 
quella forma di socialismo che ha sempre 
permesso a taluni di oziare quotidianamente, 
ffi darsi al libero amore, postulato alta­
mente socialista, e di dir male del pros­
simo quando capita, mentre costringe tanti 
altri, anzi la moltitudine, al sacrificio d’un 
lavoro snervante e mal compensato.

Gli operai di Mergozzo sappiano che 
l’Indipendente è Volgano dei signori, dei 
padroni e degli escavatori, di quei padro­
ni e di quelli escavatori che oggi esalano 
quel vituperato Sindaco di ieri che li vo­
leva spossessare delle Cave... del Comune.

Che commedia si recita? qual gatta ci 
cova?

Le cave del Comune ritorneranno al Co­
mune ?

Sulla scritta fatidica, incollata sul muro 
del salone della Posta, un ignoto — che 
non può essere che un gesuita — ha po­
sto l’aggiunta: MAI PIU’!

Crepi Tastrologo, ma pertanto stia in 
guardia il popolo dalla possibile mistifi­
cazione e ricordi che tutte le ragioni e- 
sistono per diffidare.

Il falcionismo "tedi il socialismo, c’è da 
temere non sieno che diversivi : sono le 
Cave che fanno gola e col trucco si ten­
ta carpirle.

Gli uomini del. Comune si sentono tran­
quilli? Affronterebbero un Comizio per dar 
conto dell’opera loro?

Giulio Forti.

L’amico Forti fa bene a non rilevare 
tutte le infinite sciocchezze che 1’ acuto cri­
tico del socialismo firmatosi « i signori del- 
l’Indipendente » ha sciorinato sul suo gior­
nale. Argomentazioni che fanno pena, e 
di fronte alle quali, FomarèO' e Anzofa coi 
loro emigranti lavoratori non certo molto 
istruiti, possono contestare che i signori, dfel- 
l'Indipendente di Domodossola, lo siano mol­
to di più.

Se questa roba (.sfruttatori in pelliccia, 
•ed in brillanti, il socialismo esiste già nel-: 
l’Ossola) viene scodellata dal democratico 
Indipendente, (molto in.i. .dipendente ! ) fi­
guratevi che novità ci possono servire gli 

altri giornali ossolani, fra i quap l’Ossola 
che accusa 'quel giornale di avere simpatie 
eccessive per la massoneria!

Davvero che la vita pubblica ossolana, 
così seminata di croci da sembrare ùn ci­
mitero, è una cosa degna del luminare Fal­
cioni, che salito per provata. fedeltà ad un 
uomo politico, è fornito di quelle doti che 
fanno grandi gli uomini pubblici in pro­
vincia, è una cosa miserevole; e saremo 
proprio noi proletari, sfruttatori, come voi 
dite che la risaneremo, costringendo an­
che voi a migliorarvi... per forza. Verremo 
nel tranquillo rifugio, e vi saremo grati 
se ci vorrete combattere sempre in modo 
così brillante. Vi proporreremo aj plauso 
dei nostri Congressi per benemerenze socia­
liste.

Quanto a Mergozzo, stia cheto per ora 
T Indipendente, non commetta imprudenze: 
riderà bene chi riderà ultimo! Vedremo 
chi la spunterà ; e nel frattempo se g,i 
riesce dica meno mascalzonate.

All’amico Forti che è mille volte più in 
alto del suo meschino censore, l’assicurazio­
ne più completa della nostra solidarietà 
socialista nella sua buona campagna contro 
il trasformismo delle coscienze, i; mercato 
della dignità pubblica, il tradimento, forse, 
degli interessi della collettività.

C’è della gente che sta bene soltanto 
colla maggioranza: s’accomodi, noi siamo 
superbi di essere soli e pochi in questo la­
voro di rifacimento morale ed organico 
della vita operaia meiigozzese. E ci rie- 
sciremol Vuole scommettere V Indipendente! 
noi mettiamo sulla posta i nostri brillanti 
e le nostre pelliccici

LAurora.

Barre Vermont
Sibilio Carlo di Fotndotoce, ringrazia tutti 

gli enti, compagni ed amici, che vollero 
contribuire a rendere solenne l'accompagna­
mento funebre del fratello Francesco, tojo 
così repentinamente alla famiglia ed alla 
società.

E' doloroso, ma pur doveroso rilevare se 
pure l’oceano mi separa dal luogo, che 
si è voluto gettare una manciata di fango 
sulla salma del mio povero fratello!

Chi lo ha conosciuto, sapeva benissimo 
che personalmente aveva sempre manife­
stato di essere un fervente anticlericale, e 
specialmente i suoi famigliali ne erano a 
conoscenza, ed avrebbero dovuto rispettare 
nell'estremo saluto la sua fede di anticleri­
cale. Rivendicare la propria fede è do­
vere di un uomo onesto.

Al figlio maggiore, che servendo |_a pa­
tria ha scavato la fòssa al, proprio padre, 
auguro pronta guarigione in sostegno dei 
fratelli minori.

Sibilla Carlo.

Guastoldi Domenico, Gerente responsabile 
ARTI GRAFICHE LAMPO — PALLANZA

Avviso di Concorso
É aperto in questo Comune il concorso 

al posto di seppellitore e cantoniere, cui 
va annesso il salario di L. 325 p»( primo 
impiego e L-. 325 pel secondo e così un 
complesso di L. 650, da pagarsi a rate 
mensili posticipate.

Gli aspiranti dovranno presentare le ,oro 
domande su competente bollo entro il cor­
rente mese, corredate dai seguenti docu­
menti :

1° Certificato di nascita ; —•
2° Certificato di non patita penalità;: 
3° Certificato di buona condotta;
4° Certificato di sana fisica costituzione.

Il nominato dovrà entrare In carica il 1° 
igennaio 1914.

Il Capitolato è risibile presso . (a Segre­
teria Municipale.

Casale Corte Cerro, 4 - 11 - 1913.
Il Sindaco

■ A. Calderoni

RISTORANTE LAGO FORTI 
di SALVIO ORIGGI 

MILANO
Via S. Zeno, 6 (dietro al Tribunale)

COLAZIONI E PRANZI 
--------- CUCINA SCELTA =====

Vini buoni da pasto ed in Bottiglia
SALE per BANCHETTI e RIUNIONI 

SALA BILIARDO
PREZZI MODICI

Nuova Paslicteria e Confetteria
A. GANZETTI CAMBI AGGIO 

:: PALLANZA ::
(Via Cavour - Rinipetto alla uùova strada trasversale)

Servìzio per soirées, sponsali, battesimi ecc. 
Frutti canditi - Fondants - Marrons glacé.

Specialità Panettoni
Ricco Assortimmo Vini

Sana
All’Unione Sportiva Sunese 

tutte le Domeniche festa da ballo 
pubblica-



Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossoia
Corrispondenze Giornale : L'ALRORA — Pallanza 

m. PALLANZA - Via Gvglielmazzi 10
• INTRA - Via Rigola, Casa del Popolo

Le lettere non francate vengono respinte
I manoscritti non si restituiscono

Per inserzioni rivolgersi direttamente aH’Amministrazione
SI PUBBLICA OGNI SABATO

Conto Corr. Postale - Afillo XIV - N. 48 - Conto Corr. Postale

Pailanza-Intra 29 Novembre 1913

PROLETARI DI TUTTO II MOKDO UHITEVI ! - Cario Marx

ABBONAMENTI
Annuo Italia: Ordinario L. 3.— — Sostenitore L. 5._
Annuo Estero: Ordinario L. 6.------ Sostenitore L. IO.—
Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO

Il giolittismo in azione!
I radicali restano!

La grande notizia è questa: che nono­
stante i voti espressi dalle maggiori se­
zioni del pai tito; a Milano, a Botogna, a 
Venezia, ecc., coi quali si invita il gruppo 
radicale parlamentare a passare ap’opposi- 
zione decisa ed i ministri radicali ad u- 
scire dal Gabinetto Giolitti, la maggioranza 
dei suddetti deputati si è lasciala convin­
cere a restare fedele alla volpe di Dronero.

I nefasti della malavita governativa nelle 
elezioni del Mezzogiorno, ¡1 patto GentijOni 
firmato od accettalo dalla maggioranza co­
sidetta liberale, passano in seconda linea. I 
radicali di governo hanno pensato che u- 
scendo dal Ministero non avrebbero po­
tuto trovarsi in forze ufficienti per creare 
una opposizione decisamente democratica 
(rifiutandosi i deputati socialisti nostri di 
partecipare al loro gioco}, capace di rias­
sumere il potere contro i clerica^ ed i 228 
che furono denunciati come firmatari dei 
patto imposto dal Vaticano.

Così il radicapsmo salva forse la sua 
fortuna politica parlamentare attuate, ¡na 
la salva a prezzo del suo avvenire, stra­
niandosi non soltanto dalle matìse popo­
lari e da quei ceti medi che aveva il di­
ritto di rappresentare nella vita de, paese, 
ma pur anco dalla massa dei radicali iscritti 
al partito, che essendo più vicini agp u- 
mori ed ai bisogni del popolo, meglio ne 
sentono i desideri e gli imperativi catego­
rici.

Si accelera così quel processo di dis­
soluzione e ricostruzione dei partiti che 
noi alcune settimane fa augurammo per la 
sincerità della vita politica nazionale. E 
cioè Saccjri e compagni entrano definitiva­
mente nelle correnti liberali costituzionali 
per nulla da essi differenziandosi; mentre 
pochi deputati radicali avendo con se la 
maggioranza del partito si accosteranno 
sempre più ai riformisti bissolatianì crean­
do il partito radico-sociale.

il SoiiDliio in Senato ?
Un’altra grande notizia è questa; che so­

no stati proposti a senatori i socialisti ri­
formisti Della Torre Luigi, banchiere a Mi­
lano, Francesco Pullè professore g¡otfeJfo- 
go ed ex candidato socialista (fino al 1904) 
nel Collefglio di Gavirate-Luifao, e Ton. Gat­
ti, professore di patologia, ex deputato so­
cialista di Ostiglia e cognato deu'on. En­
rico Ferri.

Giolitti ha sentito gli umori del corpo 
elettorale, il quaje ha Tatto nella battaglia 
ultima una impressionante rivelazione anti­
ministeriale e sovversiva.

Ed adopera i soliti sistemi. Ha amman­
sato la maggioranza dei deputati radicali, 
cerca di avvincere i riformisti bissolatianì 
coi tre senatori del loro partito. Con questo 
atto inoltre cerca dimostrare che egli è 
sempre più democratico e che nul|a è im­
possibile sotto il suo gloverno, magari do­
mani il Senato elettivo, la repubblica con 
Vittorio Emanuele presidente, e via di que­
sto passo, nonostante i lagni dei conserva- 
tori del Corriere della Sera,

Non sappiamo fin dove riesca il gioco 
igiolittiano verso i bissolatianì, i gua,! non 
sembrano per ora decisi ad abboccare; cer­
to è che non riuscirà affatto col partito 
nostro. Perchè il socialismo non ha nulla 
¡i che fare coi futuri senatori Della Torre, 
Gatti e Pullè. Esso resta la espressione 
politica del proletariato oiganizzaio sul 
terreno di classe e come tale resta re- 
pubblicano ed anticapitalistico.

Ancora e sempre allopposizione
Noi non siamo fivoluiziofiitri. nel senso 

che a questa denominazione vien data da 
quella corrente estrema che ne] nostro par­
tito è ra| presentala dalla ligula diritta e 
logica di Benito Mussolini, il direttore del- 
l'/lra»ih! Il dissenso non è lieve. Ma con 
tutto ciò noi, che apparteniamo u quello 
che fu detto, riformismo di sinistra, com­
prendiamo perfettamente che in questo inc­
ruento storico, non vi è altro a fare che 
l’opposizione più irreducibile atle tur,tipi- 
nature governative

Perchè e per le condizioni conseguenti 
all' impresa libica, e per quel mutamento 
più profondo che noi crediamo di poter 
vedere nel paese in mescti &||a borghesia 
industriale ed agraria, e che si esplica nel­
l'economia: culfoigaiiizatazione sindacale 

padronale; nella politica: colla ricostitu­
zione veramente e coscientemente borghes.' 
del partito liberale; pensiamo che sareb­
be tradire il proletariato quando jo si illu­
desse Che sia oggi possibile aspettarsi dai 
governo, all'infuori di qualche lustra, so­
stanziali e positive riforme. Il sindaca|ìsmo 
ha avuto ed ha ancora qualche fortuna nelle 
masse proletarie perchè in fondo ha sa­
puto fare una funzione di richiamo alla 
natura proletaria e di classe dei nostro mo­
vimento. E’ tempo dunque che il partito 
intransigente e oppositore alla Camera, la­
vori specialmente nel paese in mezzo al 
proletariato per farlo forte nelle lotte aspre 
che si presentano contro il sindacammo pa­
dronale, avvalorando cosi nel modo mi­
gliore e più efficace l’azione parlamentare.

Attendiamo perciò con tutta tranquillità 
gli eventi poetici, tendendo gli sforzi no­
stri a rifare solide e compatte le file pro­
letarie nelpe’ sue organizzazioni. L’avvenire 
è qui. Possono i dissensi e le scissioni che 
purtroppo dilaniano il movimento operaio 
rendere questo nostro lavoro poco agevole 
e fruttuoso, ma sarà soltanto con un pro­
letariato sviluppante in completo le sue 
energie e le sue capacità che noi potremo 
domani riparlare di azione politica non più 
recisamente negativa. Oggi col miptarismo 
che dissangua le risorse della nazione e 
pende, minaccia continua alla pace neces­
sària per Teconomia nazionale; con tutti 
i dolori ed i bisogni che straziano le mas­
se popolari immiserite e senza lavoro, ¿uni­
ca attività positiva è nella negazione fatta 
forte e potente.

Siamo lieti che la prima proposta Cic- 
cotti per la lotta contro Giolitti si sia al­
largata dall’accusa aJi’ uomo, in un pio- 
posito di seria e tenace azione sanamente 
socialista in Parlamento e fuori. Giolitti può 
continuare nei suoi sistemi di adescamento 
e otterrà questo solo : di far disperare i 
conservatori monarchici e di fare noi .più 
che mai audaci e combattivi. Perchè lungi 
da ogni lusinga governativa in mezzo al 
popolo svilupperemo centuplicate pe nostre 
forze, le quali un giorno non ¡ontano, no­
nostante i conati del giovane vecchio na­
zionalismo, prevarranno decisamente nei fu­
turi destini della Nazione. Il nostro mag­
giore orgoglio è quello di avvicinare col­
l'opera nostra previdente e consapevo1e il 
giorno della liberazione proletaria per virtù 
sua e non per virtù di governo. Restiamo 
socialisti contro tutti i nemici decìsi, an­
che se nascosti, del proletariato.

LAurora.

Il mo Darla*  soùtt
riafferma la sua opposizione intransigente

Avevamo già composto l’articO|O che pre­
cede quando prendemmo visione della de­
liberazione del Gruppo parlamentare riu­
nitosi mercoledì a Roma. Dopo avere prov­
veduto alla sua costituzione nominando a 
segretario l’on. Morgari ed a Comitato Di­
rettivo Turati, Musatti, Modigliani, Sandullì 
e lo stesso Morgari; dopo avere regolati 
i suoi rapporti colla Direzione del Partito, 
votò unanime questo ordine del giorno che 
collima perfettamente coi criteri da noi e- 
spressi nel nostro articolo, ed affida di 
una sana e seria opposizione, lontana tan­
to dalla teatralità non necessaria, come 
dalle debolezze colpevoli.

« Il (Iru^i'o Parlamentare Socialista, 
« nella riunione di sua costituzione conscio 

della foiZa e dei doveri che gli vengono 
« dalla grandiosa affermazione socialista 
« compiuta dal proletariato italiano nelle 
« elezioni politiche nonostante [e viO|eu'ze 
«governative, specialmente nel meridiona- 
« le. nonostante le corruzioni perpetrate e 

tollerale in non pochi collegi ;
«mentre si prepara a chiedere conto di 

tale condotta politicamente incivile, mo­
ralmente indegna, giuridicamente crimi- 

<■ irosa, nell’intento di impedire la perma- 
« nenza al potere di un siffatto Governo;

« rinnova la sua incondizionata adesione 
» al programma di azione immediata che 
« il partito socialista italiano ha bandito 
« nei comizi elettorali condannando senza 
« riserve la infausta impresa libica, ac­

centuando la opposizione alle spese mi­
litari, denunziando il parassitismo prote- 

« sionista, e provocandone la abolizione | iiì 
« rapida possibile;

« mentre si ripromette di dedicare quan- 

« to più potrà della sua attività al risa- 
« namento amministrativo e politico ed al- 
« l’incremento economico del Mezzogiorno;

« si dichiara ben deciso di esplicare la 
« sua opera di intransigente opposizione e 

di agitazione dei problemi sociapìi e po- 
« litici in Parlamento e nel Paese senza 
« lasciarsi trarre in inganno dalle solite 
« promesse -di cui non difetterà il discorso

L’On. Beltrami non ha fatto niente!
Pubblichiamo più sotto nella sua schele­

trica ed inconfutabile esposizione ¡1 docu­
mento della vasta, complessa, diligente e'd 
assidua opera dall’on. Beltrami svojta nel­
la passata legislatura. C’è in essa una 
sola lacuna? C’è uno solo dei problemi 
nostri legittimi grandi e piccoli, che sia 
stato trascurato?

Gli avversari (oggi che è finita la scon­
cia scalmana attorno al generoso.. Otto­
rino Ponti!} sono pregati di indicarcelo. 
Nell'ultima campagna elettorale non era cer­
to nostra intenzione scendere a particola­
reggiata relazione, perchè quantunque at­
torno ad essa i gentilissimi giornali bor­
ghesi avessero fatto sempre la congiura 
del silenzio, sottacendo o peggio svisando 
con un candore incantevole da ingenui..,. 
consumati la stessa verità risultante 'dai 
resoconti parlamentari, troppo enorme ci 
sembrava che si volesse su quei terreno 
trascinare la lotta elettorale.

Cosicché quando II tentativo obliquo si 
accennò e più tardi si svolse suC libello 
verde con impudenza cinica, facendo deci­
so affidamento sull ignoranza presunta de,,e 
popolazioni; noi uscimmo col numero .spe­
ciale dedicato all’opera compiuta dal no­
stro candidato durante il mandato pari i- 
mentare. Ma anche allora (qua,che amico 
ce ne mosse rimprovero, e noi invece sia­
mo lieti di quell’atteggiamento) e per la 
strettezza del tempo ? delio spazio e pel 
desiderio non mentito di mantenere la linea 
di battaglia nel campo depe direttive po­
litiche; ci astenemmo dal scendere a mi­
nuti particolari. 11 xibe^o verde prese il 
coraggio, pardon, l’impudenza a due mani, 
e negò o contestò tutto. Beltrami non a- 
veva fatto niente; era un uomo inabile, 
ed inattivo, senza idee ed infziativie. Se 
non c’era Cu'zlzi in Senato ad insegnargli 
come si compilano i progetti di legge, ,a 
divisione dei Comuni di Graveliona e Ca­
sale C, C. non sarebbe passata!

Il corpo elettorale ha risposto per noi 
e potremmo considerare »tutto ciò come co­
sa lontana, che non conti più ricordare. Ma 
vogliamo fissare qui questo documento per­
chè resti nella nostra raccolta. Potrà ser­
vire domani... Abbiamo degli avversari (non 
tutti, ma.neppure pochi) i quali sono te­
naci sopratutto nelle piccinerie. Ecco dun­
que! Il documento è compilato dalla, se­
greteria della Camera dei deputati e cita 
le pagine degli atti ufficiali. Se c'è qual­
cuno che vuol divertirsi a controllante e 'con­
testare I

Beltrami Francesco - Pallanza
BILANCI: agricoltura, pag. 494, 624-48. 

725-30, 51. 832-33, 7094; 7109-12; — 
tesoro. 983,84, 10247 ■— grazia e giusti­
zia è culti, 1061, 1197, 10480; 14227; 
18634 — finanze, 2700-12-87-90-96, 15043 
- interno, 14312 — affari esteri, 2928- 

29-31 — istruzione pubblica, 5031-91,. 
14751, 18333, 25401-02 — poste e tele­
grafi, 5278. 23615, 23618 •— lavori pub­
blici. 11289, 11302-03, 15714; 18092-94 
— emigrazione, 13355, 13358, 26778.

DISCORSI VARI: modificazioni alla legge 
comunale e provinciale, 8512.

DISEGNI DI LEGGE: esecuzione di opere 
pubbliche. 2644 — navigazione interna,, 
441 7, 4500-02 — strade per i comuni iso­
lati. 4807 — demanio forestale, 5715, 7160 

- quinto censimento della popolazione, 
6095-96 - ferma biennale, 8192 — emi­
grazione, 8782 — bacini montani, 8828, 
8962 — ufficiali giudiziari, 9481 — tassa 
di soggiorno. 9671 — apparecchi auto­
matici da giuoco, 16544 — sovvenzioni 
chilometriche. 17084-91 servizi auto­
mobilistici. 17131 — pensioni privilegiale 
di guerra, 18760 — navigazione sul Lago 
Maggiore, 20206 ferie giudiziarie 21370 
21438 — regia guardia di finanza, 24589 

reclutamento del regio esercito, 26132 
modificazioni alla legge comunaje e pro­

vinciale. 26648-52-56-58 — provvedimenti 
contro l'aboolisino 26700.

"■ della corona nè dagli approcci con cui 
« Giovanni Giolitti continuerà la sua po­

litica di dissolvimento Tìel]e'opposizioni : 
« afferma infine che questa linea "di con­

dotta ispirata dal suo ufficio di asserto- 
« re della lotta di cpasse non potrà mai 
« condurlo a confondere la propria speci- 
« fica attività con quella di quajsiasi altro 
« gruppo parlamentare ».

INTERPELLANZE e INTERROGAZIONI: 
condotta tenuta dal Governo nel Co()egio 
di Pallanza, 250, 576-77 — ispettorato del 
lavoro, 356 — avvelenamento nei consumo 
del tonno, 899 — infortuni sul lavoro, 899 
— improvvisa morte di bambini avvenuta 
in Pallanza, 1236 — linea ferroviaria Mi­
lano- Domodossola, 2517. 3174 — inservienti 
avventizi presso il ministero . di agricol­
tura, 2866-67, 3579-80 — conferenze orari 
dei laghi, 4209, 4515-16 — militari col­
piti da infortuni (assicurazione 4912, 4599 
— impostazione di cartoline, biglietti da 
visita con nuovo indirizzo del destinatalo. 
4216, 4889 — stazione ferroviaria di Pal- 
lanza-Fondotoce, 4470, 5297, 12886, 13080 
— strada nazionale Graveliona-Toce-Pa|jan- 
za, 4736, 5449, 6665, 12985; 13235 —■ 
ispettore scolastico nel Circondario di Pal­
lanza, 4875, 22951, 23431, 23598 — mu­
sicanti militari, 5583, 6806 — strade di 
comuni isolati, 5678 — mancanza di reci­
procità per parte delle ferrovie svizzere, 
5643 — ufficio del genio civile della pro­
vincia di Novara, 6213, 7359 — pagamento 
di denaro depositato a risparmio presso 
l'ufficio postale di Bareno (opposizioni ', 
6344-45, 7829 — cooperativa pescatori 
(premi 6419 — istituzione di un vice 
console in L,oetschbeig (Svizzera), 4623, 
7755 —.carta monetaria 6854. 8605 — 
incompatibilità amministrative. 7174, 10215 
— operai italiani in Svizzera (infortuni 
sul lavoro . 7445, 8895 — catasto nella 
provincia di Novara, 7873 — violenze con­
tro un arrestato di Intra, 7948, 9465 — 
tutela degli operai italiani nei favor, del 
Loetschbeig. 8072, — riforma forestale, 
8195 — ferrovieri (indennità d'infortuni .. 
9073, 10537 — tribunale di Pallanza, 9719, 
10701 — caccia 10056, 11685 — infortuni 
edilizi, 10434, 11823, 12832, 13179; e 
13391 — roulettes nei pubblici esercizi, 
12253, 12788, 14713-96 — infortuni di o- 
perai italiani al traforo del Monte d’Or 
(Svizierà), 13785 1— Strade di allaccia­
mento di comuni isolati, 14487, 14651 — 
ufficio postale di Pallanza, 14488, 14794, 
22952. 23253 — passaporti agii emigranti, 
15429-83 — comune di Suna 16163, 16394 
— strada di Trarego, 16134, 16843 — 
divieto di una conferenza in Baveno. 16598, 
16894-95 — tasse di bollo e registro (in­
terpretazione), 16810, 17030 — ufficio dèi 
giudici istruttori in Miniano, 16921, 17229 
— disgrazie nei pubblici spettacoli, 17183 
— istituzione dello cheque posile, 17191, 
25724. 26122 — pratiche procedurali nel­
le preture di Roma e Milano 17367, 17993 
— convenzione italo-eivetica sulla pesca, 
18147. 18362 — disastro di San Remo, 
18196, 18676 — disservizio giudiziari di 
Milano. 20851. 20934, 25421-83 — operai 
italiani in Montreux, 20898 ,20975 — rice­
vitori «ei registro, 20964, 21282 — perso­
nale di vigilanza finanziaria nei laghi dì 
confine, 21037, 21375 — espulsione di 
connazionali dalla Svizzera. 21718, 22025 
— perquisizione arbitraria in Omegna, 
21719, 22071 — sussidio al Comune di 
Cannobio. 21720, 22617-18 — collocamenti 
a riposo di funzionarli di cancelleria, 21723, 
21807 — società di assicurazioni (decreti 
di concessione ’, 22060 — catastrofe di Bra’il 
(Grigiore ) : indennità per la famiglia dì 
una vittima. 22484, 22857 — liquidazione 
di una indennità pèr infortunio sul la­
voro nella Bassa Austria, 23190*  23848 
— canale Vìlloresi, 23246, 23342 — mutui 
a favore degli edifici scolastici, 24548.

PROPOSTE DI LEGGE: bipartizione del 
Comune di Arizzano: lettura 7450 — svol­
gimento, 8211 — relazione. 9075 — di­
scussione, 11731 — violazione, 11762 — 
bipartizione del Comune di Casale Corte 
Cerro : lettura, 18357 — svolgimento, 
18693 — relazione, 20243 — approva­
zione, 21393 — votazione! 21414.

RELAZIONE: apparecchi automatici da 
giuoco, 16354.

Uno stato di servizio, di fronte al quale



era forse troppo chiedere ad avversari poco 
leali che si inchinassero e riconoscessero, 
ma è stato anche inconcepibile si v 0,6380 
impostare la lotta dicendo che BELTRAMI 
NON AVEVA FATTO NIENTE I

E’ più strano ancora: che un partito 
così forte, intelligente e coito come quello 
liberale moderato, così carico di aV'ori libici, 
dominatore della politica nazionale e locale 
avesse bisogno di salvare su questa piat- 
taforrtta le ragioni ideali e1 pratiche del­
la sua., esistenza.

Miseria di uomini soltanto? Non cre­
diamo. Domani, se non oggi, ci ricanteranno 
la stessa canzone, e le anime trepide che 
auspicano la resurrezione libera^, si do­
manderanno ancora : Viglino o Ponti ? Pe- 
retti o Erba? E quando rivinceremo noi. 
perchè uniti e disciplinati e sopratutlo per­
chè più armati di entusiasmo e di fede, 
riscriveranno che hanno vinto gli ignoran­
ti, gli analfabeti, la folla e. la teppa.

Così sempre finché, fatti più maturi e 
preparati, li spazzeremo via anche dalle 
posizioni locali. Il buono è questo: che i 
tempii ‘cambiano, il mondo cammina, e gli 
uomini, anche gli straccioni proletari anal­
fabeti, adesso giudicano e mandano....

LAurora.

I lanini iella lotartMtaola
sospesi

Il Secolo di Milano nel numero del 24 
corrente pubblicava -questa grave notizia:

« La « Gazzetta ticinese » riceve da Lo­
camo la notizia delia sospensione dei la­
vori della ferrovia delpe Centovajli Il dis­
sesto finanziario capitato alla banca Franco- 
Americana di Parigi trae seco l'interruzione 
dell’opera della Impresa di costruzione, Il 
« deficit » della Banca ammonta, a quanto 
ci si assicura, a molti milioni. Il fatto 
è considerato come un vero disastro pei 
il Locarnese e'•per la Vane Maggia. I la­
vori dèlia Centovallina stfno già -giunti a 
un terzo del loro importo. La mancanza 
di fondi renderà necessaria la cessione del­
la Impresa. Si dice che la « Vestminster 
Bank » di Londra sia destinata a succedere 
alla « Franco-Americaine ». —

Lo Stato del Ticino nulla perde non a- 
vendo anticipato ì suoi sussidi. Anche ì 
Comuni sono al sicuro. Danneggiati sono 
invece raditi Locarnesi e Valmaglgesi por­
tatori di titoli della Banca parigina. Sì 
parla di un paio di milioni dì perdite e 
fors’anche di più.

L’impresa della Centovallina occupava, 
ultimamente 300 operai. Si era distinta 
costruendo la Asti-Chivasso e alcune ,inee 
spagnuole. Ling, Sutter era autore dei- 
progetto della 'Fondotoce ».

E’ MjioKffl il ImmiHlo
Mia Locai - FiÉte?

----- 0—.—

Poiché anche la Vedetta di martedì ma­
nifestava l’opinione che questo dissesto al­
lontani per lo meno e pregiudichi il fi­
nanziamento della Locarno-Fondotoce; non 
sarebbe male ’che il Comitato ferroviario 
dicesse al pubblico a mezzo della stampa 
qualche parola in proposito. Attendiamo.

E la Ernia Pallanza - luna?
------o-----

Non ne parla più alcuno, ed è male. 
C’era ad Intra ad esempio un Comitato 
il quale ora non fa più parlare di sé. 
Noi non vorremmo che come la Ferrovia 
per la lotta politica, la Tramvia ci tornasse 
tra i piedi per la lotta provincia, e e co­
munale del prossimo anno.

Vogliamo batterci su questioni meno e- 
quivoche che stabiliscano la divisione idea­
le e reale dei partiti. Perciò vorremmo si 
riportasse al pubblico questa questione.

Operai e capitalisti, socialisti e conser­
vatori debbono essere uniti nelle 
iniziative destinale a portare rigog|lio dì 
vita economica ed intensità di lavoro.

Non noi dunque ci opporremo: e neppure 
daremo tiepido consenso a chiunque sen- 
z'a scopi elettorali vorrà riagitare nell’in­
teresse della collettività questo problema 
cui si rende di giorno in giorno più ne­
cessaria la soluzione.

Chi può agire, lo faccia: noi siamo qui 
per appoggiarlo lealmente e completamente.

L’Aurora.

Dal 1 al 15 Dicembre pros­
simo hanno luogo la revisione 
delle liste elettorali politiche 
e la iscrizione nelle nuove 
liste elettorali amministra­
tive.

Provvedetevi del diritto di 
voto, leggendo attentamente 
le nostre istruzioni, e rivol­
gendovi ai nostri Comitati e 
Corrispondenti.

H !'■' DEI Mini Biffi
La Camera del Lavoro di Milano ha con­

vocato in quella città per i giorni 7-8 pros­
simo dicembre un Convegno di Camere del 
Lavoro, per uno scambio di idee circa la 
tormentosa questione dell' unità operaia che 
si vorrebbe raggiungere nel movimento sin­
dacale.

La Camera del Lavoro di Intra ha de­
liberata e data la sua adesione al Convegno 
stesso, intendendo con ciò, non associarsi 
a priori ad un tentativo spurio di esauto- 
ramento delle attuali direttive della .Con­
federazione del Lavoro da lei condivise, 
ma studiare insieme il mezZo migliore per­
chè quelle direttive siano meglio comprese, 
meno leggermente diffamate. Questo è al­
meno il mio pensiero personale che è suf­
fragato dall’azione e dall’atteggiamento del 
nostro organismo camerale. Credo oppor­
tuno qui per la maggiore chiarezza di­
chiarare che quando avvenne a Bologna l'u,- 
tima riunione del Consiglio Naziona,e de,,a 
Confederazione del Lavoro, mi sentii ten­
tato (dopo avere con precisione espresse 
le mie vedute nell’ annunciarne la convoca­
zione suirMw-rora) a dire ancora vibrata- 
mente il mio completo consenso colle de­
liberazioni in esse prese a risoluzione del­
la crisi verificatasi nell’organismo confe­
derale.

Le dimissioni del segretario generale Ri­
naldo Rigiola erano state respinte e si era 
riaffermata la solidarietà della grande mag­
gioranza col Rigola e col Consiglio Diret­
tivo. Mi trattenni allora dal dire i; mio dis 
senso col commento di deplorazione del- 
l'Avantil,. perchè mi sembrava di abusare 
troppo ^«efla mia posizione nel giornale 
di cui avevo appena assunta la direzione 
in un colla segreteria delia Camera del La­
voro.

Lo faccio ora pera amore di sincerità, 
quantunque non fosse del tutto sconosciuto 
questo mio modo di pensare.

----- o---- -
La crisi che effettivamente attraversa in 

Italia il movimento operato in conseguen­
za della deleteria azione dissolvente dei 
sindacalisti cosidetti rivoluzionari, sarebbe 
molto meno grave, e ci avrebbe anche ri­
sparmiato molti dolorosi esperimenti (Mi­
lano per esempio) se dà parte dei sociali­
sti ci fosse una maggiore preparazione e 
ponderazione nel giudicare il movimento 
sindacale.

Si confonde 'troppo spesso, con evidente 
e riprovevole semplicismo che non è certo 
un buon indizio di maturità e competenza, 
quello che è il partito e quello che è il 
sindacato, colle sue necessità e le sue 
complessità. E non sembra neppure che 
le molte e le lunghe aspre battaglie del 
lavoro combattutesi in "questa annata ab­
biano giovato a far rinsavire i facili cen­
sori del metodo che si chiama riformista, 
e che ebbe specialmente esponente la Fe­
derazione Edilizia colle lotte vittoriose di 
Balma, Bologna e Reggio Emilia. I sin­
dacalisti hanno inscenato molte e rumo­
rose agitazioni finite nel disastro morale 
fe materiale. Ma poiché sono maestri nell’arte 
di fare del rumore e di richiamare l'atten­
zione pubblica intorno ape loro gesta, non 
stupisce che l’anima romantica di molti 
socialisti si sia lasciata commuovere, e pur 
non arrivando alla deplorazione compieta 
della Confederazione del Lavoro e delle 
Federazioni nostre, sia .per lo meno giunta 
alla conclusione che occorrono uomini nuovi 
e più combattivi, criteri meno accentratori 
e pesanti. Questo "fe l’opinione più benigna 
di coloro che pur dichiarandosi disciplinati 
vogliono .riformare Forganismo confedera^. 
Come, non dicono con precisione,, ma è 
ben visibile che si attendono del nuovo.

A costo di passare per codino, io non 
esito ad affermare che c’è una cosa sola 
da fare e da riformare: «fare una più 
« seria preparazione sindacale a coloro che 
« si erigono così spesso a censori, ben 
« lontani dal conoscere le difficoltà enormi 
« e gli sforzi che costa una organizzazione 
«'di resistenza; riformare 11 senso di cri- 
« tica e di disciplina per cui' per 'dare a- 
« scolto al primo ciarlatano che passa, si 
vorrebbe che la Confederazione del Lavoro 
« mancasse al mandato avuto dal Congices- 
« so», o tradisse la lettera e lo spirito dello 
Statuto per rendere possibile il giocondo 
abbracciamento con quegli agitatori i quali 
gettano a piene mani lo scherno suue no­
stre istituzioni e sui nostri uomini e sì fan­
no assertori di teorie spiccatamente corpora- 
tiviste (quantunque risonanti di rivoluzìo- 
narismo verbale) ed antisocialiste.

----- o-----
Non so (e non credo) se il Congresso 

Confederale delfapiile piossTrio vorrà spo­
stare le basi costitutive della Confedera­
zione in modo, da essere costituita anzi­
ché dalle Federazioni, dajje Sezioni locali; 
se vorrà togliere l'obbligo duplice aje Le­
ghe di essere aderenti alla Camera [ocale 
od alla Federazione Nazionale; se si pro- 
nuncerà contro T accentramento della Fe­
derazioni professionali e di industria, con­

tro le alte quote, la disciplina dei movimenti 
tariffari; se delibererà di lasciare aue mas­
se disoiganizfeate il diritto di imporre e 
guidare le agitazioni; 'Se deciderà insomma 
di abbandonarsi al giocondo gioco del caso, 
e vorrà ridurre « il movimento • sindacale 
l< che è problema di quantità e di forza, 
«ad una questione di emotività e di im- i 
« pulso sentimentale ».

Ma il solo discuterne, mentre dintorno 
le lezioni che ci vengono dan esperienza 
riaffermano la bontà del metodo fatto di 
consapevolezza, sacrificio e disciplina; e 
ci provano còme anche i sindacalisti, in 
Francia, come in Italia, volendo uscire dal 
vuoto delle parole, debbono accettare bon 
gire mal g\rè i nostri criteri sindaca,! ; è 
un indice non confortante di debolezza e 
di leggerezza.

Nulla è perfetto e'd inamovibile, ma è ,, 
davvero tutta nostra, italiana, questa sma­
nia di cambiare da capo a fondo, organi­
smi delicati senza una ragione sostanzia^.

Ad ogni modo si vedrà Può ben darsi 
che al Convegno di- Milano possa venire 
qualche buona proposta che attenui i, ma­
le dèlia divisione delle file operaie. Ma 
il rimedio radicale quello di far sparire gli 
inconvenienti lamentati consisterà sopralutto 
nel lasciare fare alla testa il suo ufficio, 
l’insistere in una tenace propaganda di or­
ganizzazione, il richiamare il Partito a dare 
maggiore importanza e attività al Sinda­
cato; e non abbandonarci alle facili suglge- 

■ stioni del momento.
Il problema è dunque sopratutto di se­

rietà., di tenacia e di disciplina. È tempo di 
finirla cogli esperimenti in 'torpore vili. 
Il proletariato paga purtroppo sempre e 
per ■ tutti e sconta gli errori e le conse­
guenze ’delle teorie appariscenti e abba­
glianti. Il Sindacato è terreno di battaglia 
ben altrimenti ‘difficile, duro e pericoloso, 
che non la lotta elettorale; perchè su

Cronache e Polemiche Regionali
PALLANZA

Scuola Popolare.
Quando il Consiglio Direttivo avrà stu­

diato il nuovo statuto, e fatto gli (studi ne­
cessari dei programmi, la ScUOja Popo,are 
si aprirà, anche per questo secondo anno, 
al pubblico. Un po’ tardi invero. Ma, me­
glio tardi òhe mai. Date le abitudini dì 
Pallanza, temevamo già che anche questa 
bella iniziativa fosse passata nei dimen­
ticatoio.

Non conosciamo ancora lo statuto com­
pilato dal benemerito Prof. Antonio Rossi, 
vogliamo pertanto sperare che esso possa 
servire a togliere tutti gii inconvenienti ve­
rificatisi l’anno scorso. Noi non crediamo 
che cjol nuovo statuto si voglia dare as­
setto definitivo alla scuola. Il problema 
della coltura, bisognerà affrontarlo corag­
giosamente con larghezza di vedute. Sono 
troppe oggi le energie che si sperdono 
nelle varie scuole esistenti; Un unico ente, 
sussidiato da tutte le" istituzioni cittadine, 
posto sotto la sorveglianza del Comune, 
che raggruppi assieme tutte le scuole di 
coltura popolare: Biblioteca, Scuoia di Di­
segno, di Italiano, di Francese, ecc., da­
rebbe certo più garanzia di serietà e di 
durata, e certo frutti più copiosi. Diremo 
un’altra volta come questa Università Po­
polare dovrebbe funzionare, e dei risultati 
che __ secondo noi — si potrebbero ri­
cavare; e vogliamo sperare che la nostra 
proposta venga presa in considerazione dai 
diversi consigli direttivi delle diverse scuoce, 
e se creduta utile applicata. Magari nell'an­
no venturo!

Società Operaia.
Si rende noto che è aperto fra i soci 

il concorso ai posti di Bidello e di 2 
Vessilliferi deVa Società.

I Soci che intendessero prender parte ai 
detti concorsi dovranno presentare domanda 
non più tardi del 30 corrente mese alla Pre­
sidenza. del sodalizio.

Le condizioni inerenti ai posti suddetti 
sono contenute negli articoli 84 e 95 del vi­
gente Statuto Sociale, in base ai qua,i ver­
ranno fatte le nomine.

I concorrenti potranno prendere visione 
del capitolato interno riflettente la carica 
di Bidello.

Strade barricate.
Non si spaventino i lettori ; non vi so­

no barricate per le strade; il popo,o pal- 
lanzese è il popolo più tranquillo di que­
sto mondb. Non uscirà mai dalla porta di 
casa sua per protestare neanche quando 
certi servizi sanitari funzioneranno, come... 
dio vuole, nè quando viene turlupinato con 
dimissioni respinte ecc. ecc.

Dunque, non barricate pe rie strade, nè 
rivolte, ma strade — già inaugurate dal- 
l’On. Strafalcioni, già aperte al pubblico 
e battezzate — chiuse... e barricate. 

quello la resistenza Uel capitalismo è ne­
cessariamente irreducibile e senza pietà. 
Qui non è l’orgoglio, ma è l’interesse che 
è in ‘gioco: e la lotta è senza quartiere, 
vince il più forte ed’ il più agguerrito. La 
folla innumere portata fuori nane officine 
per le Vie senza criterio e disciplina può 
soddisfare le ambizioni estetiche di qual­
che agitatore, e può fare piacere special- 
mente se l'avvenimento ha luogo ^ontano 
e l'esperimento è fatto da altri.

----- o------
Non ho detto tutto e voglio poterlo fare 

perchè la questione è troppo grave ed i 
socialisti in generte] o danno af Sindacato u- 
n'importanZa risibile e secondaria, o trin­
ciano anatemi e scomuniche con una faci­
lità spaventosa. Poiché, stiamo .per ripi­
gliare insieme il lavoro di ricostruzione' 
delle Jeghe è necessario e doveroso che i 
compagni esprimano su que'ste colonne il 
loro pensiero. Apriamo perciò la discussione 
riservandoci naturalmente di chiarire e 
chiudere.

La disputa è aperta, animo compagni 1
Battista Maglioni.

Camera del Lavoro
------o-----

La Confederazione del Lavoro sconfessa 
riniziativa della Camera di fco!

Martedì si è convocato a Milano il Con­
siglio Direttivo della Confederazione pren­
dendo importanti deliberazioni, che pubbli­
cheremo la volta prossima. Fra fajro ha 
votato un ordine del giorno nel qua;e è 
sconfessata la iniziativa della Camera del 
Lavoro di Milano per il Convegno de, 7-8 
prossimo dicembre. ■

La Commissione Camerale nostra ne trat­
terà nella seduta prossima.

Riferiremo colla deliberazione il nostro 
commento.

La Camera del Lavoro.
Questa sera sabato riunione alle ore 20. 

.Nessuno manchi. Sono da discutersi que­
stioni urgenti ed importantissime.

Il Segretario,

In qualunque altro paese che non fosse . 
Pallanza,. a iquest’ora si sarebbe già prov­
veduto a levare l’ostacolo che ha rizzato... 
l’ostacolo al passaggio. Qui non si ha 
fretta. Ed i cittadini pallanzesi potranno 
transitare per Via Giuseppe Antonio Asari 
e via Alessandro 'Manzoni quando tornerà 
comodo a Iqr signori deli’amministrazione 
civica, che in questo caso agisce per gra­
zia di dio e volontà di... Morandi Paolo 
sindaco traballante di Trobaso.

Taluni cittadini vorrebbero protestare; a 
che prò ? È proprio necessario che quella 
strada sia aperta? Tutto sta a non farci 
caso ed aspettare che si risolva con tulio 
comodo il piccolo conflitto... di interessi, 
che è insorto tra il Comune e l’impresario.

Col' tempio e colla pazienza.......

Si potrebbe sapere,
dai signori della. Civica Amministrazione 
perchè mai al nostro giornale noti viene 
spedito — ciò che avviene per gli ajtri 
— I’ invito alle adunanze del Consi­
glio Comunale?

Ciò è pur contro tutti i principi di sana 
democrazia.

INTRA
Scuola Popolare Ceretti
La Conferenza inaugurale deqa Scuola 

che verrà tenuta dalla signora Sofia Bisi 
Albini la sera di Sabato 29 novembre, 
avrà luogo nel salone delia Società Ope­
raia gentilmente concesso: ingresso ubero 
a tutti con raccolta di oblazioni prò Scuo,a.

Il titolo della conferenza è noto: «La 
fanciulla moderna ».

[Comunicato) — Pubblichiamo secondo 
la promessa fatta il programma della Scuola 
Popolare.

L’apertura dei corsi sarà martedì 9 di­
cembre, non potendosi prima per i lavori di 
adattamento nel nuovo Salone; e pe lezioni 
seguiranno secondo questo orario': .
prof. Manfredi (il corso si terrà sofo se

Lunedì ore 20.15 — Stenografia .dott. 
sianvi almeno dieci iscritti).

Lunedì in ora da destinarsi e nel lo­
cale Ospedale-Scuola per Infermiere, dott. 
prof. Proverà (esercitazioni pratiche di cura 
ed assistenza degli infermi).

Martedì ore 20.15 — Aritmetici e Conta­
bilità Commerciale, rag. Silvio Belloni.

Mercoledì pre 20,15 — Igiene dell'ali­
mentazione, dottor prof. Simonini (verrà 
comunicato il programma dettagliato del 
corso).

Giovedì ore 20.15 — Lingua inglese, 
dottor prof. Brevedan (continuazione del 
corso già tenuto).

Martedì, Mercoledì e -Giovedì, ore 20.15 
— Arte applicata, scultore prof. Bisi (scuò­
la pratica di disegno, ornamentazione, pla­
stica ed intaglio).

Mercoledì ore 20.15, Domenica ora da 



destinarsi — Scuola per adulti analfabeti 
(oltre i quindici anni) in au]a da de­
stinarsi.

L’inscrizione alla Scuola costa L. 1 (per 
gli operai pagabili anche in due" rate) e 
vale per tutti i corsi; rinscrizionte a quel­
le per gli analfabeti è gratuita.

È alle stampe il programma che verrà 
distribuito alla cittadinanza: intanto presso 
la Biblioteca sono aperte le inscrizioni e 
gli interessati sono vivamente pregati a vo­
lervi provvedere sollecitamente.

Società Generale Operaia
La Direzione del Sodalizio prega i cit­

tadini ad intervenire alle tradizionali Feste 
da Balla che si daranno nelle sere delli 
7 e 26 dicembre corrente e 2’5 gennaio 
p. v. libile Spie dejja Società, a "bene­
ficio del fondo pensione ai Soci vecchi 
e sussidio agli Orfani.

Società Cappellai in Bianco
Domenica 30 corrente dalle ore 20 al- 

1' 1 ant. del lunedi, questa società dà nel 
salone della Casa del Popolo, una festa 
da ballo, il cui ricavo netto andrà a to­
tale beneficio dei soci vecchi ed inabili 
al lavoro. I cittadini vorranno accorrere nu­
merosi.

Sezione Socialista
Tutte le sere presso la Casa del Popolo, 

apposita commissione di compagni nominati 
dalla Sezione, è a disposizione dei lavora­
tori e di tutti i cittadini ì quali intendono 
iscriversi nelle liste elettorali.

Trobaso
Cose Comunali.
Il signor Morandi Paolo sindaco di Tro­

baso ha voluto rettificare suna «Vedetta» 
qualche nostra afferma'zione di fatto, della 
quale lealmente gli diamo atto. Questo però 
non sposta per nulla la questione da noi 
posta, perchè commissario regio a partei 
la vita comunale si trascinerà sempre così 
raggranellando a stento la maggioranza e 
facendo molte sedute deserte; perchè il 
sindaco non ha più intorno a sè la fiducia 
del paese. Se egli si dimettesse, non ne 
conseguirebbe perciò lo scioglimento del 
Consiglio, il quale per evitare la venuta 
del Commissario regio, potrebbe funzionare 
lo stesso fino alla naturale scadenza del 
prossimo estate. Il signor Morandi sa bene 
che egli è riuscito consigliere comunale per 
la minoranza, e che questa situazione anor­
male della vita pubblica di Trobaso per 
cui un consigliere defla minoranza ha po­
tuto diventare sindaco della maggioranza a 
lui contraria, sta peraltro a dimostrare che 
egli potrebbe andarsene senza con ciò tra­
scinare con sè la caduta del Consiglio. 
Dicono che questa soluzione è desiderata 
dalla grande maggioranza della popolazione, 
la quale potrebbe così nel frattempo guar­
dare serenamente alla soluzione di quegli 
importanti problemi che premono supa vita 
del paese, dalla scuola, all’arginatura del 
torrente S. Giovanni.

Un uomo pubblico di maggiore sensi­
bilità poetica, questo avrebbe già capilo 
e fatto, ed il gesto non sarebbe certo stato 
neanche a suo danno, ma il signor Mo- 
randi cui piace fare il sindaco con sistemi 
nè educati nè rispettosi, da questa parte 
non ci sente.

Faccia pure. Noi ci proponiamo ape pros­
sime elezioni di riportare in Trobaso la 
sincerità di partito e la correttezza della 
vita pubblica. La finiremo aijora definiti­
vamente con queste situazioni veramente 
grottesche ed anormali.

LAurora.
Bieno

Lettera aperta, all’egregio cav. Passeri­
ni Sindaco del Comune.

Con questa mia intendo interrogare la 
S. S . per sap|efre a quale regolamento sa­
nitario, ed a quali ricerche tecniche si è at­
tenuta l’onorevole Giunta Xlomunaie, pri­
ma di deliberare di dar luogo a degji scavi 
per la costruzione di una fontana sotto i 
letamai nella località detta Allaina.

Si ricorda lei per esempio sig. Sindaco 
che l’anno scorso ci disse di avere avuti 
degli abboccamenti con il Genio militare, 
costruttore della strada per i forti, il quale 
— stando sempre alla sua dichiarazione 
— avrebbe concesso al nostro Comune una 
presa d’acqua alla sua sorgente, e contem­
poraneamente di posare la tubazione jungo 
la via? Come va, che ora non si è te­
nuto calcolo di questa dichiarazione, pri­
ma di fare delle spese inutili e dannose? 
E’ forse per contentare qualche consigliere 
che fattosi vecchio vuole l’acqua in casa clip 
la Giunta ha proceduto con tale leggerez­
za? Se era semplicemente questo si poteva 
in attesa di ulteriori avvenimenti pigliare 
accordi ’cogli eredi Cardoietli fu France­
sco e mediante il pagamento di poche lire 
si avrebbe avuta abbastanza acqua per ac­
contentarlo. Ammettiamo anche che |» Giun­
ta si sia trovata nello suelto bisogno di 
provvedere con delle ricerche. Ed allora, 
perchè non fare addirittura degli scavi sulpi 
via che conduce alla chiesa, ajfangolo del­
la casa Deilarossa, proprietà degli stessi 
Passerini,dove si vede sortile abbondante 
acqua la quale raccolta in una potente \ asea 

poteva poi essere diramata fino alle due 
estremità del paese? Si può ritenere vera 
la voce del popolo, secondo la qua|8 un 
consigliere disse che faceva fare lui gii 
scavi, e se si trovava acqua pagava il Co­
mune, e se non se ne trovava pagava lui?

Queste risposte io attendo prima di fare 
i miei doverosi commenti, perchè se sono 
concorde alla riforma scolastica ch’epa in­
tende dare al paese: non sono però con­
corde che per soddisfare i capricci a qual­
che consigliere si vada a seppellire delle 
centinaia di lire, strappate da^e mani dei 
poveri lavoratori, che sono il pane pei loro 
figli guadagnato con sudore e fatica,

'Giuseppe Cardis.
Gignese

Circolo Operaio.
Tutti coloro i quali intendono essere i- 

scritti nelle liste elettorali, sia ammini­
strative come politiche possono indirizzarsi 
presso il nostro Segretario Sociale, i, qua­
le s'impegna, dietro nostro incarico, a cu­
rarne le regolari iscrizioni.

Come pure' tutti coloro che intendono 
prender parte alle lezioni serapi che si da­
ranno regolarmente in apposita sapa So­
ciale durante la stagione invernale, possono 
presentar domanda, al sopra citato nosiro 
segretario, il quale,, dietro nostra autoriz­
zazione incomincerà le lezioni coi 1-5 P- v- 
mese.

Il Consiglio d’Amministrazione

Ecco un'altra buona iniziativa dej Cir­
colo Operaio di Giignese che segnavamo, 
specialmente, perchè la vicinanza dovrebbe 
essere maggiore spinta di emulazione, ai 
Circoli Operai del Mandamento di Lesa, 
i quali ci sembrano in genere non mO|to 
vivi e presenti.

Se la nostra parola può avere titolo di 
autorità noi vivamente invitiatniO' 1 lavora­
tori a partecipare alle jeZìoni dèpa scuo­
la serale del Circolo. Si ricordi sempre chfe 
la Scuola è col Sindacato il binario sui 
quale debbono avanzare irresistibilmente te 
forze dei lavoratori, tendenti alla compieta 
emancipazione da tutte le servitù sociali.

LAurora.
Pisano

Sezione Socialista.
Questa sera sabato 29 corr. alle ore 20 

avrà luogo l’assemblea dei soci per trattare 
importanti argomenti. —

Nessuno manchi.
Il Segretario.

Giacché sono convocati i c ompagni vor­
remmo si intrattenessero sul nostro propo- 
sito di dj.re alle sezioni socialiste base 
mandamentale, secondo i criteri e le di­
sposizioni che illustreremo fra auaiche nu­
mero.

LAurora.
Gravellona-Toce

Comune.
Gli amministratori del nostro Comune a 

nostro giudizio peccano un po’ troppo di 
Zelanteria e noi anche a costo di urtare 
la suscettibilità personale di qualcuno dob­
biamo parlare perchè dovere nostro è »quello 
di dire serenamente e schiettamente il no­
stro pensiero anche quando dobbiamo ri­
chiamare dei nostri compagni. Non abbiamo 
nessun rimprovero da muover loro nei ri­
guardi dei loro deliberati perchè approviamo 
i provvedimenti per la ’IV» classe, i (ibri 
gratuiti per la scolaresca; il peso pùbblico, 
la tassa pSateatica ecc., ma memori che il 
Comitato preparatore delle elezioni aveva 
stabilito che prima fra i doveri degù am­
ministratori era quello di vedere la situa­
zione finanziaria, riferirne al corpo cattura­
le il quale si pronunciasse sulle delibe­
razioni che riteneva urgenti per rimandare 
a dopo le elezioni del 1914 quei provvedi­
menti che richiiedevano speciale studio e, 
quel che più impensierisce, ingenti capitali. 
Noi non siamo addentro nelle cose del co­
mune e (quindi possiamo anche errare; ve­
dano i consiglieri se *il  nostro richiamo 
va tenuto in considerazione; noi ritorne­
remo su questo tema la settimana ventura, 
e parleremo della CuptAa de' Campania.

Annunziando questo argomento avver­
tiamo che saremo contro al deliberato del- 
TAmministrazione non tanto per le (ire 130(1 
votate ma perchè non era il momento di 
accettare cosi supinamente l’imposizione 
biliosa del parroco Don G. Falciola Ad ogni 
modo se i consiglieri ritengono di giusti­
ficarsi lo possono fare nello stesso numero.

Sezione Socialista.
Dato che l’Unione Operaia ha prevalen­

temente carattere economico e come tale 
non ha partecipato direttamente alle lotte 
politiche ed amministrative, come non può 
occuparsi di problemi politici fra alcuni 
compagni è sorta l'iniziativa di ricostruire 
la Sezione Socialista e perciò i compagni 
che crédono d'inscriversi facciano doman­
da all’aplposito incaricato Tagini Domenico.

Circolo Operaio.
Le questioni personali nella nostra istitu­

zione vanno dilagando in modo ripro­
vevole. Non si discute più serenamente 
ma nascono troppo spesso . contese perso­
nali che lasciano sempre dei rancori. Vi 
sono delle vertenze che riguardano it fun­

zionamento interno della istituzione e si 
elevano anche queste questioni a dibattilo 
di fazione contro fazione; mentre dovreb­
bero essere esaminate, discusse nell’unico 
intento dell’interesse del sodalizio.

AH’ «Aurora» furono presentate delle cor­
rispondenze di carattere tutto personale e 
quindi non si sono 'pubblicate.

Pensino gli operai che non è il momento 
opportuno di dilaniarci in beghe personali 
L’Unione Elettorale Cattolica, il Circolo nuo­
vo o circolinino, l'Associazione esercenti, 
che ha l’incarico 8ii vivere alia vigilia elet­
torale, stanno lavorando indefessamente per 
preparare il terreno favorevole alle ele­
zioni amministrative perchè hanno la ven­
detta da fare al Circolò; e alia Cooperativa. 
Pensi chi deve, noi se fa bisogno sare­
mo al nostro posto di battaglia.

N. dì, R. — Invece di perdere tempo 
l'un coll’altro gli operai dovrebbero occu­
pare il loro tempùt a trovar il modo di far 
risorgere le già fiorenti leghe di resisten­
za che onoravano l'industre paese di Gra- 
vellona Toc,® e solo così facendo potranno 
rendere un ùtile servizio a loro stessi e 
rendersi stimati da tutti. Con una fiorente 
sezione socialista e con una potente tega 
di resistenza tanto la Cooperativa, di con­
sumo che il Circolo Operaio troverebbero 
modo di raggiungere i loro scopi ed i so­
ci invece di trovare il pelo nell'uovo e 
far il can cani per cose da nulla, rivol­
gerebbero le loro energie «e i loro colpi 
verso i nemici più acerrimi del loro eleva­
mento: il prete e il capitalista.

Unione Operaia.
I soci procurino di non mancare all’im­

portante assemblea deifUnione Operaia che 
avrà luogo Giovedì 4 Dicembre ane ore 
20. Saranno all’ordine del giorno comma 
importantissimi.

Ramate
Sezione Socialista.
Invitiamo tutti gli operai che non sono 

inscritti nella lista elettorale, e che re­
stavano esclusi per omissione erronea, co­
me pure gli elettori iscritti come analfa­
beti, che hanno invece il titolo d’istruzione, 
necessario per le funzione di scrutatore 
e rappresentante nelle 'giornate elettorali, 
perchè provvedano alla modificazione avan­
zando la domanda corredata dei documenti 
provanti la propria promozione della 3a 
classe elementare. Per qualsiasi altro schia­
rimento rivolgersi alla Sezione Socialista, 
Casa del Popolo, Ramate, dove trovasi l’in­
caricato apposito.

Società Operaia M. S. Ramate e paesi 
limitrofi.

Il consiglio riunito per sbrigare il la­
voro interno con rincrescimento accettava 
le dimissioni del consigliere Gìavanì At­
tilio, votò un plauso per la sua opera 
attiva, certo che non mancherà di coope­
rare per il bene della Società anche a Pa­
rigi assieme al' compagno Ragazzi E. al­
tro nostro consigliere della. Società Op.eraia 
di M. S.

I Soci sono vivamente pregati di rivol­
gersi ai seguenti incaricati per rscuotere 
le quote mensili: Bertolotti F., Ramale ; 
MeazZa Giovanni, Gran,croio,; Giavani Bat­
tista, Jlontebuglio,, Gagliardi Giovanni, Ca­
sale C. C.; Adamini Agostino, Cereda.

Cereda
Lutto sociale.
Dopo breve malattia domenica 23 ces­

sava di vivere il socio Serra Tommaso, so­
cio del nostro Circolo Operaio e de^a Coo­
perativa e Società Operaia' M. S. Rama­
tesi e paesi limitrofi. I funerali ebbero ,ùo- 
gò martedì 25. All’ultima dimora lo ac­
compagnarono tutti i suoi compagni di la­
voro.

Erano presenti le seguenti Società: Cir­
colo Fratellanza Gravellona Toce; Circolo 
Operaio Pedemonte; Circolo Operaio Ra­
mate; con vessillo; Società Operaia M. 
S. Ramate; Circolo Unione, Casape Corte 
Cerro; Casa del Popolo, Ramate; Coope­
rativa Consumo Ramate, senza vessillo.

Il Circolo Operaio Cereda capamente rin­
grazia le Società intervenute.

La Famiglia Serra vivamente ringrazia 
tutti coloro che hanno partecipato ai fu­
nerali del loro caro defunto.

Cireggio
Sezione Socialista.
Continua il lavoro preparatorio per la de­

finitiva costituzione, Quando saremo orga­
nizzati potremo evitare nella vita pubbli­
ca ed operaia locale tutti gli inconvenien­
ti e le incoerenze che si sono verificate 
a Cireggio, nel Comune, nella Società 0- 
peraia, nel Circolo, appunto per [a man­
canza di criteri direttivi e coordinalo! i.

Tralasciamo perciò ogni polemica per­
sonale, che acutizzerebbe i dissensi senza 
nqjla riparare, e provvediamo tutti d'ac­
cordo, compagni di Cireggio a fare con sol­
lecitudine la nostra sezione di Partilo.

All’opera I
LAurora.

Rimandiamo al prossimo numero le cor­
rispondenze di FERIOLO, GURRO, GUR- 
RONE od' un articolo di Zappetti SUI PIC­
COLI PROPRIETARI.

Cannobio
Crisi municipale?
La pubblicazione dell’elenco dei contri­

buenti della tassa di famiglia (cosidetto 
f focatico') ha suscitato un putiferio. Le 
proteste fioccano e non sono tutte disinte­
ressate. La compilazione è stata fatta con 
criteri che per Cannobio, non esitiamo a 
definire coraggiosi in senso progressivo. Le 
quote alte sono state elevate di mojto pur 
non arrivando nessuna al massimo di due­
cento lire, e qualche ritocco è stato dato 
pure alle quote medie; alcune quote mini­
me sono state portate da tre a cinque lirfi. 
Non possiamo dare un giudizio competente 
su questa riforma, la quale produrrà pel 
Comune un maggior gettito annuo 'di oltre 
duemila e cinquecento lire. Quel che pos­
siamo dire è. che complessivamente [a ri­
forma ci sembra buona. Il molto che non 
ci è' noto delle cose del Comune, dove 
purtroppo non è stata fatta mai una sana 
e chiara politica, che avesse base nei par­
titi e consenso largo e schietto ne; paese 
ci impedisce di giudicare se effettivamente 
le condizioni del bilancio che hanno ri­
chiesto di gravare la mano su quasi tutti i 
contribuenti, siano da addossare quasta o 
ad altre amministrazioni. Certo è che non .;i 
pare nè logico, nè coraggioso l’atto dei 
quattro consiglieri clericali, i quajì anzi­
ché portare in Consiglio le prove del mal­
contento e delle asserite ingiustìzie hanno 
rassegnate le dimissioni. Forse ¡a Canonica 
spera di poter costituire 'domani una sua 
diretta amministrazione. Notiamo inlanto 
che essere contro le tasse può essere sim­
patico alle folle; bisogna vedere se è sem­
pre possibile esserlo senza danno delle i- 
niziative Utili e dei bisogni civili della 
cittadinanza.

Per nòstro conto, avvertiamo che un 
abisso di concezione politica diversa an­
che sul terreno comunale, ci divide dalla 
Amministrazione attuale alia quale può ap­
parire chiaro come sia improbo e non bel­
lo 'governare con maggioranze nate dall’e­
quivoco del bene 'economico del paese.

La prossima battaglia ci ritroverà, a] no­
stro 'posto per le nostre idee e pel nostro 
partito. Oggi però riservandoci di ritor­
nare più ampiamente su questioni attuali ed 
ingenti, connesse alle nuove tasse: fabbri­
cato scolastico, lavatoio, acquedotto, écc.. 
appunto perchè perfettamente estranei ai 
gruppi personali che si agitano nelja nostra 
vita pubblica, vorremmo che tutti sentis­
sero il dovere della sincerità. Sono sul .ter­
reno importanti interessi pubblici: la Se­
zione Socialista se gli eventi lo permette­
ranno, non tralascierà di compiere il suo 
dovere, di richiamo, di critica e dì edu­
cazione politica, anche convocando pubbli­
ci comizi. La vita pubblica dovrà essere 
così chiarificata e risanata.

Manlio.
S. Agata

Un telegramma che arriva con tutto co­
modo.

Lunedì 17 giungeva da Bengasi con te­
legramma diretto al Sindaco di Cannobio, 
da comunicare alla famiglia dell’amico e 
concittadino Ceronetti Aurelio, nei qùà,e era 
detto che questi era colpito da grave ma­
lattia.

Il Ceronetti si trova colà in servizio mi­
litare, quale aggregato ajia croce rossa.

Mentre facciamo i più fervidi auguri dì 
pronta guarigione non possiamo astenersi 
dal protestare per la lentezza copa quale 
il telegramma fu portato a destinazione 
Infatti dalle mani del Sindaco di Cannobio 
passò a quelle del Segretario comuna(e di 
S. Agata, poi ancora in quelle di una 
scolaretta delle scuole, e la famiglia ebbe 
finalmente la poco lieta notizia la sera 
del mercoledì.

Così il telegramma giunto in poche ore 
da Bengasi a Cannobio, impiegò da Can- 
tiobio a S. Agata per la consegna ben treu- 
tasei ore.

Un record di sollecitudine e speditezza, 
-come si vede Non si potrebbe un'altra 
volta specialmente trattandosi di casi do­
lorosi, essere un po’ più premurosi nel 
dare diretta comunicazione delle notizie ?

Orbe
Mutuo Soccorso.
Domenica scorsa fui chiamato da un grup­

po di poveri lavoratori i quali si sentono 
intenzionati di costituire qui', una. Mutuo 
Soccorso italiana.

Bravi operai, io da queste colonne di­
chiaro di mettere a -ostra disposizione tu te 
ciò che può esservi di utile nella modesta 
opera mia. Solo vorrei che si facesse un 
lavoro di costruzione ooncreto e duraturo, 
costituire cioè una Mutuo Soccorso cou- 

.sona alle direttive moderne del nostro mo­
vimento economico, il quale ha per base 
non solo di soccorrere l'operaio nei momenti 
duri delle malattie e delle disgrazie, ma 
di prevenirlo col procurargli una nutrizio­
ne sana e sufficiente, difenderlo dagli stra­
pazzi di lavori bestiali e orari eccessivi 
creare scuole e biblioteche, onde dare alle 
future generazioni quel grado di cultura 
necessaria per vivere al disopra degli abbru­
timenti e dell'ubbriachezza che sono tausa 
di tanti delitti.

Avanti dunque lavoratori, per questo pro­
gramma e pel vostro avvenire.

Giuseppe Cardis



W8A3

Mergozzo
Inizio di buon laiwo.
L'Associazione generale degli operai, sor­

ta per reazione all’opera indisciplinata ed 
incoerente dell’Amministrazione Comuna,e 
ed1 al contegno antisocia,ista dei sindaco 
operaio, inizierà il suo lavoro di co,tura 
e di propaganda, secondo il programma che 
s’è assunto, organizzando 'per domenica 7 
dicembre alle ore 15 una pubhpca confe­
renza.

Oratore: N. TURATI di Milano. Tema: 
coltura, 'organizzazione economica, cóerèn-
za politica,

I lavoratori di MergoZZo e depe Frazioni 
nonché i compagni dei paesi limitrofi, so­
no invitati ad intervenire numerosi. Essi 
sentiranno la parola sincera, indipendente
■di persona estranea agli ultimi deplore­
voli avvenimenti, che indicherà loro [a via 
da battere pel proprio miglioramento.

Dichiarazione.
Perchè i Mergozzesi siano al corrente e 

non abbiano dei dubbii o delle diffidenze 
come pare le abbia, l’articolista dell’ultimo 
numero deU’Awcuu, rendo noto pei i.a tran 
quillità di tutti gli interessati che la causa 
delle cave sarà discussa in sede di Cas­
sazione il giorno 14 gennaio 1914 infal­
libilmente.

Il Sindaco di Mergozzo 
Braganìi Battista.

Crodo
Resoconto della Festa prò spese Elet­

torali tenuta il 12 novembre:
Biglietti entrata L- —
Lotteria orologio «Avanti 1 » » 16-/5

Totale L. 39.75
Spese per la festa E-

Totale netto L. 35.75
Il vincitore dell’orologio fu il signor Gi­

berto Giuseppe col n. 16.
La Sezione Edile

Pro Spese Elettorali
PALLANZA — Cooperativa di 

Consumo L, 25.—
MASSIOLA — I quattro scrutatori 

di Massiola ineggiando vittoria al- 
l’on. Beltrami L- 8.

TORINO — Motta Teodoro L. 0.60
SUSELLO — Cooperativa del Cir­

colo Piemontese L. o.
BIELLA — Ragazzoni Luigi c. 50; 

Tigiolini Uarjo 50;. Fassi Giacomo 50; 
Coteila Giovanni 50. Totale L. 2.

ARONA — Fra compagna e simpa­
tizzanti nel portare il loro voto a^’on. 
Beltrami L- °-30

FONDOTOCE — A mezzo Boè: a-
vanzo tra. compagini alla Malpensata L. 0.70 

RAMATE — A mezzo Bertolotti:
Scheda di sottoscrizione L. 7.50;
N. 200 canzoni L. 10; Ricavo netto 
festa da ballo alla Casa .del Popolo

.. L. 18.30. Totale ' L. 35.80
PALLANZA. — A. M. L. 50.—
PALLANZA — Casa del Popolo L. 15.— 
PALLANZA — Scheda N. 11.:

. Lufclzini Mosè 1. 1; Savajii F. c.
50; Bellini Stefano 20; Per scom­
messa americana 10; Avanzo bicchie­
rata Nastrai 20; Il «barba» 1. 1;
Fra nastrai 10; Savani F. 50; Tac­
chini Cesare 50; Arioli Felice 50; 
Scolari.?. 40; Breganni Giuseppe 
20; Spaiano Luigi 1. 2; Rinaldi Pao­
lo 50; Mainardi Luigi 40; Rinaldi 
P. 50; Colombo Al. 3; Savani Luigi 
2; Rabuletti 1. Totale L. 14.60

OMEGNA — Ricavo vendita can­
zoni L. 30. —

23a Lista L. 187.-
Liste precedenti L. 1491,82

Totale L. 1681,82

PICCOLA POSTA
Bursine. - Zanaboni Pietro. Il prezzo dell’ab­

bonamento è di L. 2 aU’anno.
Mergozzo. - Sezione Socialista. L’abbonamento 

di Rossi Battista scade al 1-5-913 e quello 
di Mattioli Gentile al 30-4-914.

Omegna. - Guidetti. Siamo costretti a restrin­
gere per ragioni di spazio e di opportunità, 
B. M.

Feriale. - Camperà. Debbo riassumere per le 
ragioni che ti spiego. Non averne a male. 
Saluti B. M.

Cereria. - Ferraris. Debbo pubblicare ancora 
dopo quello avuto prima da Ramate? B. M. 
Abbiamo ricevuto il vaglia vaglia. Grazie.
Rinnovazione abbonamenti

Cornegliano Ligure. - Leidi Giuseppe 
15-9-914..........................L. 3.00

Ramate. - Ferrini Giovanni 31-12-913 » 1.50 
Massino. - Aniratti Giorgio 31-12-913 » 3.00 
Gurro. - Dresti Litigi 31-15-914 . » 3.00
Mergozzo. ■ Rossi Battista 1-5-913 . » 3.00 
Lausanne. - Bigotti Carlo 31 1-914 » (i.’OO

Abbonamenti nuovi
Fondotoce. - Buscaglia Giovanni fu 

Andrea 15-5-914 . . . L. 1.50
Cannobio. - De Vecchi Giulio 31-10-914» 3.00

Zanni Lorenzo 31-12-913 . » 1.50
Ricevute per rivendita

Cannobbio: - Zammaretti Agostino per 
saldo al 23-11-913 ...» 7.45

Villadossola. - Minetti Angelo per sal­
do al 23-11-913 . . . » 11.40

Crusinallo. - Violini Santino per sal­
do a tutto Ottobre ...» 7.35

Sollecitiamo i rivenditori a chiu­
dere le loro partite.

Invitiamo i collettori a riscuotere 
gli abbonamenti ed inviare tosto 
l’importo, avvertendo che l’abbona­
mento deve essere pagato anticipato 
e che nel Marzo prossimo sarà 
sospeso il giornale a chi non l’avrà 
fatto.

Se i collettori desiderano la lista 
degli abbonati, o nuovi bollettari 
li richiedano.

Sopratutto i compagni lavorino 
anche per le sottoscrizioni e spedi­
scano tosto il danaro avendo noi 
forti ed urgenti impegni da assol­
vere.

L’Amministrazione

Pro “ Aurora „
Somma precedente I— 1947,65

BEE — Raccolte dia Borelia Igna­
zio dopo la conferenza Beltrami L. 1.10

CREBBIA — Albertini saluta Bot- 
taniini a Parigi L- 0-10

RAMATE — Amici feriolesi e ra­
matesi alla Casa, del Popolo c. 40; 
Giavani Silvio saluta fratelli e so­
rella. a Parigi 20; Wolji Ambrogio 
saluta fratelli a Buenos Aires 20. To­
tale L. 0.80

CONEGLIANO LIGURE i— Leidi Giu­
seppe rinnovando l’abbonamento L. 1.—

MASSIOLA — V. Peralli saluta 
compagni a Luzzogno 20; rilessi G. 
saluta i compagni Massiiofesi e LuZ- 
zognesi 30; E. MattaizZi, saluta fra­
tello e sposa augurando fortuna a. 
Etrabier Francia 20; N, N. fra i due 
on.li.il terzo gode 20; Diaceri Miche­
lina saluta, l’on. Beltrami e suo fra­
tello a Carnieri 20; G. Zopin saluta 
suo fratello 20; 0. Dioneri 'facciamo 
che la provincia rossa, abbia ad ot­
tenere altre vittorie 20; E. Beltrami 
contento della partenza degli intresi 
20; C. E. viva il chianti 10; F. Be(- 
trami viva, il socialismo e le sue vit­
torie 20; G. Scalabrini saluta i suoi 
Quattro coginafii a Losaniia 10; (Miche- 
lina e Caterina contenta di non veder 
più gamba secca e marsina 20; To­
tale meno spese postali L. 2.15

RAMATE — Huiguel Giuseppe e 
lacaccia' Giuseppe salutano Norì Giu- ■ 
seppe a Buenos Aires, ''arrivederci 
presto ' L. 0.25

CANNOBIO — Allioli Domino di 
Traffiumé c. 20; Ferrari Carlo 25; 
Fra amici a Trafficane 20; Fra amici 
al Circolo di Cannobio biasimando il 
contegno scorretto dei sostenitori di 
Ponti 2.90; Fra amici al Circolo 25; 
Faveti Adiamo contento della conferen­
za Maglioni 20. Totale L. 4.—

OGGEBBIO — Canetta Gaetano sa­
luta Sorella e cognata a Rennes L. 1.—

SUNA — Fra compagni ammogliati 
Pallanza salutando il circolo sunese 
20; Spadaccini Giulio inneggiando 
pi socialismo e abbasso le (prediche jn 
chiesa in tempo di elezioni 20. To­
tale L. 0.40

CRUSINALLO — Fra i rappresen­
tanti della Federazione delle Coope­
rative L. 0.50

MERGOZZO — Avanzo bicchierata “ 
Della Vedova Paolo e compagni c. 
15; De Giuji Giuseppe saluta fra­
tello Rocco e De Giuli Fortunato 30; 
La Sezione Socialista plaude apag. 
Giulio Forti per la generosa campagna 
intrapresa per il comitato di agita­
zione prò cave e contro i testa piatta 
calunniatori 95. Totale L. 1.40

BAVENO — Per un brindisi fatto 
nella frazione Loita salutando l’on. 
Beltrami L. 0.90

OMEGNA — Rognoni Carlo salu­
tando gli amici di Villadossola 20; 
Fra amici insieme al cantiniere del 
Circolo Operaio 40; La 1« squadra 
acciaieria, lieta delia vittoria di Bel­
trami 40. Totale L. 1.—

TROBASO — Avanzo' bicchierata al 
tiro a segno dopo la disfajtta de) con­
siglio Comunale L. 0.60

PALLANZA — La Famiglia Pedro- 
ni saluta i figli Carlo Varini e il cu­
gino Giovanni colla famiglia a Gi­
nevra E. 0.50

Totale I_  1963.35

1 compagni pensino a:
Abbonarsi al giornale, se ancora non sono 

abbonati.
Procurarci nuovi abbonati.
Inviarci indirizzi di probabili abbonati, ai 

quali spediremo numeri di saggio.
Indurre chi ha ricevuto numeri di saggio a 

prendere l’abbonamento.
Curare la diffusione del giornale presso 

compagni e simpatizzanti.
Tenerci al corrente con le notizie della vita 

economica, amministrativa e. politica del 
loro paese.

Come si diventa Elettori
Per l’elettorato politico

Sono elettori politici i cittadini ita­
liani:

1. Che han compiuto i treni.'anni o 
che li compiano prima del 31 maggio 1914.

2. Che han compiuto i ventun aitai 
o li compiano prima del 31 maggio 1914 
e abbiano: superato l’esame di terza ele­
mentare; oppure: prestato servizio militare 
per 10 mesi almeno; oppure: esercitino 
professioni o ricoprino uffici ricordati daf­
fari. 4 della legge (presidenti delle Coo­
perative e Mutue legalmente costituite; con­
siglieri comunali e provinciali da oxtre un 
anno; amministratori di istituzioni d; pub- 
beneficenza; impiegati dello Stato, nei co­
muni, delle provincie, deye ferrovie, ecc.) 

Sono pure elettori: i decorati della 'me­
daglia d’oro e d’argento al valore civile 
e militare e come benemeriti della salute 
pubblica e i reduci ai quali fu riconosciuto 
con brevetto speciale il diritto di fregiar­
si d’una medaglia commemorativa di guerra.

La le-glge poi, all’art. 5, enumera cin­
que categorie di cittadini che possono di­
ventar elettori per censo, e fra essi, coloro 
che pagano almeno L. 19.80 all’anno per 
imposte dirette o' un affitto per casa, opi­
fici, magazzini, botteghe di:

L. 150 nei comuni con meno di 2.500 
abitanti.

L. 200 nei comuni da 2.500 a 10.000 
abitanti.

L. 260 nei comuni da 10.000 a 50.000 
abitanti.

L. 330 nei comuni da 50.000 a 150.000 
abitanti.

L. 400 nei comuni superiori a 150.000 
abitanti.

Per relettoiato amministrativo
SONO ELETTORI AMMINISTRATIVI:

1. Gli elettori politici.
2. Coloro che pagano al Comune una 

contribuzione diretta erariale di qualsiasi 
naturai o almeno cinque lire per tasse comu­
nali: (di famiglia, fuocatico, valore loca­
tivo, bestiame, vetture, domestici, esercizi 
e rivendite, ecc.).

3. Coloro che pagano per l’affitto di 
case o botteghe o opifici o magazizni:

L. 20 nei comuni con menò di 1.000 
abitanti.

L. 50 nei comuni da 1.000 a 2.500 
abitanti.

L. 100 nei comuni da 2.500 a-10.000 
abitanti.

L. 130 nei comuni da 10.000 a 50.000 
abitanti.

L. 160 nei comuni da 50.000 a 150.000 
abitanti.

L. 200 nei comuni superiori a 150.000 
abitanti.

Iscrizioni per esame
Possono essere elettori politici e ammini­

strativi, anche i cittadini che si presentano, 
in novembre, a sestenere un esame innanzi 
al pretore. L’esame è facile ma i docu­
menti da presentarsi per esservi ammessi 
sono tanto... ostruzionistici, che invogliano 
pochissimi a sostenerlo. Se la legge non 
verrà modificata questo diritto rimarrà... 
sulla carta.

Consigliamo gli amici che proprio non 
abbiano altro requisito che valga per ,’i- 
scrizione nelle liste, a preferire piuttosto 
gli esami che si tengono nelle pubbliche 
scuole nella speciale sessione elettorale che 
i comuni debbono concedere quando a loro 
pervenga una domanda sottoscritta da al­
meno dieci cittadini.

Iscrizioni ¡Tuffino
Sono inscritti d’ufficio nelle liste, quando 

abbiano compiuto prima del 31 maggio 
1914 l’età prescritta e risultino in possesso 
dei requisiti accennati, coloro che sono com­
presi nel registro della popolazione sta­
bile del comune e vi hanno la loro residen­
za e non siano stati colpiti da perdita^ o 
da sospensione del diritto elettorale. (Non 
possono essere elettori gli inteifletli, gli 
inabilitati, i falliti fin Che dura lo stalo 
di fallimento, i ricoverati negli ospizi, co­
loro che sono abitualmente a carico delle 
Congregazioni di Carità e i condannati alle 
pene elencate nell’art. 113 della legge po­
litica e art. 22-bis della legge 19 giugno 
1913, N. 640.

I colpiti da contravvenzione, gli amni­
stiati i riabilitati e quelli a cui'fu inibita 
invece della pena la riprensione giudiziaria 
non perdono il diritto di voto.

Iscrizione pet domanda
Tutti i cittadini dai 21 ai 30 anni che 

frequentarono le scuole in altro comune 
o si presentarono per la leva miptare in 
un distretto diverso da 'quello dove risiedono' 
o temono .giustamente le dimostrazioni.... 
politiche delle Commissioni comunap, del- 
l’esattore, dell’ ispettore scolastico (vi sono 
degli ispettori che non consultano i regi­
stri dei prosciolti ma vogliono vedere coi 
loro valorosi occhi il certificato d’esame) 
d’ebbono presentare regolare domanda dal 
1° al 15 dicembre prossimo. La domanda 
alla quale si unisce il relativo "documento 
può essere stesa così:

Modulo per la domanda
Data.

On. Commissione Comunale,
Il sottoscritto ...... figlio di : 

. . . . nato a . : il giorno :
. . del mese . . : : ¡dell’an­

no  abitante a . : :
in via .... per aver superato l'e­
same di 3° elementare (oppure per il con­
gedo militare con la ferma di un anno; 
oppure per pagare L. d’imposta
diretta o di tasse; oppure per pagare Li­
re ... . d’affitto; oppure per altro 
requisito contemplato dalla legge), chiede 
di essere inscritto nelle pste eiéttorap di 
questo Comune.

Firma.

Spiegazioni particolari
La domanda, scritta o stampata, deve 

essere .firmata dal richiedente.
L’analfabeta piìò fare una dichiarazione- 

verbale innanzi al notaio o al segretario e 
alla presenza di due testi.

Chi non è nato nel Comune deve pre­
sentare 1’ atto di nascita.

I cittadini dai 21 ai 30 anni che vo­
gliano inscriversi per censo o affitto ri­
cordino. che debbono scrivere la loro do­
manda innanzi a un notaio e unirvi il certi­
ficato che attesta l’inscrizione nei ruoli e 
il contratto d’affitto, registrato.

Non si dimentichi che diverse sono le 
contribuzioni che si richiedono: l’entità del­
le imposte, degli affitti, depe tasse varia 
tanto per le inscrizioni politiche quanto 
per le amministrative, come abbiamo già 
detto.

Chi si trova compreso nel registro della 
popolazione stabile o pene (iste di un Co­
mune diverso da quello in cui ha da sei 
mesi la residenza e dove intende diventar 
elettore, deve scrivere al sindaco dei primo 
Comune rinunciando alTinscrizionerin quelle 
liste. Ottenuta la dichiarazione dell’acco­
glimento della rinuncia, il cittadino l’unirà 
alla sua domanda elettorale da inviarsi al 
sindaco del paese dove attualmente risiede 
e nel quale ha deciso di esercitare il suo 
diritto di voto.

Chi vuol restare Inscritto neqe ,iste di 
un Comune, pur avendo trasferito In un 
ialtro la sua residenza, deve fame domanda 
e unire una dichiarazione firmata: il sin­
daco . del paese in cui il cittadino desi­
dera rimanere elettore ne darà avviso al- 
1’ autorità dell' altro Comune.

Iscrizioni per capacita
• Gli elettori per età che avessero il cer­
tificato- di terza elementare o un altro d’una 
classe superiore, chiedano d’essere inscritti 
per capacità unendo alla domanda il do­
cumento di superato esame.

Altrimenti non avremo, come e avvenuto 
in tanti collegi, un numero sufficiente di 
scrutatori e di rappresentanti e gli avversari 
potranno compiere le loro decantate pro­
dezze senza controllo e senza le nostre do­
verose proteste.

Il preciso dovere dei nostri amici e compagni
I Circoli, le Sezióni, le Leghe, i compa­

gni che in ogni Comune lavorano per fa 
nostra -fede debbono:

1° Compilare un elenco dei cittadini dai 
21 ai 30. anni non ancora inscritti . nelle 
liste. Assicurarsi in Municipio della loro 
inscrizione d’ufficio e’ presentare, in caso 
di dubbio o di timore..’... giustificato, la 
domanda, sottoscritta dal richiedente e il do- 

. cumento che prova il suo diritto di di­
ventar elettore. . .

Questi documenti (certificato d’.esame, 
congedo, quietanze esattoriali, atti d’affitto) 
sarà bene raccoglierli hi più presto ; (e 
domande — si rammenti — vengono inol­
trate dal- 1 °al 1 ódicembre.

2° Provvedere a preparare i -candidati 
alla prova innanzi, al notaio e.eventualmente 
innanzi al pretore.

3° Fare lo spoglio dei registri, deue. As­
sociazioni nostre: segnare i nomi degli a- 
mici e simpatizzanti che han compiuto i 
trent’anni e Vedére, se pier caso, , (e i casi 
purtroppo furono e saranno frequenti)- In 
Commissioni comunali si sono scordate di 
inscriverli nelle liste politiche e ammini­
strative.

4. Spiegare nelle assemblee i punti prin­
cipali della logge da noi riassunti su tutto 
quanto riguarda le inscrizioni elettora,!.

5. Presentarsi — con tutte le nostre 
forze — alle prossime battaglie . ammini­
strative; preparare ora, nelle liste g,i ele­
menti delle vittorie non lontane.

I nostri recapiti principali
Per qualunque dubbio o caso controverso 

potesse sorgere, come pure per schiari­
menti e per aiuto nel lavoro di inscrizione, 
i cittadini lavoratori si rivolgano oltreché 
ai nostri incaricati locali ai seguenti reca­
piti:

Federazione Socialista — PALLANZA.
Casa del Popolo — Sezione Socialista 

INTRA.
Circolo Operaio — Sezione Socialista — 

CANNOBIO.
Cooperativa Sociale — GRAVELLONA 

TOCE.
Circolo Operaio — Sezione Socialista — 

OMEGNA.
Sezione Socialista — BAVENO.
Club Famiglia — STRFSA.
Circolo Operaio — LESA.

Conclusione
Si ricordi bene che le iscrizioni si fanno 

DAL 1° AL 15 DICEMBRE; che trascorso 
questo termine bisognerà fare ricorso alla 
Commissione Provinciale, ed a questo pro­
posito daremo poi altre precise islruz 'oni.

- La prima battaglia si vince dando a tutti 
i lavoratori l'arma del voto e bisogna per­
ciò mettere in questo lavoro altrettanta 
passione, attività e diligenza quanta se ne 
■pone nel combattere le lotte politiche ed 
amministrative.

Il nostro motto sia:
«IL VOTO A TUTTI I CITTADINI CHE 

NE HANNO DIRITTO; NESSUNO ESCLU­
SO PER COLPA O NEGLIGENZA NOSTRA.

Il Comitato Federale.

Guastoldi Domenico, Gerente responsabile 
.VITI GRAFICHE LAMPO - PALLANZA

on.li.il


L'AURORA
Giornale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola

Corrispondenze Giornale : L'AURORA — Pallanza 
m. PALLANZA ■ ria Oaglielmazzi IO
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PMflBI DI inno IL MOiiDO UNITEVI! — [arlo Marx

Annuo Italia: Ordinario L. 3.— — Sostenitore L. 5.— 
Annuo Estero: Ordinario L. 6 — — Sostenitore L. IO.— 
Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Una copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO

Anno XV L’AURORA Anno 1914

L’Aurora nel prossimo anno entra nel quindicesimo di sua vita 
battagliera e feconda per la causa del Socialismo e del proletariato.

Il Partito nostro festeggerà nel 1914 solennemente la data gloriosa; ma 
noi siamo certi che tutti i compagni saranno con noi nel volere che questo 
giornale possa avere sempre più diffusa accoglienza e più solida ed organica

La tiratura che supera le 2500, deve salire e consolidarsi nelle 3000 
copie. E bisogna ancora che gli abbonati salgano da 1400 ai 2000.

I lettori debbono diventare abbonati. Cosi soltanto il giornale azera 
assicurata definitivamente la sua esistenza libera, indipendente e battaglie^ a.

Le Sezioni, i collettori, i compagni possono degnamente cooperare con 
noi a preparare pel XV. anniversario di fondazione il vero e maggiore 
festeggiamento, aiutandoci in quest’opera.

Programma di

lirn Trn costa abbonamento LUE llu ordinario da oggi al 
31 Dicembre 1914.

Pwl’Eslera to ordinario. I 
L. IO l’abbonamento soste­
nitore.

II nostro Premio
L’Aurora darà gratis il bellissimo quadro del Gruppo Parlamentare 

Socialista a coloro che faranno l’abbonamento sostenitore di L. 5 in Italia e 
diL. IO all’Estero, ed alle Associazioni che pagheranno l’abbonamento di L. IO.

Gli abbonamenti ordinari a L. 3 in Italia ed a L. 6 all’Estero, dovranno 
aggiungere L. 0.50 ed avranno lo stesso quadro (franco di porto a domicilio) 
che è in vendita presso V Avanti a L. 1.

Con riamo sulla diligenza e sull’entusiasmo di tutti gli amici per rag­
giungere nel più breve tempo il sicuro assestamento del nostro giornale, che 
rappresenta pel Partito e pei l ix or alari, l’arma vigile e pronta per tutte 
le lotte di difesa e di conquista.

ABBASSO LA GUERRA!!
La provocazione '

A Palazzo Madama il 27 se., Vittorio E- 
manuele lesse il discorso programma della 
nuova legislatura davanti ai rappresentami 
politici che hanno definitivamente accetta­
to la monarchia come reggimento dello Sta­
to. Il discorso. alUinfuori delie belle frasi 
tracciate in uno stile-scialbo e burocratico, 
senz'anima nè vita, che rivela ja mano 
ed il temperamento freddo di Gioptli; fu 
una Vera risposta provocatrice dena Co­
rona al Paese.

L’impresa ¡¡bica che tanti dolori, e .sa­
crifici ha costato, venne esaltala con una 
ostentpgione veiamente . cinica quando si 
pensi al modo col quale fu carpito e ri­
cattato il consenso del popolo.

Non solo: ma mentre un milione di e- 
lettori manifestava chiaramente, per attra­
verso corruzioni, pressioni e sopraffazioni, 
la sua decisa volontà a che si iniziasse 
una politica di raccoglimento, di lavoro e 
di pace; ¡roche, vaghe e mezognere paio,e 
furono consacrate a ricordare il diritto de¡le 
moltitudini lavoratrici al pane assicuralo e 
sufficiente ; poche e mentite furono dedi­
cate ai grandi problemi depa produzione 
e dell'incremento economico della nazione; 
molte e chiare e recise a decantare i, po­
sto eminente ormai conquistalo delf Italia 
nel concerto internazionale. la necessità di 
armare ancoia e sempre per mantenersi in 
ruolo, fare la grande politica militarista, 
dedicare nuove risorse alla conquista de­
finitiva ed alla messa in valore delle co­
lonie.

Il Paese aveva diritto di aspettarsi altro: 
il tono ambiguamente democratico (vero lu­
me senza arrosto! ) del discorso reaje, può 
avere accontentato con la ventraia ministe- 
i iale, gli invertebrati del radicalismo! e gii 
invertiti alla Ferri. Ma non può illudere 
chi conosce i bisogni del popolo e vede 
purtroppo confermate le ptfevisioni di tra- 
scuraiiza Voluta! e cómprela di essi p parte 
dello Stato

Perchè solo la menzogna personificata ed 
impudente può affermare che i poteri le­
gislativi potranno incoraggiare le industrie 
ed il lavoro, curare la coltura popolare an­
che tecnica e professionale, dare ai co­
muni i servizi civili elementari, dare ai 
lavoratori leggi sociali che costano cen­
tinaia di iiiijioni; e nello stesso tempo 
armare, armare armarei

Abbasso la guerra!
li grido ha squillato dui banchi dell E- 

strenia socialista Spontaneo ed impressio­
nante. quando il presidente della Camera 
(il radicale di ieri I ) ha assunto il suo 
posto ripetendo il convenzionale ed ormai 
stereotipato inno all'impresa ‘¡bica.

Grande scandalo perciò degp uomini d or­

Abbonamento
lini Finnim costa l’abbonamento LUE Lllll|uE sostenitore da oggi 

al 31 Dicembre 1914.
lirn lìinrì costa l’abbonamentoLUE Ululi per le associazioni, 

con diritto alla pubblicazione 
dei comunicati che le riguarda

dine per la dimostrazione antipatriottica; e 
coalizione antisocialista.

I nostri compagni deputati videro in par­
te diminuita la loro rappresentanza nella 
Giunta delie Elezioni, e furono esclusi dal­
la Giunta del Bilancio. Il dispetto ridi­
colo non impedirà ai socialisti dì -denun­
ciare senza pietà fe. malefatte governative 
nelle elezioni,: spteqialmente meridionali ;. co­
me non impedirà di y^deje. chiaro e .de­
nunciare le. condizioni vere. dep Bilancio, 
dello Stato,, finora, osculiate e mentite ...con 
una infinità di manovre e di ripieghi.

Nel grido .abbasso Ja guerra! » è la 
protesta sxigg^stiva che .trova la eqo più 
profonda nel cuore delie moltitudini, contro 
l'indirizzo pazzesco ' che senza più riserve 
ed attenuazioni le .correnti nazionaliste sono 
riuscite ad imprimere ai Governo.

Qualche anno fa la pace entrava ancora 
per convenienza in rilievo appariscente nei 
discorsi dei regnanti e dei governanti. Oggi 
non più: là si ricorda a bassa voce. E 
si aggiunge, che poiché gli altri armano,, 
anche noi dobbiamo armare.

Nella china folle Hbn si vede nessuna 
soluzione di continuità, nessuna possibilità 
di equilibrio, e di arresto, tranne nel fal­
limento delie nazioni finanziariamente ed 
economicamente più deboli. L’Rapa deg'"! 
emigranti, dell’analfabetismo, delle industrie 
sconbussola ed in crisi, può illudersi di con­
tinuare senza essere fatalmente superata?

E se questo pericolo si avverte, apneno 
da coloro che sì vorrebbero chiamare de­
mocratici perchè pensosi delle tristi e di­
sagiate condizioni del popolo lavoratore, su, 
cui magro bilancio si ripercuotono, fatcì- 
diandolo, le crisi, la disoccupatone, gpi ar­
mamenti; perchè non insorgono con noi 
contro questa pazzìa?

Al Parlamento franosa^ è Jaures, i*  gran­
de . tribuno socialista clic denunzia ¡a po­
litica ini,penalista per la quaje dopo la 
reintegratone dei tre anni di ferma militare, 
il Governo chiede (ed,è caduto su questo 
progetto) il prestito di un inqiardo e tre­
cento milioni.

In Gennania anche i partiti conserva­
tori ai vertono il peso ormai insopportabile 
delle esigenze militaristiche.

In Inghilterra sono i ministri dell'impero 
che alzano la voce perchè si arresti il 
pazzo giuoco, e sono 1500 ¡iberap che a 
Londra in rappresentanza della maggioranza 
della Nazione reclamano Che accordi in­
ternazionali facciano cessare il panico re­
ciproco e limitino almeno il danno della 
gara folle di chi più arma, restando poi 
tutti allo stesso "¡vello. E sono queste Te 
nazioni più ricche e potenti

Il dovere socialista
11 pericolo, il danuio, il problema sono 

non italiani, ma internazionali. Forse mai 

come in quest'ora è apparsa la grandio­
sità del compito che in „ogni momento il 
nostro partito assolve attraverso je nazio­
ni per impedire disastri maggiori.

E perciò, solo gli spiriti piccini pos­
sono vedere nel grido dei deputati socia­
listi la chiassata impertinente ed inconclu­
dente.

[I grido denunzia invece tutto un sistema 
che dissangua le nazioni, che ricaccia in­
dietro inesorabilmente le aspirazioni dei 
lavoratori, che mette ogni giorno in peri­
colo j rapporti fra gii stati per la sod­
disfazione del parassitismo, del militarismo 
dei fornitori, e dell’imperialismo irrespon­
sabile.

Viva la pace ! abbasso la guerra I 
lì proletariato italiano può essere orgo­

glioso della sua rappresentanza politica, 
perchè- essa dimostra veramente di pos­
sedere il senso storico del suo dovere.

Contro la barbarie e la rovina economi­
ca; per la civiltà e per la grandezza ve­
ra della patria, di tutte le patrie!

LAurora.

le sliatìB d’accesso allo staiioni 
ed ai oocti e.. . la Iella puena,.

La Deputazione Provinciale di Como, ha 
inviata la seguente nota 18 novembre cor­
rente al Ministero dei Lavori Pubblici:

« In questa Provincia non pochi sono i 
Comuni che approfittando deqa legge 8 lu­
glio 1903 sulle strade di accesso alle sta­
zioni ed ai porti, ora prorogata, e fidando 
neirinterpretazione estensiva data ad essa 
legge, nella sua praticai applicazione, nel 
senso di ammettere a godere de' suoi bene­
fici non solo le costruzioni di nuove strade, 
ma ben anche le sistemazioni di quelle. 
esistenti, fecero studiare e predisporre. i 
progetti per la sistemazione di vecchie stra­
de d'allacciamento ai pòrti ed ape sta­
zioni ferroviarie in base a^a legge in vi­
gore.

« Ora i Comuni ed anche questa Depu­
tazione, nell’ interesse generale della Pro­
vincia, sono non poco preoccupati dalla 
possibilità, che con un nuovo ■ disegno di 
legge già predisposto e. che sarà nuova­
mente presentato alla Camera alla prossima 
riapertura, venga non solo limitata la. por­
tata della legge del 1903 in riguardo ,alL 
le sistemazioni di strade esisvenli, ma venga 
ben anche tolto completamente a queste si­
stemazioni il beneficio di quella legge,

« E giusta è la preoccupazione in quanto 
che sarebbero frustrati i sacrifici già In­
contrati dai Comuni per lo studio dei 
progetti, i quali, ripetesi, furono sostenuti 
fidando nella consueta costante applicazio­
ne finora data alla legge del 1903.

« Un'eco ili questa preoccupazione si ebbe 
anche in seno al Consiglio Provinciale il 
quale anzi espresse il desiderio che que­
sta Deputazione avesse a portare a cole­
sto Eccelso Ministero il voto suo e di futii 
i Comuni interessati perchè arreno siano 
« mahtenuti integri i diritti dì quéi Co- 
« munì che già fecero studiare i progetti 
« ed inscrivere in elenco la sistemazione 
« di strade d' accesso ». Raccomando viva­
mente di prendere in attenta considerazione 
questo argomento del più alto interesse e 
non dubito che codesto Eccelso Ministero 
entrerà nello stesso ordine di idee di que­
sta Deputazione.

Ringraziando con ossequio mi professo 
l< Presidente fir.to Andina».

Quanto si legge nella presente nota della 
Deputazione Provinciale di Como, ¡'ebbe a 
denunciare Fon, Beltrami nei passati comizi! 
elettorali. Anzi ebbe a rilevare che fu per 
opera' di un gruppo di deputati, del qiuqe 
egli fece parte,' che si riesci a fare te­
nere in sospeso l’approvazione della legge.

Ora il pericolo ricompare e viene denun­
ciato non dai sovversivi, ma dalla mude- 
ratissima deputazione provinciale di Como.

Quando si tratta delie strade dei nostro 
collegio g‘i avversarti dicono che ip guaio 
sta nell' essere il deputato socialista ; men­
tre invece risulta luminosamente che dal 
1909, qualndo fu eletto l'on. Beltrami, vi 
fu un grande risveglio nelle opere li via­
bilità e comunali in genere, e si arresta­
rono nel mezzo del cammin.....'de(ia pas­
sata legislatura quando scoppiò la « bella 
guerra ».

Eleggete Ponti — si diceva durante le 
elezioni — e vedrete che tutte le opere 
del Collegio di Pallanza, rifioriranno d'in­
canto per la sua grande influenza.

Ora per quanta influenza avrebbe pa­

capigrafoi.... noli 
ne avrebbe avuta 
onorevopi Calcano 
furono più volta

tuto avere il professore 
ci si venga a dire ihe 
più che i parlamentari 
e Rubini di Como, che
ministri. Eppure, iton ostante Calcano e 
Rubini, la provincia di Cenno non ottiene 
niente. Anzi si direbbe che per poco che 
ottengono, ottengono di più i deputati sov­
versivi, perchè gridano contro la 'bella 
guerra » ; ed il governo cerca 
sfare, di preferenza, i deputati 
sizione, come per sconfessarli e 
gridate che la bella guerra ha 
fondi, ed io, invece, vi faccio 

di soddi- 
di oppo- 
dice: voi 
esauriti -i 

vedere —-■
dedicando ai vostri collegi i pochi fondi 
che rimangono — che non ostante la guer-
ra, la va benone!

È significativa anche la nomina di tre 
socialisti (all’acqua di rose... si capisce) 
a senatori. L'impressione è che il gover­
no sente rumore.... ed è costretto volgersi 
a sinistra e concedere all'opposizione, per 
disarmarla, quello che vuole.

Ma da parte sua il partito socialista non 
disarmerà mai; mentre è dimostrato che 
la sua opposizione non è quella che com­
promette interessi locali.

Anzi soltanto quando il partito nostro 
riescirà a trionfare contro le imprese-guer­
resche, gli armamenti militari, ed h paras­
sitismo burocratico, noi vedremo riprenàeisi 
nel paese le opere tutte di civiltà e di 
progresso.

Propaganda
Una grande opera socialista

Tutti i socialisti conoscono il ì ooruit di 
Gand e la storia di questa opera di la­
voratori che data già da quarantanni.

Nel 1873. sotto l'impulso dell'operaio 
pittore Edmondo Van Beyenen e del tipo­
grafo Edoardo Anseele, con 2000 lire im­
prestate dal Sindacato dei Tessitori Fraterni . 
fu fondato a Gand la prima panetteria coo­
perativa che porta questo xilolo di \ ooruit. 
Ciò che caratterizza questa opera dal|a sua 
nascita, e ciò che ne costituisce ai nostri 
occhi F importanza essenziale, fu che i suoi 
creatori dichiararono esplicitamente che per 
essi la cooperazione non era lo scopo fi- . 
naie, ma un mezizo di lotta per gli operai . 
socialisti. È in realtà attorno a ques opera 
che s'è sviluppato il possente socia,ismo di ,, 
Gand.

È attorno alla Cooperativa, e col suo 
appoggio morale e finanziario, che si sono 
organizzati i sindacati operai e gli organi 
politici del nostro partito. E nel Be|gio 
operaio il Vooruit è statò il modello che 
dovunque s’è cercato di imitare.

Dopo quaranta anni dì lotta., aspra, osti­
nata, perseverante, attraversata da difficoltà 
e da dispiaceri, quale è il risultato otte­
nuto? Il Vooruit raggruppa 10.000 fami­
glie ed arriva a fare annualmente Ojtrè 4 
milioni d’affari. Sulla piazza dei mercato 
del venerdì, cuore delia vecchia città dove 
si riunivano già gli operai deqe corpora­
zioni «le teste dure di Fiandra» dove- 
si son battuti i partiti, le corporazioni e _ 
le classi dopo il medio evo, esso possiede 
un immobile superbo che domina ja piazza 
intiera, al centro della quale si trova la 
statua di Giacomo Van. Artevelde. Special­
mente significativo è questo simbolo! Gand 
ha ragione di glorificare Artevelde. borghes» 
illustre èd àbile politico che lottò nel 
secolo per la libertà ed il benessere della 
città. Ma per l'avvenire questa libertà c- 
questo benessere non poterono essere assi­
curati che dal trionfo del socialismo qui 
rappresentato dalla fiera costruzione a, som» 
ino della quale sventola la bandiera rossa.

Quest’immobile centrale contiene un caffè 
dove stanno comodamente 100 persone ; u- 
na grande sala per le riunioni pubbliche, 
gli uffici dei sindacati operai e dej fun­
zionari del Partito, delle saie per la Scuola 
di musica, per la Corale, per la Fanfara, 
per le Società di ginnastica ed una biblio­
teca di 25 mila volumi con saia di let­
tura oltre ad un monumentale magazzino 
di confezioni con quattro succursali in città.

Recentemente i quartieri operai della pe­
riferia sono stati provvisti per cura di 
quest’oiganismo centrale di 5 Case del Po- . 
polo dove si fanno le adunanze, dove si 
tengono i comizi, e le società drammati­
che e musicali dei quartieri organizzano ,e 
loro feste. •

F poiché questo non basta ancora i no­
stri amici di Gand fanno costruire) in faccia 
alla stazione centrale, un Palazzo delle 
feste che avrà, tra le altre, una sala di 



1000 posti per un cinematografo ed una 
altra di 1600 posti dove saranno dati dei 
drammi, delle opere, delle serate musicali 
ed artistiche.

La cooperativa di Gand ha stabilito in 
città ?5 drogherie in case che, per la 
maggior parte, sono di sua proprietà. Essa 
possiede una panetteria moderna che for­
nisce 100 mila pani alla settimana. I; suo 
magazzeno di carbone smercia 16.400 ton­
nellate all’anno. In 7 farmacie essa vende 
a buoi} mercato dei prodotti eccellenti. Es­
sa ha una grande birreria di cui va giu­
stamente fiera} e che ha testé lancialo con 
successo una nuova marca di birra.

Il Vooruit si è lanciato con audacia nella 
via della cooperazione di produzione. Es­
so ha "innanzitutto una tipografia popolare 
installata in faccia al}’ Hotel de Ville. Vi 
si stampa il quotidiano del partito e 22 
giornali sindacali settimanali: 1' anno scorso 
si son stampati 1 milione e 200 mila opu­
scoli in francese ed in fiammingo.

Esso non ha esitato ad attaccarsi alla 
grande produzione tessile. Esso possiede 
una tessitura meccanica dove occupa 170 
operai ed operaie, una filatura di lana do­
ve lavorano 2ó0 persone. Esso fa costruire 
fuori della città, vicino al porto dano svi­
luppo pieno d'avvenire, una fijatura di co­
tone che sarà provvista di macchine le più 
moderne per azionare 10 mila fusi. La si­
tuazione dei lavoratori in queste diverse 
fabbriche è naturalmente migliore che nelle 
industrie capitalistiche vicine.

Per assicurale una certa libertà finan­
ziaria al Vooruit e alle altre cooperative 
belglie, i nostri amici di Gand hanno testé 
creata la banca belga del lavoro incaricata 
di amministrare i tondi dei sindacali delie 
mutue operaie, della cassa di ma^ttia delle 
cooperative ed i rispaimi dei lavoratori.

Il Vooruit dà a tutti i suoi membri, optre 
ad una parte "degli utili, dei sussidi di 
malattia, di puerperio. Esso dà le pensioni 
ai suoi impiegati. Possiede una clinica chi­
rurgica mirabilmente dotata, aya quale sono 
addetti due chirurghi. E siccome «niente è 
troppo bello per la "classe operaia» esso 
ha testé comperato alle porte della città 
in mezlzo ad un parco magnifico, la casa 
di campagna d'una ricca famiglia, che si 
chiama, oggidì il Castello del Vooruit e do­
ve vengono a riposarsi le madri di fami­
glia ed i bambini dei proletari.

L’anima di tutta .quest opera grandiosa 
è Edoardo Anseele, orgoglio deqa classe 
operaia fiamminga. Esso vi porta il suo 
temperamento pieno d'ardore, di giovinezza,, 
d'otiimismo, la sua fermezza ’’indomita, il 
suo spirito di decisione, la sua fede nel- 
1’avvenire, attraverso a tutte le sue opera­
zioni commerciali, gamma. non 1 abbandona 
il più sicuro sentimento di classe. Egli 
si compiace -di ripetere che « nè la coopera­
tiva di consumo nè quella di produzione 
libereranno la classe operaia dal salariato». 
Sara necessaria l’espropriazione deua bor­
ghesia. Ma egli sa che affretta il momen­
to di questa espropriazione raggruppando, 
educando la classe operaia, mo( lippe-andane 
gli organi di lotta, arricchendone (e sue 
opere collettive, apportandole delle risor­
se per la battaglia quotidiana.

Ed egli si vanta che al momento dell’ul­
timo sciopero generale, fu grazie an'opera 
del Vooruit che il movimento operaio di 
Gand fu il più ampio ed il più decisivo in 
tutto il Belgio per assicurare . ,a vittoria 
morale riportata colà dal partito socialista, 

impresa di Navigazione sui Lago iggioie
La Direzione comunica al pubblico le di­

sposizioni che regolano J’emissione e pa va­
lidità del biglietto festivo di andata e ri­
torno che viene rilasciato tutto fanno nelle 
leste riconosciute legalmente. i_ cioè tutte 
le domeniche, nonché i giorni deq Epirania, 
dell'Ascensione, deq Assunsione, del Venti 
Settembre, di' Ognissanti e di Natale.

Le disposizioni particolareggiate sono vi­
sibili al pubblico nelle staizoni d'imbarco 
e sui piroscafi.
■■■—■Wenv.rawvmr.ari, • .lonl-w-T. ù- — -v. ...a-...

Dal 1 al 15 Dicembre pros­
simo hanno luogo la revisione 
delle liste elettorali politiche 
e la iscrizione nelle nuove 
liste elettorali amministra­
tive.

Provvedetevi del diritto di 
voto, leggendo attentamente 
le nostre istruzioni, e rivol­
gendovi ai nostri Comitati e 
Corrispondenti.

11 problema ferroviario
C’è una polemichetta fra i giornap lo­

cali per il diverso modo di considerare le 
conseguenze del dissesto della Banca che 
finanziava la costruzione deqa linea Lo- 
canio-Domodossola I

La «Vedetta» nella foga sovversiva di 
voler sapere dal Comitato deqa Locarno- 
Fondotoce se sono fondate le sue preoc­
cupazioni di contraccolpo nel finanziamen­
to della nostra linea, confessa « ora » di 
aveie ecceduto quando pel noto telegramma 
di Falcioni sembrava che la Ferrovia fosse 
un fatto compiuto.

Prendiamo atto: e ci associamo aua «Ve­
detta» nel domandare che il Comitato co­
munichi ai giornali almeno qualche paroià 
di chiarimento.

È domandare troppo ?
LAurora.

INIZIATIVE E PROBLEMI
NEL MOVIMENTO OPERAIO

Per la costituzione di una 
Comunanza Agricola

L'esperimento fatto da alcuni operai co­
stituiti in Gruppo day a Famiglia sociali­
sta di Losanna a loro spese, per l’espor­
tazione di frutta e tutti i prodotti smer­
ciabili all'estero è pieifamente riuscito.

In un prossimo numero daremo il rendi­
conto morale e finanziario e d’accordo cogli 
enti dirigenti il movimento operalo, Indi­
remo il convegno degli interessati: i la­
voratori dei campii dicano queyo che pen­
sano e diano la loro adesione aqa costi­
tuenda associazione.

Se possiamo essere perplessi circa ip mo­
vimento « Piccoli Proprietari », ayorchè que­
sti si riuniscono per difendersi e conser­
vare i loro mezzi di produzione sorpassati, 
oppure costituiscono associazioni che, co­
me in- Svizzera, sono all’avanguardia del 
movimento reazionario ; io credo che noi 
lutti daremo l'adesione ad un ente chle 
riunisca tutti i piccoli proprietari di.... no­
me, della nostra regione; cerchi di mi­
gliorare la produzione e ne faciliti lo scam­
bio. 1 .

Detti miglioramenti non si possono otte­
nere che riunendo in una Cooperativa lutti 
i lavoratori e che questi coqetiiviz'zino le 
loro terre.

La necessità è sentita fra gli emigrami 
della nostra regione perchè coll' apertura 
dei Sem pioiie che condusse l'abbondanza 
di mano d’opera, sono scomparsi anche 
i privilegi che godevano speciapnente nel­
la Svizzera Francese i muratori provetti; 
anche per la semplificazione deq’ Industria.

Pur essendo la Svizzera in pieno svi­
luppo industriale tuttavia nell'industria edi­
lizia, s’accentua sempre di più ¡a disoc- x 
cupazione, tanto d’impensierir^ tutti e, spe­
riamo, da costringere gli interessati in uno 
slancio ampio e preciso a risotverla.

I bénerici sarebbero immensi anche per 
i lavoratori della città, perchè ormai i ge­
neri alimentari sopratutto di provenienza 
agricola sono carissimi, e non è raro il 
caso che anche nei paesi delle stesse mon­
tagne non si trova del lattei

La lettera scritta da] consiglio della coo­
perativa di Pallanza in difesa dep'Adreani 
per lo spaccio del latte è giusta nell’apprez­
zamento colla quasi impossibilità ad erga» 
aizzare un servizio continuativo.

La risoluzione non verrà neppure ¡da} Con­
sorzio Agrario che credo esista per avere 
sussidio daUa provincia; una vita ristretta 
che non interessa, o, non Seppe interes­
sare i lavoratori della terra. Facendo questo 
..olonizzeremo la nostre terre; dimostrere­
mo che la Tripolitania da redimere non 
c' è soltanto in Africa e ci riusciremo senza 
innalzare forche, ma diminuendo l’emigra­
zione che, per chi l'ha provata è pa vita 
di tutti i doveri, senza alcun diritto.

Luigi Zappei.li.

Vogliamo osservare al compagno Zappelli 
che la sua proposta non è affatto in con­
trasto col programma che si propone di 
svolgere l’Associazione Interregionale, dei 
Piccoli Proprietari di Alessandria, presie­
duta dal nostro deputato Francesco Del­
irami.

E che non ci sembra buona cosa il la­
vorare a favore dei piccoli proprietari, al- 
l’infuori degli organismi che sono stali 
implicitamente riconosciuti dagp enti ope­
rai nazionali. I piccoli proprietari della 
suddetta Associazione sono iscritti, se “’non 
erriamo, alla Federazione Nazionale dei La­
voratori della Terra e per essa alla Confe­
derazione del Lavoro.

La nostra Camera del Lavoro non può 
quindi incoraggiare che la costituzione dì 
una Sezione Verbanese dei Piccoli Proprie­
tari, in seno alla quale possono poi sor­
gere e consolidarsi le forme tecniche di 
più razionale distribuzione dei prodotti.

Una cosa alla volta, dunque ; sia per 
la disciplina, sia perchè è bene prima crea­
re fra la gente piccola proprietaria ¡a so­
lidarietà morale.

Anche per evitare, caro Zapipeyi, cor­
rendo troppo, che si ridestino e si acu­
tizzino gli istinti proprietari, 1 quali come 
si sa, sono conservatori e non sovversivi!

La questione non è facile, e ci ritorne­
remo. ,

L Aurora.

I compagni pensino a:
Abbonarsi al giornale, se ancora non sono 

abbonati.
Procurarci nuovi abbonati.
Inviarci indirizzi di probabili abbonati, ai 

quali spediremo numeri di saggio.
indurre chi ha ricevuto numeri di saggio a 

prendere l’abbonamento.
Curare la diffusione del giornale presso 

compagni e simpatizzanti.
Tenerci al corrente con le notizie della vita 

economica, amministrativa e politica del 
loro paese.

La Mirali ti Lavoro
Nella sua ’Ultima riunione il Consiglio 

Direttivo prese le deliberazioni che seguono :

Contro la disoccupazione
« Il C. D., constatato l’infierire della ”8i- 

soccupaizione, fa presente l'urgenza di ri­
tornare all’assalto per ottenere dal Governo 
quell’accejeramento di esecuzione dei ¡avori 
pubblici, che fu già chiesto con ¡a mozione 
svolta alfa Camera dai deputati socialisti 
nella passata legislatura;

«dà incarico al C. E. di prendere gli 
accordi a seconda delle circostanze, col 
Gruppo Parlamentare Socialista, come di 
tenersi a contatto cogli altri organismi e- 
cononiici nazionali inteiessati aqa questione 
acciocché l’azione sia Condotta con unità 
di indirizzo, e di predisporre le cose in 
modo che, al momento opportuno,, fazione 
dei deputati sia fiancheggiata da una forte 
agitazione in paese ».

Di questo ordine del giorno sì sono fatti 
eco i deputati organizzatori in seno al 
Gruppo Parlamentare Socialista, il quaje ha 
incaricato una Commissione di raccogliere 
il materiale necessario e porterà presto alla 
Camera la assillante questione dei lavori 
pubblici e delia politica di redenzione dele 
terre italiane!

Per il Congresso nazionale
Per il Congresso Nazionale — da tenersi 

nella primavera del prossimo anno, pro­
babilmente in aprile — si esaminano e 
discutono i vari temi più interessanti e 
algenti da trattarvisi e Si conclude fis­
sando il seguente o. d. g. :

1. Relazione morale (relatore R. Rigo­
la); 2. Relazione finanziaria (rei. Del- 
l’Avaqe); 3. Modificazioni allo statuto 
(commissione relatrice: Altobelli, Calda, 
D’Aragona) ; 4. Abolizione del lavoro not­
turno, otto ore, sabato inglese (re,. Buoz- 
gi); 5. Lavoro a domicilio, conocamento, 
mediatori (rei. R. Rigola) ; 6. Assicura­
zioni sociali: malattie, invalidità ,vecchia­
ia (relatori a nominarsi); 7. Disoccupa­
zione (rei. on. Quaglino); 8. Cooperazione 
(relatore A. Ve^gnanini).

— Indi si forma la terna delle città 
tra le quali le sezioni federate saranno 
chiamate a scegliere la sede del Congres­
so, e sono indicate: Firenze-Genova-Pian­
tava.

Il Congresso dell’aprile prossimo si pre­
senta fin d'ora vivacissimo per mopte intui­
tive ragioni, non ultima quella di cui sì 
accenna nell’ordine del giorno che segue, 
il movimento operaio italiano è ad un bivio 
risolutivo. O avrà la forza di battere là 
via buona, se pure apparentemente più 
lunga, oppure devierà ritornando su sé 
stesso. Noi seguiremo con interesse appas­
sionato lutto il lavoro di preparazione.

Conno i’iniziaiiva della Camera di Milano
«Il C. D. mentre non intende contestare, 

nè alle Camere, nè alle Federazioni con­
federate, il diritto di adunarsi separata­
mente per tutelale i loro interessi, pro­
porre modifiche statutarie, suggerire prov­
vedimenti per un migliore assetto della 
Confederazione eoe. ecc., quando questi in­
tenti siano chiaramente dichiarati, non può 
lare a meno di riscontrare che nuda di 
simile, nè per il loro Imodlo. dome il Convegno 
è stato indetto nè per i temi iscritti alito, 
d. g„ si è proposto la Camera di Mi­
lano nel prendere l’iniziativa di un Con­
vegno nazionale; infatti il cerna generico 
dell' unità proletaria non può essere di­
scusso con profitto dalie soie Camere del 
Lavoro, e quanto aqa disoccupazione basta 
ricordare che è argomento di competenza 
degli organismi centrali nazionali delia re­
sistenza e delia cooperazione, nei quali sono 
comprese le associazioni focaii e di cate­
goria;

« fa presente alle organizzazioni con­
federate tutto il danno eu il pericolo de­
rivanti da queste iniziative isolale, che an­
drebbero moltiplicarsi ajl’ infinito, poiché 
■qualsiasi Camera e qualsiasi Federazione, 
potrebbero, senza previo concerto, senza in­
tese preventive colla Confederazione, pren­
dere le stesse iniziative prese daqa Camera 
di Milano con evidente sperpero di mezzi 
e di tempo da parte degli organizzati e 
col solo risultato di creare la confusione 
e di distruggere l'azione collettiva;

« per queste e per altre intuitive ragio­
ni, il C. D. non piuò far altro che ravvi­
sare nell' iniziativa deqa Camera di Milano 
Un grave errore di disciplina; dichiara quin­
di di non aderire in alcun modo aq’inizìa- 
tiva stessa e dà incarico al C. E. di scon­
fessare in avvenire, immediatamente, qual­
siasi iniziativa del genere, che non sia 
preventivamente concordata coqa Confede­
razione».

A questo ordine del giorno vota contro 
il consigliere Beqotti, vice segretario della 
Camera del Lavoro di Milano.

La Lana ti Lavoro d’Iotra
Martedì si è riunita ad Intra la Com­

missione Esecutiva, la qua]e ha votato le 
risoluzioni che riportiamo in riguardo al 
« Convegno ‘di Milano, al Congresso dei 
Circo, i Operai; al programma nelle Mu­
tue » ; dopo avere fissato il proprio pen­
siero in rapporto al « movimento dei Pic­
coli Proprietari,», e determinato il lavoro 
da iniziare ad Iseqe, appena il Segretario 
Camerale potrà fissare definitivamente la 
sua permanenza nella regione.

A questo proposito anche in risposta ane 
ragioni nulfaffatto sindacali nè sindacav­
ate che il sig. Adobbati espone sull’«Inter- 
nazionale » per scusare il suo riprovevole 
colpo di testa, avvertiamo che non vo­
gliamo perdere spazio.

A suo tempo risponderemo coi fatti la­
vorando allo svolgimeinto de] programma 
che la Camera del Lavoro ha prospettato. 
Non dubiti il signor Addobbati; abbiamo 
per ora degli impegni che ci impediscono 
di muoversi; ma quando si muovereino 
non sarà soltanto per portare ad Iseye la 
propaganda parolaia, ma qualcosa di più 
solido e sentito. E basta!

Pel Congresso dei [inoli Operai
« La C. E. richiamandosi ai criteri co­

stantemente affermati per cui tutto il com­
plesso movimento economico Operaio (sin­
dacale, cooperativo,, mutualìsta e di assi­
stenza) deve o direttamente essere guidato 
o gestito dalla Camera del Lavoro, o quan­
to meno moralmente da essa ispirato,; 
quando immaturità di organismi o neces­
sità funzionali ne impongano lo svolgimento 
autonomo ;

injormata che nei primi del prossimo 
Gennaio sarà convocato J’annuale Congres­
so dei Circoli Operai aderenti alla omo­
nima Federazione;

delibera di comunicare a quella Com­
missione Esecutiva il desiderio che fra ì 
comma a discutersi trovi posto queyo spe­
ciale dell’ Azione dei Circoli Operai in rap­
porto a‘ movimento operaio di resistenza 
sindacate ».

Per quanto à noi risulta il Congresso dei 
Circop Operai si terrà ai prim dì Gen­
naio nella Casa del Popolo di Ramate. Fe­
deli al nostro proposito di lavorare entro 
la Federazione portandovi anzi nuove asso­
ciazioni, colia volontà di modificare e spìn­
gere ad una azione che tenga sempre conto 
del proletariato considerato in tutti i suoi 
bisogni, e del suo movimento in tutte le 
sue manifestazioni (le quali voghiamo rem 
dere sempre meno sporadiche e sterili e 
sempre più coordinate ed efficaci), facciamo 
vivissimi voti che il Congresso stesso rie-, 
sca imponente. E poiché non dubitiamo 
che la Commissione E. della 'Federazione 
vorrà accogliere il desiderio della Camera 
del Lavoro, ci auguriamo che ne escano 
deliberazioni 'seriamente ponderate e seria­
mente impegnative.

il profliàmma Nei lavoratori nelle
Società Operaie ni imo Soccorso

« La C. E. convinta che i lavoratori 
debbono in seno alle Associazioni di Mu­
tuo Soccorso svolgere un’azione pa quale 
si ispiri sempre aita visione dei movmen- 
to proletario e delle sue finalità;

e che occorra perciò in esse agire per­
chè sia modificata la struttura organica 
tenuto conio dei risultati deq’espierienza e 
della tendenza) a spogyare ]e Mutue di o- 
gni carattere di dipendenza da beneficen­
ze private per puntare gli sforzi verso ¿in­
tervento obbligatorio dello Stato nei ser­
vizi, ora liberi,, di Previdenza ed Assi­
curazione ;

che occorra inoltre proletarizzare le As­
sociazioni stesse e nei componenti e nei 
criteri, in modo da farne degli organismi 
sanamente integratori de} movimento sin­
dacale di resistenza;

considerando che nei primi mesi del pros­
simo anno, avranno luogo le consuete rin­
novazioni delle cariche sociali,

consiglia ai lavoratori che seguono la 
disciplina e le direttive del movimento o- 
peraio il programma che è più sotto trac­
ciato;

impegna i compagni tutti, tenute presenti 
le esigenze specifiche delle varie località 
e dei diversi organismi, a dare di esso sut- 
le apposite assemblee la più ampia illu­
strazione, e ad accettare su di esso SO| tanto 
il mandato di gestione sociale.

Programma
Azione Morale

Adesione aqa Federazione Nazionale, alla 
Federazione locale, al Segretariato Operaio 
e di Emigrazione della Camera del La­
voro.

Propaganda insistente e costante delle. 
necessità delie Assicurazioni obbligatorie di 
Stato contro le malattie, anche ptrofessiona*i, : 
l’invalidità e la vecchiaia, la disoccupazio­
ne involontaria, gli infortuni su] lavoro, la 
maternità; e loro estensione ai lavoratori 
ed alle lavoratrici di tutte le categorie o- 
peraie.



- Abbonamento sostenitore al giornale l:.4w- 
rora in quanto essa interpreta fedelmente i 
propositi del movimento mutualisla facente 
cajioa. Ila Federazione Nazionale.

Orientamento organico 
e funzionale

Iscrizione dei suoi operai alla Cassa Na­
zionale di Pi-evidenza per la Invalidità e 
la Vecchiaia.

Alleanza 1eanico-imm in isirativa a itraverso 
l'Ufficio di Ispezione Contabile de^e Coo­
perative, Circoli e Mutue.

Non accettazione fra gji aspiranti soci 
di coloro che non appartengono alla cpàsse 
lavoratrice

Concorso del lila Società nel finanziamento 
delle locali Cooperative di Consumo.

Questo per sommi capi il programma o- 
peraio nelle Mutue che in seguito ripor­
tiamo ed illustreremo. Occorre che i com­
pagni si interessino seriamente della vita 
di queste associazioni e non ne accettino 
più la direzione per fare soltanto dell'ordi­
naria amministrazione. Se non si può an­
dare in Consiglio per fare opera rinno­
vatrice, è meglio restarne fuori e javorars 
nelle assemblee per ’preparare una maggio­
ranza nuova e sicura.

il lODveQDO Camerale ói Milano
«La C. E. della Camera del Lavoro di 

Intra, edotta in oggi che il progettato Con­
vegno di Milano non avrebbe più soltanto 
uno scopo di affiatamento, ma si - manife­
sta come un tentativo non sinceramente di- | 
chiarate nella circolare d’invito di spostare 
le basi organiche della Confederazione del 
Lavoro; pienamente convenendo nelia bon­
tà della attuale base costitutiva;

e visto inoltre il voto di sconfessione da 
parte delia stessa Confederazione;
ritira la propria adesione a] Convegno per­
lagioni di convincimento e .per dovere di 
disciplina». . .

E’ risultato dalie dichiarazioni dei se­
gretario Adepno Marchetti e dall'inclusione 
elei Bombacei di. Modena fra i relatori al 
tema generico «Unità operaia »-.aj pro­
gettato Convegno di Milano, che questo è 
effettivamente un tentativo non chiaro di 
portare al prossimo Congresso della Con­
federazione delle proposte .di radicale modi­
ficazione dello stato,- che permettano (ci 
sono ancora degli illusi!) l'entrata delie 
categorie non federate, localiste, autonome. 
Il ritorno al caos di prima, dunque; un 
nel passo ajj indietro. Sarebbe comunque 
stato più sincero che questo si fosse detto 
subito e così le Adesioni si sarebbero avute 
con maggiore diritto di convinzione-

Bene ha fatto la Camera di Intra, che 
vale poco, è risaputo, ma non deve meno 
perciò curare la propria coerenza, a riti­
rare l’adesione data: Al Congresso Confe­
derale si batteranno le varie tendenze e 
di qui ad allora avremo modo di soffer­
marci più a lungo sull'importante questio­
ne. Oggi purtroppo 35 fa troppo impres­
sionismo. Resistere come noi facciamo può 
essere antipatico: abbiamo però coscienza 
di fare così gji interessi veri del movi­
mento proletario!

Propaganda fra i panaiiien
Martedì 9 porr, mese, sarà fra noi il com­

pagno Giujio Graga, segretario dena Con­
federazione Nazionale den’Arte Bianca.

La Lega Panattieri ha disposto due riu­
nioni di propaganda, che avranno luogo 
la prima ad Intra alle ore 14 nella Camera 
del Lavoro, la seconda a Pafeanza alle ore 
20 nella Casa del Popolo.

I panattieri tutti soci e non soci della 
Lega sono pregati di intervenire numerosi, 
considerato che occorre più che mai l’af- 
liatamento concorde per la difesa dei co­
muni Interessi.
- ------ ----------- \

Il nn hiFM
----- o——

1 giornap locali hanno date versioni di- 
' erse circa il rinvio de) processo Ponti- 
Avanti!,', che doveva essere discusso il 

giorno 16 dello scorso mese.
La verità verà del rinvio fu invece che 

gli avvocati Cassola e Veccioni essendo sta­
li assunti durante il periodo elettorale come 
galoppini e propagandisti del calligrafo, ga­
loppando... nel collegio, trascurarono le 
formalità procedurali, ed il Tribunale rinviò 
il processo perchè erano sii ugnate je ci­
tazioni.

lìarvmo a suo tempo il resoconto, quan­
do il processo sarà richiamato, tralascian­
do per ora — per un certo rispetto al 
dolore ancora recente della trombatura — 
di riferire dell ambiente della prima seduta. 
Il quale non era troppo propizio per il 
trombato, che esilarò il pubblico, PRETEN­
DENDO D’ESSERE INDENNIZZATO DAL- 
L«AVANTII», PER LA COLOSSALE SCON 
FITTA! I

Perchè non cita tutti coloro che gp vo­
tarono contro, dopo averga mangiato i de­
nari? Al se non fosse per eccesso ùi de­
licatezza e di generosità!

Cronache e Polemiche Regionali
PALLANZA

Scuola popolare serale
APERTURA 1913 - 1914

Apertura iscrizioni:
Giovedì 4 dicembre — dalle ore 19.30 

alle ore 20,30.
Venerdì 5 — Id.

Inizio dei corsi:
Sabato 6 dicembre ore 20: conferenza su 

GIUSEPPE VERDI
La sua vita — le sue opere 

,-on audizioni musicali delle principali o- 
pere Verdiane detta dall’-Aim. Erba. — 

inizio dette, lezioni
Lunedì 8 dicembre, ore 20.

La Presidenza
N.B. — Le inscrizioni, le conferenze e 

le lezioni avranno luogo in un’auia a-pia­
no terreno del nuovo palazzo scolastico ele­
mentare.

Il Sindaco di Pallanza.
Invita -gli esercenti ALBERGHI, CAFFÈ 

e RIVENDITE DI VINO e LIQUORI al 
minuto, a presentare a quest’ Ufficio Mu­
nicipale, entro il giorno 12 corrente,, la 
loro licenza unitamente alla quitanza com­
provante il pagamento alla Cassa Comunale 
(Esattoria) della tassa di rinnovazione ed 
il deposito di cent. 60 per tassa di bofio 
di vidimazione annuale dell’Autorità di P. S.

INTRA
Società Generale Operaia
Domenica 7 corrente avrà luogo ja prima 

delle tre feste da ballo tradizionali, dalla 
Società indette nelje proprie Saje à bene­
ficio dei fondo pensione ai - Soci 'Vecchi 
e sussidio agii orfani. Il ballo incomincia 
alle ore 21.

Società Cappellai in Bianco ■
La Società ringrazia sentitamente la Casa 

del Popolo che diede ¡1 locale per la riu­
scitissima fèsta da ballo a favore dei suoi 
soci vecchi èd inabili.

Ringrazia inoltre l’orchestra, le associa­
zioni, gli oblatori, e tutti gli intervenuti 
che cooperarono al buon edito.-
Ciclisti rossi

I ciclisti rossi di Intra-PaRanza sono con­
vocati in assemblea per il giorno 9 coir, 
mese, alle Ore 20 nel salone "della Casa 
del Popolo di Intra.

Nessuno manchi.

OMEGNA
Società Operaia.
Domenica 14 avranno luogo [e elezioni 

delie cariche sociali.
I soci debbono fare il proprio dovere re­

candosi alle urne a votare la lista che 
si propone di migliorare il bilancio finan­
ziario della Società.

Sono all'ordine del giorno i provvedimenti 
del caso.

Vorremmo limitarci ad osservare che ci 
sembra strano Che si facciano le eiezioni 
sociali in dicembre. Il bilancio quando s' 
chiude ? Quanto all'ordinamento finanzia­
rio del sodalizio ci parrebbe più utile, sla 
nell'interesse delia Società di Omegna co­
me per quello delle altre Società delia 
regione, che dei provvedimenti progettati 
si desse prima pubblica ragione. Non so­
lo: ma che alla formulazione delle propo­
ste si addivenisse previo accordo coua Fe­
derazione Nazionale, che ha pure un uf­
ficio tecnico.

Proponiamo quindi ai soci che (assem­
blea debba essere rimandata. Non sembri 
arbitrario ed impulsivo questo nostro in­
tervento, perchè è provoca» da ragioni su­
periori di convinzioni note.

LAurora.
Gravellana- foce

Domenica 8 dicembre, il premiato Corpo 
i ilarmonico « Giuseppe Verdi » darà un 
Gran Bailo Pubblico nel salone della So­
cietà Operaia, il cui ricavo andrà a totale 
beneficio del Corpo stesso. Dato l’impor­
tante e benefico scopo della festa si spera 
ni un numeroso intervento.

Cupuia del Campania.
Non so bene in quale momento di ma­

lumore ma certamente pèrecchi anni fa 
Domenedio se la prese colpa «Cupuia» disi 
nostro Campania o per dir meglio quello 
della chiesa, facendolo oggetto di uno di 
quelle carezze dei fulmine tanto da bru­
ciarla.

Così avvenne che per volontà di Dio 
la Cupuia fosse distrutta,/ e che per vo­
lontà del suo ministre Dun Falciola si vuo­
le ricostruirla. In quest armo reggevano ap­
punto le sorti del comune gp amministra­
tori popolari malvisi al buon parroco e 
quindi si capirà come lino d'a1(ora que­
sti minacciasse i suoi fulmini contro il 
Comune se non avesse provveduto. Gji am­
malarono un progettista per vedere di rifare 
come lo anime astiose dei preti si misero 
d'attorno a far le dovute riparazioni e no­
minarono progettista per vedere di rifare 
la «Cupuia». Alla loro amministrazione 
succedettero gli amministratori ligi e proni 

alla chiesa, ma il parroco ben sì guardò 
dallo stimolare i suoi amici che misero a 
dormire tale pratica.

Ritornati al potere i popolari, ecco che 
il prete ritorna alla carica e scrive al Co­
mune che se non si provvedere subito e- 
gli intenterà causa ed estenderà ¡a causa 
per la conquista dei diritti di letame, vino,, 
ecc.. ecc. Radunatosi il Consiglio Comu­
nale mentre avrebbe dovuto rispondere per 
le rime ad una lettera cosi impositrice 
ha creduto bene di deliberare L. 1300. 
(mille e trecento) una volta tanto per la 
dovuta riparazione.

Noi come dicemmo nel numero precedente 
non siamo contrari alla dejiberazione in 
quanto essa era legalmente doverosa e si 
sarebbe potuto tutt’alpiù rimandare, ma de­
sideriamo che di fronte al contegno villano 
del parroco il Consiglio avesse in un modo 

. migliore tutelata la propria dignità. •
Ritorneremo sull’ argomento.

Stresa
Avvisagli ie Elettora"i I
Venerdì della settimana scorsa,, i] Com­

missario Prefettizio, con affissi ape canto­
nate, comunicava ai cittadini Attoniti che 
nel giorno 14 corr. avrebbero juogo le e- 
lezioni amministrative. Fu Ì1 colpo dì ful­
mine che svegliò di soprassalto, lasciando 
però i Sensi tramortiti.

La scadenza è breve e ja imprepara­
zione lèi compieta. Conseguenza? una in­
decisione impressionante. Si branco^ nel 
buio fitto delje idee confuse e si cerca 
brancicare la forinola che possa salvare la 
situazione, attaccandosi disperatamente ad 
una dichiarazione astensionista.

Si vogliono le eiezioni a suffragio allar­
gato! Benissimo! Noi fummo i primi da 
queste colonne ad esprimere tale desiderio 
quando ancora non era del tutto spenta 
la eco dene grida reclamanti le dimissioni 
del C. C. per battere i1' ¡errò fin che era 
capto.

Ma ora che ci viene offerta la battag’iaj 
— invero per ora non cercata nè desi­
derata — noi vorremmo che tutti coloro 
che così bene hanno contribuito a creare 
questo stato di cose, copia lotta accanita 
contro la passata amministrazione, sentis­
sero tutta la gravità del momento e ia loro 
parte di responsabilità. Ma non quell’e- 
sagerato senso di responsabilità che con­
duce, per una serie di mai interpretati ra­
gionamenti opipotunistici, l'indivìduo ad a- 
ver paura di fronte alla necessità di ope­
rare, pel timore di sbagliare!... E secondo 
noi, non è col mettere le mani in tasca, 
sia pure in occasione temporanea,1 che le 
giovani forze (così bene piromeitenci) da­
ranno il loro miglior segno di vitalità. Sì 
conviene con noi nen'affermare che non è 
l’esito dena battaglia che possa preoccu­
pare ì E allora? E strano poi che proprio 
adesso, per giustificare la poetica de, non 
¡are ne venga a discorrere di programma 
della mancanza di tempo cioè di formu­
lare e di tradurre in atto un programma di 
lavoro, come se l’ultimo (dico ultimo per 
indicare colui che si sia sempre disinte­
ressato dei pubblici affari) degli eiettori 
non debba essere convinto che non è nel 
breve periodo di sei mesi che una Alpini- 
distrazione possa condurre' in porto anche 
¡una sola parte di programma.

Una nostra lista di uomini pronti a scen­
dere in campo in questi momenti,, sarà 
da se sola tutto' con programma perchè 
vorrà dire tutta la bella lotta combattuta 
per ¡a conquista dell'avvenire, passando so­
pra uomini e sistemi che non devono più 
ritornale. Contrari, dunque, all'astensione, 
ci riseròeiemo di spiegare più ampiamente 
il nostro aìfeggiamento nel comizio di do­
menica.

Giz.
Gignese

Domenica scorsa si è festeggiato nel no­
stro Circolo, promovendo una festa da ballo, 
l’inaugurazione, diciamo cosi, deja nostra 
« Fanfara Rossa ».

Non è a credere quale sia stata ;a nostra 
consolazione nel constatare l’ottima riuscita 
dei nostri cari compagni che in meno di 
due mesi seppero far vedere e constatare 
che tutto si può quel che si vuote. Un 
bravo adunque di cuore all'ottimo maestro 
che con tanta passione dirige il corpo ed 
un evviva ai bravi giovani che sanno soci 
bene ineravigaare della loro buona volontà.

Si è incominciato pure il lavoro per ' i- 
scrizione nelle liste elettorali dei non com­
presi od al caso si pammonta ancora che,, 
tutti coloro i quali intendono essere iscritti 
possono rivolgersi presso il Segretario del 
Circolo, che è l'incaricato, non più tardi 
del 12 corrente mese.

Tato.

Vorremmo che t compagni di Gignese, a- 
desso che la Fanfara è fatta, trovassero 
il tempo di riunirei in Gruppo dì pochi, 
ma buoni per aderire alla riunione manda­
mentale socialista per la costituzione della 
Sezione e per le intese avvenire.

LAurora.

Cannobio
Sezione Socialista.
Preannunciamo per norma dei compagni 

di tutto il mandamento che ¡1 26 corrente 
festa di S. Stefano avrà luogo a Canno- 
mo il Convegno socialista mandamentale nei 
locale del Circolo Operaio.

Il Convegno "dovrà stabilire la organiz­
zazione del partito, il lavoro di propaganda, 
esaminare la posizione delle nostre forze 
amministrative nei vari comuni, fissare la 
condotta e l'azione in seno ane associazioni 
operaie (Circoli, Cooperative, Mutue).

Questi per sommi capi i lavori de¡ Con­
degno. A tutti i compagni e simpatizzanti 
sarà poi inviata apposita circolare. La Se­
zione Socialista di Cannobio confida che gii 
amici nostri interverranno numerosi, e ci 
aiuteranno a riscattare il Mandamento dalla 
vergogna delia corruzione elettorale e del- 
1 assenza di principi e convincimenti negli 
uomini che amministrano la cosa pubblica.

Gurro
Dopo la batosta.... dei pontiani
Seccati di avere perduto i pontiani, che 

hanno ottenuto qui la maggioranza con o- 
gni mezzo lecito ed illecito, vorrebbero fare 
delio spirito a nostro carico, scrivendo per 
ritorsione contro di noi che al Circoio 0- 
peraio si è dato da bere a chi ha vo­
tato per Bel trami. La verità è che dopo 
la votazione, noi coi denari nostri abbia­
mo al Circolo Operaio offerto una bicchie­
rata agli elettori amici, mentre i pontiani 
si sono esercitati colje busecche e colle 
porzioni alla compera delie coscienze. Lo 
spirito è perfettamente fuori di luogo, in 
questo caso.

Noi socialisti ci proponiamo dì passare 
oltre a queste miserie e di lavorare per 
assicurare nelja vita pubblica ed operàia 
del nostro paese, il controllo vigile e l’o­
pera nostra assidua per l’educazione e la 
civiltà.

I socialisti di Gurro.

Proprio, faranno bene gli amici di Gurro 
a prepararsi colle iscrizioni elettorali alfe 
nuove battaglie; a fare iscrivere nene Fe­
derazioni Regionali, Circolo Operaio e. Coo­
perativa di Consumo ; a portare voti alla 
lista operaia nella lotta che avrà luogo 
a Gennaio alla Società di Mutùo Soccorso 
di Cannobio. Tralasciando si intende tutte 
le polemiche poco succose di cui si di­
lettano gli avversari. E poi ancora, sarà 
necessario che i socialisti garresi si ten­
gano pronti a partecipare afea riunione 
mandamentale socialista per fare una forte 
sezione del nostro Partito. Cosi camminere­
mo avanti, e le busecche resteranno sullo 
stomaco ai corruttori ed ai venduti,

LAurora.
S. Agata

La clericaliczazione del paese. ■
Aveva ben ragione il corrispondente da 

S. Agata l’inverno scorso di scrivere che 
in breve tempo questo comune sarebbe 
diventato la roccaforte del clefica£ismo. 
la palestra, che poi trasformò in teatro, 
siede in comune il permesso di " costruire 
la palestra,«;, he pòi trasformò in teatro 
potè raggiùngere' il suo scopo, irretendo a 
poco a poco tuti£ la popolazione.' Il Co­
mune però non pensa a costruire senza 
scopi confessionali un locale libero che 
serva a tutti i bambini nelle ore di ri­
creazione, i quali debbono cosi gironzofeie 
per le stradò.

E strano che in un paese di enfigranti 
si possa avere una maggioranza consignare 
così retrograda, che lascia imperare il prete, 
gli abbandona le funzioni delicate 'dell'edu­
cazione dell'infanzia, mentre trascurati sono 
i bisogni di vero interesse generale. I con­
tribuenti si limitano à tirare dei moccoli 
quando gli amministratori impongono le tès­
se, ma non si curano in compenso se ¡e 
strade sono impraticabili, le frazioni pri­
ve d'acqua, il paese senza medico, e li­
beri tutti di crepare con loro comodo se n- 
za assistenza.

Eppure a S, Agata ci sono due istitu­
zioni operaie che potrebbero "fare molto 
e bene: la Società di Mutuo Soccórso ed 
il Circolo Ricreativo."

Purtroppo i nostri operai quando emi­
grano nelle città non partecipano a^a vita 
politica ed amministrativa, non entrano nel­
le oiganizzazioni economiche, stanno lon­
tani dalle università e biblioteche popo­
lari; e così ritornati in paese non sen­
tono il bisogno di costituire in pìccoio quel­
le istituzioni utili dì curare la istruzione pro­
fessionale ed il disegno. Una cosa que­
sta sentila, perchè pur essendovi la scuo­
la mattutina a Cannobio, un corso serale 
di complemento gioverebbe di più, e fra 
tanti imbianchini e decoratori provetti sa­
rebbe anche facile trovare le persone di­
sposte ad insegnare..

Questo ed altro potrebbero fare tè isti- 
tulzioni operaie se non fossero miste di 
operai e di padroni," se almeno fossero 
composte di individui meno apati ed in­
differenti per tutto quanto è reale progrès­
so e miglioramento civile e sociale.

Cosi invece il comune va incretinendo 
e diventando sempre più una vandea cle­
ricale.

Operai, svegliatevi e sappiate essere uo­
mini.



Someraro
4« Circolo Operaio.
La direzione del Circolo Operaio rende 

noto che la distribuzione delie bevande è 
provvisoriamente traslocata nella casa del 
Signor Quaranta Giovanni fu Casimiro (Via 
della Parrocchia).

p. la Direzione 
V. Andrea, Segretario.

Ferioio
lì disservìzio scolastico.
Il compagno Campora Emilio, ci manda 

una lunga e vibrata corrispondenza, neUa 
quale, prendendo lo spunto dall’articolo da 
nei pubblicato del maestro Mignoli sulla 
necessita della scuola; lamenta che il Co­
mune di Baveno trascuri i bisogni di fe­
nolo, specialmente in riguardo al servizio

,i accenna in essa al de- 
1 ■ ; "di intrat-

-u— Beltrami ed interessano sia 
per questa, come per altre questioni della 
frazione, possiamo annunciare che avendo 
l’on. Beltrami promesso ai compagni i 
Baveno di essere con loro in una lieta mani 
festatione che avrà luogo forse entro di­
cembre. sarà quella l’occasione per fargli 
presente i loro bisogni, perchè per quanto 
da lui può dipendere e non dal Comune, 
si metterà ben volontieri a disposizione 
della popolazione di Fenolo.

Riassumiamo così la corrispondenza, che 
l’amico Campora ha scritto con entusia­
smo fervido, assicurandolo che q nostro 
.giornale è sempre aperto per la buona cau­
sa dei Fenolesi. ladrora.

Mergozzo
Conferenza.
Ricordiamo che domani domenica alle o- 

re 15.30, avrà luogo, tempo permettendo 
in Piazza Cavour, Od. altrimenti in un ,o- 
cale coperto la preannunziata conferenza 
TURATI. u.

E’ assicurato l’intervento di pareochi com­
pagni di fuori, i quali intendono dimostrare 
la loro viva.. compiacenza . per l’immediato 
risveglio della coscienza popolare, per un 
momento fuorviata dall'opera fin troppo di­
scussa del sindaco socialista.

Alla conferenza part*fiperà  anche il com­
pagno rag. Giulio Forti, .-contro i, quale 
per l’energico atteggiamento assunto: m di­
fesa dèi movimento politico ed economico 
degb . operai, tirano le .loro innocue sparate 
la piccola . congrega degp avversari. Sara 
certo quella di domani una buona giornata 
di propaganda che inizierà la nuova era 
di risveglio e di vita nel nostro paese.

Iscrizioni elettorali.
I cittadini di MeijgozZo che intendono 

ottenere la loro inscrizione nelle liste elet­
torali, sono invitati a passare dalle ore 
20 ..alle 22 in qualsiasi sera della ventura 
settimana alla, sede della Nuova Associazio­
ne degli .Operai; ove troveranno .apposito 
incaricato.. che assumerà per lorp conte ,a 
piratica relativa.

Pròssima inawjMraz iwe.
la nuova « Associazione 

Generale >> d«^Ji operai di Mergozzo, mau 
gureià il proprio. vessino sociale, del quale 
sarà padrino l’on. Avv. Francesco. Beitra-, 
mi, deputato.. di Pallanza.

La solennità sarà completata dal tradi­
zionale banchetto popolare al quale saranno 
invitate tutte le associazioni deqa regione.

scolastico.
Poiché anche si ---------

siderio che ha la popolazione 
tenersi colfon.

di propaganda che inizierà

Iscrizioni elettorali.

Lausanne
p gruppo dei piccoli proprietari allo sco­

po di concretare in un lavoro pratico le 
proposte ventilate, ha deciso in sua assem­
blea del 29 novembre scorso che il se­
gretario si rechi nei singoli paesi per dare 
vita alla sezione Piccoli Proprietari de, Ner­
bano.

Fu disposto il seguente itinerario:
DOMENICA 7 corr.: la mattina ’a RO- 

VEGRO, e poi a RANZO. BUPiEGLIO, VI- 
GNONE.

LUNEDI 8 corr., la mattina a SANTI­
NO; nel pomeriggio a ES1O.

I compagni del posto, dispongano perchè 
il lavoro riesca. Coloro che si .trovano al- 
P estero si indirizzino aU'Avenue de Ti­
voli, Lausanne, 52.

In seguito probabilmente q.21 corrente 
a Trobaso avrà luogo un Convegno per 
coordinare e disporre questo lavoro. Sara 
reso noto il locale, e l’ordine dei lavori.

Quello che abbiamo .scritto piu avanti 
postillando l'articolo del compagno Zappel­
li, siamo lieti di vedere qui in gran parte 
accolto. .

Quanto al Convegno che noi riteniamo per 
ora preparatorio ad altro più vasto ed or­
ganico. vorremmo si limitasse a fissare i 
criteri della nuova Associazione, i suoi scopa 
specifici i suoi rapporti colla Camera del 
Lavoro ’locale, e colla Federazione Nazio­
nale dèi Lavoratori della Terra. Auguriamo 
che al Convegno possa intervenire vmoie • 
Beltrami.; che frattanto il Gruppo di 
sauna richieda ad Alessandria, schiarimen­
ti statuti, e l’intervento di un rappresen­
tante della. Federazione. Poi discuteremo. 
La questione ripetiamo è molto complessa 
per Considerazioni le quali non sono U- 
poche nè lievi! e bisognerà intenderci bene,, 
e prevenire e sopprimere prima che si svi­
luppi il pericolo di creare illusioni infon­
diate o di rinforzare sentimenti antisocm- 
listi perchè conservatori. Il terreno di sal­
vezza è quello della lotta di classe, su di 
esso sarà spezzato, il pericolo corporati­
vism e.... proprietario; sarà dunque ne 
cessano lavorare bene perchè gli internati 
in esso convengano pienamente e concoi ­
demente. spinti oltreché dalle ragioni del 
l'interesse,. da quelle della convinzione...

LAurora..

Sollecitiamo i rivenditori a chiu­
dere le loro partite.

Invitiamo i collettori a riscuotere 
gli abbonamenti ed inviare tosto 
l'importo, avvertendo che l’abbona­
mento deve essere pagato anticipato 
e che nel Marzo prossimo sarà 
sospeso il giornale a chi non l avrà 
fatto. . ■

Se i collettori desiderano la lista 
degli abbonati, o nuovi bollettari 
li richiedano.

Soprattutto i compagni lavorino 
anche per le sottoscrizioni e spedi­
scano tosto il danaro avendo noi 
forti ed urgenti impegni da assol­
vere.

L’Amministrazione

Pro “ Aurora,,

c.

la

— Ferraris Anto-
L. 4.75

A mezzo Carciofo 
conferenza De-Ap 
Carciofo Gottardo 
a Beltrami e scon-

Somma precedente L. 1963-3 5

CASALE C. 
nio

MONTREUX 
Gottardo dopo
legò (ritardata) : 
augurando vittoria 
jfittal à Brino Ponti, spera una buona 
affermazione a Domodossola 1. 1, 
Ferrara Giuseppe saluta Angepno c. 
40; Lunghi Pietro invita gli eiettori 
a votare per Beltrami 40; Lunghi 
M. saluta i parenti a Nebbiuno 20; 
Gioiria Luigi invita gli elettori di 
Nebbiuno a votare per Beltrami 50; 
Molteni Giovanni saluta Fon. Bel­
trami 50; Zonca Carlo incoraggia 
gli elettori a votale pel candidato so­
cialista F. Beltrami 50; Nespoli 
Domenico crede che il preparato che 
fu fatto a Pisano non riuscirà 50; 
Lucchini Antonio invita i Tapìglìa- 
pesi a votare .pier Fon. Beltrami 50; 
Martinello Benito saluta la madre 
e il fratello Alfredo a Bureglio, 50; 
M. N. 30; Vassollo Erminio evvi­
va Angelino 20; Donatui Carlo .sa­
luta l’on- Beltrami, 50; Riva. Mode­
sto via dalla Libia, àbbasSQ i guer­
rafondai 20; Coda Matteo augura 
vittoria a Beltrapii 50; Bongo!ti Lui­
gi augura vittoria a Delirami, oO, 
Colombo Pietro saluta Carciofo Ste­
fano a Crusinallo e lo invita a 
votare per Beltrami 50; Calderara Fe­
lice di Fasseno un saluto da Leisin 
a Beltrami, 30; Calderara Pietro sa­
luta i compagni del Circolo Fossa- 
nese: Evviva vittoria Beltrami 30; 
F. Francesco augura vittoria all’on. 
Beltrami 20; Dell’Azoppa Antonio 
augura vittoria àll’on. Beltrami 50. 
Totale L’

FIELD C. — Zanni Vittorio augu­
ra buona riuscita ai collettori di Pai- 
menta prò telefono della valle ba­
lorda 1. 1.50; Minoletti Angelo con­
siglia i Falmentini a fare un’impanto 
sistema Marconi invece del. tepefono 
1.25: F. Zanni contento del. telefono 
Ponti che funziona da piazza beila a 
scaniggiò.e ora servirà.bone la casa 
parrocchiale per l’ufficio. 1.251 F- 
Zanni saluta. il gruppo anticigricale 
di Falmenta 0.50; Fra. compagini

9 —

tando i falmentini che si vogliono 
recare in Alberta Canada di rivolger­
si al Empiloiment Ofice Fajmentina 
in Alberta 1.50; Grassi V. invita 
la commissione delia linea telefonica 
falmentina di rivolgersi in Brizia Co­
lumbia che troveranno bel legname 
per i papi su qualunque misura 0.75. 
Totale L-

PALLANZA — Colombo Angelo ri­
nunziando compenso turno Hosp L.

LAUSANNE — A mezzo Francioli 
Pierre Locateli! L. 2; Meazza Gio­
vanni saluta moglie e fifelli 0.20; An- 
toniazza Francesco saluta genitori, 
cognati e cugini, 1. Totale ,L.

CRUSINALLO — Fra compagni di 
Crusinajlo a me'zzo Brogini: Un 
gruppo di ribelli è vero che l’anar­
chico Pes ha votato per Ponti? c. 
20; Campi lieto che Bpttacchi van­
ga con noi 20; Bottacchi contrac­
cambia Campi saluta’Latini 30; Bot­
tacchi-Pietro salutando i ciclisti rossi 
Ìntra-Pallapza e abbonandosi all’Au- 
rora, aderisce 40; Fra assistenti tes­
sitori Crusinallo-Pallanza 20; Bro­
gini .40. Totale

LUZERN. — Zanni Giuseppe, 
tutti coloro che hanno vendute le 
ro coscenze per un banchetto o
mezzo litro a Lunecco, ricorda che 
sono le bestie "che si vendono e non 
le coscenze umane. Evviva la vittoria 
Beltrami c. 50; Zanni Mario ricorda 
agii elettori che chi paga per essere 
eletto lo fa per proprio interesse e 
non per il collegio. Evviva la vit­
toria Beltrami 50; N. N. Sentito che 
ha dato L. 500 per il telefono della 
valle Cannobina, spera di vedere 
presto le elezioni invernali evviva 
Beltrami 20; Zanni Mario saluta i 
fratelli itn America 20. Totale L. 1.40

MILANO. — Razzi Casto. Per spe­
dizione di giornale L. 2.15

VILLADOSSOLA — Fra compagni 
di Villadossola, Annibaie saluta Bor- 
niche Cesare E. 0.70

OMEGNA — Tettamanti saluta Par­
migiani e Meano a "Lecco 30; Fra 
soci della lega metallurgici protestan­
do contro l’atteggiamento del sin­
daco di Quarna Sopra nel tempo e- 
lettorale 1. 2. Totale L. 2.30

PALLANZA — Zappetti L. L. 0.05

6.75

2.—

3.20

L.

lo- 
un

1.70

Totale I— ¡997,35

Come si diventa Elettori

Il Consiglio dell’Unioue Operaia ha vo­
tato un ordine del giorno di completa so­
lidarietà col compagno rag-. Giulio Forti, in­
dignamente attaccato dai democratici.... fal- 
cioniani dell’ « Indipendente ».. Ci sono pure 
degli emeriti buffoni, a questo mondo; ma 
quelli dell’«Indipendente» che dopo avere 
appoggiato Falcioni, e gloriandosene ancora 
oggi,, vogliono poi rifarsi una certa veste 
anticlericale polemizzando coi «Popolo del- 
l’Ossola», sono insuperabili. Difatti (poiché 
la polemica -,è sorta a proposito di cose 
gentìlonìame} .è risaputo che quell anima 
candida,di Falcioni in un coi suo padrone 
Giolitti, di Patto Gentiioni non ne sape­
va nuil?,I ; perciò la coerenza dell’«In- 
dipendente.»,.è perfettamente a posto. Tan­
to che ora può vantare come vittoria poli­
tica a Mergo'zzo il traviamento momentaneo 
per una questione locale, insultare il com­
pagno Forti. e tutti coloro che hanno ben 
più indipendente la coscienza poetica e 
più . diritto il fil di schiena. Le polìz'zé 
dei vostri valori politici in fatto di di­
gnità e di coerenza non sono più accettate 
al Monte , di Pietà signori deli’«Indipen­
dente! » non valgono più nu]pa; tutt’ap più 
potrete ancora gabbare con esse quache 
ingenuo, di «trucchi ossolani»; ma non. per 
molto, possiamo assicuraivelo [

. LAurora.
Parigi

Compagni Emigranti 1
Siete invitati ad assistere alia conferenza 

oiganiz’zata dalla Sezione di Parigi del Par­
tito Socialista Italiano, che nella sua tournée 
Uv terrà una a Leval'iois Ferrei.. Ristorante 
Verganti 45, Route de la Revojte. Oratore: 
C. ALESSANDRI, corrispondente deu’«A- 
vanti! ».

Accorrete compagni numerosi.

Pro Spese Elettorali
CRUSINALLO — Circolo Operaio L. 5.— 

id. ’Lista N. 100 » 10-60
PALLANZA — Miracoli Guglielmo» l-?0

24« Lista L. 16.90
Liste precedenti L. 1681,82

Totale L. 1698,72

PICCOLA POSTA
S. Agata - Bazzi Casto - Si pyò come prima 

essere elettore in più comuni. - B. M. Sa­
luti.

Luzern - Zanni Giuseppe - Non abbiamo pub­
blicato perchè il vaglia invece di portarlo 
a Pallanza l’hanno portato a Intra e cosi 
è stato in giro quasi un mese Quando spe­
dite indirizzate sempre e semplicemente 
giornale L’AURORA - Pallanza - Saluti.
Giornali respinti o ritornati

Cossonay - Zanotti Francese*  - Partito - Sca- 
denza 15-11-913.

Barre-Vermont - Rattazzi Pietro - Scadenza 
15-4-914.

Baltimore - Danini Giovanni - Scadenza 31 Di­
cembre 1912. - Deve L. 5.
Rinnovazione abbonamenti

Fomarco. - Tosi Giuseppe 28-2-914 1
Caprezzo. - Barbini Pietre 15-6 914 
Field. - Zanni Vittorio 31-12-913 .
Baveno. - Galli Severino 31-1-914 . 
Esiot - Garetti Giuseppe fu Maurizio 

31-10-914..........................
Luzern. - Zanni Giuseppe 31-10-913 
Omegna.- Tettamanti Giovanni 31-12-918 
Schonach. - Danini Luigi 31-12-913

Danini Piero 31-12-913
Paris. - Antoniazza Michele 15-12-913

Abbonamenti nuovi
Crusinallo. - Bottacchi Pierino 30-11-914» 
Curro. - Dresti Gaetano 30-11-914

Ricevute per rivendita
Oltrefiume. - Luisetti Francesco 31- 

12-913 . • ■ • ■ . ’

L 3.—
6.--
6.—
8 —

3.—
6.—
3 — 
1.50 
1.50 
2.—

3.00
3.00

5.00

Pei l’elettorato politico
Sono elettori politici i cittadini ita­

liani: . ,,
1. Che han compiuto i trent anni o 

che li compiano prima del 31 maggio. j.914.
2. Che han compiuto i ventun almi 

o li compiano prima del 31 maggio 1914 
e abbiano: superato l’esame di terza ele­
mentare; oppure: prestato servizio militare 
per 10 mesi almeno; oppure: esercitino 
professioni o ricoprino uffici ricordati dal- 
l’art. 4 della legge (presidenti delle Coo­
perative e Mutue'legahnente costituite; con­
siglieri comunali e provinciali da atre un 
anno; amministratori di istituzioni d; pub- 
beneficenza; impiegati dello Stato, dei co­
muni, delle provincie, deqe ferrovie, ecc. ) 

Sono pure elettori: i decorati della ine- 
dagli a d’oro e d’argento al valore civile 
e militare e come benemeriti della salute 
pubblica e i reduci ai quali fu riconosciuto 
con brevetto speciale il diritto di fregiar­
si d’una medaglia commemorativa di guerra

La legge poi, all’art. 5, enumera cin­
que categorie di cittadini che possono di­
ventar elettori per cendd, e fra essi, coloro 
che pagano almeno L. 19.80 all’anno per 
imposte dirette o un affitto per casa, opi­
fici, magazzini, botteghe di:

L. 150 
abitanti.

L. 200 
abitanti.

L. 260 
abitanti.

L. 330 
abitanti.

L. 400 
abitanti.

Modulo per la domanda
Data.

On. Commissione Comunale, 
Il sottoscritto 

. . . . nato

. . . v del 
no . . 
in via
ge’do militare con la ferma di un anno; 
oppure per pagare L. - • d imposta 
diretta o di tasse; oppure per piagare Li­
re ... . d’affitto; oppure per altro 
requisito contemplato dalla legge), chiede 
di essere inscritto nelle ,iste ejettora,i di 
questo Comune.

.... figlio di : 
a . : : ’ il giorno : 
mese . : : : dell’an-
. abitante a . : ’■ :

. . per aver superato l’e­
same di 3a elementare (oppure per il con-

Firma.

I nostri recapiti principali 
dubbio o caso controverso 
come pure per schiarir

nei

nei

nei

comuni

comuni

comuni

con meno

da 2.500

da 10.000

di 2.500

a 40.000

a 50.000

comuni da 50.000 a 150.001-nei

nei comuni superiori a 150.000

Per l’elettorato amministrativo
SONO ELETTORI AMMINISTRATIVI:

1. Gli elettori politici.
2. Coloro che pagano al Comune una 

contribuzione diretta erariale di qualsiasi 
naturai o almeno cinque lire 'per tasse comu­
nali: (di famiglia, fuocatico, valore loca­
tivo, bestiame, vetture, domestici, esercizi 
e rivendite, ecc.).

3. Coloro che pagano per l'affitto di 
case o botteghe o opifici o niagazizni:

L. 20 nei comuni 
abitanti.

L. 50 
abitanti.

L. 100 
abitanti.

L. 130 
abitanti.

L. 160 
abitanti.

L. 200 
abitanti.

oon meno di 1.000

nei

nei

nei

nei

comuni

comuni

comuni

da

da

1.000

2.500

da 10.000

a

a

a

2.5,00

10.000

50.000

comuni da 50.000 a 150.000

nei comuni superiori a 160.000

Per qualunque 
potesse sorgere, cvnn- 
menti e per aiuto nel lavoro di inscrizione, 
i cittadini lavoratori si rivolgano oltreché 
ai nostri incaricati: locali ai seguenti reca­
piti:

Federazione Socialista — PALLANZA.
Casa del Popolo — Sezione Socialista 

INTRA.
Circolo Operaio — Sezione Socialista 

CANNOBIO.
Cooperativa Sociale — GRAVELLONA 

TOCE.
Circolo Operaio — Sezione Socialista — 

OMEGNA.
Sezione Socialista — BAVENO.
Botlig'ierla Nazionale - Frinì — STRESA 
Circolo Operaio — LESA.

(ondusione
Si ricordi bene che le iscrizioni si fanno 

DAL 1° AL 15 DICEMBRE; che trascorso 
questo termine bisognerà fare ricorso alla 
Commissione Provinciale, ed a questo pro­
posito daremo poi altre precise istruzioni. 
La prima battaglia si vince dando a tutti 
i lavoratori l'arma del voto e bisogna per­
ciò mettere in questo lavoro altrettanta 
passione, attività e diligenza quanta se ne 
pone nel combattere le lotte politiche ed 
amministrative.

Il nostro motto sia:
« IL VOTO A TUTTI I CITTADINI CHE 

NE HANNO DIRITTO; NESSUNO ESCLU­
SO PER COLPA 0 NEGLIGENZA NOSTRA.

Il Comitato Federale.

i:i:>stol(>i Domenico, Gerente responsabile 
TrtF GRAFICHE LAMPO — PALLANZA



L'AURORA
Giornale ¡dei Socialisti dei Vergano, Cusió ed Ossola

Corrispondenze Giornale : L'AURORA — Pallanza 
PALÀAA'ZA - Via Gugltelmaasi 40 

. INTRA - Via Rigola, Casa del Popolo
Le’ lèttere non’ francate vengono respinte

I roanoscritti non si restituiscono
Per inserzioni rivolgersi direttamente all’Amministrazione 

_________ Si PUBBLICA OGNI SABATO___________ ■

Conto Corr. Postale - Anno XIV ■ N. 50 - Conto Corr. Postale

Pallanza Intra 13 Dicembre 1913

PROLETARI DI. TOTTO II MONDO UIHTEV1I - lailo Marx

ABBONAMENTI
Annuo Italia: Ordinario L. .3.— — Sostenitore L.5.— 
Annuo Estero : Ordinario L. 6 — — Sostenitore L. IO.— 
Abbonamenti Semestrali e Trimestrali in proporzione

Lna copia Cent. 5 — Copia arretrata Cent. IO

Requisitorie
Le intemperanze

Le prime sedute della nuova Camera so­
no state vivacissime: interruzioni, epìteti, 
ingiurie. C’è stato anche un duello., ter­
minato con una scalfittura dell’on. Gamba­
rotta e relativo abbraccio co] suo avver­
sario on. De Felice. Il Gambarotta che 
militò in gioventù nel partito socia ìsta e 
percorse di poi tutta la gradarione in­
versa dei partiti fino a riuscire deputalo 
per l’appoggio del Governo e dei preti; 
se Tera presa a male perchè qualcuno gfi 
ha dato dell’« arrechino », E ne aveva ben 
donde. Quando si ha una vita che è uno 
specchio di coerenza e di dirittura poli­
tica certe parole fanno ma]e appunto per­
chè sono ingiuste !

I giornali conservatori sono riusciti a 
far credere che i provocatori alla Camera 
fossero i socialisti, mentre invece questi, 
se. prima avevano il diritto di gridare per 
tutte le porcherie che il Governo ed i suoi 
gentilonizzati avevano compiuto durante le 
elezioni, dopo lo ebbero doppiamente per­
chè esclusi, per la coalizione antisociali­
sta, .dalla rappresentanza nejie Commissio­
ni e. Giunte Parlamentari. . . . ...

Certa, gente sembra dire « non siete con­
tenti che Giolitti vi ha dato -il suffragio, 
vi ha fatto tornare., qui in nujnero raddppi- 
piato? che gridate tanto per qualche .vo­
stre, combattuto e caduto? ». Di questa ro­
ba !è> fatto il disdegno delja gente -d’or- 
dine per le intemperanze sociafiste: -e -que­
sta-è la documentazione terribile delio scet­
ticismo-impotente e sterile che Corrode’fa- 

■ nirna dei partiti borghesi;-pei-quali la-pro­
testa irniente e spontanea■-risulta -come ti­
na -eco di cose lontane e -dimenticate; del 

’ tempo nel quale anche la borghesia' e me­
glio le classi dirigenti conservatrici ave­
vano degli ideali- e della fede. -Conquista­
vano e difendevano Roma insidiata dal Va­
ticano, non sottoscrivevano i «patti »'del 
conte ■ Gentiioni I '

Un discorso
I’ socialisti hanno potò 'dimostrato thè 

sanno’ ’ anche discutere e discutere- bene. 
Tanto che gli' avversari” si’ sotto' ricre’dùti 

’ con uno stupore, ’che dimostra còn quale 
’superficialismo idiota giudìchìnò spesso uo­
mini'e movimento nostri,'gli « òrgani ob­
biettivi ed informati ». della grande bor­
ghesia^

’ Quell'Orario Raimondo, per esemplo,’che 
l’ha spuntata in una 'tèrza bálta.gfiá a’Stm 
Rèmo contro il miHonarìó analfabeta Mar­
siglia, in virtù del "suffragio allargato^ e 
che è a giudizio di tutti un’oratore diffì­
cilmente superabile, e Ai stato uno. dèi più 
irruenti,e tenaci interruttori.

Ebbene fece tale discorso sull’indirizzo di 
risposta alla Corona da lasciare tutti stupiti 
di ammirazione, - soggiogando 'con una e- 
loqueniza magnifica tutta la Camera, im­
pressionando tanto da riempire di sè al 

■ posto d'onore tutte te gazzette d’Italia.

Anno XV. = L’AURORA = Anno P14
’ L’Aurora nel ‘’prossimo anno entra nel quindicesimo di sui vita 

battagliera' e feconda per la causa del Socialismo e del proletariato.
Il Partito nostro festeggerà' nel 1914 solennemente la data glorio»; ma 

noi siamo-certi che tutti ì compagni saranno con noi nel volere che questo 
giornale possa avere sempre più diffusa accoglienza e più'solida ed oganica 
base»

La tiratura che supera le 2500, deve salire e consolidarsi nelhiOOO 
copie. E bisogna ancora che gli abbonati salgano da 1400 ai 200).

I lettori debbono diventare abbonati. Cos\ soltanto il giornee avrà 
assicurata definitivamente la sua esistenza libera, indipendente e batagliera.

Le Sezioni, i collettori, i compagni possono dégnamente coopehre con 
noi a preparare pel XV. anniversario di fondazione il vero- e Raggiare 
festeggiamento, aiutandoci in quest’opera. " ’ '

Programma di 
lìrn Trn costa 1 abbonamento LUE HE ordinario da oggi • al

31 Dicembre 1914.

Per ilsiero i
L. IO l’abbonamento soste­
nitore.

Il nostro Premio
L’Aurora darà gratis il bellissimo quadro del Grunpo Parlamei’are 

Socialista a coloro che faranno l’abbonamento sostenitore cu L. 5 in Itaae 
diL. IO all’estero, ed alle Associazioni che pagheranno Tabb^uamento di L. O.

Gli abbonamenti ordinari a L. 3 in Italia ed a L. 6 ftU'bstero, covrano 
aggiungere L. 0.50 ed avranno lo stesso quadro (franco di porto a domicio) 
che è in vendita presso V Avanti a L. L

Contiamo sulla diligenza e sull'entusiasmo di tuttf gli amici per ig- 
aiungere nel più breve tempo il sicuro assestamento del nostro giornale,-ie 
rappresenta pel Partito e pei livoratori, l’arma vigile e pronta per Me 
le lotte di difesa e di conquista.

Socialiste
Eppure ■ Raimondo, deputato socialista di 

San Remo, non ha fatto un discorso • so­
cialista; ha fatto meravigliosamente la cri­
tica" del giolittismo e del gentilonismò, ha 
promesso una mozione per richiamare in 
vigore le leggi sulle Congregalzioni reli­
giose, la ¡quale forse varrà a chiarire la 
posizione dei deputati Che vogliono dirsi 
liberali, mentre hanno accettato i patti del 
partito Clericale.

Una prova di questo, irrefutabile, è l'av­
venuta elezione dell’on, Longinotti, catto- 

. lico puro,, nel Consiglio Superiore del La­
voro, in rappresentanza della Camera.. La 
entrata dei clericali ■ nei Corpi Consultivi 
dello Stato era tra i patti del Conte Gen­
tiioni, Giolitti, «lui», non ’dà’ compensi, 
ma i” ’deputati liberali •’ suoi tengono fede 
’alle- promesse ; -e Longinotti ia spunta, e 
vince. La rete clericale si infittisce attorno 
allo 'Stato ‘aleo e sovrano\.....

e un altro ! ■ ..
■ Ha .parlato anche Arturo LabriOja : è un 

indipendente e proprio ■ quello -è ■ q suo po­
sto. Ha il difetto di sapere .troppo e di 
¡guardare alle cose collo sguardo profondo 
ed eclettico dello studioso e dello scienziato: 
non è materia .per .un .partite .disciplinqto. 
Dicono i giornali che ha.: esposto, un.pro- 
gramma rivoluzionario sindacalista. Chi ci 
Sì raccapezza’? .’Labriola , è. favorevole al-“ 
l’impresa libica,,; ha simpatie vivissime .pel 
nazionalismo, è disposto a dare mezzi ed 
anni all’imperialismo perchè compia intera 
la sua traiettoria; ma, di grazia!,, se il 
proletariato lo seguisse per questa via con 
quale diritto e con quali forze potrebbe do­
mani raccogliere sulle rovine dei sogno im­
perialistico borghese l'eredità storica, e sta­
bilire la Società Socialista?

Francamente: noi saremo zotici, ignoranti,,, 
non avremo rocchio di aquila, saremo de­
gli unilaterali piccini e forse, settari; ma 
non ci pare che sia, stata detta ancora in 
Parlamento La. parola semplice e Torte che 
ci sia di bussola e guida.

Pieni di ammiralzione pei discorsi dei 
nostri CO’mpCMgni dopaxiaii olxo Lanuo vc.A.4- 
mente sollevato il morale della Camera I- 
taliana, attendiamo sempre la parola so­
bria e netta, la quale spatri meno,, ma 
dica hemplicemente questo: che la bor­
ghesia liberale e semi-democratica, prov­
veda a darci un governo stabile e fatti­
vo; che noi elaboriamo nel paese entro 
le nostre -istituzioni .nell’anima del popolo» 
le aspirazioni e le conquiste ; che di esse 
si facciano eco alla Camera, come dapi- 
pertutto; e che facciano questo solo voto: 
« sappia e voglia la borghesia essere lai­
ca, avvedutamente conservatrice e conse­
guentemente riformatrice »■. La storia cam­
mina, ed i bisogni premono, i problemi 
incombono. La requisitoria generale è fi­
nita; .essa continua, ’deve continua», mi­
nuta ,insistente, tenace nell'opera di ogni 
giorno. Finisce il compito dei graidì ta­
ratori, incomincia il lavoro modeste ed u- 
tile dei lavoratori....

L’-AuUora,

Abbonamento
uitfiHm — 

al 31 Dicembre 1514.
firn lìinri co8,"a l’aibeitaiilqnto LUE UlEll per le assóclVioni, 

con diritto alla pubblicaiione 
dei.comunicati eie le riguirda

Il Comitato Federale, come da deli­
berazione del Congresso Intercollegiale 
Socialista del 16 scorso novembre, mi 
ha chiamato a dirigere questo giornale.

Chiusa, perciò, la parentesi elettorale, 
assolti j miei impegni’ verso la Federa­
zione Edilizia, assumo definitivamente 
la direzione dell’Aurora. - - - -

Farei torto ai compagni ’sé volessi 
dopo questi tre mesi di attività giorna­
listica, dire qui ancora i miei propositi 
ed i confini che intendo assegnare al­
l’opera. mia da questa, tribuna. . .

Socialista, non posso- e non debbo che 
’ inchinarmi -alle deliberazioni- del ■ mio 
■Partito, il quale solo può- indicare- ia 
via,’ vagliare ed assegnare le’responsa­
bilità.

Questa che io assumo, e.di cui,sento 
con trepidanza. orgogliosa, tutto, il peso 
e l importanza, non potrò degnamente 
assolvere se d’intorno al -nostro ■ foglio 
non -si- stringeranno ben compatte le 
file ’del partito - e ” deìl’organizzazione 
proletaria, se l’uno e” l’altra non’ si. ar­
ricchiranno di ’ fede é di forza, allar­
gando e 'fò’ltendò ì quadri, equilibrando 
l’idealità entusiasta colla consapevolézza

..energica e possente.
- -Soddisfazione massima- alla ■ lieta e 

- pur-dura-fatica sarà per me; sè -Ts4tt- 
’ -rora - nostra - penetrando - nelle moltitu- 
’d-ini’ lavoratrici "ne saprà’ interpretare 
’'valìcTàmente le ’proteste irTuèntì”e' le 
elaborazioni é 'costruzioni cosciènti.

fon. BeltTami nei toiglio delle fte eMo
Il nostro deputato, il quale ove non fosse 

avvenuto T ostracismo antisociafista sareb­
be riuscito segretario della Camera, è stato 

.eletto ieri 10 dalla stessa a. rappresentarla 
nel Consiglio Superiore delle Acque e Fo­
reste. .................................. ..

: «hi ha .seeuito. Tonerà indefessa pel
nostro diligente compagno a prò "fieli’alta 

. montagna per il problema. iqrestape : (e ri­
cordiamo che venne pure chiamato .a com­
ponente.- la Commissione Parlamentare £Sr 

, la. nuova Legge Forestale); ^riuscirà..pietà 
la nomina, per la quale egli potrà, con 

. maggiore efficacia e fervore farsi eco dei 
. bisogni e delle aspirazioni deqe psopoia^io- 
..-ni.della ¿montagna. . .

- Istantanee Parlamentari
....... . ——-o—-—

Il .Governo della malavita
O, se meglio vi aggrada, pa. malavita 

del Governo, e del suo capo GioTtti. '
Siamo all’Assemblea Nazionale, .tornata 4 

Dicembre 1913, in sede di discussione, per­
la risposta al discorso della corona, o co­
rona — di spine — del discorso.

È alla tribuna l’on. Ettore Giccqlti, e 
pqrla delle sopraffazioni elettorali del Go- 

. verno durante la lotta elettorale,
CICCOTTI — Il fatto non è nuovo. E 

nel sistema del Governo dell’on. Giofitti. 
Al processò Chiòccolo un capitano dei ca­
rabinieri, testimone non certo sospetto per 
la maggioranza 'della Camera, affermò e do­
cumentò T assoldamento della camorra da 
parte del Governo, nelle elezioni di Vi­
caria, Trascuriamo pure Gioia del Còlie 
che segna il colmo delle turpitudini....
. VOCI ALL'ESTREMA. — Governò della 

. malavita! ¡mafiosi! camorristi!
CICCOTTI continuando. — In questa ul­

tima campagna elettorale le inframmetten­
ze del Governo presso [e amministrazioni 
locali furono enormi! Nel settembre e nel- 
l ottobre il gabinetto sciolse un numero e- 
nonne di amministrazioni comunali e di 
opere pie, dopo aver fatto vani tentativi 
per ottenere che queste amministrazioni so- 

. stenessero i suoi candidati.
GIOLITTI. —. È falso,
VOCI ALL’ESTREMA: Canaglia! E ve- 

. rissimo. Giolitti continua ad interrompere 
l'oratore, ma. l’estrema sinistra colle in­
vettive più atroci, lo mette a silenzio.

CICCOTTI, mostrando dei documenti ri­
volto a Giolitti dice: Sebbene io abbia 
la coscienza di aver detto il vèto, fon Gio­
litti poteva usare a mio riguardo pa pa­
rola «inesatto» ma non doveva mai permet­
tersi di pronunciare la paroia «falso» pri­
ma di tutto perchè io non ho mai detto il 
falso, e poi perchè egli è. bollato falsario 
da una ordinanza di sezione di accusa che 
porta la data del 25 febbraio 1895,

L’attività complessa e multiforme de 
nostro movimento economico- e politico 
vorrà trovarsi qui espressa in tutte~le 
sue manifestazioni di vita, dì arresto, 
di riprese, di entusiasmo e di conquiste, 
senza che mai decampi dalle linee di­
sciplinate entro le quali "deve essere 
contenuta. Se all’immensa forza greggia 
che è nelle moltitudini riesciremo a dare 
coscienza, e. visione, se all’energìa delle 
organizzazioni ora spàrse e non coordi­
nate e non tutte pienamente consapevoli 
sapremo dare, in concorde’ sforzo fati­
coso, obbiettivo vero’ e sentito: avremo 
ben’lavorato per la causa nòstra.

Il giornale non è soltanto per. lo stil­
licidio . della cronachetta, non per la 

. .battaglia appariscente e periodica;- vuoi 
essere invece stimolo al fare, - critica 
■cortese,-lotta centro le deviazioni e di­
fesa -contro gli attacchi; Vuol battagliare 
entro e fuori dei’ quadri verso gli ’amici 
e contro gli avversari, 'per dare ài par­
tito nòstro, dal Parlamento‘al'Consesso 
Àmmiriistr'àtivq, dal fortilizio sindacale 
alla" istituzione" integratrice di coopcra­
zione è mutualità; la maturità e la pre- 

■ . pafazione necessarie, (perché- nulla vafia 
perduto e tutte le lotte, tutte le conqui­
ste siano.irradiate dalla..fede socialista 
ed adducano. alla-mèta auspicata,

I • Ai compagni il saluto Cordiale e’ Tau- 
■gnrio di più concòTdé e feconda opera.

Àgli avversàri il saluto dell’àfnii.
Viva il socialismo!" " ~

• ■ - - Battista Maglioni.

-VOCI. Falsario -delja Banca Romana! 
. CICCO.TIL..E lei, on, Giolitti do­

rrebbe ricordare. .che. nel processo -della 
Banca. Romana, si.fariò.'di. 60J90LL jire. a 
lei .ben note, delle, quali non Tu.irò,vaia 
La restituzioue! ..(.l?np.-assM»!e.).. ... ... 
. .G10LITTL «.cattante.. verde..,..: di rabbia. 
_L’Autorità, giudiziaria .trovò che quelje. £0 

. .mila .1 ire furono. restituite .ai direttore -dejia 
.Bancal......... . ... . -

ALTOBELLI -v. Noi,Lei è. un.mentitore. 
L’ordinanza, della, sezione .di accusa, non 
reca, traccia di questa restituzione di co­
modo cui lei, accenna!

CICCOTTI — L’on. GiolittL,non..,ri, è,..mai 
potuto ..purgai«, dall’accusa di sottrazione 
di' documenti!

TASCA, DRAGO. MARCHESANO’ e" CO- 
LAÍANÑÍ ?— C’ è la denùncia del dejegato 
Montaíbo f

La maggioranza urla in difesa de^ proprio 
padrone, Giolitti tace accasciato, mentre 
dàlTestrema si continua a gridare: Dele­
gato Montaíbo! Banca Romana! Eatsario! 
Fuori Giolitti! Ricordate il pacco dì ¿don­
na Lina, ecc„ ecc.

CICCOTTI continua il suo terribile — per 
il Governo e per Giolitti — discorso, ..io 
invece faccio punto. In un altro paese che 
non fosse l'Italia Giolitti dovrebbe essere 
in gattabuia à vedere il sole a scacchi. 
Invece? Primo ministro, consigliere ed ami­
cò di'S. M. "il ’ Re, padróne d’Rafia- E 
a vedere il sole a scacchi manda i sov­
versivi," perchè soli hanno . ìi coraggio di 

‘dirgli "il fatto suo. Cose d’Italia!

Strafalcionate
L’on. vice brigadiere risponde alla in- 

terrogazionè dell’on. Musatti « per. sapere 
i motivi per cui furono proibiti due ’Co­
mìzi a Venezia »; e dice che furono proibiti 
per le esigenze dejja circo-jazione.

Capito, i compagni di Venezia!? I Co­
mizi in piazza, impediscono'la circolazio­
ne dei.... vaporetti sul Canal Grande.

Che testa quel Falcioni !
L’ON, 509.

Lavoratori, leggete 1’ Avanti !
Ora che la stampa borghese, concorde 

unita, afflatatissima, ha ricevuta la 
parola d'ordine di abbaiare contro il 
gruppo socialista parlamentare, i socia­
listi e gli operai tutti hanno il dovere 
di leggere e diffondere il nostro Avanti!

L’Acanti! ha quotidianamente uno 
splendido servizio telegrafico da Roma. 
I suoi resoconti parlamentari sono i 
più vivi, i più veri.

Chi vuole conoscere la verità sulle 
discussioni parlamentari non riveduta 
e corretta a Palazzo Braschi legga 
['Avanti !



Pii li Milita INIZIATIVE E PROBLEMI
NEL MOVIMENTO OPERAIO

Il « povere », 1’ organo Oberale ticinese, 
pubblica, nel suo numero del 6 corrente j-, 
la informazione che pubblichiamo, perchè 
interessante la nostra regione.

Muova fase promeìfenie
BERNA, 6.

« Il Consiglio federale indirizza all'assem­
blea federale un messaggio concernente la 
concessione per il tronco svizzero deqa li­
nea Locarno-Fondotoce. Da ¿presto messag­
gio risulta che la concessione accordata 
il 22 dicembre 1898 al signor Francesco 
Balli, è considerata perenta. Il Consiglio 
federale propone di accordare invece ia 
stessa concessione al Comitato composto 
dal signor F. Balli, cons. naz.,; presidente 
e dai signori cons. naz. Garbanr-Nerini, 
cons. dott. Federico Dedotti, sindaco di Bel- 
Imzona, cons. naz. Heller, sindaco di Lu­
cerna, G. Kunz, cons. agli Stati e diret­
tore della Ferrovia del Loetschberg, F. 
Maillefer, cons. nafz. e sindaco di Losanna, 
A. De-Meuron, cons. na<z., in Losanna, 
Miauton di Montreux e Glausen, sindaco 
di Briga.

Con questo decisione la questione della 
Fondotoce assume un carattere manifesto 
di interesse nazionale; i membri del Co­
mitato d’iniziativa sono fra le persone più 
influenti della zona del Gottardo e del Sem- 
pione. Di fronte a questa affermazione di 
solidarietà che comprende una vasta parte 
della Svizzera, è lecito spierare che de F. 
F. e le autorità superiori della Confedera­
zione vorranno accordare alla progettata 
linea tutta la importanza che le compete, 
cioè di linea internazionale e di congiun­
zione fra due grandi reti pure internazio­
nali ».
Riceviamo anche una lettera dei Comitato 
Ferrov. d’Intra, che viene in fondofa giusti - 
ficare le nostre apprensioni, ed a dimostrare 
che non senza ragione ci eravamo di esse 
fatte eco nell' interesse del nostro massimo 
problema di comunicazione.

INTRA, 4 Dicembre 1913.
Europio Signor Direttore, 

dell' Aurora • Paranza.
In seguito alla sospensione dei lavori 

della Ferrovia Domodossola-Locarno, pa pre­
sidenza di questo Comitato Ferroviario ha 
intrapreso le opportune indagini per sa­
pere se e quale influenza ciò potrà avere 
sull’attuazione della nostra linea FondotQce- 
Locarno. Appena perverranno notizie sicure, 
esse saranno rese di pubblica ragione. Ciò 
ad evasione dei commenti pubblicati in que­
sti giorni nei giornali locali.

Con distinta considerazione.
Il Presidente.

CERETTI ALFONSO.

Cosi mentre dal versante svizzero ¡a que­
stione è molto bene incamminata e mentre 
per la nostra parte la risoluzione dipen­
de dal.... ministro - 'del tesoro; sapremo 
presto (il Comitato Ferroviario vorrà certo 
informarsi dell’esito delle sue indagini) se 
almeno il progetto di finanziamento può 
restare com’è e colla Impresa d accordo 
colla quale è stato preparato.

A suo tempo riprenderemo dunque la 
questione. Poiché bisognerà battagliare ao- 
piratutto contro, il Governo, saranno con noi 
d’accordo i conservatori e gli industria,i? 
La grande politica che ha immiserite le 
finanze dello Stato non l'abbiamo voluta 
noi; ma oggi le conseguenze si sentono 
da tutti. Bisognerà dunque decidersi e par­
lare chiaro, perchè (a periodo elettorale 
lontano) servirebbe a ben poco, anche co­
me diversivo, il volere insistere come si 
fa nei sottovoce che la colpa è nell’anthni- 
nisterialismo dell’on. Bei trami. Del quale 
abbiamo sentito dire in Svizzera che con­
trario alla Ferrovia sarebbe perchè è av­
vocato della Impresa di 'Navigazione} Ci 
sono pure degli sconci individui al mon­
do. Ecco materia da mettere''da parte per 
le prossime elezioni. Prima d'ajiora però 
vorremo respirare un po’ di aria meno Im­
possibile e porre “il problema nei suoi ter­
mini veri. Gli avversari ci place pensarli 
®d averli meno sleali e piccini. Siamo cosi 
poca cosa noi che proprio ci sembrano 
superflue certe turpitudini. Comunque la 
vedremo!

L’Aurora.

! compagni pensino a:
Abbonarsi al giornale, se ancora non sono 

abbonati.
Procurarci nuovi abbonati.
Inviarci indirizzi di probabili abbonati, ai 

quali spediremo numeri di saggio.
Indurre chi ha ricevuto numeri di saggio a 

prendere l’abbonamento.
Curare la diffusione del giornale presso 

compagni e simpatizzanti.
Tenerci al corrente con le notizie della vita 

economica, amministrativa e politica de 
loro paese.

Al CIRCOLI OPERAI
Entrando in un Circolo Operaio ebbi oc­

casione di udire il seguente dialogo, tra 
un nostro fervente compagno e un socio 
del suddetto circolo. £ un dialogo che ri­
produco perchè rispecchia un grave pire- 
gjudilzio che nei Circoli Operai si ha verso 
la politica socialista.

IL SOCIALISTA — Mentre nelle eiezioni 
il proletariato sj è manifestato grandemente 
favorevole alla politica socialista, i circoli 
operai si sono dimostrati molto restii alla 
nostra propaganda, sia con ì astensione, co­
me pure lasciandosi comperare dagli av­
versari.

IL SOCIO. — Vedi tu non devi calco­
lare la .cosa superficialmente, ma bensì do­
vresti massimarti che dei Circoli sì potrà 
calcolarne solamente fra molto tempo. I 
componenti di essi sono persone appena 
strappate al giogo. dei prete e pretendere 
che abbiano ad essere tutti favorevoli alla 
politica è assurdo. E poi se dovessi dirlo 
sinceramente anch’io sono contrario a que­
sta cosa che chiamasi politica. Non è che 
sia favorevole ai clericali ma è meglio non 
curarsene nè di politica nè di religione.

IL SOCIALISTA — £ qui che ti volevo, 
ed è su questo appunto che si basa il 
grave fenomeno verificatosi nelle elezioni, 
e giacché siamo in discorso, sai. dimmi 
che cosa sia la cosidetta politica?

IL SOCIO. — A dir il vero non essendo 
in queste cose addentrato non posso spie­
gartelo. Ma siccome vedo che in pagamento, 
vadano i socialisti, vadano i clericali, la 
baracca va sempre allo stesso modo, è 
meglio non interessarsene. _Pjù ma^e di cosi 
non la può andare lo stesso.

IL SOCIALISTA. — Non è vero che la 
miseria più di così non potrà aumentare. 
Osserva gli ultimi anni di questa politica 
igiolittiana e clericale, e vedrai quale incre­
mento ha avuto la miseria e ¡a disoccupa' 
rione. 9e si continua di questo modo ne 
vedremo di peggio e guai se voi disertate 
migro che fanno veramente i vostri inte­
ressi. Avete avversione per la politica, ma 
questa benedetta politica,malgrado il vostro 
disinteresse c’è sempre e le peptiche che 
si combattono tra loro sono solamente due: 
La politica dei proletari, e quepa della 
borghesia. Non v'è altra via di mezzo. 
Orbene quando voi dite che la politica
socialista ’ non è mai .riuscita a far nulla . 
di buono, errate, o almeno, se ha potuto 
lare foco ‘ciò ò «. carica «lei »CUI*
ticismo verso il nostro ideale. I socialsti 
alla Camera sono sempre stati in picco­
lissima minoranza, tutto il loro lavoro era 
di critica verso coloro che vi succhiano 
il sangue, era tutto concentrato per strap­
pare ove- si poteva dell© riforme in vo­
stro favore.. Su di èssi pesava la cappa 
di piombo delio Stato * attuape monarchico 
e borghese, e invece di criticare e di la­
sciarsi sobillare 'da parole che sottilmente 
vi dicono gii amici dei pareti dovreste am­
mirare la lotta- gigantesca sostenuta dai 
nostri pochi deputati, perchè essi hanno 
anche saputo vincere diverse belle batta­
glie, che ora non ho tempo di spiegarti- 
Te ne cito però una che viene direttamente 
in favore dei Circoli vostri, cioè la lotta 
sostenuta dall’On. TURATI e BELTRAMI 
il 12 giugno u. scorso.

In un progetto di 'legge sugli aicoo1, i 
vostri Circoli vi erano compresi semplici 
spacci vinicoli, come bettole qua siasi e 
di conseguenza voi sareste stati frequente­
mente perseguitati dalle autorità che col 
pretesto di controllo sugli alcool avrebbe 
favorito agli esercenti nella lotta che vi 
fanno. Eppure nessuno di voi ha fatto 
caso a questo, la Federazione dei 'Circoli 
Operai, ha spedito a ogni Circolo deg,i o- 
puscoli contenente il resoconto di quei mi­
rabili discorsi dei deputati socialisti, ma 
ben pochi li hanno) letti, e di conseguenza 
ignari del modo che si tutelano i vostri 
interessi voi continuate a combattere la po­
litica socialista e il socialismo. Non palpo 
però di tutti i Circoli, perchè mo,li che 
hanno lasciato penetrare là nostra propa­
ganda nei loro ambienti, oggi sono torti 
organizzazioni economiche e politiche, essi 
hanno il Circolo e la Cooperativa per i 
loro interessi immediati ed economici ma 
vicino hanno però anche la pega di resi­
stenza, la sezione socialista giovanile e a-. 
dulta, nonché le biblioteche, ecc.

E questo che io dico a te vorrei che lo 
comprendessero tutti i soci dei Circoli 0- 
perai, per essere con noi e per il sociali­
smo nelle grandi lette per la redenzione 
dei poveri.

«La Federazione lombarda dei Circoli o- 
perai, discutendo dell’ azione da svolere 
per T avvenire, delibera:

1 .» di armonizzare T opera sua con quel­
la della Camera del Cavoro e del partito 
socialista;

2 .° di applicare rigorosamente la deli-

berazione dell’ultimo convegno dei Circoli 
convocato dalla Camera del Lavoro;

3,o di far introdurre nei singoli Circoli 
uno' statuto «tipo» informato agli inten­
dimenti della Federazione ».

Mentre ci avviamo al Congresso dei Cir­
coli Operai, crediamo .utile pubblicare i ar­
ticolo e l’ordine del giorno su riportati, che 
togliamo dal giornale il «Sorgiamo I », or­
gano della Federazione Lombarda dei Cir­
coli stessi.

Intendiamo così contribuire un po’ alla 
migliore pirepaìfazione del Congresso di cui 
diamo l’ordine dei lavori.

Federazione Circoli Operai 
del Verbano e dintorni

----- b“-
S’invitano tutti i Circoli Confederati, ad 

intervenire al Congresso che avrà luogo 
il giorno, 6 Gennaio 1914 nelle saie de^Ia 
Casa del Popolo a Ramate per discutere 
sul seguente

1 "Ordine 'del Giorno:
1) Resoconto morale e finanziario.
2) Nomina della Commissione. Esecutiva.
3) I Circoli' e la Legge contro faicool 

(relatore Dott. Dosi).
4) Acquisti collettivi (relatori i depegatì 

della Federazione Lombarda).
5) I Circoli e le spese elettorali.
6) Rapporti fra'le Federazioni dei Cir- 

’ coli e delle Cooperative.
6) Varie.
Si pregano caldamente le Amministra­

zioni dei Circoli a far discutere il pre- 
■ sente Ordine del Giorno in seno alp proprie 

Assemblee, onde i Delegati abbiano poi a 
portare al Congresso non le proprie con- 
vinlzionr personali, ma r desiderata della 
Società che rappresentano.

fttoai» lulroMÈ Mite
Alti del Comitato Fotìorale

Ispezioni alle sezioni. E’ fissato il 
seguente giro:

' Sabato 13 — Intra - B. Maglioni
. Domenica 14 — Esio — B. Maglioni

. Domenica 14 — Arizzano — B. Maglioni 
•Sabato-20 — Cargiago — a designare

'•Sabato 20 — Omegna
•' "SAhntn- 27- e Domenica' 28 •Steno, 

-Cossogno, Rovegro, Pisano,-Massino.
Per le Sezioni Ossolane: Mergozzo,

•Piedimulera, Fomarco, Premosello, Vo- 
gogria, Villadossola, Domodossola, si 
provvederà con Convegno Còlleggiale 
da convocarsi prèsto.

''Convegno Mandamentale — Cannobio 
il .26 corr. alle ore 9 ant. nel Circolo 
Operaio.

Ì
io Piccoli Proprietari — La 
ne interverrà senza impegnarsi 
impregiudicata la questione 

rio, che è di competenza del 
Nazionale.

anda — Appena completato 
le Sezioni ed esaurito il lavo- 
tìnioni già fissate, il Comitato 
una attiva propaganda socia- 
rinforzare i quadri del partito 
arare ' seriamente i lavoratori 
le battaglia amministrativa del 
anno.

era del Lavoro_______ O------------

Conunissione Esecutiva
Martea 17 alle ore 20 riunione. Inter­

verrà il Segretario. Nessuno manchi.

Marchette di soiiiianetà
Lo scioer oidi Como è finito colpa vit­

toria degli operai; ma è triste il consta­
tare come! dalla regione nostra non sia 
partita una prova tangibile di solidarietà.

Preghiamo j compagni che detengono le 
marchette awolere inviare tosto l’importo 
di quelle venute, e ritornare le rimanenti, 
dovendo la binerà del ‘Lavoro sistemare 
i conti colla tonfederazione.

ùegreidrìaiirflperaìo e di Emifliazione
Col 1° del piissimo anno il Segretariato 

ripigliefi la sualvita feconda eh uti e per­
la eluse vrimraiL Sarà data partica are 
comunPazione ali istituzioni operaie, rl- 
pristirjte le sedi iltercomunap, ripresontata 
domarla di sussiào alle Amministrazioni 

'•Comitali,
Al C rossimo numero e seguenti, indica- 

'zionilpiù particolareggiate e precise.
I Convegno Picttìi Proprietari

L Camera del Lavoro Interverrà ai Con- 
vegj di Trobaso ed esporrà le proprie 
vedfe di classò.

Per l’Eroigrazione Transoceanica
A Genova è stato definitivamente costi­

tuito il Segretariato di Emigrazione, dì cui 
si sentiva la necessità nej massimo Porto di 
Imbarco italiano. Esso è sorto per l’opera 
della Camera del Lavoro di Genova e ^de4- 
l’Umanitaria di Milano £ sussidiato dal 
Comune, dalla Provincia, dal Consorzio del

• Porto, e da altri enti operai e pubblici 
locali. Completa così l’opera di assistenza 
dei nostri Segretariati.

Un esempio da imitare
Il gruppo “tlrllstl Rossi,, ioitltiiito

Martedì scorso presenti un buon nume­
ro 'di compagini, nei locap della Camera 
del Lavoro di Intra, si costituì ufficialmente 
il gruppo dei CICLISTI ROSSI di Intra- 
Pallanza, che molto lavoro seppe compie­
re durante le ultime elezioni politiche. Sco­
po del gruppo dei «Ciclisti Rossi» è que - 
lo di poter diffondere la propaganda con 
gite ciclistiche, manifesti volanti, distribui­
re giornali; ed - il più per distogliere ¡a 
gioventù dalla manìa pajzza dello sport, 
portato come diversivo dalla borghesia; e 
farle trascurare i propri interessi economici 
e politici.

Il gruppi» col 1° gennaio aderirà alla 
Federazione dei «Ciclisti Rossi» di Imota, 
per poter meglio affiatarsi coi gruppi di 
altre località onde riuscire più facile il 
compito prefissosi. ■ • •

Gli amici che vorranno far parìe debbono 
essere soci di: «Circoli socialisti »,- «Le­
ghe di mestiere» e «Case del Popolo » 
che siano sulla direttiva della lotta di 
classe; e potranno rivolgersi presso q-com­
pagno Marescalchi nepa sede deqa Came­
ra del Lavorò di Intra.

I soci sono quindi pregati di versare -la 
quota di lire 0.50 per il primo mese di 
iscrizione e di 0.30 nei mesi dì- seguito 
al cassiate Marescalchi. Il Comitato sta pre­
parando una prima gita di propaganda; 
daremo maggiori schiarimenti a tempo op­
portuno. ■

il Segretario.

Seguiamo con tutta simpatia la inizia­
tiva ed attendiamo ohe essa sia subito co­
piata dagli altri centri operai per opera 

! diretta dell« sezioni di partito o dèlie i- 
stituzioni proletarie nostre. Pepò vorremmo 
che questo nuovo efficace strumento di 
propaganda si tenesse disciplinato agli or­
dini dei due organismi pei quali fopera 
sua è necessaria; della 'Federazione So­
cialista per quanto è propaganda di idee, 
comizi, lotte pubbliche ecc. ; della Camera 
del Lavoro per il servizio di informazioni 
e recapito nei movimenti e manifestazioni 
di olasse, scioperi, dimostrazioni, ecc.

Sorgano dunque: ma teniamo fermo fin 
■ d’ora questo criterio: che un ciclista rosso, 
se è un proletario deve anzitutto essere 
iscritto nel proprio Sindacato di Mestie­
re o comunque nella Camera 'del Lavorò. 
Pochi, ma buoni e fidati e sicuri militi 
del ciclo ai quap affideremo fiduciosi il 
messaggio di battaglia, l’incitamen'.o alla 
resistenza, la lieta novella della vittòria.

Mentre il Partito sta per riprendere. la 
propaganda di idee e di organizzazione i 
classe, i ciclisti rossi possono e debbono 
esserne la veloce disciplinata avanguar­
dia. Compagni a voil

LAurora.

Per un Associazione
Piccoii Proprietari

Dai commenti dell’Aurora, all’articolo e 
alle comunicazioni del compagno ¿appelli 
parmi intravvedere del malinteso.

L'Associazione Piccoli-proprietari, che noi 
vorremmo veder costituita anche nella no­
stra Regione, non dovrà assolutamente i- 
spirarsi a criteri di conservazione » dì 
egoismi, ma bensì ad un'opera di con­
centrazione dellj proprietà privata, sulla 
base di comunanze, Cooperative Agricole, 
■od affittanze collettive, le quali accolgano 
nel loro seno anche i nullatenenti, allo sco­
po di curare un maggior incrementfof e svi­
luppo della produzione, la quale deve pu­
re essere distribuita con criteri atti à sop­
primere gl’intermediari, a beneficio dei pro­
duttori e dei consumatori.

Quindi non l’illusione di creare fra il 
ceto piccolo proprietario la tendenza, di 
far aumentare eccessivamente il prezzo dei 
propri prodotti, ma sólo di portarli al va­
lore reale a compenso del proprio lavoro

Questo scopo si raggiungerà, quando noi 
sapremo utilizzare le molte energie disper­
se e sapremo coordinarle ad un lavoro 
metodico e graduale, onde rendere più pro­
duttive le vaste terre della nostra Re­
gione.

Ritengo però un errore il non ammettere 
| la nostra adesione alla già costituita Asso­

ciazione Nazionale Piccoli Proprietari dì 
Alessandria, per due considerazioni: Primo 
perchè quell’Associazione non è affatto in 
contrasto colla tesi da noi sostenuta; in 
secondo luogo, perchè noi abbiamo bi­
sogno di raggiungere il nostro scopo par- 
mezzo di consigli ed aiuti tecnici e pra­
tici, che ci verrebbero indubbiamente da 



essa, ed anche per lo svolgimento di un 
opera più vasta e generalizzata.

D’altra parte anche dai suoi congressi è 
sempre stato messo in evidenza la parta 
morale. Quindi non vedrei l’opportunità di 
appartarsi o di costituire altra associazione. 
Col nostro programma dobbiamo tendere 
adunque alla lotta di classe ed allo svi­
luppo tecnico, pratico e morale della pro­
prietà collettivizzala. La Camera dei Lavoro 
d'Intra potrebbe riunire le varie sezioni 
che si dovrebbero costituire nei singoli 
paesi, e costituire in seno ad essa un Co­
mitato speciale con un rappresentante di 
ogni sezione, onde poter spiegare recipro­
camente quel lavoro. necessario a¡¡a reden­
zione dell’ordinamento morale ed economico 
delle nostre Regioni in ¡specie e delle 
classi lavoratrici in genere.-

Al prossimo Convegno, entreremo in mag­
giori dettagli e cercheremo di concretare 
un lavoro proficuo per il raggiungimento 
dei nostri scopi.

Per le Comunanze Agricole, per chi non 
ne comprendesse il significato, raccoman­
do la lettura del libro: «Le terre incolte 
d'Italia » dell’agronomo Luigi Pavese, ed 
in vendita presso la Libreria deq'«Avanti I » 
al brezzo di L, 1; il quale libro dovrebbe 
essere letto da tutti gli studiosi di questioni 
sociali.

Nell’intima parte di esso, vien trattato 
ampiamente il problema di ordinamento del­
la Piccola Proprietà ispirata a scopi alta­
mente sociali.

Bergotti Vittore.

Convegno Piccoii Proprietari 
delia regione M Vertano

A Trobaso nella sala della Società 0- 
peraia il giorno 21 corrente apje or»? 9. ant. 
(precise) per discutere il seguente

Cronache e Polemiche Regionali
Anime candide!

0 FACCIE TOSTE, secondo i gusti. Ec­
co quello che pubbpcava il « Giorna(e "di 
PallanZa », nel numero del 7 corr. mese:

Echi pariafflentari
Dal resocondo parlamentare della «Gaz­

zetta del Popolo» (seduta ó corr.), strabia­
mo il seguente piccante episodio sveltosi 
durante il discorso Altobelli.

«ALTOBELLI —Il conte Gentiioni dava 
udienze nella Prefettura di Ancona, ma so- 
piratutto il suo viaggio a Cuneo è un chia­
ro indice dell’accordo. Egji si recò per 
raccogliere le pecorelle smarrite e farje vo­
tare per Solen.

SOLERI — Non è vero.
MARCHESANO — Chieda la- parola per 

fatto personale.
SOLER! — La Chiedo subito.
DELIRAMI — Bravo, si difenda!
CARON — Ma che vuole, socialista gen- 

tilonizzato. Ella dovrebbe diiendersi per ‘a 
proposta a cavaliere di due preti che ha 
latto (ilarità) ».

Ed eoco ancora quanto stampavano tutti 
i giornali quotidiani del giorno 7 coiti, 
nel resoconto pailamentaie della seduta sus­
seguente a quella in cui fon. Carón, de­
putato di Varallo, « che non ha avuto na­
turalmente i voti dei preti », si dilettava 
di malignare contro Ton. Beitrami.

Togliamo dal « Secolo » di Milano :
« Il secondo fatto personale viene sol­

levato dall’on. DELIRAMI, cui ieri Ton. 
Carón, deputato clerico-giolittiano di Va­
rallo, ha lanciato T accusa singolare di 
aver sollecitato, lui socialista-anticlericale 
la nomina a cavaliere di tre preti.
ri « Basterebbe 'ricordare dice J'on. DEL­
IRAMI — che nel collegio di Pallanza 
era candidato, mio avversario, il prof. Fonti 
proclamato e sostenuto dalla’Dilezione dio­
cesana che ebbe a togliere in lavoro di 
lui il « non expedit » e il prof. Ponti fi­
gura nell'elenco pubblicato dalla «Idea De­
mocratica » dei candidati che firmarono il 
patto Gentiioni. E basterebbe pure ricor­
dare che fui eletto con circa 4DÜ0 voti di 
maggioranza per comprendere che non ci 
saivube bisogno nel mio collegio di fare 
deli'opportunismo elettorale. Ma a parte 
tutto questo, io posso dichiarare che non 
ho mai proposto alcuna nomina a cavaliere. 
11 Governo lo sa e non temo smentita 
mentre la smentita sarebbe semplicissima 
colla indicazione dello pèrsone da me pro­
poste per qualsiasi onoriiicenza. , (rippova- 
lionl all' Eatrenia).

VOCI — Benel Hai ragione! ti cono­
sciamo I ».

Adesso staremo a vedere se gli uomini 
di.... spirito del «Giornale di Pallanza», 
sentiranno il bisogno ili completare la loie 
« ingenua » informazione, Che diamine, per 
dei radicali di quella forza, come parve 
interessante il far sapere agii eiettori che 
« probabilmente » il deputato socialista di 
Pallanza aveva proposto dei preti a ca­
valieri, dove parimenti essere soddisfacente 
T essere ora rassicurati dalle dichiarazioni 
dell'on. Francesco Beitrami.

Perchè gli scrittori del foglio « ammini­
strativo » pollanzose, sono, come sempre, 
in buona fede! Non c’è dubbi© E sono so- 
pratutto di una levatura morale e politi­
ca... inarrivabile. Noi, piccolinl, guardia­
mo di sotto in sù ed aspettiamo trepidanti, 
facendo gli sberleffi col gesto di Gravadle...

Ordine del diamo :
1) Costituzione dell’ufficio di Presidenza
2) Base e cràferi dellAssociazione Pic­

coli Proprietari.
3) Nomina del Comitato.
4) Lzgge Forestale — Relatore Toni Bep 

trami.
5) Varie.
R comitato ha invitato la Federazione 

(delle Cooperative di Pajlan-za. la Federazione 
Intercoliegiaie di Paranza, Domodossola; la 
Federazione Italiana Piccoli Proprietari; p. 
Camera del Lavoro.

La 'quota, d’adesione è di L. 0.20.
Il Comitato.

I? riunioni preparatorie per il. Convegno 
dei Piccoli Proprietari

A ROVEGRO — S’imptìgnarono di riu­
nirsi prossimamente prima del convegno; al 
ritorno degli emigranti si faranno le iscri­
zioni.

A SANTINO — Che fu il centro dove 
furono fatti i maggiori acquisti dal grupi- 
po di Losanna, intervennero numerosi e 
s’impegnarono di dar vita all’associazione 
con criteri di classe e di studiare una mag­
gior utilizzazione dei terreni comunajl e 
si compilò una'lista di aderenti.

A BUREGLIQ, benché improvvisata, la 
riunione molti s'impegnarono di partecipare 
al Convegno di Trobaso.

A ESIO — Numerosi intervenuti con ot­
tima discussione che riuscì a convincere 
i presenti a costituirsi in Associazione per 
difendere gli interessi dei piccoli proprie­
tari nelle vertenze sopiratulto " suil'intérpsré- 
taizione data dalle guardie forestali alle 
leggi regolanti il rimboschimento, s insìste 
perchè al convegno fosse iscritto ij comma 
sulla legge forestale e di proporre una 
agitazione intensa a tale scopo.

PALLANZA
Questo è troppo.
Ci si riferisco che, alcune donne madri 

di famiglia chiedenti la iscrizione ne^a li­
sta dei poveri per la minestra, furono re­
spinte, e per di più dileggiate con dello 
frasi sìmili: «ma vostro figlio "è socio 
della Casa del Popolo, ha votato per i 
socialisti, andate da Beitrami! ».

So la cosa fosse vera come ci fu rife­
rita, sarebbe troppo enorme. Che la mi­
nestra ai poveri fosse data in modo da 
umiliare nel modo più vergognoso chi la 
riceve, è cosa non nuova a Pallanza; e 
tale sistema può benissimo continuare an­
che... regnando i democratici soci della ra­
dicale; ma che si dovesse arrivare ai pun­
to di compiere — anche per le minestre 
stre ai poveri —- delle vendette pplilidie, 
non lo avremmo mai creduto.' Vogliamo 
sperare che — da chi di dovere — si 
rimedierà a questo fattaccio, per non ob­
bligarsi a ritornare sull'argomento. Son pic­
cineria cotesto! ।

Un problema difficile.
Trovare l'ora precisa a'Pallanza è diven­

tato un problema difficile, quanto trovare 
la quadratura del circolo.
Problema senza soluzione. Cioè no, la solu­
zione ci sarebbe; far riparare gli orologi, 
cambiarli se non sono più buoni.

Che felicità sarebbe, avere l’ora precisa 
a Pallanza!

Conferenza.
Martedì 9 corrente alla Casa del Popom 

il compagno Giulio Braga segretario della 
Confederazione Italiana depi'Arte Bianca, 
tenne una applaudita e convincente con­
ferenza di propaganda. Peccato che per 
1 affrettata convocazione il pubblico sia stato 
poco numeroso.

INTRA
Libri al ragazzi.
Ricordiamo alle madri di famiglia che 

Domenica alle ore 16 alla Scuola Popolare 
avrà luogo la riunione per la conferen­
za Sanguini sulla sala di lettura pei ra­
gazzi. Non manchino d'intervenire data l'im­
portanza del tema.

Commemorazione Rmizoni.
Venerdì 19 dicembre alle ore 20.45 nella 

Sala della Società Operaia, l'Avv. Ren­
zo Boccardi, terrà T annunciata conferenza 
commemorativa del pittore Daniele Ranzoni 
col titolo : « I tre nani giganti ».

L'ingresso è libero a tutti.
Sezione Socialista.
Sabato sera 13 corrente, assemblea dei 

soci. I compagni non manchino, dovendosi 
trattare importanti questioni.

Fondotoce
Scuola di Disegno.
La Società Operaia di Mutuo Soccorso 

ha riaperto il coreo di disegno che si tie­
ne nei suoi locali. Gli operai che ne com­
prendono T importanza e l’uti ita, vorranno 
rispondere con entusiasmo alla iniziativa 1- 
scrivendosi numerosi.

Stresa
Elezioni Amministrative.
Nel Comizio di Domenica scorsa, i citta­

dini intervenuti numerosi, dopo animata di 
scussione. scartata l’idea dell’astensione 
proposta dal Comitato promotore de; Co­
mizio stesso, approvarono in buona mag­
gioranza con un nostro ordine del giorno 
la deliberazione di scendere in lotta per la 
conquista del Comune.

Il dibattito vivace alle volte, seguito sem­
pre con interesse, riuscì esaurientemente 
a spiegare quali i pericoli e ie conseguen­
te e dell'uno e dell’atro atteggiamento e 
la decisione della battaglia fu presa appunto 
quando ben chiare si prospettarono le re­
sponsabilità di quel partito — che è pur 
la maggioranza di Stresa — il partito po­
polare che è riuscito a far cadere pa pas­
sata amministrazione. Responsabilità che 
sarebbero divenute ben più gravi e pesan­
ti qualora, per i movimenti precipitali, sì 
fosse pensato a sottrarsene colla fuga.

Condizioni del tutto locali e speciali 
per Stresa reclamavano una pronta, im­
mediata azione, tanto più necessaria in 
quanto servirà a far fronte, se non ad 
abbattere, certi ostacoli tuttora non insor­
montabili, ma che col lasciar tempo in 
mezzo e modo ad alcuni fatti di verificarsi 
(vedi l'opera di un Commissario (igio a 
uomini e sistemi passati — la spesa che 
la permanenza di un Commissario Regio 
forse graverebbe nelle nostre piccole en­
trate e di cui la colpa verrebbe tutta fat­
ta cadere -su noi — badate che noi dubi­
tiamo della sincerità di certa gente pronta 
ora a giurare per la loro superiorità su 
certe piccinerie) •— diventerebbero dette 
difficoltà più aspre e dure se non addi­
rittura imbattibili.

Non si deve parlare nè di fuga nè di 
lotta — osservano gli astensionisti — quan­
do non c’è ù n avversario di fronte. Sta 
bene! Dato e.... concesso che gli uoniini 
fino ad ieri al potere, si rassegnino ajfma- 
cione, non è forse un 'temibilissimo av­
versario l’indifferenza di alcuni, ia scettica 
attesa di • altri, la Sfida spavalda dei ca­
duti che ci aspettano al varco nel momento 
decisivo? Affermatasi ora la nostra im­
potenza, sarebbe stata inesorabilmente se­
gnata -la nostra condanna per l’avvenire.

Non dunque per ubbidienza cieca ad un 
innato sentimento di lotta ad ogni costo 
in ogni momento, ma per la vita, l’esisten­
za stessa di quel partito che sarà chiamalo 
fra sei mesi a reggere definitivamente le 
pubbliche cose, noi combatteremmo fastan- 
sione, decidendo di coadiuvare uomini e 
avvenimenti in questo periodo di prepara­
zione. E colla vittoria, speriamolo, di una 
lista di uomini nuovi si sarà compiuto 
una sana opera rivoluzionaria, in quanto 
verrà dimostrata bailibile la 'fin qui ri­
conosciuta onnipotenza di certa genie.

Noi, pur rammaricandosi di non poter svol 
gere in questa lotta affrettata un'azione 
quale noi la avremmo voluta, azione che 
avrà poi campo di svolgerei intiera nella 
lotta del prossimo giugno, presentiamo il 
nome di nostri tre compagni:

PRINI ANGELO. — PRINI LUIGI —

ZANNOjNE GIUSEPPE

persuasi che l'opera loro riuscirà di effi­
cace cooperazione in tutto quel lavoro di 
preparazione che costituisce il programma 
dell'Amministrazione che sortirà dalle urne 
Domenica 14 corrente.

Gignese
A principiare da Lunedi ló corrente, nel­

le sale del Circolo Operaio si darà princi­
piò alle già annunciate lezioni serapi. Co­
loro i quali intendono prendere porte sono 
invitati ad iscriversi non più tardi del 
14 corrente.

Tutti, giovani ed adulti debbono pren­
dere a -cuore questa istituzione, perchè il 
proletariato ne sente grandissimo bisogno 
e perchè solo con una sana, libera istru- 
fcione si potrà raggiungere, arrivare alla 
nostra ottima conclusione. Avanti, o’Gigne- 
sini, fate pro di quanto vi sarà utile per 
tutta la vostra vita avvenire.

Tato.
Cereda

(.Ritardata). — E stato unanimente com­
mentato e deplorato il mancato intervento 
della Società Operaia di Casale C. C. ai 
funerali del povero Serra Tommaso ip qua­
le era socio da moltissimi anni. Il fatto 
ha lasciato vivo malcontento; ed è da au­
gurarsi che non si ripeta più per l’av­
venire perchè antipatico e scortese.

Viliadossuia
U compagno Parnisari Battista che per- 

alcuni anni tenne con entusiasmo e attività 
il posto di direttore Sena Cooperativa Vil- 
ladossolese e che 1 ha ora lasciata con vi­
vo rincrescimento dei soci, ha aperto in Vil- 
ladossola un Ristorante all' insegna del 
Commercio. Augurii di ottimi risultali.

Gra vello ria-loce
Circolo Fratellanza.
I soci sono invitati a passare al Cir­

colo per rendersi conto diretto delle nor­
me per le quali è regolata la distribu­
zione gratuita del vino in occasione dejle 
feste natalizie.

La Possidenza.

Caiinobio
Il 1OCE di Pallanza è indispettito per­

chè ¡’«Aurora» viene pubblicando de,.e cor­
rispondenze sgrammaticate dai paesi del­
la Valle Cannobina. In queste corrispon­
denze, secondo il TOCE, si parpa di pretese 
'•’irruzioni, di mezze coscienze e di bu­
secche elettorali; mentre invece pa Vaile 
Cannobina avrebbe nelle eiezioni dimostrata 
di essere veramente «sana ed onesta»! 
Conclude il suddetto giornale, coj minac­
ciale Io scandalo e la rivelazione di qual­
che mala azione compiuta nelle elezioni da 
un e capo socialista » ( ? ), se non ¡a smet­
tiamo.

Risposta breve, pubblichiamo e pubbli­
cheremo quello che ci pare e piace, tenuto 
presente che il nostro non è un giornale 
anonimo, ma è organo di partito, ha una 
direzione responsabile e non si stampa alla 
macchia. E diciamo quindi, sgrammatica­
ture a parte, (con certi Merli non è que­
sto tirar sassi in piccionaia?) quello che 
ci aggrada.

Invitiamo inoltre il TQCE a dire chiaro 
e tondo quello che sa a nostro riguardo ; 
lieti se potrà denunciare quache nostro 
compagno, di cui all'occorrenza ci sapre­
mo liberare; se non lo farà sapremo grati­
ficare i signori del TOCE come si meritano.

Attendiamo.

Cavagli© -Gurrone
Strascichi elettorali.
La frazione di Gurrone ha dato quasi la 

unanimità dei voti al nostro Beitrami, 
mentre Cavagpo ha fatto il contrario, e 
sapvo poche eccezioni, gii eiettori cavagliesi 
hanno potuto godersi in pace la pecora 
a lesso, con risotto, che coi danari di 
Ponti è stata loro imbandita. Buon pro: 
ma non si faccia lo spirito di rapa verso i 
gurronesi. i quali se sono intervenuti in 
dodici (i dodici curiosissimi!) al comizio 
di Beitrami, hanno saputo poi raddoppiar­
si nell’urna. E meglio faremo, per favanti 
anche verso i signori del Comune che tra­
scurano troppo i bisogni della frazione, 
magari per non ricorrere all’opera deifon. 
Beitrami, perchè deputato socialista. E cosi 
si fa l’interesse del paese.

Gli amici di Gurrone, facciano intanto 
una cosa: iscrivano il loro Circoio alla 
nostra Federazione, e anziché fare opera 
campanqistica contro il capolucgo, quan­
tunque sia pienamente giustificato il loro 
risentimento, aiutino i compagni dì Cava- 
glio a fare pur essi il Circolo forte e nu­
meroso, pur esso iscritto alla Federazione. 
Così si stabiliranno in paese fra i lavora­
tori moderni e liberi del paese sentimenti 
di fratellanza e di equità e si avranno col 
movimento nostro rapporti continui, aiuti 
ed assistenza. E potremo lavorare megpo 
e più proficuamente insieme, a riscattare 
la Valle Cannobina dalla fama purtroppo 
provata di prostituzione elettorale ap primo 
illustre ignoto, ma danai-oso che passa pai- 
via.

LAurora.

Trobaso
Dopo 'un’assoluzione.
Il Tribunale di Pallanza ha assolto nel 

processo discussosi il 5 corr., y giovane 
De Micheli Arturo, imputato di oltraggio 
alla forza pubblica.. Il De Micheli era 
latitante, e si sarebbe goduto un annetto 
di carcere, ove la forza lo avesse allora 
potuto prendere. I lettori ricordano y fatto 
triste dello scorso anno, pel quale in un 
conflitto con un carabiniere lasciò pa vita il 
reduce dalla Libia Gagliardi. Il carabi­
niere omicida fu assolto m istruttoria per 
legittima difesa; e l’accusa stessa contro 
il De Micheli doveva appunto provare la 
provocazione grave da parte dei due con­
tro il milite ed il maresciallo. AI processo 
l’accusa cadde: il Tribunale dopo una ma­
gnifica arringa dell’avv. Gaudenzio De An­
tonia assolse per «inesistenza di reato»!

Ed allora ? Chi è morto è morto, è vero ; 
ma l’assoluzione precipitosa dei carabinie­
re appare così più chiaramente un ser­
vizio Teso, contro giustizia al principio dì 
autorità.

La portata dell'attuale sentenza assolu­
toria del De Micehli va più lontano; essa 
colpisce chi fu il provocatore di queu'in- 
cidente. Quando anche si fosse puri ed in­
nocenti, ma si. ha tra i piedi un morto, 
alla cui fine si è contribuito per eccesso 
di zelo, si dovrebbe sentire il bisogno ed 
il dovere di andarsene definitivamente dal­
le pubbliche cariche. Perchè la coscienza, 
pubblica dà alle volte delle sentenze e 
delle condanne ben più terribili di quelle 
del tribunale; i] voler restare contro di 
essa è una sfida che offende i sentimenti 
più sacri e delicati, è un troppo che pas­
sa la misura.

L'Aurora.

Al prossimo numero un ‘articolo di G. 
Cardie sulla Piccola Proprietà e corrispon- 
Ilenre ita Capieszo s Cannerò.



DOMODOSSOLA
Nel suo artìcolo di fondo (del pozzo ) 

l’«Ossola» si compiace circa l’esclusione 
•dei socialisti dalla giunta del bilancio è 
dall’ufficio della presidenza, chiamandola 
addirittura ’sconfitta.

Che scoperta non è vero?
Si vede che anche questi egregi signori 

carafat sono col governo della malavita, 
col governo che ha adoperato tutti i mez­
zi più sleap, calpestando i regolamenti, pu­
re di riuscire ad escludere l’Estrema Sini­
stra dagli ufficii di controllo, sapendo che 
i nostri deputati avrebbero saputo Sco­
prire quelle non poche magagne, sufficien­
ti a mandarli assiemi a quei patriotti (2 1) 
del Palazzo delia Giustizia.

Che il regolamento parlamentare sia sta­
to dimenticato a posta in loro favore, lo 
dimostra il fatto che ai socialisti ufficia­
li (50 e quindi un decimo) spettavano 
giustamente tre posti nella giunta delle e- 
lòzioni, mentre invece glie ne vennero as- 
segnati solo 2.

Naturalmente le proteste dei nostri rap­
presentanti furono vane.

Come mai che l’Ossola di questo non ne 
parla ? . w

In quanto poi dell esclusione dei socia­
listi dalla giunta del bilancio non ce ne 
meravigliano per niente. Capirete bene che 
certe pastette non sarebbero state più per­
messe se i socialisti fossero presenti alla 
chiusura di certi bilanci.

La gente onesta non teme controlli, 
^i li desidera, ciC» che non volete

spresso delle idee saggie, delle grandi ve- 
l'ità I

Ha messo in evidenza in forma sma­
gliante il programma che noi da tanto lem- 
ro andiamo esponendo, dando alla forma 
del suo dire quella impronta di sincerità 
e di franchezza che gli ha procurato fre­
quenti e generali approvazioni ed un scro­
scio di applausi alla fine»

Sulla ribalta è salito poi l’assessore Fan­
toii il quale tra una melanconica consi­
derazione sul Cimiterio ed il racconto di un 
esemplarlo, ha creduto di esporre e di di­
fendere la sua opera di assesspro. Il po­
sto _ egli ha detto — mi è stato dato 
senza eh’ io « savessi n’otta » e quando l’ho 
accettato ho fatto la «dichiara che non

dèi 1903 
« migrato

Tiare le forze informandosi presso ,a Ca­
mera del Lavoro circa i criteri organici e 

' lo statuto.' . . .
Quanto al sindaco potremo dargli i, ben­

servito organizzando la Sezione Socia,ista 
per la 'quale potremo scendere m campo 
come partito dei lavoratori anche sul ter­
reno amministrativo. Così lavorando pej no­
stro movimento si eliminano gli avversari 
senza ira e senza rumore.

E questa d’altronde è la sola giusta via.
L’Aurora.

Pro Spese Elettorali

an- 
voi.

E^ poi il fatto dell’esclusione è dovuto 
a quelle due famose liste (anziché una come 
sempre) che Giolitti ha saputo combina­
re coi clericali.

Ecco ciò che YOssola cbjfflna nostre scon­
fitte. Noi le chiameremo invece vostre ver­
tatene, e presto ricordatevi, riusciremo ren­
dere pubblici i vostri libri tanto oscuri 
e segreti.

Sono passati quei tempi che potevate 
mettere il bavaglio all’estrema. Troppo ma­
gre" sono le vostre conspiazioni.

Se l’autore di tanto articolo avesse letto 
almeno il « Secolo » e qualche ajtro gior­
nale, forse certi spropositi non li avrebbe 
detti e si sarebbe risparmiato di scrivere 
roba da far ridere i sassi.

Non si limiti, egregio signore, alla let­
tura" dei soli giornali codini e si distacchi 
un pochino e vedrà che molto ancora do­
vrà imparare per giudicate lea^ente i fat­
ti parlamentari.

Ad ogni modo il gruppo socialista rad­
doppiato di forza d’energia ha ben comin­
ciato la guerra contro il dittatore, 
smascherando a fondo l’uomo "che non ha 
più il diritto morale di restare a capo 
di un governo.

Uomini onesti, noi vogliamo.
Mergozzo

MergoZzo alla riscossa.
Sapevamo già prima di metterci all o- 

pera che attorno a noi si sarebbe rac­
colta la popolazione intera per un momento 
trascinata fuori binario dai tranelli avver­
sari, ma francamente non pensavamo di 
riuscire cosi presto e cpsì bene.

La condizione nostra ci consente di es­
sere indipendenti e sereni; non abbiamo 
obblighi di riconoscenza verso nessuno; non 
abbiamo mai ricorso ad alcuno per favori, 
intercessioni od altro, abbiamo sojtanto la 
nostra pelliccia, frusta che sia, che ci ri­
para dai frizzi.... gelatinosi delle discus­
sioni tardive.

Perciò non rileveremo i retroscena della 
musica, entro la quale si è voluto por­
tare il dissidio; diremo semplicemente che 

' se il dissidio persistesse non tornerebbe 
a scapito nostro, perchè anche per la mu­
sica abbiamo Un programma che all occor­
renza ci porremo a propugnare.

Ed a proposito sinceri ringraziamenti e 
lodi dobbiamo tributare al Corpo Musi­
cale di Gravellona che ha saputo portare 
il suo contributo prezioso nel Comizio di 
propaganda di domenica scorsa. Mercè sua 
le note fatidiche dell’inno dei lavoratori 
hanno echeggiato egualmente sulle' rive del 
Lago.... conteso, ed echeggieranno ancora, 
ad ogni evenienza, perchè cosi vuole la 

' ’ non si 
di una

volevo avere nessun partito I ! »< 
(E le vanterie rivoluzionarie 

e quelle precedenti quando era 
in Merica?).

Il pubblico aveva cominciato 
via 1’ «assessore del Comune», 
intervenuti noi a difendere la 
parola: ed il pubblico ha pazientato.

La sbrodolata del Fantoii però ha no­
ciuto a lui ed alla giunta. Il rappresen­
tante del Comune ha fatto davanti alla 
moltitudine del Compio una figura pie­
tosa.

Noi potremo dopo di ciò valercene e 
dichiarare e provare che l’Amministrazio­
ne di Mergozzo non gode la fiducia della 
popolazione, e potremmo anche invocare la 
prova del «referendum», o senz’aitro le 
dimissioni del Consiglio. Ma non voglia­
mo offrire il destro a maligne considera- 
fcioni. La Giunta stia pur sù sino’ a Giu­
gno, noi fin che starà sù la combatte­
remo e ne abbiamo ben dovere. A Giu­
gno vivadiol darà il posto a persone piu 
degne, agli avverjari^ se occorre, purché 
coerenti e sincèri. Spergiuri non ne vo- 

' gliamo.
l'on. Samogg'ia a Domodossola ed a 

Mee-gozzo.
Siamo informati die entro questo mese 

oppure in principio di gennaio l’om- Mas­
simo Samoggia, terrà due discorsi di pro­
paganda socialista. Uno a Domodosseia e 
l’altro a Mergozzo. Diremo in seguito il 

. giorno e l’ ora.

Santino
Appello alla coscienza operaia. -
La recente lotta elettorale politica ha dato 

grande impressione ai lavoratori coscienti di 
Santino. Abbiamo visto che coloro i,quali 
vivono alle spalle degli Operai furono i 
primi a tradirci; gli esercenti e bottegai, 
all’infuori del compagno Bergotti che la­
vora Jer il benessere del paese e per dare 

■ anche a Santino un migliore avvenire.
Questi nostri avversari pur facendosi la 

forca fra di loro nei loro interessi, quan­
do" si tratta di mettere il laccio alla -gola, 
alla classe Operaia, e pur sapendo che sen­
za gli operai potrebbero chiùdere i loio 
esercizi: si uniscono, si stringono in af­
fettuosa amicizia per poter arrestare il cam­
mino dei lavoratori. ' Ma non credete si­
gnori di trovare quelle pecorelle docili di 
un tempo I oppure dei gonzi come li a- 
vete trovati il 26 ottobre che per un bic­
chiere di vino 
loro copcienza. 
piranno dare a 
jzione; intanto 
ottobre. Spero

a fischiar 
ma siamo 
libertà di

Sollecitiamo i rivenditori a chiu­
dere le loro partite.

Invitiamo i collettori a riscuotere 
gli abbonamenti ed inviare tosto 
l’importo, avvertendo che Vabbona­
mento deve essere pagato anticipato 
e che nel Marzo prossimo sarà 
sospeso il giornale a chi non l’avrà 
fatto.

Se i collettori desiderano la lista 
degli abbonati, o nuovi bollettari 
li richiedano.

Sopratutto i compagni lavorino 
anche per le sottoscrizioni e spedi­
scano tosto il danaro avendo noi 
forti ed urgenti impegni da assol­
vere.

L’Amministrazione

PICCOLA POSTA

Giornali respinti o ritornati 
Campino. - Zucchinetti Paolo respinto scade

31-1-912, deve L. 5.50. Avreste dovuto 
pagare prima di respingere.

Crusinallo. ■ Candito Paolo al mittente, scade 
31-12-912, deve L. 3.
Rinnovazione abbonamenti 

¿rizzano. - Ceretti Luigi -31-12"-1914 c ,t. 3.-- 
Gravellona- Mordini Giuseppe 31-12-918» 3.oO 
Gobbio. - Frigorie Alessandro .31*12-914  
Pisano. -, Mazzetta Carlo 28-2;914,. » 8.50

Abbonamenti nuovi
Ijoreglia. - Benvenuto Pietro 25-12*914  »•*  3.— 
Calice. - luva Gaudenzio 15*12-914  • • 3 —
Strega. - Benvenuto Pietro .25*12-913;  >■

solidarietà, ■ le fede, sentimenti che 
smarriscono nelle canne tortuose 
cornetta ben intonata.

Per aver un’idea dfell’importanza 
inizio di domenica, bisognerebbe 
al periodo saliente dell’agitazione de(Ie ca­
ve. Con questa differenlza che in .quel­
l’epoca molti apparivano socialisti ed e- 
rano truccati, mentre domenica scorsa l’i­
niziativa, il carattere, l’impiorita della ce­
rimonia, costituivano nell’insieme una ma­
nifestazione prettamente socialista!

Tanto è vero che un grido rauco che 
puzzava di acquavite e che voleva essere 
un omaggio al grande nome Falcioni, e sta­
to soffocato da una nutrita fischiata che 
aveva in sè più significato di spontaneità 
delle schede carpite nelle ultime elezioni.

Nino Turati ha parlato splendidamente 
Anche a detta degli avversari, parte in buo­
na fede e rispettabilissimi, parte rinnega­
ti e rifiutati dal socialismo, Turati ha e-

del Co- 
risalìre

■o picco più vendettero la 
Gli uomini coscienti sa- 

voi tutti una meritata, le- 
digerite la ipipoia dep 26 
nella solidarietà di lutti i 

lavoratori coscienti che non vorranno tra­
dire T opera dei loro compagni di fatica. 
Uniti siamo forti e potremo far piegare il 
capo ai nostri avversari: e se divisi sa­
remo sfruttati e avremo calpestati i nostri 
diritti. Le belle istitùìzioni non mancano: 
la cooperativa esiste e funziona bene ed 
unita a questa dovrebbe sorgere un circolo 
operaio, è cosi il guadagno sarà nostro e 
non sarà dato a chi pensa solo di’ tra­
dirci. Quando si toma dall’estero ci fanno 
bel viso, e si capisce, per attirarci me­
glio è spesso nelle loro osterie; ma quando 
la classe operaia costretta dal bisogno, è 
obbligata ad emigrare per guadagnarsi un 
pane che la matrigna patria ìtapana ci 
nega, essi si stringono uniti per poter com­
battere contro di noi le lotte pio itiche ed 
amministrative. Ma la lezione del 26 ot­
tobre gioverà a tutti e sapranno con chi 
avranno a trattare. Ed a quelle misere co­
scienze vendute vada lo sprezzo di tutti i 
lavoratori 

. sacrificato 
difensore

Or su, 
contro di 
di noi e 
tare i loro esercizi. Ed al voltafaccia, Sin­
daco attuale sarà compito di tutti gli 
elettori di dare alle prossime epefòmi ammi­
nistrative .una trombata uso Ponti. Unia­
mo tutte le 
questi nostri

coscienti che hanno ¡avocato e 
per la vittoria dei nostro caro 

on. Beltrami.
o compagini, imitiamoli a. fare 
loro ciò che hanno fatto contro 
.per far meglio bisogna boiccot-

nostre forze e combattiamo 
avversari.

Un socialista santinese.

Santino provvedano, come 
— ___  agli esercenti a fondare

presso la Cooperativa, il Circolo Operalo, 
uniti in una sola istituzione per non scìu-

diI compagni 
risposta migliore

INTRA — Ferrari Natale L. 0.50 
ROVE GRÒ — Ramoni Giuseppe

c. 50; Bottini Silvestro fu Giuseppe 
20; Ramoni Rinaldo 20; Lietta-Sil­
vestro 10: Bariatti Gaudenzio "20;
Bottini Giacomo fu Antonio 30. Tot. L. 1.50

CANNERÒ Tarella Giovanni 1-
1.50; Gagliardi Luigi c. 50; Ro- 
vescalli Anseimo 60; Marzoli Giusep­
pe 20; Minoli Carlo 50; Arinati Ge­
remia 30; N. N. 10; Ferrari Giuseppe 
1. 2; Ferri Giuseppe c. 30; far­
delli Giuseppe- 50; Vitali Arduino 
40; Ballabio Pietro 40; Afbeighini 
•Anseimo- 20; Albertella Luigi 25; 
Guglielmi Giovanni 25; Esule E- 
varisto 30; A. G. 70; Milani Gugliei-

: mo 20; Guglielminetti Nicola 20; ■ 
Benedetti Alberto 20; Boltacchi Gio­
suè 20; Testori not. Emilio 50; 
Cachi Dadio 20; Pozzi Edoardo 1.
1; Farinaccio Umberto c.’25; Poz­
zetti Giacomo 25; Tarella Carlo 
40; Paoletti Gentile, 40; Desario 
Francesco 20; Imperatori Ercole 50;
Ricotti Giulio 1. 1. Totale L. J.4.70

25a Lista L. 1.6.70 
Liste . precedenti L. 1698.72

Totale L. 1715.42

Pro “ Aurora,,
Somma precedente L. 1997.3 5

SUNA —, Fra compagni al Circolo L. 0.20 
PALLANZA —l I tri visigant dopo

aver (giocato ‘a scopa c. 10; Per a- 
ver ’ 
30; Totale

PALLANZA — Fra battellieri
FIELD — Per aggio
GABBIO IFrigerio Alessandro 

comanda alla Camera di portare i 
ticano da Roma a Salsomaggiore per 
mettere i poveri quando vanno ai 

• bagni • - ’
PALLANZA — A. '¡Mi- rinunciando' al.

■ 'compenso comò scrutatori L- 5.-—
SUNA — Fra amici protestando con­

tro il parroco pel .suo contegno .ver?; 
so-la Società Operaia .. .. ... L.\t20

.. . CANNOBIO — Fra amici al -Circolo l
Operaio ’

■ naflato Tanlericano' Ffanzodihi’
L. 0.40
L.

L. 
rac- 
va-

0.20
0.40

1.—

Totale L. 2006.00

Come si diventa Elettori
Pei l’elettorato politico

Sono elettori politici i ■ cittadini ita­
liani:

1. Che han compiuto i trent anni o 
che li compiano prima del 31 maggio 1914.

2. Che 'han compiuto i Venturi armi 
o li compiano prima del 31- maggio -1'914 
e abbiano: superato l’esame di terza ele­
mentare'; oppure: prestato servizio militare 
per 10 mesi almeno;, oppure: esercitino 
professioni 'O ricoprino uffici ricordati dal- 
l'art. 4 della legge (presidenti dqlle Coo­
perative e.Mutue legalmente costituite; con­
siglieri comunali e provinciali dà ó,ti-e un 
anno; 'amministratori di islituziofii d; pub- 
beneficenza; impiegati dello Stato, dei co­
muni, delle provincie, depe ferrovie, ecc.;

Sono pure elettori : i decorati della jne- 
daglia d’oro e d’argento al valore civile 
e militare e come benemeriti della salute 
pubblica e i reduci ai quali fu riconosciuto 
con brevetto speciale il diritto di fregiar­
si d’una medaglia, commemorativa di guerra.

La leggio poi, ÙU’art. 5, enumera cin­
que categorie di cittadini che possono di­
ventar elettori per censfol, e fra essi, coloro 
che pagano almeno L. 19.80 all’anno per 
imposte dirette o un affitto .per casa, opi­
fici, magazzini, botteghe di:

L. 150 
abitanti.

L. 200 
abitanti.

L. 250 
abitanti.

L. 330 
abitanti.

L. 400 
abitanti.

nei comuni

nei comuni

nei comuni

con meno

da 2.500

da 10.000

di 2.500

a 10.000

a 50.000

nói comuni da 50.000 a 150.000

nei comuni superiori a 150.000

Per l’elettorato amministrativo
SONO ELETTORI AMMINISTRATIVI:

1. Gli elettori politici.
2. Coloro che pagano al Comune una 

contribuzione diretta erariale di qualsiasi 
naturai o almeno cinque lire 'per tasse comu­
nali: (di famiglia, fuacatico, valore loca­
tivo, bestiame, vetture, domestici, esercizi 
e rivendite, ecc.).

3. Coloro che pagano per l’affitto di 
case o botteghe o opifici o magafrizni:

L. 20 nei comuni 
abitanti.

L. 50 
abitanti.

L. 100 
abitanti.

L. 130 
abitanti.

L. 1G0 
abitanti.

L. 200 
abitanti.

con meno di 1.000

noi

nei

nei

comuni

comuni

comuni

da

da

1.000

2.500

a

a

da 10.000 a

2.500

10.000

50.000

nei comuni da 50.000 a 150.000

nei comuni superiori a 150.000

Modulo per la domanda
■ ■ "Data.

Ón. Commissioné Comunale, 
Il sottoscritto . ........................Jiglio di '■

nato a . .’ : : fl g»omo : 
del mese . • ■: : ’ idèll’an- 

. n0 .■ abitante a ••. :■ :• (
in via . ... per. aver superato l'e-

‘ game di > elementare - (oppure per .il con­
gedo militare con la ferma di un anno, 
oppure per pagare L. . . - d imposta 
diretta o di tasse; oppure -per -piagare Li­
re . ... d’affitto; oppure per. altro
requisito contemplato dalla, legge), chiede 

’di essere inscritto nelle ¡iste elettorali di 
questo Comune.- firma.

I nostri recapiti principali
Per qualunque dubbio o caso controverso 

potesse sorgere, . come pure per schiari­
menti e‘ per aiuto nél lavoro di inscrizione, 
i cittadini lavoratori si rivolgano oltreche 
ai nostri incaricati locali ai seguenti reca­
piti:

Federazione Socialista — .PALLANZA, 
Casa del Popolo — Sezione Socialista 

. INTRA.
Circolo Operaio — Sezione Socialista — 

CANNOBIO.
Cooperativa Sociale — GRAVELLONA 

TOCE.
Circolo Operaio — Sezione Socialista — 

OMEGNA.
Sezione. Socialista — BAVENO. 
■Bottiglieria Nazionale - Primi — STRESA 
Circolo Operaio — LESA.

Conclusione
Si ricordi bene che il termìnie delle Iscrilzion 
scade LUNEDI’ 1;5 DICEMBRE; .trascorsi 
questo termine bisognerà fare ricorso alh 
Commissione Provinciale, ed a questo prò 
posito daremo poi altre precise istruzioni 
La prima battaglia si vince dando a tutt 
i lavoratori l'arma del volo e bisogna per 
ciò mettere in questo lavoro altrettanta 
passione, attività e diligonza quanta se n 
pone nel combattere le lotte politiche e. 
amministrative.

Il nostro motto sia:
«IL VOTO A TUTTI I CITTADINI CHI 

NE HANNO DIRITTO; NESSUNO ESCLt 
SO PER COLPA 0 NEGLIGENZA NOSTRA 

Il Comitato Federale.

Guastoldi Domenico, Gerente responsabi 
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Il wmailamenlaie »¡alida al Paese
LAVORATORI!

Il Gruppo Socialista Parlamentare crede 
necessario richiamare direttamente la vostra 
attenzione sulla situazione di crisi in cui 
(si sono iniziati i lavori depa XXIV le­
gislatura, affinchè l'opinione pubblica, ma­
le informata da una stampa leggera e par- 
tiigiana, che degli avvenimenti non coglie 
che il vano episodio personale e non mai 
la significazione profonda, non abbia ad 
essere deviata ed ingannata. •

Due doveri specialissimi sì imponevano 
al gruppo socialista in dipendenza degli im­
pegni assunti n»i recenti comizi verso gli 
elettori dell’antico e del nuovo suffragio:

1. Chiedere severo conto al Governo dei 
metodi di frode e di violenza adoperati in 
molti collegi, snaturando e corrompendo nel­
la sua. forma la sovranità popolare, per 
asservirla ancora a]]e vecchie cjientele lo­
cali, e per trarne una maggioranza perso­
nale e smisurata, ma senza principi e senza 
ideali, omogenea solo nel culto delI’Uomo 
e nella gratitudine per i favori ricevutine.

2. Ripristinare in modo fermo e riso­
luto il controllo finanziario, anima dell’a- 
nina dell’ Istituto parlamentare, imponendo 
un termine al regime dèi «pieni poteri » 
finanziari, nato e rafforzato durante l’im­
presa di Libia; imponendo la premessa di 
una chiara e severa resa dei conti della 
guerra a qualunque proposta di nuovi cre­
diti per la Libia.

Ora, che è avvenuto? Il Governo e ,a 
maggioranza si coalizzarono clandistinamen- 
te colle più oscure manovre parlamentari, 
per rendere più difficile, magari impos­
sibile, l'assunto deil'opiposizione.

Ad impedire la critica dei metodi dì 
brigantaggio elettorale istituiti dal Governo 
cominciava il presidente depa Camera, an­
zi della maggioranza, col ridurre da tre 
a due i membri del gruppo socialista nel- 
la Giunta per la Verifica dèi poteri, mal­
grado, o forse appunto perchè il gruppo 
era uscito di tanto aumentato nelle ele­
zioni. La Giunta, delle elezioni, poi, per 
conto suo, inaugurava il sistema di pro­
porre in blocco le convalidazioni • degl/ a- 
mici del Governo, anche quando [a contesta­
zione si imponeva dalla stessa divisione 
dei pareri nella Giunta e dall’imponenza 
delle proteste sollevate. -

Ma non Ipi'eno sottile e gesuitica ai dan­
ni dell’opiposizione socialista è stata ]a co­
spirazione del Governo e della maggioran­
za per render nullo il controllo finanziario, 
che in- quest’ora di crisi di bilancio e dì 
Paese è di capitale importanza, e per. cui 
hanno particolarmente ragione di, temere il 
Governo e la maggioranza. Con una ma­
novra che ci asteniamo dal qua/ficare, ja 
maggioranza, scindendosi per un giorno in 
sè stessa, riusciva a carpire alla minoran­
za i posti che ¡»ar diritto di regolamento 
le spettavano nella Giunta del bilancio.

Ordinate così le cose, la maggioranza 
convalidava senza Contestazione ¡e più con­
tentabili elezioni, ed i] Governo, in-, 
coraggiandosi, in fine di una laboriosa 
seduta proponeva un rinvio alla «sua» 
Giunta del bilancio, sottraendolo all’esame 
degli Uffici della Camera, di un disegno 
di legge per la proroga dei pieni poteri 
finanziari, per poter, cioè, disporre; sen­
za limite di cifra e senza nessun controllo, 
la erogazione fino al maggio 1914, dei 
fondi dell’erario, per le spese di Libia.

È chiaramente, nettamente, la fine del

Istantanee Parlamentari
Il “Pantano,, e la “Montagna,,

Come saprete — per il numero quasi 
raddoppiato dei socialisti entrati alla Ca­
mera, i radicali non trovarono più posto 
aU’Estrema Sinistra; dovettero scendere giù 
verso la « Pianura ».

Ciò non impediva però ai signor) rappre­
sentanti del partito degli. .. avvocati, di 
differenziarsi, almeno un po’ dal resto della 
maggioranza. Invece han fatto di lutto per 
meritarsi il posto che, per caso, avevano 
dovuto occupare, si sono mescolate coi fes- 
ai dell’on. (I!) Oe BtPis, sono Ruzzolati 
nel «Pantano».

Ciò non. dico veh, per la loro ostinazione 
a voler restare al governo^ col governo 
della malavita, ma bensì per la loro sfac­
ciataggine nel non voler combattere, an­
zi in certi casi nell’approvare la malavita 
del governo.

regime parlamentare, la dittatura che si 
vuole istituire col Governo personaje, con 
il broglio e la violenza .elettorale e par­
lamentare, colla abolizione del controllo 

. finanziario e con la soppressione gesuiitea 
e settaria delle garanzie che in ogni Par­
lamento sono assicurate alle minoranze.

Contro questi attentati ¡’Estrema socia­
lista si batte con tutta l’energia dal pri­
mo giorno che si è riaperta la Camera. Ma 
il Paese deve intendere ed aiutare /Estrema 
socialista in quest’opera ardente e neces­
saria in difesa del diritto e della morale 
contro la violenza e ¡a corruzione, che 
tendono a sopraffarla.

I nostri avversari, non per nulla alleati 
ai discepoli di Loiola, invertendo audace­
mente le parti, accusano l’Estrema di vio­
lenza e di’ ostruzionismo.

Non è vero! Violenta è stala la mala­
vita assoldata dal Governo per fare in tanti 
collegi le elezioni; ostruzionistica è stata 
la maggioranza, che depberatamente ha 
spezzato tutte le convenzioni su cui poggia 
il regime parlamentare. Ma * f Estrema si­
nistra, lottando contro questa violenza e 
contro questo ostruzionismo, fu e rimane 
sempre 'nella legge e nella giustizia.

Sorretta, lavoratori, dalla vostra aperta 
solidarietà, l’Estrema continuerà inflessibil­
mente l’opera. sua, che, in sostanza, non 
è che la difesa politica del proletariato 
contro la borghesia plutocratica e clericale 
incarnatasi ’ nel clerico naziona/smo, a cui 
regge la coda una democrazia, fuorviata, 
complice, ormai docile, degli attentati a(- 
le pubbliche libertà.

LAVORATORI!
In quest’ora, grave — mentre la crisi 

tremenda seguita all’infausta impresa di Li­
bia batte l’ali nel cielo d’Italja, mentre 
migliaia e migliaia dì voi-corrono ¡e strade 
e le piazze chiedendo la pietà del pane 
e del lavoro che vi spetta come diritto 
— noi sentiamo che voi tutti sarete con 
noi, a confortare l’opera nostra, che mira 
essenzialmente a salvare ciò che è inte­
resse ’Supremo di tutti: la libertà parla­
mentare !

IL (GRUPPO PARLAMENTARE SOC.

li «Hi »Unii
Hanno, espresso voti di plauso e di 

solidarietà col Gruppo Parlamentare 
socialista, la Federazione Intercali fog­
giale, le Sezioni Socialiste di Intra, 
Esio, Omegna. la Casa del Popolo di 
Pallanza.

Comizio Pubblico
Domenica 21 corr. alle ore 15 
in TROBASO avrà luogo un 
Pubblico Comizio di solida­
rietà col Gruppo Parlamen­
tare Socialista indetto dalla 
Federazione Socialista e dalla 
Camera del Lavoro.

Parleranno

Battista Maglioni
Vincenzo Adreani

Cittadini di Trobaso, Intra, 
Pallanza e dintorni, accorre­
te numerosi !

Due elezioni sono stata convalidale nella 
tornata di sabato 13 corr. malgrado la 
forte opposizione dei socialisti; i quali pel­
le stesso motivo il giorno prima avevano 
fatto sospendere la seduta al ' canto 'del­
l’inno dei lavoratori.

Quella del nazionalista' idealista Feder- 
zioni, esistevano accuse di truffe, di bro­
di Angiolino Pavia l'amico del fatiti del­
la Banca Varesina.

Per .a mbedue queste porcherie, cioè ele­
zioni, esistevano accuse di truffe, di bro­
gli e corruzioni ecc. ecc.

Nella seduta de] 13, sospesa per l’atteg­
giamento energico dei socialisti, Il rela­
tore. per la minoranza, alla Giunta delle 
elezione, On. Paceiti comunicò una lun­
ga lista di porcherie commesse neije eiezio­
ni di Roma. « Un elettore ebbe denaro per 
sò ed anche per condurre a banchetto 25 
elettori di Federzoui. Un altro si recò ad 
un ufficio in via delta. Croce Bianca ed ebbe 
50 Uro. Un altro dichiara di aver saputo 

che si davano cinque o dieci lire. Allora 
si recò nel luògo dejla distribuzione- ed 
ebbe 10 lire e poi fu condotto In automo­
bile a vogare ».

Insemina quìalche cosa, che sorpassa i 
metodi di Ponti nel nostro Collegio. Eb­
bene i radicali non sentirono la necessità 
di aiutare i socialisti in questa campagna 
di epurazione. Solo «Il Secolo» in un com­
mento alla seduta dal titolo «Moralità Na- 
Zionalfsta », disapprovava l’atteggiamento 
della maggioranza, e scriveva:. «Oggi la 
provocazione partiva da quella Giunta del­
le elezioni che dimostra troppa fretta nel 
convalidare, forse ' perchè è persuasa che,, 
a fare le cose giuste, troppe dovrebbero 
essere le elezioni da annullare ». • ■

Proprio così, proprio la verità.
Ma però il giorno dopo, era la volta di 

Angiolino; altro da annullare; e qui c’e­
rano porcherie ben maggiori di quelle com­
messe per Federzoni, ma i radicali votano 
per la convalidazione, ed «Il Secolo» che, 
nel commento della, seconda seduta, trova 
modo di dare addosso alla moralità naziona­
lista, non fa una parola' sola sulla con­
validazione del bifronte — anticlericale a 
Pavia, e clericale a Varese — poco on. 
Pavia-. Vedono il fuscello negli occhi al­
trui, e non sentono la trave nei proprii.

Ma è avvenuto qualche cosa di peggio 
fra liberali e radicali. L’accordo reciproco 
— non tutti i radicali però hanno ade­
rito — p|er ambedue le elezioni. Voi vo­
terete per Federzoni, o vi òocceremo il 
vostro Pavia. E cosi: una mano lava /al­
tra, e tutte e dlue,'....

« Che lezzo si sentiva oggi nen’aula». 
Cosi concludeva «Il Secolo» i] suo com­
mentò alla seduta dei 13. Il lezzo e - ben 
più forte si sentiva anche nella seduta 
del 14. Peccato che il corrispondente dej 
«Secolo» non lo abbia avvertito. Forse 
perchè proviejiente dai fratelli,?

(Ecco, io penso: che, se anjche [’aumen­
tato numero dei socialisti, non avesse" già 
spinto..! radicali nel «Pantano»; grazie ai 
loro atteggiamenti, bisognerebbe cacciarceli 
a piedate.

Ehi , non . solo metaforicamente ! Se" Ca­
vallotti potesse sorgere dal. slip avello, qua­
le novello Leonida, a vedere quanto mar­
cio esiste nella democrazia italiana!

L’Òn. 509.
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Agli emiirt è nluroano
Le due nostalgie

L’ emigrante che ha trascorso nove o dieci 
mesi all’estero, occupato in un ¡avoro gra­
voso estenuante lontano dai suoi cari, privo 
di tutte quelle piccole comodità che of­
frono la « casa propria », per quanto pie4 
cola e povera ; l’emigrante brama arden­
temente di ritornare in patria ad abbrac­
ciare i suoi cari. Questo desiderio diven­
ta non di rado un’ossessione,: sì che spesse! 
volte abbiamo veduto degli operai pian­
tare improvvisamente un favore ben retri­
buito a metà ottobre e ai primi di ■■ no­
vembre — un mese e anche un mese e 
mezzo prima del consueto — e scapparsene 
in Italia. È la nostalgia, o «mal della 
patria», «o spleen», come la chiamano gli 
inglesi. >

Ma (una strana ionstalazione abbiamo fatto 
durante le nostre lunghe peregrinazioni in­
vernali attraverso i paesi degli emigranti: 
che la maggior parte dei rimpatriati e in 
particela! modo quelli che più degii altri 
avevano anticipato il ritorno, dopo brevis­
simo tempo, dopo due « Ire settimane tal­
volta, vengono colti dal male opposto, vale 
a dire della nostalgia dell’estero. Comin­
ciano à brontolare, a litigare coi famiglia- 
ri e coi conoscenti, finché un bel giorno, 
in pièno inverno ancora, scappano e se ne 
tornano all’estero, a riprendere il’ doloroso 
vagabondaggio, ' di città ih città, fra mìlte 
stenti e privazioni, sino a che riesce loro 
di trovare occupazione.

Perchè dopo aver cosi ansiosamente bra­
mato di ritornare al «tetto natio», tante 
premure di scappare dì nuovo all'estero?

Le ragioni sono diverse e variano da in­
dividuo ad individuo E fuor dubbio, tanto 
per citare un esempio, che quegli emigranti 
i quali abituati a trascorrere buona patte 
dell’anno nelle grandi città estere e si abi­
tuano alle comodità della vita moderna, 
ben presto si stancano della vita monotona 
e primitiva dei villaggi dì montagna, ove 
pur son nati.

Ma la causa principale che contribuisce 
a rendere agli emigranti pressoché insop­
portabile la troppo lunga'" permanenza in 
patria, è «la noia», lancia, «conseguenza 

iMMifaiiu l il li----------1. -jr-ror-..

Lfemigrante ritornato in patria ritiene- — 
e con ragione — di ■ aver diritto di ripo­
sarsi delle fatiche sopportale durante l'e­
state, Soltanto moltissimi pensano che «ri­
posarsi-» voglia dire alcoolizzarsi o incre­
tinirsi giuncando a carte dalla mattina alla 
sera, , oppure bighellonare con le mani spro­
fondate nelle tasche senza méta, -senza pen­
sare a nulla. Di tal- genere di «riposo» è 
naturale che ci si stanchi mollo -presto, 
tanto più che molto presto si- consumano 
i risparmi portati a casa.

Eppure, anche «riposando», gli emigranti 
avrebbero campo di esplicare un’attività co­
sì intensa, cosi proficua, cosi divertente 
— ed in pari tempo niente ..affatto cestosa 
— che il tempo dovrebbe non scorrere, 
ma volare,. sì che ravvicinarsi de; giorno 
della partenza sarebbe salutalo con dispia­
cere, anziché con gioia.

E questo ci proponiamo di dimostrare 
nei prossimi numeri, nella, fiducia .che g/i 
emigranti vorranno leggerci e coadiuvarci.

’ ■ ’ La Camera del Lavoro.

La settimana prossima non usciamo, 
come di consueto nella settimana di 
Natale.

Il prossimo numero dell'Aurora sarà 
dunque per sabato 3: Gennaio 1914.

I compagni corrispondenti sappiano 
regolarsi colla materia.

//Aurora e la Federazione Socialista 
augurano a tutti i compagni, a tutti 
gli amici abbonati e lettori, buone 
feste ed ottimo capo d'anno, promet­
tendo che nel prossimo 1914, it nostro 
giornale sarà più che mai in linea 
per la buona battagliai

Propaganda
----- 0-----

La origine del Socialismo --- 0 -..
Oali’antichità ad oggi

La società è stata sempre divisa in clas­
si sociali di interessi diametralmente oppo­
sti: patrizi e plebei nella prima Roma, 
signori e Vassalli nel medio evo, borghe­
sia e proletariato nella Società odierna; 
gli uni, la piccolissima minoranza, deten­
tori del capitale; gii altri, grandissima 
maggioranza, produttori della ricchezza.... 
per gli altri.

Conseguenza di questo stalo di cose è 
la lotta incessante, continua tra queste due 
classi l una per conquistare miglioramenti, 
l’altra per conservare, le posizioni minac­
ciate: lotte che dagli odierni economisti fu 
chiamata « Lotta di classe »■.

Fu mediante questa, tolta che si compi­
rono è si compiono delle vere , rivoluzio­
ni che trasformarono radicalmente ;a società 
che fino allora esisteva. Ed infatti noi ve­
demmo succedersi .nuove civiltà e cioè: 
dalla schiavitù al feudalismo e finalmente 
sulle rovine di questo sorse il regno deUa 
borghesia.

La ta di tutto
Ma queste rivoluzioni, o trasformazioni 

dei rapporti giuridici tra gli uomini e delle 
leggi che li governano, furono stimolate 
dal progressivo cambiamento, dei mezzi di 
produzione' della ricchezza, che spostava le 
condizioni delle diverse classi, e rendeva 
necessaria 'una nuova'• organizzazione so­
ciale.

Così ai tempi dèlia caccia e pastorizia 
non c’era proprietà privata del suolo; que­
sta sorse con il lavoro agricolo. Vennero 
poi le manifatture Aon gli strumenti primi­
tivi degli artigiani; questi 'strumenti fu­
rono negli ultimi sècoli trasformali in mac­
chine sempre più complicate e -costose, te 
quali non potevano essere più acquistale 
e sfruttate dall’artigiano ma esigevano forti 
capitali e grandi’ imprese industriali: que­
ste fecero sviluppare il capitalismo, favo­
rendo il trionfo della borghesia e delle sue 
leggi che abolirono quelle della nobiltà 
feudale.

Nessuno può disconoscere i meriti di 
queste nuove civiltà, e maggiormente que,- 
lo della borghesia. Scrive Marx nel mani­
festo’.dei comunisti:

il Seguo delia iiArghesia
«La borghesia ebbe nella storia un uf­

ficio sommamente rivoluzionario. Dove è 
giunta al potere ha distrutto i rapporti 
feudali, patriarcali ed idillici. Ha straccialo 
senza pietà i variopinti lacci feudati che 
$ tri p <w a n -a °- ----- — — - -—?. “ f — 



riori, e non ha lasciato fra uomo e uomo 
un altro legarne che il nudo interesse e 
l’arido «piag'amento a contanti» ; e ciò vuo) 
dire semplicemente della lotta di classe, 
perchè veramente la borghesia inaugurando 
il regno della libera concorrenza, si è de­
nudata di tutti i veli e ipocrisie dì cui 
si servivano la nobiltà ed il clero, deli­
neando così la lotta aperta, tra sfruttatori
e sfruttati ».

Un’altra rivoluzione sera compiuta.
Nelle civiltà passate, capitale e lavoro 

erano minutamente spezzettati, ogni arti­
giano possedeva la propria, macchina, i pro­
pri strumenti di lavoro ed à questi appa­
rando la propria mano d’opera ne traeva 
il mantenimento ed il sostentamento di sè 
a della propria famiglia.

Sopraggiunta la borghesia monopolizzò il 
capatale, ed al lavoro privato sostituì il 
grande lavoro delle fabbriche, deg,i opi­
fici! ecc., riducendo così in fioche mani 
tutta la ricchezza sociale, e formando un 
esercito di lavoratori nullatenenti, sposses­
sati anche nello strumento di lavoro che 
loro assicurava la indipendenza ed q mez­
zo indispensabile per guadagnarsi pesi­

la moderna lotta ili classe
Questa nuova classe di lavoratori, il pro­

letariato, cioè la cpasse che deve vendere 
al capitalista le proprie braccia, ben presto 
ha cominciato a lottare contro la nuova 
tirannide e lo sfruttamento della borghesia.

La borghesia si fece ì baluardi per di­
fendere le posizioni conquistate, servendosi 
del Comune, della Provincia e dello Stato, 
dei poteri pubblici, della legge, della for­
za armata come di fortezze per resistere 
alle lotte dei lavoratori.

Sorse allora il partito socialista che indi­
rizzò i lavoratori al fine preciso della ri­
conquista dei mezzi di lavoro, e cioè delle 
terre, delle officine, delle macchine., dei 
trasporti, di quanto serve a trasportare c 
scambiare la ricchezza; e indicò ai lavora­
tori il modo col quale potranno realizzare 
tali conquiste e raggiungere così la giu­
stizia di una civiltà superiore.

R partito socialista sorse dicendo ai la­
voratori: unitevi, senza distinzione di cre­
do religioso, di nazionalità e di razza, per 
lottare contro lo sfruttamento, per togliere 
alla borghesia il potere e il profitto, per 
rendervi capaci di esercitare voi il potere, 
di gestirne i mezzi di lavoro senza bisogno 
d’uno sfruttatore delle vostre fatiche.

Questa è la origine del socialismo.
Storia.

Dobbiamo rimandare molte sottoscri- 
zioni, e abbonamenti pervenuteci 
troppo tardi per poter essere pubbli­
cate. I compagni pazientino. Al pros­
simo numero !

L’Amministrazione

Estero L. 6.—

Compagni ! lavoratori !
diffondiamo e facciamo

forte la nostra stampa
L'AURORA, settimanale della Federazione 

Socialista dei Collegi di Pallanza e Domo­
dossola. —r Anno L. 3,~ 

----
L’AVANTII, battagliero 

Partito Socialista Italiano. 
Milano. In Italia L. 15.— 

r——0-1---
foglio quindicinale, efficacìs- 

'quotidiano, del 
Si pubblica a

IL SEME, _
simo ,per la propaganda spicciola; — Un 
centesimo la copia.

-—-Q——
LA DIFESA delle LAVORATRICI, quin­

dicinale del movimento socialista femmìnee. 
Dovrebbe essere lietto da 
lavoratrici. — In Italia L.

tutte le donne 
1.50 ay’annoi’

rivista di Socia-LA CRITICA SOCIALE, 
lismo diretta da Filippo Turati. Anno L. 8.

——o—-—
LA CONFEDERAZIONE DEL LAVORO, 

bollettino quindicinale della massima or­
ganizzazione operaia 'italiana dì resistenza 
Anno L. 2.50.

,—-u——
LA COOPERAZIONE ITALIANA, setti- _ 

manale della Lega Nazionale delle Coo- 
pierative e. della Federazione delle Mutue. 
Anno L. 5.—

——o-----
Nelle nostre Associazioni, e specialmente 

nei Circoli .Opterai' l’opera di coltura e 
di educaizone, anziché colle stremenzite bi­
blioteche, dovrebbe essere compiuta dal­
la lettura dei giornali e periodici ì quaf 
seguono il ritmo possente della vita e dej- 
le battaglie moderne.

Anziché il libro o -pesante o tardo che i 
lavoratori studiosi debbono poter trovare 
nella Biblioteca pubblica locale; è neces­
sario dare al popolo gli elementi vividi e 
freschi di critica e di istruzione, tratti dal­
l'urto della lotta d’oglni ora, veramente e 
sanamente educatrice.

Compagni portate la nostra stampa là 
dove ferve Ita vita operaia, difendelepi e 
diffondetela 1

L’Aurora.

INIZIATIVE E PROBLEMI
NEL MOVIMENTO OPERAIO 

alla nostra rappresentanza parlamentare. 
Questo dico perchè già molto bene fece 
la nostra Federazione col cercare di stabi­
lire 
gno fra 
dare 
cordia e 
impellenti bisogni. .

Ma in attesa però, ogni sezione, ogni 
compagno deve lavorare dal canto suo aT- 
l’educazione delle masse, perchè que,, gior­
no in 
ranno delle riforme che il governo non 
vorrà 
parati a tutto per obbligare il governo a 
soddisfare i nostri bisogni. Dunque per ora 
organizzazione ma organizzatone di classe, 
creazione di sezioni e penetrazione nelle 
Mutue, nei Circoli e nelle Cooperative per 
avviarle sulle direttive del nostro movimen­
to economico.

11 Saluto dei compagni 
di Barre Vermont

Cari compagni <M1’AuroRa
Pallanza

Avremmo voluto date prova prima d ora 
di aver noi pure a cuore il movimento 
che si svolge in Italia, e specialmente nel 
nostro collegio, di nuovo ridonato al par­
tito socialista.

Prima che la battaglia elettorale fosse 
combattuta avretnmo noi pqre voluto con­
tribuire, fosse anche materialmente, ma al­
tri impegni non ci permisero; così vi chie­
diamo scusa se arriviamo 'in ritardo. Sa­
puto l’esito della battaglia combattuta dal 
Partito Socialista sul nome di F. Beltra­
mi, i nostri cuori esultarono di gioia per 
la strepitosa vittoria.

Siamo lieti della vittoria sul nome di 
F Beltrami perchè egli pure eia un pe­
riodo di anni ha dato tutta la sua attivi­
tà al movimento socialista ed operaio.

Se pure l’oceano ci separa dai ,uoghi 
in cui il partito nostro ha conseguito vit­
torie tìivravigliose, sentiamo noi F'urt- 11 
dovere di esporre le nostre vedute sul pro­
gramma del partito nostro, perchè ritenia­
mo doveroso affrontare il nemico con tutta 
la franchezza e la. sincerità nostra.

Il partito socialista ha riconquistato il 
collegio, e noi dobbiamo ritenere che tale 
vittoria ci consenta di socializzare un poco 
tube quelle istituzioni che pretendono di 
essere esponenti del suo programma so­
cialista, e sono così indicate dagli avver­
sari nostri.

Nella nostra regione, abbiamo una infi­
nità di circoli vinìcoli, dei quali ben po­
chi sono coloro che sentono di 
quella salda disciplina che il 
di Villa Lesa aveva approvato.

Usciamo da questa posizione 
dicano i socialisti della nostra 
pon noi, o contro di noi.

AJ bene di leggervi; caramente vi sa­
luto a nome dei compagni tutti vostro sem- 

pre N. Cardini
Barre Vermont, 1-12-913.

mantenere 
Congresso

equivoca; 
regione ; o

Assicuriamo il compagno Cardini che in­
tendiamo come sempre seguire la buona via, 
e pur seguendo il criterio sperimentate, 
della gradualità, darémo ogni nostro sfor­
zo (pjer chiarire alla luce della lotta di 
classe l’azione ed i fini di tutte pe isti­
tuzioni operaie. Abbiamo accettato questo 
posto, come una consegna di battaglia contro 
tutte le deviazioni e sapremo perciò netta­
mente il nostro dovere di richiamo: 
occorra anche di opposizione

ove 
e di lotta. 

L'Aurora.

È Vertano
Operaia —

dovere di invitare la Federa 
intervenire e fare applicare for- 
igiiorno votato al Congresso di

lo scorso inverno. Il quale pur 
la più ampia libertà ad iniziative

il 
ad 
del

Convegno Piccoli Proprietari 
Èia regione

TROBASO — Sala Società 
Domenica 21 — alle ore 9 ant.

Ordine del Giorno :
1) Costituzione dell’ufficio di Presidenza.
2) Base e criteri deH'Associazione Pic­

coli Proprietari.
3) Nomina del Comitato.
4) Legge Forestale.
Il Comitato ha invitato la Federazione 

delle Cooperative di Pallanza, la Federa­
zione Intercoiiegiale di Pallanza, Domodos­
sola; la -Federazione Italiana Piccoli Pro­
prietari; la Camera del Lavoro.

La quota d’adesione è di L. 0.20.
Il Comitato.

Il Problema iella Pinola Piovitela
Congratulandomi dell’Aurorà' per la po­

stilla fatta all’articolo dell’amico Zapipelli 
senio 
zione 
dine 
Pallan'za 
lasciando 
individuali, dichiara, però, che siccome la 
questione riveste carattere nazionale, spetta 
al P. S'. I. il deliberare al prossimo con­
gresso e tracciare la via da seguirsi, prima 
di creare nuovi organismi.

Qui dunlque, s’impone l’obbligo dell’in­
tervento della Federazione la quale di fronte 
alle nuove lotte amministrative dalle quali 
piùpochi mesi ci separano, e per le quali 
è necessaria una scrupolosa e diligente 
preparazione non può e non deve permet­
tere che si getti suj tappeto, a delle se­
zioni esistenti da poco la questione della 
Piccola Proprietà, la quale è abbastanza 
borghese coll’egoismo di ricavarne deg,i u- 
tili individualmente, sviando coài fattività 
di quei compagini il cui dovere è di dare 
non solo provvisoriamente, ma continua- 
mente ed attivamente l’opera loro alla costi­
tuzione degli organismi di classe, e pre­
pararci -per la conquista delie Provincie 
e dei Comuni onde dare una. solida base

un

ad

accordo attraverso ad un conve- 
i vari consiglieri provincia,! per 
essi un migliore assetto con- 
di solidarietà per la richiesta di

cui i nostri rapipiresentanti chiede-

concedere, è necessario essere pie-

'GlUSEPPE CA-RDJS.

Al compagno Cardie il quale conviene 
nelle cautele da noi prospettate in riguardo 
all’iniziativa per l’organizzalzìone dei Pic­
coli Proprietari, dobbiamo osservare che i, 
fare la Sezione Verbanese della Associazione 
Interregionale Piccoli Proprietari non vuol 
dire affatto ostacolare o diminuire l’attività 
dei compagni. Anzi ci sembra che con­
tribuisca a renderla più chiara e consa­
pevole anche in seno ai Circoli, alle Mu­
tue, alle Cooperative per cui ’Sarà possi­
bile, essendo i piccoli proprietari organiz­
zati, trattare, anche in piccoli paesi di 
montagna, le questioni di classe e ie gran­
di questioni politiche.

Perciò noi andiamo al Convegno di Tro­
baso con le nostre riserve cauteiatrici, ma 
senza alcuna prevenzione ostile. Auguria­
mo anzi che ne escano impegni precisi 
e propositi fermi.

L’Aurora.

Federazione Circoli Operai 
del Verbano e dintorni

tajra Mite ■ Rfflte
[asa bei Popolo-6 Gennaio 1914 ore 9 ani.

'Ordirne del Giorno:
1) Resoconto morale e finanziario.
2) Nomina della Commissione Esecutiva.
3) I Circoli e la Legge contro l’alcool 

(relatore Dott. Dosi).
4) Acquisti collettivi (relatori i depegatì 

della Federazione Lombarda).
5’
6

coli e delie Cooperative.
6) Varie.
Si pregano caldamente le Amministra­

zioni dei Circoli a far discutere il pre­
sente Ordine del Giorno in seno alje proprie 
Assemblee, onde i Delegati abbiano poi a 
portare al Congresso non le proprie con­
vinzioni personali, ma i desiderata della 
Società che rappresentano.

I Circoli e le spese elettorali.
Rapporti fra le Federazioni dei Cir-

Al prossimo numero, cioè qualche giorno 
prima del Congresso, esporremo con tutta 
sincerità il pensiero nostro sul movimento 
dei Circoli Operai, spiecialjnente in riguar­
do alle questioni da discutersi a Rannate. 
Auguriamo intanto che tutti i Circoli di­
scutano ponderatamente nelle loro assem­
blee, cosicché le deiibera'zioni dei Congres­
so diventino realmente impegnative, per­
ché sentite da tutti.

L’Aurora, 

FÉraiime immite jiate Sotìalisia 
ISPEZIONI ALLE SEZIONI.
Si dà atto di quelle fatte a Intra, Esio,. 

Arizzano. In settimana saranno visitate 
quelle di Ramate, Omegna, Carciago-Ghiffa, 
domenica 28 Bieno, Rovegro, Cossogno; 
Massino e Pisano (col Convegno di Lesa ), 
domenica 4 gennaio tutte le sezioni Osso- 
lane col Convegno Collegiale a Mergozzo.

Cannobio si farà il 26 corrente. Il giro 
resta cosi esaurito.

CONVEGNI MANDAMENTALI.
A Lesa domenica! 8 agl® ore 9 ant. pres­

so il Circolo Operaio. I compagini inter­
vengano numerosi.

A Cannobio il 26 corrente .alle ore 9 
presso il Circolo Operaio.

Agli altri Mandamenti sarà provveduto do­
po il Congresso Intercoiiegiale del 25 Gen­
naio prossimo.

CONVEGNO COLLEGIALE OSSOLANO. 
Sara tenuto a Mergozzo il giorno 4 gen­
naio per manifestare la nostra solidarietà 
colla aspra lotta che quei compagni combat­
tono,b Itrechè per esaminare ja situazione 
delle nostre forze nel "Collegio, disporre e 
decentrare il lavoro di propaganda. Nei po­
meriggio si terrà un grande Comizio Pub­
blico. Interverrà anche fon. Francesco Bel­
trami.

CONGRESSO INTERCOLLEGIALE.

riunioni e manifestazioni man-

sarà a Lesa: Convegno e 
con discorso politico.

4 a MERGOZZO, Congresso

28

il sabato 
Paranza,

Avrà luogo il 25 gennaio a Gravellona 
od a Omegna. Al prossimo numero daremo 
precise disposizioni e l'ordine del giorno.

IL GIRO DEL NOSTRO DEPUTATO.
Le speciali condizioni della battaglia che 

si svolge al Parlamento tra il nostro com­
battivo Grupiplo è la maggioranza non con­
sentono che i nostri deputati siano distolti 
dal grande lavoro per la piccola propa­
ganda. Perciò il nostro deputalo parteciperà 
soltanto a riunioni e manifesla'zionì man­
damentali.

Così il 
Banchetto

Il giorno
Ossolano e Comizio.

L’ 11 a INTRAGNA e COSSOGNO, due 
Comizii riassuntivi.

Il 18 a CANNOBIO, Comizio Manda­
mentale.

Il 25 CONGRESSO INTERCOLLEGIALE.
Poi si riaprirà la Camera ed il nostro 

deputato dovrà essere al suo posto. Dovrà 
così forzatamente declinare tutte pe richie­
ste per feste, discorsi e banchetti. Il 
momento è di battaglia: tutto il resto passa 
in seconda linea.

Quindi salvo qualche variazione i com­
pagni sono fin dora preavvertiti.

ALLE SEZIONI SOCIALISTE.
Avvertiamo che al Congresso dei Gen­

naio potranno partecipare e votare soltanto 
le Sezioni al corrente colle quote federali 
a tutto il dicembre 1913, e natalmente 
pel numero preciso di soci corrisponden­
ti. I segretari si affrettino, perchè dob­
biamo presentare anche il bilancio federale.

Il Comitato Federale.

Camera del Lavoro
ORARIO D’UFFICIO.
Col 1° gennaio si ricostituisce il Segre­

tariato Operaio e di Emigrazione.
Perciò l'orario d'ufficio è il seguente: 

Giorni feriali tutte le sere dalle ore 20 alle 
22 — festivi dalle ore 9 alle ' 11.

IL SEGRETARIO CAMERALE sarà in 
ufficio ad Intra il martedì sera e 
mattina, negli altri giorni sarà a 
nell’ufficio dell’Aurora.

CONVEGNO SEGRETARIATI, 
La nostra Camera del Lavoro 

partecipare perchè impegnata a quello dei 
Piccoli Proprietari di Trobaso.

CONVEGNO PICCOLI PROPRIETARI.
La Camera del Lavoro presenterà alla 

riunione delle proposte concrete.
CONGRESSO CIRCOLI OPERAI.
Le vedute della Camera saranno espresse 

nel mandato ai delegati della Casa del Po­
polo di Intra.

CONSIGLIO GENERALE DELLE LEGHE.
Entro gennaio convocheremo a Intra i 

delegati delle Leghe pier discutere sulla rior­
ganizzazione sindacale, sulla tessera came­
rale, sui rapporti interrii, agitazioni ecc. 
Forse sarà pel pomeriggio de} giorno 11.
Avvertiremo.

BILANCIO CAMERALE.
Invitiamo le leghe ed i compagini a chiu­

dere i conti coll’amministrazione camera,e 
perché si possa compilare ii bilancio e 
riprendere vita nuova.

Tessere e marchette non collocale: biso­
gna riconsegnare tutto.

CIRCOLARI SEGRETARIATO.
Ai Comuni ed alle Associazioni mande­

remo circolare di annuncio e domanda di 
sussidio. Pubblicheremo.

COMPAGNI, AIUTATE!
i Vorremmo che in .ogni centro fosse sen­

tita la necessità dell’organizzazione e ci 
si aiutasse validamente, intendendo Campie­
re un’impirescindibile dovere), e tenendo ben 
fermo che « CHI NON È ORGANIZZATO 
È CRUMIRO»!

La Commissione Esecutiva.
IL GRUPPO DEI CICLISTI ROSSI è con­

vocato in assemblea per domenica 21 coir., 
alle ore 14 alla Casa, del Popolo di Intra.

Nessuno deve mancare.
Il Segretario.

Per cominciare subito alle ore .15 di do­
menica 21 si trovino a, Trobaso al Comi­
zio di solidarietà col Gruppo fiocjajìsta 
Parlamentare.

MILANO, 
non può

L’Aurora.

Pro Spese Elettorali
FOMARCO — Circolo Operaio sa­

lutando Malatesta, desiderosi di ri­
vederlo presto 1. 7; T. M. Evviva 
Malatesta 1; Tosi Giuseppe 0.20; 
Avanzo bicchierata al Circolo c. 
45; A mezzo Remigio in casa Ma­
gnagli: Evv. Malatesta 95; A moz­
zo Beltrami N. per conto N. N. p. 3; 
Beltrami saluta ciarlinoli B.
Totale meno spese postali

DOMODOSSOLA. — Scappi 
1. 2.50; Sezione Edile Credo: Evviva 
la solidarietà Operaia L. 35.75; To­
tale

0.20.
L. 12.60 

Orario

L. 38,25

27a Lista L. bO.Sb 
Liste precedenti L. 1715,42

Totale L. 1766.27



Il programma dei lavoratori 
~ nella Società di M. S.

È
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Azione morale
Adesione alla Federazione Nazionale, alla 

Federazione locale, al Segretariato Operaio 
e di Emigrazione della Camera del La­
voro.

Propaganda insistente e costante della ne­
cessità delle Assicurazioni obbligatorie di 
Stato contro le malattie, anche professio­
nali, l'invalidità e la vecchiaia, la disoc­
cupazione involontaria, ¿li infortuni sul la­
voro, la maternità; e loro estensione ai 
lavoratori ed alle lavoratrici di tutte le ca­
tegorie operaie. <

Abbonamento sostenitore al giornale l'Au­
rora in quanto essa interpreta fedelmente 1 
propositi del movimento mutuahsta facente 
capo alla Federazione Nazionale.

Iscrizione dei soci operai alla Cassa Na­
zionale di Previdenza per la Invalidità e 
la Vecchiaia.

Orientamento organico 
e funzionale

Alleanza ternico-amministrativa attraverso 
r Ufficio di Ispezione Contabile delle Coo­
perative, Circoli e Mutue.

Non accettazione fra gli «aspiranti soci» 
di coloro che non appartengono aqa classe 
lavoratrice.

Concorso della Società nel finanziamento 
delle tosali Cooperative di Consumo.

Questo per sommi capi il programma o- 
«sraio nelle Mutue, che m seguito 
illustreremo. Occorre che i compa­
gni si interessano seriamente della vita 
di queste associazioni e non ne accettino 
più la direzione per fare soltanto depl ordi­
naria amministrazione. Se non si può an­
dare in Consiglio per lare opere rinno­
vatrice è meglio Testarne fuori e lavorare 
nelle assemblee per preparare una maggio­
ranza nuova e sicura.
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Per la iampaona antiproteiionista
In questo momento in cui tutti si occu­

pano del problema doganale e per la pros­
sima scadenza dei trattati di commercio si 
annunziano vive campagne da parte dei 
partiti dell’estrema sinistra, giunge oppor­
tuno un Volumetto di cento pagine del 
Dott. Gino Borgatta, valoroso collabora­
tore della «Riforma Sociale», che tratta 
con i dati più recenti e con le argomen­
tazioni più accurate questa questione di 
così vivo interesse. Il volumetto dei Bor­
gatta è indispensabile a tutti copro che 
cogliono ¡partecipare alla discussione, tare 
propaganda, combattere le ingiustizie dei 
dazi oppressori.

Composto apposte per l’Italia e per fora 
presente si provano in esso considerato 
tutte le industrie protette, del ferro, dello 
zucchero, della carta, vi è trattata la que­
stione del dazio sul grano; vi si fanno pa­
ragoni con altre nazioni, si risponde a 
tutti gli argomenti dei protezionisti. Non 
costa che centesimi 55 e si piuò avere pres­
so librai, rivenditori e daqa «Librerìa del­
la Voce», Via Cavour. 48, Firenze.
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Nei prossimi numeri pubbliche­
remo alternativamente articoli sulla 
Riorganizzazione del Partito, della 
Camera del Lavoro, del Segreta­
riato Operaio e di Emigrazione - 
Sul compito degli Emigranti ed in 
preparazione del Congresso Intercol­
legiate Socialista di fine Gennaio 
le relazioni dell’Aurora e Provve­
dimenti della Federazione e Nuovo 
Statuto coi compiti e limiti delle 
Sezioni, Gruppi e Comitati Manda­
mentali ed inoltre daremo a puntate 
la relazione sulle Elezioni comu­
nali e provinciali del Giugno 1914.

1 compagni leggano attentamente 
e ne diffondano i concetti di lavoro 
disciplinato e concorde.

PICCOLA POSTA
----- o-----

Vogogna - De Regihiis Giacomo - Il vostro ab­
bonamento scade il 31-12-913.

Gtgnese — Tato - Si può essere elettori am­
ministrativi e non politici pagando L. 20 
di affìtto. Per essere elettori politici nel 
tuo comune bisogna pagare almeno 1501. 
di affitto. Rileggi le norme e vedrai. Sa­
luti. B. M. - A ben vederci a Lesa il 28.

Abbonamenti nuovi
Provetto - De-8tefanis Battista 31-12-914 L. 8.00 
Milane - Rag. E. Torino 31-12-914 • 8.50
¿Irmene - Circolo Operaio Ricreativo

81-12-914 * 8 —
Placenta - Foruara Battista 81-12-914 ■ 8.-
Scareno - Morandi Filippo 31-12-914 8.—
Grado • Antonietti Enrico di Giuseppe

81-1-914 ’ 1 —
Ricevute per rivendita

Cnuinallo - Violini Suntino por saldo a tutto 
Novembre L. 14.35

Grado ■ Lega Edile per N. 100 copie L. 8,50. 
Rinnovazione abbonamenti

Hrovetlo - Pozzi Battista 31-12-914 L. 3,50
l'robaso - Rossi Silvio - 30-6-915 • 5.—

Freschi Giovanni 81-12-914 » 5.—
Ginevra Ramonl Attilio 31-10-914 6.—
Pallanea - R. G. 31-12-913 • 3.-
Iselle - Giovano!« Vincenzo 80-4-915 » 3.60

Abbonamenti sostenitori
Milano - Avv. De Antonie Gaudenzio 

81-12-914. L. 5 —

Cronache e Polemiche Regionali

PALLANZA
Biblioteca Popolare e Stuoia Serale Popolare

Di alcune importanti deliberazioni della 
Biblioteca e del programma della Scuola 
diremo al prossimo numero diffusamente.

Invitiamo intanto gli operai ad approfit­
tare dell’opera di questa istituzione.

INTRA
Scuola popolare Ceretti

ORARIO SETTIMANALE.
Lunedì ore 20.15: « Stenografa »_ si­

stema Gabelsberger-Noè) dr. prof. P. L. 
Manfredi (aula della Scuola Popolare) con 
almeno 10 inscritti.

Martedì ore 20.15: « Aritmetica e conta­
bilità commerciale », rag. Silvio Bellonr (au­
la della Scuola Popolare).

Mercoledì ore 20.15: «Igiene dell'aumen­
tazione », dr. prof. A. Simonini (aula del­
la Scuola Popolare).

Giovedì ore 20.15: « Ldngua inglese », 
prof. Renzo Brevedan (aula della Scuola 
popolare) (continuazione de, corso 1912- 
1913).

Martedì, Mercoledì, Giovedì, ore 20.15: 
« Arte applicata », scultore prof. Emilio Bisi 
(aula delia Scuola popolare).

Domenica ore 8.30: « Sanóla per 
miere », (aula del Civico Ospedale) dr. 
prof. C. Proverà — Lezioni pratiche di cura 
ed assistenza agli infermi.

Mercoledì ore 20.15, Domenica ore 14: 
« Scuola per adulti analfabeti » superanti 
i 15 anni, signor G. Brunetti R. Ispettore 
Scol. e m. V. Ripamonti (aula da desti­
narsi).

Osservazioni generali — L inscrizione alla 
Scuola si compie versando line 1 alla Dire- 
izone presso la Biblioòteca Ceretti, e vale 
per tutti i corsi: la Scuoia per analfabeti 
è gratuita- Altre conferènze verranno annun­
ciate con appositi manifesti.

Riportiamo il programma della Scuola 
Popolare di Intra, incitando i lavoratori ad 
approfittare per quanto lo permetta pro 
il tempo e la preparazione dei corsi e delle 
lezioni.

Abbiamo l'impressione che il programmi­
nosi tracciato risponda effettivamente ai bi­
sogni specialmente della piccola borghesia 
deH’artigianato e ’della, piccola industria.

In attesa che anche i lavoratori sala­
riati possano e per maggior tempo e per 
p|iù diretto interessamento delle organiz­
zazioni proletarie, influire (e speriamo pre­
sto) sulla vita di questi validi istituti dì 
coltura; vorremmo osservare che manca un 
po’ troppo quella iplarte di programma che 
dovrebbe essere agitazione di idee. Qual­
che conferenza di tanto in tanto sui pro­
blemi del momento, fatte da uomini di 
partiti diversi varrebbe a richiamare me­
glio l’attenzione dei pubblico, e coopere­
rebbe a sollevare il livello delle idee. Fra 
i compiti della Scuola Popolare non do­
vrebbe essere ultimo, o pleggio escluso 
quello che tende a portare sur, problemi 
politici maggiore serenità di spìrito da par­
te del piubblico. Or è qualche anno il «na­
zionalismo» parve un tema «genera^ente: 
interessante per la Scuola Popolare ; ci 
sembra che nella vita moderna si agitino 
ancora correnti di idee e problemi degni 
di essere considerati .anche dalla cattedra 
dello studioso non politicante.

L’Aurora.

Teatro del Popolo
Sabato "20 e Domenica 21 alle ore 20.30 

i valorosi dilettanti della Casa del Popo­
lo daranno un interessante trattenimento 
colla « Vispa Teresa » di Pietro Chiesa ; 
e due farse: «la Sposa e la Cavalla» ed 
il Chiodo nella serratura».

Si prevede uno straordinario concorso di 
pubblico operaio.

(fisa del Popolo.
Il nostro sodalizio porterà al Congresso 

dei Circoli di Ramate delle concrete prati­
che proposte già contemplate nel proprio 
Statuto, per meglio cementare i rapporti 
fra i Circoli stessi e ta Camera d,el La­
voro, quale esponente del movimento sin­
dacale.

Inoltre la Casa del Popolo intende ini­
ziare un intenso lavoro di propaganda per 
risvegliare i lavoratori intresì ed ottenere 
una loro più taigà e viva partecipazione 
alta vita delle organizzazioni locali.

OMEGNA
La Sezione Socialista ed il Circolo Gio­

vanile, hanno deliberato, un plauso all li­
gi fazione a favore del soldato Maselti pro­
ponendo di tenere un comizio allo scopo ; 
plaudono anche all'opera combattiva del 
Gruppo Parlamentare socialista, ed augu­
rano vittoria ad Amilcare Ciprtanì aj sesto 
Collegio di Milano.

Sezione SociaGsta.
Sabato 27 corrente alle ore 20 assemblea 

dei Soci della Sezione Socialista e del 
Circolo Giovanile nella sala sociale. In­
terverrà per la Federazione B. Maglioni. 
Nessuna manchi.

Il Segretario

Stresa
Elezioni Amministrative — La nostra 

vittoria !
L’esitò delle votazioni di domenica se.. 

— per quanto non si nutrissero sover­
chie apprensioni — fu insperatamente sod­
disfacente. I nostri compagni G. ZANONE 
e PRINI ANGELO riuscirono capilista ri­
spettivamente con 83 e 81 voti su 105 
votanti.

Il risultato numerico preso per sè stesso 
può dare a qualcuno la consolazione di 
pensare che dopo tutto noi non abbiamo 
ottenuto che la ripetizione dell’affermazio­
ne già conquistata nelle elezioni ammini­
strative del 1909. Questo qualcuno s’ac­
comodi ! Noi, e con noi tutti coloro che 
obiettivamente osservarono le condizioni de,- 
la lotte odierna, sappiano quali difficoltà j 
dovettero vincere molti per recarsi alle ur­
ne, difficoltà che pur troppo invece ser­
virono n convincere altri notri amici che 
nelle passate eiezioni (quando cioè l’eser­
cizio del voto non portava con sè la pa­
tente di teppisti piazzaiuoli) si afferma­
rono sul nostro nome, a lasciarsi adescare 
dalla bella giornata di sole per abbandonare 
Stresa come tutte le persone serie e dab­
bene...

Non ci fu lotta aperta: presentendo la 
sconfitta, gli avversar^ gli uomini della 
passata amministrazione, momentaneamente 
si appartarono, come pure si astennero i 
condottieri dell’ultima ora, gli eroi sbucati 
dall’ombra dove rimasero sino adesso bia­
scicando rosari e balbettando salamelecchi, 
i buffoni del « Gazzettino », gli eterni fa­
vorevolmente contrari, gli indecisi in tutte 
le questioni, gli oppositori aperti.... nd¡ 
momento opportuno,, pronti a discutere con 
noi su di un programma... come a darci 
addosso secondo le circostanze; i qua,i in­
dividui unici... ma pon riconosciuti de­
tentori della serietà, della fierezza; ecc., 
avevano creduto trovare una buona volta 
l’ancora cui attaccarsi colla fierezza di una 
decisione estrema, mentrè non era che la 
constatazione matematica della nullità delle 
loro convinzioni.

Quanti furono i loro seguaci? Io han­
no dimostrato le votazioni, a meno che per 
eccessivo amore di alchimia numerica non 
si vogliano considerare come seguaci dep- 
l’astensione chi della medesima furono i 
cultori naturali: cioè i consiglieri scaduti 
e i... loro aderenti; i Rosminianì ed 1 
loro attaccati....

Fatta dunque questa naturale deduzione 
quante furono le astensioni? Per fare que­
sto calcolo bisognerebbe risalire ai risul­
tati della ultima votazione. Ciò che fa­
remo al prossimo numero. Per ora ci ac­
contentiamo soggiungere che di fronte ai 
102 voti riportati dal clericale capolista, del 
1909,i nostri 81 e 83 affermano lumino­
samente là nostra compieta vittoria.

Possiamo inoltre assicurare gli anarchici 
dell’ultima ora (coloro cioè che nessuna 
fiducia hanno delle persone del loro paese) 
che due solo forse saranno i dimissionariì 
fra gli eletti (di uno dei quali già sì cono­
scevano le decisioni) ; la vita dunque del 
Consiglio è assicurata.

Sta bene: ci compiacciamo della nuova 
conferma dei rinnovellati spiriti dei cit­
tadini di Stresa. Siamo anche d’accordo 
che si debba far vivere fino a Giugno TAm­
ministrazione e non soltanto per sbrigare 
gli affari ordinari, ma benanche per por­
tare in Comune con una maggior corret­
tezza un soffio di modernità. Così a Giu­
gno potrà ogni partito riprendere il suo 
posto specifico di battaglia. Perchè allora 
vorrà essere lotta chiaramente sociapsta.

t’Aurora.
Lesa

Riunione mandamentale socialista.
Domenica 28 corrente alle ore 9 ant., 

presso il Circolo Operaio si ritroveranno 
i compagni socialisti del paesi del Man­
damento per discutere circa una migliore 
organizzazione nostra e per uno scambio 
di idee necessario interno alla situazione 
amministrativa , (comune e provincia).

Nessuno deve mancarei
Cl Comitato Federale

La manifestazione socialista dei compagni 
del Mandamento di Lesa.

Per festeggiare la rielezione del nostro 
Deputato On. Francesco Beltrami e rendere 
a Lui un doveroso tributo di affetto, sarà 
tenuto, il giorno di Domenica 28 dicembre 
alle ore 12 — nel salone della Società 
Operai di M. S. in «Lesa» — un gran­
dioso BANCHETTO POPOLARE Mandamen­
tale al quale è assicurato l’intervento del 
Festeggiato.

Hanno già dato la loro adesione, nume­
rose associazioni operaie del Mandamento 
e una larga schiera di compagni e sim­
patizzanti.

Le adesioni al banchetto (quota perso­
nale L. 3.30), si ricevono oltre che pres­
so il Ristorante del Lago Maggiore ed il 
compagno Rodi in Lesa, anche presso gli 
appresiti incaricati nei diversi comuni del 
Mandamento.

Nel pomeriggio terrà un discorso poli­
tico l’on. Beltrami. Presterà servizio il cor­
po musicale di Lesa.

Il Comitato.

Qannobio
Assemblea al Circolo Operaio.
Mercoledì 24 corrente alle ore 20 avrà 

luogo l’assemblea dei soci col seguente
”Or dine del Giorno :

Congresso dei Circoli Operai Federati; 
Vertenza Dazio Consumo; Bandiera Socia­
le; Varie.

Convegno Socialista Mandamentale
Avrà luogo la mattina del 26 corrente 

nella sala del Circolo Opterai« e dovrà de- . 
liberare in merito ad importanti questioni: 
« Organizzazione della Sezione e dei Grup­
pi ; Congresso Intercollegiale ; Situazione per 
la lotte amministrativa; Atteggiamento e 
compito dei socialisti nelle Associazioni 0- 
peraie; Varie.

Sezione Socialista.
£ convocata l’assemblea dei Soci per do­

mani 21 corrente alle ore 13, nel sopito lo­
cale. Nessuno manchi.

Cannerò
I sottoscrittori lieti della superba vota­

zione sul nome carissimo e fiero depi'On. 
Beltrami salutano il principio dì riscossa 
della coscienza popolare, di questo nostro 
paese, esultando magnifica vittoria inviano 
un caloroso saluto ail'On. Beltrami, stre­
nuo e sincèro difensore degli interessi del 
popolo.

Un gruppo di liberi cittadini.
Caprezzo

Dopo le elei-ioni.
Tornati ora dall’ estero, abbiamo appreso 

cose disgustose accadute nella elezione po­
litica del 26 ottobre. Elettori che si sono 
venduti per 50 centesimi, una lira ed uno 
e cinquanta. Persone che credevamo degne 
di stima, hanno cosi ignobilmente barat­
tato la loro dignità e fierezza.

Giovanotti che andate pel mondo a gua­
dagnarvi il sudato pane, aiutateci a spaz­
zare via queste vergogne, a riscattare le 
coscienze alla beila fede socialista. Così 
avremo rivendicato il nostro .buon nome.

Un gruppo di socialisti caprezzesi.

I compagni di Caprezzo si tengano pron­
ti a ben accogliere il deputato degji o- 
nestil ’ 11 prossimo ad Entragna, e poi en­
trare nel nostro Partito e collaborare effi­
cacemente con noi. Lo sdegno deve essere 
fattivo e liberatore.

L’Aurora.
Scareno

Certo disdegnai
A certi pontiani fa ribrezzo vedere I . Au­

rora» forse perchè essa dà delle sferzate 
sanguinose a coloro che per una busecca 
hanno venduto il voto e la coscienza.

La patria è salvai
Ad Intragna specialmente sono jusingaii 

di avere dato al loro Ponti del malaugurio 
una compatta votazione, e di avere «one­
stamente» votato per chi li ha pagati. Non 
ci sono che pochi crumiri ad Intragna; la 
grande maggioranza sa farsi pagare e bene: 
la sede dell’organizzazione «prò voto» è 
come sempre nella canonica. ÀRa gloria 
di dio ! ...

L'emigrante socialista.

Preparatevi a fare come a Esio: tanto 
voi di Aurano - Intragna come gli altri. 
La spunteremo se saremo uniti ed orga­
nizzati. „ ,LAuroba.

Migliandone
Festa Pro Aurora­
li giorno 26 corrente nel sapone della 

Società Operaia, avrà luogo una festa da 
ballo pubblica, il cui ricavo andrà a be­
neficio della nostra «Aurora».

Facciamo caldo invito ai compagni dei 
paesi limitrofi perchè concorrano cop loro 
intervento a rendere sicuro e fecondo 1 e- 
sito della nostra iniziativa.

Conferenza socialista.
Una pùbblica conferenza di propaganda 

socialista avrà luogo domenica 28 corrente 
alle ore 15; oratore il compagno maestro 
Giuseppe Richiero di Gravelpona Toce.

Il Gruppo Sociale.

I compagni dell’Ossola, del Vertano e 
del Cusio, dbvrebbero imitare l'esempio de­
gli amici di Miggìandone, promuovendo fe­
ste ed altre iniziative del genere a benefi­
cio del nostro giornale.

Ricordino tutti che siamo appena usciti 
da un'aspra battaglia elettorale con una 
infinità di impegni finanziari, e che pel 
prossimo estate altre battaglie (quelle co­
munali e provinciali) si preparano vaste 
e costose.

Chi ama il nostro Partilo e questo gior­
nale che ne è l'arma più valida e com­
battiva, deve dare tutta l’opera sua per­
chè ci possiamo trovare sempre pronti ad 
ogni convenienza.

L'Auròra.
Ramate

I socialisti di Ramate salutano a fanno 
fervidi auguri pei compagni Zanolettl Fran­
cesco e lacaccia partenti per Buenos Ai­
res; convinti che come qui furono attivi 
in tutte le nostre istituzioni, sapranno an­
che laggiù lavorare per l’ideale socialista.

Per assoluta mancanza di spazio oltre­
ché abbreviare le corrispondenze dobbia­
mo rimandarne da PALLANZA, GRA\ EL- 
LONA, GRANEROLO, TRAFFIUME E RO- 
VEGRO ecc.

Al prossimo numero.



DALLA VALLE D’OSSOLA
Ai Lavoratori del Sempione

----- o-----
Uno sfruttatore dell’organizzazione
È il signor Luigi Adobbati che dalla 

fiducia della nostra Federazione muraria fu 
chiamato a dirigere il sindacato dei mina­
tori di Naters (Galleria del Sempione).

L’Adobbati era al 'tempo islesso segre­
tario del sindacato di Iselle per conto del­
la Federazione edilizia italiana. Non sapi- 
piamo conte abbia trattato con i compagni 
d’Italia. Sappiamo solo che c’è un am­
manco trovato nel sindacalo di Naters.

Recatosi sul posto uno dei nostri segre­
tari si accorse dell’ammanco, e invitò ri­
petutamente l’Adobbati a dare schiarimenti. 
Questi non si fece vivo. Non solo, ma 
quando il nostro incaricato si recò ad Iselle 
per rintracciarlo, non ci fu modo di po­
terlo trovare. Allora il fatto fu portato da­
vanti al Comitato centrale defla nostra Fe­
derazione. Il quale, tanto per dar prova 
di longanimità, e non volendo credere al­
la disonestà deJl’Adobbaii, deliberò prima 
di rendere pubblico il fatto, di scrivergli 
una lettera raccomandata per invitalo an­
cora una volta a giustificarsi. Crediamo ti­
file riportare integralmente tale lettera:

Zurigo. 25 novembre 191.3.
Egregio signor Adobbati, 

Camera del Lavoro Iselle.
Con molto dispiacere compiamo un do­

vere che ci detta la nostra coscienza^ e che 
c’impone la carica che occupiamo. Vi in­
viamo ancora questa raccomandata per in­
citarvi a mettervi in regola ed a compiere 

■ il vostro dovere verso la nostra Federa­
zione.

Noi vi abbiamo consegnato il materia^ 
con la piena convinzione che avreste fatto 
il vostro dovere tenendo presente: che ,’or- 

■ dine amministrativo è lo specchio dev'an­
damento di tutte le aziende; che i danari 
degli operai non vanno sprecati; che noi 
siamo responsabili del materiale dinnan- 

. zi alla Commissione di controllo della no­
stra Federazione.

Ora. voi non solo non vi siete presentalo 
. ai nostri segretari quando, da noi incari­

cati, sono venuti costì pier procedere alla 
sistemazione dei bilanci, ma anche oggi 
persistete in un biasimevole sijenzìo.

Così noi abbiamo proceduto alla veri­
fica della vostra gestione, in vostra as­
senza. Voi non eravate .presente per giu­
stificarvi. Dal materiale che avete ricevuto 
e da quello rimasto, Abbiamo constatato un 
ammanco di franchi 117.70, più fr. 6 per 
marchette pagate e non applicate sulta. tes­
sera degli interessati, perchè quefle tessere 
non portano che il timbro, y fr. 15 per 
affitto segnato in uscita e non pagato. To­
tale fr. 138.70, dei quali noi vi teniamo 
responsàbile.

Nulla di meno, prima di prendere . dei 
provvedimenti, crediamo opportuno avere un 
colloquio con voi affinchè regolarvi e darci 
gli affidamenti e le spiegazioni del caso. 
All'uopo vi invitiamo per venerdì 28 cor­
rente novembre alle ore 11 ant. a Naters 
nella sede del sindacato. Le spese ferrovia­
rie vi saranno rimborsate dalla Federazione.

Per la Federazione
Georg/ Kàppler, segretario.

Al venerdì 28 novembre il nostro inca­
ricato fu sul posto, ma l’Adobbati non si 
fece vivo. É evidente iunquje la sua C0]pa. 
E la nostra Federazione, riservandosi di 
procedere contro di lui legalmente, si crede 
in dovere, per salvaguardare il decoro del­
l'organizzazione e ppr mettere in guardia 
quelle organizzazioni che avessero eventual­
mente da trovarsi a contatto dell’Adobbati, 
di additarlo come uno sfruttatore defl-’oiga- 
nizzazione.

Il C. C. d-ePa Fedi Muraria svizzera. 
Zurigo, 2 dicembre, 1913.

Togliamo dall'«Operaio», l’organo sinda- ' 
cale italiano ■ di Berna, l'articolo ed i do­
cumenti provanti non più soltanto ¡a leg­
gerezza, ma anche la indelicatez'za ilefl’A- 
dobbati, Il quale nefl’«Internazionale» di 
Parma ebbe a filmare pomposamente la sua 
qualifica di segretario della Camera del 
Lavoro Ossolana, mentre col rappresentante 
della Federazione Edilizia, ebbe quasi a 
scusarsi che i suoi oiglaniZzati avessero de­
ciso l'adesione afl’Unione Sindacale .Mila­
nese, non ,pier suo impulso o colpa, ma 
per l’abbandono in cui l’avrebbero lasciato 
la Federazione stessa e la Camera del La­
voro di Intra. All’Adobbati non erano i- 
gnote le condizioni non floride defla nostra 
Camera del Lavoro, tanto 'che ¡¡segreta­
rio sussiste in quanto è pagato dal Par­
tito Socialista per la direzione dell’«Au- 
rora». Si è voluto invece instaurare il si­
stema de] «bluf», coi risultali tangibili 
di comizi e chiacchiere. Vogliamo credere 
che dopo ciò i Involatori del Sempione vor­
ranno ritornare nelle file disciplinate del 
movimento operaio, e preparare insieme al­
la nostra Camera del Lavoro g]i elementi di 
istituzioni, veramente combattive perchè u- 
tili e provvide per il proletariato.

La Camera del Lavoro di Intra convo- 
cherà a Iselle o Balmalonesca una appo­
sita riunione pei primi dì Gennaio; e ini­
zierà così un serio lavoro di propaganda 
e di assistenza. Siamo sicuri che ì com­
pagni sereni e volonterosi saranno con noi 
e ci aiuteranno a rifare solidamente ]e file 
di una organizzazione la quaje possa essere 
in grado di seriamente tutelare gli interessi 
degli operai in confronto della potente Im­
presa, e di difenderli da ogni tentativo 
traverso di falso pietismo e deviazione da 
parte dei bonomelliani. Al lavoro dunque!

L’Aurora.
Mergozzo

VENIAMO AL SODO.
Perchè non si dica che noi facciamo 

delle semplici questioni personali chiedia­
mo a chi di ragione di rispondere alle 
seguenti domande:

a) Perchè i ruolini delle tasse vengono 
normalmente compilati in Comune con mofli 
mesi di ritardo, in guisa da dover corri­
spondere all’ esattore forti somme di inte­
resse per la sua maggior esposizione?

b) Chi ha provveduto in fretta in fu­
ria a compilare quest'anno i ruolini dei 
contribuenti? Perchè si ostacola la ripe­
tuta insistente richiesta del "Segretario Co­
munale per un aumento del personale ne­
gli uffici del Comune?

c) Qual’è l'orario normale d'apertura 
e di chiusura degli uffici?

d ) È vero che non. esiste anagrafe 
municipale? Ed un protocollo d’archivio 
esiste ? - :

e) . Si compila annualmente, ed esatta­
mente il Conto patrimoniale, del Comune 
provvedendo. alle maggiori valutazioni ed 
alle svalutazioni necessarie?

f) Il patrimonio del. Comune dà il 
massimo gettilo che potrebbe dare.?

g) Non ci sarebbe 1  mezzo di mettere 
il bilancio Comunale in condizioni, dì mag­
gior elasticità senza ricorrere a nuovi ba,- 
zelli, in modo da poter provvedere a tanti 
bisogni urgenti in ordine alFìgìe.ne, all’i­
struzione, alla- viabilità, all’illuminazione 
pubblica, ecc., ecc.?

*

Per ora ci limitiamo a .queste .sole do­
mande e ne attendiamo le risposte ca­
tegoriche. ...

Se le risposte non venissero inierpe,¡ere­
mo la. massa degli elettori la quale ha 
diritto di sapere come vanno le faccende.

Un contribuente indiretto.
Due righette.
Alla rana che ha gracidato nello stagno 

dell’ «Indipendente » non concedo l'onore di 
una risposta. Certa genìa non sa far- mi­
glior politica di quejla bavosa e beota che 
si legge nei magno organo Gei tranfuga. 
E un sistema atavico che perdura: buon 
divertimento ! . w

Io procedo innanzi.
, , Giulio Forti.

Per una breve risposta all'artico1 etto del- 
V « Indipendente ».

La mia adesione alla nuova-Associazione 
Operaia Meigpzzese altro Significato non ha 
che un ritorno al campo nel quaie per 
parecchi anni ho militato, al fianco ‘dì molli 
miei amici e fra i quajì il Sindaco Dra­
ganti Battista.

L’incoerenza (che l’articolista vuol fare 
giudicare ai suoi lettori) avendo io as­
sunto la presidenza della suddetta Associa­
zione ]a giudichino come loro piare e pia­
ce, chè poco me ne importa, non avendo 
alcun bisogno che un qualsiasi critico giu­
dichi de’ miei passi. Dico solo che ben­
ché nella seduta Consigliare Comunale del 
22 giugno scorso io abbia dato amministra­
tivamente il mio voto di fiducia al Sin­
daco Bracanti, non pier questo ho inteso 
di aver firmato al Sindaco il patto fal- 
cioniano.

Mergozzo, dicembre 1913.
Armani.ni Carlo.

> Sezione Socialista.
Il Doti. G. B. Vanalli, farmacista, ha 

voluto contestare al Comizio tenutosi a Mer- 
goZzo l’altra domenica l’affermazione del 
rag. Forti, il quale aveva detto che i] suc­
citato signor Vanalli fece un tempo do­
manda por entrare nella Sezione Socialista. 
Noi socialisti di Mergozzo affermiamo Za 
piena vericidità di quanto disse il com- 
piagno Forti. Il signor Vanafli è di labile 
memoria; pier ricordarsene può interroga­
re il Sindaco Draganti Battista, il quale 
ne chiese l’introduzione in Sezione e così 

■pure il signor Maffioli Bernardo che pre­
siedette quella seduta del 20 marzo 1910.

Si serva dunque il signor Vanafli,., e prov­
veda poi a corredare meglio le sue smen­
tite.

La Sezione Socialista.
——o——

Domandiamo venia ai compiagli se sopì» 
pirimiamo .per brevità la loro lunga rispo­
sta alla pappolata dell' «Indipendente ». Non 
vale la piena di prendere . su] serio quel 
signor corrispondente.

La solidarietà nostra piena e compieta 
coi compagni di Mergozzo, la diremo a- 
pertamente al Comizio, che si terrà quivi 
il 4 prossimo Gennaio dopo il Convegno 
Collegiale Socialista. Sarà questa la mi­
gliore delie risposte. Animo dunque, e come 
ben dice il compagno . Forti ; andiamo a- 
vanti !

L’Aurora,

Prossimo Conpresso ’Collegiale.
Per por mano ad un serio “ lavoro di 

organizzazione e Hi propaganda nel Co(- 
legio si terrà prossimamente a Mergozzo 
un Congresso dei Circoli, delle Leghe e 
delle Sezioni Socialiste.

La Federazione Edilizia inoltre sta predì- 
spondendo per l'invio d'un suo propagan­
dista nella, nostra Zona.

Pel capo d’anno alle ore 11 in Piazza Ca­
vour grande Comizio pubblico: Oratore Er­
nesto GheZzi, Consigliere Provinciale dì 
Milano.

Anzola d’Ossola
Due parole, di risposta, al corrispondente 

del nero «Popolo deflessola» il quale 
prende occasione delle eleizoni alla nostra 
Cooperativa di Consumo, per insultare chi 
ha il torto di non pensarla come lui.

Sappia, il poco rispettabile corrisponden­
te che le elezioni alla carica di magazsi­
niere e della relativa commissione deja 
Cooperativa, vennero fatte colla massima 
imparzialità : possono ,atlestar¡o anche —- 
gli italiani — che si trovavano presentì.

In quanto al nome di Arabi e Beduini, 
se con questo il nero corrispondente, vuo, 
alludere alla nostra recisa opposizione al­
la «bella guerra» ce ne vantiamo; ma 
però in merito ai galoppini questo è un 
nome che può tenerlo per sè e,per ¡a, sua 
bella compagnia, poiché tale mestiere han­
no l'abitudine di farlo; sia nelle elezioni 
politiche, che amministrative con que, «di­
sinteresse» che tutti sanno.

La nostra propaganda, venne fatta, come 
sempre alla luce del sole, con metodo di 
persuasione e non con sistemi inquisìto- 
riali, che sono specialità vostra.

Sappia poi il corrispondente de, «Popo­
lo deflessola» che quei Beduini, quelite 
teste di legno, sono i medesimi, che pur 
derisi dagli «italiani» non badando a sa­
crifici di. tempo ecc., seppero tre anni or 
sono dar vita alla Cooperativa, e sono an­
cora presentemente, chiamali dalla fiducia 

■ dei soci àll'amministraZione defla medesi­
ma. In quanto poi al venirp. a coman­
darvi in Comune, a questo veramente non 
ci abbiamo piai-.piensato, perchè crediamo 
che in consiglio comunalje, non ci abbiso­
gna dei padroni, ma bfensi degli ammini­
stratori coscienti che non facciano solo i 
loro interessi ma bensì queni deja co­
munità. ; .

E per ora fanno punto.
I Beduini.

Pro 66 Aurora,,
------------0------------

Somma precedente L. 2006.00
FONDOTOCE. — Un elettore lieto 

che uno dei tre campioni abbia fatto 
in tempio d’elezioni [a parte del leo­
ne L. 0.50

PALLANZÁ — Rossi e Freschi in 
ritrovo alla Casa del Popolo L. 0.50

RAMATE — Fra compagni di Ra­
mate, Gabbip e Baveno augurando 
buon viaggio ai compagni Zanoletti 
Francesco e Fratelli lacaccia piartenti 
[per Buenos Ayres 1. 1.40; Ex gariba,- 
dino: una stretta di mano all’on. Be¡- 
trami c. 40; Zanoletti Francesco e 
lacaccia Giuseppe e Enrico salutano 
A. Malatesta ed i compagni Ramate­
si 70. Totale L. 2.50

Barre V. — Peràggio L. 1.85
STRESA. — Raccolte dopo il comi­

zio L. 2.—
SCARENO. — Morandi Raffaele vi­

va Beltrami che seppe votare c. 20; 
Martinelli Natale saluta G. Cardis e 
Andrea 20; Morandi Giovanni ne ri­
compensa gli Intragnesi d’averlo proi­
bito di svolgere la sua idea 20; An- 
toniazza Giacomo detesta coloro che 
¡maloffesero Ad re ani e Cardis ad In- 
tragna salutando fratelli Luagona 20; 
Morandi Vittorio saluta gli amici a 
Losanna 20; Morandi Battista saluta 
i figli in Francia e Svìzzera e il 
cugino in America, 20; Mai-tinelli 
Giovanni contento delle sue idee salu­
ta famiglia a Losanna 20; "Martinel- 
la Fiorindo contento d’essere elettore 
saluta il figlio in Francia 20; Luigi 
Martinelli sajuta fratello] e zio a Lo­
sanna 20; Morandi Filippo saluta 
fpiarenti e amici m Frangia e Svìzzera 
20. L. 2—

S. AGATA. — BaZZi Casto L. 0.15 
INTRA. —Fra amici » » 10
HERON BAI. — F. Zanni. Saluta 

i compagni rimpatriati di Jach Fìsk 
contento della vittoria di Falmenta 
pro campane e di aver rilevate le 
chiavi del campanile saluta Grassi 
Carlo L. 2; Angelo Porta saluta il 
.ponte Moggia contento della nuova 
strada 0.25; idem saluta la famiglia 
e tutti i compagini Gurresi sparsi 
pier il mondo 0.25. Totale L. 2.50

IACH FISE. — Testori Giovanni 
contento del buon viaggio falto dai 
rimpatriati di lach Fisk augura un 
felice ritorno c. 50; id. saluta A. 
[Bianconi e famiglia 50; id. brindan­
do una tazza di acqua fresca in onore 
di 8rjno saluta Beltrami e Maglioni 
50; id. saluta i compagni de) grupi-

pio falmentino sparsi per il mondo 
50; Id. saluta la famiglia e coloro 
che gli vogliono male 50; Milani E- 
doardo saluta i parenti di lach rim­
patriati in Falmenta augurandogli un 
felice ritorno, 50; id. saluta la moglie 
e famiglia 50; id. saluta il suocero 
unito al figfliof c fratello 50; Id. 50; 
I. Tiboni saluta cognato e sorella 
a Falmenta e fratfefli Bianconi con mo­
glie contento defla vittoria riportata 
contro il tricorno 1. 2.50; Milani Fi­
lomena saluta fratelli e sorelle a Fal­
menta 0.50; Sorelle Bianconi saluta­
no la famigija) e g|i zij a Falmenta: 
arrivederci ipiresto in lach 0.15; S. 
Zanni, brindando saluta i genitori 
e amici 1.25; A. Cerutti desidero 
d’aver un montimerce di sigari al po­
sto d’essere spaccamonti saluti gli 
Zìi 1.25. Totale L. 10.15

DOMODOSSOLA. — Scappi Orazio 
L. 2.50; Avanzo bicchierata fra 
Domesi e Vogognesi 0.35. Tot. L. 2.85

BARRE VERMONT. — N. Cardini 
saluta Beltrami e Buttis L. 1.25; S. 
Morandi saluta la famiglia 1.25; R. 
Mroandi saluta Quinto, Magni, Ma­
ni e Rossi Giovanni 0.50; Un e- 
lettore, domanda all’amministrazione 
comunale di Baveno se crede aver as­
solto il compito di - fronte ab corpo­
elettorale, in vista delle prossime e- 
lezioni 0.57; A: Rossi 1.25; A. 
R. 1.25; G. R. 1.25; P: Pedroli 
1.25; L. Vignati 1.25; Bergamaschi 
L. 1.25; Porta Angelo 1.25; Piaz­
za Domenico, sarebbe bene che la mae­
stra insegni a leggiere e scrivere 
2.50; G. Bergamaschi grazie al Sin­
daco di Gurro, il socialismo esiste 
ancora dopo la sua distribuzione di 
manifesti per le case 1.25; Luigina 
Barberi, saluta cognati Bai a Neu- 
chatel e Ceniti a Casale C. C. 0.75; 
G. Barberi saluta le madri contento 
della vittoria di F. Beltrami 1.25; 
G. Pedroli saluta la famiglia Carlo 
Galli sajuta Vogini e Zacheo Anto­
nio Cerioli contento della suonala al 
Sindaco di Gurro Luigi Barberi sa­
luti a Suséna Rosa 1.25; Perazzi 
Natale saluta on. Beltrami 1.25; 
Galli Pierino lieto che anche Massino 
diventi rosso 1.25; Brag’anti G. sa­
luta genitori e fratelli, ti saluto 0. 
B. mia direzioiniei è sempre come pri­
ma 1.25; Giovanni Pednetti saluta 
padre e fratelli 1.25; Meda Pietro 
saluta la moglie e soci del Circolo ’ 
di Pedemonte 1.25; L. Castani par­
tite coi libri in regola per evtare ver­
gogne 0.50; Alfonso Simonetta sa­
luta famiglia ed amici 0.50; Reiet­
ti Giuseppina saluta padre e fratello 
0.50; Rabaioli Eugenia saluta la 
famiglia Zaccheo e''Simonetta 0.50; 
E1 tò cusin G. Pidrin ta saluda 
0.50; Famiglia Stefanetta saluta pa­
renti in Italia 0.50; Carlo Raltazzi 
saluta genitori ed amici 1.25; Bat­
terò Bara 0.50; Biondini Davide sa­
luta cugnato 0.50; A. Tomasini 0.50; 
G. Brunetti saluta B. Riboni 1.25; 
A. Ragozza, saluta parenti ed amici 
contraccambia saluti a Dinelti 0.75; 
Cardini Amilcare saluta la famiglia 
1.25; Airoldi Enrico ha vegni mi 
vedi 1.25; Pietra Berglometti saluta 
sua moglie e famiglia a Bee 2.25 
G. Fummia saluta Circolo Colazza 
1.25; Carlo Prestini saluta famiglia 
e zio Marcello 1.25; A. Ragozza sa­
luta Domo 1.25; A. Riboni saluta 
fratello e famiglia a Cola’zza 1.25; 
Manini Adelmo saluta famiglia ed a- 
mici l.25; P. Simonetta salutaCugino 
Paolo 1.25; A. Pedretti contracc- 
cambia saluti al cugino Enrico, sa­
luta ta famiglia 1.25; Cerutti eva- 
teu saluta i coscritti della classe 1894 
1.25; Battaro Giovanni saluta fa­
miglia Battaro Pietro 0.50; Luigi 
Zanorosi 0.50; Bottaro Luisa sa­
luta famiglia Manini attende notizie 
25; Cardin Everio saluta i coscritti 
0.75; L. Barberi 1.25; G. Pavesi 
saluta famiglia 0.75; Guido Cardini 
1.25; Una macchina riparata in casa 
Barberi 1.25; F. Morandi saluta Iri- 
neo Polli e Ferri Giuseppe Roma­
nie 0.25; Un elettore, domandando 
quando si farà una latrina pubblica a 
Baveno 0.50; F. Morandi saluta fratefli 
domandando quando si fata ta strada 
per Roncaro 0.50; V. Rabaioli sa­
luta Tomola 1.25; Romeo Susena sa­
luta parenti in Italia 1.25; G. Tosi 
1.25; L'Ateo Feriolese, si congrafiqa 
colle donne de] popolo e del prete- 
1.00; Sibilla C. saluta famiglia ed 
amici 1.25. Totale Meno spese po­
stali L. 66.25

Totale L. 2097.35

M
di seta e velluto vendonsi a prezzi 
eccezionalmente ribassati. - Angela 
Bianchi, Via Giuseppe Castelli, 4 
Paliamo, (dietro al Teatro Sociale), Pallanza.

Guastoldi Domenico, Gerente responsabile 
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